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ALL'I LLVSTRISS* SIGNORE 

IL S- GVIDO BR ANDOLINO 

CONTE DI VALDE MARINI, 
C 0 T^D V T T 1 E \E DI CE%TE D\4 ^ M £ 

DELLA ILLVST&ISSIMA SIGNORIA DI VENETI* 

ALFONSO V L L 0 A. 

1 T> I TANTA ECCELLENZA 

la utrtà, (g) rifflende tanto doum : 
tjue ella fi trotta {llluflrifi Sig.) che 
o/tra ,c he e per la Hit a ft) per l* mor 
te la più pretto/a Gemma cheglihuo 
mini haitiano, non è alcuno che pof 
fedendola ,non fia il più ricco di tut- 
ti. Et cofi come nella legge naturale, offruando le co/e il lor de- 
lutto ordine, il corpo è obligato a fruir Camma,^) le co/e terre- 
ne lecofe diurne , cofi per lo fieffo modo come /ignora di tutte 1$ 
<oje, gli h uomini deono figutre , honorarc ft) nutrire lauirtu, 
poiché per effa qua giù fi a gli huomtnifòno filmati molto, ft) là 
su apprcfja T>io fino degni della fua eterna gloria . Et quindi 
amene , che non potendo gli h uomini dar aluirtuofo il fio debi- 
to premio, ogni uno in particolare, ft) con differente modo pro- 
cura mofìrarfi come meglio può , tn honorarlo : q) co ft alcuni 
gli mandano pr e finti , altri gb fanno fefia , altri il ftguono, ft) 
accompagnano , altri pubicamente dicono le fuc utrtu ; q) 
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quelli che per ejucfto hanno ingegno in profa, o in ucrfi per e firn 
f io di quegli * uenìre fnuono t fuoi fatti prodezza . Onde io 
conofeendo che V. 5. llluftrif idi tal marnerà accompagnata 
dalle uirtà , q) d* fimmo ualore , che ha meritatole auefli 
llluflrif Signori Vene tiani grandi amatori de* pari fuoi l'hab- 
biano fatto Condottieri di parte delle lor genti d'arme, et fatto- 
gli molti altri honort, come già fecero agh Illustri fi. ualoro- 
fifimi fuoi pajfati, che con fòmma fedeltà nelle guerre gli ferut- 
ronoinon hauendo riguardo in ciò a perdere le città, ft) * domi- 
ni*, che di Alexandria della Paglia, ff) di akri luoghi di Lom- 
bardia poffdtuanò) (penalmente tllluflripmo , non mai a 
taflanza lodato Signore fecondo ifuoi meriti, Francesco 
brandolino, padre di e U. S. che a fuoi di fu lume or- 
namento delia milttiaja cui memoria pian/e et ancor piange la 
Italia . Et che per ejuefto quelli che conofeono la S.V. lllufìrif 
col migliore che hanno de/ìderano fruirla , mi ntrouai dt tutto 
co fi poucro,che defderando molto farle alcun feruitto y con pau- 
ra di manifeftarc la mia pouertà , ho lafciato di farlo finora, 
Jperand) come potè fi farlo con mio contento , con fdisfat- 
none di V. 5. Et enfi hauendo io tradottogli anni pajjati poco 
atlanti che comincia fi a comporre la Vita deltlnuttttfimo Irn 
peratore Carlo Quinto , mio Signore , le prefnti Hiflone dello 
feoprimento e eontjuifla del Ti ni , ft) fattole ora (lampare , 
mi e paruto dedicarle aV.S. lliuflrif per ejjère opera tale,che 
ad alcun altro raoioneuolmente non poteua cjfere dedicataci 
che io mi reputo fthcif imo, poiché fra tanti huomtni illuftridi 
quefìi tempi ho trouato la S. V. in tutto co fi illuftrifima , che 
nulla gli maca per il mio deftderio.ch'i dedicar et offerire le ope 

re mie a per/one,che non folamente fi ne intendano et le habbia 

no core. 



no care, ma che per ìe uirtà loro fieno degne ielle opere et le ope 
re degne di loro : come V. S. llluftrtfi. e. zÀllaquale la fortuna 
q) la natura diedero tutto quel,cbe poterono , ft) lo fecero co/i 
per fitto , che niuna opera per diuerfa che ella fia , effindole di- 
rizzata , lafcierà di hauerne tutta quella autorità,che hauejfe 
potuto riceutre. da alcun' altro , che in quella materia piamen- 
te fiffe bene ejir citato . Perctochc nelle arme q) nelle lettere do- 
tte fi riduce tutto quel che fi può firiucrefiJ. S. e co fi bene efret- 
tata , che ragione uolmente poffono raccoglier (i fitto la fua mfc- 
gna, tutti quel/i che ricerca/fero autorità e reputai ione , fi come 
io ho fatto . Lequali tutte co/e ho io più uolte affermate ritro- 
uarfi nella S. V. lllufìnfiima ne t ragionamenti ,che con diuerfi 
gentil huommi di quefla città ho hauuto , e Jpetialmcnte col 
^iag. Signor arco Antonio A/ocenico 
fio nipote , ft) tnto offiruandifiimo padrone ( ancoraché a {uà 
Magni ficenzA fieno chiartfsime ) di cui degnamente ft) fini* 
adulai ione pofiiamo dire , comt di quel buon Imperatore fu dct r 
io, c y h abbia piena di filofifa la lingua e tipetto. Et come a tale, 
quefli Illuflrifi. Signori , e [fendo egli in una gto tienile età di anni 
x x I i.meru amente oli hanno data la public a lettura di Ftlofi* 
fia in quefla città {cofa per ilpaffato non mai conce/fa finon ad 
huommi di molta età , e Senatori grauifiimt ) ft) appreffo qtte- 
fìo con molta autorità ft) h onore gli hanno comcffi la reuifto- 
ne de' libri, che nello flato loro fi Hampano.^Ma per tornar. ài 
mito propofito a ViS.fippUco fi degntdi accettare con licita fron- 
te quefìo mio picciol dono, grande ucr amente quanto all'animo 
che ho di farli fr tutto. Pcrcioche,oltre che mi farà fattore mol- 
to grande,V. S.farà cofia degna dell'animo fuo corte fi, magnani 
nto,c liberaltfimo . Di Vinetta a' xx.dtDi et wbre. rsóì. 
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TAVOLA DE I CAPITOLI, 

CHE SI CONTENGONO NEL- 



C O 1 Vi WIN I L Vj U l\ VJ IN 

LA PRESENTE OPERA. 




Ella notiriache fi hebbc Jcl Perù, 5c come fi cominciò 
afeoprirc. Cip. I. a carte. 9 

Come Don Francefco Pizzarro rirmfc nel l'I fola Gorgo- 
na ; & come con quella poca gente che fi ritruouÀ haue- 
rc.nauigò pattando la linea EquinoMale.Cap.il. a car.n 
Come Don Francefco Pizzarro uenne in Ifpagnaa render 
conto a Sua MacGadcIlo feoj rimcnto del Perù , & di al- 
cuni colìumi , & (iti de gli li-biu tori di c(To . Cap. III. 
a carte. 13 
Della gente che hib:ta lotto la linea Equinottiale,& di altre cofe degne di memo- 
ria , che quiui fono . Cap. liti. a carte. 14 
Delle uenedi pece, che fon nella punta Dedahclena , Se de' Giganti , che quiui 
(Ietterò. Cap. V. 'a carte if 
Delle genti , Se cofe, che fi trouano pallata la Linea Equiuott«aIe ucrfo il Mczo dì 
per la colia del mare. Cap. VI. 1 carte, rtf 
Del ueuto, che corre nelle pianure del Perù, & [la ragione della (cecaggine di 
quelle. Cap. 'VII. acarte. 19 
Della proprietà delta montagna del Perù , Se della Tua habitationc fatta da gli In» 
diani t Se da'Chnftiaoì . Cap. Vili. acarte. xt> 
Della cittidc'Chriftiani , che fono nella montagna del Perù .' Cap. I X. acari; 
Delle opinioni , che gli Indiani hanno intorno alla creatiooe loro , Se di altre co- 
fe. Cap. X. acarte. 18 
De* coftumi.èV cerimonie,chc gli Indiani ulano, & fi tanno nel Peni. Cap.Xl. a c.19 
Che gli ludiani tengono la rclurrcttione cella carne . Cap. XII. acar. 31 
Dell'origine de* Re del Perù , che chiamano loghi . Cap. XIII. 'acar. 31 
Delle colie notabili , che Guainacappa fece n«l Perù . Cap. X 1 1 1 1. a car. 34 
Dello ft Jto nclqual lì uouauano le guerre del Perù quando gli Spagouoli ui arri- 
uarooo. Cap. XV. acarte. 3* 

DEL SECONDO LIBRO. 

O m e Don Francefco Pizzarro indù alta conquida del Perù , Si dette fati 

C che grandi che pati. Cap. L acarte. 40 

Di ciò che al Gouernator fucccflc nell'lfola di Puna , Se nella tua conquida* 
Cap. II. acarte. *J 

Cornell Gouernator pafiùaTumbez,^ della conquida ch'ei fece ialino a che edi 
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TAVOLA. 

ficò la città di San Michel. Cap. III. a arte. 4I 

Cornei! Goucmatorc andò a Caflama!ca,3. dicio,cbe quiuigli fucccflc. Cap. 11 li. 

a carte . 44 

Della giornata, che fi fece con Arabalipa;nellaquale fu fatto prigione. Cap. V.a c-4f 
Come Atibaiipa fece morir Gujlcar : 5 come Fernando l'izzirro andò Icoprcn - 

doilpjcfe. Cap. VI- a carte. 48 

Come fu amazzato Atabalipa.pcr cflcre flato imputato che uolcua amazzar i chri 

ftiani:3c come Don Diego di Almagro andò al Perù la leconda uolta. Cap. VII. 

«carte. jj 
Come Ruminagui Cap tan di Atabalipa fi ribellò con la terra di Chito , Se come il 

Goucrnatotcandò al Cut:o . Cap. Vili. a carte, 

Come il Capitan Benalcazzare andò alla conquida di Cliico . Cap. 1 X. a carte. y8 
Come Don l'ictro di Aluarado pal>ò alla Proumcia del Perù, & di quel che gli fuc - 

ccile. Cap. X. a carte. 60 

Come fi trouarono infìcme Don Diego di Almagro , Se Don Pietro di Aluarado , 

& quel che quicn (uccclle Cap. XI. a carte. 6i 

Come Dò Diego di Almagro, Se Don Pietro di Aluarado, s'imbatterono nel Quiz 

quiz , & di ciò chcauucnnc loro . Cap. X 1 1. a carte. 63 

Come il Gouernatorcj pagò a Pop Pietro di Aluarado i cento mila peli dall'accor- 
do ratto , Se come Doo Diego uollc tarli accettar per Goucrnatorc ad Cufco . 

CaP- XI II. ° 61 

DEL TERZO LIBRO. 
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Omi Don Diego d'Almagrofì partì per Chili. Cap. I. a carte. €f 
\ Delle fatiche eltreme.che Dou Diego di Almagro Si la lua gente palUrono? 
n -Po fcoprimentodiCliili. Cip. I I. acaitc. 69 

~un.i luoiiutj ji rerrunuo nzzarro ai reru ; a: delie eipccimoni.cne por- 
rò, & del (olleuameuto de gli Indiani . Cap. 1 1 1. a carte. 71 
Come Don Diego di Almagro uenne con gente fopra il Culco , Se fece prigione 
Fernando Pizzarro. Cap. IMI. a carte. 73 
Come eli Indiani tagliarono a pezzi molti Spagouoli,& foccoriì chc'l Goueraator 
mandò a' Tuoi fratelli al Cufco. Cap. V. a carte. 79 
Come il Marihefe mandò a domandar foccorfo in diuerfe bande . Se come il Capi- 
tan A Ifonfo dì Aluarado uenne a foccorrcrlo. Cap. VI. a carte. 77 
Cornell Marchcfc andò in foccorfo de' fuoi fratelli al Culco, & intendendo la pri- 
gionedi All'orilo di Aluarado iì ritornò alla cittì delos Keyes. Cap VII a c.79 
Come il Mar elicle fece gente , & come fcamparono dalla prigione Alfonlo di Al* 
uarado , Se Conlaluo Pizzarro , Se di quel che fuccelTc poi. Cap. VIII. a car. 8i 
Cornei Gouernatori fi abboccarono infieme, Se. fu liberato Fernando Pizzar- 
ro-. Cap. IX. a carte. 82. 
Come il Marchcfc andò contra Don Diego, & cflo H ritirò uerfo il Cufco. Cap. X. 
- a carte. 83 
Come forni Jo Pizzarro andò al Cufco col fuo efercito, Se fi fece la giornata delle 
Saline.nellaquale fu prefo Don Diego di Almagro . Cap. XI. a carte. 84 
Di quel chcfucccfle dopo la giornata delle Saline Se della morte di Don Diego di 
Almagro, Se come Fernando Pizzarro uenne in Spagna. Cap. XII. a car. 87 
Di quel che fucccflc ai Capitan Valdiuia nel maggio delia Prouinaa di Chili, & poi 
che fu giunto. Cap. XÙI. a carte. $9 
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TAVOLA DE I 

DEL Q^V ARTO LIBRO. 
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O m e Confaluo Pizzatro fi mede in ordino per aulire allo feoprimeato 


dclh Ganci! .1. 




Cp. I. a carte . 


Come Conlaluo Pizzarro partì'da Quitto, & giunfc alla Cintila, 


, & di quel 


che gli lue 


celle 


per I 


i Itrada. L'ap. II. a carie . >l 
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p rouinciidouc lece un Bregantino . Op. 111. ac-nie. ya. 

Come Francelco 31 Arcgl ana , li rib.llò , & fcainpò col brcgintiuo , & dcilc fati- 

che fucccflc per cagion» dito . Cnp. 1111. aorte. 

C ome Conlaluo P^zz-tr o tor::ó a Qgjwtt/jg Litiche die ne paci al toinarc. 

<~ap ; V- a cane . yf 

C ome quelli di Chili trattarono la morrc del Mauliefc . C'ap VI. acnu. v7 
C ome ;l M archefe S aucr;i;u della congiura tic ne , che ce mu lui ei * iuta l'ai ' a 

p er amiti zzarlo . Cap. VII. a cane. y> 

Della morte dui Marcbcfe Don Franccfco Pizzatro . Cap. Vili. iur. iuo 
D clcriuonlì i coflumi , & le uirtu particolari del Marchete Don Trancerò I'uzj."- 
. ro , Si dell'Adelantado Don Diego d. Almagro . Ca.lX. acar.uj 

C ome Don Dic^o di A In a ;ro nulle Inhcmc alcuna gente di guerra , & jin<z /o 
• alcuni Caujlien , & come A, Ionio di Aluarado leuo bandiera per lua Mail', a . 
i Cap. X. a carte. 107 

C omcil Cnlco leuo bandiera per lua Maclti , & fecero Capitano Pietro Aluarcs 

H olguin , & di quel che fece. Cap. XI. acar. 108 

Come Don Diego andò a trouar Pietro Aluarcs , & non potendolo arriuare palsó 
• alCnfco. Gap. XTT a carte, io» 

Come Vacca di Catlro giunfea gli efeiciti di 1 ictro Aluarcs , Se di Alonlo di Al. 

uarado ; da' quali fu accettato per Goucroatorc, Si di quel che quiui lece . 

Cap. XIII. a carte . m 

Come Don Diego amazzò nel Cufco Carila di Aluarado, Si come cauò la lua gen- 
te contri Vacca di Caltro. Cap. XI MI. acarte. ii£ 
Come Vacci di Cadrò lì parti dalla atti de los Ktycs , Si andò a Saula , ex di quel 

ebe quiui fece . Cap XV. acarte. ut 

C ome Vacca di Cibo partì ce n loefcrcitoda Saula Si uenne a GuamanRa » Si di 

q ue! che gli auucnnc con Don Diego. Cap. XVI. a carte . 11S 

C ome Vacca di Caftto cauò ia lua gente in campagna per dar la battagliai Don~ 

D iego ,& di quel che gMucccllc . Cap. XVII. a cane. uB~ 

Come Vacca di Caltro molle gli lquadroni conerà Don Diego per dar la battaglia. 

Cap. XVIII. acarte. 119 

Come Vacca di Caltro fece giornata con Don Diego , nella ualle di Chìupes, nella 

quale elio Don Diego fu rotto* Cap. XIX. acartte. no 

Comr VaccadiCaftio relè le gratie a" faldati pei la t portata uittona. Cap. XX. 

acarte. 113 
Della giuftitia , che Vacca di ("auro fece dì quelli di Don Diego. Cap. XXI. a cu* 
Come Vacca di Cadrò maudó a Icopt ire U terra per diucrte baude.C.XXII.a cui 

DEL QV1NTO LIBRO. 

DEl l t leggi, Si ordinationi , che fui Maeftà Fece perii buon goucrnodel- 
le Indie » ex come Blalco Nuguc» Vela andò per Viccièal Perù per eie» 
quirlc. Cap. I. ' a carte, ut 

P«!u 



CAPITOLI. 

Delb prouifiorie? St gìoroati di Blafco Nugncs Vela, Viceré del Pcrù,& de 1 gli Ao> 
duon , Si altri ofluia'i , clic lo leguiraiono . Cap.ll> acme. 131 

Di quel clic auucuuc Ila culi de ius Reyei Copralo accetto, che fi Jcucua Care al 

V ' CCfC, __ __ _ ^P acute, ijv 

Come Cianfrino Pizzarro ueonc al Cufco, Se hi d enigrato per Procurato! gcneia- 
. ledi tutcoqucl regno . Cap. 1 1 1 1. a carte. 134 

J »i che n Viceré tecc tot età l'alt cratione, Si tumulto del regno. Cap. V. a ci 37 
De!. e prouiùom , che il Viceré fece per la guerra . Cap. V 1. a carte. 140 

Cu. ne A. Ionio di Caccres , & Gii olatno della Scrna lì abbotiuurono con due na- 

uigii in Arcquifipa , Se gli portarono al Viceré . Cap. VII. a carte- 141. 

Pi cio,<hc Con:aluo rinarro fece in quello tempo nel Luteo . Cap. Vili, a c 142. 
Co ne Galparo Rogtas , Si altri dello elercito del Pizzarro uolfero palli r a lei un e. 

il V»ccre,& mandarono a domandar fj-luocon -lutto. C p. IX. acarte. 14; 
Come Pietro di Puelles luogotenente di Guanuco pafsò a Confaluo Pizzarro , »5c 

dopo lui la genie che 'I Viceré gli mandò dutro . Cap. X. acarte. 146 
Della gente, che andò a pigliarle lettere, Si efpeditioni diBaldefera di Loaifa: 

Cap. XI. acarte. 148 

Pi una «oogiuratione.che lì fece a Lima.fopra la libertà del Vicere.Ca.Xll. .1 c : • s 
Come gli Auditori mandarono a far intendere a Conlaluo Pizzarro, che diìfacclìe) 

loclcicito.&diquel.chefopracioruccciTe. Cap. XIII. acarte. if» 

Del tempo, naturi, flccoftutoi di Confaluo Pizzarro, & del luoMacftro di camÀ 

po : & di ciò che leccro i cittadini de los Churcas , «quali ucniujno a fcruireil 

VICC ' C ' - .' C . J ?'. XI acarte. 154, 

Come Coufaluo Pizzarro , & i Capitani Tuoi deliberarono di mandar in Spagna il 
Dottor Tclleda , a render conto a »ua Mat ita delio (tato , nelqualc 6 rit rouaua- 
no le cole di quel regno ; Si come- Vacca di Cadrò Ica m pò col nauigiio.nelqua- 
)e li ritrouaua prigione; oue il Capitano Bzchicao haueua da condur 10 Terra ter 
j 111.1 il Tcfleda , & come Bachicao lì imbarcò con lui in certi bregantini, & all'ao- 
. <iar tolfe al Viceré i'atmau che teoeua in Tumbez,facendolo ritirare in lieme co. 

; ijuo' in Qmto , cV elio andò poi a Terra ferma . Cap. XV. a carter 

Come Bachicao giunle a Panami, & ciò che quiui lece . Cap. XVI. a ente. 169 
Come il Viceré eiunicj CTUU© > rnefe itfuc'mC illuo elercMSoA uenue con l'arte 
gliaria 10 Tu alla uolta di San Michele. Cap. XVlI.ac1rte.170 

Come Confaluo Pizzarro cfpedi certi Capitani per far gente,tquah haueflero are 
Mere al Viceré. Cap. X VI 11. acarte 17* 

Come Confaluo Pizzarro ufcì col Tuo efercito contra il Viceré Blafco Nuqncs Ve 
la & di quel , che lece nella Urada , Se come micia dal Viceré la lua uenuta li ri- 
tiro da San Michel più indentro , e'I Pizzarro Io leguitò più di cento leghe , Se 
. ucuo incauio.gli tolte più di trecento huomini iquali gli erano riojati.Ca.XlX7 

. * carte ; ^—^^^^-^^^^ 17^ 

Del tumulto , Si tedinone, che luccelle nella città de los R eyes, quale acchetò Lo- 
v renzo di Aldina, Luogotenente del Gouernatore, lenza dichiararli apertamene 
te per tua tviactta , aocora che 1 partigiani del l'izzarro 1 naucuano io (ulpetto. 

^^ J P' acarte. 176 

Co tue Diego Centeno , & altri cittadini de los Chiarcas ammazzarono il Luogo- 

tenente di Confaluo Puza/ro , & leuarooo baodiere pet fua Maeftà. Cap. XXI. 

acarte. 177 

Come Diego Centcao Sai di metter inUcme la Tua gente. Se dell'accetto n che etTo 
1 gUfece. Cap. XXII. «aite. 179. 



TAVOLA DE I 

Come il Capitano A lfonfo di Toro , Luogotenente diConfaluo Pizzarro afCufco 
mede intìeme alcuna gente per uenire contra Diego centeno, & del ragiona* 
mento che fece loro. Cap. XXI IL a carte. i8» 

Come A lfonfo di Toro ufei dalCufco co i Tuoi armati contra DiegoCcntcno, quale 
con la Tua gente fi mede per la terra adentro , Se il Toro Io frgui fino alla cittì 
della riata , Se quindi ritornò al Cu/co, lafciando A lfonfo di Mendozza in detto 
luogo con alcuna gente. Cap. XXI III. a carte. 181 

Come Diego Centeno uoltò fopra A lfonfo di Toro , Se gli tolfe molta gente,& rac 
colle il aio eferciro nella città della Piata. Cap. XXV. a carte. 1 8) 

D'un certo mouimcnto , che fuccefle en los Reyes , & come lo placò Lorenzo di 
Aldaoa. Cap. XXVI. a carte. 184 

ComeConfaluo Pizzarro mandò contra Diego Centeno il Capitan Caruagiale fuo 
Maetlro di campo . Cap. XXVII. a carte. i8f 

Come intendendo il Capitan Caruagiale , che Diego Centeno fi era fuggito , diede 
uoltaaloiReyes. Cap. XX vili. a carte. 188 

Di quel che patì Confaluo Pizzarro feguitando il Viceré, ilquale fi ritirò nella pro- 
uincia di Benalcazzate, Se il Pizzarro fi rimafe in Quito come in frontiera con* 
tra di luì. Cap. XXIX. a carte. 190 

Come Con filuo Pizzarro mandò Alfonfo di Hinogiof? con l'armata a Terra fer- 
ma. Cap. XXX. a carte. 195 

Della uenuta dcll'Hinogiofa a Panamà,& ciò che per la ma gli fuccefie.Cap. XXXI. 
«carte. ipc 

Della intrata del Hinogiofa in Panami, & di quel, che fopra ciò gli auvenne. 
Cap. XXXI I. «carte. 196 

Come Marchiò Verdugo fi (olleuò in Trufsiglio , per (ua Maeftà , Se di quel che fe- 
ce feguitando quella opinione. Cap. XXXIII. a carte. i9y 

Come il Viceré fi rifece di gente , & uenne a Qui to , Se fece gi ornata con Confaluo 
Fixzarro, nellaquale rimafe uinto, & morto. Cap. xxxtm. acar. 103 

La rotta della làngumola giornata di Quito , nellaquale mori il Viceré. Cap. xxxv. 
a carte. 10* 

DEL SESTO L I R R O. 

O xi e il Capitan Caruagiale feguitò il fuo uiaggio contra Diego Centeno,* 

C gli incaici che gli diede in dtuerfe bande. Cap. 1. a carte. 211 
Come fcampaodo Lope di Mendozza dal Caruagiale, s'imbattè in certa geii 
cc,che ueniua dal Rio della Plata,& tutti inficme tornarono contra ilCar 
"agiate Cap. it. a carré. 114 

Come il Caruagiale andò contra Lope di Mendozza, Se fila gente, Se combattendo 
fcco gli ruppe,& ne amazzò la maggior parte de* capi. Cap. ut. a carte, tttf 
Come furono (coperte le mincrc di Potofi , Se s'impatroui di quelle il Capitan Car- 
uagiale. Cap. un. a catte. 119 
Come Conlaluo Pizzarro uenne da Quito a los Reyes, Se ciò che quiui fecc.Cap. v. 
a carte. 111 
ome Tua Macfi A mandò a pacificare il Perù , Se acquietar quei tumulti, il Licencia- 
to della Gafca fuo configgerò. Cap. VI. «carte. 113 
Di quel che fece 1 Hinogiofa intefa la uenuta del Prcfidcute, Se l'accoglienza che 
Hernan Meisia gli haueua fatto. Cap. vii. «carte, ttf 
t Lalcttcì* che fua MaclUlcriilc a Confaluo Pizzarro, tradotta di Spagnuolom 

Italiano. 



CAPITOLI. 

Italiano." a earte. 117 

La lettera chc'I Prefidente fcrifle a Confaluo Pizzarro , diceua in quello modo, la- 
quale è tradotta di Spagnuolo in.Lingua Italiana . a carte. 118 

Di quel che fece , & ordinò Confaluo Pizzarro nella cittì de lo* Reyes , & in tutta 
la prouincia del Per ù,comc intefe la nuoua della giunta del Prefidente. Cap v ur. 
scarte. 23 j 

Di ciò che fuccefle a Panami con la giunta de gli Ambafciadori. Cap. iz. a ear.138 

Di quel che fuccefle a Pietro Hernaudes Paniagua con la Tua Ambafctata , cV di ciò 
che Confaluo Pizzarro fece , intendendo che l'armata Tua fi ritrouaua nelle man 
del Prefidente. Cap. x. a carte. 141 

Come l'armata del Prefidente giunfe al porto di Trufsiglio, èVla riceucttcro Die- 
go di Mora,& altri , riducendofi al fcruitio di Tua Maefti. Cap. xi. acar. 141 

Come fu terminato , che il Licenciato Caruagiale andafleafeorrerc la coda con 
certa gente, cV poi non lo mandarono per hauerlo per fufpetto.Cap.zii. a ci 47 

Come Antonio di Roblcs andò al Cu f co Locotenente , & Diego Centcno ueune 
fuor della erotta, & melle infierite la fua gente, & andò contri di Iui,& Io amaz- 
zò, &prcle la città . Cap. xin. a carte. 14» 

Come Confaluo Pizzarro fece chiamar Giouan di A cofta , perche andaflc contra" 
Diego Centeno al Cufco, Se tagliò la teda a Antonio AItamiranno,& a Lorenzo 
Mdvia , & il facramento the fece far a' cittadini de los Reyes . Cap.xm. a c. tyt 

Come Giouan di A cotta cauò la fua gente per andar al Cufco : Se di ciò che Coniai» 
uo Pizzarro fece ncll'arnuata de' namgli) dei Prendente al porto de los RcycsT 
Cap. x v. 174 

Come (camparono 1 alcune perfbne dello efercito di Confaluo Pizzarro , Se Ai ciò 
che mandandogli dietro fuccefle . Cjp. ivi. a carte . zrtf 

Come la citta de los Reyes (i a.'zò per fua Macftà , & di ciò , che fopra qoefto fuc- 
cefle . Cap. xvu. acarte. *<so 

Come Confaluo Pizzarro fece intendere a Giouan di A cofta. che fi uenifle a con» 
giungere con lui,& della gente che gli (campò, e la dimoftratione che fopra ciò 
fece , & come andò al Cufco , & quindi in Arcquipa , oue fi congiunfccon ( 00. 
faluo Pizzarro . Cap. xvm. acarte. itft 

Come Diego Ceoteno fi congiunfe col Capitan Alfonfo di Mendozza , & di quel 
che foprac o lucccfle. Cap. xn. acarte. 16+ 

DEL SETTIMO LIBRO. 

O m 1 il Prefidente giunfe al porto di Tumbes , èV quindi feguitò i! fuo 
f ' uiaggio per la montagna contra Confaluo Pizzarro . Cap. 1. a car. 166 
, Di ciò cnc feceConfalua Pizzarro intendendo che Diego Centeno fiera 
congiunto con Alfonfo di Mendozza . Cap. it. acarte. ie»7 

Della rotra della battaglia , che fuccefle fra Confaluo Pizzarro , & Diego Centeno, 
che comunemente fi chiama la rotta di Guarina. Cap. in. acarte. 170 
Come il Prefidente mette inficme la fua gente nella Valle di Saufa,& di cioche qui. 

uifece. Cap. mi. acarte. 17* 

ComePietrodi Valdiuia giunfe alrefercito del Prendente , &con lui altriCapira- 
ni. Cap. v. acarte. 174 

Di ciò che il Prefidente fecedopo la pallata del fiume , fino a che uenne a far gior- 
nata. Cap vi. acarte. Z7< 
Della giornata che il Pr elìdente fece eoa Confaluo Pizzarro a Saquifaguana, nella. 



TAVOLA DE 1 CAPÌTOLI. 
... quale efloPizzarrofu rocco . Cip. vn. acirte. 479 

Coree il Prclidcnte feguì lo ine jIcìo cooira Coofaluo Pizzarro , & ti Tuo efercico-, 
Sclagiuftitia che fece in quelli. Capvut. a carte. i8t 

Comeil l'rcG dece compare» la cerra dopò hauucj la uiccoria. Cap.tx. a /carte. 185 
Come il l'reudcce mandò a far prigione Pietro di Valdiuia: & la meta che fece nella 
g uerra diche giunfc a Terra l'erma tino a che gli mcllc hnc. Cap. x. a car. 183 
Come il Prelìdcnce lafciando allcttate le cole del Perù s'imbarcò per Spagna , 5c c\i 



ciò che nella ftrada gli lucujlc . 
Di ciò che fucceflc a I le 



Cap. zi. a carte . 187 

e manilo , & a Piccro di Cootrcras, quali fi trouarono in Nn~ 
e aragua,& uennero dietro il P/cfidcnte . C ap. xn. a carte. i8g 



Come Fernando , & fietro diConcrcra* furono uinti . & rocti dalla gente di Pana»" 

Cap. xiii & ultimo . a carte. 191 



I L FINE DELLA TAVOLA DE I CAPITOLI. 




TAVOLA DELLE COSE PIV 

D F a N E DI MEMORIA, 

CHE NELLA PRESENTE OPERA 
SI CONTENGONO. 




C Q_V A impetuofi fi- 
ma . a carte. '* 



Adulterio come fica/li- 
g j lt 4 Jpprcfl o<r h India- 
ni^ T4 

Afflino di Tarate auto- 
re di gueflg opera . 1J1 



A'tufi. iste al f attor lH.tn Si/jr t j 



•*» 

A", fi: no dì Zarate fatto frizione . 1*0 
Escoriò fra H^inogiofaCr il Cafaot» i?8 
Ambafciadori mandati dal Vi'Zjjtrro in Spa- 
gna . tjff 
Anatrici uccelli & la Uro natura . 1+ 
Akfonfo Aluarado fatto generale dal Vi^jutr- 
ro. '78 
àdfonfo Aluarado retto, 79 



hlfonfo Toro parla a' /mot ptrmouerfì centra 
ti Centem . • 1 8 r. fi f agenerale delle fue gen- 
ti . i8t- ty entra nella citta della flato. 18 j 
Alfonfo di llinevtofa generale dell'arenata del 
YiZjutrro per Terra ferma . 1 jj. giùnge\d 
furto dtfanama. ijtf. cyfiafrontacolCÀ 
faos . «97 
Amore d'uno Spagnuolo utrfo la meglio, e ifìgU 
noli [noi 1 tfi 
Antonio Solare liberato d.tUa prigione . ij^ 
Ardimento del Caruagiale . 1 1 » 

ArtegUeria come fi faccia nel Perù . 1 1 j 

Ardimento di alcuni Capitani ntBà èfberatio- 
ne ultima, aof 
A flutta degli indiani . «7 
A flutta di Aiabalipa per uccidi, re i!f afelio, ji 

Ajfjttim 



TAVOPA DELLE COSP NOTABILI- 

Afìntia d:' barbari & prudenza d> ùtnalcaXj Caribi popoli antro pofati . »» * 

• Zjrt '. 5* Coca IttrLt digrammi» . 14. x** 

Aflutta del M Mino per far appiccar alcuni. 1 8 8 Conqui flrJort del Perù quali fieno flati . 1 o 

Ajluiia dd Verdugo per imprigionar alcu- Compagni dt frante fio Pi%*arro . •» 

* m . 100 Confaluo PtT^yrro fratello di francefeo giunge 

At aitati pa Rf del Perà manda a prefentare al «Qj*;ro. 7f 

P#7*/trr«. 44. combatte col Piìxjuro&ì Congiura per emanar tlViarcInfe Pi%**r- 

fatto protone. *% ro. 9*- «°° 

Atabalipaemcafoingiuftamentt SI Cantila otte nafee & tn cJje modo . 9» 

Auarttta del Caruagiale . »Ì7 Confaluo PìZ*jrro mene al Cu/co* • Jf 

Auditori fanno (piàntone cantra il Cueto . 157 Capitani di.Cvnj almo Yi\A*rro . »4* 

Al fon/o bA<dj\KA lena le tnfegne per fna Hot- Confatila Pt%£arro creato Go uernat ere dilla 

fio. »*4 pnouwcia, . »'» 

Antonio Altomiranno Alfiere generale del Pi^j Cifalmo Piovre- */ìm qualità et fiaterà x€ 4 

- ftMIi «41 C5/*/i»«Pi^VT r «iMCo»ir4»2V/c<rf.i7j »o* 

A fiuti a dell' Adelant ad» e del feraandrt. » si Congiura c intra il Contagiale per cagione del- 

B la fud amartlia. 



B 



LASCO Sugnes Vela fri fidente al Ve- Coefaluo Plettro è riteuuto nella citta de tot 

r*>. >Jt f\ryet con grande pompo. »*J 

%lafco Nugnet afftdiato nel palalo e fatto Co») alno ti+yrro fa precefl» contra il Trefì- 

prigione. 1%$. i liberato. 159. fpcdtjcekt- dcnte.-ia.7- teme di ejfere amax\*fi*o di (noi. 

tere, eylìuomini per farfirendere ub/d en- ,<$.. ferine al Cintino. id8. prò teflaal Prc- 

%a. •<* fidente the di tfaccia Cefercito . trf' tombat- 

Blafcoriugneifuf^ge dal Pierre. *7S ucol Pre fidente . »8o. è rotto & prefo. 181 

BaeicaocrudeUeJceierato. Juj e poi fatto morire.. »** 

Btt/co N « r «t i / /»«-£r iL»/ BacicaoaUa molta di Cufco citta Metro poli del Però . » < 

Quito. Utf Coftume de gli ind'onimerfoi loro Principi fi- 

taacao fi conriunge col P/^c-trra . 191 mule a quello cIhj già liebberoiPtr fi . \S 

Lutatila namale delTHinogtofae del \erdm- Cufco prtfo daSpàgnmoli . 17 

-jf». 101 Canne , che danno da bere. 

Benignità del Prendente Gafca quanto giomaf- Coffa d* Parco t paffo difficili . »<• 

(e. .11* Crudeltà di Hunuuagu*. 57 

ireuecontrailPiXxjtrropoflofopraléfuate- CarmagialeftccorJodalPifytm» «4» 

fia dopo che gb fu tagliata. tBt Capitani criati dal Pi^vr» . *44 

. .. *C Omì«V/«jR«j« fi ribella dal Pilfrrr»* fra 

CM m ANI animali feroci . 10 bìatjia . 

Capitani mandati nella terra del Chili. 89 Capitani degli eferciti d*l PtTj^rro e del Prefì 

Capi della congiura fatti prigione . 158 dente. *79 

Capii ano Caruugi ale e fna naturo . *#4 D 

Capitano Caruagiale i fpedito dal Pi^jearfo eS ^\ I « G O <tV Ro/ms */«•« prouincia . \y 

tra il Centeno ,g'unge alla littà di $. MicMe a\J Diego di Almagro contra la fede data of- 

Cr fa Strangolare alcuni Unatort di quella cit Jaltail Lufo . 74 

ta. 187. ey entra poi nel Cufco, 190 Diete di Almagro fatto prigione. cercadi 

Capo di buonauentura . 195 >«r- fern.tndo Pi^Jtarro a compafiione di 

Capitani dell'efercito del Viceré. taf feftejfo ,& all'ultimo e fatto monte. 88 

Cafo mar amigli ofo e drgno di memoria « té Dietro Almagro il giovane oma^tAtl Candia 

Cheto , caccia de gli Indiani . ij gomernatore dell'artiglieria • *>* 

Cb«4fM<</>rwjfCT4tù'£0i • t* D«J*A/m.i^rojmj^)u«'/M - r '/'' _ ,'<rI 'v' 4rr< '' 

Chttomo Cappa fi ribella da Guainacappa j j ij j. tiranno et e fatto morire • "S 

OUt*btamauifitaAtababpaprnrtent, 5» Di/«/« tf* gliftagnuoU cottole querele <<4/*.ijo 



TAVOLA DELLE T 

Diego Vrbina [coeredi Viceré il trattato de gli re alafco Kmgnes Vela ■ id 

auditori- 'J4 Fernando dt Sottogiunge di Nicaragua • 4» 

Diego Centeno Capitano di gran malore- 178 Tilipptglto interprete prefo e fatto morire • tffl 

Diego Centeno . parla a' foldatt efortandogli a Trance fico di nonadiglia prominciale giudica le 

combattere cantra il Pil^arro 179 differente tra il Pi^njarro & Chlmagro Zi 

Diego Centeno manda a offerire labatt agi a al Tar^apmo e/fere ribattuta con la forila - ijtf 

Caruariale ■ aij Fedeltà debbeeQ'ere ofjermata, Rettalmente a 
tii fior fi dtl Vefcomo Valuerde ad ktababpa -a,6 Dio e al le- ; a jo 
Di/cord: a frai principali dell' hlmagro gtoma- Trance fio I\vtd in die tempo gimnfe al Pe- 
li* 107 »• j» 
Difcordiefra il Viceré egli auditori • 1 j j fatto d'arme fra il PH^umo & il Centeno a 7 « 
Diferto grandi fimo • 174 Tatto d'arme fra il Pi^j/irro et il f rt fidile 1 8 \ 
Dtfegno di Con f alno l trarrò ■ aio G 
Dottor Teffeda fpedtto per Spagna • i6 7 O R G O N A \fela - n 
Ùttgo Centeno eletto mei Cmj co Capitano gene- vJ Giganti huomint di gradiftima fi aiuta i f 

rale per fua Viaefià - «fi Guachi idoli - i§ 

Dtliren^a del Prefidente in fornire il fu* efer- Cuainacappa fuccede nell'Imperio agli inghi-} a 

cito delle cofe neceffarie • \7i Gmamatappa ciqmfia la proutmia di Qutt o.jf 

Differenza fronde della temperie de' luoghi ut- Gnafcar prigione ■ m> 

tini al Perù • 17S Genero fità di Ktabahpa nel tafo deWlionor fuo- 

" E cor J4 

1-» S E QJV 1 E degli Indiani • • ]i Giornata alle Saline fra il Pi^xjtrro C l'Alma 
l Errore dell' Almagro- 71 gru ■ tf 
Errore dtl CenttnO ■ ai* Gtouan di Werrada fa trattato cantra il Mar- 
Errore del Caruagi ale • ai7 d*fi Pi^jytrro ■ 57 
E/ eretto della libertà • ita Giornata fra Macca di Co/ho e Diego di Alma* 
tf creiti dtl Vil&trro e del Pre fidente combatto grò il gtouane ■ tti 
M . 180 Gumes di Tordoia huomo di grado autorità - tot 
Efi cui ione della fenteiucjt fatta centra il Pi%- GionannUdi AeeSU mandato dalti\jutrroal 
Trarrò- **» Cu/co- aj4 
F Giouanni di Olmo fi ribella dal PiT^cjtrro- atff 
SANCISCO Tf^xArro ma a fcopr'tre Giornata fra ti Piparo & >l Pre fidente alo 
ti Per»- 9- e abandonatoda foldatt & H . | 
rhnanfolo con dodeci compagni 1 1 V M A N I T A* del Uarchefe Pi%ytrro,et 
fratelli del Pi7\arro • « j X~L deW hdclantado Amtagro • 1 otf 
fatto d'arme fra htabalipa & » Capitani di Hernan Brama libero dalla morte ftrbtinler- 
Ùmafcar- j3 cefitoni d'una fua cugina- %f7 
tatto d'arme frailPt%xjvrr»ey htabalipa- 47 *j I 
Trancefco Piloto giunge a Coaque 41 fi ac ir K o 1 A H 1 feminano il gramo . 18 
fompaaTnmbe*. 4j- c combatte con htaki X iodi ani di tre forti <9 

47 In ght gente bellicofifìima- fa 

framefeo Pi^xarroha titolo diMarchefe- 75 Iiag4M^m«<fc , R*IjiÌ4»w,Mii* hmgufto de 

fatiche di Confalmo Pi%%arro - 91 Bimani Imperatori . jtf 

P4»w grandiflimafra le genti di Confida* P*^ ìnconflantia della fortuna • ix| 

^«rr* • 9 5 Inmcntion nu orna de'foldati per legare i camalli 

Trance fio ?iX*Arf e ucci/o . • o a in luoghi liareneft , iji 

freddo eflremo ■ «8- n? L 

franeefeo Almendras crudeli • 177 T E G G I fatte daW Imperatore porgli lm- 

trancefeo di hlmendras è fatto morire • 178 ebani ■ 1*9 

TMted'.trtncfr4 Cefali* rinarro et tlVucr latterc tntercette al Uaifa- 14* 

Lettera 



F 



COSE NOTABILI, 
lettera deTlmperatore a Conflitto pj"ficjaro ■ Morte dt Conflitto Pipano 

»»7 



car 



ttt 
»J« 



Morte del Maeftro di Gampo Carusi de • 
Morte dtìHan Suaret • 

N 

A T V P. A amara del Cvh.iv ale - a 14 

OPINIONE de gli Indiani intorno alla 
loro crimine al 
Origine dellaguerra fra Atabalipa ey Guafcar 
dopo la morte di lor padre • 97 
Orgagnos amafrjtto • ÌV 
Orattene di Vacca dt Cafiro a' foldati • nf 
P 

PA N l A 6 v A , efrone alPtXyrre l*co- 
mi filone del Prendente • 141 
ter» , perche fia co fi detto • ' 



Lettera del Pr e fidente Gafca al Pifitjtrro - a 1 8 

Liquore acuto ey mar amigli ofod* alcuni arbo- 
ri • t 14 

Vibri portati da un prete Spagnuolo in VcntB* 
iquali ufauano gli Indiani della Uno»* Spa- 
gna itf 

Liberalità fecreta del Marcbefe PìT^kotto- 104 

Lice nti. ito dar navale fatto prigione • 1 tf 7 

Lor cu ^0 d* Alda** Luogotenente del Viyjuoro 
ma circonfletto • ■ 76 

Lope di MenitlX^A è rotto d*lCaruagi*le • ai8 

Licentiato Lione fi congiunge con l'armata di 
fu* Maefià ■ 144 

Licettato Caruagiale fo fretto al Pi^xjtrro- 148 

Lorenzo Mefiia fatto morire dal Pifxjtrro- aja 

Licentiato Caruagì ale f affa dal Pifyrro al Piòta , città dell'argento 
Pfefidente ■ aj9 
M 

MA t A B R I a o porto ■ »4j 
M4f 3j« ^ . ir, ; f ermento de ?li Indiani- 1 4 

Marninone fiume , ey fa* origine • 9 j 

Monaci Indiane ■ 30 Pitfro Almaret Uolgum creato capitano dclC*~ 

Mondo debbe hauer fine - a 9 

Miniere abondantifiime d*oro nel Cufco • n 7 
Motto fcritto cotra il Viceré nlaj'co tiugnes 1 j8 

Molto detto centra ti Rarco meni re fi batte»* da Pietro dt Pnellel ti»ngt al Vi X jcjtrr 3 
appiccate - %st fog'to òPotofi Sgrande riccbefxjt . 

Marcino Verdmgo prende »n nauiglio del Baci' 
cai ■ sei 

Martin di Alme*ras fi ribella dal PixjcjtrrotGt 



Padre del Pt^arro 



10 
'J 

N 

so* 

a» 

4« 
4» 

69 



109 



M.trtin di Koblet fi ribella dal Pif^trro 1J9 
Maldonado fcampa dal tt'^KOtro • ' »Jf ' 
Mtrte di Guainacappa - * ' 17 
Morte di Guafcar ■ ji 
M irte dt Atabalipa e fue lodi - j j 

Morte di Giouanni Pifxfirro fratello del Mar- 
chi fé trànce fio - 9» 
Morte delT Adelantado Almagro- ti 
Morte deU'Oregban* ■ _ . . 9S 

Morte del Mar ilnfe Pifxjtrro - tot 
Morti- di Giouatni di Herrada congiurato- 100 
M ori e di Garfia di Aluarado ■ 114 
Morte dcT Klmtgro il giouane- ttj 
Morte di Gafjtaro R.odriguei • t*,f 
Morte del Teffeda- 170 
Morte del Viceré ftfafco Nugnet Vela • teS 
Morte dell'Auditore Zarate^auuelen.uo dal P*£ 
farro - »4» 



ProuincLa de los Cbiapoiias • 
P acehi.vn.-. c .1 proumcta , da chi detta • 
Vuna \fela ■ 

Po fi carne fi corrano preffo irb indiani 
Pecore del Per» ey loro proprietà 
Pietri 

fio, 

Piata città rictue per Viceré Mafio tiugnes . 

140 

»»• 

Pietro della Gafca huemo di grande autorità cr 
fapere mandato al ter» per quietare tromo- 
n . tij 
Pareri diuerfi di fan oriti del Pipano [opra li 
uenuta del nuouo Viceré . t) y 

Pietro di Hi nogio fa generate del Ptl^ejtrro per 
mare fi ojferifcc al Prefidente co l' armata, ij 9 
Prefidente Gafca dichiara l'Hinogtofa general» 
per mare per fu* Maefià. 140 
Proceffo ey fentenf* del PiT^arro contra il 
Pre fidente . 

Pegna efpene al PiT&trrp la comi filone del Pr* 
fidente IJf 

Prefidente ua al Cufco. \9o. combatte col Pi^ 
farro in battagli* campale. x8i. < mttoriofo , 
taglia la te fia al Pif^arro- ttt. quieta la prò 
umcia , ey carico d* JpogLe ey di trofei fe ne 
mene in Spagna, ey pot e fatto Vefcouo dt Va» 
len^a dall'Imperatore fuo fignore. 

V-^VlTO Città prefa da òenalca'^tre 5» 



TAVOLA DELLE 

Q ( tv?'"'.' fu* » r J"»* "«f m.trctaTt' € i 
Qji ijMuiKCome (la fiato morto . <j 
Qjkt* /< Aite Spagjiueb del Per» • • 



RAPAMI grafi fimi del Per» . , 4» 
&i(p,flu di"+tab«ii iV» ^ Pl^WW» 4 f 
H/(bof}jd> Atabalipa al Vefcouo Valuerde. 47 
Kaftom del Pi^jJtrra per colorire la fua ribel- 
lione. »4* 
Heuol»tione d'gb ìpagnueli nel ferì . »JJ 
a4^"> M i tfrofte dd Pi^yrrea f»ei Capitani 
pt r la guerra pre fa . * fi 

t^ffmdfl Vi^jurr» centra il Prefidcutexa,* 
%t/b» Jladel Centene al Pt^yrn • 
R. ; ladri Ceritene . » 7 » 

fiotta del Pi%rjaT9 . »*« 
Rio Calante • •?* 
$ 

S A N M«Mr t«T4 1 » <4jfatf 4 dal Player 
ro- 44 
Sudar fi 9 nenie • '9 
5 « per fi it 1 0 11 e degli Indiani • J 1 

San G 10 untai d 'ila untori a, città belli fima.i*', 
State nelquale fi ritreuaudne ìt cefi del Veri* 
quando il P#^v»jto nigjunfc . j 9 

Spagnueliuccifiinfacripàn'» 4» 
Stratagema dell'Aluaret . 100 
Spagnoli ribellati al Pi%iutm . 14 4 

Superbia del Pt^xarre centra Vlmperatere. 191 
Stratagema del P^m' per peter afrentareil 
Viceré . *°4 
Scoprimento del Ter» • 9 
Sce pr intento delle miniere dtTargente • ftiè 
Superbia del ViZ*jnTO dopo chef* ncetmto nel 
• la citta de letrXxjet ■ »tj 
Sauedra Luogotenente di Gnomico faffa al Pre 
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+ACR +A t Catholica , Re gal, Maeflà , Ejer- 
cttando io il caricò di Secretano nel Regal 
Configlio di Cajliglia , doue erano quindeci an- 
ni che faceua la mia refiden^a, nel fine del- 
l'anno pacato del MI> X Li 1 1 >mi fu co- 
rnetto dalla Maejlà Cefarea dell'Imperatore 
nojiro Re , <&* Signore , da' Signori del fuo 
con figlio dell '1 ndie , che andafli alle proum- 
cie del Perù, & Terra ferma a domandar conto a' mmijlri della facol- 
tà Regale del carico degli offici loro, & a portar meco quei danari 
che auan^afjero . // perche me imbarcai nella flotta , doue s'imbarcò 
Elafi o Nugnes Vela Viceré del Perù, Q^uiui eflendo giunti ,uiddi 
tanti tumulti , nouità nel paefe , che mi parue cofa degna da e[fer 
fcritta , & raccomandata alla memoria : benché dopo l'hauere ferino 
le cofe del mio tempo , mi accorfi , che non fi poteua intender bene,fc 
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non fi dichiarduano alcuni prefuppojli dadoue quello procedenti 
cofi digrado in grado cominciata falire , in fino a che mi ritrouai nello 
feoprimento della terra : percioche uanno le cofe co fi dependenti lune 
dall'altre, che per ogni una che manchi, quelle che feguono poi non han- 
no quella chiarezza , lume , che fa di bi fogno , il Jye mi sformo a 
cominciare {come fi dice) dal Quo Troiano. Non htbbi tempo di 
fcriuer ordinatamente quefle cofe (che non batterebbe importato poco 
per la~ loro pérfettione ) perche he foto l'hauermi mcfjo a volerle comin- 
ciar là, qua fi che mi uiddi in pericolo della uita con un Matflro di cam- 
po di Oonjaluo P trarrò ; tlqual minacciati* di ama^ar qualunque 
perfona fi mettere a fcriuer le cofe fue : percioche fapeua che erano 
firioflo degne della legge dell'oblio , che gli ~4theniefi chiamauano 
^mneflia ,che di memoria , perpetuiti . Mi sforma rejlar la 
nella fcrittura , a portar meco qua i memoria/i & diarij , che potei 
hauer ,per il me^o de' quali ne fcrifìi una relation e , che non ha quella 
lunolìe^a , compimento , che ricerca il nome dell' Hifloria ; ben- 
ché non è fi breue ne fommaria , che fi pofja chiamar Commentari^ : 
maggiormente ejjendo diuija in libri , in capitoli , che molto è dif- 
ferente da quella forte di fcriuere . Non hauerei hattuto ardimento da 
imprendere l uno ne labro Jìile,fe nonmifofii confidato in quel che 
dice M . Tullio , & dopò lui , Caio Plinio , quantunque la Poefia , 0* 
tOratoria non hanno gratta fen^a copia di eloquenza , pur la Hijlo- 
ria di qualunque modo , che fi fcriua diletta , & piace : percioche per 
il (un me\o fi uengono a faper nuoui auuenimenti a che gli huomini na- 
turalmente fono inclinati : & ani ora fyejje uolte hanno piacere difen- 
tiroli raccontar a un Tìuflico con parole grofje , & mal ordinate . Et 
cofi non effendo lo fìile di quefla fcrittura cu fi polito , limato come bi- 
fognaua , feruirà almeno a quefto , che per lui fi fappia la uerità del 
fatto , rimanendo licentia , ancora facilita , a chi uolefje prendere 
quefla fatica per ifcriuere l'Hifloria di nuouo , con migliori parole,^* 
ordine ,fi come ue*giamo che auuenne Fpefje uolte, neOe Hifìorie Gre- 
che, Latine , & ancora in quelle di noflri tempi. Quanto a 
quel che appartiene alla uerita , che è l'anima dell' Hiftoria , mi fono 
sformato di far che non fi pofjano correggere , frinendole cofe natu- 
rali, & 



ai 

tali , & le accidentali , che io utddi y fett%d alcun fallo , ne difsimuU- 
tione;& informandomi diligentemente di quel, che fùccefje in mia 
<tffen\a da perfine di fede , non appafionate ^ il che fi troua con 
gran difftculta in quella prouincia , oue pochi uene ha che non fiano 
più affezionati a una delle due parti di Pt^arro &• dimagro , che in 
Roma furono per Ce fare , &* Pompeo , o poco auanti per Siila , &* 
Mario , Conciofta , che fra i uiui i morti , che nel Perù habitarono 
non fi troua che non habbia riceuuto buone o cattiue opere da una di 
quejle due Tefle, o da quell'oche da efle dependono .Se per forte fi tro- 
ttale alcuno ,che racconti differentemente que fio negocio ffara quanto, 
alla prima delle tre parti , in che tutte le Hiflorie fi iiuidono , che è de 
gli intenti o confali , nel che non è co fa nuoua differire gli Hiflorici ^ 
ma quanto alle altre due parti , che contengono fatti Juccejìi , mi fo- 
no affaticato in quel, che ho potuto per non errare. Q^ttando hebbi mef- 
fo.fne a qjtefl.\relatione , mi chiarì d'uno errore nel quale finoalhot'4 
io era flato , di dar colpa agli Infiorici >percioche toflo che compift ono 
le opere loro no le mandano in luce credendomi io chetammo loro. fo(]e, 
che il tempo fcopriffe i defetti loro , confumando i teflimoni del fatto ; 
ma hora intendo la ragione , che hanno per quel che fanno in affrettar . 
che morano le perfone delle quali trattano : & etiandio alcune uolte gli 
giouerebbe , cheperiffero i forofucceffori , & cafateipercioche in rac- 
contar cofe moderne , ui è pericolo di fargraui offefe t fen^a Tperan^a 
di afbetarne le gratie ipoi che colui che fece quel che non deueua, anco- 
ra che leggiermente fi tocchi t fempre fi rammaricherà t di che tautto- 
rcfta flato troppo feuero lungo nella colpa diche lo incarica , &• 
breue nella difcolpa , che allega . Et all'incontro colui , che merita efjer 
laudato per qualche prode^a , ancora che perfettamente tHiflorico 
lo racconti , mai non lafcierà d'incolparlo di breue :per che non referi 
più copio famente i fuoi fatti . Dal che procede che colui che fcriue t con- 
trafli con quell'altro che lo riprende per il molto che fi allarghi con co- 
lui che lo lauda perla breuità che uso. Et co fi farebbe fino conf gl'io 
per gli Hifiorici l'ini erte nere le Hiflorie loro non folamente i noue an- 
ni , che Horatio commanda in qualunque altre opere , accioche quelli 
che difcendono da' colpeuoli , habbiano alcuno colore da negar la defcen 
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den^i loro , e t nipoti de uirtuofi , fi fodis facciano di qualunque laude 
che ueggano ferino di loro . il timore adunque di auejlo pericolo mi 
haiteua leuato l'audacia di publicar per bora quejlo libro t infwo a che 
Vojìra Maefik mi fece tanta gratta ,&defJo cofi gran fauore di leg 
gerlo neluiai ojo , nauigatione , che profperamente fece dalla Coru 
gna in Inghilterra , (<7- accettarlo per fuo t commandarmi , che lo 
p&lkàjS, & faceti (lampare i ilche feci io tofto che giunfi a que- 
lla città di ^inuerfa , in quelle hore che mi auan^auano dalie occupa- 
zioni del lauoro della moneta di fua Maejl'a , che'l mio principal efer- 
cicio. Supplico Voflra Maejlà > che riceua in feruitio quefta mia fitti* 
ca , & habbia per cofa fua quejlo libro ,ft come tauttore fuo è : perciò 
che di quejlo modo farà ficuro dalle mormorationi , che chiare uoltt 
mancano in fintili opere . Nel che io riceuero fauore Tfecial da Vo- 
flra Maejla . La cui Real perfona nojlro Signore iddio guardi , con 
taceri f cimento di maggiori Regni , &* (lati t fi come i fuoi fudditi de.- 
fderano. TH^nuerJaa 1 XXX. diMAr^o. 
Del M D L V. 




DICHIARATIONE, DELLA 

DIFFICVLTÀ\ 

CHE HANNO ALCVNI INTORNO AL 
VERIFICARE PER DOVE POTERONO 

PASSAR. AL PER. V x , 

QJELLl lQjfjlLI VIDIMA LO VOVOLUB^OVjè 





L d v b b i o , che fogliono hauerc intorno 
al ueriheare perdoue potettero pattare alle 
prouincie del Perù quelli che da* tempi an- 
tichi ui habitano, pare che fia rifoluto per 
una Hiftoria , che racconta il Diuino Plato- 
ne fommariamente nel libro intitolato Thi 
meo , o de Natura , & poi longa & copiofa- 
mente in un'altro libro o Dialogo , che im- 
mediate fegue dbpoil Thimco, chiamato 
Atlantico, doue tratta una hiftoria che gli Egici) raccontauano in 
laude de gli A theniefi ; iquali dice egli , che furono baftanti a rom- 
pere , & fuperarc certi Re , & gran numero di genti di guerra , che 
uenne per mare da una grande Ifola chiamata Atlantica, che comin 
ciaua di la dalle colonne d'Hcrcole : laqualc Ifola dice, che era mag- 
giore di tutta l'Atta , & l'Africa, & abbracciaua dieci regni,iquali di- 
uife Nettuno fra dicci figliuoli Tuoi , &c al maggiore che fi chiamaua 
Arias ne diede il maggiore, & il migliore . Racconta molte altre cofe 
ftupende , & degne di memoria de' coftumi , & ricchezze di quetta 
Ifola, fpccialmente d'un tempio cheuifiuedeua nella città metro- 
poli , le mura & il tetto delquale erano coperti di piaftre di argento 
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6V ottone , & molte altre particolarità , che farebbono lunghe da ri- 
ferire, & fi pottono uederc nell'originale, ouc elle fi trattano copio- 
famenre : molti de* quai coflumi , & cerimonie ueggiamo, che fi of- 
fcruano hoggidì nella prouincia del Perù. Da quella itola fi nauiga- 
ua in altre Ifolcgrandi, che flauano dall'altra banda, uicine alla ter- 
ra ferma . Olerà Iaqualc feguitaua il ucro mare. Le parole formali di 
Platone nel principio del Timeo fono quelle. Parlando Socrate con 
gli Athenieh :Si ha per cofa certa la uoflra città haucr fatto rcfiflcn- 
za ne' rempi pattati a innumerabilc numero di nimici, iquali parten 
dofi dal mare Atlantico haueuano corfeggiato , & occupato quafi 
tutta l'Europa, & l'Afia : percioche allhora quello tiretto era naui- 
gabile , hauendo alla bocca di quello , & quafi fu la porta un'Ifola , 
che cominciaua pretto le colonne di Hercole, che dicono ettere fia- 
ta maggiore di Alia, & di Africa infieme , dalla quale ui era traffico, 
& commercio in altre Ifole , & da quelle lfole fi praticaua, & nego- 
ciaua con la Terra ferma & Continente , che le fiedeua per fronte 
uicina al ucro mare ; & quel mare fi può chiamar ragioneuolmentc 
ucro mare, & quella terra fi può giuftamente chiamar Terra ferma 
& Continente . Fin qui Platone , benché poco più in giù dice. , che 
noue mila anni auanti , che quello fi Icriuefle nefuccette una coli 
gran portanza di acque nel mare di quel paraggio , che in un dì , & 
una notte fi fommerfe tutta quella Itola , affondando le terre , & la 
gente, & che poi quel mare rimale con tanti pantani, & paludi,che 
mai più nonui fi potè nauig3r ne pattar alle altre Ifole, ne alla Ter- 
ra ferma , dellaqualc ui fi fa mentionc . Quella Hittoria dicono tut- 
ti gli efpofitori di Platone , che fu certa , & uera , di tal forte , che t 
più di loro , fpccialmente Marfilio Ficino , & Plotino , non uoelio- 
no ammettere ebehabbia alcun ienfo Allegorico, benché alcuni 
glielo danno , come refenfee Io fletto Marfilio nelle Annotationi fo- 
pra il Thimeo: & non è argomento da crter fauolofo ciò che indi di- 
ce de' noue mila anni . percioche fecondo Eudottb,quegli anni s'in- 
tendeuano fecondo il nouero de gli Egitti) Lunari, & non Solari, di 
modo, che erano noue mila mefi, che fanno fettecento c cinquanta 
anni giufli . Anchora è quafi dimofhatione , perche fi creda ciò che 
di quella ifola fi dice , il fapcre , che tutti gli Hiflorici & Cofmografi 
antichi & moderni chiamano il mar che fommerfe quella Ifola Ma- 
rc Atlantico.ritcncndo il nome di quando era terra. Ora prefuppo- 
fto,che quefla Hifloria fia uera,chi mai potrà negar, che quella Itola 
Atlantica cominciaua dallo flretto di Gibclterra , o poco di là di Ca- 
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liz,& arriuaua & fi flendcua per quel cofi gran golfo doue cofi Ncr- 
tefur , come Leflchuelle ha fpatio da poter efler maggiore di A fia.& 
& di Affrica ? Le Itole , che dice il tcfto , che quindi lì conuerfauano, 
fi uede chiaro , che fiano (tate la Spagnuola , Cuba . San Giouanni , 
Giamaica, & le altre che /ledono in quei mari. La Terra ferma che fi 
dicefbr per fronte a quelle Ifolc , chiaro è per ragione, che era la 
11 tifi Terra ferma, che hora fi chiama cofi,& tutte le altre prouincie 
con lequali ella è continente , che cominciando dallo tiretto di Ma- 
gallanes , contengono correndo uerfo il Norte la terra del Perù.óV: la 
prouincia di Propaian , Caviglia dell'oro, Beragua,Nicaragua,Gua- 
tinìala, Nuoua Spagna, le fette Cirtàja Florida,los Bacalaos:& quin- 
di feorre alla uolta di Settentrione fino a congiugnerli con las Ncr- 
ùergas , nel che fenza dubbio alcuno ui è aflài più terra che in tur- 
ro l'Inabitato del mondo , che noi conofceuamo auanti che quello fi 
fcoprifTe : & non cagiona- troppo diffìcultà in quello negocio iJ non 
elìcic fiata feopcrta auanti a quello tempo da' Romani ne dalle al- 
tre nationi , che in diuerfi tempi occuparono la Spagna ; percioche 
è da credere, che ancor duraua la malignità del mare per impedire 
la nauigatione , & io l'ho fentito dire , & lo credo , che comprefe lo 
feoprimen to-di quelle bande fotto quella auttorità di Platonc,& co- 
fi quella terra fi può in effetto chiamare la Terra continente , di che 
tratta Platone i poi che ui fi ueggono tutti i fegni che egli da dell'al- 
tra -, ( pcci.il men te quello che dice di ciTer uicinaal uero mare, chec 
quello che hora chiamiamo del Sur : poi che per quel che da cflb fi 
ha nauigato infìno a' nofln tempi , e manifcflo , che rifpetto alla fua 
larghezza , & grandezza tutto il mare Mediterraneo , &c quel che fi 
fa dell'Oceano, che chiamano uolgarmcntedcl Norte , fono fiumi . 
Dunque fc tutto quello è uero , Se fi conformano ancorai fegni di 
ciò con le parole di Platone , io non so per qual cola fi metta diffì- 
cultà in intendere, che per quella habbìano potuto paflaralPeru 
molti popoli fi da quella grande Ifola Atlantica , come dalle altre 
I fole , per doue da quell'Itola fi nauigaua, U ancora dalla fleffa Ter- 
ra ferma poteuano andar per terra al Perù : Si fc in quello era difH- 
cultà , per lo Ile db mar del Sur , poiché è da credere, che haucua co 
gnitione , & pratica della nauigatione apprefadal commercio , che 
haueuanocon quella grande Itola doue dice il teflo , che haueuano 
grande abondanzadi nauigli,& porti ancora , ratti a mano perla 
cooferuationc loro , oue mancauano i naturali . Quello è quanto fi 
può comprendere per congictturc intorno a quella materia,che cet 
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to non c poco per una cofa coli antica , & fenza luce qual e quefta : 
maggiormente hauendo confideratione , che nel Perù non ci fono 
lettere da poter confcruar la memoria de' fuccefsi paflati , ne meno 
le pitture che feruino di lettere nella Nuoua Spagna -, ma certi cor- 
doni di colori diuerfi ingroppati : di forte , che per quei groppi , & 
per le diftanze di quelli s'intendono , ma molto conrufamente , co- 
me fi dichiara più a lungo nella Hiftoria che io ho fatto delle cofe 
del Perù. Poflb adunque dire ciò che dice Horario in una Epiftola : 

f - Si quid rertius iftis 

f , Candidus imperti , fi non uis , uterc mecum . 

Intorno lo (coprimento di quefta nuoua Terra pare che uenga a 
propofito una fentenza a modo di profetia, che fa Seneca nella Tra* 
gedia Medea con quelle parole • 



9 > 



Venient annis farcula fcris. 
Quibus Occanus uincula rerum 
Laxct , nouofq; ty phis detegat orbes , 
Atq; ingens pateat rellus 
Nec fit terris ultima Tylc . 



La principal relationedi qucfto libro quanto allo feoprimenro 
della Terra , nei l'habbiamo tolta da Rodrigo Lozzano Cittadino di 
Tru*figlio, ch'c nel Perù, & da altri teftimoni di uirta . 
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DELLA NOTITI A CHE SI HEBBE DEL PERV V 
C come fi comincio a [coprire • Capitolo primo » 

E l l* a n n o DctU rutiuiù del nojlro Solutore 
G.efu Chrijio del moxxv, tre Cittadini di Panam 
mi ( Citù cr porto del mar del Sur ) nelL prouincii 
di terra fmtu , chiamata. Caviglia dell'oro , fi adu* 
narono infieme , cr fecero compagnia di tutti la lor 
roba , i quali fi cbiaituttano don francefeo Pzzarra 
/ uno da Trujìiglio , don Diego di Almagro da Ma* 
li lagone ( l'altro l'origine delqualc mai non fi potefaa 
V pere i perciochc alcuni dicono che foffè gettato alla 
pietà , cr altri dicono altro )&un certo Ferdinando di Lucche facerdote. Quem 
fli adunque eflèndo i più ricebi di quella terra , cr rendendoft certi di accrefeere 
in bonore cr di far fcruitio alla Maejlà del SacratijSimo ìmperator Carlo 
<v»y into, Re cr Signor nojlro y fi miffero a /coprire per ti mar del Sur la co* 
fta di Leuante di Terra ferma , uerfo quella parte che poi fi chiamò Perù : cr 
bauuta licentia don francefeo Pizzarro da Petr' Arias d'Amia , che alhora go» 
uernaua quella terra per la Cefarea Maeftà , mife in ordine un nauiglio non fenza 
diffcultà i cr imbarcatoli in quello con cento e quatordici compagni , /co. 
perfe una piccioli , cr pouuca prouintia lontana cinquanta leghe da Panama , 
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Perù, per che fi chiama Perv\ di doue poi impropriamente tuttd U terra che per quetU 
eh-- ili co- cofta fi feoperfe neUo /patio di più di mille e dugento leghe per longo di cojìa, fi 
ù detto . (^14x0 Perù : cr paffando olirà, trouò un'ultra termiche dagli Spagnoli fu chiù 
mata Pueblo chemido, che uuol dir terra abbruciata ; doue gli indiani glifaccuam 
no coft afpra guerra , eygli ammazzarono tanta gente , che gli fu forzi ritor* 
tuirfì malferito atta terra di Cbinciamì , non troppo difcoflo da Panama . Et in 
queflo mezo don Diego di Almagro , che inii era rimafo armò un'altro nauiglio, 
nelcju.de imb.trc.itofi con feffxnta Spagnuoli , andò a cercare il PizZArfo ,per 
quella cofla d:l fiume , che egli chiamò , di San Giouanni , cento leghe da Pana* 
mi , cr quindi non ir oliandolo , ritornò indietro cercandolo , fino a che hebbe 
noni come era flato nelPutblo chemado , dout fi sbarcò ima come gli Indiani 
erano rimafi uittoriofi per hauer eglino cacciato il PizZirro, fi difende uano ua» 
lorofamtnte , cr gli faceuano affai danno, fino a tanto che gl Indiani prefero un 
forte do:ie fi dfcndeuano , per in auertenza de 1 faldati che guardammo quel lue» 
gho , cr ruppero gli Spagnuoli , CT Almagro cauarono un occhio , cr lo tratm 
tarono di forte che gli fu forzi ritirarfi aUa marina . cr cofi cofieggiando fi 
Auuiò aUa uolta di Terraferma, cr arriuando a Chinciamà , trouò il Pizz*rro ; 
colquale fi ritornò in compagnia, cr mettendo infieme i due eferciti,ey ma . dando 
per più gente fecero maffa di fino a dugento Spagnuoli , cr tornarono a nauigar 
per la cofla in fu ne' due nauigli , cr in tre CAnce che haueuano fatte : nella qual 
nauigatione patirono molte , cr grauifitme fatiche ; percioche tutta quella cofla è 
allagata dalla piena di molti fiumi, che per quella entrano in mare , con abondan* 
Caimani Zi di Alcuni ramarri , che i paefani chiamano Caimani, che fono certi Animali che 
ammali fi nodrtfcono nelle foci di quei fiumi , tanto grandi , che comunemente tengono 
f ct0Cl ' uinti , cr uhiticinque piedi in lunghezza > cr tantoflo che fentono nell'acqua aU 
cuna per fona o animale ,fubito la mordono , tirano fott' acqua , doue la mangia» 
no poi, cr quefto fanno maggiormente a' cani , i quali fono da efiifubito fintiti 
al fiuto , Efcono per le fpbnde a far l'oux fu l'arena , cr quiui ne afeondono gran 
topi* di quelli , cr gli con ano in ficco , cr caminano per t arena con grauezzd > 
CT poi fi tirano all'acqua : nelle quali cofe , cr in Altre pan udir ita che in efìi fi 
ueggono,fono molto fimilia' CocodriUi del Ni/o . M4 ritornando all'hiftorta din 
co che gli Spagnoli patinano grau fiima fame , percioche non trouauano da manm 
giare altro che i frutti di certi albori chiamati Mangli , de* quali ui è abondanz* 
in quella riuicra , che fono faldi , alti , cr dritti , CT perche fi producono in acm 
qua fai fa, il loro frutto è ancora falfo cr amaro : ma il bi fogno faccia che fi fom 
fieni afferò con quello , cr con qualche poco pefee che efii pcfcauano, cr con gamm 
beri, et granciporri ;pcrciocke in tutta quelli cofla non nafee mais,& cofi uogaua 
no nella Canoe coijtra la gran corrente, del mare , che fempre correuajierfo Setm 

t emione. 
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tentrionex? efii natìgauano il Sur. Per tutti li cofli ufciuiuo contri di loro In* 
dum .tritut t di guerri gridandogli , cr chianundoglibinditi , cr che hiuemno 
apcUi nelle f accie , cr che' erano generati delti fcbiunu del mare ,fenzi che ha* 
ueffero iltr'origine ; poiché per mare erano ucnuti ; cr perche andauano come 
uagabondi , cr che erano poltroni , poi che in neffum pirte fi fcrmauano i buo- 
rare , ne a feminar li terra . Et perche a qucfli Cafitani era morti molti gente 
cofi di fame , come nelle fcaramuccie , che con gli IndUni hebbero , fi deliberò 
che don Diego torna/fé i Panimi per più gente ; donde menò poi ottanti huomim 
ni , co i quali cr con quelli che erano rimafi uitti > giunfero non fenza fatica in 
Catamcs fuori di quelli Mangiari , terra abondantc cr honcfl amente habitat a ; 
donde tutti gli Indiani che ui ufeiuano di guerri , haueuano feminate le f accie con 
certi puntali d'oro pajfitiper certi buchi che per tal effetto fi faceiuno : cr per 
tffer tem co fi habitat a non paffarono innanzi fino a che don Diego di Almagro 
tornò i Panama per più gente, cr fi a tanto trance {co Pizz^rro andò ad affrettar 
lo a uni picchia ifola non troppo lontana da quel luogo , che chiamarono Cifoli 
del Gallo , doue rimafe , con grande bifogno delle cofe ncccjfirie, 

COME DON FRANCESCO PIZZARO RIMASE 
netti fola Gorgoni ,• cr come con quella poca gente che fi ritrouaua hi* 
utre , niuigò paffando li linei Equinottiale . Cip. II, 

Ito rnato Don Diego di Almagro i Panami per il fot* 
corfo , trouò che li Cefarei Mie/lì haueua fatto gouernatore 
di quelli tem un gcntilhuomo di Cordubi , chiamato Pietro 
de los Riw, ilqualcnon lo lafciò ritornare indietro : percioche 
quei che*.erano rimafi con DonEnncefco Pizzaro neltlfoU 
del Gallo ,fecrctamente gli haueuano mandato lettere applicandolo , che non uo* 
leffe che più gente andaffe i morire in quelli cofi pcricolofa cr dubbiofa impreft 
fenzi alcun frutto , che bajìàuano quelli che erano morti , cr che gli lafciaffe ri* 
tornar in dietro . Per laqual cofi il Gouermtore cjpedì fubito un Auditore con 
um letteri reale ; per liquide datti licenzi di poter uenir in Panama tutti quelli II rizzar - 
che uoleffero tormr in dietro , fenzi che gli poteffero far forzi i refiare . I fol* ro * abb5 " i 
iati adunque hauuta quefla cofi buoni noni s'imbarcarono fubito con grande al* fJJ j*!, 0 *^ 
legrezzi > non iltrimenti eh e fé fi hiueffero ueduto fcampar dalle min de* Tur* riman fo- 
chi , non riminendo con Don Pnncefco Pìzzìtto altro , che dodici huomini , co* lo con do 
quiliper effèr pochi non gli bajìò l'animo difernurfi quiui ; cr perdo fe n'andò d,ci c . oak ' 
mi uni ìfoli defibitati fei leghe nel mare ; laquale per effèr tutti piena di fonti* £$"1» 
n«* cr iìfiumiceUi, fu chiamata tlfoU Gorgoni, doue fijoftentarono min* Gorgon*. 
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piando ganbari, pinchi , cr bifcie ; delkquali cofe haueuano abondanzi affai > 
fino a cht'l mu glio ritornò di Panimi >• cr tojìo che arriuò fenza portar pia 
^cfxJru & cnt€ ■ fi ore f c <l ua lche poco di uittouaglia , fubito s'imbarcò fu quello co i do- 
zjrro co i dici compagni fuoi , la coflanzd > cr uirtu de quali fu cagione dello feoprimento 
fuoi dodi- detti terra del Perii uno de i quali fi chiamaua Nicolò Kiuierd , da Oluera , Pi>« 
deci coni tro fa c „, j<4 Greco ,nato neWlfola di Candid m Grecia t Giouan di Torre,ey Ah 
fonfo Brikno da Benauente di Spagna , Chrifloforo Perdita da Biezzd , A Ifonfo 
da Trufiiglio , cr francefeo da Cuegliar , cr Al fonfo da Molino , da Vbeda, cr 
guidandogli un Piloto chiamato Bartolomeo Kuis , da Mogues , nauigarono con 
affai fxtica , cr pericolo contra laforzd de' ucnti , cr contra i correnti delle <*c= 
que , fino a che arriuarono a una prouincid chiamata tVoftripe ,pofla fi a due 
ttrre , che i Chrfìiani habitarono , cr chiamarono Trufiiglio tuna , cr San Mt= 
c hel t altri : cr non uolendo paffar più oltra per la poca gente che haueua , al 
tornar indietro nel fiume che chiamano de* Puecios , o della Cird , prefe una certi 
mmira di animali del paefe ,cr alcuni Indiani , iquali feruirono di Turcimanni , 
cr ritornando al mare fece difmontar in terra nel porto di Tumbez , da doue fi 
hebbe notitia di un fuperbtfiimo Palazzo che il Signor del Perù indi haueua , m« 
fumé con una habitatione diricebifiimi indiani , che in effetto era una delle cofe 
degne di manorid del Perii, fino d che gli Indiani delti fola della Puna lo ruinaro* 
no , fi come più oltrd diremo ; cr quiuife rimafero tre Spagnuoli fuggiti, iquali 
poi fuggirono ammazzai miferamente da gli Indiani . Et con queflo ritornò in 
Pinomi , hàuendo ffxfo tre anni nello feoprimento , non fenzdgrduifiime fatiche , 
ty pericoli ,fi pcrclx non haueuano da mangiare ,fi ancora per le afpre guerre, 
CT grande refiflenza , che gli Indiani gli faceuano . Et ancor d per li mot ini ch$ 
tra la fua gente fìeffa ui era d'ogni hora , efjcndofi diffidati i pili di loro di 
poter trouar cofa che di utile foffe . Allequali tutte cofe prouedeui 
il Pizzarro con animo ualorofo , come prudente , cr faggio 
Capitano , confidando nella gran dUtgenzd di Don 
, Diego di Almagro , ilquale non lafcierebbe di 
foccorrerlo fempre , e con uittouaglie , 
e con gente , cr mumtioni . Di 
maniera, che quefli due co» 
pitani, e/fendo i pia 

ricchi huo* 
• mini 
di quelle bande non folamente diuennero poucs 
ri , e inpoco capitale , ma ancora fin* 
dentarono in gran fontina . 

COME 



primo: ii 
come don francesco pizzaro venne 

in ljì*igìu a render conto a fua Macflà dello fcoprimento del Perii , er 
di alcuni cojìumi , er riti de gli habitatori di effb . Cip. III. 

Atto lo fcoprimento ( come difopra fi c detto) Don Frane?, 
feo Pizzarro uenne in ifragna , er refe conto a fia Maeflà dì 
cjuato era fuccejfo t et lafupp!icò t che in re nuncr.it ione delle fue 
fatiche, gli faceffe grati* del gouerno di quella Prouincia , che 
egliuoleua tornare a fcoprirc,cr habitare ; ilche fua Maejìì 
fece uolentùri , capitolando coneffo lui quel che fi ufa far con gli altri capitani , 
a' quali enfiato commejfo lo fcoprimento di altre Prouincie: er con qucjìo ritor* 
nò in Panamajnenandofeco Ferdinando Pizzarro t Giouan Pizzaro,ej Confaluo Fri celli 
Pizzaro , er Francefco Martin di Alcantara , fuoi fratelli ,<fe' quali Ferdinando de] Pix * 
Pizz*rro,et Giouan Pizzaro foli erano legittimi** fratelli di padre t ct di madre, " rr ° ' 
figliuoli di Confaluo Pizz*rro il lungo da Trufiiglio, che fu Capitano di fanterie n Pj j re 
nel regno di Uauarra Don Francefco era fuo figliuolo legittimo t et Confaluo mede del P.z- 
fìmamente benché di diuerfie madri hauuti t et Francefco Martin era fratello di Don 24rri » 
Francefco di madre folamente . Et fienza qucfli, menò ancora feco molt 'altra gente 
per lo ficoprimento,quafit tutti da Trufiiglio y cr da CÓcercs&r di altri luoghi del» 
la Ejlremadura . Onde giunto a Panami coìninciarono a metter in ordine le cofe 
neceffaric per lo fcoprimento , fiotto lafleffa compagnia , ancora che non manca» 
rono alcune differenze tra Don Francefcojy Don Diego : percioche a Don Die» 
go di^iacque molto lo hauer Don Francefco negotiato in lfragna con fua Mae» 
#4 tutto quel che a lui toccaua , ottenendo il titolo di Viceré ,crGouernator 
Generale del Perù fenza far mentione di cofa che a lui toccaffe , hauendo egli in 
tutte le fatiche e ffiefe dello fcoprimento meffo ne la maggior parte. A Uequali tutm 
te cofe lo fodisfece Don Francefco ,«m dire , che fua Maeflà non haueua uoluto 
per alhora dargli per lui cofa alcuna , ancora che glielo haueua ricercato : 
ma che gli prometteua a er daua la fua parola di renunciar in lui U 
gouerno , er fupplicarcbbe dmpcrator , che glielotrappafi» ' 
fifje . Et con queflo gli lafciaremo mettendo in ordine 
tarmata , er le altre cofe neceffarie atloficopru 
mento , per contar il fitto della Prouinm 
fia del Perù 9 vkcofie più degne 
di memoria di effo^o* coflu» 
mi > erriti de gli ka* 
bitatorifuoù 

X ' 
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DELLA GENTE CHE hABITA SOTTO LA LINEA 

Y:<ju:nottiale>cr di altre cofe degne di mcmoria,chc quiuifono. Cap. 1111. 

A Prouincia del Perù,dcUa quale habbtamo da trattar in que» 
fla noflra Htfloria , cornicia nella Linea Equinottiale , cr fi 
aslarga uerfo il mezo dì . La gente che babita folto la Linea, 
cr nelle radici di quella , hanno i uifi che paiono Giudei , par» 
Uno in gola come i Mori , fi danno molto al peccato nefando : 
per laqual cofa trattano mal con le donne loro ; cr fanno poco conto di quelle , 
lequali uanno tofc,fcnz'altra uejla in doffo , che un certo fottìi panno , col quale 
cuoprano le parte ucrgognofe : cr elle fono quelle che hanno la cura dìfeminart^ 
cr digpuernare il fomento ,cr fare il pane, che in tutta quella Provincia fi man* 
M v.z , o già , chiamato nella lingua delllfole Deaiz* cr in quella del Perù, Zara. Gh huo* 
Z \t i, fot ■ „., ni portano certe camiciole corte fino al bellico , con le parti ucrgognofe dtfeo* 
"] { l nto j .j c perte : fi fanno le chieriche quafi cornei frati ^ancora che dinanzi ne didietro 
* ' ' ' J non portano alcun pelo , wì folamente da' lati . Si dilettano di portar molte gioie 
appiccate alle orecchie , cr al nafo , maggiormente fmeraldi , che fi trouano fo* 
lamette in quel ParagghiCr ancora che gli indiani non habbiano mai uoluto mo- 
ftrar le uene di quelli, pur fi crede che fi generino quitti percioche fe ne fono tro» 
tati alcuni miftì > cr attaccati a i cogoli , cr *' fafii , che è fegno chiariamo the 
fi facciano da quelli . Si legano i bracci , cr le gambe con molte uolte di Paterno* 
finger corone di Oro , cr di Argento , cr di Turchine minute , cr di cerone 
bianche , cr roffe , cr alcune chiocciole fenza permetter che le donne portino al* 
cuna di quefte cofe . E v terra fèrtili fimo, cr mal fona, faccialmente per certi por» 
ri uclcnofifi mi , che nafeono fui uollo ,cr in altri membri del corpo , con prò* 
fonde rad ci, cr dipeggior qualità , che limai frmefe . Hanno in quefla Pro* 
tkncia le facciate cr porte de' Tempi) uerfo toricnte , coperte con certe tele di 
bambagio : cr in ogni Tempio ue ne fono delle figure cr Qatue de Becchi negri; 
dauani Ucquali fempre abbruciano legni di alberi di foauifiono odore , de' quali 
ue ne ha copia affai ; cr toflo che cominciano a romper la corteccia toro , ftiUdm 
Nora li no un certo licer il cui odore e tenuto acuto , che da faflidiù a ch'i finte : cr fe 
proprie - con ^ MC fl 0 ne ungono alcun corpo morto , mai non fi corrompe . Ancora fi uegm 
" dc l gono ne' Tcmpij figure di Serpenti grandi, le quali da efiifqMe adorate : cr oltra 
ft? «lbcn . i generali ne hauena ogni uno altri particolari Tcmpij fittndo il loro tratto , cr 
officio , ne quAi diceuano le orattom y cr adorauano i loro Dei . Cioè, i Pefcatori 
adorauano le figure de'Tiburoni.cr i Cacciatori fecondo la caccia che efercitaua* 
no , cr co fi tutti gli altri : cr in alcuni Tempif> cr faccialmente nelle terre che fi 
chiamano di Pafao per tutte le colonne , cr pilaflri di quelli, fi uedeuano huomini, 

* * cr putti 
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putti crocififti,& còfi bene adobbati>et con udori imbalfamati chi non [entiutt? 
no male , cr fiffe molte tefle d'Indiani , che con un certo cocinunto le confumar.o 
fino a che diuengono picciole come il pugno . \l paefe è molto [ecco , ancora che 
pioue affai : è di poche acque dolci che corrono , er tutti beono de' pozzi > o di 
acque flantie , che efii chiamano Aguei . fabricano le cafe di certe canne groffe , 
the indi nafeono . L'oro che qutuifi troua non è troppo buono , cr hauui pochi 
frutti . Hauigano U mare con certi legni piccioli chiamati Canoe , che fono trotu 
coni di alberi incaudti , cr il me de fimo fanno con Trattare : E cofla di gran Pcfca, 
er di molte balene . in certe terre di quejla Prouincia ,che chiamauano Caracche 
tencuano fopra le porte de Tempij certe figure di huomini con le uefìi fini li alla 
Dalmatica , che fi ueflono i Diaconi quando admitnjìrano l'ufficio Diuino . 

DELLE VENE DI PECE, CHE SON NELLA P V NT A 
DeftahelcM , er de' Giganti \che quim {Ietterò* Cap. V. 

O n troppo lontano da qucfla Vrouincia in una Punta che gli 
Spagnuoli chiamar ; no Dejìahelcna , che entra in mare , cifeno 
certe uene delle quali efee fuori un certo Bitume , che pare fece 
fi nel colore , come anco neWeffetto . Ef preffb qucjìa Punta 
M dicono gli Indiani del paefe , che habitarono certi Giganti . La 
Ha. ur a de quali era tanto grande , come quattro uolte un'huomo mczano.lscn • 5*? . 
fanno dire di quai parte fi ano uenuti , ne come habbiano habitato quel paefe : V/* j : g r .uh!si 
ueuano quefli Giganti delle ifìeffe cofe de gli indiani , faccialmente di Pefce , per» nu ftatu - 
cioche erano grandi fimi Pefcatori ; alla qualcofa andauano in certe barche chia-. Tì • 
mate Zattare ogn'uno in una barcha , perciochenon poteua portar più >portan* 
do tre cauaQi per kuomo appreffb . Caminauano per mare a piede infimo a dotte 
taequà era alta due braccia cr meza : haueuano piactr di trottar Ti frem er 
Buffet ,cr altri pefei grò fii , per cioche haueuano più da mangiare .tnangiaua 
ogni uno più che trenta indiani . andauano ignudi per la dijficultà di far i drappi: 
erano fi crudeli, che fenza cagione alcuna ammazzando molti indiani , da quali 
erano forte temuti . Gli Spagnuoli uidero a Porto uccekio due Oatue di quefli 
Giganti , /';./.•.: di huomo , cr t altra di donna . V< e memoria tra gli }ndtani> dc- 
fccndendo da' Padri a' figliuoli di molte particolarità di quefli Giganti , facciala 
mente del fine loro : percioche dicono e fi , che dal ciclo Henne giù un giouene lu- 
cido quanto il Sole , e> che combatte con efii , linciando loro fiamme di fuoco,cht 
fi mctteuano per li fafii dette montagne doue dauano , cr fin hoggi dì fi ueggono 
quiui i buchi grandi } cr co fi fi andarono ritirando in una uatìe, doue fini di amaz* 
Zar gli tutti. Et pur con tutto queflo mai non fi diede piena fede a quel che gli in* 
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di ahi diccuano intorno d quelli Giganti , in fino a che effenio Luogotenente del 
Goucr nitore a Porto uecchio il Capitan G.ouan di Olma da Trufiiglio l'anno dei 
CaCo mi Signore m d x l ii i . , ey intendendo quefìe cofe fece zappare in quella uatle , 
raui-l.ofo ey ui trouarono coft grandi cojìe , ey altri ofii , che fenon ft hauejjèro ucdu» 
di to congiunte le tefle non fihauerebbe potuto credere, che foffèro siate di cor m 
tu . P l hununi : ey coft trouata la uerità , ey Httfofi i /égw de' fuochi ne' [afii , fi 
tenne per certo quel che gli indiani diceuano , ey ft mandarono per diuerje bande 
Vo'alrra del Perii alcuni denti di quelli , che quiui fi trouarono , che ogni uno hatteud tre 
coij ti. ni- dita in larghezza , cy quattro in iunghezz* * Si tiene percofa certa, fra gli 
Icnuc San SpJg'iKof/,i<cdK/c qucfti fegni , che per effer come dicono che erano dati fuor di 
to Aborti modo d M,c<0 del peccato contra natura , la Gtuflitia Diuina gli tolfe del mondo 
no nel h mandando alcun" Angelo per ciò ft come già fece in Sodoma , ey in altri luoghi : 
bro J e Ci ^ co j\ p er q U efìo , come per tutte le altre antichità , che nel Perù fi fanno, fi de» 
mute Da. uc pygfuppQKre fa dijficultà , che ui è intorno altrouar la ucr ita : pereto gli 
~ „ habbit stori, e i natiui , niuna forte di lettere hanno , ne meno hanno alcuna ferita 

Di quella . V. * ' . . .. ...... r „ 

f orte di li- turi > ne bufano ; ne ancora le Pitture , che in luogo di libri feruono nella tioua 
bt i.ne por sp Agni ,faluo fclamcnte la memoria che fi conferua di alcuni in altri : ey le cofe 
tò uno in no{<1 bili fi perpetuano per mezo di certi cordoni di bambagio , che gli indiani 
nel i 6 c ^ mxnc C/yippi , dinotando i numeri per groppi di diuerfe fatture, afeendendo 
un Ti «e pc '° fpacio del cordone dal numero uno infine <t' dieci , ey cofi ua dìfeorrcndo 
Spagnuo- di mano in mano fino a cento , ey mille ,ey in infinito .in ogni pronincia uene 
lo, & fu ui j- ono fa gii huomini che hanno la cura di metter in memoria per quefli cordoni le 
?i° conal' co f e & M notd bk 9 tht chiamano Chippo Carnai) ,eycofife trouano cafe publiche 
tre cofe de pùnt di quefli cordoni , i quali con gran facilità dichiara colui che gli ha in go* 

gne da ci- ucrno , ancora che ftano di molte età auanti a lui . 
ier uedute 

no mòdo! DELLE GENTI, ET COSE, CHE SI TROVANO 
paffata U Linea Equinoziale uerfo il Mezo di per la cofla del mare. C. VI. 

A i $ a t a la Linea Equinoziale uerfo il Mezo dì ui è un'ìfo* 
la di dodici leghe di Bogto molto uicina a terra ferma , laqttal 
Mela chiamano la Puma, abondantifiima di caci ia , ey di pefei , 
ey di acqua dolce , ey molto amena, ey dilettcuoje . Soleua già 
un tempo effer e habitata da molta gcnte,ey fojìentaua la gucr* 
ra con tutte le terre conuicine , [penalmente con quei di Tumbez , che jlanno 4 
dodici leghe appreffo . Vefkuanfi camicie , ey camiciole : erano Signori di molte 
Zattare , con lequali nauigauano. Qnefle zattare fono fatte di certi trauilonghi t 
CT leggiertjegatifopra due altri, eyfempre quelli difopra fono dinari, ey cova* 

mutamente , 
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mmentente t fono cinque ,ty alcune uoltc fette , o notte , cr il trote di mczoè 
più lungo de gii aliri , come pertico di carretta, fui quale ftede colui che uoga : di 
maniera , che la Zattera, e della fattura d'una mano aperta , che uanno fccmando 
le dita , cr difopra fanno certi tauolati ,ty coperti per non bagnarft . Trouafi 
tale zattera , che uipojjono fior fu commodamente cinquanta perfone , cr tre cu 
tulli : nauigano con la ueU , cr co' remi : percioche gli Indiani fono grandi mari* 
nari di quelle , auegna che alcune uolte è fucceffo , che effcndoui de gli Spagnuoli 
fopra,gli indiani fottilifi imamente fciogliono itraui, cr fpargendofi pertacqua, Aftutia de 
fi anegano i Chrijliani miferamente , cr fi faluano gli Indiani fopra i traui s cr g' 1 Iu< * u - 
anco fenz*, percioche fono grandtfiimi notatori . Combatteuano glilfolanidi ' 
quefla Ifola con frombole , cr con mazzt> cr con accette di argento, cr di rame: 
haueuano molte kneie co* ferri d'oro baffo, cr gli huomini,cr le donne portaua* 
no molte gemme ricche , cr anneUa ioro : feruiuanfi con tufi (torow di argen» 
to » cr 1/ Signor di queUa ìfoU era temuto forte da' fuoi fudditi , cr cofi gelofo , 
che tutti quelli dcUa fua corte, cr i guardiani delle lue donne haueuano tagliato ti 
nafo , cr il membro genitale . Et in un'altra picchia ìfola preffo quefla fi treno 
in una cafa il modello d'un giardino, con gli alberi , cr piante d'oro, cr d argen*. 
to di r impetto a quefla ifola , cr in Terra ferma ftauano certi popoli, iquali per 
un di/piacere , che fecero al Signor del Perii , diede loro per cafligo , che tutti fi 
cauafjèro i denti della mafcella alta , cr cofi fin hoggidi ce ne fono de gli huomini, 
CT delle donne fenza i denti difopra. Paffando da Tumbez uerfo il Mezodì nello 
fpacio di cinque cento leghe per lungo di cofi a , ne in dieci leghe in fra terra , 
non pioue , ne tuona , ne fulmina ; benché paffate le dieci leghe , poco più 0 manu 
co perche la montagna e lontana dal mare , pioue , cr tuona , cr hanno il uerno , 
Cr la fiate a' fuoi tempi , del modo, che noi lo babbuino qua in Europa. Et quan 
do nella montagna è uerno , nella cofta la fiate ,tycofial contrario : cr per tutto 
lo fracio feoperto della terra del Perii , ch'è dalla città di Paftò , doue comin* 
eia infino alla Prouincia di Chili , che hora è feoperta , ci fono più di miUe cr 
ottocento leghe ; che fono più lunghe delle noflre : cr in tutte quefie ua alla 
lunga un fil di montagne afprifiime , che alle uolte fono lontane dal mare quindi* 
ci , cr uinti leghe ; cr altre uolte fi mettono i bracci della montagna per la terra 
adentro , cr fanno minor la dtftanza : di maniera , che tutto quel che fiefeoper» 
to del Perii fi comprende con due nomi : percioche tutta la difianza che ui è dalle 
montagne al mare , hor fia poco lungi, hor affai ,fi chiama la montagna . Quefie 
pianure fono molto fecche,ty di grandi arenali : percioche mai non tu pioue, 
ne ui fi trouano fontane , ne pozzi > ne altra forte di acqua forgente , fatuo quatu 
tro otier cinque Acquei , che per fior cofi uicini al mare t acqua è forte falfa. Vi* 
nono dell'acqua de fiumi che difeendono dalla montagna , eyfi raccolgono dalla 
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«ette , er dalla pioggia , che indi cade : percioche anco nella montdgnd non fi tro» 
vano fe non poche fontane . Quefli fiumi fono lontani l'uno dattaltro , alle uolte 
dodici , e quindici , e uenti leghe ; ma ordinariamente danno a fette ty a otto le» 
ghcjy cofi i uiandanti fanno d'ordinario le loro giornate in quelli ipercioche non 
hanno altr acqua da bere . Ver le ripe di qucjìi fiumi una lega in largo , tyalle 
uolte più o manco , come comporta la difpcfìtione del paefe , fi ueggono molti 
Indiani Ce fruttiferi alberi ty maìzdliyty altre cofe dilcttcuoli, che gli indiani feminano, ty 
minano il poiché gli Spagnuoli fono andati in quelle bande , anco effeminano dclformen* 
grano . t0 . ,y c fa fognano , cr gouernano co' canali d'acqua, che cauano da quefli fiumi ; 
nel che hanno grandifitma efperienza , ty induftria , percioche alcune uolte per 
fuggire le ualli , che fìanno in mezo accade slongar la uid del canale fette, ty otto 
leghe | non hauendo la uaUe più di meza lega di diflanzd d'una punta alt altra . 
L'amenità di quefìe uaUi dura di lunghczzd come uiene il fiume dal mar alla mon 
tagna : corrono i fiumi con tanto impeto per itemre da cofi alto, che molti di efU 
come fono il fiume di Santa , ty il fiume della Barrane a , cr altri fimili non pò* 
trebbono paffar gli Spagnuoli a cauallo fenza t aiuto de gli indiani , che gli difen» 
dono dal corrente , ponendofi uerfo la parte baffa , fermandoli con grofu bafloni, 
Cr con altri ingegni, cr ancora con tutto qutfto paffando i fiumi non e troppo fu 
curo infermar fi a beuerctre i cauaUi , ne ad altra co fa : percioche Ugrdn furia 
dell'acqua , sbaraglia il cauallo , cr colui ch'c foprd , cr gli fa perdere ifenfi : cr 
A U maggior pericolo confi fle che fe edde il cauallo , o Ih uomo la furiofd corrente 

pctuofif™ Riporta di fondo, fenza lafciargli leuar fu, percioche è tanta la furid deltdcqud, 
oia . che ordinariamente porta dietro se di grofiifitmi fafii . Quelli che caminano per 
le pianurcytianno fempre per il lito del mare , che quafi non fi partono dall'acqua, 
o almeno rade uolte la perdono di uiftd >• cr di uerno è pericolofa flrada : perciom 
che uengono i fiumi cofi grofii , che non fipoffono paffare ,fcnon con le za: tare, 
che di fopra Ijabbiamo dette, o in altre , che fanno impiendo certe reti di Zucche^ 
Cr fopra quelle uà difiefo con la bocca in giù colui che uol paffare , cr uno i n Za- 
ne ua duanti legata la Zattera con una corddjcr un'altro dietro parandola manzi* 
El medefimamente per le ripe di quefli fiumi fi ueggono molti frutti di diuerfe 
forti , cr molti bambagi , falci, cotone, giunchi, cr gladiole , cr molte altre di* 
ucrfitd di piante. E x terrd fertilifiimd, cr tutto l'anno fi femina, tyfifd ricoltd di 
fomento , ty di Haiz , fe nza affettarne tempo certo perciò . Non habitano gli 
Indiani in cafe , ma neUd campagna fiotto gli alberi , o in frafeate . Le donne ufano 
una ccrtd forte di uefid o camicia di bambago lunghe fino in terrd > gli h uomini 
portano certi panni dd coprir le parti uergognofe, ty camiciole fino di ginocchio 
ty poi certe meze cappe, che fono come fchiauincey aucgna che il modo del ueflim 
re fu commune a tutti, nondimeno fono differenti in quel che portano fopra le te» 
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fie fecondo tufo (togni pdtft : ptreiocht cdcuni portdno cordelle dìhnd , cr altri 
un cor don jolo di Una , cr altri molti cordoni di diucrfi colori iCTnonè alcuno 
ilquale non porti qualche cofa in tefìd,ey inogni Prouincid è differentemente . Si Indijni di 
diuidono in tre forti tutti gli Indiani di quefie pianure : percioche una forte chU forti. 
mano lunghi, altri Taglioni, cr altri Mochichi . In ogi Prouincid ui è differente 
lingua , auegna che i Cacichi , cr i principali , cr la nobiltà olirà la lingua prò» 
pria del pdtft , fanno , cr parlano tutti fi a loro una lingua fa/fa, che è quella del 
CufcOyper cagiont,cht il Re dtl Perii chiamato Guainacappd,Padre di Atabalipa, 
parendogli che foffe poco rifretto de' fuoi uafalli,frecialmente de* Carichi,*? gen» 
te nobile , che più ordinariamente con lui trdttduano , il negociar efii con lui con 
interpreti , cr tura mani , comdndò,che tutti i Cdcichi del fuo regno , e i loro fi dm 
tetti, <y parenti manda/fero iloro figliuoli dftruirlo netta fua corte, fiotto fintio» 
ne , che imparaffero la lingua , ancora che il fuo principal intento era di afiicurar 
lo (lato fuo da tutti i Baroni, tenendo a queflo modo i figliuoli per iflatichi ; accio 
che non facefjero tumulto alcuno. Et di quejla maniera Guainacappa fece .che tut» 
ta la nobiltà del fuo regno imparaffe et parlaffe la lingua detta fua corte,del modo, 
the in Fiandra fu introdotto , cht i caudini , cr i gentiluomini parlaffero la 
lingua Francefe : di forte, cht quetto Spagnuolo,che faprà la lingua del Cufco può 
paffar per tutto il Perà fi per le pianure, come per la montagna , intendendo, cr 
tfjendo intefo da' principali huommi del paefe . 

DEL VENTO, CHE CORRE NELLE PIANVRE DEL 
Per ù,crk ragione detta fecedggine di quelle, Cap. VII. 

Acionevolm ente potrebbono dubitdre coloro cht 
leggeranno quefia nofira hiftorid detta cagione , perche non 
pioue in tutte le pianure del Peru f come di foprafi è detto,effen 
doui de'fegni , che in quelle habbia piouuto affiti poi che han» 
no cofi uicino dall'una banda il mare , che communemente gene* 
ta humidità, cr uapori, CT dall'altra le altifiimt montdgne, che habbiamo dctto> 
doue mai non manca e neue cr pioggia . Et la rdgion naturai che trottano emetti, 
the con diligenza thanno ricercata , è, che in tutte qutfte pianure cr cojta del 
mare foffia tutto tanno un foto uento , che i marinari chiamano Suduefte,cht Suduefte 
uient prolungando la cofla impetuofo , che non lafcia fermarle Ituarfu It nuuolc* u «"> . 
cr i uapori della terra , cr del mare ; perche fi poffano congelare netta regione 
dell'aria : cr dalle alte montagne , che fignoreggiano quefli uapori o nuuoli,fì 
veggono giù, che par che fiano un'altro ciclo, cr foprd efii ogni cofd è chiara fin* 
Xé alcuna ofeurità . Et queflo uento fa ancora correr le acque di quel mare uerfo 
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la parte del Nor/f , o di Settentrione , del modo che corrono ; incori che alcuni 
altri fono Coltra opinione dicendo, che come il mar del Sur uà i imboccare per lo 
{fretto di Magatlanes , cr per effer co/? fretto , che non ha più di due leghe di 
larghezza non può capire per quello una cofi gran poffanza di acqua ,/pecial» 
mente rifcóntrandofi qui con le acque del mar del Horte , che le impedirono la cn* 
trota , cr però non potendo entrar ui t acqua tutta ,neceffariamente hi di far rem 
fiefiione , cr ritirar fi indietro ,eycofiè cagione che le correnti ritornino in die* 
tro contri il Norfe , di doue nafce un'altro , inconueniente : cioè , che per quefii 
ragione è molto diffìcile la nautgutione di Panami al Perùipercioche fempre hàno 
il ucnto contrario,!? gran parte dcttanno ancora le correnti,che fenon non uanno 
in fretta sfacendo forzi contri il uento non e pofiibile naulgare . In tutta quefii 
cofta del Perù ci fono molte pefcagioni, di ogni forte dipefce,ey molti Lupi Ma* 
rini . Dal fiume di Tumbez in fu non fi trouano Kimurri , o CocodriUi : alcuni 
dicono, che ciò fi cagiona per effer la tem più temperati , percioche efii fono 
mici del caldoima per più certo fi tiene che ciò caufa la furia con laquale corrono 
i fiumi t che non gli lafcia gouernare : conciofii che fempre fi nodrifeono oue de» 
qui de' fiumi è biffa cr manfueta . In tutta la lunghezza delle pianure àfono cin 
que città hibitate di' Chriftiani . La prima fi chiami P or touccchio, laqual è moU 
to uicina alla Linei Equinottiale. Quefii cittì è di puochi fuochi ,per effer edi» 
fiata in terra pouera , cr mal fana , incori che habbii alcuni Smeraldi [come di 
[opra fi è detto ) cinquinti leghe più in fu . Quindici leghe dentro alla tern ne 
fiede un'altri che fi chimi Sin Michel , cr nella lingua de gli Indiani fi chiama» 
ua Piura, luogo frefco,cr ben prouiflo ancora che fenzi minere <?oro,ne dìargen 
to . In quefla cittì regna una infermità laqual è propria del paefe , che da ne gli 
occhi alla maggior parte di quelli che quindi paffano. Seffanta leghe più altra la 
cofta in fu fi uede un'altra città in una tulle , che chiamano Chimo , cr la città fi 
chim i Trufiiglio , c lontana due leghe dal mare ancora che il porto è pericolofo. 
Siede quefta città in una pianura preffo un fiume : è abondantifiima di acque , cr 
fertile di fomento, Maiz > Cr di molti animali . E* fabricata con belli fimo oriti» 
ne,eycon ogni diligenza : ci fono in effa fino a trecento fuochi di Spagnuoli. 
Ottanta leghe più in fu ui è un'altra città , due leghe d'un porto di mare , buono , 
CT ficuro , cr edificata fopra una uaUe,che fi dice Lima, cr la città fi chiama los 
Keyes : percioche cominciò a edificarfi nel dì della Epifania . Siede in una piami» 
Ti preffo un fiume groffo , il paefe è abondantifiimo di pane cr di frutti , cr di 
ogni forte di animali . E x quefla città fabricata di tal forte , che tutte le flrade ri* 
fondono in piazzi drittamente >eyper ciafeuna d'effe fi uede la campagna per 
due bande , è una piaceuole habitatione , per cagione della fua temperantia gran» 
d:,pe) cioche in lutto l'anno mai non fa ne freddo ne caldo,chc diafajlidio.ì quota 
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bro mefi , detta (late no/Ira fa in quella alcun* più differenza di freddo , che nel* 
l'altro tempo. In quattro mefi ui cade fempre una certi rugiada minuta fmile atla 
nebbia ,faluo , che non è noceuole alla falute , anzi coloro i quali patifcono inferm 
miti di tefta ,/r Iduano con quefla rugiada . Rifondono affai bene tutti i frutti 
che di Spagna fi portano ,foc talmente melarancie, cedri, limoni, il dolce cr gar* 
ho, ey fichi, cr melagrane , cr anco ui farebbe fiata abundantia di uua ,fe i tu* 
multi della prouincia haueffero dato luogo, percioche fi trouano qui alcune uiti , 
che furono piantate de' granelli di uua paffa . Ancora ui è grande abondanza di 
uerdura , cr di legumi di Spagna , cr grande apparecchio da fcmtnarli : perciò* 
che ogni cafa ha un canal di acqua tratto dal fiume , che potrebbe far macinar un 
molino. Sul fiume fi ueggono molti moltni aU'ufanza di Qafliglia, ne* quali gli Spa 
gnuoli macinano il formento : di maniera, che quefla città fi tiene per la p.u fona, 
cr piaceuole habitatione di tutto quel paefc y per effer il porto di gran commercio, 
cr di facende affai,*? che a prouederfi delle cofe neceffarie ui concorrono di tutte 
le città di quella rimerà : nelle cui minerc fi trotta tanta abondanza foro,?? di or 
gento- ,quanta da quella prouincia fi porta , cr ancora per effer edificata in mezo 
della terra , cr per lo hauer fu a Macflà commandato per quefla cagione , che qui 
faccia la fua refidenza U regia Audienza ,per laqual co fa ui concorrono tutti i 
conuiani a domandar giufiitia, eycofìcda credere, che ogni dì fi aumentar} più, 
crefeendo e in nobiltà, di edificij , cr in ricchezze de' cittadini. Sarà hora di cin*. 
que cento fuochi,anchora che abbraccia maggior fito affai che una delle nofire ciU 
ù di Spagna , di milk e cinquecento fuochi , fi per effer le flrade molto larghe , 
C la pijX&Lgrandifiinti ,fi ancora perche ogni cafa occupa un fondo di ottanti 
piedi nella facciata , cr il doppio nella lungfrczZA . Le fabriche non fi poffbno 
alzar più d'un folare , percioche non hanno legname che fopporti pefo alcuno,ey 
in capo di tre anni fi tarma per effer dolce , cr con tutto qucflo le cafe fono ac* 
conciamente fabricate , cr di grande auttorità , con molte bette ftanze , lequali fi 
fanno fabricando U mura con mattoni di cinque piedi in largo , cr in mezo lo cm* 
piono di terra , cr di tutto il neceffario per alzar la fabrica , cr infino a che le 
feneftre che rifondono fu la /brada pano ben alte da terra . Le fiale fono difeo* 
per te nelle corti , cr rifondono in certi terrazzi » che feruono per corritori , o 
antecamere , per entrar quindi nelle camere . I tetti fi fanno , cr fi coprono con 
eerti traui mal liuorati ,cr fopra quelli fi mette un cielo di certe afiore dipinte 
come quelle di Almcria , che cuoprono ancora gli Jlcfii traui , o di certe tele di* 
pinte anco effe, cr fopra ognicofa fi fanno delle frafeate , cr di quefla maniera 
le danze fono alte cr frefche , cr difefe dal Sole percioche dalla pioggia non bim 
fogna defènderle , poi che , come fi è detto mai non ui pioue. Cento e trenta leghe vf, g'ù 
da quefla città per la cofta in fu fi uede un'altra terra,che fi chiama la Vigli i berm moli ' 
ìlfSTjJx HIST. DEL PERV\ B iij 
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moj't di Ay equipi , luogo ài trecento fuochi fanifiima , cr abondante dì tutte le 
cofe necefjkrie al uitto . Sir.fr a dodici leghe lontana dal mare : per laqual cofa fi 
tiene ftxranza che col tempo fi iQuftrerà molto : percioche arriuano fin qui le no* 
ui cariche di uittouaglia, cr di robba , cr di molte altre cofe, da doue fi proueàt 
la città del Cufco , cr la prouincia de Chiarcht , oue concorre la maggior partt 
itila gente del paefc,pcr cagione del traffico delìt minere di Potofi 9 et Porco, et an 
cor a fi porta da dette minert m quefìa terra grande abondanza di argcto,per man 
darlo fu le Hcjfe nani da condurlo per mare alla città de Los Reyes o a Panamà,con 
laqual cofa fi efeufa di portarlo per terra con grondiamo pericolo, rifehio, cr fa» 
tica dopo che con la efecutione dcU ordinanza Reale non fi caricano più gli in* 
diani , come per auanti fi foleuafare . Da quefla citta fi può andar per terra per 
la marina per lo Jpacio di quattro cento leghe aQa Prouincia,che feoperfe, cr ha= 
bitò il Gouernator Pietro di Valdibia*, che fi chiama Chili ; che nella Indiana lo» 
ro lingua uucl dir freddo : per cagione de* grandi freddi che auanti che uifi arri* 
nifi patifeono, fi come in qutfla noflra hijloria più manzi fi dirà, quando fratta* 
remo della giornata , che per lo feoprimento di quella fece il Gouernator don Dica 
go da Almagro . Quejlo adunque è il [ito , cr thabitatione della parte del Perù, 
nette pianure fue iV fi deue prefupponere , che il mare è fempre in continua bo* 
naccia, cr che è netto in tutta quella eojh , per tanto fjfacio di terra,come babbia» 
mo detto ; che mai non fa fortuna , ne refiia , ne bafiio , ne altro impedimento , 
che le naui non poffano [urgere fieur amente con fola uri Ancora in tutta la cofla . 

DELLA PROPRIETÀ' DELLA MONTAGNA DEL 
Perii , cr della fua habitatione fatta da gli indiani , cr da' 
Chriftiani. • Gip. Vili. 

L i indiani , che habitano neh montagna fono molto diffe* 
remi da quelli delle pianure , fi nelle forze, cr ualore del cor* 
po,ty nétta ragione ,fi ancora per che uiuono più auilmentei 
percioche habitano in cafe coperte di tcrra,ey ufano le camicie, 
cr coperte di lana dette pecore , che quiui fi nudrtfcono . Por» 
tano i capelli lunghi in guifa di fungo , cr uxnno con la tejla feoperu , con cer* 
te bende legate intorno atta uittana j U donne ufano una certa forte di uefie fenzà 
ri deir d6 ioniche , udnno fafeiate con certe cordelle di lana per tutto il corpo , con lequali 
oc* * ° fi fi-nno il bujlo lungo . Portano in luogo di cappa o fazzoletto certi mantettini 
di lana attaccati al collo , con certi fpitletti grandi <f oro , o di argento,come ogni 
una può : i quali aghi netta loro lingua fi chiamano Topi, che hanno il pomo grof* 
jo 9 fj piano , cr cofi acuti , che li feruono di cortetti . Aiutano grandemente j 
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miriti ne' lauori , er nctlc fatiche della compagni , cr di cafa , er c/im/i /inno 
ejf/è ogni cofa . Sono ordinariamente bianche, er di bei uift , cr fattezze , wo//o 
pm cfce quelle «felle pianure. Et medefimamente il paefe e differentifiimo dalle pia.» 
nure ; percioche tutto è coperto di herba , er con abondanza grande di riuiere , 
Cr di frefebifiime acque , dalle quali congiungendojì infieme hanno origine i fiumi 
che corrono per le pianure. Smcggono molti fimi fiori, cr uerdure per i campi , 
come in ltyagna : per ogni banda nafeono de' Crifcioni ,de' Rubi] , delle Acctofe, 
cr molte altre piante di foauifiuno odore , che producono i fiori gialli ; cr le 
foglie ftmili a quelle dell' Apio,ckc hanno tal uirtù, che tantoflo che fi accomodano 
fu qualche piaga ancora che fia corrotta fubito la fa netta,ct fe la pongono [opra 
la come fona la mangia fino aU'offo . Ci fono molte forti di alberi del paefe con 
gran dtuerfità di frutti cofi dolci , cr ftporiti come i nojtri di Europa . Ci fono 
degli Alift , cr delle Nogbcrc faluatiche . Hanno gli Indiani molte Pecore falud* 
fiche , cr altre domefiiche . Ci fono de' Cerui , Daini , Caprioli , cr altre forti 
di animali minori , cr gran copia di uolpi . Di tutti quefli animali fanno gli In» 
dianiuna caccia di grande allegrezza , che efii chiamano Chico. llcbe fanno di Chico.cac 
queflo modo : cioè , che fi raunano infime quattro oucr cinque nula Indiani ,piu cu d< 
o manco , fecondo che tbabitation del paefe il comporta , cr fi mettono fcparati Iu ° iani * 
tun dall'altro in cerchio tanto , che abbracciano due o tre leghe di paefe : cr po: fi 
uanno accollando a poco a poco al fon de certicanti,che,efii dicono per tal effetto, 
er fi ueggono a congiungere fino a che ft toccano con le mani , cr ancora fino <t 
far croce delle braccia tun con l'altro;crdi efuefla maniera riducono infume gran 
quantità di caccia, come in un cortile,d 'ogni forte di animali, cr quiui prendono, 
cr amazzano quelli che a loro pare : cr fono cofi grandi, cr fpauenteuoli le fri» 
de che danno , che non folamcnte fpauentano gli ammali , ma ancora fanno cadere 
giù con quelle molte coturnici, cr pernici, & altri uccelli, iqualt uedendofi tntri* 
coti per la troppo gente , cr grandi ftridori fi h (ciano pigliar con le mani cr .?/« 
cune uolte con le reti . llcbe procede dalla percvfiione delle uoci nell'aria, che non 
potendo fuolare,è forzi ehe cadano giù . Ver li monti àfono di molti L ioni , er 
Or fi negri , cr gatti mammoni di diuerfi modi , cr molte altre forti difaluaticim 
ne : cr gli uccelli delle pianure, ty della montagna, fono Aquile , Cclombe,Torm 
iort, Cuculi , Quaglie , Papagatli , Durachctti , Oche , Anatre , Cazze bian* 
*«fce , cr berline , Kufignuoli, cr molt altra diuerfuà di beUifiimi ucccWifra iqua» 
li ci fono alcuni cofi piccioli , che un cauaUetto è maggiore,cr hanno certe penne 
lunghe , cr di color uerde, cr d'oro . Ci fono per la coffa molti Buitri,che diftefe 
le ale hanno quindici , cr fedici piedi dall'una punta aU'altra.Qucflt fi pafeono di 
Lupi marini , cr quando gli ueggono in terra, uno di efiifa prefa ne' piedi,c nel* 
-ti coda, cr un'altro gli uua gli occhi,cr cofi altri Iq beccano fino a che lo amaz* 

8 iiij 



ba «I 
uirtù 



14 LIBRO. 

A teorici Zino , er lo mangiano poi . Ce un'altra forte di uccelli, che chiamano Ale almi, 
uccelli 5c ihc fono fintili alle galline , anchora che molto maggiori affai : percioche nella fl>u 
Imo natii g M g/ x ff dr ^ ^ uone ìwiurc di grano , cr jono cefi generali in tutta la cofta 
del mar del Sur , che per lo fratto di più di due mila leghe, che fanno fei mila mi- 
glia , mai non manca-io: fi pafeono di faggina cr quando fentono alcun corpo mor 
to uanno a cercarlo trenta , cr quaranta leghe fra terra. E x la carne loro cofi fé» 
tida , cr ueknofa , che alcuni , che con gran necefiità thanno mangiata fi fono 
morti non altrimaite che con ueltno . Gu fi è detto , che in tutta quefla mon* 
tagna pioue , cr tempejla , cr fa gran freddo , ancora che ci fono in effa dà molte 
uaiu cofi profonde , che non fi fente per lo gran caldo , cr qui fi produce uni 
certa berba , che gli Indiani hanno in più jl un a , che l'oro, ne lo argemo , chiamom 
Coca her- ta Coca , le foglie detkqualc fono finali ai fumacco ityfihaper esperienza , che 
raa colui , che porta quefla foglia in bocca mai non ha fame , ne fele , in alcuni luom 
ghidi quefla montagna,non u'c ninna forte di alberi*? quelli che per qui emina* 
no fanno fuoco di certe macchie, cr ctjpugli che per indi troiano . Ci fono uene 
di terra di diuerfi colori, cr doro, cr di argentojequàli gli indiani conofceuano, 
cr fondeuano affai migliore , cr con manco fatica cr Jpefa , che i Chrtfliani ; 
percioche nelle più alte montagne face uano certi fornelli cai le porte ucrfo il AIc= 
Zo dì , da doue come babbuino detto ftmpre foffia il ucnto ,ty quiui gettano il 
metallo con lo fterco di pecore , cr accludendo il ucnto il carbone fi fola , cr fi 
affina toro , & l'argento : cr ancor fi è ueduto bora per la efterienza mila gran 
quantità diargeto che fi caua dalle minere di foto fi, che non fi può fonder confai 
U , ma che gli indiani lo fondono in quefli fornelli , che efii chiamano Guairi, che 
uuol dir ucnto : percioche fi accende col uento . E* cofi al ondante, ey fertile que» 
fio paefe di ogni cofa , che in effo fi fmina , che la joma del fomento rende cenm 
to e cinquanta , cr alle uolte dugento , cr l'ordinario è cento , con non hauer efii 
buoi , ne altri animali ne uomcri da arare , cr cuktuare la terra i ma certe pale 
acute i con lequali gli indiani uoltano , cr feminano i grani del fomento ,faccnm 
doni un buco con un legnetto , cr mettendogli quei , come formo in ifragna quan* 
do fi feminano le faue • Rifondono i ligumi , cr le uerdure in tanta abondanza* 
Rafani *b* fi uidde nella città di Trufiiglio nafeere rafani cofi grofii quanto urihuomo , 
grosfifi- ma teneri , cr mafiicci , cr che le foglie occupauano due pafii intorno , cr 1/ mem 
01 • defimo le lattuche , cr le caule , cr gli altri hortaggi , che fifeminarono dalla fu 
menza che fi portò di Caftiglia , ma nondimeno quel che poi nacque nel paefe non 
crebbe tanto . 1 cibi che in queflo paefe mangiano gli indiani fono Maiz cotto,cr 
broftolato , in luogo di pane , cr carne di ceruo folata , cr pefee [ecco , cr certe 
radici di diuerfe forti , che efii chiamano luca , cr Axis > cr Amott, cr pape,ty 
. altre dì altri modi , cr Lupini, cr altri legumi . Br orso d'una certa beando in uè* 

cedi 
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ce di uino , che efii fanno , mifcbiando maiz con acqua in certe Bettìne, che faina* 
no [otterrà , cr quiui botte : cr oltre il nuiz crudo ui aggiungono in ogni Betti* 
na una certa quantità di nuiz mafticato ; per laqual cofa ci fono de glihuomini , 
cr delle donne , che angareggiano per premio , cr feruono come leudto . Si tiene 
per migliore , cr di maggior effetto quel che fi fa di acqua fiantia , che quello di 
acqua corrente. Quefla forte dibeuanda fi chiama comunemente Chic hi a nella Un* 
gita delle ifole . Perciocbe netta lingua, del Perii fi dice Acizz* : E v bianca o roffa 
cerne il color del maiz ehe li mettono : imbriaca le perfone più facilmente che il 
uino y che noi ufiamo, benché non lafcio da dire t che fe gli indiani lo poteffero ha* 
uere fecondo che gli fon affettinoti , lafciarebbono quello del paefe loro per que* 
fio . A ncora fanno un'altra forte di beuanda d'una certa frutta , che nafee in certi 
alberi , chiamata moli , ancora che non è in quella flimatione detta Chichia . 

DELLE CITTA' DE' CHR1STIANI, CHE CI SONO 
netta montagrta. del Perù , Cap. \X, 

Ella montagna del Perù ci fono alcune habitat icni de* 
Chrifliani , che cominciano dalla città di Quito , laqual fiede 
in quattro gradi poco più o manco olir a la Linea Equinottia 
le.Soleuagia effer luogo amcnifiimo } ey abondante di formai* 
to,crdi animali , cr molto più dal quaranta quattro&r dal 
uaranta cinque inelqual tempo fi feoprtrono molte miniere ricchifiime d'oro , cr 
abitauafi , cr illufìrauafi d'ogni dì più la terra , fino a tanto che la furia dettai 
gente di guerra concorfe quiui , che fu cagione che moriffero qua fi tutti i cittadi» 
ni di quella città per le man di Conjaluo Pizz<trro , cr de' capitani fuoi , perche 
haueuanoferuito , cr aiutato il Viceré Blafco Uugncs VeLjmentre che quiui fiet* 
te ,fi come più oltra particolarmente fi dirà. Da quefla città non ui è habitat ione 
de" Chrifiiani perla montagna , infimo ad uno feoprimento detta prouincia di Bra 
camoro! , che il Capitan Giouan Porcel duna banda , cr il Capitan Vergar a da!* 
t altra feoprirono , cr fecero in quelle certe picciole habitationi per quindi entra* 
re a /coprire più indietro conquijìandoy cr (coprendo il paefe : cr etiandio quefle 
habitationi fi disfecero : perciocbe Confaluo Pizzuto menò feco quefìi Capitani 
con la loro gente per feruirfi d. loro nette fue guerre. Et queflo feoprimento fi fe* 
ce di ordine del Licenciato Vacca di Cajìro effendo Gouernator di quella Prouìn* 
eia : percioche dalla banda di San Michel mandò il Capitan Porcel , cr molto più 
in fu per la prouincia de los Chiapoias mandò Vergara , credendo , che andajjèro 
per diuerfe entrate , auegna che efii poi fi trouarono infieme , cr bebbero alcuna 
differenza fopra a qual di loro toccaua : cr effendo chiamati in dietro da Vacca 
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di Caftro per dir qualche ordine fopra ciò , fi trottarono al principio della guer» 
ra nclU cittì de los Reyes ,al feruitio del Viceré , er poiché effofu prigione , fi 
rimafero con Confaluo Pizzarro , er cr/?ò il negotio della entrata. E s quejlo fio» 
primcnto cento e feffanta leghe lontane dalla città del Quito per la montagna.Piu 
Trouincia oUra ottanta altre leghe c'è un'altra prouincia che fi chiama de los Chiapoias,nel 
de los Chi la quale ui è un'habttationede' Chriftiani , intitolata Leuanto , luogo fertile , cr 
apoiai . fondante di cofe di mangiare , ey di mincre . E v qucfta prouincia fortifiima, cr 
ficura : percioche è circondata quafi d'ogni banda d'una profonda uaUe , per li* 
quale corre un fiume , che la circonda quafi tutta : cr tagliando i ponti di que» 
fio fiume , farebbe cefi difficile poterla, conquiftare . Qucfta prouincia habità 
de Chriftiani il iWarcfcalco Alfonfo di A lu arado ,alqualc era fiata raccoman* 
data . Più oliva per lo fpacio di feffanta leghe ui è un'altra habitat ione de Chriftia» 
ni y che fi chiama Guanaco fatta per commi fiionc del Licenciato Vacca di Caftro, 
the la chiamò Lione per effer egli della città di Lione di Spagna. E 1 luogo dt mol- 
ta uittouaglia , cr fi giudica che cifia in effa abbondanza di miner e fetalmente 
uerfo quella banda che ha ufurpata tinga , che fi è ribcuato>ey flà diguerra nella 
prouincia de fas Ande* , fi come più olirà fi dirà . Et da qucfta città non ui è nella 
montagna luogo alcuno de' Chriftiani infino a Guamanca y città,che da' Chriftiani 
Si Giouan fu chiamata San G-.ouan detta vittoria , che ui è feffanta leghe di diftanza.Que* 
ni della città c di poca habitation de' Chriftiani Jbenche fi crede t che s'Muflrcrcbbe mot 
uittoru . tù j-, i ln g À yj achctfajjc t faceffe pace ; percioche è molto uicino a quella , cr 
tiene ufurpata a* cittadini la maggiore > cr miglior parte del paefe , cr il luogo 
Coca her * at: c *f ono m0 ^ c w ' nm '»cr abondanza di coca^h è un'herba di grandifiima uti» 
ha di cui W » come àif 0 P r * Gabbiamo detto. Dalla città di Guamanga al Cufco, ui è la di* 
s'è detto ftanza di ottanta leghe ; neUequali ui è grande afprezza di ftrade , per le moltt 
nel op.di m ontagne,& ftretturc,cbe fono cagione di grauifiimi pericoli. La città delCufco 
Cuf-o eie * IUMti chefoffe habitata da* Chriftianiera ilfegg ojty corte reale de' KediqueU 
xì. i- 1 prouincia , cr quindi fi gouernaua tutta quella diftanza di terra , che bobbio» 
mo detto i cr diremo ancora : cr quiui concorreuanc i Cacithi di tutte le bande , 
fi a portar i tributi del Signore , fi ancora a trattar i negocij loro , cr a domane 
dar giuftitia l'uno dall'altro : cr in tutta la prouincia non ui era niun'altra terra 
habitata digit indiani, ne che batte jfc forma di città , fatuo quefta . HcUaquale 
uii una belli fiima fortezza Incorata di certe pietre quadre fi grandi, che genera» 
no marauiglia , in che modo i'habbiano potute condur qutui a fòrza di bracci de 
gl indiani jenza l aiuto de' buoijui di altra forte di animali: percioche àfono moU 
te pietre , che non le mouerebbono dieci para de buoi ogni una di effe . Le cafe cr 
edificij , doue bora habitano i Chriftiani , fono le medefme , che haueuano gli in» 
iiani , benché alcune fono rinouate , er altre migliorate . Tutta la città e diuifa in 

quattro 
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qmltro feflicri, CT in ogni fcfìicro haueua ordinilo il Re (che in lingua degli iw 

diani fi chims Inga) che fleffcro , cr babt tufferò gli indiani diuerfo la bandi » 

che corri frondeua a detto fefliero : cioè , di queflo modo , che il ftfliero che 

guarda uerfo Mczo dì fi chiama CoglUfuio , cofi detto da una prouincia , che 

fiede uerfo quelli banda , chiamata CogUao . Et quello che è poflo alla banda dd 

Korte 0 di Tramontana oppojìo a queflo fi dice Cbinchiafuio , per cagione et una 

famofìfitma prouincia t che cade iti quel dritto, chiamata Chinchta, chehor4 

è di fua Maefià , ben pouera cr difabitata , rifretto a quel che folcita g a effe» 

re :& cofi diquefìa maniera fi chiamauano gli altri due fejlicridi Oriente, 

& di Ponente , Andefuio , cr Condefuio i cr niun Indiano poteua habitare in 

altro feflicro , che nel fuo [otto grauifima pena . 1/ territorio , cr can:pagna 

dìqueéa città è abondantt finta dì ogni cofa da mangiare ,ejèco[\ fana , cr tem* 

perata terra , che colui che u: entra fenza malattia alcuna , rade uolte 0 non mai 

fi ammala . E v circondata di molte cr ricche mincre d'oro , daUequaltfi e tratto 

tutto quel che fi c portato in ijpagni , quantunque bora poiché fi fono [coperte 

le miniere di Poto fi , fi fono difabitate quelle dell'oro , fi perche fi trotta molto 

più guadagno nei 'argento , come perche fi fa con manco pericolo de gli India» 

ni , cr ancora de' Chrijliant che ciò trattano . Da quella città del Cufco alla 

città della Piata ( che uuol dir città deltargento ) ch'i nella medefima prouincia , r,Jt - c ' tci 

àfono cento e cinquanta leghe , cr più cr in meco è una gran prouincia bella ^" iT & a 

CT piana , che fi chiama il Cogliao , che dura più di cinquanta leghe t cr la parte 

principile , che fi chiama Chichito , e di fua Mae/là ; cr per efferui cofi gran di* 

flanza dtj abitata da' Chrijliani , il Liccncia)o della Gafca l'anno del quarantino* 

ue , fece edificar una terra in quefla prouincia del Cogliao . La città della Piata 

è luogo di gran freddo , più che niun'altra della montigm . Ci fono in effa pochi 

habitatori , cr quelli , che tu fiatino fono ricchifimi ,• iqualt etiandio la maggior 

parte dell'anno habitano nelle ftanze delle miniere del Poggio di Porco , cr poi in 

quelle di Potofi , quando furono feoperte , fi come più innanzi diremo . Di que* 

jìa città della Piata tirando per la terra adentro a man manca uerfo la hindi di 

Ortentc , fi feoprì di ordine del Licenciito Vacca di Cadrò , che mandò a ciò ti 

Capitan Diego di Rogias , cr Ydippo Gotierres , cr una prouincia che fi chiami 

di Diego di Rogias , che dicono effer belli fimo cr lano paefe , cr abondantifiimi Diego Ai 

di tutte le cofe da mangiare, benché non fi è trouata in effa tanta ricchezz* quan* Rogus & 

ta fi giudicaua che [offe , cr per quella fono uenuti al Perù il Capitan Dominìco P*° * 

de Itala , ty 1 fuoi compagni , l'anno del quarantadue : di modo , che hanno co* u,nc,a • 

minato tutta la terra , che ui è fra il mar del Sur , cr il mar del Norfe quanm / t 

doafeefero perii Rio della Piata, feoprcndo il paefe perii mar del Norfe, 

uerfo Tramontana . Qgeflo adunque e i[fìto di tutto quel che fi è [coperto , CP 
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halitato m tutta la prottincia del Perù uerfo il mar del Sur , imagtnando la terrà 
per lungo di cefla , lenza entrar a [coprire la terra a dentro , percioche trouano 
in ciò gran difjiculù , per cagione deU'ajprezza delle montagne , lequali fono in 
tal maniera doppie , che nonfipojfono paffar fenzagrandifiima fatica , freddi, 
Crdifagij,cr molti altri incommodi. Et etiandio tutto quefto lancerebbe la 
indujlria , cr fommo ualore degli Spagnuoli ,fenon dubita/fero , che la terra in 
su non è cofi ricca: come quell'altra feoperta : per laqual cola non fi curano trop= 
po,cr cofi fanno la conquijla de' luoghi maritimi, come più ficuri . 

DELLE OPINIONI, CHE GLI INDIANI HANNO 
intorno alla creatione loro , cr di altre cofe. Cap. x. 

O m e gli Indiani non hanno fcrittura , ne lettera alcuna ( co* 
me fi è detto ) non fanno l origine deUa creatione loro ; ne il fi* 
ne che hebbe il mondo nel Diluii: o uniuerfale ; ne come ciò fuc* 
ctffe i ma aggiungendo, cr componendo in ogni fecolo,quel che 
^ T/nd.a ^fcÈSBBi <* ogniuno pareuajicono che dah banda di Settentrione uenne 
dì fotor * un ^ UO)no » cbe non hdueiu ne offo ne giuntura alcuna , cr che quando caminau 
no alla lo- feurtaua o aUungaua la jhrada 4 juo modo , cr inalzaua , cr abbaffaua le monta» 
to origi- gne, cr che cojlui creò gli Indiani di quel tempo , cr che per un certo di/giacere , 
ne ' che gli fecero gli Indiani deUe pianure , conuerti loro tutta la terra in h arenali , 
Cr commandò , che non piouejfe quiui , mandando loro fidamente i fiumi , con la 
cui acqua uiuejfcro , cr pajjaffero la iuta . Cofiui diceuano efii , che fi chtamaua 
Cone yCTchtera figliuolo del Sole , cr deUa Luna ,crlo teneuano , cr ftima» 
uano per Dio , cr faftentaua con herbe , cr frutti filueftri le genti che creò infi» 
no a tanto , che dalla banda di Mezo dì uenne un'altro huomo più petente di lui 
the fi chiamata Pachumaca , che uuol dir cratore , anco effo figliuolo del Sole , 
XT deUa Luna , cr che con la fua uenuta di/parue Cone , cr rimanendo quelle fue 
genti fenza Capitano, Pachiamacagli conuerti in uccelli , in monicchi , in gatti , 
in Orfi, in Lioni, cr in PapagaUi, cr in altri uccelli che fi ueggono per quel pde* 
fe .crche cofluicreò gli indiani che bora fono , cr infegnò loro il modo di cui* 
tiuare , cr lauorare la terra , cr diede loro alberi, cr piante cr lo riueriuano, 
Cr adorauanopcr Dio ; cr tutti i primi Baroni che nel regno moriuano,fi face» 
radi ijma- uano fc pel ire nella prouincia che dal fuonome fi chiamò Pachumaca, doue f acati 
cu P dachi k f M rt f l ^ enZA » c ^ fl w<lWro kg** dalla città de los KeyeSi cr che duro Pachia» 
detea ! C ' mic< * mo ^ u ctiì W"* 0 * tdnt0 1 Ckriftiani uennero al Perù, percioche <TalhoM 
fa in poi mai più non fu uifto : dolche fi comprende, che co/lui deueua effer alcun 
demonio, che gli faceua intender tutte quefle pazzie. Credono , che innanzi 4 

tutto 
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tutto qucflo fu il diluutOyZr che quanio uenne fi faluarono le genti in gran cauer 
ne , cr grotte che per tal effetto haueuano fitto nelle più alte montagne fornite 
d'ogni forte di uittouaglia , cr chiufe le porte ; accioche la pioggia loro non po» 
teffe dar noia ; ty che quando credettero , che già le acque calauano mandavano 
fuori cani , cr mentre , che bagnati , cr netti tornauano, intcndeuano, che le ac* 
que ancora non erano calate del tutto : cr fino a che tornauano pieni di fango 
non ofarono ufeir fuori dalle grotte : cr dicono , che da quella humidiù della term 
ra Dio creò poi molte bifeie, che forte gli molejìxrono, infino a tanto che col tem» 
po le amazz^ono tutte . Mi fia come fi uoglia , che all'ultimo efii fanno certo , 
che il dtluuio è flato al mondo, ma come non fanno che nell'arca fi faluò Noè infie» 
me con le fette perfone , che regenerarono U mondo immaginano , cr fingono,che 
nelle grotte fi faluarono , come k abbiamo detto , o potè già effer quale he panico» m ^ 
lar diluuio , come fu quel di Deucalione . Ancora tengono , che il mondo debbe \ ììlt 
hauer fine , ma che prima deue uenire una gran feccaggine , che non piouerà in g nc , 
molti anni . Per laqual cofa ne' tempi paffati tutti i primi Baroni teneuano gru» 
nai , cr magazini di Mxiz , per quando qucfla feccaggine uenijfe ,• cr quando fi 
ecclifia il Sole o la Luna gridano forte gli Indiani che le firidc uanno in cielo di 
paura,eredcndo che quel di fia giunto ; nelquale il mondo deue finire: percioche di 
cono, che il Sole,*? li Luna fi deono ofcurare,fi come fanno quando fi ecclijfano. 

DE* COJTVMI, ET CERIMONIE, CHE GLI I N = 
diani ufano , ty fi fono nel Perù . Cap. X I . 

Enoono, cr adorano per Dio il Sole cr la Luna,ty quan» 
do giurano ,eper effo ,ty per la terra , che efii riconofeono 
per madre : ty in luogo del Sole hanno ne' Tempij certe pietre 
lequali adorano, ty reuerifcono , che chiamano Guache,ch*è no» Guach 
_ me di piangere , cr cofi piangono quando in quei tempij entra* ldoli • 
no : cr quefleguaebe o idoli non fonò tocchi le non dal facerdoii loro, che ordina» 
riamente uanno uefliti di bianco ; cr quando deuono toccargli idoli prendono 
certe pezzette bianche in mano ,cr diflcfi in terra ,fi accofiano ty parlano con 
gli ìdoli in un'altra forte di lingua , che gli Indiani non la intendono: ty quefìtfa» 
cerdoti riceuono le offerte, che a glt idoli fi offerifeono^ty k fepelifcono ne' Tem 
pif ipercioche tutti offerifeono di argento o foro la (tatua o imagine di quella co» 
fa, per laquale pregno il Guaca . Et queflt fono quelli eht facrificano gli anima» 
li, cr glihuomini, ty cercano jfegni ne' cuori, ty ne' polmoni de gli huomir.i ty 
de gli animali che facrificano, et fino a che trouano queifegni che efii cercano mai 
non lafciauano di purificar quando cominciauano.percioche diceuano efii,chc men 
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tre che queifegni non fi moftr suino, che gli idoli loro non trino contenti di quel 
ftcrtficio . Et queftifacerdoti per miracolo entrano nella terra , ne dormono con 
donne in quel tempo , che facrificano,ey in tutta la notte non fanno altro che gri* 
dare o chiamare i demoni per quei campi oue quelle Guache ftanno , pcrciochc ci 
fono molti che per ogni cafx hanno una Guaca . Et quando co' demoni hanno da 
parlare digiunano prima , eyfi bendano gli occhi, ey alcuni fe gli rompono a pò* 
jla : pcrciochc fono coCi deuoti , che fi fono ueduti con gli occhi canati : ey i Co* 
cichi ,ey i Signori non cominciano cofa,fenz* che prima nonl'habbiano con» 
fultata co'facerdoti e ifteerdoti con gli idoli , o col demonio per dir meglio. Et 
trottarono gli Spagnuoli in quei Tcmpij , o cafe del Sole molte bettine grandi pie* 
ne di fanciulli feccbt , che ne haucuano fiacri ficato. Et fra le cofe d'oro , ey di ar* 
gento,che in quefte Guache fi trouauinoft trouarono molti bacol ,er mitre come 
diuefccui al naturale . Et ui erano alcune figure di legno, che haueuano le mitre 
in tcjia : cy quando fra Thomafo di Vcrlcnga Vcfcouo di Terra ferma uenne al 
Perù , uedendo gli indiani , ch'ei diceua la me/fa con la mitra in tefla pontificale a 
tutti diceuano , che pareua Guaca , cr anco domandiamo fe cojlui era il Guaca 
de' Chrifliani . Si è più uolte domandato per qual fine haueffero tali mitre ey non 
a he ^ mn ° *^ r ° 'f enon C ^ dnt ^ cmtntc k ufauano cpfi . Et fenza quefte Guacbe 
Indiai e C w< fr,imo anc ^ or,i P cr tutt0 ti Peru u f e » 0 monafteri} , oue molte donne erano de* 
dicale al Sole , ferrate , che mai non ujciuano fuori ; le quali filmino y ey tejfeuano 
molti bei drappi di bambagio,ey di lana , ey poi tutti quefti drappi quando era* 
no compiti gli abbruciauano con ofii di pecore bianche , eygettauano la cenere 
in aria uerfo il Sole . Et quefte donne ojfcruauano caftita , cr quella , che faceua 
altra co fa ,cra fubito ammazzata . Ma nondimeno fe alcuna fe ingrauidiua , cr 
giuraua effer grauida del Sole , la creatura che najceua era libera della morte. 
Et quando faceuano la ricolta del Mhz ogni anno faceuano gli Indiani delta mon* 
tigna una fefta : cioè , che in mezo delle piazze ficcauano due gran bigonci , cr 
nelle cime loro poneuano certe figure di huomini in mezo di certi cuori pieni di 
fiori: cr quiui uengono per ordine in Squadroni, toccando i tamburi, ey con 
molte faide affiliano ey tirano alle figure certe bacchette , o canne > cr poi che 
tutte hanno co fi tratto , ifacerdoti portano un'idolo , che mettono a' piedi di quei 
bigonci , dauanti a' quali facrificano uno indiano , o uer una pecora , ey coi 
f angue ungono l'idolo . Et poi che nel cuor , ey nel polmone gli hanno trouati i 
fegni , lo dicono alla gente , ey conforme a quei fegnigli fanno la fefta trifta o 
allegra , pcrciochc tutta quella giornata /pendono in ballare , ey in bere , ey in 
far altri giuochi di piacere , armati , con accette , cr mazze in mano, ey con aU 
tre armature , come ufano gli Schiauoni . 

CHE 
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CHE GLI INDIANI TENGONO LA RESVRRET. 
(ione deUa carne . Cip* XII. 

C a c i c h i del Perii , ey taf fi i primi baroni di ejjb fi fcpe* 
lifeono in certe grotte fotterrd , poflia federe in eerti Jeggi , 
che efii chiamano Duos , riuolti nche pi» ricche coperte ey 
fchiauine, che hanno, v {tuono gii difepelire infime con eftt 
loro una o due delle loro più fauorite donne : er fopra queflo 
etiandio ui era contrailo tra effe : per laqual cofa fempre il morto lafctaua ordì» 
nato chi haucua da fargli compagnia nella fepoltura . Ef medefimamente fepclU 
uano feco dite o tre giouenetti del lor fcruitio , ponendo qmui tutti quei uafi d'o* 
ro y ey di argento che fi ritrouauano . Ef tutto <jue)lo face uano e$i percioche ere-, 
deuano deuer refufeitar nettaltro mondo ; ey uoleuano trouarfi altordine con le 
loro donne er feruitio : ey però pregauano molto gli Spagnuoli,cbe entrauano a 
calargli dalle fepolture toro , ey l'argento , che non getta/fero per terra le offa , 
accioche più preflo , ey con manco fatica potè/fero rifufeitare quei corpi. Le c e* 
quie , che gli fanno iloro parenti fono quefle , cioè , che fopra le fepolture gli 
gittano di quella beuanda loro , che chiamano Chichia , che per certe canne o con* 
noni ua a dar nella bocca del morto.Pongono fopra le fepolture le ftatue loro fat* 
te dilegno,ey aH altra gente commune dimoflrano lofficio che haueuano /li pi ngen 
do quiui le infegne di tal ufficio ,/pecialmcntc fe furono huomini di guerra . 

DELL'ORIGINE DE' RE DEL PERv\(THECHIAa 
mano Inghi . Cap. XIII. 

E r tutte teVrouincje del Perù ui erano Signori principali, 
chiamati nella loro lingua Curachi , eh'è il mede fimo che nelle 
Ifole ufaronogia chiamargli Cacichi : percioche gli Spagnuolì 
che andarono a conquiftaril Perù come in tutte le parole , ey 
cofe generali , er più communi andauano già ammaeflrati , ey 
injlruttidc' nomi , nelle quali le chiamauano nelle ìfole di San Dominico , ey di 
San Giouan di Cuba, ey di Terra ferma, doue haueuano lungamente habitato,ey 
efii che non fapeuano i nomi nella lingua del Perù , le chiamauano con quelle uoci 
che delle tali cofe haueuano imparato a mente . Et queflo fi è conferuato di tal nua 
mera, che gli (tefii indiani del Perù , quando parlano co % Chrifliani chiamano 
quefle cofe generali con quelli nomi che hanno imparato da loro , come il Cacicbe^ 
che efii chiamano Curaca , mai lo chiamano fe non Caciqua,ry il pane che bibbia* 
mo detto , chiamano Mxiz , con chiamar fi nella loro lingua Zara : ey la bevanda. 
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Chicbid } che ntlk lingua loro dicono Azzud : cr coft di molte altre eofe . Quefli 
Signori mantengono in pace gli Indiani loro, cr erano loro Capi nelle guerre che 
faccuano a' lor uuini , fenzd che haueffero Signor generale di tutta la prouincia , 
infitto a che dalla banda del Cogliao per una gran palude , che quiui è chiamata 
Inghi »cu Ticdca,che abbraccia ottanta leghe, uenne una beUicofifiima gente chiamiti Inghi: 
te bellico | q M H uin no tofi ,cr con le orecchie forate , cr portano ne' buch: un pezzato 
li i s i .1 a. f of0 rlton ù 0 9 p er fargli più grandi . Quefti tali fi chiamano Kingrini , che uuol 
dir orecchi* . Et il maggior di loro chiamarono Zap4glia ìnga , ch'è folo Signo: 
re , benché alcuni uogliono dire , che lo chiamarono \nga uira cochia , che fuond 
fchiuma o grafia del mare : percioche come non fapeuano torigine del paefe da 
dotte uenne , credeuano , che foffe dato generato da quella palude , che sborra 
per un groffo fiume , che corre uerfo l'Occidente , che in parte ha mezd kg* di 
LrghezZ* > U qual fiume entra poi in un'altra picchia palude , lontano aitar anta 
leghe dalla grande ,crqutfi confuma , cr fi rifolue fenzd che ui \fid ah un altro 
sborro , con grande admiratione di quelli che confiderano , che in un cofi picacl 
luogo fi afeonda , cr dtfpaia una cofi gran quantità di acqua. Et ancora che in 
quejla p ce ola mai non fi trotta fondo , pur fi giudica , che di fiotto uada al mart 
j come fa U 'fiume A Ifeo in Grecia. Quefti Inghi co ninciarono la edificatane della 
bTe&fi a <M Cufco , cr quindi andarono Aggiogando tutto quel ricchifiimo Regno, 
caco . cr/o fecero tributario , fuccedendo per linea tetta da padri a' figliuoli l Imperio, 
auegna che fra gli Indiani non Succedono i figliuoli, ma prima il fratello del mar» 
to feguentein età , cr dopò la morte di colui torna lo flato al figliuol primogenU 
to del fratello , cr cofi d'indi poi her edita il fratello dicoftui : cr poi torna al fi* 
glinolo , fenzd che mai manchi quefta forte difuccefiione\ La infegna o corona, 
che quefli inghi portauano per dimoflratione del Dominio loro , era un fiocco di 
lana roffa , che gli copriua tutto il fronte dattuna tempia aWdltrd , cr quafi gli 
copriud gli occhi , cr con un folo filo di qucflo fiocco dato d uno di quegli Orec* 
chtoni, gouerndudno tutto quello flato, cr faceuam quanto uoleuano con la mag* 
Vbidieo - g t or obedunzd , che mai prouincia del mondo habbia fatto, non contradicendo in 
« cofa alcuna a gli editti reali : tanto che fuccedeua alcune uolte che il Re mandaud 

di s li in a> ^ i( j- ntAr & rulMr U na prouincia tutta , cr ad ammazzar quanti huomini cr 
donne che quiui fi trouauano,per mano d uno folo di quefti Orecchioni,fenzd che 
portdffe altro fegno , ne commifiione alcuna più d'uno di quei fili del fiocco , cr 
fenz'dltro tutti fi offeriuano aUa morte con fornma obedienzd . Per lafuccefiiont 
di quefti inghi uenne lo fiato d uno di loro che fi chiamò Gudindcappd ( che uuol 
clppa." dir g oue ncco ) che fu colui che più terre conquiftò , cr riduffe fotto tìmperio 
fuo i cr colui che più giuflitid , cr ragione fece d tutti , reducendo i popoli alla 
ulta ciuile , cr d tanta religione , che pareua cofd impedibile che und gente bar* 

bard , 
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hard , cr fcnza lettere fi reggeffe con tanto bell'ordine,*:? con Unti gìuflitia : cr 
che porta/fero Unta obedienza , cr amore al loro Principe , che oltre i grandi 
feruitij che gli fecero , per amor fuo fecero ancora due flrade nel Perii ; Icquali 
perche fono cofi illufìri , non è giudo che fi pafiino con filentio : percioche ninno 
di quelli edifici che glifcrittori antichi ci raccontano per le fette cofe notabili del 
mondo, fi fece con tanta di fficultà,e fjefa,(y fatica come quefla . Quando queflo 
Guainacappa andò dalla città del Cufico a conquijìar la prouincU di Quito,cbe ci 
fono poco manco di cinquecento leghe di diftanza , perche andaua fempre per la 
montagna hebbe gran diffìculù nel paffo , per cagione delle cattine fìrade , cr 
grandi rotture , cr precipitij , che ui erano per quella montagna . Perlaqual co» 
fa parendo a gli Indiani che era giuflo che glifaceffcro alcuna flrada nuoua , per 
laqual ritornaffe uittoriofo della conquifta, perche haucua foggiogata la prouin* 
eia fecero una flrada per tutto il Lto della montagna molto larga,ry piana,rcm» 
pendo , cr agguagliando i fafit doue bifognaua , cr pareggiando , cr alzando le 
rotture di minpofterU ; di forte che alcune uolte aizzano le fabriche da quin» 
dici , cr da uniti fladij : cr cofi quefìa {brada dura per lo fpacio di cinquecento 
teghe . Et dicono , che era cofi piana cr larga quando fi finì , che commodamen» 
te ui poteua andare una carretta : ancora che da aUhora in qua per le continue 
guerre de gli Spagnuoli, cr de gli Indani in molti luoghi fono fiate rotte le man* 
pojlcrie o appoggij di quefli papi ,per uietar a quelli che uengono a molefìargli, 
che non pojfimo pajfare. Et colui uedera la diffìculù di quefla opera y ilquale con* 
fiderera la fatua* et la fpefa che fi è fitta in Ijpagna in acconciar cr agguagliare 
due leghe di montagna che àfono dallo Spinar di Scgobia a Guadarrama: cr che 
mai non fi e potuto finire di acconciar compitamente , con effer il puffo ordinario 
per doue cofi jpejfo , cr ordinariamente i Re di Cafliglta paffano con le loro co* 
fe , cr corte , tutte le uolte che uanno , o uejigono dall' Andalugia, o dal regno di 
Toledo a Vagliadolit da Cafiiglia la nona, in Cajìiglia la uccchia. Et non contcn* 
ti ancora di hauer fatta una cofi illufire opera , quando un'altra uolta lo fleffo 
Guainacappa uolfe andar a ui filar la prouincia di Chito ; dcUaquale era affcttio* 
natifimo per hauer la egli conqw fiata , tornando per le pianure , quindi gli fe» 
cero un'altra flrada di cofi gran diffìculù , come quella della montagna : percios 
che per tutte le uatyi doue tocca la fiefeura, cr amenità de' fiumig? de gli alberi, 
che come difopra fi c detto communemente abbracciano una lega , fecero una flra» 
da , che quafi tiene quaranta piedi in larghezza , con un groffo muro dall'una , 
CT dall'altra banda , di uenti piedi in alto : cr ufeendo fuori dalle ualli, continua* 
uano la medefima flrada ne gli harenali , ficcando de' pali in ordine , acciocke non 
poteffero fallar la u'ia, ne florcere a una banda, ne a un'altra . Laquale flrada fu 
anco effa lunga cinquecento leghe come quella della montagna . Et ancora che i 
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pali de gli harenali fono gii rotti in molte binde: per «oche gliSpagnuoli in tenu 
po digucrritO" di pacefaceuano fuochi di quelli ynientedimeno le mura delle tul- 
li hoggiiì in molte binde fianno in pie: dolche fi può giudicare la grandezza del* 
lo edificio : ty cofi Guainacappa andò per t una , cr uenne per l'altra flrada, tu 
nendo fempre U luogo perdoue doueua poffare coperto , cr J eminato di fiori, cr 
di herbe difoauifiimo odore : cr facendogli molti altri honori t comemeritauano 
le opere uirtuofe d'un cofi magnanimo Principe , qual egli fu fempre mentre che 
uiffe , uerfo i fuoifudditi , da' quali fi* fommamente amato . 

DELLE COSE NOTABILI, CHE G V A I NT A C A P P A 
fece nel Perii . Cap. X ti I li 

L t r a topera , cr la fftefa deUe firade , eommandò Guaina» 
cappa, che nella flrada della montagna , (Cuna giornata alfaU 
tra fi fibriciffero palazzi grandi, accommoditi di molte ftan 
Ze i né* quali poteffe alloggiar egli infume con la fua corte cr 
efercito ; cr in quella delle pianure altri fimili, benché non fi 
poteuano far coji frefii cr micini come quelli della montagna,fenon fu le ripe de* 
fiumi i iquali come habbiamo detto fono difeofii otto e dieci leghe tun daltiltro\ 
CT m tal luogo quindici e uenti . Qiiefli palazzi CT alloggiamenti fi chiamano 
T mbi pa Tambi , ne\qualigli indiani nella cui giurifditione cadeuano , haueuano già fatti 
lazzi . prouifione, cr depofito di tutte le cofe neceffarie per lo efercitoi cr non folamcnu 
te di uittouaglia , ma ancora di arme* cr di drappamenti, cr di molte altre cofe : 
di modo , che fe in ogniuno di quefli Tambi uoleua rcnouar di arme , cr di drap» 
pi uenti o trenta mila huomhù dei fuo campo lo poteua far commodmente fenzt 
ufeir fuor di cafa . Portano, [eco gran numero di gente di guerra , con picche , cr 
alabarde , cr mazze , cr con accette di argento , cr di rame , cr alcune d'oro , 
CT con frombole di palma bruftolate le punte. Su i fiumi haueuano fatto ponti di 
legno, dotte fi poteua j cr dotte non fi poteua gittauano da una Banda alt altra del 
fiume certe agumene groffè sfatte duna certa herba che chiamano Maguei > che e 
più falda che il cannapo, inteffendole con molte frafche , che è cofa marauigfiofa a 
uedere l'ordine colquale fanno cofi alti edifici! i che in alcuni luoghi fe ne trouano 
molti alti due picche , CT lunghi dugento pafii . Et doue non fi poteuano far porr* 
ti , paffauan accommodando una agumcna lunga d'una bandiate altra, cr tirando 
per quelli una gran cefia col manicodi legno, perche non fi gUafiaffe ne rompeffe 
tirando detta cejli dall'altra bandi con una corda . Et quefli ponti fi faceuanoKT 
foftentauano alle fpeffe di coloro, a* quali toccaui . il Re caminaui fempre in una 
fatta dipiaftre d'oro . Uenaua fico più di miUe Baroni grandi per fonagli , /o/o 
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perche lo portaffero ne gli hemeri , cr quejìi erano del fuo confìglio , & i più 
fluoriti. Ancora i Caciqui andauano in Lcttichc portatene gli homcri da' fud- 
diti loro . Haueuano gran fuggettione al Signore , di forte che niuno per grande 
ehefoffe , nonglipoteua parlar ,fenon defcalzo , cr portando adojfo una fòia* 
ulna o coperta riuolta in quella alcuna cofa da prefentar al Signore per fegno di Quefto co 
obcdimza : iìche fi ojfcruaua cofi inuiolabilmente, che fe cento uolte il dì gli an* j^™ e cr * 
iauano a parlare , tante bifogniua che hauejfero nuouo prefente. Stimauano per f Q , pj^jj " 
grande irrcucrenza il guardar in faccia il Signore icrfcncl portar della lettica , u «fo i Ior 
alcuno fcapucciaua di forte che cadeffe , fubito gli tagliauano la tefla . Tcncuano Re . 
te /l^ffette da meza in meza lega Squali corrtuanogli Indiani molto più ucloce* 
mente che i cauaUi delle pofle . Tofto , che ccnquiflaua alcuna prouincia Ja prima 
cofa chefaceua, era paffar tutti i uaffkUi , o i primi Baroni in un'altra babtiatio* 
ne antica , perche babitaffero la prouincia degli Indiani già fot topofli.gouernan* 
dofi in quejlo fecondo gliantichi Romani , iqualifi fcruiuano delle colonie per tal 
effetto i cr di quejla maniera afiicuraua ogni cofa . Et quejla tal gente che muta» 
ua d'una prouincia m un'altra chiamauano Mitimaei . Da tutte le prouincie dello 
flato fuo gli portauano ogni anno per tributo di quel che la terra produccua : di 
maniera , che da alcuni luoghi che erano cofi jìcrili, che non ut nafceua cofa alcu* 
na ighmandauano ogni anno alcune fome di lucertole >coneffcr più di trecento 
leghe lontano dal Cufico . Quejlo Guainacappa riedificò il Tempio del Sole che 
nel Cufico fiaua , cr fodrò le mura , cr il tetto di certi tauoloni d'oro , cr ctar» 
lento ,cke fece . Et perche un Barone delle pianure chiamato Chimocappa , che chimo- 1 
era Signore di più di cento leghe di paefe fe gli ribellò , effo gli andò contra , cr "TP* ri- 
fuperandolo ì "ammazzò, cr poi commandò che per cajìigo della fuaribcllone ^ c,,ada 
niun Indiano delle pLnure poteffe portar arme : tlche offeruano inuiolabilmente ca pp°*" 
fin hoggidì , quantunque al fucceffor di quejlo ribello Lficiò perfe,& per i fuoi 
Jftccejfori la prouincia di Chimo , oue bora fiede la città di Trufiiglio ; nella qual 
p tcfjc habitare. Guainacappa cr fuo padre diedero ordine a' popoli da poter 
hauere abbondanza di animali y gcttando ogni anno alla campagna una certa quan* 
tua di pecore dedicate al Sole in modo di decima : cr qucjie fi moltiplicauano in 
grandifiimo numero : pcrcioche da Guainacappa in fuori per lo ejfercito , niuno 
ardiua toccarle , /limando che foffe facnlcgio : cjr quando effo ne haueua dibifo* 
gno con ordinar che fi face fife una caccia di quella forte che difiopra habbiamo det* 
to , che chiamano chiachi , in un dìfolo poteua prenderne ucnti , cr trenta mila . 
Teneuano in grande jlima toro : pcrcioche di effo faccia il Re, cr tutti i Baroni 
i tafferie altre cofe del lor feruitio ; ey tofferiuano ne'Tcmpij. Vortauail 
Re una groffa tauola d'oro di fedeci caratti , fu laqual fedeua che ualfe di buon 
oro più di ucnticinque mila feudi , che è quella che Don Eranccfco Pizztrro fi 
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eie ffe per fua gioii al tempo della conquifta : perciocht conforme a* patti trd loro 
fatti gli deueuano dare una gioia , qual egli fi elegge ffe fuor del conto comune , 
Quando Guainacappa bebbeil primo figliuolo fece far una gomia d'ero tanto 
grojfa ( fecondo ch'affermano molti Indiani , che fono uiui ) che attaccati a quel* 
la più di dugento indiani Orecchioni non la poteuano alzar di terra facilmente 
CT per memoria di quefla cofi preciofa gioia , chiamarono il figliuolo Guafcar , 
che uuol dir fune d'oro , col cognome de \nga , che era particolar di tutti i Re , 
gnome de come gli Imperatori Romani fi chiamauano Augufìi,da Ottauio Augu/ìoìmpem 
Re India- ratofo . Qtiefìo fi è detto per leuar uia una opinione , che communemente fi e te* 

A u C utlT C " ut * in CjL ft l & ta » fi"* ' 4 % cnte c ^ e mm prattica delle cofe dell'india, che gli In* 
de"*Ronu & dniriòn ifiimauano punto l'oro , ne conofceuano la fua ualuta . Ancora teneua* 
ni Impera no molti granari , er magazini fatti d'oro , er di argento , er grandi figure di 
«ori . huommi , ey di donne , cr di pecore, er di tutti gli altri an mali.ejr tutte le form 
ti di herbe , che nafceuano in quel paefe con le fpighe , cr canne cr nodi ogni co* 
fa al proprio ; cr gran quantità difcbiauine cr coperte^ fronde teffute con oro 
di mar t elio, cr anco un certo numero di legni,come quelli che haueuano d'abbrucia 
re, fatti d'oro et di argento, et molte altre cofe che fono digrandifiima marauiglia. 
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DELLO STATO NELQVAL SI TROVAVANO LE 
guerre del Perù quando gli Spagnuoli ui arriuarono . Cap. XV> 

N c. o r a che l'intento principale di quefta nofira hifloria del 
Perù fia raccontar le cofe fucceffe qui a gli Spagnuoli che lo 
conquifìarono aUhora , cr dopo lo feoprimcnto : nondimeno 
perche quefìo non fi potrebbe bene intendere ,fenza toccar al* 
(una parte dello {lato, nelqital fi ritrouauauo quella uolta i ne* 
goti) de gli Infuni, che lo gouernauano : Hit ancora perche più chiaramente fi 
ueda come fu perm'fiione Diurna che gli Spagnuoli arriuaffero a quefla conquU 
fia tai tempo che tutta quella prou.ncta era diuifaindut parti ,cr che era im< 
pofiibile , o almeno molto difficile poterla conquiftar d'altro modo ; dirò adun* 
que fotto breuità i termini ne* quali fi ritrouduala prouincia del Perii , acciochc 
ui fia' più chiarezza nella hifloria. Guainacappa adunque dopo lo hauer meffo fot* 
to tìmperio fuo gran numero diprouincie,per lo fcacio di cinquecento leghe t con* 
tondo dal Cufco uerfo t Occidente , fico propofe di andar in perfona a conquiftar 
Guaina - I.t prouincia di Chito, nelle cui entrate finiua il fuo dominio : onde cauando il fuo 
cappa con t f m ìi 0 j rfn rfò , cr fece la conquifta , er perche la qualità della terra era molto 
^"oum'cia % ràtA f M mtura » P*™ f* ct 1 U **** k f Md k*bitationc lungo tempo , lafeiando 
di Chito. nel Cufio alcuni figliuoli fuoi , cr ff>ecialmente il figluol primogenito chiamato 
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< Gufar Inga , cr Mango ]nga , cr Pjm/o I/igi ,cr mo//i altri. Et nel Cbito 
prefeper fui nuoui moglie uni figliuola iti Signor di quelli prouincii ; nella 
quile bebbt un figliuolo , ehe fi chiamò Atabalipa , che di lui fu Mirto oltrarno* 
do : cr hfiiandolo [otto la cura de tutori in Chùo tornò a uifitar la terra del Cu* 
fio ; cr in quefia ritornata fecero la tirata cofi faticofa della montagna , che 
di [opra babbuino detto . Poiché fu dato nelCufco alcuni anni , determinò di 
cornare in Cb.to , fi perche gli comportaua molto più quella terra ; fi ancora per 
il defiderio che haueua di uedere Atibalipa fuo carifiimo figliu:lo , c fregi: amam 
Mi più de gli altr.icr cofi par tendo fi fece la (ira la che habb.amo detto delle pi a* 
nure , cr giunto al Chilo fece quivi la fua hibitatione mentre che uijfe fino a che 
uenne a morte, per laquil cofa fentendofì effer già pcruenuto aWult mi uecchiez* 
Z-t » commandò , che quella provincia di Chito ch'egli haueua conquiflato ,fojfe 
di Atabalipa , poi che era (lata dé'fnoi pajfati ; cr quefio fece egli fauiimcnte , 
accioche Gualcar t altro fuo figliuolo non glie la togUeffe ,• cr perche non centra* 
fliffero dopo la fua morte. AU quefio giouò poco a far che non nafeeffe differen* Morte efi 
ZA , CTgara fra i duoi fratelli : percioche morto Guaimcippa , Atabalipa fuo fi* cuaimeap 
gUuolo s'impitronì dello efercito ,tydi tutte le ricchezze , che fico portaua, an* ' 
cora che il più importante del fuo teforo lo haueua lifciito nel Cufico , cr ne Ut 
min di Guafcar fuo primogenito figliuolo ; alquale Atabalipa miniò ambafeia» 
tori , facendogli intetider la morte del padre ,cjr dindoglt li ubidienza, cr 
ancora fupplicandolo , chefoffe contento di la fidargli quelli prouincii di Chilo , 
poiché fuo padre l haueua conqui fiata , cr era fuor a del fuo patrimonio crfli* 
to ; cr fopra tutto gli diccua che era (liti di fui midrc , cr de' fuoi paffati : pem 
rò che per tutte quefie ragioni glie la doueffè Li fa. tre in pane , cr efeqitir la «o* 
lontk del pidre , che anco egli era {lato contento di ciò . Afa Guafcar intendendo Cagione 
quefio , cr non g# parendo cofa da douer fiere , tanto più perche fi dubitila di dc "* 1 8 ucr 
q '.alche tUinulto,cr riuolutione diftato,rijpofcad Atabalipa , che deueffe limite " a f a A "~ 
al Cufico in ogni modo , cr che gli confegnaffe tefercito ; cr che gli a/fegnerebbt GuJLr * 
una prouincia, nella quale poteffe (lare a fuo piacere, cr honoratifiimamente : dopo la 
percioche non glipoteui dar la prouincia di Cbito, per effer il fine del fuo regno; n,orte 
Cr pcrclx quindi doueua fir guerra a? nimici, cr foftentar fempre gente di guer* Ior padrc ' 
ri come in frontiera . Soggiungendo , che fe non ueniua , che l'hauerebbe per nU 
mùo , cr come contri tale andrebbe con uno efercito a trouarlo , cr gli farebbe 
far per forza, quel che non uolcjfe per uolontì. Atabalipa dunque hiuuta quejla 
rifcojU da Guafcar , configliofii fopra quel che doueua fare con due ualorofifiimi 
Capitani del padre , affai pratichi cr infirutti nelle cofe della guerra , tuno chia= 
moto Quizquez » Cr l'altro Cilicuchima, i quali lo configliarono, eh non afpct* 
tiffe che il fratello ueniffe contra di lui , ma che prima andaffè egli a trouarlo : 

HIST. DEL PERV 1 C iij 



}S LIBRO 

poi che con lo efercito che fi ritrouim eri baflante farfi perone ài tutte le prò» 
uincie per doue piffiffe » CT l'aumcnt irebbe di ogni dì più : cr che fe diqueflo 
modo ftceui il fratello hctuerebbe a caro la fui amie ni a , cy gli farebbe far a tuo 
modo , ancorétbc non uoleffe . Per laqual cofa A tabalipa prendendo il configlio 
loro , ufcì di Chilo, cy a poco a poco fi andaua facendo patrone del paefe, quan» 
do mandò Guafcar un Gouernatore o Capitano con alcuna gente aUa leggiera : iU 
quale arriuando in fretta a uni prouincii , che fi dice Tumibamba, lontana più di 
cento leghe da Chito,ey intendendo che Atabalipa eri gii ufeito fuori co fuo efer 
eitOffpedifubito uni poftaal Cufco^tuifando il tutto a Guafcar ,iccioche prouedef* 
fe alle cofe neceffarie,cy glimandajfe due mila huom ni de' Capitami gente pra* 
tica delle cofe di guerra ,• pcrcioche con quelli metterebbe infime trenta mila huo* 
mini d'una prouincii che fi chimi i Cannar ingente bcUicoftfiima)la quale fìaui é 
fui deuotione : 1/ che intendendo Guafcar prouide fubito A bifogno,ey fteditifu* 
bito i due mila dpitinijì adunarono con efii i Cacichi di Tumibamba, et i Capar 
Fatto d'ar n ,cr i Vaiti, ty i Cannari ; i quali tutti popoli erano dì quel confine . A tabalipa 
me fra Ata adunque intendedo qucJlo,Ja ualorofo Capitano uotte inuejlire i nimici,ey prouar 
capiuniVi ^ f ortund i & co fi combattendo inficine per lo /patio di tre giorni ,mor irono 
Gualcar, molti di ambe due le bindeiey all'ultimo dopò uni lunga zuffa,ty contrailo, A ta* 
bilipa fu fatto prigione fui ponte dei fiume Tumibamba : cr occupandoli li gen» 
te di Guifcar in banchetti , fèfte , cr imbriachecci per la uittoria, Atabalipa con 
un gran ferro che una gli diede , ruppe un groffo muro del Tambo di Tumibam* 
ba\ cr fi faliiò fuggendo in Chito , uinti cinque leghe lontano ; ilqttale tornò la 
feconda itoli a a metter infiemela fua gente, facendo loro intendere , cke'l padre lo 
haueua conucrtito in ferpe , cr fattolo fcampare per un picchi buco , Cr gli ha* 
ueua prome/fo li uittoria fe tornauano i combittere . Leqtiali cofe diedero Unto 
animo a'fuoi , che tornando la fecondi uolti a tentar li forte co' nimici , cr coni* 
bittendo inhnofamente con efi , gli uinfe , cr meffe in fugt . Morirono in quejle 
due battaglie tanti da tutte due le bande , che fin boggidi fi ueggono per quella 
campagna molte barche , cr reccttacoli dcltoffa de* corpi morti , che quiuirima* 
fero . Hauuta da Atabalipa quefta fi importante uittoria , cr feguitando innanzi 
la fua buona forte , deliberò di non fermarfi fino a che non fi foffe abboccato in» 
fieme co7 fratello Guafcar , cr presentirgli la battaglii 9 fe però li uoleua accet* 
tare . Li onde con quefta deliberatone giunto nella prouincia de" Cannari , ta* 
gliò a pezzi fc (finti mila h uomini di quelli , perche gli erino flati contnrij ; cr 
meffe i fuoco cr .1 fanne ogni cofi , ruinando cr defertindo l'habititione di Tu* 
mibimbi , pofti in una pianura fu li ripi di tre amenifiimi , cr grandi fiumi ; la 
quale cn gr andi fiima ; cr quindi indo poi conquiftindo il piefe, cy di quelli che 
gli facciano rcfijlcnz* non lafciaua huomo uiuo , cr quelli che lo rìceueuano , 

tygli 
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V gli ueniuano incontri perla pace ,congiungeua col fuo efercito : & di quem 
fio modo crefccua ogni dì più in forze, cr in reputatane : cr giunto a Tunu 
bez uclk conquiftar per mare lìfola della Vuna , di che di [opri habbiamo fatta 
tnentione , ma ilCacichegliuenne in contra con molte barche,*? Zattare,cr glie 
lo uìctò . Onde parendogli che quella conquida richiedere più {patio di tempo ; 
C7 intendendo ,che Guafcar fuo fratello ueniua già per trottarlo con un groflò 
efercito , kfcib ditta imprefa , er feguitò la fua (brada alla uolta del Cufco : 
Cr cofi recando egli in Cajfamalca, mandò auanti i duo Capitani fuoi con tre cuer 
quattro mila fanti, a feoprire il paefe ; i quali arriuando preffo l efercito di Cu a» 
fcar , accioche non foffero fentiti fi difeoflarono della krada per una certa uia 
breue ; per Uq*ale a cafo fi era ancora difeofìato Guafcar con fettecento de' fuoi 
Baroni , per non fentir il romore dello efercito > cr trcuandolo , combatterò fc= 
co , cr aWultimo cfjcndo rotto fu fatto prigione : cr tenendolo cofi prigione, uu 
mua già tutta la furia dell' efercito fopra diefii , cr gli affediarono per ogni ban» 
da, cr certo farebbono itati tagliati a pezzi tutti fenza lafciar alcun uiuo : perciò 
che erano più di trenta per uno folo,fe i Capitani di Atabalipa non haueffero det» 
to a Guafcar, quando uidcro uenir la gente,che faceffe tornar lefercito in dietro Je 
non che Cubito gli tagliarebbono la tefla ; per laqual cofa Guafcar con paura della Guafcar 
morte cr con dirgli che % l fratello non uoleua da lui altrove non che lo lafciaffc libt P ri g ionc • 
Tornente far nella prouincia di Chito, riconofcendolo per Signore, commandò allo 
efercito che non paffaffe più innanzi , ma che fubito deueffe tornar al Cu» 
(co , cr efii lo fecero . Ef intendendo Atabalipa una cofi buona for* 
te come a cafo gli era fucceffa , fece intendere a Capitani 
che gli mcnaffero il fratello in Cajfamalca , dotte gli 
afpettaua . Et a queflo tempo giunfe il ^Gouer* 

nator don francefeo Pizzarro con gli Franccfco 
Spagnuoli che menaua feco alPt* piz3 " rr <> 
ri , cr hebbbe commoditì inch f l f" 

di far laconquifla ffrSri. 
che nel fegucn' 
te libro 

fi dirà : percioche lefercito di Guafcar era rotto 
Viri fuga, cr quello di Atabalipa era 
dato quafi la maggior parte caffo 
per la frefea uittoria. 

11 FINE DEL PRIMO LIBRO. 
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LIBRO SECONDO DELLA 

HISTORIA, ET CONQUISTA 

DEL PERVADI AGOSTINO ZAR ATE, 

CHE TRATTA L'ACQVISTO CHE FECERO NEL. 
la Piouincia del Peiu > Don Franccfco Pizzarro, c i Tuoi • 

COME DON FRANCESCO PIZZARRO ANDO' AL 
/ j conquifta del Perù , cr di flc /òr/cta JhdMr cfcr patì . Cap. Primo. 

Ia nel libro precedente habbiamo detto come 
don Franccfco Pizzarro fi ritrottaua a Panama effen 
do ritornato ài Spagna , occupato in metter in or* 
dine le cofe neceffarte per la conquifta del PerUyben* 
che don Diego di Almagro non prouedeua con tanto 
calore come folcua già fare in quel che bifognaua ; 
pcrciocbc la facoltà 9 cr cred.to principale slaua in 
lui : ty la cagione di quefta freddezza ,fu il di/pia* 
cere che hebbe , di che don Franccfco Pizzarro non 
haueua ottenuta niuna gratia da fua Maefta per lui : ma nondimeno rendendogli 
le cagioni di ciò furono di accordo , cr fecero pace > ancora che mai i fratelli di 
don Franccfco non furono in gratia di don Diego , ft>caalmente Ferdinando P£> 
zarro , del quale egli fi rammaricaud più che di niuri altro . Ma alt ultimo Fcr« 
iinando Ponce di Lione diede un nauiglio* che quiui haueua a don Franccfco Pi*. 
Zarro ; nel quale s'imbarcò co' quattro fratelli fuoi , cr con quella più gente da 
pie cr da cj tulio , che potè metter infieme , con affai dijfìcultà per la gran difeon 
fidanza che tutti haueuano della conquida , per cagione delie cofe fuccejfe gli anni 
adietro . Et cofi egli fi partì a uela con buon tempo nel principio deWanno dei 
xxxi. cr perche i ucntigli erano contrarij cominciò la cofta della lena del Pc* 
rìt più di cinto leghe più adictro , da doue doueua cominciarla : per laquale cofd 
gli fu forza sbarcar la gente e i cauaUi 9 fcguìtando la fua ftrada per la cofta in 




LIBRO SECONDO. 41 

fu > CT paffanio. grauifima fatica i & fame » per cagione de gli 8agnt,C? fiumi 

fi grofii , cIk bijognaua paffargli notando co/2 gli hkom.ni come 1 cauaHi : nella 

qual cofa giouaua molto lo ingegno^? udore con che don irxncefco gli reggeua, 

e i pericoli ne* quali metteuà là l'uà per fona, pafjando foeffe uclte egli sìcffo fopra 

gjli homeri fuot coloro cl>e non fapeuano notare , infitto a che arriuarono tn mia 

terra pojìapreffo al mare., che fìcbiamaua Coaque , ricca ,cr di molte mena* 1 pil, * T ' 

tantie , ben habitat a , cr fornita delle cofe neceffarie al w.ucre ; nella quale rifor* a Coujue! 

via la fua gente , che molto affitta , cr debole ueniua , cr quindi mandò in Vana* 

mi » cr ci Nicaragua due naudij > con più di trenta mila ducati d'oro , che haue* 

ua hauuto in Coaque , per dar credito al pxefe , cr metter uolontà, cr animo alle 

perfone , perche paffafjèro alla fua conquifla . In quefla terra di Coaque fi troua* 

roiw alcuni fmeraldi buoni , cr di ualore : percioche Hanno fatto la I ma , cr 

molti fi per fero cr fi ruppero : percioche quei conquijìatori erano fi mal pratichi , 

in quefio genere di pietra , che pareua loro , che accia he foffero fini gli mcr aldi, 

non fi deueuano rompere col martello come i diamanti , cr però credendo the gli 

indiani gli ingannaffero con alcune pietre {alfe , gli dauano d'una pietra fopra,ty 

fi rompeuano , cr cofi ne diflruffero grandifiimo numero di quefli fmeraldi , cIk 

eerto fu , cr è gran compafiione. in aueflo luogo furono affai tati da una certa m« 

fermita di porri (de' quali di fopra habkamo fatta mentione ) fi commune in tutm 

to tefercito, che pochi fe ne liberarono . Et non oflante quefio, cr dicendo U Go* 

uernatore , che ciò cagtonaua la mala coflcUatione della terra , pafiò innanzi con 

la gente, infino alla prouincia che chiamarono Puerto uicgio,conquiflando cr pa» 

eificando ogni cofa per doue paffaua con fomma felicita : cr quiui lo aggiunfe il 

Capàano Veualca&r,cr Qiouan ¥ores,cbt uennero da Nicaragua con un naui* 

gito , cr con alcuna gente da pie cr da cauallo . 

DI CIO CHE AL GOVERNATOR SVCCESSE NEL» 
l'ifola di Puna , cr nella fua conqutfla , Cap. 1 1 . 

Iacipicata adunque la prouincia di Puerto uiegio , il 
Gouernator con fua gente andò alla uolta del porto di Tumbez 
CT quindi deliberò dipaffar in Zat tare, che per ciò fece atti fo* 
la della Puna ; laquale , come di fopra habbiamo già detto ; p 0 «ui 0^ 
fiede per fronte di qu> l porto ; cr di quefia maniera pafiò quel 
braccio di mare co 1 eaualli , cr con la gente , non fenza grandifiimo per.colo : 
percioche gli Indiani altrefi haueuano deliberato tra loro di tagliar le corde alle 
Zattsrc , cr di annegar i Chrijìiani , che fu quelle andauano . il che intendendo 
UGouernatorc commandò , che tutti andaffero all'erta con le frode nude ,fenzi 
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kuxr gli occhi datle mani de gli indiani cr giunti alt IfoU , quegli ìfolanigli uen 
nero incontra come amici , tyglì fecero un buon accetto , quantunque tutto era 
fj!fo y perciocke haueuano ordinato una trappola da amazzargli tutti quella (leffd 
notte . Laqu.d cofa effendo peruenuta alle orecchie del Goucrnatore, gli diede ad* 
doffo , cr gli ruppe , cr fece prigione il Càciche principale , cr 1/ dì figliente il 
forte loro fi trottò affediato da gente di guerra : il perche il Gouernatore cavalcò 
fub.to co' fratelli fuoi y ey compartì gli Spagnuoliper ogni bandai mandò a fot* 
correre i njuilij , che preffo terra (lattano , percioche gli Indiani glt dauano ad* 
doffo per la banda del mare , mcleUandogli datte Zattarc , cr tanto gli Spagnuolt 
combatterebbe altultimo gli ruppero, amazzando, cr ferendo molti di loro, cr 
foli du: 0 tre fp.ignuoli ni morirono ; attegna che altri fojfero mal feriti , effe* 
culmcnte Confatolo bizzarro, ilquale hebbe una pericolala ferita che gli diedero 
T et ran.lo s ' u ,> ginocchio. Et dopò qttefio pnnfe il Capitan fcrnandò di Sotto con molta gen 
di botto. ^ j { ^ ^ ^ CiUa \i 0 fa Nicaragua : cr perche tutti gli Indiani di quella Itola 
andavano con molte Zittire per i paludi fi'a le canne , cr non fegli poteud far la 
guerra , ne fargli impaccio , ti Gotternator deliberò di paffar inTumbez dopo 
c'h.tuejfe dimjo l'oro , che quiuiglifu dato 9 fra ifuoi foldati cr ancora perche 
ftmmalaualagenteinquettaìfold,laquaIeè forte mal fana per effer preffo U 
linea 'Equinoziale. 

COME IL GOVERNATOR VASSCÌ A TVWBEZ,ET 
detta coquifta ch'eifece infitto d cheedificò la città di San Michel. Cap.Ul. 

N q_v està \fola della Vuna, che habbiamo detto , ui lì ma» 
no più di fei cento Indiani fchiaui , cr molte donne da Tum» 
bez infime con un grande Barone di Tumlez » iquali tutti 
furono pofti in liberti dsl Gouernator Vizzarro^che diede lo* 
ro ancho dette Zattare,accioche potè/fero andare atte loro ter» 
re . Et quando s'imbarcò fu 1 nauigliper andar a Tumbez » mandò con certi di 
quegli Ind ani da Tumbez tre Cbrifìumì in una Zattara , laqudle giunfe pròna d 
Tre S « Tumbez che i nauigli , cr tofio che arriuarono, facrifìcarono quei tre Spagnuoli 
«nuoli oc d 2' 1 ^oli 1°*° » pfrpagimflrfo cr renmneratione del beneficio che dal Gouerna* 
c«fi io fa- tor Pizzdrro riceuuto haueuano , in hauergli liberati dalla feruitu , netta quale fi 
enfìcio . riircuauano : cr il medeftmo hauerebbono fatto dal Capitan Fernando de Sotto , 
che futfahra *Zattard andava con alcuni Indidm di quel pdtfe ,con un feruitor 
fòlo entrando perii fiume di Tumbez in fu, fé non f effe (lato per Diego de Agtte* 
ro\ e? per Kódrigolozzano , (he già erano di/montiti interra i tyfcorrendo 
ttr la ripa del fiume in fo ,/ì< aucrtito di ciò , cr però diede fubito uoltd . Et per 

che 
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che tutto il picfe erd in ime , non fi potettero bduer Zdttdrt dd nnttcr h gente, 

ey i cimili in terrà ,er per quelli cagione non ^montarono quella fera co'l Go» 

tur attore t fatuo Pernando PizZdrro , cr Giouan PizZdrro fuo fratello , cr il 

Vefcouofid vieenzo di Vdluerde , cr il Cdpitdn Sotto , cr due altri Spagnuoli , 

che nidi in tuttd la notte non difmontarono dd cduaUo , con tutto che fof fero molto 

ben bagniti : percioche com4 faceudilmar grande per fortuna, fi sìrauoltoU 

Z attor* con efii all' ufi. ire : percioche non la feppero menargli Spdgnuolt fenzd 

g/i Indiani perche non ni erano,<y rimafe dfar defmontdr la gemè Perndndo Piz» 

Z<*rro ; eypiu di due leghe camino il Gouerndtore fenzd che potefjè troudr in» 

didno alcuno , percioche tutti dndduano per i colli con le arme in mano , cr uolen* 

do ritorndrfi al mare , s'imbatterono nel Capitan Mena , & nel Cdpitan Giouan 

di Salceto , che a cercar B Gouernator ueniuano , con alcuna gente da cauaUo in 

foccorfo^hegia hdueuxno disbarcato : onde raccolta infteme tutta lagcntc,il Go* \\ \>ì Z zm- 

ucrndtor fi accampò fótto Tumbez fortificandoli quiui , cr in quefìo mezo ginn* ro s'acd- 

fe il Capitan BeAalcazzdr , che ncttlfoù era rimafo con la geme , che fu 1 nauigli P a a Tum * 

non potè uenire la prima uoltd , cr fino a che i nauigli ritornarono per lui , /èro- 

pftgli Indidm gli diedero bdtterid, ey gl. fecero continua gucrrd. Et più di uen* 

ti di (tette il Gouernatorc tn Tumbez > mandando fempre ambafeiate al Signor di 

queUd terra , perfar felo dmico , ne mdifu ordine di farlo piegare , anzifaceua di 

continuo tutto quel danno che poteua nella gente feruile deQefercito,q:iando d ccr» 

*ar le cofe dd mangiar andauano , fenzd che gli SpagmtoU lo potè/fero offendere, 

percioche slauano dcJTtltra banda del fiume , infino d tanto che il Gouernatorefi 

fece uenir delle ZdtfdrèdaUd marina , fenzd che gli indiani b fdpeffero : ey uni 

ftrd co r fuoi fidteUi Ghudn PizZdrro,ey Confaluo Pizzdrro,ey col Capitan Sot 

to,<y con Benalcazzdre paffarono più di cinquanta dd cauaUo il fiume nelle Zat* 

tare , cr caminando tuttd quella notte con grandtfima fdtkd , per effer la (tradd % 

oltrd modo 8rtttd , cr di bofehi, ey diffami piena, nel far del giorno fi trouo fo* 

prd il forte degli indiani ,- cr facendo quanto danno potettero in quello , fecero 

crudeiifiima guerra d fuoco ey a fangite per i tre Spaglinoli che facrificaror.o , ne 

nui reftdua.no di danneggiare infino a che il Signor di Tumbez uenne a far pace 

con dlcun prefente d'oro, ey didrgento : ey dopò queflo fi partì fubito il Goucr» 

ndtorecon la maggior parte dcRo effercito, ey con l'altra lafciò il Contatore An* 

tonio Xauarro , ey il Teforicro Alfonfo Kequelme , cr giunto trenta leghe da 

Tumbez al fiume de Poechios , fece fegni di pace d tutti i popoli ey Cdciqui , cbt 

fu ld ripd di quel fiume habitduano, ey fece cercare eyfcoprirc il porto di Paicà, 

che era il migliore di tuttd quella eofta ity mandò il Capitan Fernando disotto 

£ popoli ey Caciqui che in quella riuiera bah italiano ; < quali dopo alcuni rifeoa 

tri che feto hebbero , uennero a far pace * cr per quefla aia uennero al Goucrnu 
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tore me fi dal Cu/co mandati da Guafcar facendogli incendere U ribellióne di Ati* 
balip* Juo fratello , che in quel tempo ancora, non lo haueuano fatto prigione , 
come dopò gli fucceffe , fi come fi è detto ; cr lo pregati* , che lo foccorreffe , cr 
aiutaffe aatoche fi poteffe difender da lui . Laqual cofa intendendo il Goucrnato* 
re , mandò Fernando Ptzzarro a Tumbtz * far uenir tutta la gente , che qtttui 
Sa Michel haueua lafciato , cr poi che andò per quella edificò la citta di San Michel in una 
città cJifi picciola habitatione degli indiani eh tornata Tangarara Ju la ripa del fiume delia 
caca dal Qhira , preffo il mare , acciocht i nauigli , che uemffero da Panama , trouaffero 
Pixzarro. p orto f{ cwro . pcrcioche già alcuni erano uenuti . Et compartito l'oro , cr l'or* 
genio , che quiui, hebbero, Ufciando retta città i cittadini fidamente , il Goucrna* 
tore fi partì con tutto il rejìo della gente per la prouincia di Qaffamalca , percht 
intefe , che quiui fi ritrouaua Atabaltpa . 

CoME IL GOVERNATORE ANDO* A CASSA MAL. 
c*t,er di ciò, cl?equiut gli fucceffe . Op. II li. 



j] A k. t i t o adunque il Gouemator per Caffamalcd , più in* 
fieme con tutto il fuo efferato grandtfiima fitte, caminando per 
un deferto di uenti leghe; nel quale non ut era ne acquaie albe» 
ri i ma una certa fabbia ficca, cr molto <alda y the comincia ta 

doue bora è edificata la città di San MicbH , CT ua infino aUa\ 

provata* di Motupe nella quale trouò alcune udii frefehifiune, cr molto amene ^ 
bene habitate , cr di gran piacere , cr qmui fi rifece della paffuta fatica j cr lo 
tfercito fi riposò , cr confolò con tabondanza delle uittouaglie che quìm erano . 
Et cominciando quiut a falir per la montagna , trouò un meffo di Atabalipaiil 
Atabaltpa qual gli portali* uno paio di fi arpe dipinte , cr due mankhetttd'oro ; cr da par* 
manda a # fa gU diffe , che quando fi prefentaffe dauanti a lui ,port*ffc quelle fiarptin 
^"ìm'ìx- P** i & c ^ c ^ mttc IT c W** mmichetti , acctoche per quelli lo conofeeffè . il Go» 
zarro. W rnat ore l '*i celiò ^egramente , CT gli njfiofe , che cofi farebbe ; cr che diceffe 
ad Atabaltpa » che non ueniua a fargli alcun male , ne meno era per farglielo t fit 
già egli non gli deffe qualche grande occafione : pcrcioche IXmpefatore, CT Re di 
Spagna , da parte del quale egli ueniua , non uoleua , che a niuno foffe fatto di* 
giacere contra ragione . Vart.to che fu il meffo con quefia rifrofid , il Goucrnd» 
tore lo feguitò caminando fempre molto circonfpcttojcciochc gli Indiani non gli 
ufctffcro alla jìrada a dargli noia : cr giunto a Caffamalca , trouò un'altro meffo 
che gli uenne a dire , che per niente non fi deueffè accampare fenza la commifiio* 
ne di Atabaltpa . Alche non riffiofe niente altro il Gouernatore ; m* atteft a far 
gli alloggiamentii cr poi che fi hebbe alloggiato, ty fortificato, mandò il Capitan 

Sotto 
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Sotto con uenti cauaUi aWefercito di Atabalipa , che Jlaui due teghe lontano , a 
fargli intender la fui uenuti : cr arriuando il Sotto all'è fercito dinante ad Ma* 
bilipi Jperonò ti auiQo cr cominciò a correre ; cr alcuni Indiani con paura fi 
fiottarono dal corfo . Per laqual cofa Atabalipa gli fece Cubito ammazzare , cr 
non gli uolfe dar rijjjofìa alcuna y inftno a che giunje Fernando Ptzz*rrc y maiidato 
dil Gouernatore dietro Fermndo difotto con un'altra certa fomwa di cauaìli . ma 
pur Una fempre con un'altro deique ; cr quel Cacique con la lingua , cr la Un? 
gua con Sotto, cr toflo che uidde Fernando Pizzarro , parlò con lui drittamente 
per mezo dell'interprete folo ; cr Fernando Pizzarro gli diffe , come il Goucr» 
nator fuo fratello ueniua a parlargli da parte di fua M.tc)lii cr che per fargli in* 
tendere la fua real uolontà ,defiaua abboccarft con lui , cr effere fuo amico . Al* 
lequalicofe rifpofe Atabalipa, che egli farebbe contento della fua amie itia,z? gli Rifpofta 
farebbe molto grata ,fe reflituiua a gli Indiani tutto quell'oro , cr argento , che <K A ubali 
nel fuo fiato haueua tolto , cr fi parttua fubito dalie fue terre: cr che per dar or* £" r 'g'*" 
dine in quello , anderebbe un'altro dì ad abboccar fi col Gommatore al Tambo di 
Caffamalca . Fernando Pizza* ro dunque , poiché hebbe ut fto il campo di Ataba*} 
tipa fornito di tante tende , cr genti di guerra , che pareua una città , tornò con 
quella riJj>ofia dal Gouernatore ; ilquale intcndtndo ciò , che Atabalipa diceuA 
Cr informato particolarmente dette cofe dello efercìto , cr della fua grandezza » 
hebbe alcuna paura : percioche per un Chrifliano ui erano dugento Indiani . Via 
pur , come effo, cr tutti i compagni fuoi , erano d'uri animo ualorofifiimoft con* 
fortarono quella fera l un con l'altro , confiderando , che non haueuano altro foc* 
<orfo yfenoncjueUo di Dio ifottola jpcranza delquale fìauano , facendo dal canto 
loro quel che gli toccata come buoni, cr ualoroft faldati . Et in tutta quella notte 
non dormirono , facendo la guardia al forte , cr mettendo in ordine le loro arme 
per combatter co' nimici . 

DELLA GIORNATA, CHE SI FECE CON ATA B 
lipa; nellaquale fu fatto prigione. m Cap. y. _ 




Vbito la mattina feguente il Gouernatore ordinò la , a gru 
te , co r par tendo i feffanta c malli che fi ritrouaua hauere in 
tre parti, accioche fleffero afeoft co* Capitani di Sotto , cr Bc» 
nalcazzare cr di tutti diede la cura a Fernando Pizzarro , 
CT d Giouan Pizzarro , cr a Confaluo Pizzarro ; cr egli fi 



ntefjc in un'altra banda con la fanteria , commandando, che niuno fottopena dcUd 
vi: a fi moueffe dal fuo luogo fenza fua licentia , o tnfwo a che jparafle l'artiglif 
ria . Atabalipa feefe gran parte del giorno in ordinar la fungente , cr in mojlrar 




4,6 LIBRO 

i luoghi per dotte ogni Capitano haueua da inueftiri Chriftiani : ty commandò 
che in uni certa binda fecreta, uerfo la parte per doue erano entrati gli Spagnuom 
li , fi metteffe un Capitan fuo chiamato Ruminagni con cinque mila Indiani ,• ac* 
cioche toglie jjc di tnezo gli Spdgnuoli , cr ammazza/fé tutti quelli che uoltando 
le JpaUe fcampaffero . Et dato qucft'ordine Atahalipa moffe fubito il fuo campo , 
caminando f i piano , cr adagio , che tardò più di quattro hore in far una piccio* 
la legha . Elfo ucniua in una lettica portata fuUe jfratlc da" Baroni , ty dinanzi d 
lui limitano trecento Indiani , uefliti d'una certa Iturca, facendo netta la [brada , 
Cr leuando uia con te mani ifafii , cr ogni minima paglia che trouauaim cr tutti 
gh sin i Caciqui , cr Baroni ueniuano dietro lui portati in bare , cr in hamacche, 
Jìimando fi poco i Chriftiani , che fi credeuano prendergli con le mani, non altrim 
mente che fe f offro fiati uccelli , o galline bagnate : percioche un certo Goucrna» 
tore Indiano haueua mandato a dir ad Atabalipa , che gli Spagnuoh erano fi po» 
ehi , cr ignoranti ,tyfida poco , che non fapeumo caminar a piede fenza flrac* 
earfi ; cr che perei» andauano fu certe pecore grandi, che efii chiamauano cauaU 
li i cr cofi entrò in un certo cortiuo , che fià dauantial Tatnbo di Cjfjamalca,ty 
uedendo che gli Spagnuolt erano fi pochi , cr quegli a piede : percioche quei da 
causilo fìauano afeofi neU'imbo fiata, crede, che non haurebbono hauuto ardimen* 
to di comparire dauanti a lui , ne meno lo aff-ctterebbeno , cr dnzzatofì fu la 
Difcorfo fatica , diffe a'fuoi . Qucftigia fi fono refi ; cr tutti rifrofero di fi . Et fubito 
del Vcfco giunfe il Vefceuo fra Vtcenzo di Valucrde con un Brcuiario in mano,ty gli dtffe, 
de taXA** cotnc un Cl ° * n Tr/m '* haueua creato il Cielo,ty la terra, ty ogni cofa uiuente , 
bjlipj . O" haueua fatto Adam , che fu ti primo huemo della terra , cattando Eua fui 
compagna d'una delle fue cofle , da doue tutti pomo generati: cr rome per la in* 
obedienza di quelli noflri primi padri fiamo tutti eaduti in peccato , cr non po* 
teu.ir.io impetrar gratia di uedere Dio, ne meno di andar in cielo , infino a tanto, 
clx Chrtfto nejlro Saluatore uenne a nafeer d'una Vergine , prendendo carne bus 
mina per fluirci , cr che per quefto effetto riceuc morte % tyfu appi fiottato / 
cr dopò morte rifufatò glorificato,?? flette al mondo un poco di tempo, infine a 
che foli in cielo ,lafciando al mondo in fuo luogo San Pietro , cr ifuccefforifuoi, 
tht refideuano in Roma; iquali da' Chriftiani erano chiamati Papi : cr che quefti 
baueuano diuifo, cr compartito le terre cr prouincie di tutto il mondo tra i Prin 
eipi , ty Re Chriftiani , dando a ogni uno la cura della conquifla , cr che quella 
frouincia fui haueua toccato alla Macftà Cefarca dell' ìmperator Carlo Quinto 
. Hoftro Signore ; cr che fita Macfìk haueua mandato in fuo luogo il Gouernator 
Don Francefco Pizxdrro , perche gli faceffe intender da pdrte di Dio ,ty fua, 
tutto quello che gli haueua detto : Et che fe egli uoleua crederlo , ty riceuer tace 
qua del finto Battefimo,ty obedirlo come faceua la maggior parte della Cbriftia» 
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fitt i , egli lo difenderebbe , cr guarderebbe , conferendo in pace , cr in giujlt* 
tii i popoli , cr offeruandogli i priuilegif , cr efentioni ,ft come foleuj fat e con 
glialtri Principi , cr Signori , cfce rr/cfoo di' gKcra fe gli faceuanc fogli U 
ti .Et , che fe il contrario faceua,il Gommatore farebbe aflretto a fargli cru* 
dclifiima guerra a fuoco , cr a fangue , con la lancia in mano . Et , che in quel che 
toccava alla legge , cr credenza di Gieiv C h r i s t o , cr della fua legge 
Evangelica , che fe dopò che farà beninformato cr injlrutto di quella, egli di fui 
uolonù uorrX crederla , che farebbe quel che conuerrebbe per la faluationc deU 
tonimi fua ; cr cafo che non uoleffe , che non lo sforzarebbono a ciò. Atabalipa 
flette attento a tutto quel che il vefcouo diffe ; cr poi rifrofe dicendo , che quelle R ifpofta 
terre , cr prouincie con tutte le cofe che qu:ui erano , le haueuano conquidale t d A * 
fuoi paffati ; tonali per te/lamento uencndo a morte le haueuano lafciati a Gua=- f^^y^ 
fcar Inga fuo fratello : cr che per hauerlo uinto , cr perche lo teneuano aUhora ucr d c . 
M prigione , erano fue,eylc poffedeua . Et , che egli non fapeua come San Pie» 
tro" , ne il Papa le poteffe dar a muno non e/fendo fve,eycht fe ben gliele hauefi 
fe date, egli non uoleua confentire in ciò ; ne meno fi curaua niente di Ul Jonatiom 
ne. Età quel che diceua di Gieiv C ■ r i j t o , che haueua creato il Cielo , 
Cr la terra , cr gli huomhi , cr ogni cofa , che egli non fapeua niente di ciò i ne 
che niuno creaffe cofa alcuna eccetto il Sole , che e fi teneuano per Dio, cr la term 
ra per madre, cr ifuoi Guachi; cr che Pachiacama haueua creato tutto quel eh 
quiui era, percioche Ài quanto afpettaua alle cofe di Spagna egli non fapeua cofa 
niuna , ne haueua vedvto niente ; Et detto quejìo domandò al Vefcouo , come fu 
peua egli effer uero quel che haueua detto* o per qual uia glielo darebbe ad intcn» 
dere ! Alche gli rifrofe il Vcfcouo,che tutto ciò fi ritrouaua fcritto in quel libro, 
che era fcrittura di Dio. Atabalipa gli domandò alhora il Breuiario o Bibbia,cht 
haueua in mano ; cr come glielo diede lo aperfe uoltando le earte ad una banda , 
.CT ad un'altra , cr poi dtffe , che quel libro non gli diceua cofa niuna, ne gli parm 
laua pur una parola, cr cofi lo gittò per taria in terra . Alhora il Vefcouo fcan* 
dalizandofi di ciò cominciò a gridare uerfo gli Spagnuoli , dicendo : fate uendet» 
ta Chriftiani, che la legge del nojiro Signore è per terra,co' fanti Euangelij fvoi % 
Aggiungendo altre cofe per incitargli aQa zuffa . Et intendendo il Gouernatorc, 
xhe s'egli affrettava d'effer prima inueflito da gli Indiani sfarebbe rotto da efiifa* 
alifiimamente , prefe il tratto innanzi , cr mandò a dir a Fernando Pizzarro , 
ehefaeeffe quel che doueua fare . Et fubito fece fiorar l'artiglieria , cr i eavalie» Faro J*ar- 
riinueflirono da tre bande gli indiani ; cr il Gommatore inueflì anco effo conia me 
fanteria uerfo quella banda per doue ueniua Atabalipa ; cr arrivando alla lettici, J^f 
cominciarono ad ammazzar qvctli,che la portavano : ne fi toflo era morto uno , pa 1 
che fubito in luogo di quello concorrevano molti altri alla difefa del lor fignore . 
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il Cufco ; perche fi raccoglie/fé , cr fi metteffe infume quella fomma d'oro , cr 
di argento , che baucuapromeffo per la taglia,che era tanto, che pareua imponi- 
bile potcrfi attendere : perciocbegli haueuadadare un lungo portico di Caffamal Atren.fi la 
ca pieno infmo al uno fegno che lo fleffo Atabalipa fiutilo in piede fece dijlenden ricchezza 
do la mano in fu , di tufi (foro , cr di argento, fi come habbiamo detto ; ty per infifma <Jl 
qucQo effetto fece far l altezza con una linea riffa tutu attorno al fottoportico : A " bi,, P a * 
cr Ancora che dopo ogni dì entraua nel campo gran quantità d'oro >cr dt argento 
non pareua a gliSpagnuoli ,chebaflaffe etiandio per cominciar ad attenderla,, 
promeffa , non chepereffettuarla.Ver laqual cofa cominciarono a fiar di malauo» 
glia , cr a mormorare , dicendo , che il termine , che haueua tolto Atabalipa per. 
trouar la taglia eragiafeorfo ; cr che non uedeuano il modo da poterlo trottare; 
dal che comprendeuano chiaro, che tutte quefle erano lungherie trouate con aftu» 
tu. da Atabalipa. ; accioche in quefìo mezo fi raunaffero molti Indiani infime, cr 
Venendo fopra di loro , foffero tutti inferamente tagliati a pezzi . Ali Atabaiim 
pa , ch'era huomo di buongiudicio ,fi accorfe del disattento de* Chriftianiionde 
domandando al Marcbcfc la cagione di ciò , cr intendendo il tutto , diffc,cbc non 
baueuano ragione di doler fi della dilatione, poiché non era fiata tanta, che bauefft 
poffuto cagionar foretto : cr ebe doueuano bauer nfguardo , che ti principal 
luogo d'onde fi doueua portare quell'oro , era la città del Cufco Jaqualc era lon* 
tana più di dugento leghe di pefiimafirada , da Qafianulca , oue alhora fi ritro. 
uauano ; cr che douendofi portar per forza difehicna d'huomini , non detieuano 
tenere quetkper lunga tardità : cr che aitanti ad ogni altra cofa fi )b di s face fiero 
*fi » A poteva attender alla promeffa ,onò,crche trottando effer nera la 
pofiibilttà , importava poco a loro che tardaffe un mefe poco più o mancoiey che 
queflo fi potrebbe fare con dargli una o due perfone che andaffero al Cufco a chié 
rirfenc ; lequali rifenffero poild ucrità d'ogni cofa . Diuerfe opinioni furono 
quelle de'foldati intorno a cio,fefi doueua far quel che Atabalipa diceuaiperciom 
che fi tencua per cofa molto pericolofa il fidar fi niuno de gli Indiani per metter fi 
nelle loro mani > dubitando fi di non effer facrificati , comt uj aitano fare : del che 
fe ne rideua molto Atabalipa , dicendo, che non fapeua egli perche cofa non fi dom 
ueua fidar niuno Spagnuob della fua parola , cr di andar al Cufco fiotto la fui fe- 
rimanendo egli quid legato in catena infume con le fut donne , figliuoli , cr 
ffatctuptrfidticbi. Et però con queflo fi deliberarono di fare tal giornata il Cd» 
pitan Vernando di Sotto, & Pietro del Baro j tquali mandò Atabalipa in due Ha» 
macche , con gran numero et Indiani che gli portaffe fu gli homeri, quafi come per Modo ai 
le polle : percioche non poffono far di menagli indiani di non correr con le Ha» correr le > 
macche: cr quantunque non fono più di duci quelli che portano la Hamacca,tutto P oftc P ref 
'H numero degli Hamaccari, che al manco ftrebbono cinquanta ofeffanta per ogni f ° fe , ' ,Dd, * 

"H1ST. DEL PERV\ D * ' 
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ciothe i Capitani che lo metuudno prigione; fecero fubito intender per la frajfct* 
ta il tutto ad Atabalipa . ìlquale era co fi fagace » cr a fiuto , che confiderò, che fe 
attortcchie del Gouernatore nauta quefla domanda , che fi perche il fratello ha* 
ueua giuflitia » fi ancora per la fomma d'oro , che pronte tt cu a ; aQaqual cofa ha*. ■ 
ucuagu comprefo timore , cr taffettione che i Chriftiam portauano , torrehm 
bono a lui il regno , cr lo darebbono al fratello : cr potrebbe anco effer , che gli 
togltefjèro la uUa per disbr aitar fi de gt intrichi; prendendo per ciò oc afone, che 
a torto bautta fatto prigione il fratello , cr impatronitofi di quello flato]. Però , 
per ouuiar quefli inconuementi , deliberò di far morire Guafcar » benché gli pom 
neua paura di non farlo, lo bauer fentuto fteffe mite dire a' Cbrifliani , che 
-una delle leggi che inuiolabilmcnte fi offeruaua fra loro , era , che chi amazztud 
altrui, foffe anco effo ammazzato : cr per queflo fi pensò di tentar l'animo del 
Gouermtore per uedere che dimoflratione faceua fopra talcafoiilche fece egli co 
grande induflria , cr fomma fagacita : percioebe ftnfe un giorno di fior di mala A ftatia di 
uoglia , mcjlo , piangendo ,cr finghiozz^ndo ,fenz<t uoler mangiare ne parlare Atibj; 'P •'• 
con alcuno ; cr ancora che il Gouernatore uedendo queflo lo importunaffe molto 
per intendere la cagione del fuo dolore, pur fi faceua pregare, cr non uoleua dir» 
la : ma all' ultimo gli diffe , che gli era uenuta la nuota , che un fuo Capitano, che 
molto amua , uedendolo in prigione , moffo da grande fdegno haueua ammazz** 
to Gualcar fuo fratello ; di che ne haueua rtceuuto grauifitmo dolore , cr dtfpiam 
cere : percioebe lo teneua per fuo fratel maggiore , cr anco per padre . Et che fè 
ben lo haueua fatto metter in prigione , non era flato con animo di fargli alcun 
dif^iacere fu la per fona , ne meno pertorglilo flato ;ma folamente perche gli 
Ufciafi in pace la prouùuia di Chito , che fuo padre gli haueua lafciato ; poiché 
la hebbe uinta , cr conquiflata , cr e/fendo fuori del fuo patrimonio . 1/ Gouerm 
natore , che non comprefe taflutia , lo confolò , dicendogli , che non fi mctteffe 
affanno : percioebe la morte era cofa naturale , cr che tutti dobbiamo morire 
poiché ftamo nati per queflo . Ef che quando il rcgtw foffe tn pjtce sinfcrmereb* 
be,e? faprebbe chi erano fiatigli uccifori del fratello , cr gli caligherebbe fette* 
r if> 'imamente. Atabalipa dunque uedendo che il Marchefe haueua prefo fi leggier 
mente quel negotio,dcltbcrj di efequire lanimo fuo; cr però fece fubito intende* 
te a" upitani,che menauano prefo Guafcar % che uifla la prefente lo ammazzaffe* 
ro. ìlchefece egli con tanta preflezzd,che apena fipotè fapere poi fi quando fect 
Atabalipa quelle apparenze > cr dimoflrationi di me futa era fiato auanti o do* 
po la morte , Di tutto queflo malfucceffo comunemente fi daua la colpa a Fernan 
do di Sotto , cr Pietro del Baro , come mal pratichi, & che non fono bene infor* 
mali dcttobligo che hanno color o,a' quali alcuna cofa è commeffa (cr fpecialmen* 
te in cofe di guerra ) di efequire precifamente quanto nella loro comi filone fi con* 
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tiene , fenza che habbiamo liberti di mutar vii intenti fecondo i tempi,*? i nego» 
«/ , fi già non haueffèro commifi one eftrcfja per ciò . Dicono gli Indiani , che 
Morte Ji quando Guafcar uidde che lo uoleuano uccidere , diffe . Io fono flato poco tempo 
Guafc. r . signor di quejlo regno , cr manco tempo farà il traditor mio fratello , per la cui 
cornicione io m muoio a torto , effendo io fio legittimo S gnore . Per ùqualcofa 
gli Indiani quando poi uidero ammazzar Atabalipa ( fi come fi dirà nel capitolo 
feguente ) crederono, eh* Guafcar foffe figliuol del Sole, per hauer egli profeti** 
Zola neramente la morte del fratello . E* medefìmamente diffe , che quando il pa* 
dre tolfe commiato da lui , glilafciò ordine , che quando in quel paefe ueniffe uni 
terta gente bianca , cr barbuta , fi faceffe amico loro : percioche quelli haueuano 
da effer Signori del regno : ilche forfè egli potè ftpere per la induftriadel Demo. 
nio i poi che aitanti che Guainacappa monffe, già il Gouernatore feorreua la co* 
fta del Perù conquiftando il paefe. Mentre che il Gouernatore rimafe in C affamai 
ca , mandò Fernando Pizzarrofuo fratello con alcuni can tili a feoprire il paefe iU 
quale arriuò infmo a Pachiamaca, cento leghe più olerà , cr fui territorio di Guam 
macuchio trouò un fratello di Atabalipa chiamato \Uefcas , che portaua più di 
trecento nula pefi d'oro per la taglia del fratello , fenz'altra gran quantità di or» 
genio . Et poiché hebbepaffati molti pericoloftfiimi papi, cr ponti giunfe in Pa* 
cbiacama , doue intefe , che nella prouincia di Saufja , quindi quaranta leghe loti» 
tono, fi ritrouauad Capitan di Atabalipa ; delquale difopra ne habbiamo fatta 
mentione , chiamato Cilicuchima con un groffo aerato, cr effo lo mandò a chu 
mar ^pregandolo, che foffe contento di abboccar fi con lui . Ma non udendo l'in* 
diano uenire , Fernando Pizzarro deliberò di andar a trouarlo , cr parlò feco : 
benché tutti lo filmarono per poco fauio , cr molto audace in hauergli l-fiato 
Lui uno di metter fi nelle man del nimico barbaro , cr fi poffente : cr di tal forte 
feppt fare con lui , che con parole cr buone promeffe fece che fi desfantaffe , cr 
che uemffe con effo lui in Caffamalcaauifltar Atabalipaicr accioche ritorna/fero- 
pù* prtfio uennero per certe montagne cariche di neue,oue quafi mancò poco, che 
nu uìfik'" non mor ^ ono di freddo . Et quando Cilicuchima entrò a infilar Atabalipa, fi de* 
Aubahpa. fc^zò , cr portò la fu a carica dauanti a lui ( fecondo la ufanza loro ) eyglt diffe 
piangendo , che fc egli fi fofjc ritrouato con lui , quando fi fece la giornata , che 
non lo hauer ebbene fatto prigione i Chriftiani. A tabuli fu gli riff>ofe,che era fiato 
giudicio , cr uctontà di Dio, che lo face/fero prigione , poi che gli haueua flimam 
tifi poco: cr che la principal cagione della fua difgratia era fiata lo effergti fcanu 
pato Ruminagli! fuo Capuano con quei cinque mila huomini co' quali haueua dai 
^occorrerlo al tempo del bifogno . Et che di tutto rendeua gratie immortali a gli 
Dei , che cofi haueuano uoluto . 

COME 
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COME FV AilAZZATO ATABALIPA, PER E S ■ 
fere dato imputato che uoleua amazzar i Chrtjiuni : cr come Don Diego 
di Almagro andò al Perii la feconda uolta . Cap. VII. 

Itrovakdosi li Gouernatore Don Pranccfco PizZirro 
nella Prouincia di Pocbios , aitanti che arriuaffe a Caffamalca , 
come fi è detto , hebbe una lettera fenzA la fottoferittionc , che 
poi fi feppc e/fere (tata feruta da un Secretano di Don Dtego 
di Almagro da Panama: laqual conteneua come Don Diego ha» 
ueua fatto un groffo nauiglio per imbarcar fi con quello cr con altri con tutta 
quella più gente che poteffe ; cr quefto con animo di paffargli auanti , cr di tot 
U poffeffo della miglior parte del paefe già feoperto, pajfati i confini del go» 
ucrno di Don Erancefco : tlqual gouerno conforme alle lettere, cr patenti che hi» 
ueua portato di fua Macftà , duraua dalla Linea Equinoziale dugento e cinquan» 
ta leghe innanzi Nor te fur ; ietlaqual lettera il Gouernatore a niuno fece motto. 
Et co fi fu detto ,crfi tenne per certo, che Don Diego fi era imbarcato a Panama 
concerti nauigli , ergente cr fatto ueUaHa uolta del Perù con quejlo dtfegno : 
benché toccando nella terra di Puerto uiegio , cr intendendo il buon fuccefjo del 
Gouernatore cr come fi ritrouaua con tanta quantità d'oro , cr di argcnto,dcUe 
quali cofegli toccaua la metà , cangiò propofito , fe però è il nero che lo hauejfe. 
Et perche hebbe notiti a dell' auifo che fu dato al Gouernatore, appiccò il Secreta» 
rio,et poi con tutta quella gente andò a congiungerfi col Gouernatore a Caffamai 
caidoue trouò jhe già era fiata me/fa inficine la taglia di Atabalipa,con gran ma* 
rauiglia degli uni, cr de gli altri : pcrcioche non fi credeua , che mai f offe flato 
uiflo al mondo tanto oro cr argento come quiui era . Et cofi il di che fi fece la 
fonda dell'ore , cr dell'argento , che chiainauano della compagnia ,fi trouò cho 
toro folamcnte montaua più di quattro milioni , cr quefto con effere fiata la fon» 
digione dell'oro m fretta, cr con fittamente le punte : percioche non haueuano ac» 
qua forte da affinar la fondigione ; per laqual cofa fempre fi fondeua t'oro due 

0 tre caratteri manco della lega, che poi fu uiflo che haueua per la ucra fondigió» 
ne ,ntlchtfi accrebbe la facoltà più di quattro cento mila feudi . Et quanto al* 

1 'argento ue ne fu una gran quantità : di forte che a fua Macftà toccò dei fuo real 
quinto , cioè per la quinta parte più di trenta mila marchi diargento bianco , fi 
fino , cr perfetto , che gran parte di effo fi trouò poi effer oro di tre cr di quat* 
trouratteri . Et dell'oro toccò a fua Macftà per il fuo Quinto ottocento milé 
feudi : di modo che a ogni huomo da cauaUo toccò più di dodici mila pefi d'oro, 
fenza l argento ; percioxhe quejli portauano una qtuxrta parte più che i fanti : cr 
pur con tutta quefta fomma non fi era conclufa la quinta pirte di quel che Ataba* 

HIST. DEL PER V N D iij 
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lipa hdueud promeffo di dar per fua tdglid : cr perche atld gente , che ueme còti 
Don Dego di Almagro , laquale era affai , cr molto nobitc , non toccau.i cofa al* 
cuna di quel teforo , poi che fi daua per la taglia di Atabalipd , alla prigione del» 
quale efii non fi erano troupi , nondimeno il Gouernatore gli fece dar mille peli 
per huomo per l'aiuto dicojlo ,cr fi deliberò di invilir Fernando Pizzarro 
a dar notitii a fu* Mdeftk del profpero fuccejjo ; che nella fui buona forte hauem 
uano battuto . Et perche alhora ancor non era (lata fatta la fondigione , ne fifa* 
peua di certo quel che poteua toccare a fua Maefik , di tutto il mucchio , cr tefo* 
ro ne portò cento mila peft d'oro , cr uenti miU marchi di argento ; per liquali 
ne fece la fcelta de' mdggiori , cr più bei pezzi , decioche fojfero {limati più in 
l'pagna , cr co fi ne portò molte Bettine t cr focaie , tamburi , cr montoni , cr 
figure di huomini , cr di donne ; co' qudlifuppli il pefo , cr la ualuta fopradetta: 
cr con tutto ciò dndò d imbarcdrfi , non fenzd rammarico cr dolore di Atabalim 
pd ; ilqudlgli erd affezionati fimo , cr communicdud con lui tutte le fue cofe ; cr 
cofi togliendo licenzd dd lui gli diffe . Vai uid Capitano ? in effetto mi di/piace 
molto : percioche tanto/lo che tu farai partito ,fo certo che mi hanno da far mom 
rire quefìo graffo , cr queflo guercio : ilche diceud egli per Don Diego di Alma» 
grò , che come hdbbiamo detto di fopra non haueua più d'un occhio , cr per Al» 
fonfo Kequelme teforiero di fud Maefta> ilquale haueud fentito mormorare con» 
trd di lui per la cagione che innanzi fi diri . Et cofi fu : percioche partito Fer* 
mudo PizZdrro , fubito fi cominciò d trdttdr la morte di Atabalipd , per mezo 
d un'Indiano ; che era interprete frd loro , chiamato Filippiglio , che erd uenuto 
col Gouerndtore in l/pdgna ; ilqual diffe , che Atabalipd uoleud dmdZZdr tutti gli 
Spagnuoli fecretdmente ; cr che per ciò tcneud dppartcchidtd una grdn quantità 
di gente in luoghi fecreti : cr come la inquifitione della ucrità che Joprd ciò fi fem 
ce erd per lingua dello tic/fo Filippiglio , wterpretdUd quel che gli piaccua conm 
forme ali animo fuo. Ld edgione che lo moffe d ciò fare mai non fi potè faperc.faU 
uo che fi dice che fu un* diquefle due cofe : cioè , che co/lui erd innamorato , cr 
Gencrofi ^ U€UA tftff&genfM con und delle donne di Atabalipd , cr uolle con ld fua morte 
ti d'Acaba S 0£ ^ er & lei ficur amente ; ilche già erd peruenuto alle orecchie di Atabalipd ; cr 
Iip j nel ca *f[o fi ramaricò di ciò co'l Gouernatore , dicendo , che fentiua più quella uergo» 
fo dell'ho gnd , che la prigione , ne quanti infortunij gli erano fuecefii ,fe ben gli feguiffe 
nor fuo. k morte con t fft t cne un'indiano fi uile lo ftimaffe fi poco , cr che glìfaceffe uni 
cofi grdn uergognd : maggiormente fapendo egli ld legge feuerd che in quello pdcu 
fé fi offeruaua in fimil delitto : conciofia, che colui che fi trouaua effer colpeuole, 
& etiandio colui che folamcnte lo tentaua » lo abbruciauano uiuo infime con U 
(tcjfd donna Ce haueua colpa , cr amazzdudno i loro pddri , cr figliuoli , cr firdm 
tetti , cr tutti gli altri parenti più propinqui , cr ancora infin' le pecore del tale 

adultero 
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adultero . Et oltre a ciò , diferUuano la terra douc che ern ritto geminandola di 
fole , cr tagliando gli alberi , cr franando le cafe di tutti Ihabitatione , cr fa» 
cendo molti altri feuerifi.mi cajlighi per memori* di tal delitto . Altri dicono, che 
la principe cagione della morte di Atabalipa fu la gran dligenzi > cr oftutia che 
bebbero per guidar là qut fi a gente che andò con Don Diego di Almagropcril 
particolare intereffo loroipercioche gli diceuano quelli che haueuano fatto la conm 
quijla , che non fotamente non haueuano efii parte in tutto quell'oro , cr argento , 
che infimo aloora pera dato , ma et un dio ne in quello che per lo auenire fi darebm 
be , infino a che foffe portata tutta la fomma della taglia di Atabalipa , che pa* 
reua che non fi poteua fare , ancora che fi metefje infieme per ciò tutto l'oro del 
mondo : poi che procedeua ognicofa dalla taglia di quel Principe : la cui prigione 
era {lata fatta co'l loro ingegno , cr udore ,fenza che quei di Don Diego intcr* 
uemffero in ciò , per laqualcofa a quei di Don Diego parue di giudicar la morte 
di Atabalipi , percioche mentre che egli foffe utuo , tutto quell'oro , cr argento 
che fi raimaffè , direbbono , che et a taglia >eyche non haueuano da far gli altri 
in quello . Ma pur fia come effer fi uoglia , bajìa,chc egli fu condannato alla mora 
te : del che fi marauigliaua molto , dicendo , che mai tal cofa non haueua penfato* 
ne inuginato ; ma che quefla era una calunnia ,ty fai fi ti efprefft datagli da fuoi 
nimici : cr che per ficurezza loro uoleua che gli raddoppialo i ferri ,czrU 
guardie , oche lo mete/fero in uno de lor nauiglij in mare : cr poi diffe a? Gouer 
notori , cr a' Signori Spagnuoli. io non sò perche cofa mi filmate uoi di co fi po* 
co giudicio , chcpenftte y che io ui habbia da tradire , pei che [e credete , che qu$ 
fia gente che dite ch'è infieme uiene per ordine , cr uolcr mio , non hauete ragio» 
ne m ciò , poi che fon uoflro prigione , cr mi tenete legato in ferri co" ceppi , CT 
con le catene : cr uoglio per maggior cautione uojhr* , che tantofto che compari* 
rà la gente ouero intendendo che uenga , che mi facciate tagliar la tefia . Et fe 
credete , che ella uenga contra il mio uolerenon fietebene informati del podere 
che io ne ho in quejlo paefe , cr dalla obedienzi > con laqual fon ubidito da i miei 
fudditi. Conciofia che fe io non uoglio , ne gli uccelli uolaranno , ne le foglie de 
gli alberi fi moueranno nel mio {lato . Mi tutto quejlo non gli giouò punto t ne 
meno la offerta che ei fece di dar grandi {latuhi per il primo Spagnuolo che mo* 
riffe nel fuo regno . Percioche oltra la fufpitione dettale gli accumulò la morte 
di Guafcar fuo fratello ; il perche fu fententiato a morte , cr fu efequita la fen* Morte .li 
tenzd , cr morì chiamando fempre Vernando Pizzarro , cr dicendo, che fefi ha= Aubalipa 
ueffe trouato quiui, nonio hauerebbono fatto morire. Et al tempo della mot* 
te fi battezzò per la perfuafione del Gouernatore, cr del Vefcouo,& finì i gior= 
ni fuoi come Chrijliano . Fu quejlo Atabalipa Principe ualorofifiimo , cr rifo* 
luto in tutte le [ut attimi , humano , cr molto affabile, cr fomjnamente amato 
. >1» D iiij 
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CT obe dito da' fuoi, CT grdn foppor latore delle fatiche. Dilettoci mollo dcUa edem 
eia , maggiamente di quella de' Lioni, cr de gli Or/?, cr di altre fiere . ¥u afta* 
f*> > cr f d g*cc , cr d'un' animo munto ,fi come lo mojlrò nella guerra che col fra* 
teUo fece , alaude tolfe lo (lato , cr la uita poi , come fi è detto di [opra . Fu gè» 
lofi fiimo deUhonor fuo ; ne mai lafciò fenzd punitione colui che loffendeua. Hebu 
be molte donne > fecondo il coflume del fuo pdefe, deUequali bebbe alcuni figliuoli, 
che poi in cofa alcuna non famigliarono al ualor del padre ; cr in lemma fu uno 
de' migliori , cr più uittoriofi Principi del fuo Ceppo : cr aU ultimo perche cr* 
Vaga o per Diuina Prouidenzd fece il fine che h abbiamo detto , perdendo lo ita* 
to cr la uita ; accioche per lo auenire quei grandi reami crede/fero , cr riceueffè* 
ro la Diuina legge , cr mediante il Santo E Atte fimo , cr Euangelio di Gmv 
chrmto foffcro falui tutti quei popoli, che tanto tempo fletterò folto la foga 
gettione del Demonio , ilquole gli teneua ingannati . Et che ciò gli intcrucnifjc 
per mino de gli Spagnuoli , natione iUuflrifiima , cr ualorofifiima>cj~ della Svita 
Romana Cbieft figliuoli obedientifiimi . ìquali col tutore , cr uirtù loro hanno 
pojìo fi può dire la Croce gloriofa del Signore , trionfante ìnjegna della no/ha 
fede infino all'ultimo Ponente , piantando per tutto la C bri/liana fede t cr Ujcun» 
do i trofei delle lor uittorie , che meritamente per la Diuina gratta hanno hauuto, 
trottando un'altro mondo , che in grandezZd dipacfe , cr in ricchezza de' popom 
li è molto maggiore affai di queflo che poffedtamo noi : per laqual cofa fono nera» 
mente degni di perpetua memoria , crfama , cornei matti , cr ualorojì foldati di 
Giesv cHKisTo Hoftro Signore , lor Capitano , cr Duce . ilO 

COME RVMINAGVI CAPITAN. DI ATABALIPA 
fi ribellò con la terra di Cb.to, cr come il Gouernatore andò 
al Cufico ' Cap. Vili. 




Ve l Capitan di Atabalipa chiamato Kuminagui , che di fom 
pra habbiamo detto effère [campato dalla rotta di CafJ'amaka 
con cinque mila indiani , lofio che giunfe alla Prouincia di Chi» 
to,prefecon effo lui i figliuoli di Atabalipa ,cr s'impatroni 
della Prouincia , } accendo fi obedire , cr trattar come Signore : 



Cr poi Atabalipa poco auanti che moriffe , ui mandò ìQefcas fuo fratello per con» 
durre i figliuoli , cr effo Kuminagui lo amazzò > cr non glie li uolfe dare . Et 
dopo quefto alcuni Capitani di Atabalipa conforme a quel che già egli haucua or» 
dinato portarono il corpo fuo alla prouincia dichito , a fepelirlo nella ftpoltu* 
radiGuainacappa fuo padre, i quali da Kuminagui furono rìceuuti human j, 
CT morcuolmente ,• cr/ccc fepelirt il corpo con ogni joknnità fecondo il cofiume 

del paefe 
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del piefe : & poi fece un banchetto , nel quale imbriacatifi i Capitani , che haue» 
uano portato il corpo gli amazzò tutti , cr fra efii fu amazz^o quello lUcfcas , CruJcIri 
ilqualefece feorticar uiuo , cr della pelle fece un Tamburo , con la te fiacche pena dt Rum » 
deua da detto Tamburo . Voihauendo il Gouernatorc fatto la diuiftonc dell'oro , oa S ul ' 
& dell'argento chefttrouòa Caffamalca , perche mtefe che uno de' Capitani di 
Atabalipa chiamato Quizquiz » andaua con certa gente tumultuando il Regno , 
partì conerà di lui , ilquale non hebbe animo d'affrettarlo netU prouinaa di Saufa. 
Per laqual cofa mandò innanzi il Capitan Sotto con alcuni caualli , cr andando 
nella retroguxrda nella prouincia di Vilcacinga , diedero aU'improuifo tanti In* 
diani addoffo al Capitan Sotto , che quafi mancò poco che non foffe rotto , amaz* 
zandogli cinque o fei Spagnuoli.cy foprauenendo la notte ,gli Indiani fi ritirarono 
alla montagna , cr 1/ Gouernatore mandò Don Diego di Almagro con certi altri 
caualli in foccorfo fuo : cr quando fu t altro dì che tornarono a combatterci Chri 
fiiani ingegnofanicnte fi andauano ritirando per far uenir gli Indiani fu la piami* 
ra , per fuggire i fa fi girando che gli tir aitano dall'alto delle cofte. Ma e fi accor* 
gendofi dell' a)} ut u, non uennero ; cr cofi combatteron quiui fenza conofeer il focm 
corfo , che gli era uenuto : percioche per la gran nebbia che quella mattina fece , 
non 10 potettero uedere.Et i Chriftiani combatterono quel dì con Unto ualorc t che 
ruppero gli Indiani, cr tagliarono a pezzi molti di quelli : cr poco dapoigiunfe 
il Gouernatore con tutta la retroguardaicr quiui uenne a trouarlo di pace un fra 
tcllo di Guafcar,cr di Atabalipa , che per la morte loro era {tato fatto ìnga 0 Re 
della prouincia ; cr datogli il tiocco , che era la Infegna 0 Corona Regale, chia* 
moto Paolo ìnga: dqual difjcal Gouernatore ,che nel Cufco lo afpcttaua molta gen 
te da guerra . Et arriuando a poco a poco prefjo la città, uidero ufeir fuori gran 
fumiej- fiamme : onde credendo il Gouernatore chel'abbruciaffero , ui mandò fu* 
bito certi Capitani a ouuiarlocon alcuni caualli : cr accojìatoft alla città,ufcirono 
eontra di loro molti Indiani cominciarono a combatter con efii tirandogli tanti 
fafii cr faette cr altre arme , che non potendo Har faldi gli Spagnuoli , fi ritirdm 
tono in fretta più iuna lega in una pianura, oue fi congiunfcro co l Gouernatore; 
cr quiui mandò GiouanPizzarro,crConfaluo bizzarro fuoi fratelli con quelli 
più gente da cauallo , che potè cr diedero addoffo a gli Indiani per la banda della 
montagna con tanto ualore , che gli fecero fuggire ; cr efifeguitarono la fuga , 
amazzando molti di loro . Et foprauenendo la notte il Gouernator raccolfe tutti. f u ^° 
gli Spagnuoli i cr gli tenne fempre in arme , cr credendo il dì feguente che nella spago uoii 
eftugnationc della citta trouarebbono alcuna refiflenza > non trouarono pur 
un'buomo , che gliela di fende jfc,ty cofi u entrarono pacificamente . Et in capo di 
ucnti giorni dopo quefio hebbero nuoua , come QyizquiZ andaua con un groffo 
numero di gente da guerra focheggiando ,cr rumando una prouincia chiamata 
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Condcfuio, il perche il Gcuernatorc mandò a impedirglielo il Capititi Sotto con 
cvxquanta cauaìii. Et Q£izquiz non lo duetto , nu andò alla neh a di Stufa 4. 
dar \opri, alcuni Spagnuoli che ìtUcfe che erano rimaft quitti in guardia delle ba» 
gaglie , cr facultk loro , cr del Quinto di fu* Maejlà, che gouernaua il te foriero 
Alfonfo Kequelmt . 1 Chriftiani intendendo quello benché erano pochi , fi difem 
[ero ualorofamente in unluogo forte , che per tal effetto fi eleffero . Per laqual. 
cofa Qyizquiz non potendo far niente pafiò di lungo alla uolta di Chito ; dietro 
ilquale il Qoucrnatorc mandò un'altra uolta il Capitan Sotto con certi cauaUi t XT 
poimandò in fuo foccorfo i fratelli fuoi a quali tutti diedero la caccia a Quizquiz 
per più di cento leghe , crnon potendo aggiungerlo , ritornarono al Cufco , cr 
quiuihebbero una preda fi grande , come quelli di Cdjfamalca d'oro , cr d'argen* 
to : la fiale egualmente il Gouernator compartì fra la fua gente, cr habitò la ciU 
ti , Uquale era il capo della prò urne ia 9 fra gli Indiani ; cr co fi fi fece buon tenu 
po fra 1 Chriftiani ; cr compartì gli Indiani fra gli Spagnuoli , che quiui uolfero 
rejlare : percioebe a molti non parue d'habttarui, ina uenirfi con quel gli era toc* 
cato in Cafjàmalca , cr nel Cufco , per guardarlo poi con ripofo in Spagna . 

COME IL CAPITAN BEN ALCAZZ ARE ANDO* 
alla conquijla di Chito . Cap. 1 X . 

I a habbìamo detto di fopra,come al tempo che il Gouernito* 
re entrò nel Perii , edificò ,cr habitò la città di San Michele 
nella prouincia diTangarari preffo il porto di Tumbez ; acm 
cioche quei che uemjfero di Spagna haueffero un porto fìcuro 
da disbarcare . Er parendogli che quiui fu/fero rimxfti pochi 
cduatli , dopò la prigione di Atabalipa , mandò per fuo Luogotenente da Caffa* 
malca a San Michele il Capitan Benalcazzare con dieci canali ^L; tuie inqucfto 
tempo fi uennero a lamentar gli Indiani Cagliari , dicendo che Kuminagui cr gli 
altri Indiani di Chi to gli faceuano continua guerra : Uche fu al tempo , che da Po* 
namkyCr da Nicaragua era uenuta molta gente : della quale Benalcazzare ne toU 
fe dugento huomini , ottanta de quali erano a cauatlo, cr con quelli andò alla uoU 
ta di Chito : fi per defender cr foccorrcre 1 Cagnari , i quali fe gli erano fatti 
amici , fi ancora perche fapeua certo , che in Chito uiera gran quantità d'orojht 
Atabalipa qui lunetta lajèiato . Kuminagui dunque intendendo la uenuta di Be* 
nalcazzare , ufei a de fenderli il paffo , cr combattè fico in molti perkolofi pafii 
con più di dodici mila Indiani : cr haueua fatto molti fofii alti , ma poco gli gio* 
uò : percioche dal Benalcazzare tutti furono contraminati con grande ingegno , 
cr prudenza : percioche reftando egli a far fronte , nundau* fu la feconda uigU 

Ua della 
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i/i ietti notte un Capitano con cinquanti o feffinti cauaUi , che per la banda di 

su o di giù d'ogni mal paffo glielo haueua guadagnato quando ueniua il giorno : 

CT di quefla maniera gli fece ritirar fino aUe pianure , oue non hebbero ardimenm 

to affrettarlo per ilgrauifiimo danno , che riccueuano da' cauaUi ; cr quando pur 

alcuna uolta affrettauano , era perche baueuino fatto molti fofii larghi , cr fondi 

feminati di certi pali fijìi dentro con le punte acute in fu, et coperti con le fhafche, Ba £ l '* ^ 

cr con the rba fopra fottilifiime canne, quafi deQa formiche fcriue Cefare nel prudenza 

Settimo de" fuoiCommentarij, che quei di Altfiii pofero per li difefa delti lor cita di Benal* 

fi , in un'altro foffo coperto, che chiamano Lirios. «Mi pur con tutte le trappole, "zarrc . 

CT inganni che fecero , mii non potettero ingannar BcmlcazZire perche cadef» 

fc y ne riceueffe danno in alcuno di qucjli fofii : percioche mai non gli a/faltaud 

per quella banda per douegli Indiani gli faceuano fronte, ma prendeua la uolta 

una , cr due leghe per inueflirgli dalla banda di dietro , o per li lati , andando 

fempre auertito , cr circonffretto di non paffar per herba ne terra , che non fofft 

naturale , cr nata iui . Et oltra a ciò ufarono un'altra aflutia gli Indiani, uedendo 

the la paffata non gligiouaua nulla : cioè , che per tutte quelle bande per doue 

giudicai* vio che doueffero pafjàr i cauallt , faceuano certe foffette larghe come il 

pie del cauallo molto ffreffe ffenzieffèrui dimeno quafì niuna difìanza : ma con 

ninno diqi'cjli jìratagemi poterono ingannare BenAcazZir , anzi gli andò gua* 

dagnan io la campagna a poco a poco infino alla città principale di Chito,oue fepm 

pe che un giorno diffe Ruminagui. a tutte le fue donne, delle quali haueua gran nu* 

me o . Ora potete ftar di buona uoglia , che uengono i Chrifliani co' quali ui da» 

rete buon tempo . Et effe credendo che lo diceffe per iffraffo ,fe ne rifero , cr co* 

fio loro sì caro quel ridere , che quaft a tutte fece tagliar la tefla : cr deliberò di 

fitggir detti ci'ffù , mettendo prima fuoco a una granfila piena d. ricchi fiimi rob» 

ha che qui ni haueua dal tempo di Guainacappa : cr fatto quefìo , f campò , benché 

prima una notte affatto aQ'improuifo gli Spagnuoli fenz* che facefje danno alcu* 

no ; cr di quefìa maniera Benalcazzire preje la città . in quefìo medefimo tempo chito'eit- 

mando il Goutrnatore Don Diego di Almagro con alcuna gente uerfo la cofla del ti prefa da 

mire , & alla città di Sin Michele , a faper la certezZi d'una nuoua che gli era Benalcaa- 

irata portata , che Don Pietro di Aluarado Gouernatore di Guatimela , s'era «m« zarrc> 

barcato per uenire atta uolta del Perù con una groffa armiti , cr con gran numem 

ro di cauaUi , cr di gente , cr per ifeoprire il Perù , fi come fi dirà nel capitolo 

feguente . Ef giunto Don Diego a San Michele fenza tremar cofa certa di quel che 

noleua , intendendo , che Benalcazzare {lana fotto Chilo , cr la refifìcnz* , clye 

Ruminagui gh faceua , deliberò di andar ad aiutarlo , cr cofi uolendo far quelle 

cento leghe fi auiò alla uolta di Chito , cr fi congiunfe con bcnaLazz*reityfi 

ftee Signor della gente , conquiflando alcuni popoli , cr pafii , che infino a queUé 
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uoìta fi trino difcfi . Et ucdauio che non ui era quell'oro & richezza > che hi* 
ueuano intefo , fi ritornò al Cufco ,lafciando Benalcazzar Gommatore di quel» 
la Prouincia di Chito , come per munti era . 

COME DON PIETRO DI ALVARADO PASSO' AL» 
U Prouincia del Ferii , cr di quel che gli fucceffe , Cap. X. 

O x che lo lUuftrifiimo , cr tulorofifiimo Principe Don Htr« 
nanio Cortefe Marchefe della Valle conquiflò cr pacificò la 
Kuoua Spagna , non già fenza piccioli fatica di fua Eccellen* 
za , hebbe notitia d'una Prouincia che con quella fi conteneua s 
chiamata Guatimala,onde per ifcoprirla ui mandò uno de' luci 
Capitani , chiamato Don Pietro di Aliiarado : ilquale con la gente che menò /eco 
la conquido , guadagnò , con graia fi ine fatiche , cr pencoli : per rimunera* 
tionc de quali fui Maeflà lo fece Gouernatort di quella proti ir. cu . Et hauendo 
notitia quiui della Prouincia del Perù , domandò ancora a fua Maeflà una certa, 
parte della conquida di quella , cr gli fu conce/fa . Et fatto fopra ciò alcuni a* 
pitoli , per uigor de* quali egli mandò un Caualiere di Caceres , chiamato Garda 
Holguin , ilquale con duoi muiglij andò a feoprire , cr a prender Lingua , nella 
cojla del Perù . Ef portandogli una fi buona nuoua della gran qnantità d oro, che 
ilGouernator Don E rancefeo Pizzarro haueua hauuto, ficco propofedi paffar 
lì , parendogli , che mentre Don E rancefeo Pizzarro , cr la fuagentefi sbratta* 
nano di quel che hiucuano di far in Caffamalca , egli potrebbe andar per la co* 
Jla in fu a prender li città del Cufco ; laquale conforme a quel che di fopra fi è 
detto , haueua intcfo>che cafeaua fuori delle dugento e cinquanta leghe de 1 confini 
delgoucmo di Don Eranccfco Pizzarro . Et però per meglio poter effettuar il 
fuo dijfegno , dubitando fi che da Nicaragua potrebbe dopo andar alcun foecorfo 
a Don Eranccfco Pizzarro, andò una notte alla cofla dt Nicaragua, cr prefe per 
forza due o tre nauiglij grofii, che qui fi acconcuunio per condur fu efit.gentc cr 
cauaUial Perù in foccorfo del Gouernatore . Su i quali, & fu gli altri che porta* 
tu di Guatimala imbarcò cinque cento huominifra cauaUeria, cr fanteria, cr na* 
uigò infino a che prefe terra nella prouincia di porto uecchio : cr quindi camino 
alla noli a del Chito nel paraggio della Linea Equinoziale : per le radici di certi 
pianger fpefii bofehi, che chiamano Archabuchi : cr nella (brada patì la fua gente 
gnuifima fatica di fame , cr maggiore affai di feti : perei/òche fu Unta la penuria, 
daono'da àttici*** c ^ € f e ^ trou < ut * no ccrtt C4nne di tal proprietà .-, che tagliandole per 
bere . ogni groppo fi troua il moto pieno di acqua dolce , cr buona : lequali canne fono 
tommunemente groffe come la gamba d'un'huomoidi forte che da un groppo aitai* 

troni 
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tró uì Uìi boccale d'acqua , lacuale fi dice , che raccolgono elette cdnne per 
par ne alar proprietà cr natura , che perciò hanno della rugiada che la notte co* 
de giù dal cieb , con tutto che la terra fu [ceca , cr fenz* fontana alzuna . Con 
queiìa acqua dunque fi rifece lo effenito di don Pietro , co fi gli huomini , come 
i cauaUi : perctoche durano grande fpacto : benché tuttauia la fame andò tanto 
aitante , che fi mangiarono molti cornili , con ualer ogni cauaUo quattro , o cin* 
que mila feudi : cr perla maggior parte della ftradagli pioueua giù certa terra 
minuta , cr calda , come cenere , che fi giudicò , cr ftppt effer d'un certo monte 
Volcano altifiimo , che fi a preffo Chito ; dalqual uien fuori un fuoco fi grande , 
che tocca più di ottanta leghe la cenere , che da quello efee, cr tuona di tal forte , 
che fpeffe uolte jifente più di cento leghe lontano . Et per tutte le terre per doue 
pafiò don Pietro di Alitar ado folto la Linea Equinottiale trouò gran copia di fme 
rèdi . Et all'ultimo dopò l'hauer pajfato una cofi faticofa ftrada, che la maggior 
parte Infognò , che l'andaffero facendo , cr aprendo a mano con le accette & con 
le ip ade , trouò dinanzi afe un pi di montagne neuicate, oue fempre fioccaua,'ey 
faceua gran freddo: cr quando gliparue più commodo deliberò dipaffar le mon* 
ttgne , ncUcquali lafciò più di fc) finta huomini agghiacciati , ancora che tutti per 
paffar fi mejfero indoffo quanti drappi por tauano , cr andauano correndo fenza 
affettar fi gli uni a gli altri. Oue fucceffè, che menando [eco uno Spagnuoìo la mo» Amor d'a- 
gite con due picciole creature, uedendo, che la donna cr le fanciulle fentarono per no s P a - 
effer e flr acche » cr che egli non le poteua ne foccorrere ne portare , nmaf : ancor J " r u ( °'* a 
egli con effe : CT jlando quiui tutti quattro fi agghiacciarono , cr morirono di moglie e i 
freddo : cr ancora che egli fi hauerebbe potuto faluare j uoUe più tofto morir figliuoli 
con la fua moglie , cr figliuoli , che uiuer poi in folttudine , cr priuo della fui ^ uoi 
cara compagnia , come buono , cr le al marito . Et con quefta fatica, cr pericolo 
paffarono quella montagna , filmando per buona forte thaucr potuto uederft daU 
t altra banda : percioche fe ben la prouincia di Chito e circondata attorno di altifm 
fme montagne , cariche di neue , nondimeno nel mezo ci fono certe ttalli amemfiU 
me y cr temperate oue le genti habitano , cr feminano le cofe appartenenti 
al uiuere : cr in quel tempo fi disfece la neue d'una di quelle monta» 
gne, cr uennegiu una cofi gran copia di acqua , cr con tanto 
impeto i che inondò], cr annegò una terra chiamata la 
Coniuga . Et fi uide , che la corrente dell'acqua 
portaua dietro fe fafii cofi grandi , che 
quattro paia di buoi non gli baite* 
rtbbono potuti mouere : 
il che faceua con 
tanti uelocità, che pareua che foffero pezzi di funere. 



rfri L I B R O 2 

COME SI TROVARONO INSIEME DÒN DIEGO 

. di Almagro,cr don Pietro à Aliar ade, cr quel che quitti fuceeffe.Ca. X. { 

Ia babbi mo ietto dì (opra , come don Diego di Almagro 
lafaando nella prouincia di Cbtto per Gouernatore il Capitan 
Vuuluzz irc , cr non hauendo nuoua alcuna della ucnuta di 
don Pietro di Aluarado , fi ritornò al Cufco: crai ritorno 
conquifiò alcun ipoggt , cr fortezze , oue gli Indiani fi erano 
fortificati; ne U he fi fermò tanto , che hebbe luogo da cbtpotefje uenire don Viti 
tro di Aluarado , cr che arriuaffe alla prouincia di Qhito 9 fenxA che don Diego 
ne poteffe faper cofa alcuna , per la gran diftanza » cr lunghezza di (rad a, nella 
quale non ni è ni un commercio de gli Indiani , ne de Chrijliani. Andando adun* 
que un dì conquijlando una prouincia , chiamata Lìribamba , pafiò a guazzo 
un fiume à quella , affai groffo , cr pericolofo : percioche gli Indiani haucuano 
abbruciato i ponti , cr dall'altra banda del fiume trouò molti di loro , iqualilo 
afpettnuno armati, cr da guerra : cr combattendo fecogliuinfe con affai faticai 
percioche ancora combaiteuano le donne , tirando deftrifiimamente con frombole; 
CT fu fatto prigione il lor Signore , tlquale gli diede nuoua come don Pietro di 
Aluarado feorreua > cr depredaua il paeft ; cr fi ritrouaua quindici leghe loti» 
tanOy combattendo uni rocca oue fi era fortificato un Capitano indiano chiamato 
Zopazopagui . ìlebe intendendo don Diego, mandò fubito (ette canatli a (coprir, 
CT fapere il uero , iquali furono prefi dalla gente di don Pietro , benché dopò fu» 
reno liberati , cr uenne ad accampar fi cinque leghe lontano dallo efercito di don 
Diego . ìlquale hauendo intefo ciò , deliberò conofeendo il gran uantaggio cfcc'i 
nimico gli teneua , di andar al Cufco con uenticinque caualli(oli, cr lafciar gli al* 
tri col Capitano Benalcazzar per difefa delpaefe. Et in qucJìotcmpo,qucllindU 
no Interprete chiamato filippiglio , delqual di [opra fi è fatta mcntiàne , che fa 
cagione della morte di Atabalipa , temendo ilcafligo , che per que fio (ape uà, che 
meritaua , (campò dallo efercito di don Diego in quello di don Pietro , cr menò 
(eco un-Cacique perfonaggio di confidcratione, hauendo meffb ordine con gli altri 
che (eguiuano don Diego , che come effo gli mandaffe a chiamar , che uenifjcro 
fubito . Et giunto que fio Yilip piglio aQ'efiràto di don Pietro di Aluarado, fe^fi 
offerfi di operar fi , che tutta quella prouincia (e gli rcndejfe volentieri , cr gli 
àijfe come don Diego era per andarfine al Cufco ; cr che (e uoleua farlo prigio* 
ne jo poteua far facilifiimamcteipercioche non haueua più di cento e feffanta fanti, 
CT nottanti cauatli. La onde lo Aluarado tenendo quefio auifo andò fubito a tro* 
uar don Diego di Almagro > ilqual trottò in Lirtbamba , con animo di morire in 
difefa del paefe . Et cofi don Pietro di Aluarado ordinò li fua gente , cr con le 

bandiere 
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bandiere fyiegdle lo Affrontò: cr don Diego perche haueud pochi auMJo uff et 
tò a piede fra certe mura ,cr fece della fua gente due fquddre , luna deUequali 
guidaud egli , cr l'altra il Capitano Benalcazzdre . Et Jìando a tiifta l'uno del» 
l altro uennero ad abboccarfi infime , cr per tutto quel dì,cy quella notte fecero 
triegua : nclqu.il tempo gli accordò un certo liccntiato Caldera in quejìo modo : 
cioè , che don Diego di Almagro difft a don Pietro di Aluarado cento mld ptji 
d'oro per nauigli ,cr cauaUi , cr per dltri apparecchiamenti dell' armata , cr che 
ueniffero infume fino a dout flaua il Gouernator PizZdrro , perche gli foffero 
pagati quiui . ìlquale accordo fi fece , cr offeruò con ogni fecreto ; accioche li 
gente di Alitar ado non fi accorgeffe ; fra laquale ui erano molti caualieri hono* 
tati , cr gentiluomini di conto , perche non fi altera/fero , nefaceffero tumulto 
alcuno , uedendo che non fi trattaua di rimuneratione alcuna per loro : cr cofi 
fairjcro la fama , che andauano di compagnia infieme per la terra in fu> acciocU 
quindi continuale per mare con l'armata lo feoprimcnto , dando licentia a tutti 
quelli che uolejfero rejiar in Chito col Cdpitan Benalcazzdre , che liberamente 
lo poleffero fare : poiché già tutti erano uniti in pace, cr in conformità , cr cofi 
molti di quelli che uennero con don Pietro , fi rimafero in Chito t cr don Diego , 
cr egli , cr tutta l'altra gente andarono a Pachixmxca , oue feppcro come gliera 
gii uenuto in contrai ilGouernJore dx Saufa oue fi ritrouxut . Et prtmt che don 
Diego pxrtifje di Chito , fece dbbruci .r uiuo il C:.cique , che fe gli era fuggito 
quella notte che hJbbixmo detto , cr uolle far il medefimo di Filippiglio , fe don 
Pietro d'Alu.rada non pregaua per lui . 

COME DON DIEGO DI ALMA GR O i ET DON 
Pietro di Aluarado, s'imbatterono nel Quizquiz* CT di ciò che au* 
uenne loro . C p. XII. 

Ndando «dunque infieme don Diego di A Im^grot , cr don 
Pietro di Alkarado dx Chito a Pachi te. m Cxcique de' C 
nxri diffè loro , come il Quizquit, C \pit~n di Atxbaltpa ue* 
\i\iuacon uno efercito di più di dodici mila indiani da guerrj , 
Cr men ux raccolta infieme quxntx gente , cr anim ili h.Meux 
trottato da Sujx in giU j cr che ejfo lo d.rebbe loro neOc m ni , fe uoleu.t afteì* 
txrlo . Ma don Diego non d~ndo fede a quefto ifeguìil fuo ui ggio fenz-d punto 
fernurfi . Ondearriu. ndo in una prouincii chiamata Chi p. rra , inderò xU'im* 
frouifo qutfi due mila ìndi, ni, che ueniu-nodueo uertre giornate dinanzi QP'^uìz 
Qnizquiz y con un expitan chumxto Sot.urco : perciocheil Quizquiz teneua ^l™^' 
qucjì 'ordine quando mar ciana : cioè, che m.nd Uà dinanzi quel capitano V gcn* marcia i e. 




te y cr dalla banda finiftra and.uano tre mila altri indiani raccogliendo uiitcua* 
glia per le terre uicme , cr nella retroguardii due giornate dietro a fe , mentiti 
altri tre o quattro mila indiani , cr egli and^ua in mezo col corpo dello cjirctto, 
CT con gli t nimali , cr gente prefa : di modo , che abbr„cci,ua il fuo c. mpo quin* 
dici leghe di p:efe , cr più . Et uolendo and+r Sot aureo a prender un p fio per 
doue fi pensò che gli Sp gmtoli deueuano p il' re ,don vmro di Alu r.Jo ut 
■giunfe prìnu , cr lo prefe , cr intendendo da eoftui tutto tordjttt di Qyizquiz » 
xtidò jubito quelli notte fenz* riporr fi ,ccn tutta li cm .Ilei i : , che lo potè (e* 
guirejopra il nimico : benché gli fu forzi fermarfi alquanto: pefeioche nel calar 
giù d'un fiume fi sferrarono i cau.lh per cagione della ghiaia , cr ffit, che ui era* 
no : il perche fi fermarono a ferrargli col lume , cr tuttauia continuarono il lor 
uiaggio con ogni fiettd , accioche qualcuno della molta gente che trou..u.no t aon 
torti, [fe a dar notata a Quizquiz della fui uemU »* ne mai fi fermarono fino 
che il feguente dì già t.rdi giunfero a uijla dello efercito di QUtzquiz . ìlqualc 
ueden dogli uenire , fi partì per uni banda con tutte le donne , cr gente inutile , 
ty per l'Jtra , che più a/pra era , mandò un fratello di At.;b:lipa> che fi chiama* 
Hi Guaipalcone , con la gente di guerra , ne' quali s'imbattè don Diego di Almi» 
grò ai falvr d'una cofijicffendo cofi /bacchi i cauaUt^che etiandio menandogli per 
.la briglia non poteuano fJir fu per la montagna : cr gli indiani d.lì altro non 
j. -cenano altro , che gittar molti fafii , che efii chiam.no Galgas : iquJi fono di 
tal for\e 3 che gitt.ndonc uno , .Trinando a cinque onero a Jet Jl du > porti feto 
dietro fe più di trent'. Uri fafii , di quelli , e he già ha rimoffò : cr cpfi quando ar* 
riua al baffo non h. nno numero quelli che porta . Et pur con tutto quejlo fltro» 
no la montagna. , cr per unfentiero-prefero le fi/alle a Quaipalcone . llquJe Uf* 
dendofi. affidi Jo da ogni bandi , fi fece forte coi fuoiin certi fogli ajprifiimi 
oue fi difefe fino afferà , che don Diego , cr don Pietro {accollerò tutti gli Spam 
gnuoli i cr gli indiani con la ofeurità della notte ufeirono fuori , cr andarono a 
! ctrc.tr Quizquiz Cr trovarono pei , che i tre mila indiani , che erano and ti 
per la finiftra b. nda h.mu. no decapitato quatordici Spagnuoli che prejero nella 
.via i erto/? procedendo per la loro firada trouaronola retroguardia di Quiz» 
quiz . Et gli indiani fi fecero forti fui paffo d'un fiume , cr in tutto quel di mai 
nonlajciarono p-ffargli Spagnuoli , anzi efii paffxrono per la banda di foprd , 
oue gli Spagnuoli fiottano per prendere un' Ma montagna ; cr per and r a comm 
battere con efii , m ,ncò poco , che non riceueffero grauifiuno danno gli Spagnuom 
li : percioehe febenfi uoleuatto ritirare non poteuano , per tajprezza del paefe i 
Cr cofi molti tu furono feriti , cr Jpecialmentc il Capitano Alfonfo di Aluarado, 
alqu le pajf. rono una cofeia d'una banda aU'Jtra , cr un certo Commendatore di 
San Giouanni , cr tutta queUi notte gli indiani fletterò in gran guardia. AU 

quando 
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qnanfo aggiornò , haueuano già sbrattato il paffo del fiume , V fi erano fiati 

fu u m un'alta montagna , oue rimafero in pace : percioche don Diego di Alma» 

grò non uoUe più fermarfi quiui . Et tutte quelle robbe , che gli Indiani non po* 

terono portar fu alla montagna , le abbruciarono quella notte , rimanendo nel 

campo più di quindici mila pecore , cr pia di quattro mila donne , cr buomini , 

the uennero da gli Spagnuoli , di quelli, che il Qijizquiz haueua prefo . Etgiunm 

ti i Chrijliani a San Michele , don Diego di Almagro mandò a Porto uccchio il 

Capitan Diego di Mora , a prendere in nome fuo il poffefio dell'armata di don 

Pietro di Aluarado , ilquale mandò anco egli da parte fuaGarfiadi Holguiné 

fargliela congegnare. Et poiché don Diego hebbe dato quiui in San Michele mol* 

tifoccorfi di arme , cr di danari , cr di drappi, fi alla fua gente come a quella di 

don Pietro di Aluarado , continuarono il lor uiaggio alla uolta di Pachiacama , 

tralpaffar lafciò dar principio aUa città di Trufiglio il Capitan Martino Afte» 

te ,fi come il Gouernatore don Prancefco Pizzarro gli haueua ordinato . In quew 

fio tempo arriuando U Quizquiz preffo Quitto, un capitan di Bcnalcazzarc gli 

ruppe , cr sbaragliò la uanguardia : Per laqual cofa fi uidein grande afflittane 

non f apendo chefarfi: percioche ifuoi Capitani lo configliauano,chefi rende fife & 

Benalcazz<tre, già che altro non poteuafare; ma effo con un'animo inuitto flette 

fxldo , cr minacciandogli di morte , comandò loro che fi apparecchia/fero per 

tornare indietro . Per laqual cofa ifoldat ifuoi uedendofi fenza alcuna uittouaglia 

per il ritorno , fi abottinarono , cr andando alla uolta fua certi capitani > il capo 

de' quali era Guatpalane , gli di/fero che era meglio morire combattendo co i Chri 

flutti , che ritornando in dietro morir di fame nel diferto . Alche non diede buom 

na rilfyoila il Quizquiz > cr perciò Guai palane gli pafiò una lancia per il petto , 

CT fubito ui concorfero altri capitani croton accette, ty con mazze lo tagliarono Quizquiz 

« pezzi > cr Jparfero la gente , lafciando andar ogni uno oue più gli piacque . «mazzato 

da' tuoi . 

COME IL GOVERNATORE PAG<S A DON PIE- 
ero di Aluarado i cento mila pefi deW accordo fatto , cr come don Diego 
uoUefarfi accettar per Gouernatore nel Cufico. Cap. XIII. 

I v nt i don Diego , cr don Pietro a Pachiamaca , il Gouer» 
natore ilquale era uenuto iui da Saufa,fece loro una grati fiima 
accoglienza »CT pagò a don Pietro i cento mila pefi o ducati 
d'oro per lo accordo deWarmata , benché da molti fu configlia» 
to , che non glieli bagaffe, dicendo che tarmata non ualeua cinm 
quanta mila , cr che quello accordo haueua don Diego di paura, per non romper 
con don Pietro iilquale di gran lunga gli era fuperiore,et che farebbe meglio man* 
darlo ligato in Ifyagna in ferri a fua Macflàicr quantunque il Gouernatore bau* 
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rebbe potutof.tr ciò facili ^imamente , cr fenza pericolo alcuno , uoUc più tofl* 
attendere alla pxroU di don Diego di Almagro fuo compognoicr cofi gli pagò fu* 
btto fenza contrailo i cento pefi in buona moneta , cr poi lo lafciò andar liberai 
mente alla fua gouernatione di Guatinola , cr egli rùnafe a dar opera alla edifica* 
tione della città de los Keyes , paffando quiui tutta quella gente che baueua meffo 
in Sauffa : percioebe gli porne luogo più bello, cr più atto per ogni forte di mcr*. 
catantia, per effèr come habbiamo detto città fana,cr porto di mare.Quindi andò, 
don Diego accompagnato da molta gente alla uolta del Cufco;e il Gouernatore di* 
fcefe a Trufiiglb , a riformar quello nuoua habitatione, cr a {compartir il terri* 
torio fra i Cittadini. Et ritrouandofi quiui glt uenne la nuoua come don D.ego di 
Almagro baueua uoluto foUeuarft col Cufco,perche baueua intefo,cbe fua Moeflì 
conia nuoua che gli portòHernandoPizz*rro gli haueua doto la gouernatione 
di altre cento leghe, paffati i termini dello gouernatione è don YrancefcOyche di* 
ceuano finir fi auante il Cufico. AQoqual cofa fi oppofero Giouan Pizzarro,et Con 
fatuo Pizzarro fratelli del Gouernatore con molta gente che la parte loro teneua, 
CT ogni di uemuono alle mani con don Diego, cr col Capitano Sotto,qual fauori 
uà anco effb la fua partialità : ma all'ultimo non potè riufeir mai col fuo intento U 
percioebe lo maggior porte de' Cittadini fi accoflò al Gouernatore , cr a" fratelli 
fuoiionde intendendo il Gouernatore quejlo, andòfubito per lepoiìe al Cufco,cr 
con lo prefenza fua acchetò quei tumulti facilifiimomente^t perdonò a don Diego; 
ilquale molto confufo fi ritrouaua, per quel che baueua fatto fenz* che haucjje ti 
tulo,ne commifiionc alcuna percio,faluo lo hauer intefo direbbe gli era fiata con* 
ceffo detta gouernatione. Et quiui da nuouo tornarono a far nuouo accordo , et co* 
pagnia in quejlo modo:cioc,cbe don Diego di Almagro andaffe a feoprire utrfo la- 
bando del Sur,cr che fe buona terra trouaffe, che domandarebbono la goucrnatio 
ne a fua Macfìò per lui,cr non effendoui tale,partirebbono da buoni compagni la 
gouernatione di don Yrancefco Pizz&ro tra lor dua.Et oltre a ciò giurarono fu 
l'oflio focroydi mai non andar tuno contra taltro.Et alcuni dicono,che i Almagro 
giurò di nóì\ toccar nel Cufco,ne cento e trenta leghe in fu,fe ben fua Maefià glie* 
h deffè per gouernatione : cr che parlando col fantifiimo Sacramento , cofi diffe 
Io ti prego Signore , che quando io non offèrucrò quejlo giuramento , che tu fra 
in dannai ione deU'anima,cr del corpo mio . Et fatto quejlo don Diego fi meffe in 
ordine,cr andò a far la fua intprefa,con più di cinquecento huomini,che lofeguU 
rono,cy il Gouernatore ritornò alla città de los Reyes,et mandò Alfonfo di Alua 
rido a coquijlar la prouincia de los Cbiachiapoias,che feffanta leghe è tótana dalla 
città di Trufiigjio in dentro i neUaqual conquifia pafiò grauifiime fatiche egli, cr 
quelli che co lui andarono, infino ad acchetare , cr pacificare il paej e Rimanendo 
a lui la cura della gouernatione , cr giuflitia della terra . 
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DI •AGOSTINO DI Z *A B^*A T E , 

CHE TRATTA DEL VIAGGIO, CHE DON 
D i e co di Almagro fece a Chili , e delle cote che in que- 
llo mezo fucceffero nel Perù , & come gli India- 
ni fi follcuarono con quella Prouincia • 




COME DON DIEGO D' ALMAGRO SI PART1 X 
per Chili. Op. Primo. 

melivi i.M»ir. v. sjU ' .«mi I «i Yi) MBl 

O n dicco di Afaugro fi pitti allo [coprimeli* 
to itili fui conquijìacon cinquecento e [e/pinti bua 
mini tn finti , cr uualli bene in ordine , cr alcuni 
cittidini Ufciirono le proprie afe , cr le poffefiiom 
ni,crlo ftguirono , con gran fommi d'oro che in 
quelle bande ui eri , cr miniò irnnzi Giouin di 
Siùutdn di Siuiglii , con cento buomini* cr nella 
prouincn che poi chiimarono i Chiirchi , troub 
certi Indiani iquali ueniuano ii Chili a dir li obc= 
dienzi ili'lngi . Menò feto lo Adelantido fino al numero di dugento huominidà 
piede , cr di cauiUo ; co i quali indo conquiftando per lo /patio di dugento e cinm 
quanti leghe , fino afta prouincia di Cbicoani, oue htbbe notitii che lo feguiuano 
altri cinquanti SpJgnuoli , a* quili fcriffe che ucniffèro di lui , fotto li curi del 
Cipùano Noguerol di vUoa , cr con tutti indo conquiftando fin'aUi prouincia 
di Chili , che fono altre trecento e cinquanti leghe : cr quitti fi fermò con la metk 
deUi gente , cr con Ultra meta mandò Gomes di Aluando i feoprire il piefe.iL 
quale feoperfe fin'dfejjìnti leghe più in fu , cr per cagione delle pioggie , cr acm 
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que del uerno ritornò in dietro dd don Diego . Quando lo Adelantado partì dal 
CufcOy Mago ìnga lafciò ordinato con Xilljoma fuo fiateUo,dein un certo gior* 
no ammazzale tutti i Chrifìtani che fi ritrouauano nel Perù, cr che egli amaz* 
zarebbe don Diego , e ifuoi : ilche non potè effettuare egli , cr il fratello fece il 
tumulto , che più olirà fi dira . Daltefercito di don Diego [campò quello India* 
no , chiamato Eilippiglio , che era interprete , perche fapeua il trattato , cr don 
Fi lippi - Diego gli mandò dietro , cr efjendo prefo , lo fece fquartar uiuo i ilqualc con* 
glio prefo fcfiòal tempo della morte , come egli era fiato cagione della ingiù fta morte di 
morire . Atahali P* Z odcr «>mmcdamente la fua moglie . Ejjèndo pafiati due mefi, che 
lo Adelantado ftaua in C bili , giunfe iui un capitan fuo chiamato Kuidias con cen 
to huomini di foccorfo , cr gli diffe di certo , come tutti gli Indiani del Perù fi 
trono ribellati , cr che haueuano tagliato a pezzi la maggior parte de' CJrriflia* 
ni che ui erano . Laqualnuoua turbò forte l attimo dell' Almagro , cr però deli* 
berò di tornar fopragli Indiani ad acchetar quei tumulti , cr a ridur i popoli 
alla deuotione di fua Mae fta , con propofito di mandar dopò quefto un fuo capi* 
tono con gente per la habitatione di Chili . Et cofi fi partì , cr perla ftradx 
hebbe lettere di Kodorico Orgognos ; ilquale andaua cercandolo con uentteinque 
huomini , cr poco dopò lo aggiunfe Giouan di Herrada , che anco effo ueniua in 
fuo foccorfo con cento huomint,er portaua le lettere Reali; per lequalifua Mac* 
ftà lofaceua Gouernatore di dugento leghe più oltra finiti i termini del Marchem 
fe , chiamando la fua gouernatione la Huoua Toledo , percioche quella del Mar* 
thefe fi chiamaua la Huoua Cajliglia . Et ancora che nel principio di quefto Cam 
pitolo habbtamo detto , che don Diego menò fico a quefto feoprimento cinquecen 
to efeffanta huomini , nondimeno quefti fono quelli , che fi giudicò che f o/fero : 
benché a dire il uero non partirono con lui più di dugento huomini , cr gli altri 
foccorfi che poi gli uennero , de" quali già fi è fatta mentione , 
tu k a-iZ> ijr.imi ,f W^'o-t ira Vt &stÀ sr, >np igjy \lf ^è, -M ffijf 
DELLE FATICHE ESTREME, CHE DON DIEGO 
di Almagro cria fua gente paffarono nello feoprimento di Chili . Cap. 11, 

R a v it ii me fatiche neramente patirono don Diego di A l 
magro , e ì Cuoi nella giornata di Chili , fi di fme, cr difete y 
come di rifeontri che hebbero con gli \ndiamferocifiimt\ty ii 
grandinimi corpi : conciofia , che in alcune bande ue ne erano 
_) di moiri ualentiftimi arcieri; iquali andauano ueftiti di pelli di 
Lupi Marmi » cr fopra ogni altra cofa fece loro gramfiimo danno il freddo ec* 
ce fimo , che per la flrala patirono ,fi dell'aria agghiacciata , come dopò nel pafi 
far di certe montagne piene di nene , dotte un certo capitano che feguiua don Die* 
v gp chiamato 
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go chiamato Kuiàidf perde molti de' fuoi faldati c? caualli , iquali p reflauano 
per la far aia agghiacciati» e int ir àcati » fenza che bajlaffc niuna forte di arme » ne Freddo 
di drappi a refìjlere alla fouerchia freddezza dcHaria che gli penetrata , cr ag% eftrcmo. 
ghiacciaua . E t era coft grande la freddura della terra» che quando in capo di cuu 
que me fi Don Diego di Almagro tornò al Cufco , trouò in molti luoghi alcuni di 
quelli che ui morirono all'andata in piede , cr appoggiati ad alcuni fa fi agghiac* 
ciati co icauaUiconle redine in mano anco e fi agghiacciati cr co fi frefchi»er 
fenza corruzione , come fe alhora foffero morti : ty cofi furono in gran parte fom 
ftegno della gente che affamata ueniua i cauaUi , che trouauano agghiacciati per 
ia flrada ; percioche gli mangiauano : cr per tutti quefli deferti per doue non ui 
era della neue , era grande la penuria di acqua : alche fupplirono le otri di pelle di 
pecore , che portauano piene d'acqua : di forte , che ogni pecora uiua ne portaua 
la pelle d'un' altra morta con acqua . Percioche fra le altre proprietà , che hanno 

2uefle pecore del Perù , c quejla che portano una fama come 1 cameli , co' quali JSJJtlb 
anno molta fomiglianza nel corpo , fe haueffero la gobba come thanno i cameli . ro p' ro . 
Et ancora l'hanno tnfegnatogh Spagnuoli a portar una perfona quattro , cr cin* pritti . 
que leghe in un giorno : cr quando fi fentono {bacche , cr fi gettano in terra , 
non bafla alcun mexfi per farle teuar fu , ancora che le baftonino , cr aiutino, faU 
uo leuandogli la foma : cr quando portano alcuno , fe fi {baccano , cr le faticano 
per farle caminare , uoltano la te/la a colui che ua fopra, cr lo sbruffano con una 
certa cofa di mal 'odore , che par che fta di quel che mangiano . Sono quefle pecom 
re animali di grandifiimo frutto , cr utilità : percioche hanno finitima lana , fpe* 
cialmente quelle che chiamano Pachi , che hanno il pelo lungo . Sono di poco pam 
fio , faccialmente quelle che lauorano , cr mangiano Maiz » cr {tanno quattro e 
cinque giorni fenza bere . La carne loro è fi dolce , faporita, cr fona come quella 
de" più grafi caflrati di Spagna . Et di quefle uene fono per tutta la prouincia 
macelli publichi ; percioche al principio non bifognaua , ma come ogni Spagnuolo 
ne haueua greggia propria »fapcndo che il tale ne amazzaua una pecora in cafa 
fua , cr mandauano i uicini cr gli amici a domandarli quel che faceua loro di bifom 
pio , cr di quefla maniera fi prouedeuano di carne . in una certa banda di Chili 
in certe campagne rafe ci fono de gli Struzzi » che uolendo mozzargli fi cicco» 
modauanogli Spagnuoli a cauaUo in certi luoghi lontano gli uni da gli altri : cr 
torreuano gli uni ucrfo deue fìauano gli altri : percioche d'altro modo non gli 
poteua arriuare un cauallo tanto uolano a piede , fallando qua fi fenza kuarfida 
terra . Ancora ci fono per quella cofla molti fiumi» che corrono il giorno cr la 
notte fi feccano : il che in effetto cagiona grande ammiratione a coloro , iquali 
non fanno come quello procede da che di giorno fi fcola la neue dalle montagne col 
calore del Sole * cr per queflo corre t 'acqua : il che di notte non può effere: perù 
HIST. DEL PERV' E iij . 
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cioche per la freddezza fi ragghiacela , cr non corre . Et paffate cinque cento k* 
ghe di cofta per lungo , che fono trenta gradi olirà la linea Equinottiale uerfo il 
Mur dd Sur , pioue , cr foffiano tutti i uenti di Spagna , cr de Qe altre bande di 
Oriente . £ v tutu quella terra di Chili bene habitata , cr alquanto doppia , un* 
to rafit quanto montuo r a : cr ancora che per i Golfi cr Anconi , che fa il mare 9 . 
la terra fi corre per diuerfi rombi , cr uiaggi , nondimeno il mare per lungo di 
cojla fi confiderà Nortefur , ch'è da Mezo dì a Settentrione 0 Tramontandoli 
città delos Kcyes fino in quaranta gradi , cr è terra molto temperata , cr me 
unno , cr (tate , benché m tempi contrarij a quelli diCafliglu : percioche quan» 
do qua fa il uerno , la fa la (late . La Tramontana che indi fi uedeua , che deue 
corrifpondere con la nojlra Tramontana, non fi uede in quella terra ; ne fi cono* 
fee pTu che per una fola picchia cr bianed nube , che frd U notte , cr 1/ giorno da 
una uoltd d quel luogo doue uertfiimamente fi crede che da quella Tramontani 
che gli Aflrologi chiamano Polo Antartico . Et medefimamente fi uede un ero» 
cicro con tre altre {Ielle , che dietro lui cambiano , che in tutte fono fette al mo* 
do di quelle fette flette , che circondano la no/Ira Tramontana, che gli Afirologhi 
chiamano T rione , cr fono pojle al compaffo dette nojlrc ,fenza differire più di 
che le quattro che uerfo il Mezo dì fanno croce {tanno più congiunte là , che nel 
noftro Po'o . La Tramontana noflra fi perde di uifia totalmente poco manco di 
dugento leghe da Panama, arriuando fotto la linea, alhora fi ueggono quindi quem 
fli duoi Trioni , 0 guardie detta Tramontana , quando fono più alte fopra le tefte 
dette Hejfe Tramontane , ancora che per grande fpacio del Polo Antartico non fi 
ueggono più dette quattro flette chefamo U croce : per laqual fi reggono i naui* 
ganti , cr poi mettendo fi trenta gradi in fu , uengono a feoprire tutte fette . I» 
quefla terra di Chili fa differenza il dì dotta notte , cr la notte dal dì , fecondo il 
tempo , che per l'ordine di Cajìigha , benché cangiati 1 tempi , come già fi e det» 
to .Netta terra del Perù , cr netta pr cui nei a di terra ferma, cr GB tutti i luoghi 
uicini atta linea Equinottiale , la notte è uguale col dì tutto l'anno : cr fe pur aU 
cun tempo crefee 0 (cerna netta città de los Kcyes non è già tanto , che fi poffa co» 
nofeere chiaramente . Gli Indiani di Chili ueflono come quelli del Perù : fono gli 
huomini uniucrfalmcntc di bei uifi , cr uiuono di quelle ifleffe cofe che nel Pe- 
rù fi mangiano : cr più oltra di Chili in trenta otto gradi detta linea , ui {ìanno 
due gran Baroni , i quali' ff>effo fanno guerra infime, cr ogni «no mette in cam* 
. pagna dugento m.la huomini di guerra. L'uno di quefli fi chiama Leucbicngorma, 
ilquale ha una ìfola due leghe dalla Terraferma , furata a gli ìdoli fuoi, con un 
tempio , officiato da due mila facerdoti . Gli indiani di coflui differo a gli SpA» 
gnuoli , che cinquanta leghe più in fu tra due fiumi ui e una grdn prouincid tutta 
habitata da certe donne , lequali non confentono che gli huomini {iiano feco pii* 

di quanto 
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di quinto fi ricercd per la gtnerationc , v fe partorirono figliuoli mfckì , gli 
mandano fubito a pidri,& fe fonine le nudrifeono :fono fottopofte a quefto Leu* 
cbiengorma. La Reina loro fi chiama GiuboMiglu, che nclU loro UngUA uuol di» 
re Cielo d'oro, percioebe in quello pAcfe fi dice , che fi produce grAn quAntiù do* 
ro, cr fAimo ricchifiimi dr apponenti, <& di ogni cofa pAgAno tributo a Leuchien* 
gorma . Et ancor a che più uolte fi habbU hAuuto notitiA chiArA di tutto quefto , 
mai non fi hA hAuuU la commodiù dA poterui AndAre aUo fcoprim<.nto ; perche 
Don Diego di AlMAgro mai non hA uoluto edtjìcAr terra AlcunA, nefAr habitatio» 
ne : cr ancor a perche Pietro di Valdiuia , che poi fu mAndAto ad hAbitAr queJU 
terra mai non hebbe tantA copia di gente ehe poteffe andar allo feoprimento , cr 
lafciaffc habitate le terre, che egli ha edificAte . LhAbitatione di quefto Capitano* 
fiÀ trenta fei gradi olir a la Linea uerfo Ia bandA del Sur : cr che qucjh cojìa fia 
tutta bene habitatA fino in quaranta gradi di cofta , cr più Ancora , ne fece indu- 
bitata fede un nauiglio dell armata , che Monjìgnor Don Gabriello di CaruaÌAle 
Vefcouo di Piacenza» ui mandò : ilquale imboccando per lo foretto di MAgAttanes, 
uenne coJleggiAndo la terra uerfo Tramontana , fino a che arriuò al porto della 
città de los Reyes . Su quefto naviglio andarono i primi [orci che nel Perù hebbe: 
concio fia che per aiutiti non ui erano foni di forte AlcunA : cr «Talhora in poi 
hanno moltiplicati in grAn numero per tutte le città idei che fi giudica che fi Ano 
\%to cagione le balle , cr te mercatAntie de mcrcatAnti ,• nelle quali quejli Animili 
/peffo fogliono far il nido , come ueggiamo in tutte le naui: cr però gli India» 
m 9 gli chiamano Ocochia , che uuol dire co fa ufeita dal mare . 

DELLA RITORNATA DI FERNANDO DIZZAR* 
ro al Perù ; cr delk ejpedùionj, che portò ,cr del folle u Amento de 
gli indiani . Cap, III. 

O 1 che Don Diego di Almagro partì dal Cufco , uenne di 
Spagna Vernando Pizzarro ; ilquale da fua Maeftà era fiato 
fatto caualiere di San Giacopo,co molti altri honori ;ppreffo t 
cr portò una prorogatone per certe leghe nella gouernatione 
di Don Francefco Pizzarro fuo fratello, cr le Reali lettere che 
habbiamo detto per la nuoua gouernatione di Don Diego di Almagro. Et in que» 
fio tempo Mango l/.ga Signor del Perù fi ritrouaua prigione nella fortezza del 
Cufco , per i trattati che difopra habbiamo detto che fece con Paolo ìnga cr con 
VigUaoma fuo fratello di amazzar i Cbrtjltani fcriffe a Giouan Pizzarro prc» 
gandolo che lo factfje liberare accioche Fernando Pizzarro non lo trouaffe in pri 
giona & Giouan Pizzarro col Cogliao andana conquiftando una montagnetta 
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forte degli Indiani, uedendo quefio lo fece liberare . Giunto adunque Vernando 
Piz carro di Cufco ; fece itrettd amia tu con tinga , cr lo trattano bene , ancora 
che fempre lo teneua fatto buona cujlodia . Sigiudicò,che quefiaamicitia delPiz» 
Z*rro foffe a fine di domandargli oro per fua Maefià ,per fe ifieffo , cr in capo 
di dua me fi che giunfe al Cufco tinga gli domando licenza per andar alla terra d$ 
Inedia a celebrare una certa fejia , promettendogli di portargli poi di qua una fi* 
tua di oro mafiiccio , laqudle era la (tatua fatta al proprio di Guainacaua fuo pa» 
dre . Et pdrtito che fu con quefla licenza , pofe fine al trattato che già egli batte* 
uà cominciato, dalla partita di Don Diego per Chili,c quindi fece fubito amaz» 
zare alcuni minerari , cr gente diferuitio che andauano per la campagna Uuoran 
do nelle fianze , cr mnere , cr aU'improuifo mandò un Capitano con molta gen» 
te i ilquale prefe la fortezza del Cufco : di modo , che in fei giorni gli Spagnuoli 
mai non la poterò rihauere, cr nella recuperatane di quella amdzzarono Gioudn 
Morte di PiZZarro una fera con un faffo che gli fu tratto fu la tefia : percioche per cagio» 
GioulPiz ne di un'altra ferita che baucudhauuto per manti , non fi haucua potuto metter 
xarro * l'elmo in tefia . La cui morte fu ueramente di gran danno per tutti, cr maggior» 
mente per gli Spagnuoli : percioche Giouan Pizzarro era huomo ualorofifiimo , 
Cr di grande efpericnza nelle guerre de gli Indiani , cr molto grato , cr amato da 
tutti . Perlaqual cofa tìnga uenne con tutta la fua poffanza fotto il Cufco , cr 
w tenne lo affedio otto me fi di lungo ; cr ogni Plenilunio gli daua lo affatto per 
diuerfe bande , ancora che Vernando Pizzarro cr i fuoi fratelli defendeuano ua» 
lorofamcntc la citta , con molti altri caualieri , cr Capitani che dentro Qauano , 
faccialmente Gabriel di Kogids , ey Fernando Ponce di Leone , cr Don Alfonfo 
Enriques , cr il Tejoriero Ricucirne , cr molti altri ch'erano dentro , combat» 
tendo fempre , fenza mai leuarji le arme da doffo ne di dì ne di notte, come quelli 
che haucuano già per cofa chiara cr certa , che il Gouernatore cr tutti gli altri 
Spagnuoli erano flati tagliati a pezzi da gli indiani , i quali haucuano hauuto 
notaia che in ogni banda fi erano già ribellati , cr foUeuati : per laqual cofa com- 
batteuano , cr fi difendeuano con fommo ualore , come quelli , che non haueudno 
altra ff>cranz* di foccorfo che folo in Dio , cr ne He proprie forze , benché ogni 
digli faceuano uenir al manco gli Indiani , ferendogli, cr smozzandogli . Et du» 
tante quefia guerra , cr affedio Confaluo Pizzarro uenne fuori con uenti cauaUi 
a feorrere la campagna fino alla palude di Cbenchicro , cb'è cinque leghe dal Cu* 
fio , doue caricò tanta gente fopra di lui , che con tutto che combattete ualorofa» 
mcntc,pur gli Indiani lo haucuano ridotto già a mal partito , fe da Vernando Piz» 
zarro, cr da Alfonfo di Toro non foffe Sato foccorfo con alcuni cauaUi: perciò» 
che fi era meffo piti in dentro de gli nimici di quel che bifognaua , rifletto la po* 
ca gente ch'egli haucua , con più animo > che prudenza . 

COME 



TERZO. 71 



COME DON DIEGO Di ALMAGRo VENNE CON 
gente [opra il Cufco, efece prigione tornando Pizzarro. C<fp. 1111. 

1 
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I a habbiamo detto difopra come dopò che Gioititi di Herra» 
il portò a Chili le lettere Reali di fua Maejlà , per le quali 
faceua Gouernatore Don Diego paffuta la gouernatione di 
Don Vrancefco Viziano ; per laqualcofa Almagro deliberò 
di ritornare al Perii , con animo de impatronirfi della cittì del 



Cw/co , effendo ìnolto foUecitato , e Stimolato da' primi caualieri cheto feguiuano 
a far ciò: flxcialmcntc da Gomes di Aluar odo , fratello dello Adelantado Don Vie* 
ero di Aluar ado , cr da Diego di Aluar odo fuo Zio , cr da Kodorico Ordognost 
Qtjc/ii mofii con animo di pò/federe le froglie , cr gli [compartimenti della citta , 
CT terra del Cufco , cr quelli per ambinone di rimaner foli nella gouernatione di 
Chili . Per lequali tutte cofe perriufeirecon lo intento loro , trattauano con gli 
Interpreti , che diceffero, come il Gouernatore Pizzarro, cr gli altri SpagnuoU 
che nel Perù rimafero erano Siati mozzati da gli Indiani , i quali fi erano ribeU 
lati : percioche già in quelle bande era giunta la nuoua della ribellione de gli in* 
diani . E/fendo adunque {limolato , cr perfuafo Don Diego <o.i tanta inflanza da' 
fuoi , diede fubito di uolta , cr giunto a fei leghe dal Cufco , fenza far intendere 
eofa alcuna a Vernando bizzarro ,fecretamcnte mandò lettere , cr trattò con 
tinga , che fe uoleua effer fuo amico , cr lo aiutaua , che gli perdonarebbe quan* 
lo haueua fatto : percioche la città del Cufco era della fua Gouernatione , cr però 
ueniua a impatronirfi di quella . Et tinga intendendo quejlo acutamente gli fece 
intendere , che fc uoleua che ciò haue/Je effetto , che in ogni modo ueniffe ad ab* 
boccarfi con lui . llcke Don Diego fece , non accorgendoli dell'inganno , lafaan* £rfor (J . 
do alcuna parte della fua gente con Giouan di Saiauedra , cr menando feco il re* doiTdi* 
fio . Onde uedendo tinga toccafione diede fopra Don Diego con tanta furia , che go Al 
gli fece grandifiimo danno . Et fra tanto hauendo intefo Vernando Pizzarrok S r0, 
uenutadi Don Diego di Almagro ,cr come Giouan di Saiauedra era rimafoé 
Hurcos con la gente, uenne fuori del Cufco co cento e fette huomini da cobattere ; 
CT effendo (lato auertito di ciò Giouan di Saiauedra meffe in ordine il fuo campo, 
qual era di trecento Spagnuoli,cr fi alloggiò con fuoi in un luogo forte. Et giunm 
io Vernando Pizzarro quiui mandò a pregar il Saiauedra, chefoffe contento che 
fi abboccajfero inficine per da» alcun mezo a' negottj . Giouan di Saiauedra f$ 
contento di ciò , cr poi fu detto che il Pizzarro haueua offerto al Saiauedra una 
gran quantità (foro fe gli uoleua dar la gente che fi ritrouaua: itche egli non uoUe 
far mai , ne meno è da uedere che haueffe fatto , per effer egli nobilifiimo caualiem 
re , dalquale nonfipoteua affrettar ebefaceffe co/4 che non [offe degna d m par 
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fuo : Ancori che per effere fate trattate quefie cofe fecretamente , non fi può fa» 
pere altra certezza più di quel che le parti di/fero , ey i foldati fofrcttauano , ey 
alcuni Indiani ne* quali fi fondauano . Don Diego di Almagro ritornò del rifeons 
tro che difopra habbiamo detto , che hebbe con tìnga ; ey mettendo infime la 
fua gente con quella di Saiauedra , andò alla uolta del Cufco , ey nella (brada pre» 
fe quattro cauaUi leggieri in una imbofuta , percioche hebbe auifo che erano Ha* 
ti mandati per ft>ic ; da quali particolarmente intefe il tutto di quel che era fucm 
ceffo , infume con la ribellione de gli Indiani , i quali haueuano amazzato più ài 
fei cento Spagnuoli , ey abbruciato gran parte della città del Cufco : diche nro» 
flrò bauerne grandifiimo dolore i ey fubito mandò a proteftar il comun del Cufco 
con le lettere reali , che lo accetta/fero per Gouernatorc di quella città per effer 
finiti gran pezzo in dietro i confini delia Gouernatione del Marchefe. Intcfa adun 
que dalla communità quefla ambafeiata , gli rijpofero , chefaceffe mi furare il ter» 
mine della gouernatione del Marchefe,et che effendo chiaro che quella città non fi 
includeita dentro, che alhora lo accettarebbono uolent ieri per loro Gouernatorc, 
Laqual co fa non fi fece alhora , ne dopò , aucgna , che molti huomini pratichi, ey 
giudiciofì fi me/fero a mifurarla , percioche mai non fi accordarono nel modo 
della mifura : percioche alcuni uoleuano che fi mifuraffero le leghe, che erano ila» 
te affegnate per la gouernatione di Don Yrancefco , per la cofia del mare , cofi co» 
me ueniua , con gli anconi , ey calette : ouero per la (brada battuta con tutte le 
lunghezze ' percioche in ogmuno diqucfti modi la gouernatione del Marchefe fi 
finiua non folamente auanti al Cufco , ma fecondo alcuni , auanti la città del Los 
Keyes . il Marchefe pretendeua , che le fuc leghe fi deueffero mifurare per l'aria 
gettando la corda drittamente fenza oleum lunghezza , ne circunlocutioncj* per 
la linea fuperiore del ciclo , mifurando la graduatane per l'altezza del Sole , ey 
dando tante leghe a ogni grado . Ma ritornando alla no/Ira Uifloria , dico , che 
Vernando bizzarro mandò a dir a Don Diego , che effo gli farebbe sbrattar una 
certa parte della città , oue poteffe alloggiare fecur amente con la fua gente , fra 
tanto chefaccuano intender quel che era fucce/jo a Don Yrancefco Pizzarro,qual 
fi ritrouaua nella città de los Keyes; acciochc la cofa fi remediaffe tra loro poi che 
tutti crono amici ,ey compagni . Et alcuni dicono , che per trattar di queflo fi 
fecero tregue , fotto lequali tcnendoft fìcuro Vernando Vizzarro , ordinò a' cit* 
tadini, ey a tutta la gente di guerra che ogni uno andoffe a ripofare alle cofe loro 
Diedo Al- percioche fi ritrouauano già molto stracchi della continua fatica , tenendo fera* 
magro co p re <trmc indoffo fenza dormir ne ripofar un'hora . Uche intendendo Don Die- 
àitil&il &° 9 con °f cur ^ A àeUa notte , faccialmente per un gran nembo, che foprauenne 9 
ta il Cu- Aide fopra la città , ey la affaltò. Ma quando Vernando , ey Confaluo bizzarro 
feo . fentirono il romore ,fi armarono fubito : ey e/fendo la fua cafa la prima , fopra 

laquale 
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laquale diedero quei dell' klmagro fi difefe co i feruitori fuoi gagf lordamente fino 
d che per ogni boni* gli fu meffo fuoco , cr .ùluli imo la prefero : f Abito Udì fc* 
guenie Don Diego fece che la commutili ì lo riceuette per Goucr tutore ,o~ poi 
miffe in prigione Fernando Pizzorro,^ Confoluo Pizzorro fuo fratello : cr an- 
cori che da molti fu conjìgliato che g/( doueffe far [morire , ei non lo uoUe t fa* 
re , per binarglielo difefo , cr dijlurbato Diego di Aluarado > ilquale lo afiicu* 
rò di efii. Et fi giudica > che a Don Diego di Almagro diedero occuftone di 
romper le tregue certi Indimi , e ifpagnuoli , i quali gli dijfcro di certOyCÌK Fer* 
mudo Pizzuto faceua romper i ponti , cr fi fortificata nel Cufco : il che fi ui* 
de chUrOypercioche quando egli entrò nella città, , dtffe gridando : O come mi ha' 
uete ingannato , che non trouo rotto muti ponte. Di tutte quefie cofeniumne 
feppe il Gouernatore alhora , ne meno il feppe fino in capo di molti giorni , come 
p.u oltra fi dirà , Don Diego di Almagro fece Inga % cr diede il fiocco dcltlmpem 
rio a Paolo : percioche Mango Inga fuo fratello uedendo quel , che haucua fatto, 
dubitando fi del caftigo , fcampò con molta gente di guerra in certe a firn fi ime mon 
tagne, chiamate Anleni : cr quiui fi fece forte co i fuoi . 

COME GLI INDIANI TAGLIARONO A PEZZI 
molti Spagnuoli , cr foccorfi che'l Gonernator mandò a? fuoi fratelli 
al Cufico . Cap. V. 



R a le altre cofe che il Gouernatore Don Francefco PizZdrro 
mandò a fupplicar a fua Maejlà per rimuneratone de' tanti fer 
uigij fatti per la Keal corona nella conquijìa del Perù, fu que* 
Jìa una : cioè, che gli concedeffe uenti mila indiani perpetui, per 
lui > Cr per i fucceffori fuoi , m una certa prouincia , che chta* 
mano gli AtabigU , con tutte le entrate , tributi , cr giurifdittionei cr con titulo 
di Marchefe loro . Sua Maejlà gli fece gratta di dargli il titolo di Marchefe di 
quella prouincia ; cr quanto ajpettaua a gli indiani gli rifrofe , che egli fe infom 
marebke della qualità della Prouincia , cr del danno o pregiudicio che potrebbe 
ritornare dal darglieli ; cr che gli prometteua di fargli tutti quei fauori , CT 
grotte, che ragioneuolmente fi poteffe . Et coft da quella uolta lo cominciò a chia* \\ p/ TTar . 
mar Marchefe , cr coft glielo fcriffe nella lettera che fopra quejlo gli rijjwfe , cr ro ha tiro. 
gli comandò , che coft fi deueffe chiamar per lo auemre , come poi fece : il perche lo <ìl Mir * 
noi , lo chiamaremo con quejlo medefimo titolo inquejla nojlra Hijloria . \ntefa cbcre * 
adunque dal Mtrchefe la ribellione de gli indiani da' mede fimi interpreti loro, non 
penfando , che la cofa andaffe tanto auanti , cominciò a mandar foccorfo di gente a 
Fernando Pinzano al Cufco a poco a poco , come fi raunauano infume una uol» 
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U dieci, cr urialtrd quindeci, facendo il mede/imo per lo duenire , fecondo la pof» 
fibiliù fra cr come meglio poteud . Per laqual cofd gli Indidni intendendo, che fi 
dcucud mandar queflo foccorfo promdero , fubito di metta gente da guerra per lì 
pafii tiretti , cr pericoloft , per impedire la ùrada a coloro che ui uole fiero pafi 
fare : cr cofi tutti quei foldati che il Marchefe ui mandò furono rotti , cr amaz» 
Zdti da gli Indiani ; il che non hauerebbono fatto fe egli baueffe affettato fino 4 
che fi fojfero ridotti , cr mandargli alhora tutti infieme . Et e/fendo andato a ui» 
fitar le città di Trufiiglio , cr di San Michde , mandò un certo Diego Pizzarro 
con fettanta cauaUi per queflo foccorfo , i quali tutti furono amazzati da gli in» 
di ani in un cattiuijùmo pajfo ,chc fi chiama lacojlade Parcos , cinquanta leghe 
dal Cufco , cr 1/ medefimo fecero d'un fio cognato , che fi chiamaua Confaluo di 
Tapia , che poi ui mandò con ottanta altri cauaUi . Et ancora ruppero il Capitan 
Morgoucgio , cr 1/ Capitan Gdctte con la gente che conduffero in diuerft giorni* 
fenzd che da' foldati loro fcampaffe qua fi muno, cr fenzd che quelli, che gli fegui» 
t aliano fapeffèro la rotta de gli altri che andauano manzi, ufando tale aftutia, che 
gli hfciauano entrar in una profonda^? fbrettifiima uaUe, cr togliendogli il pdf» 
fo per tutte due le bande , fi della entrata come della ufeita , con gran moltitudine 
d'Indiani erano tanti i fafii cr le galghe che gli Uraliano dalle cojle,che quafi fin» 
Zd ucnir dUe mani , gli amazZdUdno tutti , miferamente : cr d tutta quefta gente, 
che furon più di trecento c duali i , tolfero gran quantità di gioie ,cr di armi , cr 
drappi di fetd . Et uedendo il Marchefe che non rifrondeud niuno di quefli foc» 
cor fi , ui mandò Franccfco de' Godei da Cdceres con quaranta cinque cauaUi , cr 
Irouarono due huomini foli di quelli di Gactta , i quali miracolofamente erano 
fcampati dalle mani de gli Indiani , cr intendendo da loro quel che paffaua , uoltò 
fubito le /palle , ancora che già gli baueuano tolto i pafii per doue che era entrd» 
to , cr gli diedero ld edecid più de uenti leghe , facendogli crudeli fiima guerra 
nella uanguardid , cr nella retroguardid , non lafciandolo caminar fe non la notte, 
Cr di quefio modo giunfe alla città de los Keyes,doue ancora uenne il capitan Die» 
go di Agiterò con alcuna gente che fi era faluata per buone gambeiperctoche nelle 
loro proprie terre gli indiani gli uolfero amazzare . Et perche hebbe nuoua il 
Marchefe , che dietro Diego di Aguero ueniua gran copia de Indiani da guerra , 
mandò un certo Pietro di Lerma con più di fettanta cauaUi , cr con molti india» 
marnici, che ufeirono all'incontro alla gente deWinga , co' quali combatterono 
gran parte del giorno , fino a tdnto , che in uno foglio gli Indidni fi fecero forti 9 
cr gli Spagnuoli gli affollarono di ogni banda : cr in quel giorno ruppero tut» 
ti i denti al Capitano Lerma , cr ferirono molti altri Spagnuoli ancora che non 
amazzdrono più d'un caual leggiero . Et iChrifliani gli me/fero in tanto tiretto , 
che fed Marchefe non gli baueffe fatto ritornare , certo in qnel dì fi hduerebbe 
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truffo fine alla guerra : percioche gli Indiai fi ritrouauano molto tiretti in quella 
piccioU montagnetta ,cr non bau euano commoditàda combattere. Per laqual 
co/i quando gli Spagnoli fi Mirarono, refero molte gratie al Signore, per haucr* 
gli cofi Uber ai , facendo orationi , cr facrtficij : V leuatofi di qua, andarono ad 
accamparli s 'un'alt a montagna, preffo la città de los Kcycs ; alle radici delia quale 
pajfa un fiume , combattendo fempre con gli Spagnuoli . il capo diqucfii indiani 
era un grande Barone , chiamato Tizzoiopangui , cr con quel fratello deWinga, 
che il Marche (e mandò con Gaettc . Iti quefia guerra che gli indiani fecero preffo 
k città de los Rey es , molti indiani ferui de gli Spagnuoli i quali chiamauano io» 
conas y andauano il giorno al foldo de gli Indiani nimici,*? la notte ueniuano poi 
a cena % cr a dormire da' patroni . 

COME IL MARCHESE MANDO' A DOMANDAR 
foccorfo in diuerfe bande, cr come il Capitano Alfonfo di Aluarado 
uenne a foccorrerlo . C ap. V I . 

Ed indo adunque il Marchefc tanta moltitudine de indiani 
fopra la città de lor Keyes , tenne per certo , che Fernando 
PiZZarro,ey tutti quelli del Cufco foffero fiati tagliati a pcz» 
zi > cr che era fiata cofi generale quefia ribeUtone,che a' Chili 
hauerebbono rotto Don Diego , cr tutti quelli di fua compatì. 
gnu : cr a ciò che gli indiani non fi penfaffèro ,che per paura non lafiiauano 
partir i nauigli , per fcampar fu quelli , cr ancora, perche gli SpagnuoL non ha» 
ueffero alcuna fperanza di poter faluarfi per mare , cr però combatte/fero con 
più ualore , da buoni , cr ualorojì foldati , mandò a Panama i nauigli , cr con 
quelli mandò al Viceré della Nmcmu Spagna , cr a tutti i Gouernatori dell'Indie , 
a domandar foccorfo , facendo intendere loro il gran bifogno , cr flretto nelquam 
le eglifi ritrouaua : lignificandolo con parole non già di tanto ualore come folcita 
mofirar in altre cofe; lequali egli pofe in ifcritto per perfuafione di alcune per fon 
ne di poco animo , che glieb configliarono : cr medefimamente fece intendere ai 
fuo luogotenente di Trufiiglio , che difabitaffe la città , cr che in un nauiglio* 
the per tal effetto ui mandò imbarca/Jero le donne cr figliuoli loro, cr le robbe, 
Cr gli manda/fero a Terraferma , cr efii ueniffero con le arme , cr caualli fola» 
mente ad aiutarlo : percioche fi dubttaua , che ancora haueuano da andar gli in* 
diani fopra di loro ,eynonfi ritrouaua in tempo di potergli foccorrere : per la» 
qual cofa era meglio , che tutti fi uni/fero , cr face/fero un corpo per refijlert 
all'impeto de* nimici , che erano molti : cr ordinò,che la uenuta foffe fecrcta,crcm 
Àvido , che non facendola gli indiani per andar contra loro fi diuiderebbonoi cr 
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efii lo fecero coft , benché e/fendo per pdrtire ui giunfe il Cdpitino Alfonfo di 
Aliando con tutu queUd gente che hdueud condotto dllo fcopr intento de los 
Chidchidpoìds : percioche il Mirchcfc glihdueud fdtto intendere , che lifcidffe la 
concfuijld , cr che uenifjh d (occorrergli : cr coft Ufcidndo dlcutu gente diguer= 
rd di quelli che portiui per Ugwtrdid deUd cittì di Trufitglio t col rimdnente poi 
dndò aEd cittì de los Reyes d foccorrere il Mmbefe . llqudle come fu giunto lo 
A luarado f €ce f uo CA P^ dno Generile in luogo di Pietro di Lermi , che fino d queUd uoltd 
fatto gene cri ftdto generile : per ilquil dijpiacere il Lemtd fece il tumulto , che più oltré 
rale 3al fi diri . Ef cofi uedendofi il Marchcfc con po/finzi di gente , gli piruedi foc» 
Punirò . corrne a m bxndd più pericolofd , cr però mindò il Capitili Alfonfo di Aluaram 
do con trecento Spdgnuoli trd ciuilli , cr finti , co i quali dndò /pianando , cr 
conquisi indo d piefe . Et qudttro leghe ddUd citù di Pichidcama, hebbe una du* 
ri bittiglid con gli Indiani , iquili all'ultimo ruppe , cr tagliò d pezzi molti di 
loro , o* poijeguitò U fua firadd aUd uoltk del Cufco . Et più oltrd poi nel pdf* 
far d'un deferto (apportò grduifiime fdtiche : percioche gli morirono di fete pia 
di cinquecento ìndidni: cr fé i cdUdUi leggieri non foccorreudno fubito i fanti con 
. uifi di acqua 9 che efii portauano , fi giudici , che tutti ftrebbono morti fecondo 
che fi rilrouiuino faticati . Et conquijlando di quejìd manieri , lo dggiunfe netti 
prouincn di S auffa Gomes Tordotas da ViUanoui di Barcarottd , con dltrt dum 
.gcnto folditi a piede , cr d cauallo , che dietro lui ui mandò il Gouerndtore ; cr 
<on tutti quejli cinquecento huomini , Alfonfo di Aludrddo camino finoalPon* 
■te di Lumichiicdyoue d'ogni banda furono ajfcdiati dd gli ìndidni , cr dUultimo 
fece giormtd con efii , neUaquale glifuperò , cr ne ammazzò molti , cr <f indi in 
poi fempre andarono combattendo feco fino al ponte di Abancai , oue intefe U 
Muoua certi deUi prigione di Fernando , cr di Confdluo Pizz*rro , cr di tutte 
le altre cofe , che nel Cufco erano fucceffe : Upercbe fi rifolfe di non paffar pm 
inanzifino a chegliuer.iffè ld cornicione dal Gouerndtore di quel che deueud fa» 
re. Et intendendo Don Diego di Almigro li ucnutd di Alfonfo di Aludrddo min 
dò fubito Diego di Aludrddo , infime con altri fette ouer otto cdualieri d intu 
margli le fue lettere reali , iquali toflo che ui arriudrono furono fdtti prigioni 
dd Alfonfo di Aludrddo , cr rifpofe , che manàdffe a far intimar dette lettere di 
t Marchcfe , percioche egli non erd parte per trattar di quel negotio . Ld ondi 
. Don Diego uedendo che ifuoi mefii non tornduano , dubitdndofi, che Alfonfo di 
. Aluarddo per qualche iltra flrddd indirebbe i entrar nel Cufco , tornò fubito in 
.dietro con ogni prcflezZA ; percioche gid erd ufeito in campdgnd tre leghe dalla 
cittì : cr in capo di quindeci giorni cauò la fui gente contrd Alfonfo di Aluardm 
do : percioche intefe , che Pietro di Lermd haueua gid ordindto und fcditione,per 
fdffar da lui con circi ottanta huomini . Et arriuando Don Diego preffo lo AU 
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uìy dio y certi cauaUi leggieri fuoi prefero Pier A luares Holguìn , ilqualc andana 
inanzi [coprendo il paefe ; Uche fecero in uni imbofeata , r he per tèi effetto egli 
ordinò . Albon Alfonfo di Aliando intendendo la prigione del Holguin uollt 
anco egli metter in prigione Pietro diLcrma, perla fufyett ione che guidi lui 
haueua conceputo nell'animo fuo ; ma egli [campò fuggendo quella notte mede fu 
ma t portando [eco le [otto [crittioni di tutti quelli che fi contcneuano in quel trita 
tato . Et Don Diego una notte giunfe al ponte ; percioebe iniefe , che Gomes di 
Tordoia , ty un figliuolo del ColoneUo Viglialua lo ajpettiumo , cr grifi parte 
della [ua gente mandò per il guado t oue [eppe cìk i congiurati con Pietro di Leré 
ma guardauano il paffo , iquali tutti fi refero fubito a lui uolentieri , cr anco gli 
efortauano , che paffiffero fenza paura : ey poi fi feppe,che alcuni di quejìi con» 
giurati haucuano fatto il trattato cofi uolentieri , che facendo la guardu quelli 
notte , rubarono più di cinquanta lande a quelli di Alfonfo di Aluarado , cr tè 
gittarono nel fiume , giù per la corrente . Ritrouandofi le cofe in quefìo flato ,cr 
brantofi quefli dua cap: tatù di uenire alle mani , fi fecero auanti , ey quando AU 
fonfo di Aluarado uoUe inueftir Don Diego gli mancarono quelli della congiura» 
tione , ey molt'altra gente del fuo efercito , iquali per cercar U lancie loro non 
concorfero aUa battagliaiper laqual cofa facilmente Don Diego gli ruppcjcnz* Alfonfo 
morte di Spagtmoliay qui ruppero ideati in bocca con una f affata a Kodorico di Aluarado 
Orgognos : cr poiché fu faccheggiato il forte , cr prefo Alfonfo di Aluarado l 
lo Almagrofi ritornò al Cufco , ufando di alcuna feuerità ucrfo i uinti ; con tan* 
ta fuperbia , che diceua che non haueua da lafciar in tutto il Perù Pizzarra alcun 
na neUaquale fi poteffe intoppare : cioè , che uoleua ff>egner di fatto i Pizzarri 
dal Perù : perciocht per la Pizzarra fi comprende in lingua SpagnuoU , di uni 
eerta forte difaffo di celefle colore ; cr che il Marchcfe, ey ifuoifi-atelli haueua» 
no 4a andar a gouertur t Mangiari [ot tolaL inea Equinoziale . 

COME IL MARCHESE ANDO' IN SOCCORSO DE' 
fuoi fratelli al Cufio , cr intendendo la prigione di Alfonfo di Aluarado fi 
ritornò aUa città de los Keyes . Cap. v i I. 

E k le uitture , che Alfonfo di Aluarado riportò da gli in* 
diani nel maggio del Cufco , fi a Pachiacama , come a Lumi» 
chiaca , come difopragia fi è detto , tinga , ey Tizzoiopanm 
guifi ritirarono fubito dalla città de los Keyes . Po- laqual com 
_ fa il Marcbefc , uedendofi già Ubero da quello importuno , cr 
pericolofo affedio % ty con buona copia-di gente , parti fubito aUa uolta del Cu* 
fio a [occorrere i fratelli fuoi , con più di [ettecento buomini fra cauaUeria , cr 
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fanteria , ilqual foccorfolui fi penfauache f arcua centri gli indiani iconciofia 
che non fapeua nulla dcUa tornata, di Don Diego di Almagro, ne di quel che di ciò 
era feguito , ey gran parte di quejla gente li haueua mandato Monfignor Don 
Alfonjo di Fonmaiore Arciuefcouo,fjr Prefidente deWlfola di San Domcnico,pet 
Diego di h'onmaior fuo frateUo i cr il Licenciato G a/par di Spino fa ne haueua 
condotto alcuna parte da Panama ; cr medefimamente un certo Diego di Ayala , 
mandato dal Marchefe a Nicaragua uenne anco effo con alcun foccorfo . Et mam 
c undo il Marchefe con quefio efercito per la /brada delle pianure, nella prouin* 
eia della Kajca , uenticinque leghe de los Keyes , intefe la nuoua della tornata di 
Don Diego , cr di tutte le altre cofe che poi erano fucceffe\,fi come difopra hab* 
biamo detto : ilche [enti egli tanto quanto mai fi può penfare , perche mai non fi 
hauerebbe penfato una fimil coja di Don Diego ; delqual molto fi fidaua : cr pam 
rendogli , che i faldati fuoi andauano bene in ordine come quelli che haucuano da 
combattere con gli Indiani , cr non già con gli Spagnuoli , determinò di tornart 
Il Marche indietro alla città de los Reyes , a prouederfi delle cofe necejfarie contra gfi Spa* 
fc torna al gnuolt , cr cofi lo fece , mandando al Cufco il Licenciato Spinofa , che ajjettaffe % 
los Kciej C ^ trou *lft *k un mezzo in qucfle differenze occorfe tra\ lui , cr Don Die* 
ff> y facendolo ucnire a ciò con dire che fefua Maestà intcndeua quel che era fuc* 
cefio , ey che non (laudino in pace , ey in conformità , che ne mandarebbe un'aU 
tro Gouernatcrc in luogo di ambidua , ilqualc goutrnando i popoli , ne goder ehm 
^e quel che efii con tante fatiche haueuano acqui fiato . Et , che quando già altro 
non potejjèfare , almeno operajfe con Don Diego , che liberaffe i fuoi fratelli ,ey 
che eglifiejfe nel Cufco , cr che non fi partiffe di la , fino a tanto che fua Macftà 
ordinajfe quel che ogni uno di loro deueffe gouernare . Et con quc&a ambafciaU 
andò il Licenciato Spinofa a negociar con lo Almagro , ilqualc mai non potè far 
niente , cr all'ultimo fenza metter fine a quefio negocio , uenne a morte , 
Et Don Diego difeefe alle pianure con le fuc genti Jafctando nel Cu* 
feo per fuo Luogotenente il Capitano Gabriel di Rogias , cr 
in prigione Confahto Pizzarro , cr Alfonfo di Alua* 
rado , cr menando feco in fèrri Fernando P«> 
zarro : cr cofi continuò ti fuo uiaggio 
fino alla prouincia di Chinchia , 
uinti leghe lontana dotta cit* 
tà delosReyes 9 ty 
quiui edificò 
una ter -\ UH 

ricomt per poffeffo di Gouernatore , che 
tal fifaceua chiamar da tutti . 
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COME IL MARCHESE FECE GENTE, ET COME 
[empiirono dati* prigione Alfonfo di Aluarado , CT Confaluo Pizzarro , 
Cr di quel che fiteceffè poi . Cdp. Vili. 

I v n t o U Marchefe alla cittì de los Keyes , fece fubito toem 
cdr i tamburi, ty diede paga alla gente, cr ingrefiò il fuo efer» 
cito con titulo da difenderjt da Don Diego, ilquale ueniua già 
occupandoli la fu* gpuernatione , cr in pochi dì meffe infxemt 
più difettecento huomini dd piede ,eydd c nullo , cr fra que* 
fli molti fchioppcttieri : percioche nella compdgnid di Don Diego di Yuenmaiort 
ttduenuto un certo Capitano chùm.tto Pietro di Bergara( a chi come difoprd Pietrosi 
habbiamo gid detto, fi r decornando lo feoprimento de 1 Bracamori ) ilquale condu* Bcrgara . 
e e ua da Fiandra oue era maritato gran copia difchioppi,et d'ogni Jorte munitione: 
percioche fino d quella uolta non ui era tanti nel Perù , che fi poteffe metter infic- 
me una compagnia , ne un numero certo difehioppettieri . Et quejlo Bergara,ejr 
un certo Nwgno di Cajlro fece il Marchefe capi degli fchiopettieri , cr Diego di 
Vrbina da Ordogna , nipote del Maeftro di Campo Giouan di Vrbina , nomò ca» 
po de' picchieri t cr capitani de* candii dichiarò Diego di Kogias , cr Peranzu» 
rei , cr Alfonfo di Mercadiglio , cr fece Maefìro di edmpo Pietro di Valdiuia , 
Cr Sergente Maggiore Antonio di Viglialua , figliuolo del Colonetto Viglialua . 
In quejlo tempo Confaluo Pizzdrro , cr Alfonfo di Aluarado , iqualt come gU 
htbbi.tmo detto rimxfero in prigione nel Cufico , feampareno dalla prigione , cr 
fi uennero dal Marchefe con più di fettdntd huomini, hauendo però prefo Gabriel 
di Rogias Locotenente di Don Diego . Con la ucnuta loro ne hebbe fummo piace- 
re il Mirchefe , fi per uedergli gid fuor di pericolo ,fi dncord perche con e fi. ne 
prefe grdnde dnimo la fua gente : cr fubito fece Confaluo Pizzdrro Generale di 
tutto lo efercito , cr A Ifonfo di Aluarado Capitano de cauxlli. Don Diego adun* 
que intendendo , che i prigioni erano fcampati , cr hautitd informatone della 
gran poffanzd di gente che il Marchefe fi ritrouaud , deliberò di far con lui al* 
cuno accordo , cr anco di effer egli il primo a trattarlo : per laqual co fa mandò 
con un'ampia com filone da parte fua Don Alfonfo Enriques, cr il F attor Diego 
Nugnes di Mercado , cr 1/ Contator Giouan di Gufman ,a trattar quejlo nego* 
ciò , col Marchefe . Uquale poi che hebbe uijlo , cr confìderato bene ogni co fa , 
rimejfe il tutto come incompromeffo in fra Franccfco di Bouadiglia , Prouinciale Frate pr *- 
in quelle bande debordine icUa Mercede , cr d mede fimo fece Don Diego. Et al* ccfco di 
l'ultimo quejlo Reuerendo Padre uftndo deU autorità datagli , diede tra loro fin, luì** 1 ' 
ttnzd . Per laquale comandò , che auante ogni dltrd cofa (offe meffo in liberti 
remando Pizzarro , cr reftituta libera cr franca la città dd Cufico al Mar, 
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chefc ,come prima la poffcdcua ,cr che da amB.due le Linde fi dis face/fero gli 
eferciti , mandando le compagnie del modo , che fi ritrouauano fatte a /coprire la 
terrà per diuerfe binde ,ty ebefi deffe raguaglio d'ogni cofa a fu* Maejlà, accio 
(he [opra ciò faceffe quella prouifiojie che meglio liparcfje: cr che prefencialmen 
te fi uedeffero infume il Marcheje ,cr Don Diego , cr fi parlaffero come amici, 
Et deuendo far fi cjucflo abboccamento , Don Diego trattò che fi faceffe in una 
tenutola chiamata Mala , pcjla fra i duo: eferciti, aUaquale ucnifjero ogni uno 
accompagnato da dodece cauallifoli . Et di quefto modo andarono ad abboccar fi , 
benché Confaluo Vizzarro non fidando)! dalle tregue,ne dalle parole di Don D/e* 
go , parti [ubilo dietro il fratello con tutta la gente , cr fecretamente fi accampò 
preffo Mala , cr comandò al Capitan Cajbro , che con quaranta fchioppettieri 
Ce imbofeaffe fra certe canne, cheftauano nella ftrada per donde Don Diego deue» 
ua pajjare , acciochc fe Don Diego ne portaffe più gente di guerra di quella con* 
tenuta nello accordo , dcfcaricajjeglifchioppi,?? ci concorre ffè fubito Jfegno. 

COME I GOVERNATORI SI ABBOCCARONO IN 
freme , cr fu Uberto Fernando Pizz+rro . Cap. 1 X. 

A r t e n o o Don Diego da Chinchia per MJa «Bo bbocca» 
mento che h. bbi mo detto co' fuoi dodece aualieri , com.ndò 
a Rodorico Ordognos ,fuo Gener. U.che flefjè fempre a l'erta, 
CT che teneffe la gente in ordine, : ciochc fe il Marchefe ne por» 
w t ffe più gente , che lo foccorrejje fubito , cr frcejje di ?ernan» 
io rizz-jro , quel tanto die uedeffè chefifrecua di lui neh*, bbocc. mento . UeU 
quale cjjcndofi redatti , fi .bbr. celarono -mbidua uinorcuolmentc , cr poi che 
hebbero ragion, lo in t Lune cofe fenza toccar nel negocio principale , un c.ualie» 
re di quei del M.-rchefe fi . ccojìò a Don Dego , cr li dtffè . U orecchia : Voflri 
Eccellenza fi parta di qua in ogni modo , che le importa : pcrciocke io come far* 
mtor che li fon U auertifco di ciò ; llebe diceua egk hauendo f puto L uenuta di 
Confaluo Pizzdrro.Onde Don Diego intendendo quedo,dom ndò fubito in pref* 
fu il fuo cùu Ho , cr accorgendofi alcuni cualieri del M-rcbeJc che voleua |>.r« 
tirfi , lo perfujcro , eht lo faceffe prigione , poiché lo poteua f rfif cilmentt 
con gli fchioppettieri che Hugno di Cafiro teneua mU imboJcata . E/ il MJrcbejè 
mai non uoÙef.rlo per effer uenuto quìjotto U fu* p rola , ne crede , che fi fan 
rebbe ritorn to fenza conchiudere il negocio , alqu. le era uenuto . Et come Do» 
Diego d tempo , che fi partì uiddel. imbofej.- , hebbe per certo lo utfo,chegli 
tra fiato d /o , cr ritorn. to al fuo efercito , fir mm r.caua del M rckefe , di» 
andò , che uolcuano frrlo prigione ,fenZA uolcr .fcoU. rt U difcclpe che per ciò 
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il M rchefe li fatti . Et dopò quefio per il mezzo , CT intercezione di Diego di 
Alitar do , Don Diego di Alm grò liberò Vernando Pizztrro, fiotto U premef» 
fa che egli li fece , che il Marchcfc gli darebbe nauiglio , cr porto fìcuro , per 
m .ndar cr riceuere lettere di Spagna , cr che fino a tanto , che nuouo ordine di 
fu t Macfià uemffe,non andarebbe l'uno contra laltro. CXutfta liberatone di Fera 
nonio Pizz&ro contradifie molto Kodorico di Orgognos , percioche haueua uè» 
àuto alcuni cattiui trattamenti , che ncUa prigione gli erano fi ti fatti , cr però 
fi dubitau t che uolcffe far la uendetta potindo , cr fempre fu di openionc , che li 
taglia/fero late/li: ma nondimeno potè più il parere di Diego di Aluarado,con* 
fidato nello accordo che era flato fatto. Et meffo in libertà Fernando Pizz^ro , 
Don Diego lo mandò al Marche fé, accompagn to da fuo figliuolo, tyds .l- 
tri caualieri . Et a pena era partito , che Don Diego fi pentì di quanto battetti 
fatto , cr fi giudica , che lo hauerebbe ritornato alla prigione , ma egli fu tanto 
prejlo a ufeire dalle fue mani , che in breue fpacio fece la maggior parte del camim 
no , fino a che trouò la gente più nobile del Marchefc, l aquale ua.iuagia per tro» 
uarlo : cr di quefta maniera fi fatuo . 

• 

COME IL MARCHESE ANDO» CONTRA DON 
Diego y&effofi ritirò uerfo il Cufico . Cap. X. 



I 



I a quando fi fecero quefii accordi , «7 Marcheft haueui re* 
ceuuto le lettere*? lordine di (ita M eftà, che haueua porta* 
to Pier Anzurcs , perche ambiduoi Gouernatori fleffèro nel» 
la prouincia , che ogniuno haueffe feoperto, habitata,cr con» 
quiftata , al tempo della intimatone di dette lettere , cr or di» 
ne regio : ancora chefoffe ne' termini della gouernatione dcttaltro , fino a tanto , 
chefua Macfià prouedeffe nel negocio principale quel , che di giufittia fi deueua 
fare . Et con quefi'ordine poiché il JSUrchejé hebbe nelle man Vernando Ptzz*r» 
ro , mandò aprotefiar Don Diego , perche fi partiffe dJla prouincia , cr terre , 
ch'egli haueua feoperto , cr habitato ,fi come fua Maefià ordinaua . Don Diego 
rijpofe , che egli era prejlo cr apparecchiato a obedire lordine regale, cr quati» 
to in quello fi conteneua : cioè , che ogni uno fi fieffe nella prouincia^ terre del* 
la forma , cr maniera ; nella quale gliarriuajfe la intimatone dell'ordine di futi 
Mae}} a : zr che più tofio per uigore di detto ordine egli prete fiata il Marchefe 
che lo lafciaffe fior in pace fenzo guerra , ne contrafto alcuno , come aUlyora fla* 
ita : con protezione di obedire , cr offeruare , ogni altra cofa , che fopra ciò fua 
Macftà gli commandar à . Il Marchefe replicò, che egli haueua battuto prima quei 
popoli , cr cittì > cr terra del Cufico , cr la haueua feoperto , cr habitato , cr 
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che iuithdueua defpoffeduto d'ogni cofd per forzd : però, che douefjè andar fuo* 

ri di cafd fud conforme aU ordine difud Maeflài cafo che nò,cbe egli lo cacciareb* 

he fuori di fuo malgrado , poiché già era compito il termine , cr la triegud , che 

baueuano fatto col nuouo ordine di jua Maeftà. Per Uqual cofd effendo Don Die» 

go ojhnato d non uoler far queflo, il Marchefe andò contra di lui con tutta la fud 

gente ; cr Don Diego fi andò ritirdndo uerfo il Cufco , cr fi fece forte in una aU 

tifiima montagna , chiamata Guditard , tagliando tutti i pdfii di qucUd dfprifiima 

CT cattiua jìradd.Et Fernando Pizzdtro lo feguitaua con certd gente ,cr una notm 

(e falì fu la montagna per una fccretd flradd, cr conglifcbieppettierih guadagnò 

il paffo , di forte , che a Don Diego gli conuenne [campare , cr perche fi fcntuia 

nude , andò manzi > lajliando nella retroguardia Rodorico Orgognos,ilquale con 

buon'ordine a poco d poco fidndò ritirando: Et intendendo da due caualli leggic* 

ri del Marchefe che egli prefe di notte , che lo feguiuano , cominciò ad affrettar» 

fi , benché la maggior parte del fuo efercito gli diceua, che ritorna/fé indietro dd= 

doffo d umici : concio fid , che già egli ftpeua , che tutti quttl , che faliuano dal* 

le pianure aliane Magna quei primi giorni fi conturbauano , cr ftauano fenza 

fallimento alcuno , come quelli che cominciano a nauigare . ìlche l'Orgognos 

non uoUe fare , per non trappaffar l'ordine del fuo Gouernatore , benché fi ere» 

de , che gli farebbe fucceffo bene , fe eofi lo hauejjè fatto : percioche i faldati del 

Marchefe fi ri tramutio conturbati,^ opprefii dalla grdn nette deUd montagna, 

~ . €7 hduerebbono receuuto grauilumo danno : cr perche fi ritrouauano di quefto 
Don Die- , , , . ■ •• ' , r n • ^ ~- 

go ua al mo "° » " AUrcfle/i torno tn dietro con lo efercito atte pidnure , cr Don Diego 

Culco . andò di Cufco , rompendo fempre i ponti per doue pafjaud , perche fi dubitaua , 

che gli de/fero la caccia. Et giunto al Cufco ui flette più d* duoi me fi mettendo fem 

pre gente infteme , cr altre mumeioni , cr apparecchi di guerra , cr facendo or* 

me di argento , cr di rame , cr fondendo artigliarla , cr tutto il refto , che ti 

faceua dtbifogno per lo efercito . 

COME FERNANDO PlZZARRO ANDO' ALCjVa 
feo col fuo efercito , cr jì fece la gior tutta delle Saline, neUdquale fu 
prefo Don Diego di Almagro . Cap. X 1. 



(tornandosi il Mdrchefe con tutto il fuo efercito nelle 
pidnure già di uolta dalla montagnd,trouò fid i fuoi diuerfi pd* 
reri intorno quel che deueua fare : cr aB ultimo fi terminò, che 
Fernando Pizz^rro andaffe con lo efercito t che haueua fatto 
_ come fuo Locotcnente al Cufco , del quale foffe Generale Con* 
Jaluo L izzerò juo fratello , cr che quefla andata foffe fiotto finitone di uolere 

ammimflrar 
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dmminiftrdr gìuflitid d molti cittadini del Cufco,chefeco dndduonojquali fi haut* 
uano rammaricato con lui Don Diego di Almagro,gli haucua per forzd tolto, cr 
ufurpato le cdfe , cr le poffefiioni , con tutti gli Indimi , cr robbe , che fi ritto* 
uauano hduere nella città del Cufco . Et cojì con queftd ddibtrdtione fi porti , cr 
il Mdrchefe fi ritornò alla cittk de los Reyes . Et giunto Ferndndo PizZdrro al 
Cufco un dì fui tdrdt tutti ifuoi capitani uolfcro defcender d dormir dJle pianure 
quelli notte , ma Fernando Pizzarro non uolfe ft non decampargli nella monta* 
gna . El i7 dìfeguente all'alba già Kodorico Orgognos slatta in campagna [affretm 
tondo la battaglia con tutta la gente di Don Diego : dellaquale erano Capitani de 
caualh Vrdncefco di CbUues , Giouan Teglio , cr vice nzo di Gucuara . Et per 
la banda dcUa montagna teneua con alcuni Spdgnuoli molti Indiani diguerrd , per 
addoperargli nel btfogno : cr Idfcib primd in prigione in due bande della fortez* 
XA del Cufco tutti gli amici , cr fcruitori del Mdrchefe , cr de' fuoi fratelli , che 
nella città fi ritrouauano , i quak trono tanti , cr il luogo fi finito , che molti fi 
affocarono dentro . E* il dìfeguente hauendo udito meffd Confaluo Pizzarro,cr 
la fua gente , difeefero alld pianura , oue ordinarono i battaglioni , cr fi dm aro» 
no alla uolta deUa città con difegno dì decapar fi s'm poggio fuperiore alla fortez* 
za : percioche giudicauono , che uedendo Don Diego la gran copia di gente che fi 
ritrouauano y non batterebbe ardimento di uenire d far giornata laquale e fittole* 
Udno in ogni modo feufare per tutte le uie mai pofiibili, per il danno , che di ao fi 
affrettdud . Ma Kodorico Orgognos fi ritrouaud gid affrettando nella drada mae* 
fird con tuttd la fua gente, cr artiglierid lontano certo da queflo penfiero , giudim 
eando 9 che per niundbdndd non gli potrebbono entrare per cagione d'una palum 
de che indi era . Ma e/fendo tìdto ueduto da Fernando Vizino , ordinò di Cd* 
pitan Mercddiglio, che con la fua compagnia di cauaUi flefie in ordine affrettando, 
fuper combattere con gli lndidni diguerrd bi fognando , fi ancor d per foccorrere 
neUd maggior necefSità deUa battaglia : cr auanti che rompeffero fi cominciò una 
mifchid frd gli Indiani di Fernando Pizzarro,cr di Don Diego di Almagro. I ed* 
ualli del PizZdrro riconobbero la pdlude,crin quel mezzo gli fchioppettieri 
cominciarono d entrar per quella, cr difearicarono di tal forte s'uno fquddrone de 
caudUi di Don Diego , che lo fecero ritirare : cr quando Pietro di Vdldiuid Mae* 
firo di campo del Marchefegli uidde ritirare fi reputò certa la uittoria . Et quei 
di Don Diego tirarono un pezzo di artegliaria , che amazzò cinque huomini del 
Marchefe . Et puoi che Fernando PizZdrro , cr ifuoi hebbero paffato la palude, Giornata 
CT und pìcciola riuiera , che indi erd , dndò con bell'ordine d inuejlir gli nimici , alla Saline 
auer tendo a ogni Capitano di quel che haueua da far al tempo che fi deueud rom* 
pere , cr inanimando i faldati quanto potcua per la battaglia . Et perche uidde *"j r ° a * 
Vernando Pp&arro , che ifoldati di Don Diego haueudno dritte le picche , or» grò™** 
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àinò d glifchiopettieri t che tira/fero per n//o,er di quefld maniera in due cariche 
ne portarono uio per iaria p:u di cinquanta picche . Li onde Rodorico Orgognos 
uedendo quejlo , comandò afuoi Capitani , che de/fero dentro . Et perche uiddt 
che tardauano , inuefti col fuo battaglione uerfo la banda fwifìrd , doue uidde che 
Fernando PizZirro andana in ordine donanti gli Squadroni . Et tOrgognos gru 
daua dicendo : 0 nerbo Diurno ,feguitimmi queUiche uorr anno feguirmi, che io a 
morir uodo.Alhora Confaluo Pizz*rro t et Alfonfo di Aluarado uedendo d front* 
(he t Orgognos gU moftraud,diedero dentro ne' nimici con tanto ualorc y che frac** 
(affarono >cr gettarono per terrd più di cinquanta h uomini . Et quando Rodo* 
rico Orgognos inuefti fu ferito d'uno fchioppo fui fronte pa fondo l'elmo la palla, 
CT e/fendo coft ferito egli con la fua lancia ne amazzò due huomini , cr meffe li 
punta della froda per li bocca a un feruitore di Fernando Pizzarro, credendo che 
fojfe il patrone , perche andana bene in ordine . Et perche ambiduoigli eferciti fi 
mijchiauano , combatterono fi fortemente , che i Capitani , cr la gente del Mar* 
chefe fecero uoltar le fpalle a quei di Don Diego , amazzando , cr ferendo molti 
di loro . Don Diego alhora uedendo che ifuoi erano rotti , cr che fuggiuano tutm 
ti | diffe da un luogo alto, doue ftaui a riguardare il fucceffo della giornata : perm 
cioche per ritronarfi ammalato non potè uenire d combattere . Certo io ho pcn* 
fato fempre che noi erauamo uenuti d combattere , eynon già a fuggire uergom 
gnofamente.Et efftndo refo lo Orgognos a due caualieri, uenne un altroché hautn 
Orga • ua riceuuto da lui non fo che ingiuria , cr gu tagliò la tefta : cr di quejlo modo. 
gnos jm- ne amjzzv ono alcuni foldati già refi ,fenzd che lo potè/fero impedire Fernando 
' Pizzarro ,ey i fuoi Capitani t ancora che lo procurauano con affai ddigenzi» 
Percioche come i foldati di Alfonfo di Aluarado fi uedeuano incaricati perla rotm 
ta che haueuano riceuuto al ponte di Auaricai > procacciauano di ucndicarfi come 
poteuanoiey tanto crono arrabbiatile portando uno ingroppo dd cauallo il Cd 
pitano Ru.diasgii refo t uemie un'altro foldato, cr d'un colpo di lancia l' amazzò. 
Diego Al Do,, adunque uedendo rotta cr fracaffata la fua gente , ( compò fuggendo 
magro f.i nella fortezzd del Cufco , doue all'ultimo fu fatto prigione da A Ifonfo di Aluara» 
to pngto- dDy&da Conjaluo PizZdrro , i quali lo feguirono fin quiui. Gi Indiani albori 
Be * uedendo lo battaglia finiti , dnco ifii Ufciarono di combattere > correndo tutti 4 
fogliar gli Spagnuoli morti , cr ancora alcuni uiui , i quali per le grandi ferii e 9 
che haueuano non fi poteuano difendere : percioche come pafiò il colpo dello efer* 
cito feguendo la uittoria , non hebbero impedimento alcuno : di forte che lafciaro* 
no in carne nuda i caduti , cr gli Spagnuoli uincitori ,cr i itimi , rtmofero di tal 
maniera da quejlo giornata , che facilmente gli Indiani gli hauerebbono potuto 
uincere 9 fe haueffero hauuto animo da inuejì irgli ,/j come t haueuano deliberata : 
ilebe fu permifiione di Dio , cr non altrimeute , accio che la fua [anta fede vi fi 

piantaffe % r 
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piantaffc , non dando luogo d cht t fuoi fedeli perifjero mìferamente per le loro 
differenze , cr guerre ciulli . Quefta giornata fi fece a' uenti jei di Aprile , dei 
no xxxv ni .nel di de Beati Cleto , cr Arruffo . 

DI Q.VEL CHE SVCCESSE DOPO LA GIORNATA 
delle Stime cr della morte di Don Diego di Almagro, cr come Ver* 
nando Pizzuto uenne in Spagna. Cap. XII. 

Ipoxtata quefta importantifiima uitioria da* foldxti del 
Marchefe , Fernando Pizzdrro procacciò per tutte le uie mai 
pofiibdi diuemre in grafia co i Capitani di Don Diego che 
erano rimafi uiui , cr perche non lo potè fare , ne bandì molti 
dal Cufico . Et uedendo , che non haucua la pofiibilità da poter 
fodisfare quelli che lo haueuano feruito ; conciojìa , che ogniuno fi credeua, cht fe 
ben gli haueffero dato tutta la gouernatione pur non era fodisfatto , [eco propo- 
fe di disfar lo efercito , mandando la gente a nuoui fcoprimcnti , de' quali già fi 
haucua notitia : cr con queflo faceua due cofe : cioè , l'una remunerar gli amici , 
CT l'altra bandir gli inimici. Et cofi mandò il Capitano Pietro di Candia con tre 
cento huomini fuoi , cr di Don Diego , perche entraffe in una certa conytifla 
iella cui ricchezza s'intendeuano già cofe grandi. Et come per quella banda Pica 
tro di Candid non uipotc entrare , per tajperità del paefe , uoltò uerfo il Cotlao , 
eon tutta la gente quafi abottinata : percioche un certo Me/à , quale era flato Cam 
pitano dcllartcgliaria del Uiarcbcfc haucua detto , cht al difetto di Ycrtian* 
do Pizztrro , pdfjarebbt ptrtuttt le terre del CoUao . il che diffe egli temerà* 
riamente per ilfauor che gli data la gente di Don Diego che iui era ; percioche 
mai nonfiplacauano gli animi dubbio fi de' foldatLPer laqual cofa il Candii man* 
dò inferri queflo Mcfa , infume col proceffo , cr atti che contra di lui fi fecero , 
a Fernando Pizzarro . llquale uedendo , che mentre Don Diego foffe uiuo , mai 
non acchetarebbe quella prouincia , ne meno firipofarebbe la gente : pere: oche 
in quefla proua , cr in altre che egli fece trouò t in diuerfe bande alcune congiura* 
tioni di huomini che fi erano difrofli a cauar della prigion Don Diego , cr folle • 
uarfi con la citù ; Però per ouuiar a tutto queflo , perche come fi dice , huomo 
morto non fa guerra , gli parue che bifognaua che Don Diego mori fife , giufìifi* 
tondo L fua morte con la colpa , che haueua hauuto in tutte le alterai ioni paffate, 
Me quali di foprafi è fatta mentione , dicendo , che egli era {lato la cagione, & 
il fondamento di quelle , pere/fere egli al principio entrato con gente di guerra 
nella cittì , cr ufurpata la propria autorità , cr fatto morire molti di quelli , che 
Rifecero refifknz4 : cr anco perche giunft con efercito ,cr bandiere fregate alla 
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dioni erano già {tati rotti , cr cofi ardirono inficine al ;urti giorni conquifìando 

quello prouincia , doue hòbero diuerfì rifeontri con gli lidiani t fino a che fece* 

ro prigione Tizzo loro capo ,• cr con queflo tornarono al Cufco,doue furono ben 

uifìi , cr accarezzati <hl Marche fc ; ilquale diede da u.uere nel paefe a quelli che 

potè , cr gli altri mandò a certe conquijle , co i Capitani Vergara , cr Porcel , 

che difopra kabbiamo già detto : cr per un'altra banda mandò il Capitano Alfon 

fo di Mercadiglio,cr il Capitan Giouan Peres di Gueuara, cr il Macjìro di Capitani 

pò Pietro di valdtuia in terra del Chili , oue Don Diego fi era licitilo . Et tutto mandati 

queflo fatto , cr pacificata ogni co fa , cr frarfa la gente , Fernando Pizzarro jjjjjj gj 

partì per Spagna a render conto a fua Maeflà del fuccefjo , ancora che da molti y 

foffe configliatOy che noi faceffe : percicche non fapeuano come fi haueffe riceuuto 

la morte di Don Diego . Et quando uenne confighò il Marchefe fuo fratello , che 

non fi fidaffe di quei di Don Diego ; iquali communemente fi chiamauano quelli 

ài Chili , ne meno glilafciaffe raunare infieme , cr che quando uedeffe , che da fei 

in fu fi riduceuano 9 fopcffe certo , che trapanano U morte fua . 

DI Q.VEL CHE S VC CESSE AL CAPITAN V ALDI» 
uia nel uiaggio della Prouincia di Chili , cr poi che fu giunto. Cap. XIII. 

..3 

I e t r o di Valdiuiagiunfe con la fua gente alla prouincia di 
Chili , oue gli Indiani gli fecero accetto di pace in bella proua 
per trappolarlo ; cr queflo percioche ancora non haueuano 
tagliato le biade , per effer uerdi. Et poi che le hebbero taglia» 
te, fi foUeuò tutta la prouincia , cr diedero addoffo ad alcuni 
Spagnuoli, i quéi erano ff>arfi, cr ne mozzarono quattordeci à loro : cr Va/* 
diuia gli andò a foccorrere . Et andando in quefìa guerra fe gli hauerebbono ri* 
beUati alcuni Spagnuoli , iquali appiccò egli poi tojlo che lo feppe , faccialmente 
il Capitan Pietro Sancio di Hoce , ilquale era andato cqnluiquaji con titolo di 
Compagno . Et mentre che andaua in campo occupato in quefìe cofe , uennero 
per un'altra banda (otto U citta più di fette mila Indiani armati , i quali meffero 
in grandifitmo firetto quei pochi Spaglinoli che per guardia dcQa terra erano ri* 
mafi , fotto la cura de' Capitani Francefco di Vigliagran, cr Alfonfo di Nlonroi, 
che non haueuano più di trenta cauaUi : i quali uedendofi cofi affidati ufeirono in 
campagna , cr combatterono ualoro fornente con gli Indiani arcieri dallo mattina 
fino a ferayche fi partirono tutti per ritrouargli già jbracchi,& malferiti : cr gli 
Indiani hebbero a caro ritirar fi , per le morti , cr graui filmo danno , che in quei 
giorno riceuerono . Et d'indi in poi la maggior parte della Prouincia {lette in arm 
me per più di otto anni , cr in tutto queflo tempo VaJdiuia , cr ijuoi ui dette* 
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ro /Ufi , repftenh ualorofamcnte al barbarico furore, non udendo abbandoni» 

re i luoghi : anzi faceua a* faldati , che feminaffero , cr coltiua/fero la terra , CT 
ne coglievano i frutti per fojUntarfi , per non poter fi feruire degli Indiani nel 
lauorarc : cr di quefìa marnerà fi fojlenne fino a che tornò al Perù , a tempo che 
ti Ltceiituto dalla Gafca faceua gente contra Confaluo Pizz^rro i&effolo fere 
m c aiutò in tutto quel chi fa meflieri , come più olirà fi diri , 
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ET CONdVISTA DEL P E R v\ 

VI A C O S T 1 t{ O DI Z U K A T E, 

CHE TRATTA IL VIAGGIO, CHE CONSALVO 
Pizzarro fece allo feoprimcnto della Prouincia della Ca- 
nella,& la mone del Marchete . 

COME CONSALVO P1ZZARRO SI MESSE IN OR* 
dine per andare allo feopr intento deUa CaneBa . Cip. Primo . 

Opo cjucflo fi hebbe notitìa nel Perù, che nella Pro* 
uincia di Quitto uerfo l'Oriente ui era uno fcopri» 
primento di una Prouincia rkchipima,cr molto abon 
deuole di Candì* : il perche uolgarmente fi chiamo 
poi la Terra deUa CaneUa : ey per conqutftarla , cr 
habitarla deliberò il b\arcbefe di mandarui Confaluo 
Pizzarro fuo fratello . Et perche la ufeita bifognaui 
che fi fa' effe dalla prouincia di Quitto y et quiui deue 
uano concorrer* , cr prouederfi delle cofe neceffarie, 
però renunciò il gouemo di Quitto in Confaluo Pizzarro, con fyeranza , che 
[m Macjlàglielo concederebbe . Et cofi parti Confaluo per quella prouincia^ac* 

umpagnato 




uro 
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tompagndto ài un gran numero di gente , che per quefto effetto ui conduceud : 
Caperla ftrada gli bifognò combattere con glt Indiani della prouincia di Guanu* 
co , i quali lo affalirono armiti , cr lo meffero in tinto tiretto , che fu ucccfJiriC) 
che il Marchcfe ui mandaffe in fuo foccorfo Frdncefco di Chiaues , cr poi Uberi» 
tofi dalle mani di quefti giunfe con feliciti a Quitto . Et in queflo tempo il AUr» c f j 
chefe mandò Gomes di Alttarado, d conquifìare, cr habitué la prouincia di Giù* p,° " / ' 
meo : percioche quindi erano ufeiti eerti Caciqui chiamati i Qoncb. ticchi ; i quali gmn 
con groffo numero di gente di guerra haueuano affittito la cùtà di Trifòglio % cr Q u » "° 
tdgldrono d pezzi quanti Spagnuoli ne poterono hauert , rubb+ndo eydanncg* 
giando ne gli iflefii indiani lor uicini , cr feeendo molti altri infiliti : ty tutto 
quel che dmazz^uano^ rubbauino ojferiuano poi a un certo ìdolo che feco por 
tauano , chiamato da efii Cataquiglia . Et diqucjìa maniera ondulano depredane 
do , cr ruinandoil paefe ,fino a che da Truffigliene ufi fuori Michele della Si» 
rena dalia de/fa città , con tutta quella gente , che potè , cr congiungendofi con 
francefeo di Chiaucs t combatterono ualorofamente con gli Indiani , fino a che gli 
ruppero , cr disfecero , facendo netti cr ficura la c&mpdgna a' paefni . 

COME CONSALVO PIZZARRO PARTI* DA Q_V I T 
• *o,cr giunfe aUa CancUa&r di quel che glifucceffc per la flr..dd. Cap. i u 



O » c h e Confaiuo Vizz*rro hebke meffo in ordine te cofe ne» 
cefjarie per il fuo uia^gio, partì da Quitto , con dugento Spam 
gnoli bene in ordine : cento de i quali erano cauaUi doppi , 
cr gli Jtri fanti, con più di quattro miL Indiani amici : cr 
. con tre miL pecore cr molti porci : cr poi che hebbe p ff.ta 
una certa habitatione ', che fi chiamaua Ing r, giunfe aUd Prouincia de'Chifiuquale 
è l'ultimi, che conquiflò Guainacappa , ucrfo la Tramontani, doue gli indiani gli 
tifarono aUa àradd arm iti , cr -ff ultimo una fera difcruero tutti , che mii più 
non poterono hduert alcuno di loro . Et poi che hebbero r ipofati alcuni giorni 
nelle habiUioni de gli Indani Joprauenne un fi gran terremoto , cr tempefli Terremo- 
ti acqua , cr di lampi , cr fulmini, eygriruii tuoni, che aprendofi la terra per to gnodif 
diuerfe bande , fi < ffondarono più di cinquecento e fé , cr crebbe tanto un certo fin, °» 
fiume , che i fol {. ti non poteuano paffare a cercar da mangiare , per laqualcoft 
fi uidero in grandifiima necefiità . Er poi che fi hebbero partito di qua , gli bijom 
gnò paffarper alcune altifiime, cr fieddifiime montagne snelle quali tifi agghtacm 
ciarono molti de fuoi foldati , cr morirono miferamente dt freddo . Et perche in 
quel paefe non fi trouaua dd mangidre , camino fempre fenza fermar fi fino a che 
giunfe in uuafrouiniid cbidmdta Zumdco ,laqualfiede ah\ radici d'uno alt firn* 
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Ud ìdfcidto: percioche in quefie terre uenne di pace a farli reuerenzd il lor Signo* 

re ; V quindi umiliarono poi tutti giù per il fiume , fino d che trouaroi.o un 

precipita , che il fiume fdccud , alto più di uenti picche , per doue l'acqua preci* 

pitdUA con Unto romorc , che fvfcntiua più difci leghe lontano : cr poche gicr* 

vate poi notarono , che fi rdccoglieud t acqua del fiume in un luogo fi fìrctto,che 

non hi erd dati una fionda all'altra più di ueuti pidìi , cr era unta l'altezza di 

fu fino all' jc qua , come quella del precipitio , che habbiamo detto : cr dati' una, cr 

dall'altra banda delle fronde era tutto uiuo [affo , cr in cinquanta leghe di carni» 

no , che fecero , mai non trouarono per doue poffare fencn di quiui , difendendo 

gli indiani il paffo , fino d che battendolo prefo gli fchioppettieri , fecero un pon» 

ie di legno per doue ficuramente paffarono tutti . Et co fi uminarono tutti per 

una montagna ,fino alla prouincia, che ckidmarono di Gucmajaqualc era alquan* 

to rafa , cr di molti pautani , cr di alcuni fiumi : cr quiui hebbero tanta perni* 

r.iddicofeda mangiare , che gli Spagnucli non trouando altro , mangiaufo de* 

frutti de gli alberi faluatichi , che per la campagna trouauano > cr di quefta ma* 

tu era feorreuano fino a che giunfero in un 'altra prouincia , ncUaquale trouaroro 

alcuna cofa da mangiare , cr era mezanamente /. abitata * Et gli indiani fi uefiitid* 

no quiui di bambagio , cr per tutte le altre terre , che haueuano cantinato andò» 

nano nudi in carne ; ilche faceuanoforfe per lo gran caldo, che continuamente fa* 

ceua , ouero perche non hducuano drappi da copnrfi ; ne meno gli fapcuanofa* 

re: ma follmente portauano legato il membro genitale fi a le gambe eon certe ccrm 

de di bambagio , che fi legauano poi a certe cordelle , che portauano cente per la 

cattura . Et le donne portauano coperta la Natura con una pezzetta , fenza al* 

tro . Quiui fece Confaluo bizzarro un Brcgantmo per paffar di la d. l fiume a 

cercar da mangiare ; cr per condurre giù per il fiume le robbe , cr le Atre cofe 

Cr gli amatati , cr <wco per poter umiliar egli per il fiume : conciofia , che in 

molti luoghi era Lutali catliud per effer tutto quel p c/c annegJo , cr pieno 

di pantani , et tatuilo con le ffi.de , cr »nche le accette noi potcuano f,r la Strada . 

Et in far qucflo Brcgantmo p. /prono gr.ndifiima fatu%* percioche gli bifognò 

far delle fucine per lauor. re i ferri, nel che fi fcru rono de* ferri de' c. u. Uimor» 

ti, percioche gu non haueuano altro ferro iCT fecero ancora delle fornaci per 

il c.rbone . Et in tutte quejle fatiche fdecua Confaluo Pizz .rro , c/;c /. uor. jf/e= Vn Capita 

re tutti d l m ggiorc fino al mtnorcyct eglicra il primo a metter m.vo alt. ccctt.< t Jj° a c £° J* 

crai martello :cr in ucce detta pegola adoperarono la gomma che dtjhttauano "[{empio* 

quiui certi alberi i cr in luogo della /loppa fi fcruirono dette fchiauine,cr co* a tutti i 

*rfc uecchie de gli indiani, cr dette camicie de gli Spagnuoliilequali erano mar- faox * 0 '<1* 

eie dalle molte pioggie % contribuendo ogniuno per que fio fecondo,che poteua: cr dl far 

di quefta marnerà lo compirono , cr poi lo gittorono in acqua, caricandoui tutte eeUfl*! 
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le robbe ; cr inficine con queflo ne fecero Alcune canoe o barche , le quali porti» 
rono col bergantino . 

COME FRANCESCO DI ARE6LIAN A Si R I B E La 
lò , cr [campò col bergantino , cr delle fatiche fucceffe per cagione di 
ciò . Cdp. Ili I « 

Avendo Conflitto Pizzxrro fornito il fuo bergantino fi 
pensò che tutte le fue fatiche erano già compite , cr che con 
quello ne potrebbe feoprire t utta la terraila onde cotinuò il (ito 
uiaggio , facendo carminare lo efercito per terra , per grandi 
pantani , cr paludi, che ui erano per la ripa del fiume,cy per 
i folti bofehi, cr cattiuipafii , facendo la flraia aforzA di braccia con le fpade , 
C con l'accette : cr quando non potcua c minar per tuna banda del fiume, paffa* 
nano dall'altra col bergamino : c minando fanpre con tal ordine , che fi quei di 
terra come quei del fiume dormiuano la notte infume . Et poiché Con) alito Piz- 
Zarro uidc , che haueua fatto più di dugento leghe giù per lo fiume , CT che non 
trouauano altro da mangiare , che frutti faluat uhi , cr alcune radici , commandò 
a un fuo capitano ch'amato Eranccfco diQrcgliana,che con cinquanta huominifi 
antu ipaffe per il fiume a cercar da mangiare , ordinandogli \che trouando uittoua» 
glia , carkaffi il bergantino , lafciando le robbe che portaua nelle congiuntioni di 
duoi grofii fiumi ,• iquali per quel che intcndeuano erano ottanta leghe lontano : 
cr che lafciaffe due canoe in certi fiumi,che trautrfauanojccioche ifoldati ui po* 
teffero paffarc . Par ito adunque lOregfiana , era fi glande la corrente del fium 
me, che m breut tempo giunfe aUe congiuntioni de' fiumi , fenzA che trouaffe aU 
cuna uittoiugtta , cr confiderando , che quel , che in tre di haueua caminato,non 
potrebbe tornar a farlejh per il fiume in un'anno , fecondo la furia dell'acqua ; 
deliberò di lafcUrfi portar giù dalla corrente oue la fua fortuna lo guidaffe , bau 
che gli farebbe flato meglio , che haueffe affrettato quiui . Et cofi andò uia fenz* 
Ufciar le canoe , qugfi abbottinato , cr foUeuatoipereioche molti di quelli che ana 
dauano con lui gli proteflarono, che non trappaffaffe gli ordini del fuo Generale, 
fpecialmente fra Gafparo di Caruaiale , deWordme de' Predicatori ; ilquale per» 
che infifteua più de gli altri in ciò , trattò male e di parole , cr di opere . Et di 
queflo modo feguitò il fuo uiaggio , facendo alcune entrate nella terra , cr cor»» 
battendo con gli Indiani , che glielo difendeuano : percioche ffreffe uolte era affai» 
tato da loro con gran numero di canoe , cr che andauano tanto flretti nel naui» 
glio , non poteuano combattere come bifognaua . Et in un certo luogo doue tro= 
uò la commoditi , fi fermò a fare un'altro bergantino , percioche gli Indiani 

gli ufeirono 
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gii tifarono di pxce , cr lo fornirono di mttont%lic t & di tutte le cofe neceffarie: 

CT in uni prouincU più nunzi , combutte con gli Indimi, cr gli fuperòicr qui» 

uihebbe notitix di loro , come alcune giornate più r ientro ui era un 1 certi prò* 

wncii , neUx qmle non hibitauano altre perfone (.he donne Jcquali fi dtfèndeuano 

da' uiani . Et con quefia not. tia fenzd trouar in tutta la terra oro ne argento, ne 

alcun fegno di ciò , camino per la córrente del fiam: , fino a che ufei al mar di 

Tramontana , trecento , e uenti cinque leghe dati \fola di Cubagna . Qusjlo fiu* 

me fi chimi il Mingnone : percioche il primo , che feoperfe la fua muigattone , Mar.igno- 

fu un certo Cipitano chiamato hUragnone . Sorgenti Perù nelle radia delle ncfiuT11c . 

montagne di Qu tto ; cr corre per uia dritti a'wouenndo per l'altezza del fole on * 

fette cento leghe , cr con le uolte che il fiume fa , feguit indole , ci fono dal fuo 

origine fino a doue entra in mare più di miUc cr ottocento leghe . La foce fua è 

largi quindici leghe ,cr per tutti la Jìruda ade uolte abbraccia tre cr quattro 

leghe . Et coft l'Oregliana giunfe in Ijpigna , o%c diede notitia a fua Muefia del* 

lo feopr. mento , diuolganio , che eri fino fatto al fuo cofio, cr tndufiria,cr che 

quiui era uni ricchijiima prouincU , nelli quale habitauano quelle donne , che 

communemente in tutti quetìi regni chi mar ono la conquida delle Amizonei 

cr cofi ne domandò a fua Mir/h la Gouermtione cr conquijla di detta prouinn 

eia , laqualglifu conce/fa . Et h.<uendo meffo infime più di cinque cento buomù 

tu fra auilieri , cr gente nobile , i'imbircò con quelli in SiuigLa , cr fucceden» 

dogli attiue nauigttioni , cr penuria di uittouaglie ,daUc Iole dmrie feg i 

cominciò a sbandar la gente , cr poco più oltra fe gli disfece ogni cofa , cr effo 

ne mori per la finii ,CTcofi fi flurfe la gente per le ìfole , andando a diuerfe Morte del 

bande , fenza che arriuaffero al fiume : ddche fi rammaricò molto Qonfaluo Piz* rOreglu - 

Z*rro ,fi perche con la fua partita lo meffe in gnndc flretto per la penuria della na * 

uittouaglia , cr per non hauer in che pijfir i fiumi ; fi ancora perche portò nel 

bergamino gran copia di oro ,cr di argento, cr di fmerédi : con lequali cofe ne 

bebhe ben da fendere tutto il tempo , che andò ordinando , cr apparecchiando 

le cofe di quefia conquifta . 

COME CONSALVO PIZZARRO TORNO* A 
Quitto , cr le fatiche che ne patì al tornare . Cap. V. 

I v n t o Qonfaluo Pizz^nro con la fua gente, oue haueua or* 
dinato ali Oregliana, che gli lafciaffe l: canoe per pajfxr certi 
fiumi , iquAi entrauano in quel gran fiume ; cr non trouandom 
le , hebbe gran fatica in palfar i foldati daQ altra bandi : il 
perche glifufor^a cheface/Jè nuoue z*ttare 3 et canoe per ciò* 
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miche pxfiò grauifiima fatica. Et poi chegiunfe alla congiuntione de' duoi fiumi , 
oue lOregliana gli haueua da affettare , ey non trottandolo , intefe da uno Spa* 
gnuolo ( che tOrcgliana a pofla haucua lafciato in terra perche gli contradiceua 
H fuo difegno ) 1/ tutto ; ey come l'Oregliana hauendo animo di far lo fcoprimen 
to in fuo proprio nome , ey non già come luogotenente di Confaluo Pizz-*rro t re» 
nunciò l'officio che tcneua , ey fece , che da nuouo la gente lo faceffe Capitano], 
Per laqual cofa uedendofi Confaluo Pizzarro abbandonato di ogm forte di natii* 
gatione , lacuale era la ftrada per doue fi formuano di uittouaglia , ey non trom 
Mando quali niente da mangiare , ey quel poco era per fonagli , ey (pecchi ,fk 
tanto il dolore , ey difpcratione nelqual fi uidcro tutti , che deliberarono di tor» 
nare in dietro a Quitto t d'onde fi erano allontanati più di cinquecento leghe^una 
fi cattiua flrada t piena di montagnc y ey di diferti, che mai non crederono arriuar* 
ui ; ma prima perir di fame miferamente per quei monti , ne' quali morirono più 
Fjme ri ^ ( J UJirant * dì loro,fcnza che fi trouaffe modo alcuno , da effer foccor fi : md do» 
rhiihrfì ' m * n djndo da mangiare , appoggiati a gli alberi cadeuano morti per la gran de» 
fra le g<?n- bolexz tychc la fame gli cagtonaua . Et diquefìa maniera raccomxndandofi a D.o 
ti del m« tornatano in dietro, lafcixn lo la fhaid per doue erano ucmti, percioche era pie» 
ZÀTto - na dì cattiuipafii ,eynonfi trouaux da mangiare: ey cofi aRa ucntura ne cerca» 
rono un'altra , laqual era non meglio fornita della prima , ey fi foflentarono con 
ammazzare, ey mangiare i cauaUi , che gli erano rimafi , ey alcuni bracchi , ey 
altra forte di cani che feco portxuano : ey ancora giouò molto loro il mangiar di 
certe piante fimili a' fxrmcntiychc hanno il faport di aglio . Et quella uolta fi uen* 
de tra loro un gatto faluatico , o una gallina per cinquanta ducati d'oro , ey una 
di quelle galline di mar , che difopra ne habbiamogia detto per diece ducati . DÌ 
qucfla maniera adunque Confaluo Pizz*rro «>nt nuò il fuo uiaggio alla uoltx di 
Quitto , oue molto tempo auanti diede auifo della fua tornata , ey gli Spagmtoli 
di Quitto haueuano fatto giaprouifione di gran copia di porci t ey di pecore t con 
lequaligli andarono incontra , ey con alcuni pochi cauaUi , ey drappi per Con* 
faluo PizZàrrOy ey per li fuoi capitani i ilqu al foccor fo gligiunfe più di c nquxn* 
ta leghe da Quitto , ey fu accettato da loro con fomma allegrtzzA * fpecUlmente 
^mangiare . Confaluo Pizzàrro , ey tutti i faldati fuoi ueniuano nudi in carne , 
percioche molto tempo auanti per le continue pioggie fe gli erano marciti i drap» 
pi > CT folamente portauano due pelli di Ceruo , una dauant:, ey urialtra da die* 
tro , con alcuni cofciali , ey calze uecchic , con le fcarpe di pelle di ceruo, ey cerm 
ti capeUetti del medefimo ; ey le fpade fenzi fodri , ey tutti a piede % pieni per 
tutta la u ta delle fgraffìature de glicini , ey de' roui delle felue ; ey in tal modo 
dtfiimiliy ey fenz* colore , che apena fi conofceuano : ey fecondo che tfiiflefii dif* 
fero , il principal mancamento , che delle uittouaglie fentironofu il fale - t delquale 

in più 



I 



TERZO. 97 

in più dì dugento leghe non trottarono fegno alcuno . Et quando gtigìunfc il foca 
corfo , cr la uittouaglid nella prouincia di Quitto , baciarono la terra , ringra» 
tianio il Signore , che gli haueua liberati di cofi gran pericoli , cr fatiche : Et 
mangiauano con tanto appetito , che bifognò far prouifione [opra ciò, fino a che 
a poco a poco andaffero habituando gli ftomachi , affine che poteffèro digerire il 
cibo . Et Conflitto Pizzarro , cr ifuoi Capi toni y uedendo che icauatii,cr i drap* 
pi , che gli haueuano portato non bafiauano per tutto lo efercito , ma foUmente 
per li capitani , non uolfero cambiar habito , ne montar a cauaUo , per offeruar 
in ogni cofa ugualità , come buoni foldati . Et diqucfto modo , che habbiamo detm 
to entrarono nella città di Quitto una mattina , andando di lungo uia in Chicfa , 
a udir meffa , cr a render le gratie al Signore , che da Unti pericoli gli haueua 
liberati ; cr poi cgniuno fi mejfe in ordine fecondo la pofiibilità fua . Quetla 
prouincia doue nafee la concila ftà fiotto la Linea Equinoziale, nello fleffo pareg» 
gio doue fianno le ìfcle di Maluco , che producono la caneUa, cr le altre faccie* 
rie , che fi mangiano per tutta Europa , cr nelle altre bande di Oriente . 

COME QVELLI DI CHILI TRATTARONO LA 
morte del Marchefe . Cap. v I. 

Vanoo Vernando Pizzctrro hebbe in prigione , cr decapi» 
tato lo Adelantado Don Diego di Almagro , mandò alla citta 
de los Reycs un figliuolo di effo Don Diego , che haueua ha» 
uuto d'una indiana , quale ancora fichiamaua Don Diego dì 
Almagro come il padre ,gioucne ardito , cr uirtuofoyty bene 
indottrinato , cr Jpecialmente fi era efercitato molto in caualcare, ty in maneg* 
giare ogni forte di arme ; ilche faceua con fommagratia : efercitandofi ancora in 
tutte le altre belle cofe , che a cavaliere fi conuengono . Di co/lui ne haueua la cu» 
ra , come Maeflro , cr Gouernatore , Giouan di Herrada , delqual difopra ne 
habbiamo fatto mentione ; cr a coftuilo haueua lafciato raccomandato il padre , 
quando morì : cr fiondo con lui nella città de los Keyes , fi riduceuano in cofa fua 
a mangiare alcuni della fua fattione , quali andauano per quello paefe errando , 
abandonati da tutti , che niuno non gli uoleua riceuere m cafa , come uinti^a" in» 
iefgjratia della fortuna . Vedendo adunque quejìo Giouan di Herrada , che Eer» eie 
nando Pizzarro era andato in lft>agna,cr che Confaluo Pizzarro era ito allo feo d'Hcrrada 
primento della caneUa , cr che gli era fiata refa la libertà dal Marchefe : perciò» & 
che fino alhora fempre era fiato come in prigione : con quefta occafione , ragio* 1°*°"!. 
nando ciò co ifequaù fuoi , cominciarono a metter molte arme inficine , cr met» ° C * 
ter fi in ordine per far la uendetta della morte deW Adelantado Don Diego di Al» 
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migro , cr detta deflruttione , cr ruina de gli amici , cr foli ati fuoi , /<< ad me* 
morii faluauxno ne* loro cori con grandifiùno fentimento cr dolore : di maniera 
cìk incori che il Mirchefc procaccixffe molto di fargli amici } mai non lo potè ter» 
mixiire , di forte che reflaffè fodisfatto: ilchcfu cagwne che gli toglieffe certi In* 
di. vii , che haucua , iccioche non haieffe con che fomentar li gente che fe gii' ac*» 
cojlnu . Mi tutto quello nongiouò , perciochc enne tri loro fi nini , che quei 
che pojfedeumo cri commune a tutti , cr quinto giuocauano 9 o cangiauano porm 
tiuino poii Giouan di Herrada , accioche fi difpenfiffc fri tutti ugualmente: cr 
ogni di fi rmniui più gente , cr irme : cr ancora che di ciò ne foffe fiato aiuterà 
tito il Marchcfe di più perfone , pur per effer egli co fi confidato,<y di buoni ni* 
tun , cr confidenza » noi uoleui credere, dicendo loro , che lafciaffero (tir quei 
mefehini , iqualifi ritrouauano perfeguitati dalli fortum,poiche fi uedeuano po* 
ucri y uinti , cr abandonati da effa . Per laqual cofa confiditi Don Diego e i fuoi 
nella ficil nitori , cr buoni eonfeienzi del Marchcfe , cominciarono a perdergli 
il ri/petto di forte , che alcune uolte ipiu nobili paffauano dittanti a lui, fenza /c» 
uarfi le berrcttc,ne f irgli alcuna ètra forte di riucrenza . Ef uenne la cofa a tan- 
to , che una mattina fi trouarono appiccate fu la forca in piazza tre funi diflefc, 
limo ucrfo il palazzo del Marchefe , t altra uerfo la cafa del fuo L uogotencnte , 
CT la terza uerfo la flanzi del fuo fecretirio. Tutte lequali cofe il Marchefe difii- 
mulaua , efcufandogli con dir che fi uedeuano uinti , cr abbandonati , cr che di 
puro difetto faceuano ciò . Et ufando effo quefla difiimulat.one , coloro fi ridtt» 
ceuano già cofi fenza piun i tale , che da dugento leghe lontano ui concorreua» 
Congiura no alcuni di quefla part ialiti, iquali andauano banditi : cr fecopropofero di anu 
pcramaz- ruzzar il Marchefe,cr fimpxtronirfi della tern , come fecero poi; benché 

che/ 1 M ' uo ^ Mnod !^ cttsr P r ^ mjL ^P rou ^f lontc ^ Mljpigna fi ficem fopra la morte del 
l'Adclantado , perciochc ui era andato ad accular fopra le eofe paffatc Fernando 
bizzarro , il Capitan Diego di Aluarado , per la cui infifìenza effo Vizz&ro 
flaua in prigione , cr fi procedeux conerà di lui . Et intendendo , che fui Macflk 
ne mandaui il Licenciato Vacca di Caflro , a informar fi , cr far proceffo deUt 
alter alieni paffate , fenza che ne haueffe fatto quella dimoflratione, che efii afpet» 
tuono , però fi rifolfero di far , quel che dopò fecero : benché tuttauia uoleuano 
difettare la ucnuta del Vacca di Cafiro , per faper lintcnto fuo . llqual diffegno 
non fu general fra tutti queU- di quefla partialitk : conciofia , che ui erano molti 
caualieri iquali ancora che fentirono la morte dclTAdelantado , non però cerca» 
uano di farne la uendetta per altra uia , che per termini giuridichi, udendo che 
fui Maeflà ne facefie giuflitii . Ut cofi fi riduffero neUi città de los Keyes i pri* 
mi di loro : iquali finrono Giouan di Saiauedra , Don Alfonfo di Montemaior , il 
CotUidor Giouan di Gufmn , il Thcjonero Manuel di Spinar, il f attor Diego 
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tfugnes di Meruào , Don Chrijloforo Ponce di Leone , Gioititi di Herrada , 
pero Lopes di Ayala, cr coft altri. Tra" ^«d/z ne e/e//èro Do/i Alfonfo di Mon* 
tcmaìòr perche in nome di tutti andaffe ad aUegrarfi co'/ Vacca di Caftro della ue* 
nula fua i cr queflo , per effer Don Alfonfo Cauahcr di honore , cr d'un chiaro 
intelletto . ìlquale battuta che hebbe la lettera di credenza , cr le altre cfpcditio* 
ni 9 partì per cercarlo a principio di Aprile > del mille cinquecento e qtiarait» 
V un* anno ; cr non fi fermò fino a che lo btbbe troualo, cr poi che gli hebbe fatm 
to la fua ambafeiata , fucceffe la morte del Marchefe 9 fi come più oltra fi dirà • 
Per laqual cofa Don Alfonfo , cr gli altri , che non fi trouarono a quella , ri* 
ma fero col Vacca di Cairo yfeguendolo , cr accompagnandolo , fino a che uinf$ 
Don Diego di Almagro il giouene , nella giornata che con lui fece nella ualle di 
Chiuppas , doue fi trono accompagnando il Real Vefiillo lo ifteffò Don Alfon* 
fo , cr altri » che furono affcttionatiatTAdclantado , pò/ponendo l'affettione, cr 
lo amore , che portauano alle fue cofe , per feguire la parte di fua Maefla , nel cui 
nomtVèXeéiìCaJìro iraitau* il ncgotio . .ìAì.t. r. <.., 

COME IL MARCHESE FV A VERTITO DELLA 
congiuratone , che centra di lui era fiata fatta per ammazzarlo ; 
Ctp. V 1 1. 

Ra già fi nota a tutti nella citta de losKeycs la congiuratiom 
ne , efie era fiata fatta per ammazzar il Marche fe , che da 
molti ne fu auertito di ciò . A i quali egli ri frondcuafhc le al* 
trui tejle guardarebbono la fua: era coloro che lo configli** 
inno , che porta/fé gente di guardia feco , diceua egli , che non 
uoleua mojlrar , che figuardaffe , ne baueffe paura del Giudice che fua MaeQk) 
mandaua ;crundì Giouan di Herrada fi dolfc col Marche fc , dicendo , che per 
tutto fi diceua che fua Eccellenza gli uolcux ammazzare : cr effoglidiffe con giù 
Tomento , che mai non haueua hauuto tal animo ; però , che fi leuaffe quella fan» 
tafia di tejlà . Al che lo Herrada foggiunfe , che non era gran cofa , chcfidcuefjc 
credere fpecialmcnte ucdcndogli comprar molte lancic , cr arme . llcbe intendala 
do il Marche fe gli affecurò , con parole amorcuoli,dicendo, che non haueua com* 
prato le lancie per adoperarle contra di loro. Et detto qucjlo , egli con fua prò» 
pria mano colfc nel giardino alcune melarance , cr glie le diede ; lequali alhoré 
per effer cofa nuoua nel paefe erano filmate molto , cr gli difje all'orecchia , che 
fe haueua dibi fogno di alcuna cofa , che glielo diceffe , perche gli prouederebbt 
di quanto gli bifognafjc . Lo Herrada lo ringratiò molto , cr lafciando con que* 
(la fìcurezza , cr confidanza il JAarchefe , tolfe commiato da lui , cr andò a cu 
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fa fua ; ouc co i primi de* congiumi mtjjc ordine , che per la Domenica feguentc 
lo ammazza/fero , poiché non lo fecero nel di di San Gioiunni , fi come haueua* 
ito ordinato . Et il Sabbilo manti uno di loro feoperfe il tutto in confezione aU 
t Arciprete del Duomo ; ilquale in quella fera ftcjfa andò a dcnuntiarlo ad Anto= 
nio Picado fccretario del Marchefe , cr lo pregò , che lo abbocca/fé con lui . E il 
Secretano lo menò in cafa di Francefco Martin fratello del Marchefe , oue tutti 
Congiura duaccnauano infieme , cr leuatofi da tauola gli diffe t Arciprete tutto quel che 
è riuclat a paffaux : di che il Marchefe ne riceuè al principio alcuna alteratione, ma non pò* 
j£ NIarcbe co dopo diffe al Secretano , che non credeua una fimil cofa: percioche pochi gior* 
ni auanti era, uenuto a parlar con lui con ogni humiltà Giouan di Herrada ; cr 
che colui che tal cofa haueua detto all'Arciprete , gliela diffe a pofta per che gli 
noie tu domandar alcuna cofa , cr che per obligarlo glida haueua ditta . Et pur 
con tutto qucfto fece chiamar il dottor Giouan Velafco fuo Luogotenente jlqu ale 
perche fi ritrouaua in letto ammalato non potè ueture , cr però U Marchefe an*. 
dò a trouarlo a cafa , accompagnato dal Secretano , cr da tre altri gcntilhtiomi*. 
ni i con un paggio , che portaua un torchio datante . Et trottandolo in letto gli 
diffe quanto paffaua ,cr effo lo afiicurò dicendo, che fua Eccellenza non ne ha» 
ueffe paura di ciò , percioche mentre egli haueffe quell o ffitio cr bacchetta tn ma* 
no, ch'era la reti infegna , mai non fimouerebbe per fona alcuna in tutta quella 
prouincia : nel che pare che non mancò della parola : conciofia , che fuggendo 
poi , come più oltra diremo , al tempo , che ammazzarono il Marchefe , fi gittò 
giù d'una jeneflra in un'horto , con la bacchetta , o feettro in bocca . 

DELLA MORTE DEL MARCHESE DON FRANCE» 

fio PizZàrro . Cip. Vili. 

O n tutte quefìe ficurezze il Marchefe andana in tal modo 
turbato , che la Dominici feguentc non uoUc andar in Chic fa 
ey fece dir meffa in cafa , fino che prouedeffe a quel che conutm 
niua per fua fecurità . Et quando il detto Giouan Velafco , cr 
. i/ Capitan Francefco Chiaues ( ilquale era alhora il primo huo* 
mo in autorità , cr in reputatane nella città dopò il Marchefe ) hebbero udito 
meffa ; accompagnati da molti andarono dal Marchefe , cr poi che lo hebbero ui, 
filato la maggior parte de* cittadini , fi partì ,cr il dottore ,cr Francefco di 
Chiaues rimafero a definare col Marchefe : cr poi che hebbero definato,che fareb* 
he un' bora poco manco dopò Mezzo dì , quando tutta la gente della citta fi ripo» 
firn , cr che la famiglia del Marchefe era ita a definare , Giouan di Herrada , cr 
dodeci altri con lui , ufeirono di cafa fua $ che era più di trecento pafii lontana da 
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quelli del Marchefe : pcrciochc in mezo ui è tutta ladifianzi della piazz* > CT 
gran pezzo di ftrada . Et di che ufeirono fuori con le ff>adc tratte uennero grim 
dando : Amazza , amazza il crudele , CT traditor tiranno , quale ha fatte mori* 
re il Giudice mandato da fua Maefìà . La cagione perche gridauano cofx ,vche 
non taceuano ,fu perche tutti i cittadini crede/fero, che ui era gran copia digenm 
te dal canto loro , poi che haueuano hauuto ardimento di prendere una funil eofa 
fi publicamente . Maggiormente , che con tutto chefoffero prefli ti foccorfo, pur 
non potrebbono arnuar a tempo , che non haueffero meffo a effetto già con lo in* 
tento loro , o uno che tutti foffero tagliati a pezzi .Et di qucjla maniera giun* 
fero al palazzo del Marchefe , cr lafciarono un di loro alla porta , con la fpadd 
fmguinofa inmano , laquale haueua infanguinata in un Montone che trouò nella 
corte del Palazzo» gridando, libertà , libertà , che già è morto il tiranno . llche 
fu cagione , che udendo ciò alcuni cittadini , i quali uolcuano correre al romore, 
toma/fero indietro, credendo,che foffe il uero ciò che qucllhuomo diceua. Et cofi 
lo Uerrada andò fu per una fcala co i fuoi ; ty il Marchefe , che già era dato 
auertito di ciò , da certi Indiani , che SlauanoaUa porta , ordinò a Francefco di 
Chiaues 9 che mentre egli andaua ad armarfì, ne chiude ffe tufeio della fila cr dcUd 
eamera,accioche gli nimici non ui entr afferò : ilquale fi turbò di tal forte, che fen- 
XA chiuder ui niuna porta , ufcì per la fiala domandando che romore foffe quefio, i 
Et uno diepigli diede una (toccata : per laqual cofa uedendoft ferito meffe mano 
alti fpada dicendo : Come a gli amici ancora ì ey tutti gli altri gli diedero molte 
ferite , cr lafciandolo morto cerfero fino alla fola del Marchefe , facendo fuggire 
più di dodici Spagnuoli , che quiui erano , fatando per le fcneftre nel giardino : 
fra i quali ne filtò il dottor Giouan Velafco con la bacchetta Reale in bocca , come 
già habbiamo detto, per disbrattdrfi le mani, per iff>iccarfì dalla fine/Ira . Et il 
Marchefe , tlquale fi arvtaua nella fua camera con Francefco Martin fuo fratello, 
ey con duoi altri caualieri, ey duoi paggi grandi t uno chiamato Giouan di Var- 
gas , figliuolo di Gomes diToràoia , cr l'altro Efcandone , ledendogli nimici fi 
appreffo ,fenza compir di legar fi le correggie delle corazzine ,con una ftada, ey 
una targa corfe all'ufcio,doue egli,ey i fuoi fi difefero ualorofamentc, combattendo 
un gran pezzo , fenza lafciargli entrare, gridando forte il Marchefe. Amazzid* 
mo fratelli quefli ribaldi , che traditori fono . Et tanto combatterono i congiura- 
ti , che amazzarono francefco Martin , cr in fuo luogo fi fece auanti uno de* 
paggi . Et all'ultimo uedendo , che fe gli difendeuano tanto , che gli potrebbe uè» 
nir e alcun foccorfo ,cr togliendogli di mezzo ne potrebbono effer tagliati tutti 
a pezzi facilmente ,• però deliberarono di auenturarfi , con metter donanti a loro 
uno de' fuoi , che più bene armato ftaua , cr per occupar fi il Marchefe in amaz* 
par colui , gli nimici entrarono dentro , cr caricarono fopra di lui con tanta fu* 
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ria , che gii per la grande stracchezza non poteua più moucr la fjjada . Et all'ul* 
Marchete tmo ^H m ^ inm ^ ai f om ^ ono ^ Am ^ r ^° funafloccata che gli diedero fi$ 
Tiziirro . '<* g 0 ^ » cr chiamando fempre confezione , fu<iic in terra , er fenteniofi monca* 
re lo forilo un ale fece uni croce in terra , cr haucndola baciata ,refe l'anima al 
fuo creatore: morendo medefimamente quei due paggi del Mar che fe , cr quattro 
di' congiurati , cr altri furono feriti . ìntefa quejla nuoua per la città ui concor* 
fero fubito più di dugento huomini in fauore di Don Diego ; i quah fe bene da» 
uano all'ordine ,pur non ardirono moflrarfi , infìno che uidero il fucceffo del cu 
fo : & fubito difeorfero per la Città , prendendo , cr togliendo le arme a quelli 
che concorreuano in joccorfo del Marchefe . Vfcendo adunque dal Palazzo gli uc* 
ci fori con le faide fanguinofe in mano , Giouan di Herrada fece montar a cauaUo 
Don Diego , cr che andaffe per la Città dicendo, che nel Perù non era alcun" altro 
Gouernatore , ne Re, che egli . E* poi che hebbero faeckeggiato il Palazzo det 
Marchefe , cr la afa del fratello , cr di Antonio Picado , fece che la città acceU 
taffe per Gouernatore Don Diego, conforme a' capitolile da fua Maefìà fi era* 
no fatti al tempo dello feoprimento , accioche Don Diego ne haueffe la goucrna* 
tione della nuoua Toledo , cr dopò lui il figliuolo, o quella perfona , che egli no* 
minaffe : cr amazzarono alcuni fudditi, perche fapeuano, che erano affcttionati> 
Cr diuoti del Marchefe . Certo fu gran comparane il fentire le firida,w i la » 
mtnti delle donne de' morti , cr di quelli , le cui cafe erano focheggiate ; ne altro 
fi fentiua pr la città , che pianto , cr romore , non fenza tumulto , cr ff>auento 
de' cittadini. \l corpo del Marchefe fu drafeinatoda certi Schiaui fino in Chiefai 
Cr quiui fatte fenza cÌtc niuno haueffe ardire di fepelirlo fino a che Giouan di 
Barbaran da Trufiiglio , che era fiato al fcruitio del Marchefe lo fcpelì infume 
col fratello , come meglio poti , hauuta prima licenza da Don Dcgo perciò . Et 
fu tanta la fretta in quejlo , che quafi non hebbero tempo da mettergli indoffo 
Ihabito dell'ordine de' caualieri di San Giacomo , ne mettergli gli ftcroni , feconu 
do l'ordine di caualieri di quella Religione : percioche hebbero auifo , che già i 
congiurati ueniuano correndo per tagliar la tcftd dal buflo al Marchefe, per metm 
Xerla pei in piazza pubicamente accioche quiui da ogni uno foffe ueduta. Per U 
qualcofa il Barbaran fi affrettò a dargli fepoltura , cr fece fubito le efequie, del 
fuo proprio denaio ."Et poi che hebbe fatto quejlo andò a mettere in faluo i fi* 
gliuoli , i quali per cagione del tumulto fi erano afeofi , cr sbandati , rimanendo 
e* congiuratila città libera. Dal che fi può comprendere quanto fiano fallaci le 
Varietl cofe del mondo,v maggiormente la uarietà della fortuna, che in cofi breue fracio 
delta For- ^ tm p 0 un caualiere,ilquale tanti regni cr dati, haueua conquiftatOtZr goucr» 
» lUDa - nato, cr poffedute tante ricchezze, Z7 tonato taute rendite, cr facoltà , come fi 
trovar* hauer compartito rifletto al tempo, il più potente Principe del mondo t 
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mori/fi cofi mifcrdmcnte fcnzaconfefiionc ,ne lafcidr altr'ordine neU'dtiimd fitta 
ne meno nella fud defeendenza; cr che fojfe amazZdto da dodeci h uomini in me z* 
Zo del dì t ritrouandofi in una ritti , i cui cittadini y cr hab Attori erano fruitori, 
CT parenti, cr foldati fuoi, cr che d tutti haueud dato da uiuere pro/perifitmu 
mente , fenza che da niuno [offe foccorfo,cr e/fendo et ian dio abandonato fino 
dafuoi proprij di cafa . Et all'ultimo, che [offe fepolto cofi ignominiofamente co* 
me babbiam&dctto , cr che di tante ricchezze , CT proferita , quali haueud egli 
poffedute , m un fubito ueniffe a tai termini , cr a tanta pouertà , che ancora non 
fi trouaffe con che fi baueffero potuto far le effequie . Et che tutto ciò gli fitece* 
deffe Je ben fu auertito per tutte quelle uie , cr modi detti difopra, cr molti aU 
tri ancor d.Quejla uccifionc del Mdrchefc fuccejfe <'xxv i. di Giugno, mdxli, 

DESCRIVONSI I COSTVMI, ET LE VIRTV V PAR. 
ticolari del Marchefe Don Francefco Pizz*rro ,cr dell' Adclant do 
Don Diego di Almagro . Cap. 1 X . 

O i che tutta quejla hifiorid , cr lo feoprìmento della conquU 
fld deUd Prouincia del Perù di che tratta, ha hauuto origine dd 
due Capitani , che fin hord habbiamo parlato : quali fono il 
Marchefe DonFrdncefco Pizzdrro , cr lo Adeiantddo Don 
Diego di Almagro , fia bene , CT è diccuole, che noi fermiamo 
i co/lumi , cr le qualità loro, comparandoli tra fé, come fa Plutarco quando feri* 
ue i fatti di due Capitani , che tengono alcuna fimiglianzd trd loro . Et perche 
dell'origine loro habbiamo gid detto quanto fi è paffuto faperc, diremo fedamente, 
che del rejlo ambiduo erano huomini animo fi , cr udorofi , cr grandi fopportd» 
tori delle fatiche , uirtuofifiimi , cr dmicifiimi digiotur cr di feruir tutti, anco* 
Tdr chef offe alor proprio co fio . Hcbbero gran fomiglianza nella natura, cr hu» 
clinationi loro , faccialmente nello {lato della uita ; percioche niun di loro fi mas 
rito , benché quando morirono , colui , che manco tempo haueud era di età difef% 
fantd cinque anni. Ambidui furono inclinati alle cojedelld guerra , ancora che 
lo Adelanta>lo quando gli ìnanedua l'occafione delle arme , fi applicaua uolentieri 
all'utilità , cr mercatantid . Ambidui comincidron la conquijla del Perù di granm 
de età ; nella qud fi affaticarono , come di fopra fi e detto , cr dichiarato a fuf* 
ficientia ; ancor che il Marchefe fopportò grauifiimi pericoli , cr più affai , che 
lo Adelantado ; percioche mentre l'uno fi occupò nella maggior parte dello fio* 
primcnto ;l altro rimafe a Panama per prouedere delle cofe neceffarie , come fi c 
detto. Ambi erano d un'animo inuitto ,er ualorofo , arche fempre adirarono 
a cofe grandi , hauendo alti ipenfieri : il che faccuano efsi fopportare con la htu 
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mattiti , cr benigniti loro uerfo ifuoi . Egualmente furono liberali , cr migna* 
nimi ncll opera , benché nelle apparenze gli auanzaffe lo Aiclantado '.percioche 
bebbe grandemente caro che fi diceffe , cr fi fapcfje cjuel che egli daua ; il che non 
ficeua il Marchefe , percioche più tojlo gli difpiaceua che fi fapcffero le fucti* 
beraliù ; cr però procacciata fcmpre di coprirle , hauendo più riguardo a prò* 
uedcre al bifogno di colui a chi dona , che atl'acquijlo dclChonorc col dono , Onde 
intendendo egli , che a un certo foldato fuo gli era morto il cauaUo ,andò algiuo* 
co della palla in cafa fua oue fi uedeua trouarlo, cr fi meffè in Ceno una piijlra ro= 
Liberalità tonda d'oro , che pefaua dodici libre , cr non trottandolo quiui ,fi ordinò in quel 
cUm" w; ^ 0 m<x P irt ^ A & x giuocare , & giuoco il Marchefe fenz* dtjpogliarfi il faio> 
c £ c k ar " àccioche non glifojfe utjìa la piajlra , laqual non uoUe mai cauar dal feno , per lo 
/patio di più di tre bore , fino a tanto , che uenne il foldato a chi l [ uoleua dare , 
cr fecrctamente lo chiamò in una camera , cr gliela diede , dicendogli , che hauti 
rebbe uoluto più tojlo dargli tre uoke più, che fopportar la fatica che hiucua ri* 
cernito con U fua tardità . Et come h bbiamo detto quejlo , haueremmo potuto 
dire molti altri efempi di quejla qu.Mtà,che fanno chiara la magnificentia del 
Marchefe : ilquale per quejlo , quafi per marauiglia donaua alcuna cofa che non 
fojfe di fua propria mano, procacci ndo fcmpre, che non fi fapeffe , perche non 
uoleua ejfer notato di ambiciofo in quejlo . il perche fu fcmpre muto piulibc* 
rJe cr magnanimo lo Addant Jo : percioche inficine col donar molto , ufaua di 
tali forme in ciò , che parcjfc molto più quel che donaua . Ma nondimeno intorno 
a quejla uirtU di magnificenza poffono giujlamente ejfer pareggiati. Poi che (co* 
me ben diccua lo jlcffo Marchefe ) per cagione della compagnia che efii haueuano 
di tutta la facoltà > non donaua niun di loro cofa alcuna , della qual non haueffe il 
compagno la mità. Et cofi faceua tanto colui che acconfentiua nel dono Rapendolo, 
come il donatore. Et bajìi per compvobationc di quejlo,che con lo effer ambidua i 
più riahi cr potenti huomini del lor tempo,fi di danari , come dt grandi rendite, 
cr che più poterono daregr ritenerc,chc niun Principe fenza corona,che in moU 
ti fecoli fi habbia ueduto ,pur morirono in tanta pouerta >cr miferia, cheetian* 
dio non ui e memoria alcuna ne di iloti , ne di f acuità che h abbiano lafciato , cr 
che a pena fi trouò tanto de' loro beni , che bajiajfe a poter fcpclirgu,comc fi fcrim 
ue di Catone , cr di Stila , cr d: molti altri Capitani Romani , che furono fepoU 
ti del publico . Ambidua furono molto afftttionati a giouare, cr ad aiutare i lo* 
ro feruitori , ergente , cr ad arricchirgli , cr aumentargli, cr anco a liberargli 
da ogni peri' olo ; ma nondimeno era tanto lo ecce/foche in qutjlo hauetta lilWir 
'mofi C ^ C * JMMC/UMr ^ K0 ^ w > p^ffmdo un certo fiume chiamato della Barran* 
tidd Mar w » là far iof a corrente gli por taua ma un'Indiano de'fuoi, di quelli che fi chiama* 
eh efe . Mono lanaconi > cr effo Marchefe fi gittò all'acqua notando per aiutarlo,cr pren 

dtndclo 
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Pendolo per ti capelli h cauò fuori fu l'altra riuiera fatuo , cr ttitto : nel che ne* 
rame/ite moftrò il fuo udore, mcttcndofi in quel pericolo , nel fiale muno de fuzt 
follati , per udente , cr animofo che foffe fiato , mai non fi kamebbe meifo . Et 
e/fendo riprefoper quello atto da* fuoi Capitani , notandolo più tojlo di joldaio 
temerario , che di Capitano prudeute , rijpofe egli , che c/si non fapcuano ciò che 
foffe il uoler bene a un buon feruitore . Quantunque il Marthejc getta no pia 
tempo , eypiu pacificamente , Don Diego fu molto più ambiciofo , CT defilerò.* 
fa di commandare , cr gotte mare . L'uno , cr t altro conferuarono t 'antichità cr 
uecchiezZA nel uefiire , cr furono fi affezionati di quella che quafi non mutaro* 
no fhabito , che ufsuino di portar neUa loro giouentu , faccialmente il Marche* 
fc , ilquale mai non usò portar altro ordinariamente, che un faio di panno negro, 
con le falde lunghe fino a mezi gamba ,Cpiu, col bujlo a mezo il petto ; cr /* 
fcarpe erano di cuoio di ccruo bianche , cy un capello bianco , cr la fyada , cr il 
pugnale alla antica . Et quando alcune fejlc per importunità de* fuoi fer nitori fi 
menata in doffo una ucfla di martori, che Hcrnando Cortefc Marchcfc della Valle 
gli mandò della Nomi Spagna , fubitochc torti.: u da me/fa fc la leuaita , rc/lan* 
do col faio fclamcntc , cr portando ordinariamente un fazzoletto al collo , pera 
eioche la maggior parte del giorno in tempo di pace , /fondata in giocar a' Zonì, 
CT aUa paUa,<zr però portaua detto fazzoletto per ifhropicciarfi il uolto ri/petto 
al fudore . Ambidua furono picicntifiimi,cr grandi apportatori delle fatiche , cr 
della fame : cr particolarmente lo mo/lraua il Marchefe ne gli efercitij di que/li 
giuochi,che habbiamo dctto.conciofu^he pochi giouani fi trouauano,che ui potef 
fero durare con lui. Era molto più inclinato a ogni forte di giuoco che lo fydelan* 
tadojatUo che alcune uoltegiuoc.au tutto il di a i Zoni ,fenza guardar con chi 
giuocaua fe ben era un marinaio , 0 nero un facchino , ne volata, che gli deffero li 
palla in mano,ne meno, che figli face/fero altre cerimonie , che alla fua dignità fi 
riccrcauanoipochifiimi negotif erano quelli che glifaccuano lafciare il giuoco, jpe* 
cialmentt fc periata,} alno però qualche nuouo tumulto,?? foUeuatione de gk in* 
iianifhe in tal cafo era sì preflo,cr diligcntc,che fubito fi mttteua la corazzi in 
do/fo,ey con la lancia in mano, et al braccio lo fcudo,ufciua correndo per la città, 
Cr andaua uerjo doue era il tumulto,fcnza ajfottar la fua gente, che poi lo arriua» 
uà , correndo con ogni furia . Erano fi animofi > cr dcflri nelle cofe della guerra 
degli Indiani que/lt dui Capitini, che ogni uno di loro folo non bavetta paun di 
ro nper cento Indiani di guerra . irebbero uno intelletto , cr gitid.cio mirabile in 
tutlt le cofe, che fi doue tt ano prouedere ,fìdi guerra , come di goucrnat.onc , 
/foc talmente e/fendo perfine non folamente di poche lettere , ma cht del tutto non 
fapcuano ne leggere , ne fcriucre , ne meno fottoferiuere , che in uero fu in efii 
gran difetto ipercioche oltre il mancamento che lor face ita per trattar negotif M. 
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tanta importdnzd , in ninni cofa di tutte le lor uirtù cr operatìoni Ijfciauano di 
parere perfine nobili , faluo in quefio , che gli antichi fati riputarono argomentò 
di bajfczz* di lignaggio. Yu il Marchefe fi confidato de' fuoifcruitori,cy amici, 
the tutte le ejpeditioni , che faceua fi di gouernatione , come di [compartimenti 
di indiani , le efrediua egli facendo due fegni con la penna, fra i quali Antonio 
Picado fuo Secretorio metteua il nome del Marchefe ¥rancefco Pizzuto . Sipofm 
fono ifcufare con quel che feufa Ouidio Komulo di ejjèr cattino Aftrologo , di che 
fapeua più delle cofe delle arme , che deUc lettere, cr haueua più cura difottometm 
?^Mar tere i uicini . Erano ambidua cofi affabili , cr humaniuerfo i loro cittadini , che 
che fé , & tCwdmano par U città foli infilando gli amici , cr mangiando col primo , che gli 
dello Ade inuitaua . furono ugualmente ajlinenti , cr regolati , fi nel mangiare , cr nel be* 
lantado . rc comc j„ raffrenar gli Simuli della carne , cr gli appetiti loro , cr fpccialmcn * 
te fi ajlennero molto daUe donne di Cajliglia ; percioche pareua loro^e non po* 
teuano trattar di quefio , fe irzi pregiu dicare & % loro cittadini , cr amici , di cui 
figliuole o donne erano . Et etiandio intorno le donne Indiane del Ferii fu lo Ade* 
Untalo molto più temperato , percioche non fe gli conobbe mai figliuolo alcuno , 
ne fi feppe , che haue/fe conuerfatione con elle : benché il Marchefe hebbe amicitia, 
con una gentildonna Indiana , foretti di Atabalipa ; dctU quale hebbe un figliuolo 
chiamato Don Confaluo, che morì poi di efà di quatordici anni , cr una figliuola 
chiamata, donna Erancefca . El dì uri altra Indiana del Cufco hebbe un figliuolo, 
chiamato Don Erancefco : cr lo Adelantado ne hebbe quel figliuolo, c'habbiamo 
detto cheamazzò il Marchefe, d'una Indiana di Panama. Ambidua furono remu- 
nerati da fua Maeftà : percioche a DonFranccfco Pizz*rro,comefi c detto, diede 
il titolo di Marchefe , cr di Gouernatore della Huoua Caftiglia , cr di più gli 
diede ancora l'babito di fan Giacopo . Et a Don Diego di Almagro diede la gom 
ucrnatione della Noni Toledo , cr lo fece Adelantado dcttlndia , che fuona Capo 
c Viceré . Particolarmente fu il Marchefe affettionatifiimo , cr molto timorofo 
del nome di fua Maefià , cr di tal forte , che frcjfo fi afieneua di far molte cofe , 
delle quali haueua aiutanti , con dire , che non uoleua , che fua Maefià diceffe 
mai , che egli fi aUargaua troppo nella Signoria . Et jfreffe uolte trouandofi nelle 
fondigioni de" metalli ,fi leuaua fu dalla fedia a tor fu i granelli d: oro , cr di or* 
genio, che cadeuano giudi quel che faltauadcl fmzeUo ,colquale tagliauano i 
Quinti Reali, dicendo , che con la bocca , quando già d'altro modo non fi poteffe, 
fi dottata metter infieme la facoltà di fua Maefià . Vennero a famigliar fi ancora 
fino alla morte, cr nel genere di quclla,poi che lo Adelantado ne fu arnazz^to dal 
fratello del Marchefe , cr il Marchefe dal figliuolo dell Adelantado . Ancora fu 
il Marchefe molto affezionato a iluflrar quella terrà , louoréndola , cr coltiuanm 
doli. Eabricò un bcUifiimo palazzo nella città de los Reycs , cr fui fiume di detta; 
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città fece ine màìini , nel cui edificio frendeua tutte quelle hore , che gli auanzi» 
uano dd negotij £ importanza , inflruendo i nueftri di quel che deueuano fare . 
Mejfe gran diligenza M fabricar la Chiefa del Domo della città de los Reycs , cr 
i blonajleri di San Domenico , cr detta Merced , adottandogli de Indiani per U 
loro foflentatione , cr per reparo de gli edificij . 

COME DON DIEGO DI AL MAGRO MESSE INSIE* 
me alcuna gente di guerra, tyamazzò alcuni C mal ieri, cr come Alfonfo 
di Aluarado leuò bandiera per fua Maeflà . Cap. X. 

0 1 che Do» Diego di Ahnagro fi hebbe ìmpdtronito della 
Città , cr ohe leuò di fedia i pretori , cr ne mifje egli altri dì 
fua mano , meffe in prigione il Dottor VcUfco, Luogotenente 
del Marchcfe , cr Antonio Vicado fuo Secretorio , cr nomò 
per Capitani Giouan Teglio,(T Sottetto alla fama diqucm 
fta gente ui concorfero quanti uagibondi , cr gente perduta era jfrarfa per quella 
Vrouincia ,per hauer commodità di robare cr di uiucre a lor modo . Et per pa» 
g.\r i faldati tolfe i Quinti Reali ,eyle robbe di mori: , cr i depopti di quelli, che 
erano affenti, ma poi cominciarono a nafeer tra loro differenze : percioche alcuni 
de' principili mofii da inuidia , uolfero amazzar Giouan Herrada , uedendo, che 
fe ben Don Diego haueua il titolo di Gouernatore , cr Capitano generale , egli D'/corJ 
era quel, che faceua,eygouernaua ogni cofa. Per hquil cofa intendendo lafe* frj 1 P ri 
ditione ne ammazzarono alcuni di loro , faccialmente Yrancefco di Chiaues, cr an* 
cora tagliarono la tefta a Antonio di Orihuela da Salamanca , percioche efjèndo gf 0 uanc 
giunto di Spagna fi Ufciò intendere , che erano tiranni . Subito dopo qucjlo ne 
cjpcdì Don Diego alcuni mefii per tutte le città della gouernatione , perche fo/Jè 
ticemto per gouernatore , cr ancora che nella maggior parte fu riceuuto per 
paura che di lui fi haueua , pur ne y Chiachiapoi doue era Luogotenente Alfonfo 
di Aluarado tantofto^hc uigiunfero imefit,glifece prigioni , cr fi fottcuò , cr 
fece forte netta terra , confidando nella fortezza di quella , cr in cento huomini, 
che fi riirouaua , cr leuò bandiera per fua M.ieflà , fenza che baflaffe per fargli 
far dirimente le promeffe , ne le minaccie , che Don Diego gli fece con lettere , 
Cr con mefii, rifondendo fempre egli, che mai non l'ubidirebbe per Goueriutore, 
fe primi non uedeua ordine efpreffo di fua Maefìà . Soggiungendo , che efpcttaiu 
con aiuto del Signore, cr di quei Caualieri che feco erano, di uendicar in breue la 
morte del Marchefe, cr cajìigar la offefa , che a fua Maejìà era Hata fitta in tutm 
te le cofe pi/fate . Per laqual cofa Don Diego di Almagrojie e/pedi l'abito il Cd* 
pitano G«rjìa di Aluarado con molta gente da pie , cr da cjuJIo , contra di lui 
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CT gii diede ordine, che aH andare paffaffe per la città di 5*n Mtchiel, CT toglicf* 
[e le arme , cr i cjuaUi di tutti i cittadini di quella terra , cr al tornare face/fi il 
mede fimo nella cittk di Tru figlio , cr con tutto loeferctto andaffe contra Alfonfo 
di Aluirado . Et cofi parti Garfia di Aluarado , andando per mare fino al porto 
di Santa , che è a quindeei leghe lontano da Trufiglio , doue trouò ti Capitano 
Aìfonfo Cabrerà , che ueniua fuggendo con tutta Li fua gente da Gu.nuco per 
congiunger fi con qi etli di Trufiiglio contra Don Diego , cr lo prefe infime cow 
alcuni de" fuoi , cr fubito , che giunfe alla Città di San Michel , gli tagliò la te» 
jìa , infime con Vofmediano , cr Vigliegas , che con lai ueniua . 

COME IL CVSCO LEVO' BANDIERA PER SVA 
Maejìà ,cr fecero Capitano Pietro Aluarcs \ìolguin,ey di quel che 
fece. Cap. XI. 

| <> '-V'-^ V a n d o i mef.i , cr le Icticrc giunfero atla città del Cufco , 
Bj£tfWvfj| erano Pretori di quella Diego di Siiua , figliuolo di ¥(luuno 
IH trafò&r] Jk di S.lua , di città Rodrigo, CT Francefco di Caruagial,che pei 
||^<jRgaZn fu Maejìro di campo di Confaluo Pizz*rro , iquali infiemt 
'-•tas ^ji con l<* comunità deliberarono di non accettar lo per gouernato» 
re , benché manco non ardirono a negarglielo chiaramente , fino che uidero fe 
haueuano gente o apparecchio per poter pjffar innanzi <ol lor diffegno ; cr cofi 
trouarono per eff ediente in qucfto nxgctio , che Don Diego mandaffe più baftxn* 
te commifiione di quella che haueua mandato , cr che fubito lo riceuerebbono. Et 
Comes Hi P cr c lfi r Gomcs di Tordcia huomo di grande autorità cr configlio nella Kepu» 
Tordoia . blica , lo mandarono fubito a chiamar fino a doue era ito a caccia > accioche me* 
duine il parere fuo prouede/fc ai bifogno. ìlquale effendo trouato da i me fi prefm ' 
fo la città , cr intendendo il tutto, tiro il collo a un Gcrifalco di gran prcgio,che 
portaua in mano , dicendo , che lo Mentre era più tempo da guerreggiare , che 
da, cacciare : cr intrato di notte nella città , fecretamente trattò co i padri, cr più 
uecchi mila Rep.diquel che fi deueua fare in quel fi importante negoao : cr poi 
quella fteffa notte fi partì, cr andò a trouar il Capitan Caflro,ey fopra ciò man* 
darono lettere a Pier Anzures , Luogoteiwnte de' Chiarchi ,• il quale fubito leuò 
bandiera per fua Maejìà. Et fatto quejìo partì fubko il Tordoia per trouar Pie* 
tro Aluarcs Holguin , ìlquale con più di cento huòmini era andato non troppo 
lontano contra certi indiani : cr aggiuntolo, gli contò il fucceffo, cr lo fttpplicò , 
che uoleffe impacciar fi in una ftgtufla , cr honoreuolc imprefa, prendendo la cu» 
ra di quello efercito ; Et per più ridurlo a quejìo , egli fleffo fe gli offerfe di efm 
Jerfuo faldato , cr ti primo , che tobbediffc ,• per laqual cofa Pietro Aluares ac* 

cettò 
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(etto quel carico , cr leuò bandiera per fua Maeftà cr quinti radunarono la gente 
ietti cittì di A requippa , cr tutti infierite concorfero al Cufco , oue già fi ritro* 
uaua molta gente per Dm Diego . Et inteft U ucnuta di quefli Capitini fcampa* 
tono più di cinquanta h uomini alla uolta di Don Diego . Dietro iquali ufeirono 
il Capitano Caflro , cr Hernando Bochiacco,con alcuni archibugieri,^ aggtun* 
togli , furono prefì , cr menati al Cufco . Et la comminuta col parere , cr con» 
fentimento di tutti i Capitani foraflicri , crearono , cr nominarono Capitano , 
cr Giuftitia maggiore del Perù Pietro Aluares Holguin , fino a che fua Macjlà Pietro Ai- 
altro ordinaffè : ilquale con quefla autorità fubito fece gridar la guerra contri uar« Hol 
Don Diego i cr i cittadini del Cufco fi obligarono di pagar tutto quel che egli S um crcj " 
fpendeffe co ifoldati della facoltà Reale, ogni uolta che fua Maeflà non foffe con* ]° Q "^'cù 
tento di ciò .Et per le frefe di quefta guerra tutti i Cittadini , che quiuifi troua* i C o . 
tono del Cufco , chiarchi , cr Arcquippa offerfero le lor per font ey robbe ; cr 
in breuc tempo fi raunarono inficme più di trecento e cinquanta huomini , i cento 
e cinquanta a cauaUo , cento archibugieri , cr cento picchieri . Et perche Pietro 
Aluares intefe , che Don Diego haueua più di ottocento huomini da guerra, però 
non uoUe affrettarlo nel Cufco , ma fi partì per la montagna per congiugner fi con 
Alfonfo di Aluarado , ilquale fapcua,cheflaua per fua Maeflà , cr ancora per* 
che nella flrada fi congiungeffero con lui gli amici , cr feruidori del Marchcfc , 
iquAi per li monti , cr perle felue fidano .ijcofi . Et di questo modo camino 
fempre con buon'ordine, con animo però di far giornata con Don Diego fegli 
ueniua incontra . E* quando ufcì dal Cufco , lafciò per guardia , cr difefa della 
città quella gente , che baflaua, cr fece fuo Maeftro di campo Gomcs di Tordoia, 
cr Capitani della cauiUeria Garcilaffo della Vega , cr Pier Ankara, cr Alfieri 
dello stendardo Reale Martin di Roibres . 

■4 

COME DON DIEGO ANDO* A TROVAR PIETRO 
Aluares , cr non potendolo arriuare pafià al Cufco. Cap. x 1 1. 

Ntejo adunque d.i Don Diego ciò che nel Cufco era fuccefm 
fo , cr come Pietro Aluares era ufeito della città con la gente 
di guerra che haueua , fubito giudicò , che era andato per U 
montagna , per congiungerfi con Alfonfo di Aluarado, poiché 
non fi ritrouauaccn tanta gente , che fi perfuAeffe che ueniffe 
conerà di lui : per laqual cofa deliberò di andargli in contra , cr difendergli il 
pajfo , ancora che non lo potè fare con qutUa fretta che egli uoleua , per affettar 
Garfia di Aluarado , ilquale per la /taffettà haueua mandato a chiamare , cr fg/« 
Meme 4 congiungerfi con lui, fen& curarfi di andar fopra l Aluarado , ch'era 
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l intento di quello gìornotd . Et paffando perTrufiiglìo lAluaraclo uoUc affai» 
Urlo , ma fu impedito dallo città di Leuonto ; ch e ne' Cbiarchi , dubitondofi di 
qualche danno . Giunto adunque Gir fio. di Aluarado alla città de los Rcyes > fu* 
bito Don Diego partì contro, Pietro Alture* con trecento cauaUi , cento archi* 
bugieri , cr cento e cinquanta picchieri : cr manti che ufeiffe , cacciò dalla cittì 
i f igliuoli del Marche fe ,cr tagliò lo tefla a Antonio Picddo, poiché lo hehbt 
tormentato con diuerft modi di tormenti, per farlo confeffare in qual banda ha* 
ueuail Marche fei fuoi tefori. Et ufeito della città , non due leghe lontano gli 
giunfero fecretamente certe lettere del Licencuto Vacca di Cdflro > nundate da. 
Quitto , cr dirette a fra Tomafo di San Martino , Prouinciale debordine di San 
Domi nuo , cr d Yrancefco di Lamonuouo, perche fi impaccia/fero nella gouerm 
natione di quella prouindo , mentre che egliueniua . "Et fecretamente fi ranno il 
Senato della città- nel monajlerio di Sdti Dominico , cr ubedì dette lettere , recem 
uendo il fopra detto Vacca di Cajhro per Gouernatore , cr Girolamo di Alia? a 
fermano maggiore ieUa gouernatione per fuo Luogotenente ; pcrciochc ancori 
ueniuano per lui le lettere . Et fatto quejìo , i Senatori fcamparono nella città di 
Trupiglio , cr molti altri cittadini con efii , ilebe non fi potè far tanto fecuro , 
che quelli notte fteffo non lo fapeffe Don Diego , ilquale intendendo ciò, con ani» 
mo turbato uoUe I uh ito uoltara focheggiarla città , ma non gli diede luogo à 
queflo il timore , che egli hebbe, che Pietro Aluores non gli feompoffe, C7 ancor a 
noi fece perche ifuoi non dice/fero , che era giunto un nuouo Gouernatore al Pem 
ru : per lequali tutte cofe fcguitò fempre il fuo uiaggio , benché come nello eferci- 
to fi cominciò a diuolgare la nuoua del Gouernatore , gli fcaìnparono uia molti , 
Cr fpecialmcntc il ProuincialdiSan Dominico, cr Gomcs di Aluarado , cr ti 
Morte di * dttore Suurcs Caruagiale . Et in queflo uiaggio per cagione della malattia 
Giouanni di Giouan di Herrodo , dcUaquale ne morì poi , non potè lafciar difermarfi tana 
dì Hcrra- io , che Pietro Aluara non glifcampaffe per ld uaUe di Saufa , douc egli baucud 
da • propoflo di affrettarlo , ancora che tuttauia lo feguitò . Et effendo l'uno uicino 
dell'altro , cr uedendo Pietro Aluores , che non haueua tonta gente come Don 
Diego da poter defenderfi , fi pensò uno (ir ottagono , co'l quale lo ingannò di 
ma de U* Al moio '^ 0: ^ oràiM d uenti de' fuoi couolieri , che proeur afferò una notm 
uarcs . te diaffaUor lo uardia dello efercito è Don Diego aU'ìmprouifo : di modo , che 
face/fero prigione tutti quelli , che poteffero : laqual cofo fecero efii con facilità , 
e" menandogli tre prigioni dauantejppiccò li duag? alt altro faluò la uitafon 
promeffa fattagli di donargli coito pefi foro , perche andoffe oU 'efercito di Don 
Diego ,cr apparecchia/fe alcuni de gli amici fuoi , per ciochc lo notte feguentt 
(gli affollerebbe lo efercito dalla bando defbra . Per laqual cofo diedero facramen* 
to al faldato , cr gli fecero giurar fedeltà > fingendo , che faceuono di lui gran 

conto , 
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contOtC che fi fiddudno molto ^dccioche non ifcoprtffe ciò: Onde il gioitene moffo 
dalla cupidigia de* cento peft , fi partì fubito , con gran fecurezz^r effer egli 
foldato di Don Diego . Ma Don Diego comedfluto ,cr fagace intendendo , che 
gli altri duoi erano siati appiccati , cr che quello folo era flato liberato fenz<t le* 
gttima cagione per ciò fi dubitò di quel che glifi trattaua . Ver laqual fufpcttio* 
ne , mettendolo alla corda , effo confefiò fubito il tutto , cr credendo egioche coft 
foffe fi accomodò fubito con la maggior parte de' fuoi in quelli banda , che la l]na 
gi diffe che Pietro Aluares deueua utnircjlquale era tanto lontano da farlo, che 
tantoflo , che fpedì la /pia , e/fendo di notte cr ofeuro ,fìmoffc con lo efercitojer 
fi meffe a caulinare con la maggior preffa , che potè , lafciando che gli nimici lo 
dfpettaffero , fino a che fi accorfero detta burla , che era fiata loro fatta : cr pur 
con tutto queflo Don Diego lo feguitò alla leggiera , laqual cofa intendendo Pie= 
tro Aluares ,fpedì fubito una jlajfctta ad Alfonfo di Aluarado , perche ucniffe 
4 foccorrerlo , ilqualc uenne fubito in fuo foccorfo con tutta la fua gente , cr con 
Alcuni di Trufiglto , ne mai fi fermò infìtto a che non fi congiunfecon lui. La onm 
de Don Diego intendendo che quefli dua Capitani fi erano gta congiunti infime > 
per uederfi molto lontano , lafciò di feguitargli cr co* fuoi fece la uia del Cufco , 
cr Pietro Aluares , cr Alfonfo di Aluarado fedirono una pofla a Quittodan* 
doduifoaVdccddiCaftrodiquel , che era fucceffo , con figliandolo , che ft jpc* 
diffe prefloi percioche efii gli confegnarebbono la prouincia , fecondo il buon 
principio di qucU'imprcfa, liberandola daUeman de' Tiranni. ìnSaufamori 
Giouan di Herrada,ey Don Diego mandò una certa par te dello e fercito giù. per 
le pianure , per raccoglier la gente di Arequipa ; oue andarono i Capitani fuoi , 
cr faccheggiarono quanto nella citta poterono hauere cr etiandio cauarono nel 
monaflerio di San Dominico , guardando e il chioflro , cr le fepolture , perciò* 
che intefero , che molti de' cittadini haucuano fepolto quiui i te fori loro . 

COME VACCA DI CASTRO GIVNSE A GLI 

eferciti di Pietro Aluares ,cy di Alfonfo di Aluarado ; da* quali 
fu accettato per Qouernatore , cr di quel che quiui fece . 
C*p. XIII. 



{FSH I a fi è detta difopra la cattiua nauigatìone , che hebbe Vacca 
^SJI di Caslro , uencndo da Panama al Perù , per cagione , che per» 
fe un'Ancora con laqttale la naue ft fermaua . Et come amuò 
al porto di buona ut nt tira , cr quindi andò per terra alla gos 
I uernatione di Benalcazzarcjt entrò nel Perù, nelqual uiaggio 
camino, cr fi aff attico molto, fi per effer le [bride olir a modo lunghe, cr di pò» 
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ed o niuui uttouiglid , come perche ucniua ammalato , cr non erd ufo d putir fin 
mil dijfagij : cr pur con tutto queflo , perche giù fi fdpcud lì in Popdidn la morte 
del Marchefe , cr molte delle cofe fucccffc nel Perù , non lafciò difeguitare il fuo 
uiaggio ydcciocheconld jua prefenzi fi mcttefjè mino il remedio . Et bifognd 
fapere , che fe bene ti Licencidto Vdccd di Cdftro dndxud principalmente dfdrU 
infornutione , cr d fulminar proceffo per U morte di Don Diego di Almdgro , 
Cr per ledltre cofe fucceffe in quel regno per edgione di detta mortejènzd fujpen 
der dcUd goucrnatione al Marche fe , nondimeno egli haueua ordine infecreto ,er 
per queflo ne portdud una cornicione fccretd, perche fe mentre che egliui dndafje 3 
o refìdeffe 9 fuccedeffe la morte del Mircbcfc , prendeffe in feld goucrnatione , cr 
Vjcci di l* efercitaffe fino a che fua Mae/lì altra cofd ord naffe. Per uigore della quaicom 
Oftro £»t milione fu riceuuto per Gouerndtore , dopò di effer giunto d gli eferciti di Pie* 
toGoucr- tro Aluetrcs , cr di Alfonfo di Aluarado , menando feco gran copia di gente* 
quale era condor fa a obedirlo , cydd dccompignarlo ;CT trd gli altri ueniuà 
con lui il Capitan Lorenzo di Aldana , quale erd Gouerndtore in Quitto per U 
Marchefe , cr mandò imnzi il Capitan Pietro PueUes , perche cominciaffe metter 
in ordine le cofe ne<e'.farie per la guerrd : cr efredì Gomes di KogidS da CueUar 
d Cufio, perche conle lettere regie foffe receuuto per Gouernatore: ilquale s' ina 
gegnò fi bene , cr fucofi diLgente , che duante che Don Diego drr,uajfc al Cu* 
feo , uigiunfe egli primi , cr hdueud intimato le lettere , & erano fiate ubidite . 
Et paffando Waccd di Cajlro per le fpalle di Bracamoros , gli uenne alla flradd il 
Capitan Pietro di Vergara , ilquale andata conquiflando quella prouincia come 
fi è dettOiCT per unirfi infieme con Vacca di Cafiro^disfece lhabitatione,che ha* 
Ueud fitto, ncìlaquale fi era fortificdto per non riceuere Don Diego di Almagro. 
Giunto Vacca di Caflro alla cittì di Trufiiglio , trouò quiui Gomes di Tordoid , 
qual fi eri partito dallo efercito , per dlcune parole fatte con Pietro Aluares , 
colgale ucniuano Garcilafjo della Vegi , cy altri cdualiert . Gii quindo Vacca 
di Caflro ufeì di Trufiiglio per andar allo efercito di Pietro Aluares menaitd feco 
più di dugento huomini da guerra bene in ordine , cr effendo giunto dUo efercito 
fu dd Pietro Aluares , cr di Alfonfo di Aluarado riceuuto con aUegrd cerd : cr 
prefentando la lettera Regid , gli confinarono le bandiere , ilquale le refe fubito 
a coloro che per auanti le haucuano> faluo però lo {lendardo rcdle,chclo referuò 
per fe : cr fece Maeflro di C mpo Pietro Aluares Holguin , ilquale mandò con 
tutto il campo a Saufa perche lo dfaettaffe quiui , mentre che egli defeendeud alla 
città de los Keyes , d metter infteme tutta quella gente , carme ,cr munitioniche 
poteffe , cr anco d ordinar le cofe di quella citta , che molto difordinata fi ritro» 
uaud . Et ordinò di Cdpitdn Dirgo di Kogias , che con trenta cauaUi andaffe fan» 
pre uenti leghe ùunzi Pietro Aludres /coprendo ilp&efcjj vtmdò in Trufiiglio 

per 
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ptr Luogotenente del Gouernitore il Cdpitdn Diego di Moti , prouedendo con 
fomnti prudenza a tutte le coje neceffarie per la imprefa che haucua per le mani , 
non «dirimente , che fe da fanciullo foffe fato allcuato fra le arme neh guerra . 

COME DON DIEGO AMA ZZO* NEL CVS CO G A R» 
fu di Aluarado , cr come cauò la fua gente contra vacca di 
Caftro. Cap. XIIII. 

I a hxbbiamo detto > come Don Diego non potendo arriudr 
Pietro Aluares , fi andò al Cufco , cr quando egligiunfe ,gu 
Chrifìoforo di SottcUo , che egli h tucul mandato in.mzi , hd* 
ueuiprefo il pojjèffo deUa città , cr pofìo lagiujlitia di fui 
mano , Lundo uia qucQd, che era fata me/fa da vacca di Cd* 
fìro. Et giunto Don Diego fi cominciò a fortificare , cr di fènder fi con molta ar* 
tegliaria , polucre ,cr altri munii ioni , percioche nel Perii fi trout gran common Còmodi- 
dita per far tutte quejìe cofe , per cagione de* materiali , che ui uanno , cr anco* ti di fare 
raui erano certi maefbri Lcuantini y i quali la fapeuano molto ben fondere ; ey * r "^^ c 
per far la poluere ui è gran facilità , per cagione dcU'abondanza del Salnitro , 
che neUe maggior parte fi troud . Et oltre d ciò fece molte arme per ifoldatifuoi, 
ehe ne haueuano di bifogno di pjfla di argento , cr di rame t dilche fe ne fanno de 1 
buonifiimi corfaletti ,• hauendo oltre a ciò r.iccolto , cr meffo infime tutte le arme 
della terrd : di modo, che colui iiquale più difarmato erd cfe'/wor ,/? ritrouaua con 
giacco , cr corazzine , o corfaletti , cr celate dilla beffa pafta , che gli Indiani 
fanno fare marauigliofamentej paragone degli arnefifini di Milano ; cr di que* 
fio modomeffe in ordine dugento archibugieri , cr ordinò alcuni huoitini d'arme 
per il buon apparecchio col quale fi ritrouaua : conciofia , che fino d quella uolti 
gli huomini a cauaUo combattevano nel Perii aU i Morefca, cr pochi, o quafi mai 
nifi uedeuano caudUi leggieri . Ritrouandofi adunque le cofe in quefli termini , 
fucceffero alcune differenze trdiCdpitani Garfiadi Aluarado ,cr Chrifìoforo 
di SottcUo ; neUequali il SottcUo fu morto : per laqualcofa mancò poco che non 
fuccedeffe qualche r.o'.abil danno in quello efercito : percioche ambidua haueuano 
gran copia di amici , cr però il Cafupo fi ritrouaua diuifo in due parti : cr uenne 
la cofa a tale ,che fe Don Diego con parole amoreuoli , cr hum:ne non ui fi ha* 
ueffe meffo di mezzo ne fuccedeua tra ambe due le bande una gran tagliata ; aue* 
gnd , che per hauere intefo lo Aluarado , che il SotteUo era grande amico di Don 
Diego , cr che tardi o per tempo non lafciarcbbe di farne uendetta ,fcmpre fi 
guardò per lo auenire , non fobmente andando con buona guardia , ma ctiandio 
procacciando di amazzar DonDiego ; ilche uolfe egli metter in opera , inuitan* 
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dolo un dì d definire fcco , con mimo di omazzorlo d tduofd , dil che effendofi 
decorto Don Diego* finfe effer indifrofìo, poiché hebbe accettato il contrito . Per 
laqual cofd Garfid di AUdrddo , qual fi ritroudUd con ogni cofd all'ordine ucden= 
do ciò, [eco propofe di andar bene occopagnato do'fuoi amici d importunare Don 
Diego , che ueniffe a definarc , cr per la tir oda fucccffc , che dando egfi parte di 
ciò a Marlin Carriglio >fu da lui difturbato , cr conjìgliato , clx per niente non 
ui and fife , percioche fi dubitata per quel che haueua comprejo , che fxria amazm 
Z-tto , cr da un'Atro faldato intefe quafi il medefimo ; i7 che tutto non baflò per 
che non lafdaffedi andar ui. Si era in queU'hora meffoa ripofar fui letto , cr 
per cagione del fumetto di Don Diego teneua fecretdmente in corner d fiu molti 
Caualie r i armati . Et entrando lAluarodo in camera dccompagndto da fuoi diffe 
a Don Diego , Vojlrd EcccUcnzd fi leui fu che non farà mente la indico fi t ione 
fud , cr potrà utnire d foldZZdrfi un pezzo , percioche je ben ella mangerà pò* 
co , pur ne farà Capo , cr ne farà compagnia .Alche Don Diego rifrofe , che 
gli piaccnd , cr domandando la cappa fi leuò su , percioche fi era meffo a ripofar 
col giacco , fpada , cr pugnale . Et cominciando d ufeir per la porta della cornerà 
tuttala gente* quando arriuò lo Aluarcuio , quale dndaud dindnzi d Don Diego, 
Giouan di Herradd , che teneua la porta , chiufe l'ufeio , percioche fi ferraua di 
colpo al modo della Magna , cr fi bbrdcc. ò con lui , cr Don D ego allhoramcjfc 
mano alla fpdda , cr cominciò a fcrirlo,dicendo y non bifogna che quefto traditore 
fu prefo t md uccifo : fubito ufeirono da doue erano dfeofi Giouan Balfa , cr Alm 
fonfo di Saiauedra , cr Diego blenda fratello di Rodorico Orgognos , cr altri , 
Morte di i quali gli diedero tante ferite ,cfcc/o compirono di amdZZdre : ilche effendo in» 
Garfi a Al ^fo c ft£ causò alcun tumulto . M x comparendo Don Diego in piazzo oc* 
lurido . 4 - co j-^ c }j e fcampjrono alcuni amici dell' Aluarado : cr fubito do* 

pòqueflocouòldfitdgentcincamp.igni per andar contro Vucca di Cajlro,per 
che già haueua intefo come fi era congiunto con Pietro Aludrcs , cr con Al fonfo 
di AludrdJ.0 , cr ueniua già alla uolta di Saufa contro di lui : eyin tutta 
quefidgiornatd feruì a Don Diego Paolo fratello deU'ìnga , che dallo 
Adclantddo fuo padre era (tato fatto Ingo ; Luto delquole 
era di grandifiima importanza % percioche cominoua 
dauanti lo efercito , cr con pochi Indiditi , che 
menaud fcco 9 faccua 3 che tutte le prouinm 
eie di quel regno prouedeffero di 
uittoudgìte cr <f Indiani per 
portar le fome , cr 
ii tutte le altre cofe ncccffaric 
per quel uuggio , 

COME 
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c OME VACCA DI CASTRO 51 PÀRTl* DALLA 
Città de Ics R eX s> CT andò a Saufa,a' di quel che quitti fece. Cap. X V. 

Osto, che Vacca di Cajlro giunfe alla città de los Reyes, 
meffe infieme motti archibugieri col buon apparecchio de mae* 
ftri che quiui trouò , cr fi prouLie di tutte le cofe neceffxrie , 
togliendo in prefto da' cittadini, ty da mercatanti più difetta» 
ta mila pefi d'oro : pcrcioche tutta la facoltà Reale l'hatteua tot 
ta , cr difiipata Don Diego , cr hfciando in quella città per fuo Luogotenente 
Vramefco di Barrionucuo , cr per Capitan del mare Giouan Peres di Gueuara fi 
partì con tutta quefla gente , che potè per Saufa , lafciando ordine nella città, che 
fe per forte Don Diego ui difcendejfe per altra brada , come fi diceua tutti i citta» 
dmi con le donne , cr figliuoli loro fi ritira/fero a' nauigli , fino a che egli uenijfe 
feguitando Don Diego . Giunto a Saufa trouò, che Pietro Aluarcs lo ifretuu* 
con tutta la fua gente , cr con gran copia di arme, cr munitioni, che quiui ft era* 
no fatte.Bt Vacca diCajlro competi la cau.Meria che porUua neUc compagnie dì 
Pietro Aluarcs , cr Pietro Anzures , cr Garcilaffo della Vcga,i quali erano Co* 
pitoni di cauaUi: cr la fanteria parte meffe nelle compagnie di Pietro di Ver gara, 

V di Nugno di Cajlro , Capitani di fanteria, crfecc due altre compagnie di nuo* 
uo , cioè una di cauaUi , laqual diede a Gomes di Aluarado, cr una di archibugìcm 

ri , cr quejla raccomandò al Dottor Giouan Velcs di Gueuara , ilquale oltre che G , ou - Ve 
tr a confumatifiimo nelle lettere, era nondimeno ualorofò faldato , cr pratico delle Ics Dotto 
co e della guerra,*? d'uno ingegno fi uiuo che egli ileffo attefe aUa fundigiont cr & «loro- 
fatture di quegli archibugi con che fi fece la gente della compagnia fua ,fenz*, (o ' 
àie per quefto lafciajfe di dar opera alle cofe delle lettere : pcrcioche cofi in quejlo 
tempo , come ne' tumulti di Confaluo Pizzdrro , di che pi» oltra fi tratterà gli 
duuenne effer nominato per Giudice , cr fino a mezzo di andaua ucjlito da Dot* 
tore , honeflamente , cr con uefle lunghe , afcoltando , cr terminando le caufe , 
Cr dal mezzo dì in poi fi uefliua da faldato , con le calze , cr Giuppone di co» 
Jori riccamati d'oro,molto bene in ordine > con un colletto ,«cr un pennacchio, cr 
con un'archibugio althomero , efercitandofi egli cr i faldati fuoi tn tirare . Di 
quefla maniera ordinò Vacca di Cajlro il fuo tfercito , qual era di fette cento huo» 
mini : cioè trecento e fettanta cauaUi, cento e fettanta archibugieri, cr il rejìo f. «a 
ti picchieri : eyfccc Sergente maggiore di tutto il Campo il Capitan francefeo di 
CaruagUlc, quel , che poi fu Maejlro di campo di Con faluo Pizz^rro , per l'or» 
dine ielqualefi reggeua tutto lo efercito ; pcrcioche haueua una lunga efrerienzd 
delle cofe della guerra per cagione di più di quaranta anni , che era slato faldato t , 

V folto Capitano in \talu. In quejlo trmpo Vacca di Caflro bebbe lettere da Con» 
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faluo Pizzarro , quale era ritornito a Quitto dallo fcoprimento detti Candii; 
(come gii bablmmo detto difopra) per lequali lo auifaua come ueniua in fuo foc* 
corfo con tutti qucUi gente che fi ritrouiui . Alche Vicci di Ciftro rijpofe rinm 
gr aliandolo , cr ordinandogli , che non fi partiffe di QJiitto, mi che (leffe [aldo: 
pcrciochefempre hebbe /paranza difir alcun accordo con Don Diego,vcbe effo 
verrebbe a trouarlo di pace : il che giudicò egli che farebbe parte per diflurbar 
la prefontion di Conferito Pizzarro , fi perche dal canto fuo col defxderio della 
uendetti sintcrromperebbono , er non hauerebbono effetto gli accordi ; come 
percheron Diego non fi fidarebbe di metter fi nette fuc mari , intendendo , che 
Conf luo Pizzarro Haui con lui, quale dinccefiitì baueuada ejfergran parte 
nel fuo efferato , per gli amici che haueua. Altri dicono,che fi dubitò chefe Con* 
faluo Pizzarro ueniua , farebbe flato fitto generale di faldati , per effèr albora 
tanto amato da tutti > cr uoleua , che pareffe, che quella guerra fi faceua più to= 
fio peruta di giujlitia , che di uendetta . Et oltre a ciò fcriffe a' Gpuernatori de 1 
figliuoli del h\*r chefe Pizzarro , che fteffero faldi,eynon fimoueffero dalle 
città di San Michele , cr di Trufiiglio , ne fi cur afferò di uenire atta citta de ics 
Reyesjnfino a tanto , che altra cofa egli ordinaffe : colorando queflo prouedimen» 
to con dire , che erano più ficuri , cr pacifici quiui che a Lima . 

COME VACCA DI CASTRO PARÌT1 V CON LO ESER 
cito da Saufa cr uemie a Guamanga , cr di quel che gli auuenne con 
Don Diego . Cip. XVI. 

Or che Vacca di Caflro hebbe meffo in ordine il fuo eferci» 
to in Saufa , fi partì di qua, cr auuiofii atta uolta di Guuman* 
gì i pcrcioche hebbe nuoua come Don Diego ueniua in prcffi 
per entnre netta terra , cr anco per occupargli un paffo im* 
portante d'un fiume , che in recuperar l'uno , cr l altro haue* 
rebbe kauuto ben da fare ,fe prima glie lo occupma il nimico : pcrcioche quella 
terra , o uero impopolatione e circondata da profondifiime uatte , cr ftretture , 
che l.i fortificano molto . Et il Capitan Diego di Rogias che come habbiamo già 
ietto andana auanti con alcuni canotti per feoprir la campagna , era già intrito 
dentro : ilquak perche ancora intefe di quefla uenuta di Don Diego , haueua fat- 
to uni torre per difender fi quiui,fino a che Vacca di Caflro arriuaffe : per laquaì 
cofi Vacca di Ciftro partì fubito a quelli uolta,maniando innanzi il Capitan Co* 
Corta di firo con li fuaco mpagnia di archibugieri j prender un cattiuo paffo preffo Gua* 
r "Tfr^ mmgi,chiamito li cofii di Pare o$ : cr giunto Vacca di Caflro due leghe di Guam 
fo diftìci- m g iM( iij' ii i tAr Jii > hibbenouacomeD3 Diego entraua quella de ffa notte netta 
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*crri t'dche gli causò gran di/piacere ,percioche ancor* non&i giunta tuttala 
fua gente , ne meno poteua arriuar co fi lojìo ,fe Alfonfo di Aluarado non torna» 
ua a raccoglierla* ty offèndo meffa infieme tutta, fi partirono fubito con buon or» 
dine , con lo haucr cantinato quel di alcuni degli ultimi cinquanta leghe , armiti, 
ty bene in ordine , cr pajjarono gramfiima fatica per l'afprczz-t della Qrada,zy 
dette ùretture , cr rotture : cr paffando per la terra ., {ietterò dall'altra banda 
tutta la notte in arme , percioebe non fapcuano cofa alcuna de gli turnici , fino a 
che il dì feguente fiafiicurò il campo pcrgliùracorrìtori , 0 fcorta,iquali feopri» 
tono più di fei leghe. Et hauuta noua che Don Diego fi ritrouaua noue leghe lonm 
tono ,gk fcriffè per Francefo Diaqucs , fratello di Alfonfo Diaques Secretar io 
ài fua Maejlà , quale dallo efercito fuo era uenuto , pregandolo ty proteftandolo 
da parte di fua Maeflà , che foffe contento di uenire a metter fi fotte lo imperiai 
Ve fililo di Cefare , cr che con quefto , cr con disfar lo efercito , gli perdoncrcb* 
he , cr affamerebbe di tutte le cofe paffate : cr che facendo altrimente foffe certo, 
che procederebbe contra di lui con ogni rigor digiujltia , come contra traditore, 
Cr fuddito disleale al fuo Prencipe . Et mentre che andarono quefle lettere , man» 
dò fubito per un'altra banda un meffo pratico del paefe , uejlito da indiano , con 
le lettere per molti cauoMieri , cr gentiluomini dello efercito di Don Diego ; il 
quale non potè andar tanto fccretamcntCy che caminando per una pianura di neue, 
non foffe feguitato da' nimici per le orme nouette ,fino a che fu prefo , cr effèndo 
menato dauanti a Don Diego lo fece appiccar fubito , dolendo)] molto de gli in» 
gamu che uerfo di lui ufaua Vacca di Caftro , poi che d'una banda trattaua accora 
do i cr d un'altra procacciaua che lo efercito fe gli uoltaffe contra : cr in prefen» 
Zi degli amba feiatori apparecchio ,tymcffè in ordine tutti i fuoi Capitani , cr 
gente di guerra per la battaglia,promcttendo a' faldati , che a ogni uno che amaz» 
ZAfft alcuno Spagnuologli darebbe gli Indiani fuoi, infime con la robba t ty con la 
mogUere . Et fatto quefto rifrofe a Vacca dì Qafiro con lo fleffb Diaques, cr con 
• Diego di Mercado Ambafciador , che in niun modo l'ubidirci bor.o , mentre che 
foffe accompagnato de' fuoi nimici ,i quali erano Pietro Aluares Holguin,ty Al» 
fonfo di Aluarado , cr quelli della loro partialità : cr che non disfarebbe il fuo 
efercito fino a che non uedeffe U per don di fua Maeflà , folto fritto di fua Keal 
mano , cr non di quella di fra Garfia diLoaifa Cardinale di Seuiglia , ch'egli non 
conofceuaper Gouernatore ,ne fapeua , che haueffe commifiioneda fua Maeftì 
per cofa niuna dell'Indie :cr che di gran lunga s\ngannaua in quel che baueua 
penfato,ey fi lafciaua dar ad intendere , cioè, che deueffe paffxre da lui alcuno 
de' fuoi foldati , ma che foffe certo , che animofamente gli prefentarebbe la batta» 
glia , ty farebbe giornata con lui , ty de fenderebbe quella prouincia , cr tutto il 
inondo fe bifogtiaffc , non folmenteda lui , ma ancora da chi fegli uoleffe oppo- 
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nere, fi come uederebbe per gli effetti ,fe dfccttMid , percioche egli fi pdrtiiu 
fubito a cerarlo* 

COME VACCA DI CASTRO CAVO x LA SVA GEN. 
te in cdmpsgnd per ddr ld bdttaglid d Don Diego , cr di quel che 
glifucccffe. Cap. XVII. 

A v v t a da Vdccd di Cdflro queftd rifpoftd di Don Diego, 
cr uedutd ld fud pertinacia , o per dir meglio ojlindtione , per 
non perder più tempo eduò fubitold fud gente in campagna» 
nella pidimrd di Cbiupds , ufeendo fuor de" confini di Guaman» 
gd , quali non erano troppo comodi per combdttere . Et quiui 
fatte tre di , ne' quali dltro non fece , che piouer ftmpre ,percioche erd nel cor 
deWinucrno , tfjendo pero lo efercito drmdto , cr in ordine fempre per combdtttn 
re , percioche hdueuano uicino glinimici : cr dltultimo deliberò di fdrgiorndtd 
poi che altro rimedio non uift troudud . Et perche intefe , che i folddti fi ritrom 
muano fcdndalizdti , cr qudfi con gli dnimi dubiofi ddlk battaglia delle Sdline , 
dicendo , che fud Maeftd non lo baucud hduuto per bene , poi che per edgione di 
co , HcrtundoPizZdrro fi ritroumd in prigione , però gli pdruedi giujlificdr 
la cdufd , cr fodisfxr d tutti , con dichidrdr , cr pronuntiar in prefenzd di tutti 
loro ld fentenzd contrd Don Diego, dichidrdndob per trdditore , cr ribello , cr 
condannandolo alh morte , cr d confi/catione di tutti i fuoi beni, infieme con tutti 
quelli , che con lui ueniuano . Et con queftd fentenz* proteso d tutti i Cdpitdni» 
ordinando , cr comandando brocche per ld efeeutione di aòjo doueffero fauori* 
rr,cr aiutare: cr fatto quefto il di feguente,che fu Sabbdto mattind diedero dU'ar» 
me gli Hracorritori,percioche gid gli nimici exdno dpprejfo,ey hdueuano dormi» 
to due piccole leghe lontano , cr cdminaudno difcojlo per ld bdnda finiftrd dello 
efercitOyper certe colline, per fuggire certi pantdni,che situano' datanti lo efercito 
di Vaccd di Cdftro,cr hdueuano in dnimo di occupar U cittì dLGudmangajiuan* 
ti che uemffcro d far giorndtd ; percioche fi riput aitano certa ld uittorid,fecondo 
ld grdn copia di drtigliaria,che portduano:ey giungendo tanto uicino,che gli tir*, 
corritori hebbero tempo di poter abboccar fi,w dnco di tirar fi con gli archibugi; 
Vdccd di Caflro comandò al capitdn Cdftro con cinquantd drchibugieri^he comin- 
cia/fero la furmuccidcon gli nimici , mentre che le bdndiere f.liuano per certe 
colline che hdueuano dd pai] are con gran paurd i percioche fe Don Diego uoltdm 
ud foprd , gli hduerebbe fatto grauifiimo danno con tartegliaria, percioche quiui 
fi riposò la fanteria tutta : CT decioche non fi ferma/fero „ cr afeendeffe prefto La 
gente d occupar l'alto t trdnccfco di Qdrudgidle Sergente mdggiore ordinò, che 

ogni 
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ogni bandiera da per se fola ofeendeffe per li cofla in fu ,fenzà offèruar ordine 
fino a che fi uedeffero fu ; accioche fermandofi netta uia non interuemjfe loro <um 
cun danno . Et cofi fu fatto , ergiunfero all'alto a tempo che già gli archibu* 
gieri di Caflro haueuano cominciata la fcaramuccia *on la retroguardia di Don 
Diego i laquale non lafcib mai di c sminare ,fino che s'accampò , cr mife alt ordì» 
ne di combattere per dar la battaglia . 

COME VACCA DI CASTRO MOSSE GLISQVA- 
droni contra Don Diego per dar la battaglia . Cap. X V I i I . 



fife? 



Oiche Vacca di Caflro uìde il fuo efercito fu tatto delle 
colline, cr che non ui era altro che una piccioli montagnetm 
ta , commandò al Sergente maggiore , che ordinaffe gli fqua* 
droni ; ilquale lo fece fubito , cr meffe in ordine le altre cofe 
ncceffarie per la giornata . Alhora Vacca di Cajlro confide= Oratione 
rando la importanza dclcafo fece a' foldati unaccommodata oratione , per fua* j| 
dcndoglj , che deueffero combattere da ualorofi foldati che erano , ejr dicendo lo* a'fekiar?. 
ro , che fi ricorda/fero chi efii erano , cr d'onde procedeuano , cr per chi com^ 
batteuano ,cr chela fortezza di quel regno flaua netta lor forza , cr udore , 
CT che fe per forte erano uinti , non poteuano fcampar della morte effo , cr egli» 
ho tutti infìeme crche fe uinceuano , oltre il far quello che erano obligati co* 
me fedeli cr buoni fudditi al loro Principe : , farebbono padroni di tutta la robm 
ha , cr facoltà de' nimici ; cr che per quelli iquali mortifero , che non h,ucffero 
ne faculta , ne robba alcuna , egli per nome di fua Maejìà prometteua di remu* 
iterargli larghifiimamente : cr che per ciò uoleua il Re quel regno per darlo poi 
a quelli , che fedelmente lo feruiffèro . Soggiungendo , che ben uedeua egli chia* 
ro , che a cofi nobili caualieri , cr ualoroja gente qual quiui fi troiata , non era 
di bifogno diefortatione , ne di far animo alcuno , ma che più toflo egli thaue- 
ua da prender da loro , come lo prendeua , di maniera che egli uoleua andare in- 
nanzi , CT effer il primo a romper la prima lancia ne* nimici . Attaqual oratione 
tutti animofamente rifrofero , che cofi farebbono , cr che più toflo fi lafciarebbo* 
no tagliar a pezzi » che lafciarfi uincere , ne uoltar le fratte uergognofamentc : 
percioche ogniuno particolarmente prendeua queflo negotio per proprio: cri 
Castani fecero glande inflanza a Vacca di Caftro perche non arida jìe nella Van* 
guardia , percioche in modo alcuno glielo fopportarebbono , ma che reflaffe netta 
retroguardia , per poter foccorrere al maggior bifogno , cr cofi lo fece , cono= 
feendo maggiormente il danno grande che allo efercito potrebbe ritornare fe la 
fua perfonaptricolaua netta battaglia, come capo , cr generale di quello . Et «c= 
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iendo, che non uteri più d'un hon e mez* fino i feri , huerebbe huuuto d cdro 
che U giornea fi hiueffe differito per laltro dìfeguente . M* 1/ CapiUn Alfonfo 
di Aluarado glidijfc , che fe quclh notte non fi daua la battaglia, che fi per da ehm 
bono tutti 9 crft uederebbono in grondiamo pericolo : cy che poiché l'efercitofi 
ritrouaua dijpoflo ,eydi buon animo , che non erd tempo di ajpettar più , acao- 
che i faldati non prende fero Atri fecondi deliberinone icycoft Vaca di CajhrQ 
frefe il fuo configlio , cr dolendofi che il giorno gli mancaua,diffe,chc butterebbe 
ucUdo dlhora hiuer lagratia di Giofue , quale perii prieghi fatti il Signore, fect 
fermar il Sole , cjudndo combattali co i popoli de Gibaoni . *Et c/fendo fu <jucflo 
cominciò a [parar tartegliarii di Don Diego i cr perche per affklirlo non potè* 
Ud difeender U gente per uii dritti , fenzi riceuere alcun dumo nel defeendere , 
ponendogli non altrimcnte , che come fignacolo , il Sergente maggiore ,v AU 
fonfo di Aliando , cerarono per li bandi fmijln uni ficun entriti , che de* 
fendevi in uni uaUe , per laquale commodamente dndirono di £u nimici , fenzt 
che tartegliarìa gli offende jfc i per cioche tutte le palle piffauano per tolto : ty 
gli [quadroni difee fero ordinati di quefla manieri , che la banda defin guidiui 
Alfonfo di Aluarddo , ilquale con la fua compagnia guardaui lo ilendardo rei- 
le , portato da Qhrifloforo di Barrientos , di cittì Rodrigo, cittidino di TrufiU 
gito : cr atli bandi finifìn andiuano i quattro Capitini : cioè , Pietro Aliarci 
Holguin , Gomcs di Aluarado , Garcilaffo della Vcga , cr Pietro Anzures , por* 
tondo ogni uno con buon ordine i fuoi stendardi , cr compagnie , andando efii 
nella prima filaieyin mezo di ambi duoi gli fquadroni di cauaUi andauano i 
pitani Pietro di \ergara,ey Giouan Vclcs di Gucuara con le fanterieiey Hugno 
di Cajhro con gli archibugieri indo bonzi per comìnciir li fcaramuccii,et per re 
tirar fi al fuo tempo allo [quadrone. Vdca di Cifìro rimafe neUi retroguirdii,co 
i fuoi trenti cauaUi alquanto difeofto dalli gente i dimodoché commodamente po 
teui ueiere doue cri più di bifogno neXU bittiglii, per foccorrere, come fece poi, 

COME VACCA DI CASTRO FECE GIORNATA 
con Don Diego , neUi UiUe diChiupes , neUi quile effo Don Diego fu 
rotto . Cip. XIX. 

Entke cheli gente di Vìccì di dflro cminaui uerfo gli 
nimici y cr i uifii loro , fempre gli tinuino con Vartigliirii, 
ancori che le pitie paffauano per alto , per laqual cofi Don 
Diego hebbe fujpcttione , che il Cipitan Candii gouemitort 
. _ , _ J dettar tegliarii , era flato corrotto di gli nimici, crchei po/lt 
ficeui , che le p*Ue fuolajjcro per Urii : cjr cofi moffo di qucjìo fu/petto egli 

con 
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con te fut mani Ridiede delle pugnalate, cr lo mazzo ; cr poi /parando egli un piego Al 
pezzo di artegliaria y diede con la palla nello [quadrone cr ne amazzò alcunii lU magro a - 
che uedendo il Capitan Carua2:alc,ej' confider ondo, che tartcQliaria,che portaua, m, " a ,l 

i ó'S ■ jil i ir i CaJia eo- 

non poteua caminar tanto come la ncceftit a r icercaua , deliberarono di lajc urla uern4t S r 
fenza [eruirfine, cr allungarono il pafjb . Et in quella bora Don Diego ,cr ifuoi dell'aru- 
Capitani , Qiouan Una , Giom<m Teg/io , Diego Moiii'$ , Aljkwcs , Diego (fi glieria. 
Hoces , Martin di Bilbao , cr Giouan di olla , cr gli altri teneuano la cauaUeria 
loro in duoi [quadroni, v in mezzo quello della fanteria CJ dinanzi flaua tartt» 
gliaria aggiuflata uer[o quella banda per dotte Vacca di Caflro gli baueua da a[* 
fattore . Et giudicando effer mancamento di animo lo (ìar fermi, moffero gli [qua* 
droni , cr tartegliaria uerfo la banda , per doue ucniua Vacca di Caflro contra il 
parere , cr uolontk di Pietro Suarcs [uo ScrgciUe maggiore , ilqualc come huon 
mo pratico nella guerra, era di contraria opinione, cr cofi toflo che uidde mouer 
l'artcgliarid gli giudicò rotti , cr prefi : percioche doue prima la teneuano,ui eri 
dinanzi un campo , nelquale poteuano giocare 9 cyfar molto danno ne gli ntmici 
fino a che arriuaffero a loro , cr mettendoli manzi > [cor tati ano il campo,*? toc* 
capone , ehe haueuano di poter giouare , cr far danno ne" contrarij : cr cofi fi 
meffero apunto preffo il luoco , per ilqualc [i deueua mojlrar Vacca di Caflro: di 
[or te, che fino a ebefoffero ben uicim , tartegliaria non gli potè f]e offendere, per 
effer più inferiore il [no per doue uemuano , cr defendergli la terra che era in 
mezo . Per laqual cofa il Sttares , uedendo , che non prendeuano il [uo parere ,fu 
molto [degnato , cr cofi /pronando il cauallo corje , cr pafiò a Vacca di Caflro , 
uedendo apertamente la mina loro . in quejlo tempo Paulo fratello dcU'lnga,cbe 
già babbiamo detto , affiliò lo efercito di Vacca di Caflro , per la banda finiflra Giornata 
con mol i \niiani di guerra , tirando loro moltitudine di falli , c? bacchette. Ma ,*^!t cc * 

... « •# • . . . t f i ■ n ,-r • di Caltro, 

cornei primi archibugieri ne aguzzarono alcuni di loro, [ubito fi meffero in ^Oiego 
fuga . Et per quella banda ufcì MartM Cote Capitan dtarchebugieri di Don Die Almagro. 
go con lafua compagnia ,cr [i attaccò fra lui , cr quelli del Capitan Caflro una 
groffa [carmuccia , cr cofi camparono gli [quadroni a paffo a paffo , al [on de* 
tamburi fino c,U t difecfa della montagna , oue [i fermarono mentre che fi jj>*raua 
t^rtegliariailaquale pioueua con tanta prelfa,chc non daua luogo a che rempeffe* 
ro,ey ancora che fia tano apprcjfo di quella , nientedimeno le palle paffauano per 
l'aria,et fe fi foffiro ntrouati '.tenti pafii più in dietro gli ha uerebbe colto facili^ 
[imamente , ma pur con tutto queflo , la fanteria di Vacca di Cadrò recate molto 
danno; percioche flaua in parte più alt a, bucali offendeuano le palle; peraochc 
una [ola palla portò uia tutta ma fila , cr fece aprir lo (quadrone , cr i Capitani 
éhor i meffero gran diligenza per farlo [errar minacciando di morte i foldati con 
tefpade ignudt ,• cr fubito fu ferrato , In queflo tempo Vrancefio di CaruagiM 
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Sar genie maggiore defèndeua a' Capitani che non rompe/fero , fino d Unto che 
hauejfc franto l'artegliaria , cr jalendo un poco per la montagna i c.iu .Ui , ami 
della uàfigjtflià di Don Diego amzzarono Pietro Aluarcs Holguin , cr Gomes 
di Tordoia con due p llc,ey ferirono , cr amazztrono altri . Et il Capitano 
Pietro di Vcrgara fentcndofi ferito d'un colpo di archibugio , cominciò a gridar 
contri gli Cquadroni de 1 caualli , dicendo , che rompcffèro auanti che periffe tutta 
h j antera , lacuale jhua pojla non altrimenti che come fegno , cr berfaglio. Ver 
laqual cofa toccatele trombe , perche fi deueffe rompere y ferrarono gli fquadroni 
de causili di Yucca di Caflro con quelli di Don Diego , iqualigli affrettarono uà» 
lorofamcnte , cr fi attaccò di tal forte la zuffa tra efii con tanto ualore, che quafi 
tutte le lande ruppero , rimanendo molti da ambidue le bande , morti , cr dijlcjì 
nell i campagna cr lafciate le lancie fi mifchiarono gli uni con gli alt riferendoli 
di grauifiimi colpi con le fpadc , nuzzc* cr accette , cr altri combatteuano con le 
feure da tagliar legm , d..ndo con tutte due le mani tai colpi , che douc giungcua* 
no non baflaua difefa alcuna. . Et di modo combitterono fino a che mancandogli 
il fi to ,fi ripofarono alquanto per la grande fianchezz* • I capitani di fanteria 
di V^cca di Caflro inuefiirono con quelli di Don D:ego y mettendo fi per l'arte* 
gliaria , caminando au.nti confortando i faldati il Capitan Caruagiale,ey diccn* 
dogli , che non haueffe.ro paura deltartegliarìa , poi che non faceua danno alcuno 
a lui elfendo cofi graffo come due di loro : cr accio che non penfaffero , che lo fa* 
0 rd imen f Wi C0H ^ con fa anZi * & f ccure ZZd delle arme, fi leuò fubito il giacco , CT 

to del Car M mo » c ^ c patata , cr gittò ogni cofa in terra, cr rimanendo con un giuppone 
uaule . di teli ferrò con gli nimict per mezzo tartegliaria , cr tutti lo feguirono, difor* 
te , che la conquiflarono , tagliando a pezzi quelli , che la guardauano : cr poi 
and ndo auanti , amazzarono , cr firaccaffarono tanti rumici con tanto ualore, 
che la maggior parte di quella uittoria fu attribuita a loro . Et e/fendo fui più 
bello del combattere,foprauenne la notte,er per la grande ofeurità quafi che non 
fi pei cu ano conofeere gli amici da' nimià, faluo dicendo chi uiue . Et all': or a i co» , 
u dii tornarono dinouo a combattere con fommo ualore.tygiala uittoria comin» 
cima a moflrarfi per Vacca di Caflro , quando effo co ifuoi trenta caualli inuefìi 
uerfo la banda finiftra doue flauano ferme le infegnedi Don Diego, gridando uit* 
toriajuittoria,auegna che tutte le altre tnfegne, et gente di Don Diego fi ritinta» 
no già come uinti. Et come Vacca di Caflro rompe' in quellofi attaccò di nuouo la 
Zuffa,ouc furono feritw amazzati alcuni di quei trenta, cr fu amazZAto il Cd 
pitan SimeneSyCT N. diMontaluo da Medina del campo,?? altri cattalier itaceli 
do adunque una fi grande uccifione i faldati di Vacca di Caflro , Don Diego cr 
ifuoi non ui potendo dar faldi , uoltarono le /palle , cr fi neffero in fuga , ab» 
bindolando la campagna , cr quelli di Vacca di Caflro uittoriofi glincalciaro* 

no, 
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no , dmizZ*ndo , cr tagliando a pezzi quinti potcuano : cr il capitan Bilbio , 
cr un certo Chrijìoforo di Soft , f'oldatt di Don Diego , uedendo che ifuoi fug* 
giuano , hebbcro tinto dolore ,che fi meffero fra gli ninna come difteriti [cren* 
do , cr percotendo per ogni hindi, dicendo ogniuno, lo fono il tilc , che nnaz* 
ZÙ il M rebefe , cr di qttefto modo andirono per lo efercito nimico per un pez* 
Zo yfino che furono tigli ni et pezzi • Et molti de' folliti di Don Diego fi fai» 
uirono per la ofeuriù detti notte , togliendo di alcuni morti i fegni : percioebe 
quelli di Vacca di Caflro portauano binde roffe , cr quelli di Don Diego binde 
bianche . Et di quefli miniera rimife li uittorii per Vacca di Caflro, incori che vacca di 
prima che ueniffero alle mani , ne morì molti più gente affai di quelli di Vìccì di Caftro mi 
Cajbro ; per laqual cofa Don Diego fi riputati fuala uittorii . Et tutti quei foU toriolo. 
dati Spignuoli , che fcamparono giù per una tulle furono mifer mente tagliati 
à pezzi da gli Indiani , cr cento cinquanta c nulli di Don Diego , che fempi* 
•rono di Guamanga., quindi due teglie lontano , furono deformati , cr prefi di 
quei puochi cittadini , che ui erano rimafi , cr Don Diego > cr Diego Mendes 
fcamparono fuggendo alCufco ,oue furono prcftda Rodoricodi sJaznro da 
Toleto , quale era fuo Luogotenente , cr da Anton Ruis di Gueuara Pretor detta 
città . cr di quejla maniera hebbe fine la Signoria , cr gouernatione di Don Die* 
go di Almagro il minore , quale in un dì fi uidde Signor del Perù , cr nell'altro 
fu prefo dil fuo Pretore ifleffo , di fui propria autorità : nel che fi uede , cr fi 
comprende chiaro la uarietà , cr incoftanza detta fortuna , o per dtrmeglio, del Irrcoftan - 
mondo , uerfo ifeguxcifuoi . Et quefio Principe ( fe però merita effer cofi chia* tia 
mito ) deuerebbe effer efempio a tiranni, cr inobedienti fudditi a loro Principi, fortuIU « 
cr Signori , iquali tardi , per tempo fono dal mondo , anzi di Dio iggiunti , cr 
cafligati,come meritano i pefiimi cr uttiui por t intenti loro. Fu fatta quejla gior* 
nata a x vidi Settembre ,dd ndxui. 

COME VACCA DI CASTRO RESE LE GRATIE 
afoldJi per li riportiti uittorii . Cap. X X . 

A v v t a da Vacca di Caflro quefta fi imporuntifim t u it* 
torio, procacciò di raccogliere infieme lo efercito, benché 
in tutta quella notte non lo potè ridurre : percioche fi ritro* 
usua sbmdito , cr occupilo nel faccheggiare i padiglioni 
detto efercito di Don Diego, otte trottarono molto oro, cr 
argento ,crne»m zzarono alcuni che fi enno afeofi , o erano feriti . Et poi 
che furono raccolti dubitandoli , che Don Diego torn rebbe a rififft fletterò in 
drme,infiem con tutta la auatteria . Vacca di Caftro albori conofeendo da Dio, 
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03 <fe (oliati faoi un cofi gran bene , uifrefe tutti quella notte in ringratiarglì , 
fxcenio allo efercito um accomoditi oratione piena dipxrole di gratitudine, per* 
che co fi uxlorof mente fi erutto potati, cr abbracciando i Capitani, cr tutti ifolm * 
dati con ogni amore , er humaniù . In quejla giornata ci furono molti Capitani, 
crfoldati i quali fi portarono ualorofifiimamente t et in ftecU Don Diego tfteffb, 
apule per riufeir con quella imprefa , che cofi gufi* gli pareua , per effer in 
uendetta della morte del padre ,fcce più di quel, che alla fua età fi conueniu.i per» 
cioebe non paffaua più di ucntidua anni , cr infime con lui alcuni del fuo ejercU 
to . Et ancor.t fi portarono con non mcn ualorc molti de % foldati di vacca di Co* 
firo , per uendicar la morte del Marchefe, alqualc portarono tanta fede, che (film 
tra che fi portmmo ualorofamcnte) non fi curvano di niun pericolo, mettendola 
Numero cr la uita e le perfonc . Morirono nella battaglia da ambedue le bande trecento 
dc'morti. huomini incirca , tra i quxli ne morirono molti Capitani , cr grandi perfonaggi 9 
fpccialmcnte Pietro Aluares Ho/gu.n, cr Gomes di Tardoia , iquMper moflr.r 
le loro prodezze in quella giornata,portau:.no indoffo certe cafacchette di ucìluto 
bianco fopra le armature ,fcminatc di Mette doro ,nel che furono fubito cono» 
feiuti , cr ^mozzati da gli archibugieri, come fi è detto . Et ancora fi port rono 
ualorofamcnte Alfonfo di Aluarado, cr il Capitan Contagiale, ilqualcfenza ha» 
uer paura di alcun pericolo, fi meffe per mezzo tarteglLria, oue pioueuano cofi 
fpejjc le palle di quelli archebugieri che lo ajpcttauano , che pareua imponibile , 
che qualcuna non lo amuaffe . Per laqual cofa non facendo conto della morte*, 
pare che effa jeampaffe da lui ,ft come freflo fuole auenire in tutti i pericoli ,fug» 
gendo da chi non la {lima, cr feguitando chi più la tme : fi come fu ben uijlo per 
la jperienza in quella battaglia , che dubitando un certo giouane di non intrarui 
in quella , per paura della morte 9 fi afeofe dietro una rocca, o faffo , cr faltando 
un pezzo di quello del colpo d'una palla gli fece la tefta in cento pezzi , di che 
ne morì inferamente , il che forfè non gli farebbe fucceffo nella battaglia com» 
battendo , come f^ccuano gli .altri foldati . Quelli iquali fi portarono ualo* 
rofamente , fi in quejla battaglia , conte nelle Aire cofe da doue hebbe origine , 
furono il Liccnciato Contagiale , fraticello di Godoi, Diego di Aquilera , Nù 
colao di Kiuiera , Girolamo di Aliaga , Giouan di Barbar an , Michel della Scr» 
tu , Lopedi Mendozz* » Diego Ccntcno , Marchio Verdugo , Chrijlofaro di 
Barrientos, Gomes di Aluarado , Gajparo Rodrighes,Don Gomes diLund, 
Pietro di Honogtofa , trance feo diCaruagiale , Don Pietro Portoc,rrero , Al» 
fonfo di Caeeres , Diego Ortis di G unum , Sebaftian di Merlo , Fr ancefeo di 
Ampuero , cr molti altri caualicri : oltra i quAifi portarono con lo Qcjfo ualo* 
re alcuni della pirtialitk dello Adelantado , i quali come fi è detto , feguirono 
Vacca di Cajlro , perche trauma in nome di fui bUefti quefto negocio. ; i primi 

de' quali 
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de' quali furono , Pietro Aluircs Holguin, Don Alfonfo di Monte nitori 
Gioitati di Saiauedra , Martin diKoblefi, Lorenzo di Aldana , Don Cbrijìoforo 
Ponce di Lione , Paulo di Menefts ,Vafco diGueuxrAyil Cont^tor Giouan di 
Gufnon , Diego Nugnes di Mcrcado, Pero Lopres di AuU , Diego Bezzerru , 
Diego Maldonado , Giojm» Garfia , Diego Gallego , Fr-x/ice/co Gallego , Pf ro 
Ortis , Alfonfo di Mefi , Dionigi di Boiudiglia , Luigi Gjrjiu di ftffi Al<tmes , 
Garft Gutierres di Efcobar , Mirco di Efcobar , GÌouan di Orb.negia , Diego 
di Occampo , cr mo/li altri Caualieri , cr gentdhuomini , a' quali , o alla nug* 
gior parte di loro Vacai di Caflro diede commodamentc dx uiuere, quando fece U 
diuifwne della Prouincia : percioch: diceua egli , che quelli l haueu.no meritato 
principalmente, poi che haueuano lafciato il lor particolare intereffo,v affett.o* 
ne , per feguire fua Maeflà , cr tf fuo Imperiai Vefiillo . 

DELLA Gì VSTITI A , CHE VACCA DI CASTRO 
fece di queUt di Don Diego . Cap. XXI. 

N q^vei.l a deffi notte, che Vacca di Caflro riportila 
uittoria, che babbiamo detto t foprauenne un freddo cofi acuto, 
con una brina tanto grande , che molti de' feriti ne morirono Freddo 
di freddo miferamente,fenza che potè/fero effer foccorfi ; per* cftremo. 
cioche a Gomes di Tordoia folamente , ilquale ancora non era 
morto , cr a Pietro Anzures , che fi ritrouaua ferito furono dati due padiglioni 
da r ipofare , cr a gli altri nò , perche ancora la bagagli a non era giunta . il difem 
guente Vacca di Caflro fece medicar più di quattrocento feriti , che ui erano , V 
fece fepelirei morti , cr condurrei corpi di Pietro Aluares ,cr di Gomes di 
Tordoia a Guamaga,percbe foffèro fepolti quiui honor atifiimainente.i t in quella 
ifleffo giorno fece decapitare alcuni de i prigioni , i quali erano (lati partecipi 
nella morte del Marche fe, cr quando giunfe a Guamanga trouò che già il Capitan 
Diego di Rogias haueua tagliato la tefla a Giouan Teglio,e2T ad altri Capitini di 
Don Diego . Ef Vacca di Casaro comme/fe la efecutione della giuflitia de gli altri 
al Licenciato della Gama y ilquale appiccò, cr de capitani quaranta de" più colpe* 
uoli ,cr altri bandì, cr gli altri furono da lui a/folti : di modo, che furono igiu* 
flitiati ,cr fatti morire , da fettantaperfone poco più o manco . Fatto qucflo fi 
diede licenza Sfaldati perche ogni uno fi andaffe a ripojar a cafa fua -, & Vacca 
di Caflro andò al Cufco , oue fece nuouo procejfo contra Don Diego , cr poi in 
capo di pochi giorni gli fece tagi aria tefla pubicamente ,zr cofi fece mi fero [^"^ 
fine queflo incauto , cr mal confìgliato giouene , per non hauer uoluto feguire la ,j g. 0U j nc 
buona flrada, ne hauer tanta pacienz* p*r affittar che il [ho Principe gli face fpt 




, 2 i LIBRO 

gin flit io , deUaquale non gli hauercbbe mancato mai , come gìuflifiimo, che egli è. 
Decapitato Don Diego , Diego Menda fempò dalli prigione infieme con duoi 
altri, er tutti di compagnia andarono a trouar tinga in quelle montagne , che fo* 
no chiamate Andcs ; lequali per lajprezz* del fito fono ine fpugn. bili. Vìnga gli 
accettò con human* cera , moftrandograutfihno dolore per la morte di Don Diem 
go ; delquJe egli fu dcuotifiimo ; er cornea tale gli mandò al p:ffo , quando in* 
tefe , che pajfaua , molti giacchi , er corfaletti , er corazzine , er altre arme dì 
quelle che egli haueua tolto alla gente che ninfe , cr amazzò de 1 Chrifliani, quoti* 
do ..ndauano a foccorrere Confiluo Pizz&ro , er Gicuan Pizzarro al Cufco , 
mandati dal Marche fe , come già habbiamo detto difopra , cr fempre tenne le /pie 
fecrete t quah erano indiani, neR'effèrcito di Vacca di Cofiro , perche gli auifffcro 
il fucceffo della battaglia . 

COME VACCA DI CASTRO MANDO v A SCOPRI* 
re la terra per diuurje bande . Cap. XXII. 



I n r a adunque la giornata , cr riportata una figlor'.ofa 
uittoria contro Don Diego , cr pacificato quel regno , porue 
d Vacca di Cofiro , che non fi poteuo (porgere lo gente di gucr* 
ro , ne meno vi crono delle cofe con lequJi tutti potejfero effer 
gratificati , er remunerati come meritouono ,foluo mondando* 
gli alle couquifte , cr fcoprhnento dello terra , oue face/fero feruitio al Re , er a 
loro ftefii giouafièro . Per quejlo adunque comandò alCapitan Vergaro , che in* 
fieme con lo gente che haueua condotto feco fi rttornaffe allo fua conquifta di Broc 
xamoros . Et mandò il Capitan Diego di Kogias , cr Filippo Gutierrcs con più 
di trecento huonuni uerfo l'Oriente a feoprir la terra , che poi habitarono , che 
rifponde uerfo il fiume dello pioto : cr per un certo Monroy mandò foccorfo afa 
prouincio di Chili al Capitan Pietro di Valdiuia , er mandò il Capitan Giouon 
Veres di Gueuara a conquiftar la prouincio di Mulloamba , feoperto da lui . La* 
quale è più toflo montagnosa , che piana , cr alle radici d'una delle fue montagne 
forgono due gr ofii fimi fiumi jquali corrono uerfo il mar del Norte o Tramonta* 
no : l'uno de* quali fi chiama il Maragnone(dclquale difopra ne habbiamo parlato 
a fuffìcientia ) cr l'altro fi dice fiume dello pUta,cioè deUtargento. Gli hobitatori 
Caribi po di quefla prouincio fono Caribi , iquali mangiano carne banana , er è paefe cofi 
poli antro M /<fo 9 c he tutti uanno ignudi , ne altro portano in doffo , che certe coperte at- 
P°kg K torno al corpo alla ILingarefca . E/ quitti ne hebbe notiti a Giouon Perei d'una!* 
tra maggior prouincio che uiè paffate le ultime file , uerfo Tramontana , ricca di 
molte miniere (toro ,wabond*nte di gambeUi , cr di galline , come quelle della 

nona 
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«orti Spdgnd , pttor* alquanto minori , di quelle del Perù . E/ /«He /c 6ù k 
che ui raccolgono fono gouer nate , cr bagnate con l'acqua de* cauli fatti a pofla: 
perctoebe piouc poco in quel paeje , nelquale ui c un Ugo con le riuiere ben popò* 
late dì gente . Et in tutti i fiumi uift trouano certi pefa della fattura , cr gratim 
dezza di grandi Cani , iquali mangiano , cr mordono gli Indiani , che entrano o 
pajfano prejfo i fiumi ,percioche anco efii efeono per le fronde . Quefia prouinm, 
eia tiene ih fiume M tragnone uerfo la bandii di Tramontana , cr attOricnte U 
terra del Brafil , che pojfcdono i Portoghcfi 9 et al Sìczodi il fiume della piata . 
Et ancora dicono t che uijìanno qui queUe donne Amazone^deUe quali tOregliana 
ne hebbenotitia . Hauendo adunque eredito Vacca di Capro i fuoi Capitani 4 
queflc conquijlc , flette nel Cufco più iun'atmo e mezzo , facendo la diuifwne de 
gli indiani , che non haueuano padrone , cr ordinando le cofe di quel regno ; cr 
m fece molte buone leggi per utilità , cr conferuatione de\ gli Indimi . In quefio 
tempo fi feoprirono nel terr.torio del Cufco le più ricche miniere d'oro che a' no- Min-ere 
(tri tempi foffero fiate uifle t /pecialmente in un fiume che fi chiama Cara* abo.idan 
baia , di forte che accadeua a uno Indiano coglier in un dì cinquanta ul ' s " ne 1 
pefi , cr tutta la proutneta fi ritrouaua già quieta , cr paci» Ciuco. 
fica , cr gli indiani contenti , cr fodisfatti delle grandi 
fatiche battute nelle guerre paffate . Et in quejìo 
tempo andò Confaluo Vizz&ro al Cufco j 
percioche fino a quella uolta mai 
nonhaueua potuto hauerlU 
etntia per ciò : cr poi 
che ui fu fio* 
to alcuni 

pomi andò a las chiarcas a gouernar le fuc 
cofe 9 fino a che uenne il Viceré Blafco 
Nugnes Vela , fi come nel fu 
guente libro fi dirk* t 
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di. vÀ fdceuano portar , per la pocd confideratione , cr riguardo , che in ciò fi 
battetti : cr che quelli , che principalmente haueuano errato in quefto erano i Go» 
uernatori , cr i loro Luogotenenti , t Mitùflri difua Maejlk , cr i Vefcoui , cr i 
Monafterij , cr d/fre perfone fauorite , cr priuiUgiate i ^ms/i confidandoli 
ebe mai non fi farebbe giuflitia contra loro , ni ufitto, cr ufau.sno di gran* 
difiime crudeltà . Ef </«c/ , che principalmente cacciò la co fa con quefia informa- 
tione , fu un religiofo dell'ordine di San Dominico t chLmalo fi-a B rtolomeò 
deUa Cafit , d chi fua MaefiÀ diede il Vefcouato di Chiappa . livtefe adunque dà 
fui. MaefiÀ tutte quefle cofe , cr udendo metterci remedio , parendogli , che hi» 
fognaua cofi per il difearico deUa fud real confeientia , fopra quefia informati^ 
ne y che gli fu fatta , fece ratinar infume con quelli del fuo configlio dclt ìndie , 
molti altri Dottori , cr perfone pie , cr di buona confeientia : cr hauendofi trat* 
tato, cr ragionato tra efii ,cr confidcrato , eyuifio dtligentifiimamcnte ogni 
coja , fi fecero alcune leggi , cr ordinationi , con lequali giudicarono , che fi re» ^ t 
mediarono tutti quei danni , cr inconuenienti , cAc /r<* Bartolomeo hdueud recitd* te per 
fo . Ordinando , cr comandando, che ninno indiano per lo auenire poteffe effer Indiani 
agretto a farlo andar a lauorare alle miniere , ne alla pefcd dcQc perle , ne meno 
foffero caricati , fatuo in quei luoghi , oue non fi poteffe far di meno , cr albori 
mediante honcflo falario , cr che fi taff afferò , cr regola/fero i tributi , che haue* 
uano da pagar a gliSpagnuoli : cr che tutti gli indiani che uacaffero per morte 
di quelli , che alhord gli pofjcdcuano , foffero pojlt fiotto la real Corona di Spi» 
gtut , cr che foffero Iettate ma le Comcnde , cr compartitati de gli Indiani , che 
haueuano i Vefcoui di tutte le indie , cr i monaficri , cr hofritali , cr quelli , cht 
foffero flati Go iter tu tori , o t lor Luogotenenti, cr tutti i Mini fi ri di fua Mdefia\ 
fenza che gli poteffero rihauere , ancora che dice/fero che uolontariamcntc uole* 
uano diponere gli offitij: cr che particolarmente fi leuaffero gli indiani nella prò* 
umeia del Perita tutti quelli che foffero fiati colpeuolt nelle pafiiom y cy alteratio 
nioccorfetra Trance fio Pizzdrro,ey Don Diego di Almagro ; cr che tutti 
quefii indiani , chi d'una ma , o d'altra fi leuaffero , cr i tributi loro , sUnuefiif* 
fero nella per fona di fua Maefta : cr con quefia ultima ordindtìone , era chiaro , 
che niuna perfond in tutta la prouincia del Perù poteud rimanere con indiano al* 
cuno . Poiché fi come fi può comprendere da tutta quefia nofira HiQorid , non ut 
era niuno Spagnuolo di baffa ne alta conditione , ilquale non foffe più appafiiona* 
to per una di qutftc dud par ti alita , che fe foprd ciò gli aniaffe la uita ,eyld fa* 
colta propria :ilche fiera difiefo etiandio fino a gli iìefii indiani del paefe ,che 
fpeffe uolte accadeua futf edere tra loro grandi battaglie , cr tagliate , cr altre 
differenze , cr contefe particolari , effendo di quelle due pdrti loro, che efii chid* 
mauano a quelli di Don Diego quelli di Chili , cr d coloro del Mdrchefe quelli di 
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Vachiacama . Et fra molte Altre cofe oltre quelle che habbiamo detto , che fi faee- 
uano per le ordinanze » cr che parata bifognajfero per il buon gouerno di quelle 
proutncic » fu quejìa una » che perche la provincia del Perii » quale era la più ne» 
fi,C7 più import Ante deUlndie ,crAjòttopofia all' Audicnza reale »cht faceva 
La rejìdcnzA in Panama , oue non ui era più di due auditori , cr ut era gran dila» 
tione » cr cattiue cfreditioni ne' ncgot'j » cr liti » per ejfer cojì lontano il Perù dà 
Panami » faccialmente perei* come habbiamo dct:o difypra , la maggior parte 
dell'anno non fi potcua nauigare» ne andare ai Perù . Et per quejìa cagione non fi 
baucuano potuto remediare quindi i danm»tt i defordini fopr adetti» ne meno no fi 
hauerebbono potuto remciiarc quelli » che per lo auenire fucccdcjfero ; però , fu 
^ prouiflo » cr ordinato » che l'A udienza di Panama fi diifaccjfc » cr fi ordinafft 
un'altra dinuouo ne' confini di Guatinola ,cr Nicaragua » dellaquale andai fc 
• per PrefìditUc il L iccnciato Maldonato » A uditcr di Mefiico » cr che quejìa Au* 
dicnzafojfc JottopoQa alla proumeia di Terra fermai cr che nel Perù nifi jaeef* 
fe nuoua Audienza » con quattro Auditori » cr un Prefidcntc» con titolo di vice* 
re » cr Capitan General ; pere, oche s'intefe » che la importanza delle cofe del Pe»* 
rù coft richiedeua . Quejle leggi , cr or dinationi furono fatte » cr publicate in 
Madrid , città del regno di Toledo » neWanno del A1DXLII. cr fubito fu* 
rono mandate per diuerfe bande dell'Indie » lequali caufarono non picciolo frauda* 
lo fra i conquijladori di effe ìndie » faccialmente nella prouincia del Perù,oue p.u 
generale era il danno ; poiché non rimaneua alcuno Spagnuolo » alqualenon fojft 
tolta tutta la faculta , cr che gli bifognaua > che di nuouo andaffe a cercar fi il uim 
Difefe ucrc : cr diceuano » che fua Maejìà non era fiata ben informata di quel negocio { 
delti Spa- conctofia»che fe efii haueuano feguitato quejle due pargolità »fu perche uedeuano 
gnuoh co c h c i C jpi erano Gouernatori »ty glielo ordinauano » CT comandauano cojì da 
relè chtc C P jr ' f ^' f ,u ^ Jc ft À » CT che non potcuano reùar di non ubidire per forza» o per 
uclontà a' lor comandamenti» cr cofi quella non era colpa , per laquale meritàjfc* 
ro ejfer dij fogliati de' loro beni » che con tanta fatica haueuano aqut fiato . Et 
che oltre a ciò » quando alle faefe loro feopr irono la prouincia del Perù » fi eroi 
capitolato con loro » che fe gli de/fero gli Indiani per le ulte loro » cr che dopò 
morte refiajfcro al figliuol maggiore » o uero aUe loro donne non hauendo fu 
gliucli . Et » che in confermatione di ciò » pochi giorni auanti fua Maefià ha* 
ueua fatto intendere a tutti i conquifiatori , che fra il termine di certo tempo tuU 
ti fi marita/fero » fitto pena di perder gl Indiani ; cr che in efecutione di ciò , 
la maggior parte fi erano maritati : cr che non era giufto , che bora , che fi rro« 
uauano fianchi , cr maritati , credendo hauer qu&tche quiete » cr ripofo , fofm 
fe loro tolta la robba , cr gli hauer i j poi che non haueuano ne la età» ne il fape* 
re, per andar a trouar nuoui paeft » cr feoprimen ti . Per laqual cofa concorfera 

da diuerf: 
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da diuerfe bande al Qufco per far intendere ciò a vacca di Cadrò , quiz ft ritro* 
uaua quiui Et da effe fu rtfrojìo , che egli haucua per certo , cr credeua fer* 
mamente.che effendofua Maejlà informata del uero, ui prenderebbe di remedio; 
tycht per queflo btfognaua, che fi raunaffero infume tutti i procuratori delle 
citta , cr f o/fero creati amhafàadori alcuni di loro , quali in nome di tutto quel 
regno uemffero in Spagna a compartre dauantefua Maefìà , ty delfuo real confi, 
glioma- lofuppkcaffero che {offe contento di moderarlo reformare quelle feuere 
Uggì >C ordmationi. Etaccioche più comodamente , cr con minor fatica Ci 
poteffero raunare ,egli defecherebbe alla citta de lo, Reyes, accioche foffero più 
v» uiananza le citta delle pianure, cr quelle della montagna , per uenirea trattar 
di quello negocio, compartendo la fatica della flrada . Et diquefla maniera con, 
filatogli ^acquietatogli gli animi, che molto dubiofi erano , f, partì poidal 
Cufco per la atta de los R eyes , accompagnato da i procuratori di tutte le citta di 
quei confini , cr da molti cauaLcri , cr gentiluomini , che uolfero feguitarlo . 

DELLA PRO VISIONE ET GIORNATA *DI BLA. 
fio Kugnes Vela , Viceré del Perù , cr de gli auditori , cr altri officiali , 

tbclofcguilarono. r . H ' 
° Ct»p. II. 

El l'anno del Signor MDXLIII. quaf nel medeft. 
mo tempo, che auenncquel chehabbùmo detto nel capitolo 
aitanti a queflo , fua Maeiìà in effetto , cr efecutione delle }o. 
pradètte leggi ,fcce Viceré , cr Prefidente nella prouincia del 

Pc™,BAi/coN«g>j« vela , nobile della città di Auila, che al. BlafcoNo 

bora era prcueiitor generale delle guardie di CafligUa , quale era huomo pratico 

Zr!JT perefferfi egli 

portato bene in tutti gli office regimenti reali ; che hebbe , cr LiaLente nel 
rtgimento di Malagi ey di Conca : conciofa , che egli era gentilhuomo retto,ey 
che a tutti faceua gm/litia fenza rifretto alcuno , cr feucrifimo nella efecutione 
de gli ordini di fua Maeflà. Et meiefmamente fece Auditori della Audimzarcalc 
il Licenciato Cepeda da Tordefillas , chealhoraera Auditore nelle ìfole di Cana- 
ria ,cr il ' Dottor Lifon daTeffcda da Logrogno , che era Pretore de' Geni Hn 
huomimdeKAudiaiza reale di vagliadolit , cr il Licenciato Aluares , Auoca. 
to neJU Ueffa Audienza , cr // Licenciato Pietro Ortis di Zarate , da Orduvna 
Podefladt Segobia : cr fece altrefi Contatore rfc' conti di quella prcuincia , cr di 
Terra ferma , Augujhno di Zarate , Secretano del fuo real coniglio , cr A«= Agoftfno 
tore diquefla opera : percioche dopò lo fcuoprimento di quella prouincia , mai óì Z ""< 
non }i baucua fatto conto co t tefortert , cr altri adminiflratori della facultà rea* ? uttor dc 
h . iquali tutti con felice tempo s'imbarcarono nel porto di San Luca di Barro, PC "* 
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mada , al primo di Nouembre ,dcl ilDXLIII. cr giunfero al porto di 
Hombrc di Dios , con profrcra nauigatione , zrquiuifi fermarono alcuni gu>r» 
ni , mettendo in ordine le cofe ncceffarie per paffare il mar del Sur . Et il Vtcerc 
follecitando la fua fpeditione , perche haueua fretta , fe imbarcò s'«n nauiglto,chc 
fece acconciare , cr foce uela a mezo il mefe di lòcbraio , del quaranta quattro , 
fenza affrettare alcuno de gli Auditori , quantunque fojfe riehieflo , cr pregato 
e he ajpettajfe > dilche tutti ne furono mal contenti , oltre alcune cofe fucceffe tra 
loro di poca importanza , per doue cominciaiuno a mojlrare gli uni , cr gli altri 
gli animi loro . Et auanti che quindi par tifi e > cominciò a efcquire in quella prò* 
uincia ( ancora che non era dalla fuagouernatione ) uno de gli ordini , che porta* 
ua | per ilquale fi ordinaua , che gli Indiani torna/fero alla patria loro , quelli , 
che erano fuori , per qualunque modo : cr cofi cominciò a raccogliere , cr met* 
ter e inficine tutti gli Indiani del Perù , che quiui erano : iquali per il gran corner* 
ciò di qucjle due gouemationi , mi erano uenuti , cr alle proprie Jpefc de' padroni- 
furono condotti feco al Perù , oue giunfe in breue : cr sbarcatofi nel porto di^ 
Tumbez ,fignitò la fua jbrada per terra , e fcquendo ,cr mandando in effetto le 
leggi dì fua Maeftà : cioè , leuando ad alcuni i tributi , ad altri leuando di fatto 
gli Indiani, cr applicando quelli al patrimonio reale. Etauegna,che alcune 
perfone particolari , a chi toccaua ciò , cr Jpecialmente le due città di San Mi* 
chele ,eydi Tru figlio , comparfero donante a lui , applicandolo , che foffe più 
clemente , cr che non uoleffe ufare tanto rigore : cr che almeno , quando già noi 
uolcffc fare , che [oprajleffe nella efecutione di dette leggi , fino a che redutta in* 
fieme lAudicnza,efii compare/fero in Lima a feguire la /or giuflitia fopra quejìi 
fupplicatione.poiche la efecutione per una delle jleffe leggi ueniua commeffa a'com 
lui,che foffe Vicere,Z7 agli Auditori ,cr egli non haueua autorità da poterlo fa* 
re folo . Ma effo niuna di quefle cofe non uolle accettare,dicendo,che quelle erano 
leggi uniuerfaliyV fatte per il buon goucrno di quei popoli,*? che per ciò non bi 
fognaua admettere la loro fupplicatione : cr cofi continuò la efecutione fino a cht 
giunfe alla prouincia di Guaura ; diciotto leghe lontana dalla città de los Reyes. 

DI QVEL CHE AVVENNE NELLA CITTA' DE 
los Reyes Jopra lo accetto, che fi deucuafare J Viceré. Cap. 1 1 1. 

0$to, che il Viceré giunfe al porto di Tumbez » mandò ine 
)unziun fuo gentiluomo per la flaffetta a intimare al Licer* 
ciato Vacca di Caftro la rea) commi fiione , che portaua , perche 
defiflcffe da quella gouernatione ; onde per uia di quejlo meffo , 
cr anco per m di altri chi diedero autfo , fi hebbe notitia per 

tutta 
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tutta U prouìncU del rigore , cr feuerità con che il Viceré cfequiua le leggi , cr 
come non admetteua niuna [applica % che [opra ciò fi faceua ; cr per commouer 
più i popoli contri quel che il Viceré faceua , foggi ungeuano altri rigori , cr co* 
fe , che egli non fe gli pensò mai . llche turbò , cr alterò tanto' gli animi di quelli, 
che con Vacca di Caflro ucniuano , che molti lo configliarono , cr furono di pam Vacca <U 
rere , che non deueffe accettare il Viceré, ma che fi deueffe mandar uno Ambsfiiu Caflro có- 
dore in Spagna a fupplicara. fuah\aeflà 9 che (offe contento di re formar quelle Jj^jj^y* 
leggi , cr di reuocarc il comiato , che gli era flato dato nel fuo rcxl conftglio del» r g giafco 
t Indie icrcke per niente non fbffe receuuto nella gouernatione , poiché perii Nugoe» 
fuoicatt ini portamenti fi era fatto indegno di ciò , non uolendo afcoltare ingiù» Vc,a • 
dicio ifudditi di fua Macflà,uftndo con tanto rigore , cr feuerità quel carico.Et 
decioche fi moueffe con maggiorammo , non mancaua chi gli diceua , che fe egli 
non accettaua quejla imprefa , che non mancarebbe in quel regno chi la acccttafje. 
Ma Vacca di Cajlro come buono , cr leal fuddito , cr che procaccila fempre la 
quiete , cr ripofo di quei popoli , acquietati agli animi loro , che molto dubbio fi 
erano , dicendo , che s'acchetaffero , e flefjcro di buona uoglia , percioche toflo 
che gli Auditori foffero giunti , cr che l'Audienza foffe accommodata , effendo 
informati deluero ,admetterebbonolalor fupplicatione,ey fi prouederebbe di 
remedio: cr che egli non poteua far altrimenti di non ubidire a quel che fua Mac* 
ftà comandaua : cr che in efecutione di ciò , preffo la prouincia di Guadachili,chc 
fiede a ucnti leghe dalla citta de lo! Reyes , oue gli furono intimate le lettere re* 
gie y egli haueua lafciato , cr renunciato quel carico di Goucr tutore , ancora che 
prima diede ad alcune perfine , certi compartimenti d'Indiani , che flauano uachi, 
Cr parte di quelli in fua tefla. . Onde uedendo alcuni principali Caualieri , che con 
lui ucniuano , che non uoleua fare ciò che efiigli pregauano , cr configliauano , fi 
tornarono atU città del C ufo ; cr quantunque fingeuano, che non uoleuano aff>ct* 
tare il Viceré Colo ,cr che quando tAudienza fi foffe ridotta , tornar ebbono ; 
non di meno fi comprendeua , cr fi giudicaua chiaro , che fi par titano alterati ,& 
non già con buon animo , quale non molti giorni dopo moflrarono apertamente : 
percioche giunti a Guamanga con tumulto grande tolfero dalle man di Vxfco di 
Gueuara tutta quella artigliaria che Vacca di Caflro haueua lafciato qmui, quan* Reaola- 
do uinfe la giornata conerà Don Diego , cr la menarono feco al Cufco, mettendo tloni dc 
inficine gran copia <f Indiani per ciò . Vacca di Caflro continuò la fua firada fino ^aoH " 
d chegiunfe alla città de los Reyes , ouetrouò gran confi/ fione in tutta la città fi* nel Perii. 
pra lo accetto del Viceré : percioche alcuni diceuano , che fua Maeflà per le fue 
lettere ordinaua $ che non foffe riceuuto per viceré, fiction ueniffe per tonalmente 
Altri diceuano , che cafo che ueniffe , uedendo le leggi , che portaua , cr il rigo* 
re cr feuerità , cheneUa efecutione di quelle ufaua ,fenza che admetteffe fupplicd 
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dlcum , ne ufaffe alcuni tonperanzi , non conueniui , che fi hfciaffè enlrdr netti 
tcm . Et pur con tutto cjuejìo ìttan Suares Fattor di fua Maelìk , cr ottimo Se- 
natore dicjuelU cittì , procacciò , cr fi affaticò tanto perche foffe receuuto , che 
all'ultimo furono ubidite le lettere regie , cr publicate con ogni folcnnità . Et fu* 
bito dopo quefio andarono* molti cittadini , cr Senatoria baciar U mano al Vice» 
rc 9 qual fi ritrouaua a Guaura > ey quando uennerocon lui accompagnandolo 
fino atta cittì de los R>eycs, oueglifu fatto un folennifiimo accetto .con un baldac* 
chino di "Broccato , portato da quattro Senatori , uejìitialla lunga con le toghe 
di nfo cremefino , foderate di damafeo bianco , cr andando prima in Chiefa , poi 
fu accompagnato fino al palazzo . Et poi intendendo il tumulto di quelli che fcam 
parono al Cufco , meffe in prigione il di feguente Vacca di Cafiro , dubitati dofi , 
c/* egli foffe flato cagione di quel mott.no , cr l origine di ogni cofa : cr i citta*.- 
dim ancora che non uoleuano troppo bene a Vacca di Caftro , fupplicarono al vU 
cere , che non uoleffe t che un perfonaggio di tanta autorità , quii era Vacca di 
Caftro , Configliero difud !Aaeflà , cr che era fiato Gouernatore in quel regno , 
foffe imprigionato nella carcere publica , poiché quantunque ti dì feguente gli de* 
ueffero tagliar la tefla , fi poteua tenere in prigione ficura , cr honefla . Et cofi 
hauuta quefta confiderat one lo fece mettere nella cafa Regale, con cento mila feu- 
di di fec urta , de' quali fece il maUeuato la communita di Lima , cr gli fece /c= 
queftrare i fuoi beni . Et ueduti quefii rigori , i cittadini fi ritrouauano di nuli 
uoglid , cr fpeffb ut fi uedeuano concili] , cr bozzoli , cr molti afeofamente ufcU 
nano della città > cr /ì andauano al Cufco , oue ti Viceré non era fiato accettato , 

COME CONSALVO PIZZARRO VENNE AL 
Cufco, cr fu dichiarato per Procurator generale di tutto quel rem 
gno . Cap. 1111. 

Htljjt tSB 1 o^v e 1 t o tempo Confaluo Pizzirro fratello del Marche* 
mJgb Un fe Don Yrancefco Ptzz*rro fi ritrouaua , come babbiamo deta 
mìm F^py to,occupato ne' fuoi compartimenti netta prouincia de los Chiar 
IF/U^ p|jgtj CJS ■> con diece , oucr doieci amici fuoi , cr intefa la nuoua del* 
E^H^ ipB-J la uenuta del viceré , cr la cagione di queQa , cr le leggi , che 
effo uemua a efequire , dettiquali già haueua hauuto notitia t feco propofe di uem 
nirfi al Cufco , lotto fintione di effer defiderofo ^intendere qualche nuoua di Spam 
gna , cr prouedere atta efj>editione , che mandaua Hernando Pizz*rro fuo fiatelm 
lo . Et mettendo mfiem: alcuni danari dette fue entrate , gli ueniuano lettere di 
ogni banda ,/ì datte Comnità , come de' particolari , persuadendolo , che in ogni 
nodo doueffe accettar quella imprefi difuppiicar per quelle leggi, cr ordinationi M 
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CT che ètueffc procdccidre il remedio di quelle, fi perche d lui principalmente toc» 
cam ciò , come perche di ragione gli apparteneua, cr toccati* lagouernatione di 
queUdprouincia. Et per indurlo più a queflo , molti gli offerì unno le proprie 
per font , &f acuità , cr nonmancaua chi gli fcriueua , che % l Viceré haueua detto 
publicamente, che gli uoleua tagliar la tefla, foggiungendo altre cofe per incitar* 
lo a colerà conerà il Viceré : di forte , che per diuerfi modi procace iauano di file» 
gnarlo , cr di farlo ucnire al Cufco , per defender la entrata al Vicere.Viflo tuU 
(o queflo, tyconformandofi col defiderio , che fempre haueua hduuto di effer 
Gouerndtor del Perù , meffe infime cento cinquanta mila feudi detta fua intrata , 
CT di quella di Hernando Ptzz*rro , cr fi uenne alla uolta del Cufco , menando Confa! uo 
fecofmo a uinti huomini , cr non più . I cittadini gli andarono incontra , cr gli ri " arro 
fecero un folcnne accetto ,er tutti moflrarono allegrezza grande con la fua uè* CutcV' 
tutta : cr ogni di entraua nel Cufco gente nuoua , che fcampaua dalla città de los 
Reyes , di quella , che il Viceré mctteua infieme : foggiungendo fempre delle no» 
uita , per alterar cr commouer più gli animi de' cittadini . Nel Senato del Cufco 
fi fecero molti confulti,fi da i Senatori , come da' cittadini in generale , trattando 
V confutando quel che fi deueua fare [opra la uenuta del Viceré . Alcuni dice» 
nano , che fi deueffe accettare , cr che fopra quel che toccaua alle leggi , cr ordì» 
nationifi manda/fero Ambafciadori a fua Maeftà , perche prouedeffe di remedio . 
Altri diceuano , che accettandolo una uolta , cr mandando in effetto le leggi, co» 
me faceua , terrebbe loro e gli Indiani , cr la f acuita tutta , cr che poi che una 
pala [ariano fagliati degli Indiani, con difjìcultà gli tornarebbono a rihauere . 
Ut dUultimo dopo lunghe contefefu terminato che Confètto Pizztrro foffe eletto 
Ambafciadore del Cufco , cr che Diego Centeno , che fi ritrouaua quiut con au» 
torità,ey commifiione della cittadella Piata , deueffe crearlo anco egli Amba* 
feiadore di quella terra : cr che di quefla maniera andafjè con titolo di Ambafcia» 
dorè , cr Procurator generale alla città de los Reyes a [applicare al Viceré , cr 
AudienzA reale , che temper afferò quelle fi rigor ofe leggi . Et al principio uifu* 
tono diuerfi pareri intorno fe deueua menar feco gente di guerra , cr all'ultimo fi 
terminò , che la menaffe , dimojlrando fopra ciò molte ragioni : cr la prima era t 
che gU il Viceré haueua toccato i tamburi a los Reyes ,fotto fintione di uoler co* 
fitgar coloro , che haueuano tolto tartegliaria : cr dppreffo queflo foggiungeud» 
no , che era huomo crudele , dfrro ,cr rigor ofo , cr che efequiud le leggi fenzd 
che uolcffeadmetter fupplicatione alcuna , che dottanti d lui s'intcrponcuano , cr 
fenza affrettar tAudtenza reale , a chi ancora fi cometteua la efecutione ; cr f 
tffo haueua detto fttffe uoltcjhe haueua ordine da fua Maeflà per tagliar la tejU 
* ConfaluoPizzaro , per le alter at ioni , cr tumulti paffati ; cr frecialmentc per 
la morte di Don Diego , Altri , cht con più honeflà trattauano queflo negotto 
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dauano per efcufa del raunamento di quefla gente , che Acuendo andar Confaluù 
Pizzarro alla città de los Keyes gli era forza > che paffaffe per le terre di quello 
\nga y che jlaua alterato , er armato di guerra , er che per defenderfi da hi gli 
bifognaua , che menaffe gente . Et altri trattauano più chiaramente il negocio y dU 
andò , che fi faceua la gente per defenderfi dal Viceré , qual era huomo crudele , 
er che non offeruaua i termini della giuflitia , ne uicrafecurità da poterlo feguié 
re dauanti a lui . Et con la efaminatione de' tcjlimoni , che [opra tutte quefle coft 
fi fece , non mancarono alcuni auuocati , che affermauano , er gli faceuano in* 
tendere , che in tutto quejlo non cometteuano crimùic di offefa Maejìà , er che 
L uo°r"uc *° P ottuMO f are di ragione, er che una forza fi può, er dehbe ributtar con un al* 
L U r° con > CT che al giudice che procede di fatto , fi può refijlere di fatto . Et di quefix 
h forza, maniera fi rìfolfero , che Confaluo Pizzarro leuaffe bandiere , er faceffe gente T 
CT molti cittadini del Cufco fé gli offerfero con le perfine , er con le robbe, et non 
mancauano alcuni che dìceuano che etiandio fc bifognxjfc perderebbono le proprie , 
an. me in quefla imprefa. Et co fi per la giornata della fupplicatione fi diede a Con è 
faluo Pizzarro titolo di Ambafciatore , er Procurator generale del Pctk,ct per 
la defefa dcWlnga fu dichiarato generale deUo efercito : er appreffo queflo fi fc* 
cero alcuni atti co i quali fi fuol dar colore a fimil negocij , eycofi fi cominciò 
a far gente , mettendo mano per pagarlo neUo Erario , er teforo del Re , er ne* 
beni de morti , er togliendo altri danari , fiotto fintione iimpreflito . Et fu ft>e* 
dito il Capitan Francefco di Almendras con alcuni foldati per guardia de' prigio* 
ni , accioebe nella città de los Keycs non fi fapeffero quefle terminatìoni , er per 
la parte de gli indiani Paulo fratello dettlnga proutde di forte , che niuno non ut 
poteua paffare a dar auifo . Et il Senato fcriffe alla comunità della Vlata i grandi 
inconucnienti , er danni che a tutti ritornarebbe , fe lafcìauano , che le ordinano* 
ni y V leggi fi efeqwffero : Et mede/imamente le fcriffero la prouifione , che ha* 
ueuano fatto (opra do , pregando a quella Magnifica comunità , che poi che c. o 
era fiato fatto con l'automa di Diego Centeno loro Ambafciadore , efii foffero 
tomenti di quanto hauciuno ordinato , er gli aiutafjero ogni uolta che quella im* 
prefa andai fc inanziytt che tutti ut concorre/fero con le arme,et coi caualli.Oltrè 
di ciò Confaluo Pizzarro mandò lettere particolari a tutti quei cittadini, per re*\ 
durgli a quefto propofito . Era albora Luogotenente del Gouernatore per Vac* 
ta di Cafro nella città della Piata , un cittadino chiamato Luigi di Kibera , CT 
A '1 Pretore un'altro cittadino chiamato Pietro Aluares , iquali intendendo ciò , che 
nel Cufco era flato fatto , f abito caffarono , er animarono la commifiione fatta 4 
l Diego Centeno , er perla comunità rifpofero al regimento , er Senato del Cufco , 
.« the ancora che [ua hlaejlà gjli toglieffe le robbe&r le uite , mai non lafciarebbono 
di ubidire gli ordini fuoi ; foggiungendo, che fempre quella terra gli haueua feruU 
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t o contri quelli , che uolcuano altrimente , cr che il medefimo pretendeuano far 
hora.Soggiungendo ancoraché la commifiionc che houeuono dato a Diego Cente* 
no , fu per quel , che toccaffe al feruitio di fua Maeflà , cr al buon gouerno di 
quei regni , cr con fcruat ione de* popoli. Et che uedendo , che nella clettione di 
Confaluo Vizzarro , cr in tutto il reflo , che fi era deliberato di fare , non con» 
correua alcuna di tutte quefle cofc , non fi poteua dire , chef offe flato fatto per 
uigore della commilitone , poiché non era conforme a quella ; auegna che quefla 
lettera non fi fcriffe col parere , cr conformità di tutti i foratori , perciocheal* 
ami amici , cr aderenti di Qonfaluo Pizz<*rro andauano facendo concili}, cr rau* 
iiamenti di perfone per ndur quei cittadini alla fua deuotione , cr più uolte deli* 
berarono di amazztr Luigi di Kibera , cr Antonio Aluarcs , cr mai non lo pò» 
teronofare , peraoihe andauano fempre con buona guardia , affrettando le lette* 
re del Viceré , quali per la lontananza del luogo ancora non ut erano giunte . Et 
comandarono [otto grauifime pene , che niuno haueffe ardimento di ufcirne fuor 
della città , ancora che quefto non oflante molli Ramparono al Cufco , 

DI QVEL CHE IL VICERÉ FECE INTESA V A La 
teratione , cr tumulto del regno . Cap. V. 



li 



S « b n o o intrato , cr reccuuto il Viceré nella citta de los 
Keyes , con quella folennità , che babbi amo detto , dal mefe di 
Miggio , del M D X L 1 1 1 1. niuno haueua ardimento di 
parlargli nella fuffrenfione delle leggi ; percioehe fé ben dal Se* 
nato detta città gli era fiata interpola la fupplicatione di quel* 
le , dandoli molte ragioni per lequali fi deueuano fofpendere , nondimeno mai non 
lo haueua uoluto egli fare , ancora che gli promettcua,che come farebbono tfeaui* • 

» egli fermerebbe a fua Maeflà , informandolo quanto conueniua alfuo fe 
CT atUconferuatione di quei popoli , che dette leggi foffero reuocate : percioehe U Viceré 
chiaramente confeffaua, che fi per fua Maeflà , come per quei regni erano pre* lìfcufadel 
giudicali ityche fe quelli , che le ordinarono , haueffero hauuto inegocij pre* r, g° rc ufa 
fenti , mai non haucrebbono configliato a fua Maeflà , chele faceffe : cr che il re* „° \* x ."J,. 
gno gli mandaffe ambafeiadorifopra ciò , cr che egli infime con quelli fcriuereb* ftitia . 
he a fua Maeflà quel, che bifognaffe , cr che affettaua dalla fua benignità^ cle= 
mcnzajhc prouederebbe diremedio,*y che non permetterebbe chefoffe fattolo* 
ro torto alcuno : ma che egli non poteua trattar di fu/pendere la efecuttone , come 
già l haueua cominciato , percioehe non haueua la cornicione di far altro. In que* 
fio tempo ui giunfero i Licenciati Cepeda , cr Aluarcs , cr il Dottor Tcffcda 
Auditori della regia Audienza , lafciando il Licenciato Zarate infermo mUa citt*\ 
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■di Trupiglio . Et fubito il Viceré, comandò , che fi faccjjè tAuiienZd,CT per cip 
fi ordinò un folenne accetto per il figlilo Reale , come in Audienza , pojìa nuouom 
mente nella prouincia , cr fu accettato , portandolo in una caffo, s'un couaUo bene I 
in ordine , coperto d'un panno di tela d'oro , fot to un baldacchino di broccato , 
portato da quattro Senatori , con le toghe di ueUuto-cremefìno , del modo , che 
iti Spagna, è accettata la perfona Regale , guidando il cduallo dalle redine Giouan 
di Lione Senatore , dichiarato Cancelliere per ti Morchefe di Camarafa Adelan- 
tado di Ca/forU , che haueua ottenuto la gratia del figiUo : cr Jubito fi raffinò 
i Audienza cr fi cominciarono a efredir le caufe : cr in quei primi giorni fuc* 
ceffe un cafo , con che fi rinouarono le differenze , che già fi erano cominciate d 
mojlrare tra il Viceré , cr gli Auditori : Cioè , che orriuando il Viceré al Tunu 
bo di Guaura , oue habbiamo detto , che flette nella determinatione del fuo accet* 
Motto to , trouò fritto fui muro del Tambo , un motto , che in fentenza diceua . A chi 
fcmto c5- ucrrà a cacciarmi fuor di cafa mia, cr mi tona il mio, procacciarò io di cacciarlo 
tra il Vice ^ mon do . Letto dal viceré queflo motto , difiimulò per alhora , perfuadendofi 
finmiflr che lo htueffe fritto , o fatto fcriuere Antonio di Solare da Medina del Campo , 
delquale era quella promneia di Guaura , percioche conobbe chiaro , che non gli 
uoleua bene , perche quando quiui giunfe , trouò defabitato il Tambo , fenzo che 
ui fuffeneChrifliano ne Indiano alcuno ,cr però credè certo, che Antonio di 
Solar foffe dato lo autore di ciò , cr dtflimulando,come habbiamo detto ^on moU 
to dopò , che giunfe a los Reycs , lo fece chiamare, cr trattando con lui infecreto 
fopra queflo motto , diffe d Viceré , che gli haueua detto alcune pdrole con poco 
ri/petto , per tlche fece chiudere le porte del palazzo , cr chiamò un fuo Capello* 
no, chele confeffaffe , uolendolo appiccar d'una finefbra , che rij}ondeuo in piaz» 
za . Il Solare non uoUe mai confeffarfi , cr cofi durò queflo contraflo tanto , che 
■ fi deuolgò per la citta : cr fubito corfe lArciuefcouo de los Reycs , cr con lui oU 
tri perfonaggi di confiderai ione , cr lo applicarono , che fufycndeffe quella giù* 
étitid i ilche non uoleua egli fare , ma all'ultimo gli compiacque fujf>endendo per 
quel dì,CT accioche non gli fcampaffe , lo fece mettere in prigione , con molti 
fèrri a' piedi . Et poi effendofegli pdffata alquanto la colerosi porne di non farlo 
morire , cr cofi lo tenne in prigione due me fi , fenzA incaricarlo , ne fulminar 
altro proceffo contro di lui ,/mo a che uenutigli Auditori , andando un Sabbato 
a uifitar la prigione , CT efjèndo bene informati, cr pregati foprd queflo cafo , 
uifitarono il Solare , cr domandandogli per che cofo foffe in prigione , rifrofe che 
non fapeua , ne meno non fi trouò proceffo alcuno contro di lui fio tutti i notori , 
ne il Pretore feppe dire altro ,fenon che il viceré glielo haueua mandato toman* 
dandogli , che gli mette ffe quei ferri a' piedi . Onde intefo questo , il Luni dì fé* 
pmte riducendofi gli Auditor incll' Audienza, differo di viceré fedendo fui Tri* 

bunJe, 
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bunale , che non tromuano proceffo ne altra ciuf a per la prigione di Solare , fik " 

uo che fi diceua h.tucrfi fatto ciò di ordine fuo : ey che fe non ui era informai ione 

per doue fi giuftificaffe la prigione, conforme a giujlitiajion potcuaio far di me» 

no di non liberarlo . Quefte parole turbarono alquanto l'animo del Viceré, ilqua» 

le per fodisfattione fua diffeagU Auditori, che era ti ucro, che effo lo haueua fat» 

to mettere in prigione , ey che ctiandio lo haueua uolutofar appiccare , fi per 

quel motto , che fu trottato fcritto nel fuo Tambo , come per alcune pirole ingia» 

riofe che fui fuo ufi gli haueua detto , dilche non ut erano tejlimonij di forte al» 

cuna : ey che egli come Viceré , ey Gouernator generale lo poteua giufìamentt 

imprigionare , ey anco far morire,fenza chefoffe obligato a rendergli conto per» 

che lo faceta , facendo ciò come per uia di gouernatione . Gli A uditori gli rifpo • 

fero non troppo al fuo propofito , dicendo , che bifogna far retta giuflitia a ogni 

uno , ey che non ui era più gouernatione di quanto foffe conforme alla giufìttia , 

ey alle leggi del regno . Et con quefte fi differo altre parole da ambedue le bande , 

per lequali uennero in alcuna differenza tra loro , fi perle cofe prefenti , come 

per le paffate : ey uenne la cofa a tanto , che il Sabbato feguente nella uifita della A nton io 

prigione , gli Auditori liberarono il Solare , dandogli la fua cafa per prigione , Solar c i i - 

CTpoi in un'altra uifita lo liberarono di fatto . Dilche il viceré finti uno interno bcrato dal 

dolore i ey trouò occafione per uendicarfi de gli Auditori , con dire , che tutti ,a P r 'g««* 

tre andarono alloggiare, ogni uno a cafa di un cittadino de' più ricchi della città , Dc * 

V gli dauano da mangiare , ey tutte le altre cofe neceffarie , non follmente a lo* 

ro , ma ancora a' feruitori fuoi : ey quantunque al principio fi fece di confenti» 

mento del Viceré , nondimeno fu per poco tempo , ey fra tanto , che fi prouede» 

nano di alloggiamenti commodi : ey uedendo che la cofa andana inanzi > il Viceré 

gli fece intendere , che fi prouedeffero di flanza , ey che non uoleffcro mangiare 

alle fpefe de* cittadini , poi che fapeuano , che non darebbe troppo buon odore da* 

uanti a fua Maefla , ne meno efii non lo potcuano fare . Soggiungendo , che foffe» 

ro più circonfletti deH'offitio , ey dignità loro , ey che non gli flaua bene , che 

éndaffero accompagnati fempre da' cittadini , ey litiganti . Ma efiirijpondeuano 

« tutto quefto , che non trouauano alloggiamenti , ne flanza alcuna , fino a gli afm 

fitti nuoui ,eycheper lo auenire mangiar ebbono delle borfe loro. Et circa lo acm 

compagnamente , diceuano , che non era cofa prohibita , ma più toflo molto conm 

uemente , ey che il medefimo fi ufaua in Caviglia in tutti i configli di fua Macflà : 

percioche i litiganti andando , ey ritornando ricor dauano le liti loro a gli Audi» 

tori,ey gli informauano di quelle . E* di quefia maniera rmafero fempre diffe» 

renti , ey moflrau no la lor pacione ogni uolta che lor ueniua la occafione: ey di 

tal forte per fero il r, /petto al Viceré , che un dì il Licenciato Aluares diede fiera* 

mento 4 unfoUccitatort di cajtfe , perche fi dima bum iato a Diego Aluares di 
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Cueto Cugnato del Viceré certa quantità di peft foro , perche lofaceffe nominare 
aU'offttio per il Viceré : ilche al Viceré di/piacque molto , cr però portaua odio 
fecrcto a gli Auditori . 

DELLE PROVlSIONI,C HE IL VICERÉ FECE PER 
la guerra. Cap. VI. 

N t v t t o tjuejlo tempo era in tal modo ferrata la flrada 
del Cufco , che ne per uia de gli Indiani , ne meno per uia de 
gli Spagnuolifi poteua bauer nuota alcuna di quel , che quiui 
paffaua ,faluo , chefifapeua , che Conflitto ?izzaro era ut* 
J tutto al Cufco , cr che tutta la gente , che era fcampata dalli 
ci ttà de los Keyes , cr di altre bande ui era concorfa quiui dia fama della gucrr.t : 
Per lequali tutte cojè, il Viceré , cr VAudienza fedirono lettere per tutto quel 
regno , comandando a* cittadini del Cufco , cr delle altre città i che riceueffero 
Blafco Hugncs per Viceré , cr che concorre/fero a feruirlo con le armc } w carni* 
li , alla città de los Reycs . Et ancora che tutte quefle lettere fi perderono per la 
flrada , pur quelle che furono fedite per la città della Piata capitarono a buon 
recapito. Per uigor delle quali Luigi di Ribcra ; cr Antonio Altura infteme 
La cittì con la comunità riceuerono Bbfco HugHCS per Viceré con gran folennità , cr alle 
della Piata grezza : CT in efecutione del mandato fattogliy ufeirono fuori di quella terra uen* 
nceue per ticm ^ ue UUA m / enc lw ^fac j ( fa p /w non u if, poterono metter infiemef? cor* 

feo Nu*-* d * 1 £ d P iUno Lu *gt di Ribcra , fi auiarono alla uolta di Urna , sminando 
gnes . fempre per luoghi deferti , cr incogniti , acioche da' Soldati di Confaluo rizzar* 
ro non foffero affaliti nella flrada . Ef ancora capitarono nelle masti di alcuni cit* 
Udini del Cufco le lettere , che per qucflo effetto fi erano efredite -, per laqual co* 
fa alcuni di efii uennero a feruire il Viceré , fi come più oltra fi dirà . Ritrouann 
dofi adunque in quefli termini , uenne la nuoua certa al Viceré di quel che nel Cu* 
fio fi faceua . llchefu cagione perche con ogni diligenza faceffe ingroffare il fuo 
efercito col buon apparecchio , che trouò di danari : percioche Vacca di Caflro 
haueua fatto imbarcare cento mila feudi , che haueua portato dal Cufco per man* 
dar a fua Maeflà , iquali efjo cauò dal mare , cr in breue tempo gli frefe in pagar 
i faldati : cr fece Capitan de' cauaUi Don Alfonfo di Montemaggiore , cr Diego 
Aluares di Cueto fuo cognato : cr di fanteria Martin di Robles , cr Paulo di 
Mencfes : cr Capitano di archibugieri Confaluo Dias di Pigneraity Vela Mgnet 
fuo fratello fu creato Generale dello efercito , cr Diego di Vrbina fu fatto Mae* 
ftro di Campo , cr Sergente maggiore Giouan di Aguirre : iquali tutti furono al 
omero di faccino combattenti ,fenza quei della città : cioè % cento cauallijugento 

arckibugitri 
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archibugieri , cr trecento finti . fece far gran copia di Archibugi , // di /erro , 

come (icUu funditione di certe campane del Domo , che per tal effetto tolfe . Et 

fpeffo eferdtaua ifuoi foldati facendo mojìre , cr toccando arme finte, per cono» 

feere gli animi loro : percioche fi dubitaua che non lo feruiuano di cuore , cr che 

non gli erano troppo fedeli . Et dubitandoli , che Vacca di Caflro , tlquale era 

già flato da lui confinato nella città , andaua in certi tratti con alcuni feruiton, or 

gente , che gli era affezionata , un dì fu thora del definare , fece toccar un'arma 

fìnta , dicendo , che Confaluo Pizz&ro era uicino : cr raunata tutta la gente in 

piazz<t> mandò Diego Aluares di Cueto fuo cognato a far prigione Vacca di Cam Varca di 

#ro , cr altri Capitani prefero per diuerfe bande Don Pietro di Cabrerà, Wernan c»ftro e i 

blefiia di Gufman fuo genero , il Capitan Lorenzo di Aldana , Marchiò Ram fuo ' dl 

« lì r „ r t, ■ r r . nuouo po 

mirti , cr Baldejar Ramtrci fuo fratello , cr tutti infieme furono portati al ma* in pri . 
re , cr mcfiis'un nauiglio armato ; delquale fece Capitano Girolamo Zurbano da gionc . 
Bilbao :cr non molto dopo liberò Lorenzo di Aldaua,ey confinò Don Pietro 
Cr Hcrnan Mefiia in Panama , cr Mtrchtò , cr Baldefar Ramirei in Nicaragua, 
cr Vacca di Caflro rimafe pur nella fìeffa naue . Et qucfto fece egli fenzd mojlra* 
re ad alcuno di loro , per che cofa lo faceffe , ma folo per la dubitatane che da efii 
hebbe di qualche trattato,® maneggio contra di lui , per uiuer ficuro . 

COME ALFONSO DI CACERES, ET GIROLAMO 
della Sema fi abbottimi ono con due nauigli in Arequippa ,cr gli por* 
tarono al Viceré . Cap. V 1 1. 

V a ndo fi cominciò quefla alteratione , cr tumulto nel re* 
gno,erano uenutial porto di Arequippa due nauigli j carichi di 
mercatanticiiquali Confaluo Pizz<*rro fece ritenere, cr ctian» 
dio comprò quelli con animo à caricar fopra tutta l'arteglia» 
ria , che fi ritrouaua hauere al Cufico , fi per efeufare la grxn 
diffìcultà che ui era da condurla per terra tanto lontano, come per occupar il por* 
to della città de loi Reyei , cr tor i legni , che quiui fi ritrouauano al Viceré : 
percioche intendeua ( cr queflo è uero ) che colui ilquale è Signore del mare in 
tutta quella cofla , è ancora padron della terra , cr può far in quella tutto quel 
danno , che uuole, sbarcando in tutti quei luoghi che troua fenzd guardia,®- prò 
uedendofi di arme , cr di cauaUi delle naui , che la portauano al Perù , cr non la» 
fiondo accoflar a terra muna uittouaglia , cr robbe di quelle , che di Cafliglia fi 
portauano . Ef intendendo queflo il Viceré , ftaua molto di mala uoglia , cr con 
gran paura : percioche non baueua refiflenzo per mare contra l'arugiuria , che 
afiettm . Et cofi tofto che il feppe , deliberò di cercare quel rimedio 3 che buo* 
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tumcnte potè : ilqual fu qucjìo , che armò una nauc ài quelle , che fi ritrouduano 
nel porto , con otto pezzi di bronzo , cr certi cannoni di ferro, cr alcuni arche* 
bugieri , cr baleftreri, cr la pofe fu la bocca del porto per difefa di quetto t & re» 
ftjìenza de" limigli nimici , che afpettaua : cr fece Capitano di quefta naue Giro* 
hmo di Zurbano da Bilbao . Et auuenne , che tntefo l'animo di Confatilo Pizzar 
ro da' Capitan Alfonfo di Caceres , cr Girolamo detta Sema , cittadini di Are* 
quipa , una notte* falirono fu i nauigli che ajpettauano l'artegliaria , cr corrom* 
pendo con molti danari cr doni il padrone , cr U cornilo , cr alcuni de' marinari 
fcamparono con quelli , cr lafciando le propie cafe , cr f acuita , fi auiarono atta 
uolta della città de los Kcyes , cr arriuando al Porlo , e/fendo auuertito il Viceré 
detta uenuta loro dalle fentinctte , cr /pie , che teneuain un'ìfola , credendo , che 
foffero nimia , corfe fubito al Porto con molti cauatti : cr corniciando Girolamo 
Zurbano a /parare alcuni pezzi di artegliaria , efii calarono giù le uele , cr ufei* 
rono nel battello , cr gli confinarono i nauigh con grandifiimo piacer fuo, cr di 
tutta la città » per efferfx accurato dal paricelo, che di quelli fi dubitaua,chc cera 
to erano d'importanza . 



DI CIO, CHE CONSALVO PJZZARRO FECE IN 

qucflo tempo mi Cufco . Cip. Vili. 



Capitani 
di Confat- 
ilo Pizrar 
ro . 



Ragioni 
del Pizzar 
ro per co 
lorirlafua 
ribellio- 
ne. 



I t r o v a v a $ i in queflo tempo nel Cu/co Confaluo Pizzar* 
ro attendendo atte cofe detta guerra , pagando, cr mettendo in* 
fteme tutta quella gente , che poteua con ogni diligenza; CT fu 
cendo altri preparamenti . Et hauendo mefjo infieme uno eferm 
cito di cinquecento huominifece ìWaejlro di campo dette fante* 
rie il Capuano Alfonfo di Toro, cr de* cauatti creò Capitano Don Pietro di Por* 
tocarrero » cr prefe per fe parte di quett: /otto il fuo ftendardo . Fece ancora Ca* 
pitani de" picchieri il Capitano Cumin i , cr H Dottor Giouan Veles di Gueuara : 
Cr Capitano de gli archibugieri Pietro Cermeno . Vortaua tre Jlendardi ; cioè 
l'uno difua MaejUyportato da Don Pietro Puerto conerò , cr l altro detta città 
del Cufco qual fu con/ignoto a Antonio Altamiranno da Hontiueros , cr Senato* 
re di quella città , a chi poi Confaluo Pizz*rro tagliò la tefta, , percfcc lo conobbe 
feruidore di fua Mae/là ,fi come più olerà diremo . Et l altro ftendardo con l'or* 
ma fua portaua il fuo alfieri , CT poi lo diede al Capitan Pietro di Puettes . fece 
Capitano dell artegliaria Fernando Bachicao , quale meffe infieme uenti pezzi 
grofii , cr una buona copia dipoluerc , cr patte , cr dette altre munitioni neceffa* 
rie per lo efercito . Et tenendo la fua gente infieme nel Cufco general cr partico* 
larmente giuftificaua , cr color aua la cagione di quella cofi cattiua imprefa , con 

dire p 
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dire , e he egli , cr i fratelli fuoi haueuano fcoperto quel gran regno , cr pojlolo 
fatto il dominio di fua Mjc#4 , col proprio danaio , cr /àngue , cr jimn<ìx/o di 
qui Unto oro , cr argento 4 /m<i Maeftà , come* ogni uno erj cftùro :cy ,che 
dopo la morte del Marchefe , non foUmente non haueua mandato la Gouernatio» 
ne per il figliuolo , ne per lui , fecondo i capitoli tri loro fitti y ma che hora etun* 
dio m Mui.ua a 1 or gli tutti i beni , cr facultà loro : concio fu , che non ni eri al» 
(uno, che per una uia 0 per altra non [offe comprefo folto quelle leggi cofi feuere, 
mandando per la cfccutione di dette leggi Bbfco Hugncs Vela , huomo crudele , 
cr che con tanti feuerità le efequiua , non admettendo fupplicatione alcuna , cr 
ufando parole ingiuriofe , cr afpre , fi come di tutto ciò , cr di molte altre coft 
tju ne erano testimoni. Et che fopra ogni altra cofa era publica uoce eyfama,chc 
detto Blafco Nwgncs era mandato da fua Maeftà per fargli tagliar la tejìa , fienai 
che hauejfe fatto cofa perlaqual meritajfe ciò ; anzifempre era flato fedelifiimo 
feruidor di fua Maejlà , fi come preffo il mondo era chiaro . Per lequali tutte co» 
ft , egli infieme col parere di quella città haueua detcrminato di andar alia città de 
los Reyes , cr fupplicar dauanti lAudienza Reale per quelle leggi , cr mandar A 
fua Mie/là Ambafciadorida parte di tutto il Regno , iqualilo informi/fero della 
uerità di quel , che pajfaua , cr conueniua , che fi prouedcjfc per la conferuatio» 
ne , cr buon gouerno di quei popoli . Et , che ajpettaua dalla benignità , cr de» 
menz* di fua Maejìà , che rimediar ebbe a ciò cr che non permetterebbe che ne pi* 
tiffero a torto :cr cafo , che non lo uoleffe fare , poi che haueffero fatto il de» 
bito loro , erano prefti a obedire col petto per terra quel che fua Maejìà comanm 
àaffe : Et perche non fi fidaua del Viceré , cr per le minacele , che gli haueua fat* 
to , cr anco per la gente , che contri di e fi haueui mefii infieme, fi era determi» 
nato in quel Semto,che inco egli andiffe con efenito armato per fola fua ficurcz- 
Za ,fenza , cIk hauejfe animo di far danno alcuno , fegia non foffe prouocato . 
Però , che pregaua tutti che foffero coibenti difeguitarlo , cr ojferuar lordine , 
CT regola militare , percioche egli , cr quei caualieri gli gratificarebbono della 
lor fatica : maggiormente poiché feguiu ano imprefa giujlifiima , qual era per dea 
fendere la robba , cr la propria f acuità da coloro , che a torto gl e la uoleuano 
torre . Et con quefle parole perfuadeua a quella gente , che crede/fe la giufltfica» 
tione della fua caufa > Aggiungendo molte altre parole incitatorie per commouer 
più gli animi de' foldati : quali tutti gli promeffero di feguitarb , cr di mori» 
re con lui fe bifognajfe , cr che mai non erano per abbandonarlo . Onde ha» 
uendo fatto quefto ragionamento , cr trouato gli animi de' fuo: cofi ben diff>ofti , 
ujcì dal Cufco accompagnato da tutti t cittadini , cr da molti caualieri , cr meffe 
in ordine la gente , ancora , che ui furono alcuni di toro , co i quali fi era già fatm 
to l'accordo , che in quella fleffa notte gli domandarono liccncia da tornar al Cu* 
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fio , per metter in ordine alcune cofe neceffarie per quel uuggìo . Ef il dtfeguentc 
firaunarono infteme fino* ue.ticinque gentilhuomini de' maggi ori della cittì , 
iquali ancora che dianzi erano flati di parere , che ci fi deueffe mandar a fuppli* 
car per quelle ordinationi , pur uedendo poi , che il negocto fi guaflaua d'ogni di 
più , cr che sUncaminaua contra il fermtio di fua MaeJÌÌ , cr in danno , cr pir 
turbatione di quel regno , deliberarono di par tir fi da Confaluo Pizzdrro , cr di 
Venti cin- andar a feruirc il V icer e, cr cofi fi partirono ,a buone giornate, cammando fem\ rz 
ijue gcn- p er luoghi deferti , cr inhubitabili:percioche [attuano certo , che il PizZarro gli 
ni'li^bc'l" m *krcbbc dietro,come fece.Et i capi di quefla determininone furono Gabriel di 
hnò dal Rogias , Gomes di Kogias fuo nipote , Garcila/fo della Vega, Martin di Fiorenm 
Tizzarro z<* > Girolamo di Soria , Giouan di Saiauedra , Girolamo Cofliglia , Gomes di 
•l Viceré . Lione , Luigi di Lione , cr Pietro Mangiarrefe , cr molti altri cau alteri di con» 
. fideratione : quali fi partirono tutti infume portando feco le lettere Regie , che 
dalla AudicnzaRcale haueuano receuuto , per lequali fe gli or din aua fiotto petit 
di ribellione , che fubito deueffero andar al feruiuo del Viceré . Per laqual cofi 
Confaluo Pizzarro hebbe tanto fdegno , cr Jpecialmente , perche queflo cagiono 
fidinone grande nello efercito , quando il dìfeguentc s'intefe la nuoua,che flette in 
animo di iafeiar ogni cofa , ey di tornar fi con cinquanta gentilhuomini de' fuoi 
amici atta Chiana , cr quiui fortificar fi : mi, all'ultimo confiderando bene il tutm 
to,trouò poi, che ninna cofa gli era di manco pericolo pcrlamta fua , che fe» 
guitar la cominciata imprtfit , cr innanimar i faldati con dire , che fe quei cattom 
lieri erano {campati, fu perche non fapcuano lo flato nclqual fi ritrouauano le co* 
fe della, cittì de los Reyes : pcrcìochc haueua riceuuto lettere da' primi cittadini di 
quella città , per lequalilo auifauano , che con cinquanta causili foli , che ut por* 
taffc,metterebbe fine alla incominciata imprefa y fenza alcun pericolo: perciochetut 
ti erano della fua opinione, il perche feguitò la fua ftrada,ancora che a lento paffo, 
pcrcioche non potcuafar dirimente per il diflurbo grande dell'artegliaria, quale 
era condotta fu le /palle de gli lndiani,con certe flanghe trauerfatc ne' canoni, fen > 
Zìi altre ruote ne carrette alcune:ey ogni pezzo di cannone era portato da dodeci- 
lndiani,iquali non potcuano cammar con lui più di cento pafii,cy fubito in* 
trattano altri dodeci : cr di quefla maniera fi mutauano trecento In* 
diani , quali erano diputati per ogni cannone percioche per 
# cagione della agrezza della tìrada cattiua , non ui fi 

potcuano condurre fu le carrette: cr cofi ne me* 
nana fece più difei mila Indiani per con* 
dur fidamente tartegliaria , cr 
le altre mun itiom del* 
lo efercito . 

COME 
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COME GASPARO ROG1AS, ET ALTRI DELLO 
efercito del Pizzarro uolfcro paffar a feruire il Vie ere ,cr mandarono a do 
mandar faluocondutto . Cap. I X. 



O l t i cavalieri , cr perfine particularl ucniuano in row- 
pagnia di Conflitto Pizzarro,come fi è detto nel capitalo pre- 
cedentc : iquali ancor a ckc al principio furono di parere , che 
fi deueffe mandar a fupplicar delle ordinaticni , cr per ciò ha* 
ueuano offerto le robbe , cr le proprie perfone , poi uedendo, 
che la cofd andaua di male in peggio , cr ebed poco a poco Conflitto PizZdrro 
andana ufurpando la ftgnorid , cr imperio : cr di autorità abfoluU haucud meffo 
mano neWErario di fui Maeftà , cr tolto tutti quei danari , ckc ui erano contrd il 
uolere de' minijlri reali, aitami , che fi partiffe dal Cufco ; cr cjuc fio per pagar 
lo efercito ,fi pentirono ctefferfi impacciati in qtteficcofe, quali moflrauano chia* 
re il editino fucccjfo , che haueuano da haucre . Onde e/fendo il capo di queflo 
maneggio Gajparo Rogias da Camporotondo fratello d<l Cdpitdno Pietro Anzu* f 
tes , gli Indiani del quale gli erano fiati raccomandati alia morte fu , fi trattò 
con dlcune perfone principali dello efercito di lafciar Confa! no PizZdrro , cr di 
pajfare di Viceré , benché da un'altro cdnto no'l tiolcudno fare , dicendo , che er* 
huomo feuero , cr crudele , cr che non lafciarcbbe di non cafìigargli per le coft 
paffate , ft ben ucniuino a feruirlo . Et però dopò lungo penfiero deliberarono di 
fi l'unOjV di prouedere all'altro, mandando per uicfecrctcjj nafcofle Baldcferd 
di Loaifa Chierico , da Madrid) con lettere per il Viceré,?? per l'A udienza, fa- 
cendogli intenderebbe fe gli perdonauano le cofe pa/Jatccrgli mandai' ano un faU 
vocondutto,erano preftipcr paffarc al fuo campo : cr che p affando efii , per ejjèr 
Capitani, ey perfonaggi di tanta autorità, nello efercito del PizZdrro,tutti gli ami 
ci » cr feruitori loro feamparebbono ancora , cr di queflo modo potrebbe effer , 
che fi disfece ffe il campo nimico . I capi , che feriffero quejìe lettere furono , 
Gajparo RogidS , Filippo Gutierres , Arias Maldonado, Erancefco Maldonado , 
Pietro di Villa Cajlm , cr altri uenlicinque gentiluomini , tutti feruidori di fu* 
Maeftà . 1/ Loaifa uenne a los Reyes caimnando con ogni diligenza , cr prò» 
cacciando fempre di afeonderfì , non s'imbatte in Gabriel di Regi s ; cr in Gara 
ciUffo della Vega , cr negli altri, che habbiavio detto ,che fcamparono dal Cus 
feo . G uni t cui adunque fecrct amente , diede le lettere di Viceré , cr all' A udivi* 
Zd » CT efii gli diedero il faluocondutto , che domandati a , del quale fubito fi hebbe 
notitid per tutta la città :ey molti cittadini amici, cr imi in fichi di Con! ah/o 
PiZZdrro per il loro particolare , ne hebbero grauif imo dolore , reputandofi 
certi, che con la uenuta di quei gentiluomini fi disfarebbe il campo, cr 
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co/ì ne rimarrebbe il Viceré fenzAcontradttione alcuna per efedre te leggi 
afuomodo, 

COME PIETRO DI PVELLES LVOGOTENENTB 
di Gtunuco pafiò a Confaluo Pizzarro , cr dopo lui la gente che il Viceré 
gli mandò dietro . Cap. X. 

Osto, che il Viceré entrò nella città de los Reyes , gli uen* 
ne a far riuerenza Pietro di PueUes ,da Siuiglia 9 che alhora 
era Luogotenente del Gouermtore vi Guanuco , per Vacca di 
Caflro : quale per effer cofi antico nell'indie ter a filmato molto: 
per laqual cofa il viceré lo confermò in qucU'offitio , ordinanm 
dogli però , che teneffe apparecchiata la gente di quella città , perche fe per forte 
gli bifognaffe , facendoglielo intenderei ui concorrefero tutti quei cittadini con le 
arme , cr cauaUi a feruirlo . 1/ PueUes fece quel tanto , che gli fu comeffb dal Vi» 
cere , cr non folamente tenne in ordine la gente della città , ma ancora ritenne 
quiui alcuni foldati , quali erano concorfi dalla prouincia de los Chiapoias , con* 
dotti da Gomes di Solis , & da Bonifacio : cr flette affrettando l'ordine del Vice* 
: quale quando gli parue il tempo mandò Girolamo di Vigliegas , da Burgos , 
con una lettera a Pietro di PueUes , ordinandogli , che fuhito nifi a la prefente ue» 
tiiffe con tutta U fua gente a trouarlo . Et giunto il Vigliegas a Guanuco , difeor* 
fero tutti inficine fopra quefìo negocio , giudicando , che fe paffauano al Viceré , 
farebbero parte perche nufeiffe col fuo diffegno ; cr che poi che hauerebbe uin* 
to , cr rotto Confaluo Pizzarro , fi metterebbe a efequire le leggi , che cotanto 
erano dannofe a tutti: conciofia f che leuando gli Indiani a coloro ,chc gli tencuano, 
non folamente riceueuano danno i padroni di chi erano , ma ancora i fcldati , cr 
gente di guerra , poi che di forza haueua da mancare la prouifìone , che gli da* 
limo quelli , iquali teneuano gli indiani . Per laqual cofa tutti infime deliberi* 
tono di poffare a Confaluo Ptzzarro ,cycofifi partirono con animo diarriuar* 
lo douunquc lo trouajfero . il Viceré fu fubito auifato di ciò , da un Capitano In* 
diano chiamato iUatoppa , che andaua di guerra , dilche ne fenti grauifiimo dolo* 
re : cr parendogli , che poteua torgli il paffo nella luUe di Saufa , per doue ne» 
ceffariamente haueuano da paffare , efpedì con ogni preflezza Vela tlugncs fuo 
fratello con quaranta follati cauaUi alla leggiero , per torgli dimezo. Et con Ve* 
la Sugna mandò Confaluo Bios capitano di archibugieri , cr menò feco trentd 
de* fuo foldati . Et accioche andai fero più preflo , il Viceré gli comprò de' danari 
di fua lAaeflà trenta cinque muli , da poter far con più preftczZA quella giornata 
quali coflarono pili di do deci mila feudi, cr gli altri diece foldati a compimentò 
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quaranta trono amici , cr parenti di Vela Hugnes . Et effendofi me fi in ordire 
partirono da los Rc>« , cr feguitarono il lor uiaggfo fino a che da Guadachili 
(che fiede a uinti leghe dalla città ) fi dice , che haueuano ordinato di ammazzar 
Vela Nugnes , cr paffare a Conflitto Pizzarro . Et andando certi ftraccrritori J*"™^ 
innanzi quattro leghe da Guadachili nella prouincia di Pariacaca ,trouarono fra zar vda 
Tomafo da San Martino , Prouincial di San Dominico , ilquale era flato mandato Nugnes . 
dal Viceré al Cufco per trattar di alcuno accordo cr mezo con Confaluo Pizzar» 
ro,cr tirandolo da una banda un foldato di Auila , gli diffe il trattato della gente, 
che ueniua dietro , perche aucrtiffe di ciò Vela Nugnes , cr fi guardaffe , perciò» 
che d'altro modo in quella ifleffk notte faria ammazzato . il Prouìnciale alhora 
intendendo ciò fi meffe a caminare con ogni preflezz* > facendo tornar feco gli 
fploratori del campo , percioche diffe loro , che Pietro di Pwcfli s, cr ifuo: due dì 
auanti erano già paffatiper Saufa , cr che in modo alcuno non gli potrebbono ar» 
tiuare . Et giunti a Guadachili, diffe il mede fimo attaltra gente : ey che indarno 
fi affaticauano ,fe procedeuano più auanti : cr poi fecrctamente auertì Vela Nk* 
gr.es di quanto fi trattaua contra di lui , perche fi guardaffe . llquale diede parte 
di ciò a quattro ouer cinque de' parenti fuoi , che lo feguiuano , cr fu l'imbrunir 
della notte cauarono fuori 1 cauaRi , fìngendo twlergli dar da bere , cr guidando* 
gli il Prouincial con la ofcurità fcamparono . Et intendendo, che fi erano fuggiti, 
un certo Giouan della Torre , cr Pietra Hita , cr Giorgio Greco, cr altri folda» 
ti della congiura ,fi leuarono alla guardia della notte , cr diedero fopra la gente 
ìutta uno per uno , ponendo loro gli archibugi al petto , fe non determinauano di 
uenirfeco. Et quafi tintine furono contenti , faccialmente il Capitan Confaluo 
Dias , ilquale ancora che gli fu fatta la ifleffa paura , cr gli legarono le mani, ty 
gli fecero altre cofe ftmili, nondimeno fi crede,che era d'accordo con loro, cr etian 
dio U capo cr auttorc di quello: cr coft s'intefe per tutti quelli della città che l'ha» 
ueua di fare : percioche era genero del PucQes , dietro 'ilquale lo mandauano , cr 
non era da credere , che deueffe prendere il fuocero , colquale flaua in buona pa* 
ce . Et cofi leuatofi tutti fu , cr caualcando fu i muli , che tanto haueuano cofla* 
to , fcamparono alla uolta di Confaluo Pizzarro, ilquale trouarono preffo Gua* 
manga , cr due dì auanti era giunto Pietro di Puelles con la fua gente, quale haue Pietro 
ua trouata in tanta difperatione ifoldati , che a tardare un poco più , fi hauerebbe Puelles 
disfatto l'efercito : Ma effo gli fece tanto animo col fuo foccorfo , cr con le pi= f |"f " r e r 
role , che diffe loro, che determ^wono difcguire la imprefa : percioche il Puelles 
fi profer (è, che fe Conflitto Pizzarro ,cr 1 fuci nonuolcffero feguirgli ,eglì 
farebbe f ufficiente da prendere il Viceré, cr da cacciarlo fuor del regno, fecondo, 
che era mal uoluto da tutti . Menò feco Pietro di Puelles poco manco di quaranta 
caualli , cr uinti archibugieri, cr gfi uni , cr gli altri, cr tutti infume fi confer» 
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mxrono compitamente ne* propoftti loro con la uenuta di Confidilo Dì.ts , cr della 
fua compagna . Vela Hugncs giunfc a los Ro«>cr raccontò al viceré quanto trai 
fueceffo : qtulc fentì intimo dolore : pcrcioche uedcua , che le fue cofe declinati** 
no ogni dì più . Ut il dì feguente ui giunfc Rodrigo Kigno , figliuolo di Remando 
Higno gentilhuomo Toletano , infume con altri, che non uolfero andar col DidS. 
Per laqual cofi ,oltre lo battergli fatto tuttequette ingiurie, clx poterono, gli tol* 
fero le arme , cr i cauatli , cr i drappi» cr co fi fc ne ueniua il Higno a piede con 
giuppone , cr certi cofciali uecchi , fenza fcarpe , cr con un baflone in mano . E* 
1/ Viceré lo accettò , cr lo accarezzò humanamente , laudando la fua fedeltà , cr 
toflanz* > CT conciandolo perche ueniua in qucRkabito , con dire, che pareu4 
meglio coft , che fe foffe uenuto ueflito di pomo d'oro , per hauer patito do per 
feruitio del fuo Principe , come fedei , cr buon fuddtto » 

DELLA GENTE, CHE ANDO* A PIGLIAR LE L E T» 
tere , cr efreiitioni di BaLiefera di Loaifa , C*p. X I. 



A v v t e le lettere , cr le eftrfitioni , Baldcfera di Loaifa 
partì fubito con quelle alla noli. t dello efercito di Confaluo Piz* 
zarro : cr intendendoli nella terra , che con quel , che porta* 
tu facilmente fi disfarebbe la gente , cr il Viceré goucrnarcb* 
9 be pacificamente , cr che efit fenza dubbio alcuno riceuerebbo* 
no il danno che ajpettauano ; però determinarono alcuni cittadini , cr foldati df 
andar alla leggiera dietro al Loaifa , fino ad arriuarlo , cr torgli le lettere , cho 
portaua . Onde e/fendo partito il Loaifa dalla città in un Sabbato fui tardi del 
mefe di Settembre , del quaranta cinque , accompagnato dal Capitano Vernando 
CauM in duoi muli , foli fenza altra compagnia cofa,che gli poteffe impedire* 
la Domenica feguente di notte ufcirotw detta città dietro loro fino a uenticinqut 
cauatti atta leggiera, con animo di non fermar fi mai , fino a che non arriuafiero il 
"Loaifa . I capi di queflo trattalo furono Don Baldcjar di Cajlro , figliuolo del 
Conte della Gomera , Lorenzo Mefiia , Rodcrùo di Salazar , Diego di Carua» 
gioie , detto il Galante , Vrancefco Efcouedo ,Girolamo di Contagiale Pietro 
Martin di Cicilia , cr altri caualieri fino al numero detto . Iquali tutti a due hort 
ài notte ft mefjero in uiaggio , cr caminarono in tanta prejìezza , che giunfero il 
Loaifa , cr il Cauatli quattro giornate da losRcycs , quali trouarono dormendo 
Lettere in in un Tambo , cr togliendogli le lettere , che portauano , mandarono quelle per 
tercetteal un foldato a Confaluo Pizzarro ,■ i-quale andò con ogni diligenza perunaeerU 
Loufr . yj^i, cor /4 è refiando i mefii che le portauano in prigione , cr con buona guarm 
dia t continuando pur il fuo uiaggio atta uolta detto efercito di Confaluo Pizzar* 
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ro . Qgsle hauute le lettere , fecretamente lo comunicò col Capitan Caruagiile* 
che pochi giorni auanti da lui era flato Maeflro di campo deWefercito , per mx= 
lattia di Alfonfo di Toro , quale eri ufeito dal Cufco con quel carico . Et mede* 
/imamente diede parte di quefto negocio ad altri Capitani , cr perfonaggi del fuo 
campo , di quelli, che nonhaueuano richiejlo il faluocondutto: cr alcuni per odio 
particolare , cr altri per inui ita ,cr altri per cupidigia , cr di fio di effer mi= 
gliorati in Indiani , configliarono il Pizztrro che li bifognaua cafìigar ciò con 
tanta feuerità , che foffe efempio a gli altri , perche mai più non foffero inuentori 
di fimili tumulti , ty feditioni . Et fra tutti quelli , che dallo jlcjjb faluocondutto 
conflaua che erano flati partecipi di ciò , fi rifolfcro di far ìnorire il Capitan Ga= 
ftaro Rogias , cr E tòppo Gutien-cs, figliuolo di Alfonfo Guticrres da Madrid, 
Teforicro di fua Mac/là , cr un certo Gentiluomo Gallego , chiamato Arias 
Maldon do , quale infime col Gutterres fi era rimafo una o due giornate indietro 
nella città di Gu.imanga, folto fintione di uoler ordinare certe cofe per il uiaggto* 
Et mandò Confaluo Pizzsrro il Capitan Pietro di Puellcs con alcuni cauaUi,tquali - 
gii fece prigioni, eygli tagliò le tejlc. Gafraro Rogias fi ritrouaua nel medefimo 
efercito Capitano di dugento fanti quale per effer huomo di tanta autorità, ricco, 
cr amato da tutti , non ardirono di efequ.re fu la fua per fona quel , che haueuano 
ordinato , il perche ufarono qucfla aflutia , cioè che poi che Cotifaluo Pizzarro 
hebbe apparecchiato cento , e cinquanta archibugieri della compagnia di Cerme» 
gno , cr datogli un'arme feaeta , cr ordinata t art cgl aria, cr altre cofe chiamò 
tutti i Capitani a foldo, dicendo, che uolcua commumear con loro certe lettere,chc 
haueua riccuuto da los Rcycs . Onde uenendo tutti , cr tra efii Ga/paro Rodrim 
gnes , intendendo , che ucniua gù uicino al padigltorc , cr che l'artigltaria flaua 
d'ordine , il Pizzarro ufei fuori fingendo di andar per altro negocio . Et rima* 
nendo tutti t Capuani infiemeal Maejlro di campo Caruagiale fi accoflò a Ga/pa* 
ro Kodrigucs , cr con una finta difiimuhtione gli pofe la mjno fui fornimento 
della fcadi , cr cattandogliela fuor del fodio gli diffe , che fi confeffaffe con un 
facerdote , che indi chiamarono ; percioche alkora albora indi haueua da morire. 
Et Ancora che il Rodrigues lo rifiutò quanto potè , cr fiofferfe dimoflrar fui 
innocenza di quanto gli foffe fiato oppoflo , niente gli giouò : percioche indi fu 
fubito decapitato . Quefta giujìitia mife gran paura, cr ftauento in tutto lo efer* M 
cito , frecialmcnte a quelli , che fi conofecuano effer nello ifteffo dolo ; percioche GafpSro * 
quefia fu la prima crudcltk,cbe il P.zzarro usò, dopo che cominciò a tifare la fua Rodri - 
tirannide . Pcchi giorni dapoi giunfero al campo Don Balde far, cr ifuoi compa* S UCI • 
gro, iquali menauano prefo U Loaifa , cr il CauaUi , come fi e detto . Et quel dì , 
r he Confaluo Pizz&ro intefe che deueuano entrar nello efercito , mandò il Mae» 
firo di campo Caruagiale per quanto fi diffe , per la ftrada per doue uentuano/icm 
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cloche fubito che gli trouaffe , gli flr angola/fé ambìdud , cr ttolfe la fina buona 
forte , che lafciando la uia maeftra fi mettefiero acammar per un picciolo fentie* 
ro, cr cojì il Mxeftro di campo non gl. trouò. Et giunti poi alla prefcnza di Con* 
fuluo Pizzarro , furono tanti che pregarono per loro,cbe all'ultimo gli perdonò % 
cr mandò ma il Loaifa dallo efercito a piede , cr fenza cofa alcuna da mangiare + 
cr // Cauatli menò fico , fino a che paffato più d'un anno ftando nella prouincia 
di Quitto , battendolo fatto fopraftante , cr proueditore degli indiani, che latto* 
ramno nelle miniere d'oro , cr intendendo , che baueua ufato male quel carico , 
Cr che rubaua fuor di ogni deucre , accompagnandofi Iodio uecchio , con le due» 
relè frefebe , lo fece appiccare . Tornando adunque all'ordine deUa Hifìoria no» 
{tra , dico , che poche bore dopò , che ufeirono de los Reyes Don Baldefar di Co» 
(Irò cr i fuoi compagni , quali andarono dietro il Loaifa cr // Cauaili come fi è 
detto , non fi potè far con tanto fecreto , che non andaffe alle orecchie del Capi» 
tan Diego di Vrbina , Maeftro di campo del Viceré , quale andando attorno la 
città , utfitando le ftanze di alcuni di quefii , che erano fcampati , non fidamente 
non gli trottò , ma ancora » ne arme ne cauaili ne indiani , cr Anaconc diferuitio 
non uidde per cafa .il che gli diede fubito da fuffettar quel che era : cr andando 
fubito al Palazzo del Viceré , quale già era andato in lettogli dtffe duo torcerne 
la maggior parte de' cittadini gli erano fcampati, per quanto baueua potuto coni» 
prendere ; percioche non fi trottauano nella città . il Viceré fu molto turbato, cr 
leuatofi fu fece dar all'arme , cr chiamò i fuoi capitani , cr con ogni diligenza 
fece , che andaffero per tutte le cafe della città , cr difeorreffiro bene , fino a che 
trouò , cr feppe chiaro chi erano quelli , che mancauano . Et come fra gli altri 
nuncauano Diego di Caruagiale , GireLmo di Caruagiale , cr Erancefco di E/co 
uedo , nipoti del Eattore ìllan Suarcs di Caruagiale , delqualegia egli baueua ha~ 
uuto Jef])ctto , che fauoriua , cr defendeua le cofe diConfiluo Pizzarro , rtpu» 
tando certo , che i fuoi nipoti erano fcampati d'ordine fuo , o almeno , che non lo 
baueuano fatto fcr.za dargli parte di ciò , perche alloggiauano in cafa fua , anco» 
ra che baueuano una porta da lor pofla . Onde per trouar la uerità di quefla fu* 
fpcttione il Viceré mandò Vela Hugnes fuo fratello con certi archibugbteri t a far 
Sua - prigione il Eattore , cr trouandolo in tetto , lo fece leuar fu 9 cr lo menò al Pam 
ltto lazzo del Viceré , quale perche in tutta quella notte non baueua dormito punto 
00 'fiera meffo a ripe/far fui letto , ueflito , cr armato . Et entrando il Eattore per 
la porta deUa camera , dicono alcuni di quelli , che fi trouarono prefinti , che il 
Viceré fi leuò fu , cr uinto Sai dolore gli dtffe . Ah traditore ficte uoi quello, che 
haucte mandato i uoflri nipoti a feriurc Coufaluo Pizzarro.ìl Eattore albera fin 
tendofi incaricatogli rifaofe , Voftra Eccellenza non mi chiami traditore , perciò 
(he non merito qucfto. Alche d Viceré repltcò,diccndoiVoi ficte un trifio huomo, 
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traditore aUd Patria , cr ribello al uoflro Principe . Et il Fattore di/fi, lo fon co* 
fi buono cr fedcl fruitore al mio Principe , quanto Vojlra EcceUenzd . Dtlchc il 
Viceré ne hebbe tanto (degno . er colera, , che ferrando con lui , truffe mano a un 
pugnale , cr lo ferì con quello nel petto,[er quel che dicono alcuni ,ancor a che' egli 
affermala , che non ihaueiu ferito , mi che i fer ultori , cr gli alabardieri fuoi , 
uedendo con quanta irreuerenza gli battetti parlato , con non foche, partegia* 
noni , alabarde , che quiui erano , gli diedero tante ferite , che lo amdzzd* Morte 
rono ,fenz* che haueffe tempo da poter confcffarfijtc da dir parola . Et il Viceré ,an Su 
lo fece fubito portar a fepelire , benrhe conofeendo il Fattore effer amato da tutti, rci * 
CT che fe lo portauano giù dinanzi alla ger.te di guerra , perciochc ogni fera gli 
f Mettano la guardia cento faldati nella certe del Palazzo , poteua facilmente na* 
feere qualche tumulto , cr fcandalo ,fccc calar giù il corpo per una fineflrd , che 
rifrondcua in piazza > oue fu riceuuto da certi Indiani , cr fchiaui , quali lo fcpe* 
Itrono nella più incùta Chiefdyfcnz'altro habito , che una uefta lunga difcarUtto, 
che effo portaua indoffo quando fu cauato di cafa fua . Et coft in capo di tre di , 
quando gli Auditori meffero m prigione il Viceré , fi come più olirà diremo, una 
delle prime cofe che fecero , fu uenfìcar la morte del F attore ^cominciando il prò* 
ceffo in che haueuano intefo , che a mezd notte fu menato dal Viceré , cr che mai 
più non era flato uiflo ; cr cofi lo cauarono fuor della fcpolturajy numerarono, 
cr uer idearono le ferite . Quefta morte cagionò grande fcandalo nella città ; per» 
cicche fapcttano tutti quanto il Fattore haueua fauorito, cr defefo le cofe del Vi* 
are ,f}>ecialmente per la diligenza che mife perche foffe riceuuto nella città de hi 
Keyes > contra il parere , cr uolcntà della maggior parte de* Senatori cr cittadU 
ni . Succejfe quejlo cafo Domenica di fera , a xm, di Settembre del NDxutir, 
Et fubiio ti difeguente , Lunidi mattina , il Viceré mandò Don Alfonfo di Non* 
temaggiore con trenta cauaUi , dietro Don BaLìefar , cr gli altri , che habbiamo 
detto , che andarono dietro il Loaifa , cr il Caualli : benché pei hauendo fatto und 
giornata o due , iute fero , che gli nimici erano già tanto lontani, che era impofii* 
bile potè* arriuargli , cr però tornarono in dtctre;c? per la uia hebberc motti, 
come Girolamo di Caruagiale uno de' nipoti del Fattore fi era fmirrito dalla com* 
pagaia und notte , cr non Capendo la Jhdda fi afeofe in un Maizale , cr cercando* 
lo >fu trouato , cr menato da efii dauante il Viceré , benehe per hauerlo trottato 
in prigione , quando tornarono , come più oltre diremo , fugy il pericolo detU 
w.ta , nclquale fi hauerebbe ueduto . Voi che al Viceré fu paffata li colera , non 
fdceudegli altro , che rendere particolar conto a tutti quelli , che parlauano feco 
delle cofe che lo haueuano mofj'o adhauer per fufpetio il Fattore^ come era fuc^- 
ceffi la morte dì quello : cr perla giuftificatione di ciò , fece , che il Li cenciaio 
Cepeda ne faceffe la informationc , cr proceffo delle cofe , delle quali egli imputa* 
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Accufe <Jj lid i' fattore . Ldprincip.de ielle quali eri affermare , che ucripimamenlc fiere* 
te a ',M Jl " ^ lMJ * c ^ c ^ iUCUi Pp Mt0 k /wgg'fJ de' m'pof » , cr cfce non pomu cjjc r altrimenti 
poiché aUoggiauano in una fìcjfa cafa : cr cfa in molte altre cofe , che gli haueuà 
raccomandato toccanti alla guerra, non ut attendai* con quel calore,ey diltgcnzd, 
che bifognaua fare , dimojbdndo femprc lo intcrejfo , che al ¥ attor ritornaua, di 
che non fi efequiffero le leggi reili ; poiché per uigore di un a di quelle gli kaue* 
timo da leuar gli Indiani , come a miniftro difua Mafik i ilche efeufaua , mentre, 
che il regno jlatu in tumulto . Et ancora lo incolpaUd ,che haucndogli dato certt 
lettere , che maiuiaffc al Liccnciato Caruagiale fuo fratello , quale al tempo di qut 
di tumulti fi trouaua nel Cu/co, perche lo auifaffe di quel, che là fi faceua } non gli 
hdieua dato riftofld , hauendolo potuto far commodamente per jlar nelld jlradd 
gli indiani di ambiduoi i fratelli , cr quelli difua Mdcflà, che /lattano fotto il Mi 
tore , benché in cefi al una di quefìe mai non fi trouò cclpeuole : percioche cltre 

10 cjfcr egli fiato in fua uita gentilhuomo di honore , cr per tale amato da ogni 
uno y fu nondimeno fedel feruidort difua Macflà. Vedendo adunque il Viceré ,che 
gli erano rinfili male tutti ifuoi diffegni , cr che per cagione della morte del fatm 
tore tutti i cittadini moflrauano di/piacere , deliberò di cangiar l'animo,che fino a 
quella uolta haueud hauuto di affrettar Confaluo VizZdrro , cr combatter fico 
neUa città : per laqual cofd l'haueud fortificata di bafiioni, cr di altri ingegni, cr 
co/? gli parue di ritirar fi trenta leghe più indietro nella città di Tru figlio , difdm 
bitando quella de los Keycs , cr coft ne conduffe per mare i uccchi , o~ le donne , 
cr i putti , cr quei che erano impediti , cr tutte le robbe : cr qucflo fece cglt 9 
perche fi rurouaua con la commodità de" nauigli per ciò : cr mandò per terrai 

11 gente di guerra , def abitando all'andare tutte le pianure , cr facendo andar, gli 
Indiani alle montagne . Ld edgione, che lo moffe a far qucflo , fu il giudicare, cht 
arriuando Confaluo Pizzarro a los Reycs , cr uencndo lo efercito di cofi lungi 
fìrada con tanta drtegliaria , cr impedimenti , cr trouando deferta quella città 
fcnzA alcun refrigerio , che ui penfaua trouare ,fe gli disfantarebbe il campo,con 
fiderando maggiormente, che li bifognaua etiandio camirarc fino a Tru figlio, qua- 
le era lontano , cr d una uia deferta , cr fenzd alcuna uittouaglia . Et oltre a ciò 
lo mouc ti a il uedere , che ogni dì gli fcampaua della gente allo efercito del nimico t 
perche ere de nano , chefoffe già uicino . La onde uolcndo mandare in effetto qut* 
fi a fua deliberatone , ti Martidì feguentc ordinò a Diego Aluares di Quetto , che 
con alcuni cauafli accompagnaffe al mare i figliuoli del Marchefe DonYrancefco 
Pizzdrro , cr gli imbar caffè in un nauiglto , cr che rimaneffe poi alla guardi* 
loro , cr di Vdcca di Cofiro , cr anco per general dell'armata ; percioche fi dubi* 
tò , che Don Antonio di ìX.bcra , cr ftu\ mogliere , che tcneua in guardia Don 
Confaluo cr ifuoi fruttili ,g/i afeonderebbono . Laqual coft edgionò grandi finta 
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alterinone nella c'ttàjCr gli Auditori ne riceuettero difrideetf, faccialmente il Li 
cenciato Zaratealquale con gride inflanza andò a fupplicare il Vicere,che cauaffe 
Donni Ynncefca dal Marc , per effer gioitine afta , betti , cr ricca , cr che non rc & gjj 
fra cq/ì troppo bone fu , c/;r dMddjj/e fra i mirimi , faldati : l/cfcc non «offe Auditori . 
mai fare il Viceré , ma liberamente dichiarò a tutti l'animo fuo, che haueua di ri» 
tirar fi : cr gli trouò molto lontani dal fuo parere; perciochegli rift>ofero,chc fud 
ìMaeftà , gli haueua commefo , che faceffero la reftdenza loro in quella citta , cr 
(he non n'ufeirebbono fuori , mentre che non haueffero altro ordine . Per laqual 
cofi il Viceré alhora uedendo quefto , fi pensò di tor il Sigillo Reale , cr portarlo 
(eco a Trufiiglio , acciochcgli Auditori , quando già non uoleffero feguitarlo, ui 
rimanefjero come perfane priuate , fenza che poteffero fredir le caufe , ne arnmi* 
nijìrar giufìitta . Ma gli Auditori accorgendo fi di ciò, chiamarono il Cancelliere, 
cr togliendogli il figlilo , me/fero quello in depofito nelle man del Licenciato Ce* 
peda , come Auditor più uecchio : Oche terminarono i tre Auditori fenza il Li* 
cenciaio Zarate . Et dopo definire fi reduffero tutti dal Licenciato Cepeda , cr 
deliberarono di farne un protejìo al Viceré , perche cauaffe dal mare i figliuoli 
del Marchcfe ; cr poi che fu notata la terminatone nel libro , il Licenciato Za* 
rate fi andò a cafa fua, perche fi fentiua male :cr gli altri Auditori rimafero 
confutando fopraquel, che deueuano fare per la di ft fa loro , cafa , che il Vu 
cere uokffe mandare in efecutione l'animo fuo , cr fargli bnbarcar per forzi % 
eome pubicamente fi diceua , che uoleua fare : cr cofi terminarono di far un 
mandato per li cittadini , capitani , cr gente di guerra detta città , comettcn* 
io loro efpreffamente , che feil Viceré gli uoleffe imbarcare , cr cauar dettd 
terra per forza , cr contra la lor uolontà , che fatto pena di ribellione fi accom 
fiaffero aloro,ey gli deffero aiuto per refijlere atta tale efecutione cr manda* 
lo , quale fi uoleua fare di fatto , contra quel, che fua Macftà haueua ejpreffa» 
mente comandata per le nuoue leggi ,ey ordmationi , cr perle Beffe lettere, 
CT patenti de gli offìcij loro . Et hauendo efpedito qucflo mandato , lo comm 
municarono fecretameme con Martin di Robles , pregandolo molto , che fleffe in 
ordine con la fua gente , accioche quando f offe chiamato, correffe fubito a foccor» 
rergli . ìlRcbles gli promefj'e di farlo uolentieri , percioche eri uenuto in alcunt 
differenze col Viceré , ancora che foffe fuo Capitano . Et medefimamente fi o/i 
ferfero di dargli lo ifleffo foccorfo altri cittadini , cr perfane di conto della città , 
ét quali [coprirono Inanimo loro . Et cofi ui fletterò tutti atterta quella fera ; cr 
non potè effer tanto fecreto quel , che fi era ordinato, che all'ultimo non fojfc fenm 
tito , cr compre fo dal Viceré : Et poco dapoi che fi fece notte Martin di Robles 
andò a cafa del Licenciato Cepeda , cr gli diffe , che riguardaffe quel , che haueua] 
(ominciato , cr che fa fi tardaua nel remedio , potrebbe effere, che a tutti coftajfa 
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la uitd : pcrciochc gìd il Viceré ne haueua intcfo il tutto . Ver laqual copi il Ccpe* 
id mandò fubtto d chiamar il Licencidto Aludres , cr Dottor Ttffcda , cr dc= 
liberarono di leuarfi la mdfcherd , cr di dtfenderfi dal Viceré /copertamente ,fe 
intentale di prendergli : cr cofx ui cominciarono a concorrere alcuni amici , cr 
dltri della compagnia del Kobles , quali fìauano all'ordine : perctoche il Mdcftro 
Diego Vr di campo Diego ctVrbtna , d chitoccaudld guardia quella notte , andando per 
binalco U città trouò alcuni di quefti folddti ,cr dubitando fi fubito di quel , che poteud 
cere ì\ trac e M* r * at1< *° f u ^' t0 ^ licere , cr gli diffe ogni cofd , cr quel che egli compir endem 
caro de gli u * & l ci0 > P^che prouedeffe di bifogno . Md il Viceré egli rifrofe , che non hd* 
Vduori . ueffe$d:ird perciocke all'ultimo tutti erdno dottorcUi,quali per effer più drmati di 
pdurd , che di drme , non hauerebbono drdimento di commettere cofd alcuna con= 
tra di lui . Et con quefto l'Vrbind fi ritornò dUd fud guardia , cr perla ftradx 
trono alami caualli , che cutddUdno dal Cepeda : cr uedendo quefto tornò urialtrd 
uoltd ddl Viceré , cr gli diffe quel , che pdffdUd , cr lo conftgliò con ogni inftan= 
Z* > che in ogni mo io ui prouedefft di remedio , audnti , che la cofd dndaffe più 
innanzi • 1/ Viceredlhord fi drmò , eyfcce ddre all'armi , cr comparfe in p;az» 
Zd , con animo di dndar d trouar d cdfa il Lìcmcidto Cepedd , con cento folddti 
foli , che gli fdceuano la guardia queUd ferd , cr co ifuoi di cafd , cr far prigio* 
ni gli Auditor iy cr cdftigar il tumulto, cr dechetar la cittk : cr cfjendo in piaz* 
ZA pnffo la fud porta, uidde come non poteua fermare ifoldati,che per di là pdf» 
f aua.no , quali tutti andati ano aUd uoltd della ftdnzd del Cepedd : pcrciochc lagen» 
te da cauallo , che ar.daua per le ftrddc , gli incaminaud a queUd uoltd. Et fe alhon 
Td il Viceré efequiud l'animo fuo, non hduerebbe hduuto ne diffcultà, ne refiften» 
Zd alcuna : percicche erd affai più la gente , che egli haueua feco di queUd , cte 
fi erd ridotta ddl Cepedd . \lcht Idfciò egli di fare : perciocke Alfonfo Vdlomino 
Tretor dcUd città, ,gli diffe , che tutta la gente di guerra fi ritrouaud grd dal Ce» 
pedd , cr che uoìcuano ucnire alla uolta fua , però che fi fdceffe forte nel fuo pdm 
lazzo , poiché haueua lo apparecchio , cr non haueua gente da potere aff olire gli 
Auditori . Et effo dando fede alle parole del Palomino , fi ritirò di fuo alloggia* 
mento co i Capitani Veld Nugnes fuo fratello , Paulo de Mencfcs , Hiercnimo de 
id Sernd , Alfonfo di Cdceres , cr Diego di Vrbind , cr con dltri amici , cr pa* 
rentifuoi , lafciando fu la portd i cento folddti di guardia , che difopra habbiamo 
detto , perche non ui lafciaffero entrare alcuno . In quefto mede fimo tempo fu an* 
cord detto d gli Auditori , che il Viceré fi ritrouaua in piazz* con determinai io» 
ne di venire alla uolta loro : per laqued cofd aucgna che fi ritrouduano con pochi f* 
fima gente , deliberarono diufeirdi fuori > percioche fe il Viceré gli affediaua , 
torrebbe loro la pofiibilitd cr il modo da poter mettere infieme più gente . Et co» 
fi ufccndo fuori uennero in piazz* » cr con la gente , che per Idftrddd fe gli dea 

coftò, 
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cofìò , fi ritrouiudno già col numero di dugento huomini . Et per mJggiorgiu* 

fltfication loro fecero che un publi:o banditore ui leggcjfc il mandato,qualc per lo 

gran tumulto fu da pochi intefo ; ey giunti in piazZd fui far del giorno , cornine 

ciarono a fioccare alcuni Archibugi dalle finejìre del Viceré , cr a occupare tutti 

l i gente di piazza • DcUaqual cofx ne hebbero tanto fdegno i foldati , che decom» 

pagnauano gli Auditori,chc deliberarono di affamare il palazzo, V di tagliar d 

pezzi quanti gli face fièro refijlenzd . Et gli Auditori gli acchetarono : CT man* II Viceré 

darono fra Gdfparo di Caruagiale Superiore di San Dominico , cr Antonio di aflcd««o 

Roblcs , cr Mirti* di Roblcs , a far intendere al Viceré , che altro non uoleuano ncl P i,JZ ' 

da lui 9 fenon che non glifaceffe imbarcar per forza , CT contra gli ordini di fu* 

iWucjl* : cr che fenzd metter fi in refijlenzd , ueniffe al Domo , oue e fi lo afpctn 

taiuno : percioche facendo altrimente metterebbe a pericolo bdjCT tutti quelli che 

(eco erano . Et andando quefli , i cento faldati che guardauano la porta del Palaz» 

Zo ,fi paffarono ddgli Auditori ,cy hauendol ber a la intratd , tutti i foldati ui 

entrarono nel palazzo , cr cominciarono a faccheggiare le ftanze baffe de feruta 

tori di corte. ìnqueflo tempo il Licenciato Zaratt ufcìdicafa per congu* 

gnerfi col Viceré , cr trouando per la jlrada gli altri Auditori , cr uedendo , che 

non uipotcua paffarc , fi meffe in Chiefdcon efii . Intefo adunque dal Viceré quan 

to gli mandauano a dire , cr uedcndofì il palazzo pieno di arme , cr di gente di 

guerra nimica , cr ifuoi propri) ne' quali fi fidaua , lo haueuano abandonato , cr 

fi erano accofldti agli Auditori , fi refe d loro , cr coft lo menarono alla fldnzd B, * rc ° v >- 

delQcpcdd , armato, come fi ritroudUd ,colgiacco , cr cordzzind indoffo . Et C "gj 0 a n "° 

uedwdo lui il Licenciato Zaratc con gli altri Auditori , gli difjè. Voi ancora Zd 

rate hauete confentito neUa mid prigione , tenendo io m uoi tanta confrdanzd i Et 

effo gli rifpofe , che colui che gitelo haueua detto fe ne mentiua per la gola ; per» 

cioche fi ucdeua chiaro chi lo haueua prefo , cr fe egli nifi era trouato o nò. Edi* 

to quejìo fu fubito ordinato che il V icerc s'imbarcaffc, cr che fi mdndaffe in Spd* 

gnd ; percioche fe giungeua Confaluo Pizz^rro , cr lo trouaua m prigione , h 

farebbe morire . Et ancord fi dubitauano , che alcuni parenti del fattore lo dm» 

mazz*fftro , per fdr uendettd detld morte di effo [fattore : cr che di qualunque 

modo chef offe, fi darebbe la colpa a loro del danno . Et ancord erano di parere , 

fe lo mandauano folo , ritornarebbe in male , cr uerrebbe foprd efii : cr con que* 

Ho fi uedeuano in talmodo confufi,che non s'intendeuauo , cr mofìrauano di* 

giacer grande di quel , che haueuano fdtto: ey crearono Capitano Generale il Li* 

cenciato Cepedd , cr tutti acompagnarono al mare il Viceré , con animo ctimbar* 

cario, cr mandarlo in Spagna . Uche non poterono fare a lor modo: percioche ue* 

dendo Diego Aluares Cuetto , che alhora era General dell'armata , ld moltitudine 

di gente , che uenutd, cr che conduceuano in prigione il Viceré, mandò Girolamo 
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Zurbano fuo Capitano del mare in un battello con certi archibugieri , cr pezzi 
di Art egli aria : acciocbcraccoglicffc,cr tir affé tutti i baiteli: delle naui fot toh na* 
ue Capitana , cr egli andò a protejlar a gli Auditori , che liber afferò il viceré , 
Mi cjii non lo uolfero dfcoltar , dnzi gli tirarono alcune archibugiate da terra , 
cr effo gli rifpofe con altri dal mare , cr fi ritornò . Gli Auditori mandarono a 
dire a Cuetto , che renunciaffe loro l'armata , cr i figliuoli del Marchefe , cr che 
gli confegnartbbono al Viceré in una naue, cr che fe non lofaceua,che fi uedereba 
be in pericolo . Laqual ambafeiata di conjentimcnto del Viceré portò Fra Gafpa* 
ro di Caìuagiale , quale ui andò in una zattera^ giunto preffo la naue Capitana 
la recitò al Cwtto,prefintc il Licenciato Vacca di Cajlro,qualccomc habbiamo det 
to jlaua prelo nella ijlcjfa naue. Onde udendo il Cuetto il pericolo,nelqual refiaud 
il Viceré , man iò in terra nella mede fimi zattera i figliuoli del Mxrckcfe,cr Don 
Antonio ,ct la moglicre.ancora che gli Auditori non attefero alhora a quel,che hd 
ueua promeffb, accennando purghe fe non daua t annata tagliarebbcno la tejla al 
Xicere.Et auigna che il Capitan Vela Hugncs, fratello del Viceré andò et tornò da 
parte fita più uoltc,mai i cap Uni noi uolfero fare.Et all'ultimo noi: potendo farai 
tro ritornarono col Viceré al!acittÀ,ccn buona guardid.Et paffati due giorruper 
che il CucttOyCr ifuoi intefero,che gli Auditori,*? gli altri Capitani ,che glifcgui 
uano,cercauano modi per intrarcon zattare,ZT copia di archibugieri ,a impatro* 
nirfi delle niwOcr uedendo, che mai non haueuano potuto terminare gli Auditori 
col Zurbano ,c he gli confignaffe tarmata^ncora^che gli fecero molte offerte, per* 
che ucdcuano , che ui potcua più, che il Cuetto, per hauere dalla fua banda tutti i 
foldati , cr marinari , che erano Bifcaglini : I capitani delle naui deliberarono di 
ufeire dal porto de hi Keyes , cr di andar)! intertcnendo per quella cofla ,fino a 
tanto , che ueniffe l'ordine di fua Maejlà fopra quel , che fi deueuafare , confidc* 
r andò, che nella città, cr per tutto il regno ui erano de gli amici, cr fer ultori 
del Viceré , cr altre perfone , quali non fi erano trouati nella fua prigione , cr 
molti altri fer ultori di fua IWaeftà, che ogni dì concorreuano da efii alle naui, qua* 
li firitrouauano honefiamente armati ,cr prouijli: percioche haueuano fe. ici 
pezzi di artegliaria tra grandi , cr piccioli , cr una buona quantità di poluere , 
cr di bifeotti , cr più di cinquecento rubvj di Maiz » cr affai carne fatata , uitto* 
uaglia con che gran tempo fi baueriano potuto fojlcntarc,/pccialmente non potcn* 
dogli tor l'acqua : percioche per ogni banda della cofla ui poteuano f urger e, come 
fi è detto, cr non haueuano più di uenticinque foldati . Et uedendo,chc non haue* 
uano tanta copia di mar inori da poter gouernar duce naui che teneuano ,cr che 
non gli era ficuro il lafciar quiui naue alcuna , accioche non gli ueniffero dietro , 
dopò la prigione del Viceré ne abbruciarono quattro delle più picc iole , per che 
non le poteuano condurre , cr due barchette che fi erano tirate in terra , cr con 

lefei 
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e fei rinfittenti niui fecero ueU . Quelle quinto nitrì fi arferù , fenza httuergli 
potuto remediare per effer in acqua : cr le birebe fi [alitarono , ancora che rima* 
fero con alquanto danno ; cr le naui forfero nel porto di Gudara , diciotto leghe 
più in giù dal porto de los Kcyes , per fornir fi quiui di acqua , cr di legna , di 
che haucuanogran bifegno : cr menarono fico Vacca di Cajlro: cr in quefto luo» 
go determinarono di affrettar l'ordine difua Macflà. Intendendo ciò gli Auditori, 
cr confider 'andò , che le naui non fi potettano allontanar troppo dal porto, per 
lafciare in prigione il Viceré , cr in tanto pericolo della ulta , deliberarono di 
mandar gente per mare , cr per terra , per uedere fi per tutte le uie mai pofiibili 
le poteuano haucre . Et per ciò diedero ordine di acconciar le barche che fiauano • f jnn J 
in terra , a un cittadino., chiamato Diego Garfia di Alfaro , huomo defiro , cr fpcduio- 
pr attico delle cofe del mare . Quale hauendo acconciatele dette b ir che, ui $'im« ne conerà 
barcò col numero di trenta faldati archibugieri , cr nauigo giù per la coda : Et ll C" 6 " 0 * 
per terra furono miniati Don Giouan di b\cnlozza,ty Ventura Beltran con al* 
hi (oliati : iquah battendo r icona fiiuto bene che fiottano nel porto di Guaura , il 
Garfia fi afeofe di notte con le barche dietro uno fcoglio di cjjo porto , non trop- 
po difiante dalle naui , ancora che , non gli poteuano uedere : cr i foldati di terrà 
cominciarono a /parare alcuni archibugi ,cr credendo, che foffero fornitori del 
Viceré , o gente che fi uoleua imbarcare ,fu ordinato , che Vela Hugnes andajfc 
in terra iti un battello , perche sUnforma/fe pienamente del tutto :cr giunto alla 
riua fenza difmontare in terra ,fu aìTimprosufo affaltato dal Garfia , cr dafuoi, 
cr gli cominciarono a tirare , cr di tal forte lo molejì trono , che all'ultimo gli fu 
forza a renierfi , dando il battello , cr fubito poi mandarono a dir ciò al Cuctto, Vela Nu - 
facendoli intendere , che fe non reti lem l armata , che tagliarebbono la tefia al 
Viceré ,oril medefimo farebbono di Vela Nwgnes . 1/ Cuetto alhora hauendo per 
àuta ognifua fjxranza , cr dubitando, che farebbono cio,refe tarmata , contra il 
uolere di Girolamo Zurbano , qu.de con una naue della quale era capitano fcam* 
pando fece uela , orando a Terra ferma due di auanti , che arriuaffe Diego Gam 
fìa ; perciochc gli ordinò il Cuetto , che fi ueniffe giù per la cofla , raccogliendo 
tutti queinauigli , chepoteffe , accioche non capita/fero nelle man degli Auditori 
Et efit dal tempo che l'armata fi era partita da los Keycs , temendo , che i parenti 
del Fattore non amazzaffero il Viceré ( fi come già baucuano detto di fare) delìm 
bcrarono di mindarlo in una lfola due leghe dal porto, imbarcandolo infieme con 
uentialtre perfone in certe zMare di canne fecchc , che gli indiani chiamano He* 
nea . E| hauuta la noux della prefa dell'armata , deliberarono , che il Viceré [offe 
manda'o a fua Macflà , infieme col proccjjo , che contra di lui fecero , cr rimafe- 
ro di accordo , con t Auditore Aluares chcl menafie, accioche andaffe informa di 
prigione , cr in premio gli iiedei o otto mila feudi . Et fcritte lettere , aUequdi 
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n o/i fi uolle mai fotloferiune il Licenciato Zarate , tAluares fimeffein camino 
per terra , cr il Viceré fu menalo per mare in una delk barche di Diego Garfìa, 
CT poi glielo confinarono in Guaura , con tre natii , con lequali fenza afrettar 
le U ttcre deW Audienza , che ancora non erano giunte , fece uela } ey Vacca di Cam 
(Ivo fu rimandato m dietro prefo come dianzi al porto de losRcyes . 

DI VNA CO NGIVR ATIONE, CHE SI FECE A LU 

ma , [opra la libertà <<cl Vicert . Cap. X I I. 

NsPSTS Entri che il Vie&e ftaua prigione neWlfola, tornarono al* 
Alfonfo Hi w I I* clttA '° 5 RO'« Don Alfonfo di Montemaggiore , cr g/t 

Motemag iì^SjJMI altri che con effo nano andati t dietro quelli che andarono a far 
giore . Il Wj^XVifll I prigione il Padre Loaifa . ìquali gli Auditori mcfjcro in pri* 
fgaBStèiBSsm S'°" c » cr ad altri leuarono le arme , cr fn/ìeme con a/c/<w c<i« 
pifrftfl od Viceré , cr con quelli , eoe erano fcampatidal Cufco , g/i mefjcro in 
fi igiene nella fi. nza del Capitan Martin di R obles , CT <h à/fri cittadini, Et gium 
dicando qucfli pr:gicncri, che fe il Viceré ftaua in fua libntà , farebbe fuffìcientc 
per difendere la uenuta di Confaluo bizzarro , cr la opprefiione , cr danni , che 
affettavano con quella >cr faccialmente la offefa di fua Maeflà , cri tumulti del 
regno , fi accordarono tra efii , di raunarfi tutti infieme, cr cauar il Viceré dal* 
l'i: vii , cr reftituirgli la libertà , cr l'ofjitio . Et fe per la efecutione di queftoM* 
fegnaffe prender gli Auditori , cr quando già non lo poteffno far dì altro modo 
amazzargli > CT leuar le bandine per fua Maeflà . Et co i mezi che pn ciò ha* 
ueuano , facilmente farebbono riufciti con lo intento loro fenonfoffe fiata feopnm 
ta ogni cofa da un foldato al Licenciato Cepedj, ilquale infteme co' compagni fece 
prigione tutti icapi della congiura : quali furono Don Alfonfo di Montcmaggio» 
Capi della rc » V-iulo Hw< f rt * Alfonfo di Cacnes , et Alfonfo di Bamonueuo , cr Altri. 
congiura Et facendo diligenza Jopra ciò ^diedero la corda a alcuni di loro , quali pn cfjcr 
fatti pn - (lì coftante animo , mai non confeffarono alcuna cofa , ..ucgna che il Lmionueuo 
£ ,0D1 ' confefjafje alcuna cofa di quefto m.neggio , nedendo, che con ciò fi fodisf.rebto* 
no gli Auditori , cr che non procederebbono più oltra nel tormentar gli altri . 
Et pn cagione di quefta confezione gli Auditori fententiarono a morte il Barrio» 
nueuo , benché poi m tigarono la fentenza , cr gli tagliarono l\ mano defìra , cr 
et f.tfonfo di Montemaggiore , et gli altri congiurati furono banditi dalla città , 
et dal regno . 1/ Montemaggiore in bando apportando grauifiimc fatichf , fir.o a 
che fi congiunfe col Viene a Tumbcz > come più oltra diremo ,• dopo lequali cofe 
ogni dìfaceuano intendne a Confaluo bizzarro quel^he na fucceffo,gtudicando 9 
che con ciò disfarebbe lo efnetto : dal ehe egli era molto lontano: pnetoche fi du* 

bitaua , 
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bitxtu , cr ardati certo, che quinto era fitto fato intorno afa prigione del Vice 
re 9 foffe JlrdttagcnUyCr copi fatta a pofla,per farlo disfantare,et poi trappolarlo* 
et caligarlo ,quando lo uedeffero foloiil perche cantinata femprc [opra dife,et con 
miglior guardia,ey auertenzd, che prima.Poiche il Licenciato Aluarcs fece ueU 
col Viceré cr co i fratelli fuoi , nello jìeffo giorno andò alla camera fua, cr uolcn* 
do riconciliar fi col Viceré delle cofe paffate -, percioebe egl. era flato l'origine, cr 
il primo motore di quelle , cr colui ilquale con più diligenza attefe alla fua prim 
gioite ,eyal caftigo di quelli , che lo uoleuano liberare ,reflituendoglila governi* 
tione . Soggiungendo, che l'animo fuo di haucre accettato quella imprefa,er4 fiato 
per fargli feruitio , cr per cattarlo dalle man del Licenciato Cepeda , cr perche 
non capitaffe in quelle del Pizz*rro,qualc in breue fi ajpcttaua . Et accioche fofft 
certo di quanto gli diceua , gli diffe , che alhorx gli daua il Timone in mano dell* 
naue , cr gli rende ut la libertà , cr egli fi metteua fotio la fua corr et tione , cr 
uolontà Supplicandolo , che gli perdonaffe gli errori paffati , che conerà di lui 
baueua commeffojey anco tutte Maitre cofe , che poi erano fucceffè, poiché ne ha* 
ueua fatto la emenda , afiicurandolo della uita , cr della libertà . Et ordinò 4 dieci 
foldati , che feco menaua per U guardia del viceré , che faceffero quanto effo gli 
ordtnaffe . il Viceré lo ringratò d'ogni cofa , cr lo riceuè in gratta , ejr fi fece B!afco Nu 
fignor della naue , cr delle arme , benché poco dapoi cominciò a trattarlo mal di fj!]^'**. 
parole : ey^ft naugarono gin per la cofla uerfo Trufiiglio,oue glifucceffe quel, t0 , 
che piti oltra fi dirà . 

COME GLI AVDITORI MANDARONO A FAR 
intendere a Confaluo Pizztrro , che disfacejfc lo efercito , cr di quel , 
che fopra ciò fucceffe . Cip. XIII. 

> 

Osto che il Licenciato Aluarcs s'imbarcò , fi diffe publica* 
mente per U città de los Keyes , che rffo era di accordo col Vi» 
cere , fi per alcuni fegni, che pochi giorni auante che s tmb.tr = 
caffè diede di ciò , fi ancora perche fece ucla fenz* affettar le 
lettere degli Auditori , IcquMi perche il Zarate non le uolettA 
fotto fcriuere , tardauano , cr fi deueuano mandar il dìfeguente : Oche gli Audi* 
tori fentirono molto , ricordandofi maggiormente , che l' Aluarcs era flato l'ori* 
gineìelli prigione del V icere,ey colui , che con più diligenza la trattò , cr die» 
de lordine per ciò . Et fra tanto che afrettauano la ueriù del fucceffo di quel fat* 
to , furono di parerebbe ci fi deueffe mandar a far intendere a Confaluo Pizztrm 
ro quanto era fucceffo , ty a proteflarlo con la lettera Reale,che poi che efii fi ri* 
ritrouxuxno in quel regno , per nome di fua Mxeflx , per prouedere alla alunni* 
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flr Aliotte , cr buon goucrno de' popoli , cr haucuar.o fufpcfi lo efccutionc dette 
leggi , cr aimeffa la fupplicd di quelle, cr mandato il viceré prigione in Spagna, 
che era molto più di qui , che cfii haueuano detto fempre , che pretendano, per 
acchetare i tumulti del regno , gli comandauano , che fubito fi disface ffe lo efer» 
cito , cr gente di guerra , cr fe pur uoleua uenire in quella città , ueniffe di pace, 
cr fenza formi di efercito : Ef, che fe per la guardia della fui per fona uolejfe me* 
tiare alcuna gente , che ui menaffe fino al numero di quindici , o ucnti coualli , per 
iqualifegli daua licenza . Eredita quefta lettera, gli Auditori comandarono ai 
alcuni cittadini , che onda/fero a intimarla al Pizzarro , dcuunque foffe-, ma niu» 
fio uoUe accettarla , fi per il pericolo , che in ciò ui era , fi ancora perche il Piz» 
Zarro , cr ifuoi capitani ,gli darebbono colpa , rifondendoli , che uencn.io efi 
4 de fender la cappa di tutti , gli erano contro. Onde uedendo que/logli Auditori* 
Agoftino comandarono ad Augurino di Zarate Tcforicro di fua Mieflà m quel regno , cr 
di Zarate tutore di quejla opera , che injìeme con Don Antonio di Kiuierd cittadino di 

tì. rono ambidua di compagnia , cr caminarono fino a che armarono alla uaUi di 
Saufa , oue era alloggiato il campo di Confaluo Pizzarro , quale già era flato 
aiti fato della imbafeiata , che fe gli mandaua : cr dubitando fi /he fe ucniuano a in» 
tonargliela , la gente facilmente potrebbe tumultuare , per il gran defiderio che 
haueuano di arriuaxe a L ima in forma di efercito , cr anco per faccheggiare quei 
la città , per ogni minima cagione , che trouaffero , cr uolendo prouedere a ciò, 
mandò alla fìrada , per doue ucniuano quefli me fi , GiroUmo di Vigliegas fio 
capitano , con uenti archibugieri a cauaUo , ilqualc gli trouò; cr lafciando piffi*. 
: Il Zarate re il Kiuicra al campo , fece prigione il Zarate , cr gli tolfe le Ietterebbe porta» 
fatto pri- udi zrlo ritornò per la fìrada per doue era uenuto , fino* che arriuarono alla 
£ !OOC ' prouincia di P Macaco , ouc lo tenne in prig.one diecc di , facendogli i fo'datifuoi 
tutte quelle paure mai pofibili , accioche defifìeffe dalla imbafeiata , cr cofi flette 
quiuifìno a che giunfe Confaluo Pizzarro con lo efercito, cr lo fece chiamar, per 
intender da lui quel che era uenuto a fare . Et perche il Zarate epa già flato auer» 
tito del pericolo nelquale fiuederebbe della uita , fe fi trattaua della intimationt 
iella lettera , poiché hebbe parlato in fecrcto col Pizzarro ,cr dettogli quanto 
gli era flato ordinato , lo mife in una camera oue flauano tutti i capitani , cr gli 
ordinò , che diceffeioro quanto gli haueua detto a lui. Et aUhora il Zaratc intcn» 
dado t animo loro,gli diffe da parte degli Auditori alcune altre cofe appartinola 
ti olferuitio di fua Moeflà , cr al ben publico de' popoli , adoperando in ciò la 
lettera di credenza che pcrt.ua, cr la fede che già gli donano :e fpecialmente diffe 9 
che poi cheti viceré era già imbarcato , cr haueuano admeffo la fupplica delle 
leggi, pagaffero a fua Maeflà ciò , che il Viceré Blafco Xugncs Vela haueua ff>e» 
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fo de' dinari della coroni , come fi enno offerti di fare per le lettere loro,ey che 
perdona/fero a tutti quei caudini del Cujco , iquali erano p Affati dal fuo efercito 
aferuire il Viceré , poiché haueuano hauuto una ft giujla cagione per ciò : cr che 
manda/fero ambafetadori a fua Maeftà , a difcolparft di quanto cta fucceffo , cr 
di ffe altre cofe di quefld maniera , adequali tutte non fe gli diede altra riJpoJìa,fem 
non che deueffe dire a gli Auditori , che conuemuA per il benefìcio de' popoli , che 
fAceffe Gouernator del regno Confaluo Pizzarro , cr che tantojìo , che foffe fxtn 
to , fi prouederebbe a tutte le cofe , che gli erdno fiate dette da parte loro , cr che 
fe non lofaceuano,faccheggiarebbono quella cittì . Et con qucùa rifrojÌA ritornò 
il Zar Aie dA gli Auditori , benché wu/ uolcntieri , cr efil'afcoltarono più maluo* Il Zjrate 
Unitari , per intendere cofi apertamente l'animo del Pizzarro : conciofia,che fino torna 1 gii 
AÌhorA mai non haueuA detto , che uoleffe Altro , che l'andata del Viceré, cr la fu» Audil0ri • 
Jpenfione delle leggi : cr pur con tutto quefìo mandarono a dire a Capitani, che 
hiueuano tntefo qiiAnto domandAUAno ; ma che per quelli ftradi non lo potcuano 
concedere , ne meno trattar di ciò , fegia non comparcua qualche uno che lo chiem 
deffe infermo ,eypcrU uia ordinaria , che fi fogliono domandir le altre cofe . 
Btftputo quefto Andarono AUAnti tutti gli ambafeiadori delle città , che ueniuano 
nel campo , cr accompagnati fi infume con gli altri delle altre cittì , che flauano 
mi los Reyes , fecero unafupplica alìAudicnzi , domandando ciò che haueuano 
domandato di parola . Onde gli Auditori uedendo ejfer cofa troppo per,colo\a , 
cr che per ciò non haueuano commifiione aUuiia , ne meno libertà dA lafciarlo di 
fare ,perciochegia in quel tempo ft rttrouaui il Pizzirro preffo li città , cr gli 
haueuA tolto tutti ipafii , cr slrade , accioche niuno poteffe ufeir fuori : per la» 
qud coft diedero pine di quefìo negocio a perfonaggidi Autorità della terra , do» 
mandando il parer loro . Et raunati inficme Don Girolamo di Loaifa Arciuefcom 
uo de los Reyes , Don Giouan Solano Arciuefcom del Qufco , Don Garfia Dias 
Vefcouo di guitto , cr Erate Tpmafo da San Martino , Frouinciale debordine di 
Sui Dominico , cr Auguflino di Zarate , cr il Teforiero, cr Prouedttore di fua 
Maeflà ,gl fu dato ordine, da parte de gli Audùori , che uedeffero ciò che gli 
Ambafeiadori del regno domandauano ,• cr gli A uditori di/fero il parer loro , di* 
ccnio particolarmente le ragioni , che a ciò gli moueuano : ilche faceuano ejùnon 
già perche hauefjero animo difeguire il parer loro , pneioche fapeuano bene, che 
negli uni , ne gli altri non ui era libertà da lafciar di far ciò che Confaluo Pi z * 
Zarro , cr gli altri Capitani uoleiumo , mA per h A uer tef limonio dcQ'opprefione, 
CT forza , che loro ucniua fatta . Et mentre che fi trattaua (opra di ciò , ecco d 
PiZZarrogiunfe a un miglio lontano dalla città , cr piantando lartcgliaria fopra U Piz2ar - 
quella ut fi alloggiò fotto con lo efercito : cr uedendo , che tardata la rilholìa la ' n U,eoc 
notte (eguente uimandò il Maeflro dicampocon trentA archibugieri, quale fece Ìi5& 
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prigione ucntiotto perfone t di quelle che ermo [empite dal Cufco , cr ctaltre 
terre , delle cjiulifì doleua , perche h alienano aiutato il Vicereifra i quali furono 
Gabriel di Rogias , Garcila/Jo della VegayMarchiò Verdugo , il Licenciato Cir* 
uagiale , Pietro del Barco , Macino da Fiorenza > Alfonfo di Caceres , Pietro di 
Mangiarcffo , Luigi di Lione , Anton Ruis di Gueuara , cr altri gentiluomini 
di confideratione , iquali tutti furono me fi nella public a prigione , cr impatroni» 
toft di quella , cr dimettendo il pretore , cr togliendo le chiaui , fenza che glielo 
potè/fero defendere ne contradire gli Auditori , ancora che uedeuano ogni cofa : 
percioche in tutta la città non ui erano cinquanta huomini di guerra ;percioche tut 
ti i faldati del Viceré ,cr de gli Auditori y erano pajfati allo e farcito del Pizzar» 
ro ; co i quali , cr con quelli , che egli haueua dianzi > hautua il numero di miUe 
e dugento huomini bene armati . Et il dìfeguente uennero alcuni Capitani di Con* 
fatuo Pizztrro alla città ,cr di/fero a gli Auditori , che deueffero efpedire U 
fupplica da gli A mbafeiadori prefentata , altrimente , che metterebbono a fuoco , 
CT a [angue la città , V farebbono efii i primi a morire. Ma gli Auditori fi efeu» 
fauano quanto potcuano , dicendo, che non haueuano l'autorità per farlo : per la» 
qual cofa il Maejbo di campo Car uagiale in prefenz* lorocauò dalla prigione 
quattro di quelli che ui haueua meffo y eyitre di loro , quali furono Pietro del 
Barco , Macino da Fiorenza > CT Giouan di Saiauedra, appiccò da un'albero ui» 
ano alla città , dicendo loro molte cofe da beffe , cr per di/pregio al tempo della 
morte , non hauendogli dato ti termine di meza hora per confeffarfi ; cr ordinar 
le anime loro . Et fpeciJmcnte al Barco , quii fu il primo de' tre y che appiccò f dif* 
fe , che per e/fere flato egli Capitano , cr conqui)ìatore y cr huomo di tanti auto* 
Motto di t r ùÀ nc i regno,®- quafì il più ricco t gli uoleua dar la morte con una premineza no 
I^Barco"* tdtteftròytht fi clegge/fe egli uno di quei rami deW albero ydal quale foffe appic» 
m cntre ' : C7 a Luigi di Lione faluò la uita un fuo fratello, faldato del Pizz*rro y qual 
ihaucua glielo domandò ingrana . Gl Auditori uedendo queflo y cr che gli minacciaua di 
da appicca moTtt n Zefiro di campo , cr che fe non fracciauano la fupplica appiccar ebbe 
re " gjii altri , che rcflauano , cr che darebbono la città in preda a' faldati , comman» 
darono , che le perfone allequM fi haueua dato parte del negotio , prefentaffero i 
loro pareriaquali , fenza difeordare alcuno , glie li diedero fubito y accioche fpe» 
di/fero la patente deUa Gouernatione del Pizzarro, laqualegli Auditori fedirò» 
li Pixtar- n0 » f°lf e Gouernatore di quella prouincia , fino a tanto , che fud 
ro è crea- Maejlà altra cofa ordina/fé , lafciando la fuperiorità deRAudienza, CT giurando 
io goucr- fa obedirla , cr di' deponere il carico ogni uolta , che da parte di fua Maeflà , cr 
nator del- Auditori gli foffe comandato : cr dando maUeuadore di far refi/lenza , cr 
\é\ proutn- jijptgfajHfa con q Ue fo c fo 0I lui fi lamentaffero . Et effendo fiata portata, cr 
ionfignata quejla patente >entro mila città con lo efercito armato informa diguer 
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ra : cioè , che la vanguardia guidila il Capitan Bachicao , con ucnti dua pezzi di 
artegliaria grofi , portati come fi è detto , da più di fei mila Indiani ; cr con le 
m umtioni appartenenti , quali Jparaua per leflrade ; con trenta archibugieri per 
la guardia dettartegliaria, cr cinquanta bombardieri . Poi feguitaua mordine 
la compagnia del Capitano Diego di GumieUo , quale era di dugento picchieri, 
cr poi la compagnia, del Capitan Gueuara , di centone cinquanta archibugieri 
gieri , cr poi quella del Capitano Pietro di Cermeno di dugento archibugieri , cr 
fubitofeguiua lo Beffò Confiluo Pizzarro , menandofi aitanti le tre compagnie 
H fanteria. , che habbiamo detto . Caualcaua un gagliardo cauaUo, cr non porta* 
ua altre armature indoffo , che un giacco di maglia , cr [opra una cafacchetta di 
panno d'oro : cr dietro lui ueniuano tre capitani , in mezo de' quali ueniua Don 
Pietro Puertocarrero , conio ftendardo della fua compagnia in mano ,quaìera 
deWarme Reali, crolla banda deftra ueniua Antonio Altamiranno conio ften» 
dardo del Cufco , cr aUa banda defira ueniua Pietro di PueQ.es , con lo ftendardo 
dette arme di Confaluo Pizzarro , cr poi feguitaua tutta la caualleria armata a 
punto di guerra. Etconquefto ordine andò aUa ftanzadcl Licenciato Zarate 
Auditore ,• ouefi erano ridotti tutti gli altri Auditor^ percioche egli haueuafinm 
to d'effèr malato per non andare attAudicnza incontra : cr lafciando in ordine 
il fuo fquadrone in piazza , montò su a trouar gli Auditori, iquali lo accetta* 
tono ,fotto ilfacramento, cr ficurtàiV poi andò alPalazzo oue fi erano raunati 
iSenatori , cr anco effi lo accettarono con le folite folentutà : cr queflo fatto an* 
dò aUafua flanza : cr il Maeftro di campo alloggiò la caualleria , cr la fanteria 
per le cafe de cittadini , diuifa in quartieri , ordinando , che gli deffèro da man» 
giare . Quefla entrata, cr accetto , fu all'ultimo di Ottobre. M D X L 1 1 1 1. 
quaranta dì dopo la prigione del Viceré . E da indi in poi Confaluo Piz* 
Zarro ui rima [e facendo l'officio , in quel , che tocca aUa guerra, cr 
aUe cofe , che da quella dipendeuano , fenza impacciarfi in 
niuna altra cofa digiuftitiailaquale amminiftrauano gli 
Auditori, che faceuano l'Audienza nella flati* 
ZA del teforiero Kiquelmc . Et [ubilo il 
Pizzarro mandò al Cufco per fuo 
Locotenente Alfonfodi To 
ro,& Pietro di Fon* 
te in ArequU 
pa,cr 

Trancefco di Almendras aUa città della 
Piata , cr neÙe altre città 
altre perfine , 
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DEL TEMPO, NATVRA, ET COSTVMI DI CON- 

fatuo Pizzarro , cr di fuo Macflro del campo:*? di ciò che fecero i citta» 
dinidelosChiarcas,iqualiueniuanoaferuire il Viceré. Op.XIlll. 

E r c h e U miglior parte di quel , che da qua inanzifi trai* 
ter a in quefla nojìra Hifloria , è delle cofe , che fi appartengo* 
no a Confaluo Vizzarro ,eyalfuo Macflro di Cjmpo , fino a 
che furono uinti , e morti , però per più chiarezza CT cognU 
tione di ciò fia bene deferiuere qui la natura , cr cojìumi loro . 
Confaluo Conjaluo Pizzarro quando cominciò a impacciarci in quefla tirannide fra huomo 
& fu!" 0 ^ ^ 1 uarànta mn * » di buona filatura , cr membra gagliarde , e ben compo* 
ini e ftacu ft 0: f u bruno di uolto , cr haucua la barba lunga , cr nera . fu inclinati fimo atte 
ti . cofe della guerra , cr gran apportatore di fatiche : caualcaua , cr maneggiaua 
un cauallo con mirabile dcftrczz* > CT tiraua bene di fchioppo : cr quantunque 
tglifoffè di rozzo ingegno , nondimeno et dichiarami bene i concetti fuoi , benché 
con parole groffè . Ef di poco o di mun fecretOi per laqual co fa gli feguirono moi 
ti incouenienti nella guerra : cr dato all' muti tu , co fa , che gli fece molto danno: 
percioche ifoldati non lo amauano troppo per queflo uitio , quale è degno di effe* 
re biafmato preffo ogni priuato gentil huomo , non che da un tanto Capitano, qu.t 
le egli fi flmaua . Et oltre a ciò fu grandemente fommerfo nelle donne , tanto In* 
diane , quanto Spagnuole . Et hebbe per patria Trufiiglio , citta itluftrc di Spa» 
gna della prouincia di Ejìremadurd , per i molti caualieri , cr gcntilbuominitcbe 
Capitan uiftanno . il Capitano Caruagiale fuo Maeflro di campo nacque in un caftcUo in 
le'&lua " s P*& nd P re lf° Arenalo > chiamato Kagama ,crfu di ofeuro fangue. Seguitò gran 
nrcura. tempo la militia in Italia fotto il Conte Pietro Hauarro . Trouofii nella prigione 
del Re Erancefo fotto Pauia , cr quindi uenne con lui una certi gentildonna illu* 
ftre, chiamata Caterina di Leitone t ey ancora che diceuano effer maritati infume, 
pur fi diceua comunemente , che non era il uero , cr molti affermavano , che egli 
era flato fiate , cr anco di ordini facri . Tornato d'Italia in Spagna fece per alcun 
tempo loffitio di fattore nella Comenda di Helicie . Et quindi fi transferi poi nel* 
la Huoua Spagna , menando feco colei, che efio chiamaua fua donna.ìl Viceré gli 
diede alhora un gouerno in quella prouincia , colquale pafiò la fua uita fino a che 
fucceffe nel Perù il tumulto cr ribellione de gli Indiani.per hqual cofa lo mandò il 
Viceré con le arme , cr foccorfo , che hibbiamo detto difopra : cr perche giunfe 
d tempo , il Marchcfe gli diede alcuni indiani nel Cufco , oue flette infìno a che 
uenne il Viceré Blafco Nugnes Vela , che fi ritrouaua in ordine per uenirfene in 
Spagna con quindici mila feudi che haueua hauuto da gli indiani fuoi : cr perche 
non trouaua naue alcuna da imbarcarft ,fi rimafe in terra. Era quella uolta di età 
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ii ot tinti inni per quel che egli elicetti . Fu di mezim ti Muri , graffo, cr roffo, 
cr pratico nelle cofe della guern per li lungi efrerienzi , che baucua hauuto. Fu ^"'ifn 
pm [oppositore delle fatiche di quel,che fi riccruui atta etìfua: percioche quafi Cauagia - 
mai non fi leuaua le irme di doffo ne di di ne di notte,cr quando bifogmuaiman» le . 
co fi diffrogliaui , ne domiui più di quinto fedendo fu uni fedi Ce gli flancaua U 
mino (U laquale ippogguui li tefti . Fu oltn modo fommerfo nel uino ,• cr quitu 
do non lo poteui biuere di Spegni , ne beueui di quelli bandi de gli indiani pia 
di niun' altro Spignuolo , che fi hibbii ueduto imi , Fu crudchfiìmo di natura % 
CT cofi ne imizzò , cr fece morir molti per leuifiimc agioni , cr alcuni fenzi 
colpi niuni ,faluo perche gli psreui che bifogmui cofi per li conferuitione del* 
tirte militire . Et quelli che faceui morire , gli toglieui le uite fenzi niuni comm 
pafiione , dicendo loro cofe di burli ,tydi fcherzo il tempo detti morte , mom 
(ir indo fi loro cortefe , cr beo cruto . Fu mal Chrijìiano , cr cofi lo moHrò in 
open , cr in pxroli . Fu auaro , cr tolfe le facoltà a molti , cr per far ciò con 
colore di honeflì , gli metteui i pericolo di fargli morire, cr poi glifaceua far 
tiglii alle uite , cr cofi finì li fui miferamente , cr fenza faennzi di faluatione, 
come più oltn fi diri . Et ritornando itti Rifiorii nofin , dico , che gii difoprà 
fi è detto, come dalla cittì detta Piati cri ufcitoil Capitino Luigi di Kiuierd 
Luogotenente del Gouer tutore , cr Antonio Aluares Pretore , con tutu li gente, 
detti cittì i cerare il Viceré : quii tutti andirono emndo pel deferto , jenzi 
fiper cofi alcuni del fucceffo : cr poi intefero li nuoui detti prigione del Viceré , 
CT il projpero fucceffo del Pizzirro : cr poi che fi bòbe intefo ogni cofi , dopo 
le altre deléentioni che fecero Luigi di Riuien , cr Antonio Aluires , come 
capi, cr iutoridi ciò , non uolfero più tornire atti cittì detti Piati ,crcofi fi 
mefferù per certi bofebi fri gli indiani, cr altri tornarono atti cittì, cr altri 
indiremo i&t cittì de lo$Rcyes,cr furono tutti affoluti dal Pizzirro , benché 
glifcompartimenti , cr l'entrate loro furono applicate alle fue rendite , cr ordim 
nò , che Fnncefco di Almendras rifeoteffe ognicofa per le fpefe detta guerra ; iU 
quale giunto i los Chiara* , cr perdonando ad alcuni de' fuggiti ui, fi ritirarono 
iUa cittì ; cr quiui fi ftauano , benché priui decentrate cr beni loro , opprefii , 
CT mal trattiti di lo Almendras , fino i che fucceffe quel , che più oltn fi diri . 
Ancori habbiamo detto difopn come il Licenciato Aluares , poiché hebbe fatto 
uck eoi Viceré , cr lo meffe in liberti , fubito fi congiunfero infime , ambidua i 
luuigli , fu i quali andaua il fratello , cr molti feruitori jìtoi , cr altri amici 9 che 
incon accattano fuor del regno col Viceré . Et fatto quefto fi auiirono di com* 
pagìùi fino i che giunfcro al porto di Tumbes ,• Oue il Viceré infieme col Liccn* 
eiato difmontarono in terra , lafciando guardia ne' nauiglij : cr fubito in quel 
porto cominciarono i far Audienzi » cr i efj>edire lettere per ogni bandi, ficenm 
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Il Viceré do intendere la fui prigione , CT la uenuU di Confaluo PizZ*rro , ty fM/fo quel t 
fcTr^-r* & C ^ ^ f me lf° > conMnrf^n do per quelle efprcjfiimcntc , efce raffi uentffero a yóca 
huomint corrcr ^° f° tt0 P cn * di ribellione . Lequalt lettere furono efredite per Qu to ; 
perirli Sin Michele, Porto uecchio , cr perTrufiiglio . Z /pedi ancora Capitani per 
rédere ubi ogni banda , «no ic* quali fu Girolamo di Pereira , per Br^cimoro* : cr d« c;«e« 

ficandofi il meglio > che potcua, mandando a cercare deUe uittouaglie , cr ordf« 
nando,che gli fojfero portati i danari delle caffè del Re ;ilcbe fi faceuaanco* 
racon gran diligenza : percioebeda ogni banda gli rifpondeuano con quel che 
fi ritrouauano , auegna che nelle terre oue maniaua , ancora ut ne erano delle di* 
feordie , percioche alcuni fampauanoda Confaluo Pizz*rro , a fargli intende» 
re quel , che pajfaua , altri fi metteuano per i bofehi , abandonando le proprie 
cafe . Ef in fomma attendendo a qucjlo , cr altre cofè fimili il Viceré fe ne ftaua 
in quel porto di T umbes . Lequali tutte cofe andarono fubitoaUe orecchie del 
bizzarro, quale già firitrouaua neh cittì de los Reyes , cr uidde molte Ut* 
tere , cr manditi di quelli , che il Viceré fpediua . Per laqual cofa prouide , 1 
Cr ordinò auxnti a ogni altra cofa , che il Capitano Confaluo Df<tf , cr il Capi» 
(ano Girolamo Vigliegas , cr il Capitan Uernando di Aliando , quale firitrom 
tìaua a Tru figlio per Luogotenente del Gouernatore , onda/fero a metter inficine 
tutta quella gente , che per quelle bande trouaffero , accioche non comorrefferQ 
dal Viceré ; cr perche con quella gli poteffero impedire ti ripofo, dandogli qual* 
che trauaglio d'animo . Et per quanto alhora fu intefo , gli fu ordinato , che an* 
cora che fi rJrouajfero con copia di gente , che non face/fero giornata con lui . 

COME CONSALVO PIZZARRO, ET I CAPITA» 
ni fuoi deliberarono di mandar in Spagna il Dottor Teifeda , a rendei- conto a 
' fua Macflà dello Jìato , nelquale fi ritrouauano le cofe di quel Regno ; cr co» 
me Vacca di Cajiro fcampò colmuiglio , nelquale fi rttrouaua prigione ; oue 
il Capitino Bachicao haueua dacondurin Terra ferma il Te/feda ,cr come 
i Bachicao fi imbarcò con lui in certi brcgmtini , & alt andar tolfe al Viceré 
- V armiti che tenem in Tumbcz , facendolo ritirare inficine co ifuoi in QÙito , 
CT effo andò poi a Terraferma . Cap. X V.' 

Olti giorni erano fior fi , che fi trattaua di mandar amba* 
(ciadori in Spagna a fua Maeftà per nome di Confaluo Pizztf 
ro , cr di tutto il regno , a darle conto di quanto ui era fuccefi 
fo ; ilche defiderauano molti , accioche quei maneggi non pai 
reffèro sfacciati contra fua Hacft* , Altri , e /penalmente il 

Maejiro 




Q. V > I N -T Otf t6 * 7 . 
Mdeflró di campo , cr U Capitan Bachicao contradìceiuno d ciò dicendo ,cbe eg 1 ' 
cn afri meglio per ogni effetto lo alture che fuaMaeflànemandaffe alcun 0 
per intender la cagione , perche non gli mandauano danni detta fua parte, ty che 
aihorafe gli potrebbe render il conto di ogni cofa : oltra che il viceré gli hwcua 
già dato pieno ragguaglio delfucceffo : il perche era chiarore fua Maejìa durcb* 
he più fede a lui , che a quel , che cfti dice/fero . Si uedeuano già di mala uoglia,®- 
quafi pentiti di non hauer prefo gli Auditori , cr mandatigli in Spagna , a render 
conto della prigione del Viceré . Et all'ultimo dopo molte deliberationi , cr con* 
figli , chefopra ciò fi fecero , fu ordinato , cr conclufo , che il Dottor Te/feda 11 Dottor 
foffe mandato in Spagna per nome dell' Audienzd , a render conto della prigione Tcflcd * * 
del Viccrccra informare fua Maejìa di quel che quiui era fuccejjb: Et che ancora fpcd,t °, 
mandaffe trancerò Maldonado gentiluomo dcJPizzdrro con alcune fue lette, «m£ 
re , fenzA dltro ordine , er coìtmifiionc , confiderando , che in tutto queflo fi fa* gna • 
ceuano due effetti : cioè , tuno difodisfare a quel che diceuano , che fi mandaffero 
AmbafaadoriiO- 1 altro di disfar tAudienzaipcrcioche mandando il Te/feda Ah 
ditore , come fi penfaua di fare , il Licenciato Zarate non poteua far lAudienza 
egli foto i ilche fu confultato colTe/Jeda y eyeffo fi contentò di andar a fare il 
maggio , (Undogli fei mila feudi : cr co fi effo cr il Cepeda e/f>edirono le lettere ; 
quali furono fottoferitte da loro dita . Fatto tutto queflo , fu terminato , che in un 
nauiglio bene armato , nelquale Vacca di Caftro fi ritrouaua prigione , andaffe 
Fernando Bachicao , a condur U Te/feda , cr Francefco Maldonado , con fcf] anta 
faldati per guardia loro , cr che prende/fero tutti quei uafelli , cr legni,che tro, 
tufferò per la cofta . Et effendo {lato terminato cofi , cr ordinata ogni cofa , cr 
effendo il Teffeda in ordine per imbarcarfi , Vacca diCaftrofeppe fi ben fare 3 cht 
con unfuo parente , chiamato Garfia di Montaluo , quale era andato per uifitar* 
lo , corruppe i marinari per forza , cr per amore , sfacendo uela fcampb uia . Vacca di 
Laqual cofa intendendo Confaluo Pizzarro , gli cagionò tanta turbatione , fi per Caftro Tea 
hauergh di/turbato quel uiaggio , come perche fi dubitò che alcune perfone foffe* P a dj,,a 
ro confapeuoli di ciò , cr che lo haueffero aiutato a {campar uia ; cr però fece pr ' 6 '° nc * 
fubito dare aitarmi ; cr cominciò a far prigioni quanti gentiluomini gli erano 
caduti m foretto della città , fi di quelli , che erano fcampati dal Cufco , come di 
quegli altri , che non erano corfi alferuitiofuo : iquali tutti furono mefii nella pu 
blica prigione ; cr fra quelli ne fu prigione il Licenciato QaruagialeMquale effeiu ir jj^-ju 
dogli flato detto dal Maeflro di campo Francefco di Qaruagiale,che fi confeffaffe, to Orua- 
crordmaffe tamma fua , perciochc era flato ordinato , che deueffe morire , con g'^'c fatto 
animo conflante cominciò a metter in opera quanto gli comandauano , cr ancora l n, 6 iooc ' 
the gli foUecitauano troppo che finire, effendo già prefenteil boia col laccio in 
mano per iflrangolarlo , che certo fi pensò che moriffe , confiderando la qualiù 
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della fua perfona , che non bifognaua , chef off e mtffo in quei pericoli per lafcìar* 
lo utuo poi . Ancora sUntendeuano , che morto ti Caruagiale, ne deueua [accedere 
grandipima uccifione ne gli altri prigioni , che farebbe fiato grandinano danno t 
per effer la maggior parte della nobiltà di quel regno, rjr quelli iquali erano con* 
corfì al fcruitio di fui Maejià.Kitroutndofi adunque in quefii termini i" Caruagu 
le, molti andauano in fu,u in gin dui Pizzarro,per ricordargli la qualità di quel 
perfonaggio nel regno , cr che hauendogli amazzato il Viceré il fratello con tam 
to torto come prejfo tutti era chiaro , poiché la principal cagione per laquale di* 
ceua hauerlo uccifo,era perche detto Licenciato Qaruiagiale fi accompagnaua con- 
fai , tlche era chiaro non efjer cofi , poiché come allo flcffo Pizzarro era mani fé* 
fio per le lettere del Fattore , era fcampato dal fuoeferato , cr uenuto al feruitio 
dclvicercicr che non meritaua già che lo faceffe morire, conftderando tutto 
qucfto , cr che gli haueua da feruire ,fe ben non joffe per alt ro , che per far U 
ucndetta del fratello. Et quanto allo fcampar di Vacca di Caflro , già erano certi, 
tht ne egli , ne meno gli altri non haueuano colpa alcuna di ciò , ma che per ogni 
minima occafione gli prcndeuano, cr mokjlauanojènza altro rtjpetto [alno di ef*, 
fer in fumetto in quel maneggio , che trattauano . Confaluo Pizzarro era di tal 
modo in colera , che niuno uoleua afcoltarc , ne altra parola gli poteuano cattar 
di bocca 9 fenon , che non gli deffero impaccio , ne gli parloffcro Jopra cio.Veden 
do quejìo il Caruagiale , cr gli amici fuoi , deliberarono di guidar il negocio per 
un'altra uia , cr co fi diedero al Maejlro di campo una gran piafira d'oro , che pe* 
faua due mila ducati , ey gli promijjcro molto più fecretamenta ilcht accettò egli 
uolentieri , cr cofi cominciò a mancare nel negocio , cr effendo andato a parlar 
eoi Pizzarro , all'ultimo il Caruagiale , cr gli altri furono affoluti ; cr fubito fi 
tornò a metter in ordine la partita del Bachicao : cr giunfe alhora nel porto un 
bregantino di Arequippa ; colquale , cr con altri che uifi acconciarono, fornen* 
doli bene deU'artcgliaria , che haueuano portato dal Cufco , il Bachicao partì w« 
fieme col Te/feda , cr col Maldonado a far il uiaggio , accompagnati da fejfanta 
faldati archibugieri , che gli uolfero feguitare in quella giornata.Et di quefla m** 
mera il Bachicao nauigò per la cofia ,fempre allerta , perche fapeua che il Vicert 
fiotta nel porto di Tuntbes : ilquale ar nuoti . io una mattina per tempo,fu feopetto 
dalla gente del Vicere,cr fubito toccarono all armi. Per laqual cofa penfando il Vi 
cere , che Confaluo Pizzarro ueniua per mare con molta gente,con cento e cinquan 
Il Vìcete ta huomini che fi trouaua hauere fi meffe a (campare con la maggior prejlezz* , 
fugge dal c fj e potè d /k M0 /f 4 Qgito : cr alcuni de' follati che ui rimfero, fi refero al Ba> 
fn j uoka C ^ C4 ° » 'ty WJ k pnfc due naui,che trouò nel porto, cr poi andò a Porto uccchio , 
di Quico . cr in altri luoghi , cr raccolfe cento e cinquanta huomini fu i nauigtij fuoi , cr il 
Viceré non fi fermò mai , fino A che giunfe a Qt^ito , 
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COME BACHICAO GIVNJE A PANAMA*, ET CIO 
che quitti fece . Cap. XVI. 

Mf ATRONiToit il Bachicao dclt armata del Vicere,cotm 
fi e detto , feguitò il fuo uiaggio atta uolta di Panami , cr cq/f 
paffando per Porto uecchio, tolfe quiui dlcuni foldtti;fra' qua* 
I li furono Gioudn iolmos , cr Bartolomeo Peres , cittadini 
di quella terrd . Et fermato fi per rinjrefcarfi alquanto ncttlfo* 
le delle Perle , che pedono uenti leghe lontane da Panama , quei cittadini furono 
avertiti deUduenutd fua -.perche gli mandarono duoi gentiluomini per fitper 
t 'animo fuo , cr a protcfiargli , che non entrajfe con armatd mano ne' lor confini, 
ìlqual gli rifpofe , che non ft dubitaffero di niente: percioche quella gente di guerm 
ri , thefeco ueniua , la conduccua per fua guardia contra il Viceré . Et , che non 
ueniua per far danno alcuno in quella città , md per condur folamente il Dottor 
Teffedd Auditore di fua Mae/là , quale con lettere detti fua regia Audienzddn» 
ddud a rendergli conto di quanto era fucceffo nel Perù : cr che non farebbe altro 
che metterlo in terra , cr poi prouedendofì delle cofe neceffxrie ritornerebbe in» 
dietro . Con lequdli cofe gli afiicurò di modo , che non gli fecero refi/lenza nella 
tntratd . Et giunto al Porto , due niuigli , che quiui jlaiuno , /piegarono fubito 
le uele per andarfene , cr arriuando uno di quelli con un bregantino , lo fece ritor 
tur al porto , appiccati ddtta antenna il comito, cr il patrone; ilche cagionò grdn 
turbatione , cr fiondalo in tutta la città : percioche ucdeuano , che baueua Cani* 
mo molto differente da quel che hdueud detto auanti; CT giudicando effer già tarm 
di per la difefa , non ft curarono di lafciarlo entrare. Et co fi rimafero foggetti cr 
fottopofti , infteme con le robbe loro , aWarbitrio del Bdchicdo , quale era tatuo , Bachici© 
cr più crudele del Macftro di campo , gran biajlematore , cr huomo priuo di crudele e 
ogni uirtu , cr bejliale . Et cofi entrò netta città , fenza che uoleffe affrettarlo ,/ fcclcr * to • 
Capitan Giouan di Gufman , che quiui flaua facendo gente per il Viceré : laqual 
tutta pafiò fubito al Bachicao ,creffo ft fece Signore di tutta tartegliaria , che 
haueua portato Vacca di Caflro t ful nauiglio , che fcampò , cr cominciò a tiranw 
neggiare la Republica , adoperando lefacultà di tutti a fuo modo , tenendo di tal 
forte oppreffa la giuflitia , che non faceua più di quel , che egli uolcua . Et dopo 
quefto tagliò la tefla a due capitani fuoi , iquali fi erano congiurati di amazzarm 
lo, ey fece di altri infulti da tiranno cr crudele , ufurpandoft la giurifditione t cr 
autorità delld Republica . vacca di Caflro , che alhora fi ritrouaua in Panama fa 
pendo la uenuta di coftui , fedmpò al Hombre di Dios , cr s'imbarcò nel mare del 
Hortc o Tramontana , cr il medefmo fece Diego Aluares , Cuetto , cr Girolam 
mo Zurbano : cr ancora paffarono quiui il Dottor Tcjfcda , CT Eranccfco Mal» 
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Morte del donado , quali tutti di compdgnid ucnnero in Spdgni , cr ilTcffedd fi mori per 
Tcflcda . la uid nd cdiule di Bdciama . Et tofto che giunfero in Spdgnd , il Maldonado , ty 
il Cuetto tolfcro le pofìc , cr andarono in Alemagna d render conto d fud Ulaeftì 
di quel che erd fuccejjb , facendo ld imbafci.it a loro . Vdccd di Cdjlro firimafe 
neUd ter ZA \fold de gli A fiori , cr quindi uenne in Lisboa , cr poi alla corte, dU 
cendo , che non bdueud uoluto uenir per S miglia , per non entrdr nelle mani , cr 
in terrd doue poteudno tdnto i fratelli , cr i parenti del Capitan Giouan Teglio , 
alqudlccomc gidbabbidmo detto, fece tagliar la tefla , quando uinfcV ruppe 
Vacca di Don Diego di Almagro il giouene . Et tofto , che giunfe alla corte fu ritenuto in 
Ca ft r o è u f it di ordine de % Sign ori del Con figlio dett Indie , cr gli diedero una certa decu* 
ione f* * ^ P°*ft ettc * prtjg/onr, mentre,che fi trdttb la caufa nella fortezZd di Arem 
Sì? corte p«r lo fpdtio di più di cinque dnni: cr poi gli fu dffegndtd una cafa in Sanati* 
di Tua Mae cas, cr quindi per ld mutatione della corte gli diedero per prigione la città di Pin 
fti • to , oue flette fino a che fu fententUto il fuo negocio . 

COME IL VICERÉ GIVNSE A QV1TO, ET MESSE 
infieme il fuo efercito, cr uenne con Nrtegliarid in fu alla uoltd di Sdn Mia 
chele . Cdp. XVII. 

Avendosi ritirdto il Viceré col numero di cento e citu 
quanta faldati , quando "Bdchicdo giunfe , cr gli tolfe tarmata 
d Tumbes, camino eon quelli fino a che giunfe dUd citta di Qui* 
to , oue fu riceuuto allegramente , cr quiui fi rifece di fino d 
dugento folddti , co i quali fe ne flaua in quel luogo , per effer 
fertile , cr abonddnte di uittouaglia , affrettando la determinatione difua Maeftì, 
comefoffe informato del tutto da Diego Aluares Cuctto : tenendo fempre buone 
guardie , cr /pie per le fhdde per Caper quel , che Confdluo PizZdrro faceua.aue 
gnd che da Quito a los Reyes ci fono più di trecento leghe,come habbiamo detto . 
Et in queflo tempo quattro folddti di Confaluo PizZdrro , per un certo di/piace* 
re , ehe ddeffo riceuettero , rubarono una bdrchettd , cr con quetU fcamparono 
giù per la cojìa , dal Porto de los Reyes , uogando fempre fino a che fi uidero in 
luogo opportuno da poter andar per terra d Quito, cr giunti quiui differo al Via 
cere il difeonteto de" cittadini de los Reyes, et dell'odio che tutti portdUdno al Piz 
Zdrro per le cotinue moleftie,che da effo riccueuano ogni dì, facendo andar gli uni 
fuor delle proprie cafe,<C fdcultd, cr alloggiando i folddti per le cdfe de gli altri : 
et mettendo loro altre impofitiom ,et grduczz* infopportabiliideUequali cofe fi ue 
deuano in td modo fatij,cbe tantofto y che uedeffero alcuna perfona , che prendeffè 
Uuocc di fiat Mdcftd,ufcircbbono uolcntieri(congiungendofi con quella talc)di ti* 
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idtiYmiàc, cr fcruitù.Con lequdli, cr con mo/Ve oltre cofe,che ifoldatioggiutifc 
rojo incàarono,et ftimularono , cfce «/cfjj/fc <&Qttffo con gcte,che fi ritrouaua, 
tt che ueniffe alla uolta della città di San Michele foccdo GencrJe dello efercito un 
certo cittadino di Quito, chiamato Diego dOcampr^ualc la che il Viceré uenne D; cgo 
dTumbes ,fcn.pre lo haucua focccrfo, cr diutdto con la propria pcrfona, eyfa* d'Occam 
culù in tuffi Icfue occorreiize , nel che ftefc egli più di quaranta mila feudi de P° g cncrl 
/bòi. E.* in tutte quejlc giornate fcguitdtutU Viceré il Lanciato Aluares, coU cdcl Vi ' 
òuale fi focata VAudicnza , per uigore d'una letteri difiu Maeftà , che il Viceré C " C ' 
portaui,perche come arriuaffe d los Keyes^tipoteffè far VA udienza co uno/) con 
dui Auditori^ primi che ui arriuiffero,jìno a che ueniffero tutti, cafo,che gli l 
tri due otre ne mori/fero . Per laqual cofa fece un nuouofìgtUo y cr lo diede a Gio 
uan diLtone,uno de' Sciatori de los Reyes, che di uolontd del Marchefe di Camu 
tafa,Adelantado di CazorU,v gran CanceUier delllndia,era flato eletto Cacctlic. 
X e d quelli Audienzd,et era fcampato da Confaluo Pizzarro. Et diquefla maniem 
ra ejfediui le lettere per tutto quel,chegli hifognaua col Titolo di CAROLVS 
DEI GRATI A,Komanorum ìmp. Hifraniarum , cr Indiarum Kex Cocf. 
ìequali lettere erano fìgtQate col figlilo Reale fotto fcritteddlui,& dal Liccn* 
ciato Aluares. Diforte y che ui erano due Audienze nel Perkcioè,um en los Reyes t a udienze 
Cr un'altra col Viceré: crfucccffc alcune «o/re, che uennero due ordini fopra una due nel Po 
de/fa cofa, Vuno in contrario dell'altro . Quando il viceré uoUe partir da Qyitò ru ■ 
iridò Diego Aluares di duetto fuo cugnato in Spdgnd,d render coto afua Maefli 
ii quanto erafucceffo,et a domdnddrli foccorfo per torndr a intrar nel Peru,etfeé 
guitar la guerra conerà Confaluo PizZdrro gagliar domite, il Cucito pafiò in Spi 
gna nella ifleffa armata in che uennero Vacca di Caflro*t il Dottor Teffèda y come 
babbiamo detto di fopra,*? cofigiunfe il Viceré a S. Michele, quale è lungi cento 
e cinquanta leghe da Quito,con animo difèrmarfi quì,fmo a che uedefft altro or. 
Bine difua Macjlà,confcruando fempre in pie il fuo Keal nome,et Voceipercioche 
tfiparue conueniente fito per raccoglier feco tutta quella gente, che fi di Spagna, 
come dalle altre bande dettlndìe ueniffero al Perù : percioche come già fi è detto, \ 
paffo sforzato*t che non fi può fuggire di non pajfar per quello unendo per ter 
radialmente quelli che conducono cattalli,ejr altri animaliiet che di quefto modo 
tngroffarebbe il fuo efercito ogni dì piu,& accrefcerehhe in forze,ey tri reputatio 
ne. qui adunque la maggior parte de cittadini accolfero il Viceré allegr amtnte,et 
ti fecero un buon ho!picio,alloggiódolo y et accarezzdndolo uolentieri,et proueden 
'dolo di tutte quelle cofe,che lifaceuano dibi fogno yfecodo la lor pofiibiltl Et di que 
fla maniera andaua ogni di raccogliendo gentejt cauaUi,ct arme.ey meffe inficine 
da cinquecento huomini armati honeftaméte.benche alcuni haueffero inopia di arme 
tiefenfw , cr però ntf<tccnano <fc' corfaletti di ferzo , cr di pelli di Bue fteche , 
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COME CONSALVO PIZZARRO ESPED1* CE R» 
ti Cdpitdni per far gente , iquali bduejjèro d reftjìere di Viceré • 
Op. XVIII. 

V a h o o Confaluo Pìzz*rro ntinàb ne' bregantini ìt Cdpitdit 
inchiedo per prender tarmata del Viceré, ne efred ì ancori 
duoi altri Cdpitdni fuoi , chiamati Confaluo Dias de Pinerd 
lunOyV Hieronimo di Vigliegas l'altro : che andando per ter* 
rdrdccogleffero tutta quella gente di guerrd t che troudfjero 
nella città di Trufiiglio , cr San Michele , cr che fiejjèro come in frontiera per 
far refi/lenza di Viceré : iquali col numero di fino in ottanta faldati , che mejje 
ro infime , ft fletterò in San Michele , fino d che intefero la uenuta del Vicere t cr 
non gli baftando l'animo di affrettarlo , fi meffero a cambiar frd terrd alla uolté 
di Trufiiglio , cr alloggiarono in una prouincid detta CoUicjue } quarantd leghe dà 
$on Michele, cr quindi diedero ragguàglio a Confaluo Pizzarro della uenuta del 
Viceré yty come ognidì ingroffaua più ilfuo efercito,auertendolo del ddnno gran» 
de che gli potrebbe ritornare per non rimediarlo con tempo . Et in cjucjlo mede fi» 
mo tempo intefero quei Capitani , come il Viceré haueua eredito un certo fuo Cd» 
pitano, chiamato Giouan diPereird, per la Prouincid de los Chiapoias , per 
• ratinare, cr mettere infieme tutta quella gente^che dd quella binda poteffe hauere t 
auegna ,chc in quella terra uih abitano pochi Spagnuolì . Et giudicando quefii 
Cdpitdni del Pizzarro , che il Pereira , cr gli dltri , che feco ueniffero jlarebbo» 
pò fuori di ogni penfiero del fitto loro , deltberdrono di affaltargli nella flrada 
per doue ueniuano : ey co fi una notte gli prefero le fent incile ,eygli diedero ad* 
doffo , cr cogliendogli dUimprouifo , cr fenzd penfìero di nemici , tagliarono U 
Morte del tefla di Pereird , Cd due perfondggi ittujlri , che con lui ueniuano,ty tutta Idi* 
Pereira . trd g en t Cl/C bc era fino di numero di fettdntd cduaUi , k riduffero [otto dife di fcr* 
uitio del Pizzarro , con paurd delld morte : cr fatto queflo , tornarono attaUog* 
giamento loro . Dclqualc auuenimento il Vicerene hebbe grandifiimo dolore , cr 
però determinò di prender occdfìone per doue fi poteffe uendtcare : cr coft ufcl 
fecretamente dd San Michele con cento e cinqudnta caualli , cr fi duuiò uerfo doue 
quei Cdpitdni del PizZdrro fi ritrouauano , con minor curd, ty guardia di queU 
la , the fdceud lor dibi fogno a come quelli,che pochi dì auantihaucuano fatto uno 
fi notabile atto ne' nimici. Et cofigiunfe il Viceré d CoUique und ferd,& quafi fen» 
Zd efferfentito dd niuno: onde per la gran turbai ione i capitani non hebbero fem» 
po da metter fi in ordine , ne far fatto et arme , anzi fidmpdrono tutti ogni uno 
ddpcrfc, di tal forte fj>arfi , che Confaluo Dias folo capitò in und prouincid di 
certi Indiani di guerrd , da' quali ne fu miferamente amazz*to , cr il medefimo 

fi* 
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fece Perdonando di Aluarado : cr Hieronimo di Vigliegasmeffè infìeme poi al» 
cuna gente , cr fi meffeper la terra a dentro uerfo Trujùglio l Viceré fe ne 
andò a San Michele . 

COME CONSALVO PIZZARRO VSCl v COL SVO 
efercito conerà il Viceré BUfco Nugncs Vcla,<y di quelle he fece nella jbra 
da , cr come intefa dal Viceré la fua uenuta fi ritirò da San Michel 
più indentro,? I Pizzarro lo feguitò più di cento legherei nel» 
lo incalcio gli tolfe più trecento huominitqiultgltera» 
no rimafi . Cap. X 1 X. 

E o e n d o dunque Confaluo Pizzarro , che le forze del fuo 
nimico ogni dì erano più gagliarde , cr potenti , cr fpccial* 
mente intendendola rotta,cheifuoi Capitani haueuano hauuto, 
gliparue di prouedere con tutte le fue forze a un fi graue don» 
no con ogni preflezza , per disfare il nimico , che già potente 
fi ritrouaua , per cagione della gente che ogni dìfegli accoflaua , cr del foccorfo 
di artne , cr cauaUi , che di Spagna , cr delle altre bande dell' India gli ucniuano ; 
che quafi neceffari amente sbarcauano nel porto di Tumbcs , come fi è detto , cr 
ancora dubitando , che in quejlo mezzo uenìffe qualche ordine di fua Macfià in 
fauor del Viceré , ilche facilmente farebbe fiato parte per romper gli animi alla 
gente , che con lui andaua . Per laqual cofa deliberò di metter infìeme ti fuo efer- 
cito , cr di andar a trouar il nimico , con animo di metter il negocio a rifehio di 
battaglia ,cafo , che lo uoleffe affrettarlo in campagna . Onde ordinati i Juoi Cd» 
pitoni , cr pagata tutta la gente , cominciò a mandar auanti a Trufitglto i caualli, 
cr le altre cofe , che lo potè/fero impedire , rimanendo lui, infieme co i principali 
dello efercito in ultimo . In quefìo tempo giunfeun breganttno di Arequipa con 
più di cento mila ducati d'oro per Confaluo Pizzarro: cr ancora uigiunfe un al* 
tro nauiglio da Terra ferma di Confaluo Martel dal Ponte , mandato dalla mo> 
glie , perche andaffe a cafa . Et con quejlo buon fucceffo fi ntrouauano gli animi 
del Pizzarro , cr de'fuoi cofi fuperbi , che quafi biaflcmauano nella loro opiniom 
ne , cr meffèro fu i nauigli gran numero di archibugi , di picclx, cr di altre mu= 
ntttoni , cr concini di guerra : cr s'imbarcarono fu quelli più di cento e ciii* 
quanta genttlhuomini di conto , menando [eco per più autorità di quella imprefa 
il Liccnciato Cepeda Auditore , cr Gtouan d Caceres Teforiero di fua Maeflà . 11 Piz " r " 
Et con t andata del Cepeda il Pizzarro ne hebbe cagione di far lAudtenza.per. Vwé 
fioche non rimaneua nella città delos Reyes altro, cheli Licenctato Zar aie , rè. 
dtlquaU nefaceua poco conto ,fi perche fi ritrouaua infermo ,fi ancora percht 



174 LIBRO 

Bugio di Sotto fuo fratello era maritato in una fui figliuola , // qua! maritaggio 
fi fece contra il uolcre del Zarate , cr non oflante queflo parentado , cr la confi* 
danza , che di ragione deueua tenere in lui, per configlio di alcuni de" fuoi Co* 
pitani per maggior ficurezza fua ne portò (eco il figlilo Reale ;cr diquefla 
man era fi partì per mare , lafaando per Luogotenente del Goucrntore in queU 
U città il Capitano Lorenzo di Aldana con ottanta Joldatiper U guardia , co i 
quali [offe ficura , cr pacifica la terra , per laqual ne baftauano : conciofu , che 
quafi la maggior parte de* cittadini feguiuano Conftluo Pizzarro in quella gior* 
nata . Et imbarcatofi del Mefe di Marzo del M D X L V. andò per mare 
fino al porto di Santa Maria , quindici leghe da Trufiiglio , cr quiui /montò in 
terra , cr celebrò la Tafqua di Kefurrettione , affrettando , che fi nduceffe lo 
e [cretto ; percioche ne haueua mandato a diuerfe bande per gente , cr udendo 
che tardaua , per cauar ifoldati de" luoghi habitat i fi andò alla prouincia di Col» 
lique , oue flette alcuni dì , fino a che uenne la gente che affrettala . Et fatta la 
mofìra generale , trouò che mcnaua fico più di feicento huomini fra cauaUeria , 
cr fanteria : cr quantunque nel numero foffe troppo fuperiore al Viceré , non» 
dimeno gli era di gran lunga fuperiore nelle arme , cr ne gli altri apparecchia» 
menti di guerra ,cr ancora nella bontà ,cr udore de' faldati percioche tutti 
erano Veterani , cr pratichi nelle cofe della guerra , cr fi erano già trouati in 
altre battaglie , & fapeuano molto bene il paefe , cr tutti i pafii difjìcultofi . E* 
aU incontro i faldati del Viceré erano gioueni ,uenuti nuouamente di Spagna , 
niente efercitati nella militiate? mal armati , e Jfrrouifli di polutre , cr delle, 
cofe neceffarie per combattere. Et quiui il bizzarro me fife gran diligenza in prò* 
uedere di uittouaglia y ZT delle cofe neceffarie per lo e farcito ; et ciò perche* quin» 
Diferto di non troppo lontano ui era un grandifiimo deferto , che dura dalla prouincia 
grandifsi - Mompc g fi no fa c ùù di San Michele per lo Jfratio di uenti due leghe , nel» 
quale non fi troua ne acqua , ne alloggiamento alcuno , ne luogo doue fi poffa 
tor alcun rinfrefeo , faluo fabionah terribili , cr grandmimi caldi . Er perche 
era paffo di tanto pericolo , bifognaua che fi faceffè gran diligenza in prouede» 
re di acqua , cr delle altre cofe neceffarie per il maggio ► Po* laqual cofa ordinò 
a tutti gli Indiani uicini , che portaffero una buona quantità di uafi , cr di Bet» 
tine di acqua , cr lafaando quiui la gente di guerra tutte le fonte di drappi , rob» 
be , cr letti , che non li faceuanc di bifogno , comandò , che gli Indiani , che 
deueuano portar quelle , fi carica/fero di acqua , per la uittouaglia di quel defer» 
tOjfiper i cauaUi , cr animali , come per le lor perfone , caricando gli Indiani 9 
cr mettendofi ogni uno alla leggiera , fenza portar fico alcun feruitio , accio» 
che t acqua non gli mancaffe . Et effendofi meffo in ordine , mandarono uenti» 
cinque cauaUi innanzi par il deferto , ch'i luogo ordinario per doue fi fuol paf*. 

f*r,pcr 
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far, per dichiarar fi al Viceré , cr che le fì>ie li dice/fero come ueniiu per quella 
banda : Et tutto lo efercito cumini) poi per un'alno luogo ancora deferto , cr di 
quefta maniera fimeffero in maggio , conducendo le uettouaglie a fchenede* 
cauaUi : cr poco auanti , che ui arriuaffe intefe il viceré la uenuta dello efercito , 
per laqualcofa alteratoli fece dar fub ito aU' armi , dicendo , che uoleua affalire 
i nimici nella, flraia , & far giornata feco . Et poi che fi uidde con la gente tut* 
ta infieme , er fuor della città , fi meffe a caminar per uri altra banda finoaUa 
Cojla di Zaffai , per laqual caminò in gran fretta : cr quattro hore dopo queflo il viceré 
Confaluo Vizz&ro intefe la fua partita : onde fenza fermar fi punto a San Mi* fugge dal 
ehele , ne fornirfi di uittouaglie , ordinò cheifuoi fiauuiaffero per quella fora» p,zl * rro • 
da , per doue fuggiua il Viceré , cr cofi quella notte lo feguirono per lo /patio 
di otto leghe , cr perla flrada prefero alcuni de'fuoi , cr di queflo modo li die» 
de parecchi incalci , prendendoli in quelli molta gente , cr quanto portaua neU 
ìo\efercito , appiccando alcuni , che li pareua : cr cofi marchuuano per luoghi 
afaeriyZT fenza uittouaglia, togliendoli ogni dì gente, cr gittandogli lettere 
con gli Indiani per i primi capi dello efercito del Viceré , perche lo amaz^tffe* 
ro, perdonandogli Confaluo Pizz<*rro, cr promettendo loro molte cofe . Di 
que #4 maniera adunque caminarono più di cinquanta leghe , che ne i cauaUi non 
gli poteuano portare , ne meno gli huomini non gli poteuano feguire , fi perla ' 
gran fatica ,che haueuano , fi ancora per la penuria di uittouaglia , che ui era : 
cr cofi giunfero a Aiabaca , oue fi rifecero , cr lafciarono di feguire il Viceré 
in tanta preffa come prima , per ordinar la gente , cr ancora perche fapeuano 
ehe'l nimico era già andato troppo innanzi > cr che in modo alcuno non lo potè» 
uano arriuare , infieme con alcuni auifi , che haueuano di alcuni perfonaggi del 
Viceré , per liquali prometteuano al bizzarro di amazzarlo, o di darglielo nelle 
mani . Vilche ne fucceffe poi , che il Viceré uccife molti de'fuoi caualieri , 
Cr Capitani , come più oltra diremo . Et quiui Aiabaca fi fornì di 
tutte le cofe neceffarie , cr fi partì poi con buon ordine per le 
medefime orme, che il Viceré haueua fatto : benché per 
la fouerchia flanchezzd di alcuni , cr per il dU 
feontento di alcuni , non gli potei condor 
tutti ,fenzAt c b* non fi h reftaffe» 
ro parte della gente per la 
uia . Et qui lafciare* 
mo il Viceré 

marchiando aUa uolta diQuito,et Confaluo Vizz*rro 
alla coda, per dire, quel che auuenne in que* 
fio tempo nelle cofe di foprt» 
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DEL TVMVLTO, ET SEDITIONE, CHE SVCCES. 
fe nella città de los Keyes , quale acchetò Lorenzo di Altana , Luogottm 
nenie del Goucrnatorc,fcnz* dichiararli appertamente per jua Mac 
Jlà , ancora che i partigiani del Pizzarro Ihaueuanoin fu* 
fpetto . Cap. X X. 

Vasi niun foldato di quelli del Viceré , che erano rima» 
ft in dietro , cr che Capitarono nelle mani del Pizzarro , 
effo non uoUe menar feco , fi perche non fi fidaua di quelli , co* 
me perche gli p arcua , che mcnaua troppa gente, ri/petto la 
poca , chc'l nimico haueua , faccialmente feguitando lo incal* 
ciò , cr ancora per U mancamento delle uittouaglie , quali dal Viceré erano tolte 
tutte douunque andana . Per laquxl co fa tutti queifoldati del nimico il Pizzarro 
mandò per la terra dentro a Trufiiglio,cr a los Keyes, cr in altre bande, doue a 
ogni uno piacque , bcncl?e alcuni perfonaggi , de* quali egli particolarmente fi do* 
leua , ne furono appiccati . Quejli faldati adunque , cominciarono a feminare per 
li luoghi per doue paffauano , alcune nuoue in fauor del Viceré , V contra la tim 
ranntde del Pizzarro , a cui molti fauoriuano , fi per parergli quella imprefa 
giufìa , fi ancora, perche gli habitatori di quella prouincia fono più amici di no» 
uttk , che alcuni altri popoli , faccialmente i foldati , cr gente otiofa ,• percioche 
i cittadini , cr gli huomini di conto , fempre procacciano la pace , come cofa , che 
tanto gli importa , poi che con la guerra fono aggrauati , cr moleftati, facendo* 
gli contribuire per diuerfi modi di grauezzt : cr fenon moflrano allegra cera 
in ciò , corrono più pericolo de gli altri : percioche ogni picchia occafwne bajla 
per amazzargli a colui che gouerna , per gratificar co i beni loro i foldati , cr 
quelli , che gli feguono . Queftc pratiche adunque non poteuano ejfer cofi fc* 
crete, che all'ultimo non uemjfcro alle orecchie de' Miniflri del Pizzarro , qua* 
li ogni uno nella tua giurifditione gli cafìigaua come gli par eia , che conuentua , 
perla quee folla opinione loro : cr faccialmente nella città de los Keyes , out 
la maggior parte di quella gente ft reduffe , furono appiccati molti da Martin 
di Cicilia giudice del maleficio , ey gran fomentatore della parte del Pizzar* 

LorÉ o di r ° 1 ^ ^ f U€ C0 ^ ' f crc ^ oc ^ e Lo rcn ZO di Aldana , che quiui era Luogote* 
Aldaru nente flette fempre (opra dife,CT fu circonfletto , di non impacciar ft in co* 
L togote - fa , dalUquale ne poteffe poi nafeer alcuna querela contra di lui; procaccian* 
n . nte del do per tutte quelle uie maipofibili , che non ut fi facefjè f angue di forte alcuna : 
V narro ^ ^ q Ue fl 0 mo do gouernò tutto il tempo , che quiui flette percioche feben 
f/etw? 0 haucua bacchetta in mano per nome del Pizzarro , mai non uoUe far cofa fi 
memorabile in fuof onore , che ifequaci fuoi thaueffero per cofa fua , anzi acco* 

glicua , 
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glieui , cr accarezza* volentieri quelli intuii erano affetfionati al Vùert . PeY 
laqual cofa tutti quelli , che diquefta opinione ftantiauano nelle altre prouincie, fi 
r et ir .mano in quella , filmandola più ficura : cr diquefto ne mojlrauuno bauer 
gran dolore gli appafiionati della par tuia a del Pizzarro , faccialmente un certo 
Senatore di quella città , chiamato Chriftoforo di Burgos , quale fu gravemente 
dallo Aldana per quejlo , cr apertamente , mal trattato di parole , cr anco gft 
meffe le man addofj'o , cr lo tenne in prigione alcuni di . Per laqual cola manda* 
uano lettere al Pizzarro , facendoli intendere la fujpettione grande che di lui fi 
haueua cr ancora , che effb thebbe anco per certa , mai non lafcio di fidar fi di 
lui in ogni conto : perciochc rttrouandofi co fi lontano jion li pareua che jwnapar» 
te per leuarli quel carico , per cagione che fi ntrouaua molta gente di guerra, es- 
che fi haueua acquifiata la gratia , cr l'amore de* cittadini . Onde noi per ora 
li lafciaremo per contar quel , che in quejlo tempo fucceffe nella prouuiciadc 
los Chiarcas . 

COME DIEGO CENTENO» ET ALTRI CITTA» 

dini de los Churcas ammazzarono il Luogotenente di Confaluo Ptz* 
zarro , cr levarono bandiere per fua Macjlà. Cap. XXI. 

I a fi è detto difopra, come molti cittadini della città della P/4« 
Cri uennero a feruire il Viceré , chiamati con le lettere Regie , 
ben che faputa nella firada la prigione del Viceré fi ritornaro» 
no alle cafeloro ; de' quali fempre rima/e una certa querela a 
Confaluo Pizzarro: ilquale mandandogli per juo Luogo tcncn* 
te uno de' maggiori miniflri della fua tirannide , chiamato Francefco di Almcn- Frjncefco 
iras , huomo crudele , cr dipefiima uita , cr confeientia , gli diede per portico* d A 'meo - 
lar infiruttiont , cr auifo, che fi guardaffe molto da quelli che erano ucnutia fer* j raS cru " 
ture il Viceré : cr che ne' negoci 9 ey occorrenze fue t gli deffe ad intendere y la que» C C ' 
rela , che di loro ne haueua , oltra che a' principali di efii , haueua leuato gli ina 
dumi , CT glifaceua contribuire per la guerra . Coflui adunque offeruaua con tan 
la feuerità, ty rigore quanto gli era fiato commeffo , che olirà le molte altre opm 
prefiioni che faceua a quei gentiluomini , perche feppe , che uno de' capi di queU 
la città , chiamato Don Gomes di Luna , fi haueua la/ciato dire in cafa fua , che 
non era pofiibile , che alcun di non regnaffe il Re in quella proumeia , // diede di 
mano addoffo , cr lo meffe nella publùa prigione con grandifiima guardiaio" per 
che i Senatori di quella città lo pregarono un dì in configlio , che lo libera/fi, o al 
meno che li deffe una buona prigione da gentUhuomo conforme al grado juo , cr 
non dandoli {opra ciò alcuna rift>ofla , non mancò chilidiceffè , che fe non lo li- 

HIST. DEL PERV M 
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beraua , che efilo liberarebbono . V Almendras dncord che fi alter dffe udendo 
ciò , fimulò la cofd mofbrdndo non hduer turbinone alcun* , cr d mezd notte an* 
dò dUs prigione , vfece morire il Don Gomes con un tortore, cr facendolo me« 
ndr in pidzzd fub.to , gli fece tagliarla tejìd . Delqual atto fi turbarono molto i 
cittadini y cr ne fent irono gr dui fimo dolore , parendogli , che a ogni uno parti» 
colarmente toccaua la uendetta di qucUd offefd : cr fpccidlmente lo fentì un certo 
Diego Ce cittadino chiamato Diego Centeno da Ottarodrigo , /betti fimo aàcodelDon 
tcno • Gomes . Et quantunque quejìo Diego Centeno nel primipio della follcuatione del 
VizZirro, lo feguì , cr uenne [eco dal Cufco a los Rcycs , e/fendo egli uno de' prU 
mi Capi , cr confi glieri dello efercito , come Procuratore , cr Ambafciatore deUd 
prouintid de los Chiarcas , poi uedendo che la maluagita del Pizzirro fi allargd» 
uà a molto più di quel , che di principio haueua detto , con fua licentia fi ritornò 
d cdfd fua , oue flaud al tempo che fuccejfc quefta morte di Don Gomes , deUaqtuk 
deliberò farne la uendetta , per li miglior uia, che potè , fi per tamicitia t che habm 
bidmo detto , come perche intcndeuano la poca fteurezza , che le une di tutti ha» 
ucuano, fiotto ilgouerno d'un fi crudel carnefice , cr m Addetto mojlro , qual erd 
quel Erancefco di AlmendrdS : ilquale audnte ognialtrd cofi determinò di amaz* 
Zir t cr ridur la terra al feruitio di fua Maefld . Laqual cofd confultò co i primi 
cittadini deUd terrd ; cr fpecidlmentc con Lope di Mendo^a , Alfonfo Percs di 
"Efquiuel y Alfonfo diCamargo , Vernati Nugnes de S cura , Lope de Mendicità , 
Gioudn Or tifo di XdXdte fuo fratello , er con adiri gentiluomini di chieffo fi fi* 
do. Onde trouandogl tutti apparecchiati a prender quel fatto , con t'accordo , 
che frd loro fecero , andarono uni Dominici m ttina dal Luogotenente per ac* 
compdgmrlo a me/fa , come haueuano in cojlume : cr uedendofi infime , duegna 
che lo Almendras fi ritrouaud con buona guardia , il Centeno fc gli decoftò ap* 
prejfo , cr fingendo di uokr parlargli fopra un certo negocio d'tmportanza,mcf- 
Franeefco ^ e ttU ' 10 W J ' e > erg/i diede alcune pugnalate , cr cofi ferito , fu da gli dltri 
di Almen- congiunti prefo neUd jlejfd horu , cr pubicamente fu condotto in piazzd»ey gli 
dras è fat- fu tagliata la tejla come a traditore , cr leuarono bandiere per fua h\acfld y fenzA 
io mori- c /j f fuccedeffe fcandalo , ne romore alcuno in tutta la terra , tanto era odiato , cr 
re * mA uiflo quel tirdnno dal popolo . Et fitto quejìo tutti fi riduffero di feruitio di 
fud S\aefta , CT fi mufferò in ordine di guerrd , con animo della refiduratione di 
quel regno : cr qucfii erd la uoce che mandavano fuori : cr cofi fu creato Gene» 
rale diquefii unprefa il Centeno , ilqudle fece Capitani di fanteria , cr di cdudl» 
ìerid , cr cominciò d raunxr gente , pagando i foldatì de' fuoi propri donar i y perm 
cloche era il più ricco cittadini di quella terra del fuo tempo i cr per ciò fu diu* 
tato dd altri cittadini amici fuoi . Erd quejìo Centeno di fitngue nobile , cr pdm 
rente di quello Auogador Centeno , che tanto fu nomJo in Spagnd : era in 

quel 
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quel tempo di età di trentacinque anni , huomo gratiofo , cr liberale , cr <fr £wo a 
n<< fiatar a , cr complefùone , /Irci/c , cr wc/ft> humano , cr fopratutto animo» 
fo cr Mi*/c/i/e con /e <tn«e in mano . Ritrouauafi con più di trentamila ducati 
d'oro ctintrata , benché duoi anni dopo feoprcndofi U miniere di Potop , come più 
okra fi dirà , la fua intrata pafiò di più di cento mila, ducati d'oro l'anno , per 
cagione de gli Indiani fuoi , perche cadeuano preffb dette nuniere. Creato dun* 
que Generale meffe infieme il fuo efercito , cr cominciò a prouederfi di arme , cr 
delle altre cofe ncccjjarie cotogni preflezza , mettendo guardie per le firadc, 
acciochcnonfi fapeffe quel , che era fucceffò, fino a che foffero ben prouijli:t 
/pedi un fuo Capitano alle miniere di Porco , cr di Arcquippa a metter inficmt 
la gente , che quiuifi ritrouaua , era far prigione , fe poteffe Pietro di Pontcs , 
Luogotenente di Confaluo Pizzarro . ìlquale intendendo ciò cheen hi Chiarcat. 
era fucceffò , per ma de gli Indiani , fuggi , cr abandonò la città , lafciatu : ola fo* 
la i per laqual cofa il Capitan Membra ui entrò fenza refi/lenza alcuna : cr 
fogliandola di tutta quella gente , arme , cr cauatli , cr anco di dinari , che po+ 
tè, uenne a congiugner fi col Centeno nella città della Piata , per dar ordine a quel 
che più okra fi dirà. 

COME DIEGO CENTENO FINI X DI METTER IN. 

ficme la fua gente , cr deltaccetto , che effo gli fece . Cap. XXII. 

O i c h e gitmfe Lope di Mendoca , fi trovarono nella cittì 
della Piata dugento e cinquanta armati,poiche dal Centeno hebm 
berohauutolecofe neceffarie, effo gli ridujfe alia n.emoria le 
cofe paffate , circa quel , che toccaua all'imprefa che Confaluo 
Pizzarro haucuA fatto dicendo il loro efercito effèr ufiito dal II Céreoò 
Cufco con titolo di fuppl car dcQc ordinationi che fua Maefìà mandaua , cr poi P 4r,a *'J<>1 
di hauer anuzzato nella ftrada il Capitan Gafparo di Kogias , cr Filippo Gutie* f*^™"* 
res , cr Arias Maldonado , cr auante queflo hauer trattato con gli Auditori , ro . * 
Cr con alcuni cittadini che prendejfero il Viceré , cr thauerlo efii prefo , cr wi= 
barcato , cr come tofio ,che giunfe a los Reyes , fenza effèr admeffo ut quella 
città, mandò il fuo Maefìro di campo , cr meffe m trigone venticinque gentiU 
huomini de' p:u notabili, cr ricchi del paefe , percioche concorferoal feruitio 
del Viceré , de' quali ne appiccò Pietro del Barco , Mactn di Fiorenza , cr G<o» 
uan di Saiauedra : Soggiungendo , che haueua leuato uia gli Auditori , fcparan* 
dogli , cr mandandogli per diuerfe bande ogniuno da per fe , bruendogli , prU 
ma per forza , fatto mandarle lettere autentiche di Goucrnatore . Ancora 
glidiffe cerne haueua fatto morire parecchi perfonc , dubitando fi che col tem* 
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poferuiffiro il Viceré . Et non contento con quejìo , ne toìfe tutto toro,& ira 
gento , che trouò nel te foro di fui Mjc#Ì , er mife nuoue grauezZ* » cr impofi» 
tioni per tutto il regno , fino di numero di cento e cinquanta mila feudi, quali effo 
fio! fi da' cittadini , cr habitat ori . Et che non ballandoli quejìo ; haueua fatta 
la feconda uolta gente contra fu a Maeftd , nella citta de los Reycs , er era andato 
conerà il Viceré , cr tumultuato ti regno per dine fe uit . Ancori gli pofe dauan» 
ti a gli occhi lo hauer egli leuato tanti fcompartimcnti , er quegli applicati a fe 
fcffo , cr fopportato , che publicmente f\ dice/fero parole contra il feruitio , CT 
honore difua Maejìà . Et molte altre cofe , che farebbono lunghe da raccontare . 
Et infieme col ridurglialla memoria l'obligo , che haueuano come fudditi di fu* 
Maejìà alla Keal Corona , cr a feruire il loro Re , cr il biafimeuol titolo di tra- 
ditori, che fi acquiftauano facendo altrimente . Con lequali ragioni ,er con mo/»' 
te altre cofe , che loro difje , gli inclinò ,CT r Muffi ad accettar uolentieri quella 
imprefa , cr lo feguitajfiro fotto la fua bandiera , douunquc effo gli conàuceffe : 
Oche tutti ?li offerfero di far uolentieri . Con laqualcoft il Centeno mandò un cer 
Chicuito tifo capitano con una. buona copia di gente , perche jìanciaffe in Chicuito , che 
jW è po f Qno tfm d( i Kc j fa 0rcuzzd f cr los chiirca; , accioche guardaffe quei , 

pjffo , mentre che egli fi metteua in ordine , per ufeire a metter fiue alla Jua vm 
prefa . Oue noi lo Ufciarmo , per dir ciò che nel Cufio fucceffe , out alcuni gior- 
ni auanti haueuano intero le [opra dette cofe . 

COME IL CAPITANO ALFONSO DI TORO,LVO» 



4 



gotencnte di Confaluo Pizzarro al Cufco m (fi infime alcuna gente per ut 
nire contra Diego Centeno , cr dd ragionamento che fece loro, 
ap. X X 1 1 1. 

O n fi potè tenere tanto feereto nrflo efercito di Diego Coi* 
tene , ne metter tante guardie per le fìrade , fye ci Intente dopò 
la lanuta di Lope di Mcndoc^a , di Arequìpa , che pur da gli 
Indiani, cr Spagnuoli non fi fapeffi la joUeudtione de los Chiar 
catyzrla quantità di gente , che il Centeno fi ritrouaua in or» 
dine , infime con tarchibugieria , cr caualleria , cr tutte le altre cofe , che erano 
fueciffe . ìlche intendendo il Capitano Alfonfodi Toro ( uenendogl quefia nuo* 
uà fuor dal Cufco , doue haueua cento hnominifoli , percioche fi ritrouaua cento 
Ughe lontano alU guardia d'un certo paffo , credendo che il Viceré foffe fu per la 
montagna , per quel che diceuano le lettere riceuute da Confaluo Pizzarro ìfiri» 
tornò fubito al Cufco*? cominciò a far gente : cr fatti raunare infime tutti quei 
cittadini , cr Senatori , diffi loro k nuoue , che haueuax hauuto da los Cbiarcas È 

crii 
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CT // modo col quale il Capitai Diego Centeno fi era alterato : dicendo loro pri» Alfonf© 
mx , che pei che nel Cufco tri era gente annata , cr cdualli per pct:r andar contra P a * 
di lui , che haueua deliberato di far cjuclla imprefa , perche gli pareua effer giù* p fr n) °' 
fla . Per tatuai cofa gli diffe ancora altre ragioni ,mUequali fondaua la fuaopi» ucrli con- 
mone : fpccLxlmente , che il Centeno haueua fatto il tumulto , fenza che haueffe «I Cen- 
dutorità alcuna per ciò , faluo di fua propria uolontà , procacciando più tojlo tcao • 
il fiio particolare intcreffo , che il feruitio di fua blacfia . Percioche effendo , co» 
me in effetto era Con faluo Pizzarro , Gouernator Generale di quei regni , cr 
effendo riceuuto , ey ubidito per tale , conferuandogli in pace , cr in quiete , 
cr affrettando quei, che fua Macfia fopracio ordinajfe per ubidirlo, quella 
folleuatione era fiata ingiù/la , cr temeraria , cr con ogni ragione fi potcua re* 
fìjlerc , cr cafligarc . Ancora gli ricordò , /o hauerfi mejfo Confaluo Pizz*r» 
ro a quella imprefa per tutti , domandando la riuocatione delle leggi , cr auen» 
turato la proprid perfond , cr beni per quelle di tutti : conciofid , che fc le leggi 
fi haueffero efequito , d niuno non gli refidud da uiuerc , cr rimancuano tut» 
ti aU'ho fpedale : cr che oltre lo hauergli fatto benefitio in quefio , cr lo effer» 
gli tutti obligati per quefio rifretto , era affai chiaro, che non era andato con» 
tra gli ordini di fua Maefta , ne dichiaratoft contra di lui in cofa alcuna , poiché 
andando a fupplicar ielle ordinationi, quando giunfe alos Keycs trcuò che 
V Audienza haueua retenuto il viceré , cr banditolo dal regno , quale Confaluo 
Pizzxrro , come Gouernatore tcneua . Et , che fe era andato contra il Viceré, fu 
per feguire la fua giufiitia dauanti l Audienza Reale . Et per più giuftificar là 
coufa fua , gli metteua dottante lo effer andato con lui il Lkenciato Cepeda Audi» 
for di faa Maefta , cr il più uecchio dell' Audienza. Soggiungendo, che niuno non 
era parte per trattare fe gli Auditori haueuano potuto d rgli la gouernatione o 
nò : poiché quello era cafo , che toccaua a fua Maefta la dichiaratone, cr che fino 
alhora non haueua ueduto altr'crdinc in contrario. Onde con quefte , cr ccn altre 
eofe , che diffe , che non uogliamo raccontare per fuggire la lunghezza, Beffi in 
tal modo gli animi de' cittadini , che tutti approuarono la fua opinione,?? difjero 
effer cofa molto giufta : il perche fe gli offerfero con le robbe , cr con le proprie 
per fune : perche a dire il ucro il Capitan Alfonfo diToro haueua appiccato al» 
cune perfone pazz<t,CT inconfìderat amente , cr tutti haueuan paura di lui ,fi per 
quejlo,comc perche era huomo afrro , cr crudele , cr di cattiua natia a,& mol» 
to colerico : per laqual cofa tutti lo ubidiuano uolentieri non uolendo contradirli 
in cofa alcuna di quante ne diceua . Et uifio quefio fi fece un'atto dal Senato , per 
ilquale, hauendofi prima recitate le eofe fucceffe d ios Chiarcas per cagione del Ca» 
pitan Diego Centeno , d.ccuano, che non contento di hauer ammazzato il Capi» 
tan ìcràcefeo di Almendras,cra ufeito armata mano fuori de' confini de los Chiar* 

H1ST. DEL PERV\ Ai iij 
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cas.Tutti (fuc/li compimenti fi facciano più tofìo per fodisfattione della plebe, CT 
per dirle ad intendere, che quel che fi faceua,fi faceua con ogni ragione et honcjìà, 
che perche non intende/fero il tuttoipercioche lafcutt da banda i publici raunamen 
ti,K7 i tempi bijognofi , ne" quali procacciiuano fempre di gtuftificar le caufe eoa 
ragioni colorite , che pare/fero efficaci ,fuor di qua quelli , che erano più parte 
in ijuci maneggi , datanti al Pizzarro , cr in fua affenza fempre diceuano che il 
Re gli darebbe la goucrnatione , o che non ubidirebbono mai niun altro che ut fi 
mandaffè : percioche quejla era la uolontà , cr dijfegno del Pizzarro . 

COiME ALFONSO DI TORO VSC1* DAL CVSCO 
co ifuoi armati contra Diego Centeno, quale con la fua gente fi me/Jè per la 
terra adentro, ey il Toro lo fegui fino alla citta della Piata, ey 
quindi ritornò al Cu/co, lafciando Alfonfo di Mcndoc^a in det 
to luogo con alcuna gente . Cap. X X 1 1 1 1, 

Oro quejlojuedenào A Ifonfo di Toro che la opinione fua eri 
Hata abbracciata , cr che la città gli era in ogni conto amica , 
CT fauoreuole , cominciò fubito a far gente ; ey chiamanlofi 
A 1 f o n f o BSSà^n Cd P* tdn0 Generale , creò alcuni Capitani , cr fece olire diligen 
i oro (] \fJ &S£r3k Z< fopra ciò . Et a dire il ucro procacciò , per quanto fi uid* 
t\ Gen era de , di guidar quel ncgocio più tofto per rigore , che per danari , ne buone paro» 
Jl- Jd! e / c: girando pubicamente di far appiccare il primo, che rifiuta/fé quella un* 
prefa , mettendo alcuni preffo la forca , col laccio al coflo , cr lafciandogli poi 
a' prieghi de" fuoi amici, crai altri dicendo delle parole ingiuriofe : di modo, 
che con pochi 'antri (percioche fecondo fi uidde poi per li conti non uifj>efe più, 
di uentimila feudi ) non lafciò cauallo in tutta la città , portandogli tutti in quella 
giornata : cr * cittadini, che gli parcuano fufjicicnti per la guerra faceua andar 
w per fona. Et di quefta forte mejjc infume fino al numero di trecento huomini , 
co i quali mezzamente armati , cr in ordine , ufcì in campagna fei leghe dal Cu* 
feo,in un certo luogo chiamato Vrcos,oue flette per lo /patio di tre fettimanejencn 
do di tal modo ferrata la flrada ,che non poteua intender cofa alcuna di quel , che 
ficetunoi fuoi nimici: percioche tutte le parcialitàde gli indiani aiutauanotl 
Ccnteno , cr gli guardauano ben le firade , cr i papi , per laqual cofa ogni dì 
fi credeuano , che gli foffero addoffo , cr però fiauano con grandifiima guarm 
dia , afl e'.ta>:do quel , che fuccede/fc : cr fe a cafo alcuno ne diccua parola ineon» 
tradittionc , cr prcgiuditio de" ncgocij,fubito era feuer fiimamente cafligato : di 
forte , che con quejla paura , tutti mojìrauano gran uolontà di feguirlo . Pajfato 
qucjlo tempo fi leuò con lo efercito da quel luogo , con Mimo di Mdar a trouar il 

nimico; 
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nitrico ; C mettendolo in opera , camino fino et che ginnfe ah terra del R c.Die* 

go Centeno fi ritirò deliramente perche la fua gente fi ritrouaua diuifa in due par 

tijty fi accamparono tutti dua dodeci leghe l'un dall'altro: cr quiui fi mandarono 

lettere , cr oflaggi dalli una , cr dall'altra banda per trattar di qualche accordo , 

cr uedendo , che non uifi trouaua mezo , ne meno fi potcuano accordarci Toro 

leuò il fuo efercito 9 eyandò a prejentargli la battaglia. \khe intendendo i fuot ni* 

mici , s'accordarono fra loro , che non era bene auenturare il negocio , pcrciocht 

fe a cafo la giornata non haucua buon fucceffo , // nimico fi acqutjlarebbc grande 

animo nel regno t eybifognaua , che fua Mae/là haueffe quiui della gente chefof* 

fe prefla per qualunque cofa , che fuccedeffe . Et hauendo fatto quejla delibera* 

tione fi ritirarono a poco a poco , mettendo gran diligenza in portar [eco quanm 

tità dì cajlrati carichi di uittouaglia , cr i Caciqui principali della prouiima . Et 

cofi fi meffero per un'ermo di più di quaranta leghe, fino a chegiunfero m un certo 

luogo , chiamato Cafabindo, per doue Diego di Rogias andò al fiume della plata t 

CT Alfonfo di Toro gli fegui fino alla città della fiatante fiede cento e o. tanta lem 

ghe dal Cufco , cr entrò dentro , cr uedendola cofi fola , confiderò il catùuo ap* Alfonfo 

parecchio che haucua per iflantiar quiui , perche non tu era da mang are , cr la Toro 

terra fi era foUeuata con taffenza de' Caciqui : per l. qual cofa deliberò di non fe» " c "{ "j'' 

guitarlo più , cr prendendo fico cinqu«nra huomini , fi auto innanzi al Cuf<o,or» \ t # 

dittando al refio dello efercito , che pian piano ne uem/Je uia : benché per più fi* 

curezz* fu* la fc'ò nella retroguardia uno de'fuoi Capitani , chiamato Alfonfo di 

ìMendo^a , con trenta buoni cauaUi leggieri : accioche fe a cafo finti ffero , che ti 

Centeno ritornaffe , r accoglie ffè la gente a poco a poco ,fino a che arriuafjao do 

ue eglifìaua . 

COME DIEGO CENTENO VOLTO* SOPRA A La 
« • fonfo di Toro , vgli tolfe molta gente, cr raccolfe il fuo efercito nella 
città della fiata. Cap. XXV. 

O n potè ritornar in dietro Alfonfo di Toro tanto fecrcta* 
mente , che per uia de gli Indiani non andaffe fubito alle orec» 
chie di Diego Centeno : quale uedendo una fi gran nouttà , cr 
come il Toro rttornaua m dietro con tanta fretta ,fenza alcun 
ordine de'fuoi , confiderò , cht non poteua effer ciò fenza ha» 
ucr fentito ne'fuoi qualche mancamento , cr difci>nfiianza>cy mal animo . Et gli 
parue , che effendo q ue fio cofi , con facilità uoltandù fopra di loro , fegli paffa» 
rcléono molti: per laqual cofa mandò fubito il Capitan Lcpc di Mendc^a con an 
quanta cauaUi leggieri ; ilquale in breuegiunfe al CoUao ; cr auegna t che il Capi* 
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*ano Toro , cr U ntdggior parte de'fuoi erano già pafftti,pur raggiunfecinqudn 
ta de' fuoi follati , cr gli tolfc alcuni cauallt, cr arme, benché poi gli reflituì ogni 
cofa con cinquecento ducati d'oro per huomo : perche g urarono , cr prome/Jero 
diferuirlo in quella giornata : cr alcuni che gli parucro oltra modo fumetto fi, ty 
anici del Toro furono appiccati :cr quindi ritornò aUa città della Piata foprt 
Alfonfo di Mendo^a : ilquale intendendo qucjlo fucceffo , fi ritornò per un'altri 
drada con ogni fretta , cr non molto dipoi uenne qutut, Diego Celitene col reflo 
dello efercito , cr fi congiunfero infume ambidua , cr fi accamparono, proueden» 
do fi ogni di più delle cofe neceffarie per la guerra , fpecialmente di archibugi, cht 
ogni dì fi faceuano . Et Alfonfo di Toro giunfe di Cufco , non fenza paura di che 
ucnijfcro fopra di lui , ilche fe'l faceuano, con facilità fi bauerebbono tmpatromto 
della città . Aid il Centeno deliberò di fcrmarfi nella città della Piata , mettendo 
ogni dì gente , cr danari infieme : ilche poteua egli fare abondantemente , per co* 
gtone della copia di argentone in quella prouincia ui era. Onde noi lo lafcutrcmo 
per raccontar quel , che in quejlo tempo fucceffe cn los Keyes . 

D'VN CERTO MOVIMENTO, CHE SVCCESSE EN 
los R eyes , cr come lo pkcò Lorenzo di Aldana. Cap. XXVI. 

Ella città de los Reycs fi feppe fubito quel , che difopr* 
habbiamo detto , cr come quitti fi ritrouauano molti faldati , 
parte de 1 quAi erano affett onati, cr aderenti del viceré , cr 
quafi già pubicamente tratt nano di andar a congiugner fi coi 
Centeno . Et etiandio uedendo la poca diligenza, che Lorenzo 
di A IdatU mettati in cajl gar ciò ,fidubitaua , che eglifoffe il capo, cr U mede* 
fimo fi aedeua di Antonio di Kiuiera ; ilquale quantunque era cognato del Piz* 
zarro , cr faccua alcune dtmoftrationi come glialtri di fegui tarlo ^nondimeno fi 
ucicua che era feruitor difua Macjìà in fccrcto,fi come poi lo mojlrò . Onde con 
queflo timore gli amia del Pizzarro fi ucicu.mo turbati, cy alteratici maniera, 
che queflo melino in fauor di fi; a Maeflà la gente lafaaua <tintentarlo,aedcndo t 
che fi farebbe con manco cojlo , cr con miglior ordine: perctoche fentiuan^fauo» 
re nello Aldana , ilquale fecondo ch'era bene amato dd tutti fapeudno certo , cht 
riufeirebbe con ogni cofa allaquale fi mette fife, benché egli flotta cofi ferrato conti» 
mando fempre nel buon trattamento, che faccua a tutti , che muno poteua hauer 
certezza dell'animo fuo . Et in queflo tempo uenne la nuoti a a los Keyes , cerne il 
Viceré fi era ritirato con quella poca gente , de potè figurarlo uerfo la prouin* 
eia di Topaian , cr che nella uia haucua fatto morire alcuni capitani , cr perfo» 
naggi di confider adone del fuo efemto : fpecialmente Rodorico di Occampojìie* 

ronimo 
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ronimo Jctla Semi , Gxtyaro Gilè , Ohuera , cr Gomes Eftacìo , alcuni perche 
uoleunio fuggire dello efercito ,er altri perche maitdiuino lettere al PizZirro t 
V fi ermo congiurati di ammazzarlo : fopra kquili cofe fece far i proavi , cr 
conforme a quelli , glipirue dir loro quelli ptnx : con hqual nuou t fi acchetò U 
gente, che defideraua feruir fui Muftì enlos Re>cs,cr gli amici di Conflitto Piz 
Ztrro yCyche aiutauano la fui opinione , cr tir umide prefero Unto animo , uè* 
dendo i buoni fuccefii fitoi , che gli pirue di poterfi Ufcixr intendere dattAldanu 
CT cof\ gli di I fero > come nella cittì ui erano delle perfone fufpettofe , cr che non 
fi uolcuitio acchetire : perlaqual cofi bifognaua molto , che foffero banditi , cr 
tnco cajligati per alcune parole fcandalofc , che efii haucuano detto . Di tutte le* 
quali cofe promifero di trouar la ueritì , cr co fi lo pregarono , che faceffe foprA 
ciò le diligenze neccffxrie. Alche r.flwfe egli , che mai non era peruenuta alle 
fue orecchie tal cofi, pcrcioche u'hauerebbe rimediato, cy che come fapeffechi 
erano quelli , farebbe quanto bifognaffc . La onde con quejla rifyofta dell' A ld.i> 
na i principali fi me/fero in ordine , cr fecero prigione quindici cittaUni a cjti 
fufpettoft, cr fra quelli fu ritenuto Diego Lopes di Zugnigi : cr c/fendo tutti in 
prigione , gli uolfero dar U corda, cr giujlitiargli per ma di Pietro Martin giù» 
dice di maleficio, cr certo efii fi haucrebbono uijìo in pericolo , fe lo Aldam non 
folfe corfo fubito , a leuarglieli deUe mani , cr menatogli a cafa fui , fiotto fintio» 
ne , che quiuifarebbono in miglior guardia . Et quiui effo gli diede quanto face» 
ua loro dibifogno f et con accordo ,che co loro fece gli diede unnauilie colquale ufei 
rono dal porto , non fenza mala fodisfattione de' Senatori , perche non hiueumo 
ueduto far più dimojlratione in quel negocio . Ne uolfe lo A Idana che (opra cui 
fe ne faceffe altro proceffo , ne che fi parUffe più : cr rimafero con gran gelo fu , 
che fi haueffero feoperto £ prigioni che haueffero trattato con quelli alcuna co 
fa : cr dauano ragguaglio del tutto al Pizz*rro , affandolo , che prouedeffe fo* 
pra ciò j ancora che effo mai non uolfe far nouiu alcuna , ne (Ur gelofia alt Alda* 
na , dubitandofi di non riufeir con la imprefa , come difopra fi è detto . 

COME CONSALVO PIZZARRO MANDO* CO Ma 
tra Diego Centeno il Capitan druagiale fuo Maeftro ài Campo • 
Cap. XXV11. 

N t b j a da Confaluo Pizzarro la alteratane, cr tumulto de 
los Chiare as , cr la foUeuatione di Diego Centeno , cr le cofe , 
che gli erano fucceffe , gli parue di non tardare nel rimedio , 
ne lafciar acqui ftar più forze al nimico ,• pcrcioche non gli 
mmeaui altro , che disfare il Centeno , au:oche del tutto ri» 
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afta fìanxd del Contagiale ,CT entrando quelle per la porti da dietro , che i fuoi 

non haucuano ueduto per guardarla , falirono fu alla fili , cr gittjndofi a' piedi 

del Macjìro di empo , gli dommdirono in gntii le uite de' miriti , non fenzi 

gran copU di Ucrme , cr dolore interno ; cr effo non potendo fir altro, v mof* 

/o a compafiionc delle mifere donne , gliele conceffe , mi con tal pitto però , che 

riferuò in petto il cafligo che gli uoleui dire nelle altre cofe, come gli piace ffe, cr 

co fi il fece : percioebe gli bandi dilli prouincii , cr gli condannò in pr mattone 

de gli indimi , cr in quattro mili feudi per huomo , per la fpefa dcUi guerra : Et 

biuendo efequito ogni cofa , andò aUi città di Trufiiglio , raccogliendo fempre 

per doue paffaua tutta la gente , cr i danari , che di qualunque modo poteua ha* 

uere : cr quiui hiueui deliberato di far morire un certo cittadino di autorità , 

chiamato Marchiò Verdugo , per effcrjì mojlnto coflui fempre amico del Vice» 

re : ilquale effèndo flato alter t ito di ciò dagli .mici fuoi , fi era fuggito nella prò 

uincia di Caffamalca » ch'erano gli Indiani della fua Contenda : cr per li preffa , 

che il Maeflro di campo kaucua , non uoUe fermar fi a feguitarlo ; Onde metten* 

do un nuouo taglione al popolo , cr hauuto quello , andò a los Keycs , mettendo 

fempre inficmc tutta quelli gente , che poteui , aU qual niuna paga daua , faluo 

icaualli , cr le arme , che rubaua , douunque paffauano , tenendo per fe tutto il Auarici* 

danaio , fogliando lo Erario cr le caffè del Re , er quelle de' morti , cr i publici del Onu» 

dcpofiti . Bt in los Rc?« compì di mttterfi in ordine, col numero di dugento huo S ialc • 

mini ben armati , cr con più di cinquanta nula ducati d'oro , che fino allhora ha* 

ucua meffo inficine . £1 con queflo parti alla uolta del Cufco per la montagna , cr 

giunto a Guamanga,mife quiui un'altro taglione,quale hebbe fubito , cr in capo di 

(ette ouer otto dì dopo la fua partitagli feopcrta una certi congiuratane, che nel 

los KeyeS fi trattata , per laqual cofi furono ritenute quindeci perfonai capi deU 

lequali erano Giouan Velafco , Vela Hugncs , nipote del Viceré , cr un'altro ca* 

ualiere di fua cafa chiamato francefeo Girone, cr Francefco Rodrigues da ViUaU 

pando : cr hauendogli dato crudeltfiimi tormenti , confeffarono qualmente haue* 

nano meffo ordine con Pietro Magnareffo cittadino de los Chiarcas , di amaxx.ar 

il Luogr tenente Lorenzo di Aldani , cr Picfro Mirtin giudice di maleficio : cr 

altri amici , cr aderenti di Confaluo bizzarro , cr leuar bandiere per fui Mie* 

fìà , credendo, che li maggior parte deUi gente , che feguitaui il Capitan Carua* 

gioie , per andar malcontenti di lui , concorrerebbe al lor foccorfo : cr che poi 

tutti in fteme fi andarebbono a congiugner col Capitan Centeno . Per laqual cofa fu 

fubito flr angolato il Girone , cr un'altro , cr il Velafco per li preghieri di molti 

ottenne perdono delli uita , tagliandoli però la mano dejlra . Et gli altri furono 

di tal forte trattati neUa corda , che rimafero flroppiati per fempre . 1/ Magnarti 

o fcampò , cr andò più d'uri amo afeofo perle fduc ,cr all'ultimo capitando 
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nelle man de* capitani del Pizztrro fu Appiccato . Et dubitando tutu uà Pietro 
Martin j chefoffero in quefìt maneggi alcuni diqueUi , che feguùauano il Capitan 
Caruagule , diede la corda perciò a francefeo di Gufman , ch'era uno de' prigio* 
ni, v non conf effondo cofa alcuna, gli domandò fe un certo foldato cheanàaud 
col Caruagiale, chiamato Per uccio di Aguirre daTalauera ,cr altri amia fu* 
[speuano co/i alcuna di quel trattato ,cr tffo per liberar fi , cr per non poter 
fopportar più gli acerbi tormenti della eorda , diffe di fi. Etalhora effo Pietro 
Martin , come giudice di maleficio lofententiò per fententia dijpmttua , che fi 
faceffe frate nel mon after io della Madonna della Mercede, cr cofi gfi fece tor l'ha 
Attutii H t0 , 0 - domandò al notaio , dauante ilquale era paffato il proceffo della fuacaufa 
dcl Mar r cautelofamcnte , che gli faceffe autentica fede , come dalla confejUondel G«,nunc 
gricci rimatelo colpeuoli Penicelo di Aguirre , cr gfi altri , db* c)?o nomò cr ere. 
re ilcuoi . ienio ti «of «o , cfc /«# prr cWcfcc ^ro/ìnr , /«e AWi/rifc , cr e#> /o mando 
jubito per la uia de gli indiani al Caruagiale , che alhora arrmaua a una giornata 
di Guamanga : ilquale tanto/lo , che la hebbe , fenx* f*r altra diligenza appiccò 

10 Aguirre , cr gli àt ri cinque infime da un'arboro : tenche poco dipoi uedendo 

11 notato lo error ,chc haueua fatto in far quella fede 9 gU mandò la copia della 
confefrion che il Gufman fece , cr la reuocatione di quella , dicendo hauer confef. 
fato ciò per liberar fi dalla corda , ancora che giouò poco , per tffere flato già efe* 
quitoilcafligo. Et quei miferi huomini e/fendo fu la fcala della forca differo al 
Maeflro di campo , cr a tutto lo efkrcito , conte marinano fenza colpa , cr che di 
quella ingiuflafentenz^fe neappeUauano dauante il Tribunale del giurino Dio. 
CT co/ì lo citauano a comparire in g.udicio . 

COME INTENDENDO IL CAPITAN C A R V A* 
viale, che Diego Ctnteno fiera fuggito, diede uolta alosKcyes. 
Cip. XXVIU. 

E nt r e che quefte coft fi faceuano a Guamanga , uenne U 
nuoua al Capitan Caruagiale di quel che difopra habbiamodetn 
to , cioè , che Diego Centeno , rifiutandola battaglia di A Ifotu 
\ fo di Toro , fi ritirò per termo nella prouincia di Cafabinio. 
J La onde il Maeflro di campo uedendo che lecofc ardauanoin 
nfitnmUcrntài , gUp*rue che la fua prefenzd tra fcufala ; cr fi per quefto, 
come perche fra lui cr il Toro ui erano fucceffe alcune differenzi neUe cofe paffa* 
te fopra che quando Confaluo Piz**rro ufcì dal Cufco con lo efercito, fu fatto 
Maeflro di campo il Toro , cr per certa infermità , che gli fucceffe nella flrada, 
diedero il carico al Caruagiale ,cr cofine rimafefemprc con qucUo . Et fi dubu 

taua - 
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tor che riccucua fe ufciuino fuori dell'ordinanza , fi giudicò , che hdueffe cattiuo 
animo, fe ben non ne haueua detto nulla dà dlcuno,cr cofi s'imbofeò preffo la flram 
dd pir doue il Caruagiale deueud paffare . ikhe intendendo il Caruagiale , meffe 
duco egli in ordine ld fud gente , cr comandò , che ogni uno cdricaffe gli drchibu* 
gi,ey Alfonfo di Toro gli ufei per trduerfo , cr uedendo , che niuno fi moueud , 
fi decollarono d poco d poco : cr quantunque ilCdrudgidle ne fentiffc molto qua 
fio dtto , pur lo fìmulò fino ch'arriuaffe di Cufco , oue fu accettato con allegra 
cierd dd ogni uno . Et poco dipoi fui tardi ritenne quattro de' primi cittadini 
de'ìa terrd , ey fubito gli fece appiccar fenzd d>.rne pdrte di ciò al Toro , ne 
fenzamoflrar ld cagione , perche ciò fdceffe : il che il Toro ftmulò , non moflran* 
Jo dolore alcuno , dncord che quegli erdno amici fuoi . Et con la paura che tutti, 
riceucttcro furìdtto cofi fubito , cr crudele , niuno rifiutò lo andar feco , cr co» 
fi ne cauò dalla città fino al numero di trecento huomini ben armati , cr camino 
afta uoltd del CoUdO , uerfo los Chidrcds , oue fi ritroudud il Centeno . Et dncord 
che gli era fuperiore nel numero della gente , tutti giudicarono , che non met- 
terebbe fine d quella impreft ; pcrcioche ld maggior parte uiandaua mal uokiu 
ùeriy fi perche non gli éaua paga alcuna , fi ancora perche glitratt.ud moU, 
to male , effendo di ndturd crudele ,er infopportabile ,nimico de' buoni , mal 
Chrifìiano , cr biaftematore , cofe tutte neramente che difpidcciono d Dio , cr 
al mondo : il perche tutti uedeuano certo , che i fuoi ftefii gli amazzarebbom 
no , percioche fopratutto intendeuano il cattiuo t.tolo , che portaua , cr quan* 
to era migliore , cr più proprio quello del Centeno , ilqual'era Nobili fimo 
Genttlhuomo , humano , cr molto liberale, cr uirtuofo , ey che haueud mot* 
to piudd poter donare , chel Qaruagidle , per la gretn ricchezza de los Chiar» 
eas . Onde noilo lafciercmo per bora caminando per il CoUao , per raccontar 
ciò che in queflo tempo fuccefje in Quito di Viceré Blafco Hugne $ Vela . 

DI QVEL CHE PAT1 X CONSALVO PIZZARRO SE» 
guitando il Viceré , Uquale fi ritirò nella prouincia di Benalcazzare , 
cr il Pizzarro fi rimafe in Quito come in frontiera contra 
di lui . Cdp. XXIX. 



I a babbi amo detto ne' capitoli precedenti come Confaluo 
Pizzarro feguitò il Viceré , dalla città di San Michele , da do* 
ue fi ritirò fino alla città di Quito , che fono cento cr cinquan 
td leghe , feguitdndo di tal forte lo incalcio , che qua fi niun 
giorno pdfiò , ne' quali nonfiarriuaffiro , cr parlaffero infie* 
gli ftracorritori , fenza che in tutta quella flrada gli uni ne gli altri leudffero 

U felle 




me 
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te felle £ cdualli : duegnd che in queflo cdfo fìaua più d tertd ld gente del Viceré , 

che quella del Pizzdrro : pcrcioche fe qualche pezzo della notte ripofauano , ri* 

pofauano ucjìiti , con le redine de' cauaUi in m ino , fcnz* fa altre capanne , ne 

padiglioni , ne fepelire i ficchi in terrd da legar i cauaUi , con un certo ingegno , inoentioa 

come Cogliono far in campdgnd , di notte , maggiormente per li grandi fabbionali, nuoua Jc* 

oue non nafcc albero d'cuno , cr il bifogno ha trouato il rimedio : cioè , che fi f^* 1 ' p " 

portano dietro certi facchetti , iquali drriuando al luogo oue debbono alloggiare 1 

la notte , empiono ifacchidifabbione , cr facendo unfoffo in terra , ue gli mct* 

tono dentro , cr poi che m h .nno legati i cdualli , cuoprono ti foffo , calcando ben 

fu col fabbione : ingegno ueramente bello , cr che potrebbe giouare a gli eferciti 

nojlri quando in tai luoghi fi ritrouafjero . Oltre a ciò ambiduoi gli eferciti ne 

patirono grandifiim i penuria di uittouaglie , faccialmente quello del Pizzdrro , 

eh era t ultimo : pcrcioche il Viceré mettcua gran diligenza in far che gli indiani , 

Cr i Qaciqui fi foUcu afferò , acciochc il nimico non trouaffe nella flrada d . man* 

giare . Ef era tanta la fretta con che fi ritiraua il Viceré , che menaua feco otto , 

o dicce cauaUi de* migliori che nel paefe haueua potuto trouarc , iquali erano con* 

dotti da gli ìndiam a piedi con le red.ne in mano,ey come per effer gentili fi fi an* 

cauano , a poco d poco effo glifaceua fubito fchincarc, decioche i nimici non fe ne 

preualeffero . In queflo uiaggio congiunfc con effo lui il Pizzdrro il Capitan Ba* 

chicao , qual ucniud dd Terra ferma- dalla giornata , che habbiamo detto, con trtz Bacìcao fl 

cento e cinquanta huomini , cr uenti nauilij , cr con gran copia di artiglieria , cr cóemgnc 

prendendo la cofla più uicina a Qnito , andò dd affettar fui paffo il Pizzdrro . Pl1 * 

Giunti adunque d Qijjto , «7 Pizzdrro fi ritrouò con più di ottocento huomini , 

fra iquali ui erano i primi gentilhuomini della terra , fi cittadini , come foldati t 

con tanta profferita ,cr quiete , quanta mai fi uidde in huomo alcuno , che con 

tirannide gouernaffe : pera oche quella prouinciac' abondantiflima di uittouaglie, 

eycon lo hauerui feoperte ricchifiime minere d'oro , cr lo hauerfi applicato a fe 

il Pizzdrro gli Indiani de* Baroni del paefe , togliendogli a quelli , ad alcuni pera 

che erano andati col Viceré , cr dd altri perche lo haucuano fegu. tato , cr ferui* 

to ^mentre , che quiui flette , però con queflo ne cauaua ogni dì una gr offa quan* 

titd di oro , di forte , che di foUmente gli Indiani del Teforiero Rodrigo Nugnes 

di Bouiglia , cauò in otto mefi più di quaranta mila ducati foro : cr fenz t quen 

fio feompartimento ,ucnc erano de gli altri affai migliori ,eyeffone poffedeua 

più di uenti feomparthnenti cofi buoni come quello . Et oltre a ciò s'impatront di 

tutti i Qtjwfi , cr danari appari inenti a fua Mac/là , cr fyogliò le cafe de" morti: 

Etqwuiintefc come il Viceré fì ritrouaua quaranta leghe lontdno nella città di 

Pdfto , ch'c della Gouernatione di BenalcazZdre : per laqual cofa deliberò di an* 

dar a trouarlo , dncora che tutto queflo incèdo fi fece fuccefUuamenu , cr quafi 
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fc aza che !«' interueniffe dilat one fra tuno , cr l'altro : per cloche <onfaluo Piz* 
zarro fi fermò a Quito poco tempo ; cr co/i ufeendo contra il Viceré da Quito, 
placcarono alcun: fcaramuccie fra i foldati di mbiduoi gli eferciti , in Un luogo 
Rio «lieti chiamato Riè calante , che fuona fiume aldo . Et intendendo ilVicere in Paflo 
te cioè fiu u MnuU M pi ZZd rro , con cg*. preftezza ufcì fuori della città , cr fi mcjfe a 
* e " U ° * MsrftfT per la terra adcntrojfino a che giunfeaRa città di Vopaiair.cr hauendclo 
fegnitato il Pizzarro uenti leghe più in fu di Paùo , deliberò di tornare in dietro 
g Quito } percioche da indi in fu il paefe era forte defabitdto , cr non fi trouaua da 
mangiare : cr cofi ritornò d Quito , haucruiofcguitato lo incalcio del Vùcrc tana 
to tempo , cr per tanta di/lonza di paefe : conctofia , che fi può dffermare che lo 
feguitò dalla città di Piata , doue la prima uolta ufà contra di lui , fino alla citta 
di Paflo , ch'e lo /palio di fettecento leghe cofi lunghe , che occuparebbouo più di 
mille leghe ordinane di Spjgna,dic fanno cento giornate communi; da trenta mi» 
glia Italiane per giornata . Ritornato adunque a Quito , era diuenuto cofifupcr* 
ho per le tante uittorie cr prefteri fuccefit hduutifbc cominciaua d dire delle pam 
Superbia ro / f uergognofe , cr fenza ri/petto , contra fui h\aeflài dicendo fra le altre cofe , 
del P.zzar (hg £ ^ Q ^ r mQn ^ rébe yj ( cb( g/ , ^ ^ GouC rnatione dd Perù , 

fua Mae." rendendo le ragioni , per lequaliera tenuto a ciò fare: cr come fe faceffe altrimcn* 
Ai . t e , non glielo confentirebbe . Et auegna che effo lo fimulaffe alcune uclte , pur 
glielo perfuadeuano publicamente ifuoi capitani , cr gli faceuano publicar quen 
ftafi sfacciata pretenfione . Ritrouandofi adunque del modo, che habbiamo detto, 
fi fermò per alcun tempo in QiUto , attendendo ogni dì alle fefte cr piaceri , cr 
banchetti , cr ad altri folazzi>cr etiandio dandofi egli e ifuoi alle lujfuric,cr de* 
liti e di Venere : tlchc di tal forte faceua , che fu detto pubicamente hauer egli fai 
to dmazzare un certo cittadino,la cui donna effo haueua per concubina ydando un^ 
buona fomma di danari dcolui,chc lo d)nazzò,quale fu un certo foldato vnghero, 
chiamato Vicczo Paulo f che poi da Signori del configlio deU 'india fu fatto 
appiccare in Vagliadolit tanno del cinquantuno. Et cofi uedendofi co 
tata gente i nficmejt che cofi buona ciera gli moflrdua, c hi per 
forzati chi per paura, cr chi per uolonta,gli pareua 
imponibili, trouar chi gli faceffe refi/lenza - CT 
che fe fua Maejlà alcuno accordo uokffecon 
lui fare Jbifognaua chef offe ricerca 
to egli.et madogliaproteflar 
foprdcio fino d che gli 
fucceffelafoUe» 
uatione èli Diego Ccntcno,contrd Hquale ui mandò il cu 
pitan Caruagidlc , fi come difopragiafi è ietto, 

CO ME 
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COME CONSALVO P1ZZARRO MANDO' ALFON» 
di Hinogiofa con tarmata a Terra ferma . Cap. XXX. 

E l modo , che habbiamo detto flette Conflitto Pizzarro in 
Quito gran tempo , fenza intender nuoua alcuna del Vicerc + 
ne fi difegnp che eifaceua nelle cofe fueipcrcioche oleum d. cena 
no t che uoleua andar fene in Spagna per la uia di Cartagienai 
_ cr Altri , che uoleua andar a Terra ferma, per occupargli 
quel paffo , cr metter infieme gente, cr arme, per efequire poi ciò che [tu Maeflà 
ordinaffe : Altri affermauano , che afretterebbe queU or dine nella fleffa città di 
Popaian ; percioche mai alcuno non fi pensò , che indi haueffe battuto ti modo da 
poter fi rifar di gente , da poter tentar la forte . Per laqual coja al Pizzarro , cr 
a' capitani fuoi parue cofa conueneuole per auuiare ogni inconuemente d'impatro* 
nirft della proutneia di Terra ferma ; accioche fi trouaffe col paffo Ubero, cr efre 
dito per ogni auuenimcnto , che fuccedeffe . Onde per queflo , cr anco per impe» 
dire il Viceré , che non andaffe la , fece ritornar tarmata , che haueua condotto 
Hernando Bachicao , cr che andaffe per Generale Pier Alfonfo di Hmogtofa,con A [foofo 
argento e cinquanta huomtni . Et all'andar cofleggiaffe la terra per capo di Bmo. d'Hinogio 
nauentura , cr Rio di San Giouanni . llquale fi partì [ubilo , cr da Porto uecchio fa S enera - 
mandoconunnauilioil Capitan Rodrigo di Caruagiale , ordinandogli , che an* inaiti' 
dajfe di lungo a Panami ; cr quiui deffe a certi cittadini principali le lettere che Pizzarro ' 
portaua di Confitto Pizzarro : neUequali gli pregaua caldamente , che fauorific* 

per Terra 

ro le cofe fue : cr daua colore al mandar dell'armata , con dire, come haueua infe» feruu * 
fo glia/fafìnamenti,& pazzie , che il Capitano Bacicao haueua fatto io. quella 
città , mentre che quim flette : ilche era flato corttra la uolontàfua , percioche ne 
l'haueua egli ordinato , ne meno l'animo fuo era flato altro , fenon che fedele , cr 
pacificamente gettaffe il Dottor Te/feda ut quella città , cr che f ubilo ritornaffe 
indietro . Et che cofi ne mandaua ord Pier Alfonfo di Hinogiofa con danari per 
rifar tutti gli aggrauatide' receuuti danni .crchefe conduceua alcuna forma di 
efercito , erafolo per aflicutarfi dal Viceré , cr da certi capitani fuot , che hauc* 
ua intefo , che faceuano gentem quella città per nome fuo . Con quefle lettere 
adunque giunfe Rodrigo di Caruagiale con quindici huommi preffo di Panamiey 
difmontando in terra tre leghe lontano dalla <itta in quel luogo , che dico io lo 
Ancone , in'tcfe da certi che quiui flantiauano , come in Panama fi ritrouauano 
duoi Capitani del Viceré , chiamati Giouan di Gufman tunOyCr Giouan de lglia* 
ncs t altro : iquali erano ucnuti per nome del Viceré a metter infume gente cr or» 
me , per andar in fuofoccorfo nella proutneia di Benalcazzare , oue gli afretta* 
HA. Et di più itfcfe , che haueuano mefj'o infieme più cento faldati, cr una groffa 

H1ST. DEL PERV\ « 
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quantità di arme , cr cinque , o ,fei pezzi di artegliaria groffa . Ut che /è he» 
ne ermo fcorfi molti giorni dopo , che qucfU apparecchiamenti fi fecero , pur 
haueuano cangiato penjìcro , cr non haueuano uoluto andar a trouar il viceré, 
come erano obligli t ma fermar fi quiui , per defender la città da ConfaluoPiz* 
Zarro > pere oche fapeuano certo , che manderebbe a occuparla . ikhe intenderla 
do il Caruagiale , non gli parue co fa fieura il difmontar in terra , cr però deli* 
bcrò dimandarla fecretamenie un foldato con le lettere , Uguale ui andò , ej U 
diede a coloro a chi erano drizzate , cr quelli toflo, che thebbero , lo fecero in» 
tendere alla giuftita , cr a* Capitani del Viceré . Et hauendo dato di mano ad» 
àoffo al foldato , cr intefo da lui l'ordine della uenuta dell'Hinogiofa , cr tanimo 
fuo , la città fi mefje in arme , cr cofi armati duoi bregantini , gli mandarono a 
prender lanaue dd Caruagiale , ilquale uedendo la tardità del fuo meffo , Cubito 
fi pensò quel, che poteuaeffere ;cr però facendo uela fiauuiòaHa uolta delle 
I/o/c delle perle , ad a/frettar quiui l'Hinogiofa , ilqual fi deueita congiugnere con 
effo lui . Perlaqual cofa i bregantini non trouandolo ^ritornarono a Panama . E 
rietrodi y Qouernator di quella prouincia , chiamato Pietro di Cafaos da Siuiglia y andò 
S.ìlnìa dì con Z rjn M'g™* 4 Nom ^ di D,os » CT fece che tutti quei cittadini fi mcttef» 
Cou«na - fero in ordine , CT mettendo infieme tutte quelle arme , cr archibugi che potè , 
tor ua al »jj porto feco a Panama , cr fi forni di tutte quelle cofe , che gli parucro neceffa» 
Nombre y|f ^ rc yìjfcrc attHinogiofa . Nei che medcjvnamente attendeuano i Capitani dei 
ài Dio» . viurt . ^ pm he fra efii , cr il Cafaos nacque alcuna differenza fopra la fupe» 
riorità , all'ultimo fu terminato , che il Cafaos foffe Generale, cr che efii teneffe* 
ro da banda la loro gente , cr infegna ,crcòfine rimafero conformi per 
la re fi/lenza, auegna, che dianzi foffero differenti: perciocheil 
Cafaos uietauaaloro alcuni difordmi , che uoleuanofare , cr 
gli configliaua , che andafferocon la lorgentea feruim 
re il Viceré , poiché quello era il fine , per iU 
quale era fiata fatta. ìlche efincluoU 
fero fare , anzi uedendofi pofm 
[enti, cr armati conlagen» 
te, che haueuano mef* 
fo infime , 
pone» 

uano da parte il rifpettó al Gouerna* 
tore y &non lo ubidiuano inco» 
fa alcuna , che effo or* 
dinaffe % loro . 

DELLA 
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DELLA VE N VTA DELH1N0GI0SA A PANAMaV 
cr di ciò che per la uia gh fucceffe . cap. XXXI. 

A vendo dunque Pier Alfonfo ài Hinogiofa mtnduto in* 
nanzi d Panama Rodrigo di Caruagidle , in quella forrtu , cr 
per quello effettore habbimo dettolo fece uela con diece na 
uilif , cr uenne cojìeggiando il Ino, fino a che giunfe al capo 
di Buonauentura , ch'i un pieciol borgo , pofto fu la foce del Capo di 
RiodiSanGiouanm '; per ilquale afeendono alla Gouernatione di Bcnalcazzare buonaucn 
ìtdiffegno fuo fu d'intender quiui qualche nuoua , di ciò y che il Viceré faceua^r tuu# 
ft aeaféff^rouaffe alcuni nauigtij , menargli feco , cr leuxr loro tutte quelle ce, 
caponi , cr modi da poter ufeire del regno per quella uia . Et giunto al porto , 
fece difmontar in terra certi foldati , quali prefero otto , ouer diece huomini , che 
ui trouarono * cr ricercandogli ciò che fapeuano del Viceré , fu uno di loro , che 
diffe , che il V. cere ft ritrousua a Popaian , mettendofi in ordine con quella pm 
gente -, cr arme , che poteu* , per occupar tutta quella terra adentro del Perii : 
cr che ueiendo , dn Giouan de ìhanes , cr Giouan di Gufman , quali effo haue* 
ua mandato a Terra ferma per il medefmo effetto , tardauano tanto , ne haucm 
ua deliberato di mandar Vela Xugnes fuo fratello con certi Sergienti del fuo 
campo , a Panaria , per metter fine al far della gente , cr la condute/fc feco , ac, 
ciochc la cofa ft faceffe con più riputatione : per laqual cofa gli baueua dato tut* 
ti quei danari che haueua potuto metter infime delle entrate del Re. Et oltre a 
ciò gli haueua dato un figltuol bafìardodi Qonfaluo Pizzarro, che prefe in 
Qjùto , di età di undeci , o dodeci armi , credendo , che fi trouarebbono a Pam 
nmìmcrcjtanti,iquali uedendolo male inarnefe,lo rifeattarebbono , per ha* 
uer dal Pizzarro qualche utile o fauore . Et , che tenendo per certo , che l'arm 
mata delBachicao ne batterebbe tolto tutti quei nauti ij , che trouaffe in quel 
porto , ordinò , che gli Indiani acconcia fero , cr lauor afferò il legname , che 
bifognaffe per far un bregantino , cr con la pece , {loppa , cr ferramenti il con* 
duce/fero fu gli homen in quel porto , accioche i calafati, cr marangoni in 
tre, o in quattro dì lo potè/fero gittare in acqua . Et che con tutto quefto appa* 
recchiofiera partito Vela Hugncs da Popaian , cr era uenuto quindi una giorm 
nata , cr che egli era uenuto intwizi , per fapere ,fe il porto jìaua ficuro . In» 
tendendo queflo lo Hwogiofa, mandò fubuo alcuni Capitani con alcuni folddm 
ti, ogniuno da per fe, fecondo che gli guidò la fpia, cr camparono fino 4 
che gli um s'imbatterono in Vela Hugnes , cr gli altri in Rodrigo Mefiig 
da ViWacafhn , cr in Saiattedra , che menauano il figliuolo del Pizzar ■ 
ro, & tutti infieme pcrtaiuno una gran quantità di danari, quali furono 
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Pietro di Co/405 , Arias di Azeuedo , Giouan Fernanda di Kcboliedo , Andrea 
<f Araiza , Giouan di Zabala , Giouan di Gufman , Giouan de IgHanes , Giouan 
Vendrel , cr alcuni altri cittadini di Panama , che pretendendo la di fifa dcll'inm 
trata , chi come feruitoridifua Maefta , cr cfo perche erano fi iti caligati ne* rem 
ceuuti danni, che'lBacbicaogl: fece , dubitandofi che l'Hiuogiofa gli farebbe U 
medcjimo . Vedendo adunque tHinogiofa la refijlenza , che fe gli faceuajifmoiim 
tò in terra nello Ancone , due leghe da Panama, tenendo per riparo alle JpaUe cer* • 
ti /cogli, che gli iefendeuano dalla gente da cauallo , cr marciando aUa uolta di 
Panami , emmarono per la marini , facendo andar i bateUi de' nauilij preffo ter 
ra , armati di artcgltaria , con che fcopriuanogU nmeife per forte foffero affai» 
tati dalla uanguardia . La gente dellHinogiofa non pajjaua di dugento huomini : 
pcrcioche i cinqnanta rimafero aUa guardia de' nauilij , con ordine, che toflo, che 
uedeffero romper la battaglia,appiccaffero Vela Nugncs , cr gli altri prigioneri. ™"° c ~i 
il Cafaos uedejfdoló uenire gli ufei incontra co ifuoi ; cr ntrouafldofi gli uni , cr cVaos* u 
gli altri poco più d'un tratto difehioppo uicmi , ecco uennero i chierici, cr / fiati no P er » 
della città , conle crocicopcrte , cr altre infegne di gran dolore , cr triftezza » froutarfl 
cr cominciarono a tratt.tr di accordi fra gli uni , crgli altri , acciochc non romm 
peffero , cr procacciarono dare alcuni mezi cr acciochc uifi potè/fero trattare , 
fu fatta la tregua per quel dì , cr fi diedero gli fatichi daU'una,cr dall'altra ban\ 
da . VHinogiofa mandò per parte fui a trattar quel negotio Don Biltefar di Co* 
fliglia , figliuolo del Conte della Gomera , cr quei di Panama ui mandarono Don 
Pietro di Cabrerà . DaUa parte dellHinogiofa fi diceua , che efii non fapeuano la 
cagione per lacuale non gli deueffero lafciar intrar Uberamente nella città , potei* 
non uemuano a fargli difriacere alcuno , ma a rifargli del danno che dal Bachi* 
cao haueuano nceuuto , cr a comprar co' lor danari quelle robbe , cr uittoua* 
glie , chefaceua loro dibifogno . Et che haueuano e/prefjo ordine , cr commifiio* 
ne da Confaluo Pizzarro di non far di/piacere ne danno ad alcuno , ne combattere 
fe già non fojjero prouocati, cr sforzati a ciò: cr che non uolcuano altro che for 
nirfene, cr acconciar i nauilij , cr tornarfene poi indietro . Et che t intento della 
fua ucnuta era di cercar il V cerner profetargli che fe ne andaffe in lff>agna,co* 
me era flato mandato da gli Auditori : pcrcioche andaua inquietando , cr tumuh 
tuando il regno . Et che poi che non lo trouauano quiui , non gliaccadcua che ui 
fi ferma/fero ne dimora/prò , come efii fi penfauano . Et Jje però gli pregiano 
quanto grettamente poteuano, che non gli deffero cagione da ucttirc a rompere , 
percioche per fuggire que&o , farebbono etiandio quanto bifognaffe, per offerua* 
re in tutto l'ordine che haueuano del ?izz*rro : cr che ejfendo affretti a combat* 
fere ,fi sfòrzarebbono di far il lor deuereper noneffer nòtti. Et qucfto fu qtanu 
to da parte dellHinogiofa fi difj'e . Alche da parte del Cafaos fi rcndeuano altre 
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ragioni efficaci, per lequali fondauano U ingiù/liti a ,cy mal odore della fua caufa, 
il notar intnr armato , er con efcrcito carnuto in quelli città : perciochc ancor* 
che Confaluo Pizzarro gouernafje giuridicamente , come ejti diceuano , eri fuori 
della giurifditione fui , doue non luueui egli colore alcuno di impacciar fene . Et , 
che quel mede fimo , che egli dicati , ne hiueui ancora detto il Capitan B icicao , 
CT poi che fi bebbe impatronito della terra , ne haueua fitti tutti quei danni , cr 
oltraggi , che egli diccu.t , che uemua a rifare . Onde uijle , cr confidente le ra= 
gioni de gli uni , cr de gli altri di gli arbitri , cr commi/far ij , cta per fi/ ci/ó 
erano flati nominati di ambidue le binde , d.edero formi in coordinando fecon* 
'do il parer loro come fi fodtsfaceffe a quel , che gli uni domandauano , cr fi prò» 
A ccordo Mhffi d ? uc ' g'«" ftfrl temeuano . Er accado fu queflo, che tHmogiofa pò» 
fu 1 Hin o *c//c difmontir in terrà , cr /f> nella città per lo fratio di trenta dì : cr che per 
pàti c i fìcurezza delle fopradette cofe , ne poteffe tenere preffo di (e cinquanta defuoi 
C jfaos . joifa^ c jj ( tarmata col teflo delli gente ritornaffe aUe ifole delle Perle,*? qui* 
uife ne portaffero i macflrt , cr i materiali neceffarij per tacconarne di quelli : 
Cr che paffati i trenta dì , fi ritorna/fero al Perù, fermata adunque ey fottoferit 
ta qitefta pace da ambidue le bande , CT battendo tutti giunto , cr promeffo di 
offeru aria imtiolabilmcnte ,cr dito gli flatichi per ciò , l'Hinogiofa entrò nella 
atta con cinquanta c malli follati , cr tolje una cafa , doue cominciò a tener corte 
bandita , cr a dar da msng are a tutti quelli , che ut ueniuano , cr a permettere 
che gio:affero , cr conuerfaffero , con taqual cofa paffarono da lui in manco di 
tre dì quafi tutti i folliti di Giomn de lgliancs , cr il reflo della gtnte uagabon* 
di delti citta : iquali tutti iffèrmiUino , che auanti che ciò fuccefie , haueuano af* 
ficurato , ey 'promeffo nelle lettere altHinogiofa , cbel fi che fi faceffe la giorna* 
ta paffxrebbono tutti da luì , Et quefla fila p incipal cagione , che moffe i capi» 
tani di Panami, a far lo accordo , perla poca fede, che nella gente ballettano : 
laqual tutti fapeuino, che finta affettando il tempo, via opportunità di 
paffar al Perù : cr era cofa molto cred btle , che trouindola coft auant agliata , 
poiché gli datano paffaggio , cr foldo , cr da mangiare , lo aceettarebbono : cr 
co fi a poco a poco difua gente , cr della terra l'Hinog ofa meffe infime gran co* 
pia de' l'oliati . Per laqual cofa , Giouan de igltancs , cr Giouan di Gufman uè» 
dallo fi abbandonati di loro , cr che ninna coft delle capitolate non fi offeruaua , 
L'iolianes fi crcUn *™ tc tiferò una barchetta , vfeamparono con quindici faldati foli , che 
e tt Gufa»! g*' two «H* > CT con quattro pezzi di artegliaria, cr nauigando per la cofla, 
(campano fi amarono aUa uolta di Qartagicna,benche dapoi lo \gliancs fu prefo da un capi* 
da Pana - tan0 dcWHinogiofa y the gli diede la caccia per mare , cr promeffe di andar a fer* 
uirlo , come lo fece , cr fi tremò poi al fuo feruitio , nel fatto forme che in quel» 
lo ijìeffo luogo del Nomare di Dio* ,fi fece con burchio Verditgo, come più in* 
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nsnzìft diri : cr VUinogioft rimdfc pacificamente , cr fenzd dlcund contraditiom 
ne netti terrd , foflentdndo , e> aumentando il fuo efercito , /e n^d permetterebbe 
face/fero dfyiaccre, ne torto alcuno a' cittadini, ne che ? impaccia/fero in coft al» 
cund : c? mandò Don Pietro di Cabrerd , cr Vernan Mefiid di Gufman fuo gene* 
ro , che quiui haueua trottati , confiiidti dal Viceré , come habbiamo detto , con 
ccrtd gente nel Uombre di Dios , perche fteffero ingudrdid di quel porto, cr fa* 
ceffero le cofe che bifognaffero per ld ficurezZd fua, cr intende) fero gli duifi, che 
fi di Spagna , come d'altre bdnde ueniudno . 

COME MARCHIO' VERDVGO SI SOLLEVO' IN 
Trufiiglio , per fua Mdeftì, cr di quel che fece feguitando quefta opinione, 
Cdp. XXXIII. t 



Abitava netta cittì di Trufiiglio un certo conquiftatore , 
delqudle era la prouincid diCaffamalcd , chiamato Marchiò 
Verdugo , di Auild : ilqudle da che il Viceré Blafco Kugnes 
Veld uenne in quel regno ,fempre hebbe animo diferuirlo , cr 
difduorir le cofe fine : fi perche rdpprefentdua ld perfond R» 3 
le, fi ancora per tffer tutti d'una ijìeffd pdtrid , cr atti ; cr andò in fuo feruitio 
é los Reyes , cr flette quiui ,fino d quel dì , che difoprd habbiamo detto , che il 
Viceré deliberò di disfar quella cittì , cr ritirar fi in Tra figlio . Per laqual coft 
comandò d queflo Marchio Verdugo, che andaffe egli innanzi per dfiicurdr quel» 
U cittì , cr operdr tutta queUd gente , cr arme , che ui trouaffe , ddndogli piena 
commi fiione per ogni cofd . Onde hauendogia imbarcate le fue robbe il Verdugo 
per dnddrfene per mure , in quello fleffo dì, che deueud fitr uela , fucceffe la pria 
gione del Viceré : cr come fi intromeffero i nauilij del modo , che habbiamo det* 
to , rejìò la fud partita . Perche il PizZdrro , e ifegudci fuoi gli acquiflarono un 
mortai odio , cr coft il Verdugo fu uno de' ucntianque che il Capitan Cani agi ale 
ritenne la prima ferd che entrò in los Reyes , quando appiccò Pietro del Bdrco , 
cr gli altri , che habbiamo detto : per lequali tutte cofe , fpeffè noi te fi uidde i 
pericolo detta ulta . Et quantunque poi il PizZdrro gli perdonò , cr lo tolfe in 
fudgrdtid ,mainonfi fidò di lui tanto come prima , hduendo fempre nettammo 
fuo una ccrtd fufpcttionc , benché mai non hebbe ti tempo , cr la occafionc da pò* 
ter efequire in lui ciò , che faceua ne gli altri , fino d tanto , che'l Capitan Cor uà* 
gidle partendo da Quito contra Diego Centeno , uolfe netta flrada darli dette ma* 
ni dddoffo : md effo che fe ne decorfe fi ritirò con gli Indiani fuoi da Caffamalca 
che habbiamo detto , cr toflo che pafiò il Caruagialc , fe ne ritornò alla fua caft 
di Trufiiglio, filmando certo , che ogniuoltd cbc'l PizZdrro lo poteffe hauer 
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nelle inani , efequirebbe la colera che contri di lui battetti : ii perche deliberà 
di ufeir dclU cittì , facendo all'andar alcur, t cofa notabile , che [offe in contriti* 
t io ne dell'opinione del Pizzarro . Et affrettando quelli occhione* cominciò a 
ratinar in cab fu* tutti quelli più gente che poteua , ty a comprar fecretamente 
arme , cr ad un fabro , che teneua fecretamente in caft fece far alcuni archibu* 
gi , er ceppi , cr catene , cr altri ferri di prigione . Et affrettando la oppor* 
tunitì , fucceff: y cke un certo nauti o , che cataua di Lima forfè nel porto di 
Impiglio : ilche intendendo il Verdugo mandò fubito a chiamarti Comito , cr 
il Piloto di quello sfotto fintione , che uolcua caricar fopra certe robbc,W JAais, 
per Pa ami , cr ucncndo efii , fubito nell'ultimo del fuo alloggiamento , gli fece 
metter in una camera ofeura , cr profonda , che per tal effetto haueua apparec* 
chiatjyCr lafciandoli quitti, fi ritirò nella camera fua , cr fafeiandoft le gambe , 
pnfc, che fi fentiua male di certi porri,o piaghe , che foleua gii hauerc , cr da urti 
finejlra della fua cafa tprcjfo Uq itale fi riduceuano il Pretore, crii Giudice dì 
Aftutia m ^fi i0 9 CT altri cittadini ogni di: percioche era s' un cantone detti piazza , 
del Vcrdu < J U4nc ^ 0 fi furono ridotti gli pregò , che uemffero a trouirlo , per far certi atti , 
go per m» cr feriti ure dauanti loro , attefo , ch'egli non poteua andar doue che le Signorie 
png.oru lor fi ritrouauano , per fentirft mal delle gambeiiqualieffendoui andati infime col 
re alcuni . n0tilLl0 j g[ t me y^ d p oco d p oco yj n0 d ^ Mc / \ UO g 0 d ouc teneva in prigione ti 

Comito , cr ti Piloto , cr hauendogfi meffo quiui in ferri , fi ritornò alla fua ca* 
mera Jafci andò per guardia della porta della prigione fei archibugieri , cr acces 
modatofi un altra uolta fu la finejlra , come uedeua un cittadino, fubito lo chiama* 
ua, fingendo uolcr trattar con lui alcun negecio ,cr toflo che ucniita fu , lo mette* 
ua nella prigione , fenza che niuno di quelli , che ueniuano fapeffero de gli altri 
che fiatano in prigione: cr cofi in poche hore hebbe nelle mani fino al numero di 
uenti huomitu , de primi dilla terra: percioche tutti gli altri haueua menato 
feco Confaluo Pizzarro aQuito . Et baiandogli con buona guardia ,ufcì con 
certa gente per la citta ,gridando uiua il Re, uiua il Re: cr akuni,chc fé gli difem 
fero , prefe » cr mife con gli altri prigioni : a* quali diffe ti diffrtacere grande,cht 
gli haucuano fatto perche jìmpre haueuar.o fofìenuto la opinione di Confaluo Piz 
Z&rro : per laquJ cofa , haueua deliberato di ufeire dalla tirannide fua , cr an* 
darfene a trcuar il Viceré , ccn tutta cjuelìa gente , cr arme , che poteffe . Et, che 
per metter infume queflo gli faccua dibifogno di danari : però gli pregaua,che lo 
aiuta/fero ogni uno come meglio poteffe : poiché eragiuflo, che contribuì/fero alm 
cuna cofa per il [tritino di fua Mae/là ,hauendclo fatto tante uolte per Confaluo 
Pizzarro : cr che ogni uno deffe in nota quel , che poteua dare , con propofito , 
che lo haueffe da dar fubito : cr cafo , che nel uoleffero fare , gli menarebbe tutti 
in prigione . 1/ perche ogni uno fi fottofcriffe in una certa quantità , laqual pi* 
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girono fubito . Et acordatofi col Comito , acconciò , cr fornì il nauilio delle co» 

feneceffarie , conducendo i prigioni fino jìU marina tn carrette co' ferri a' pie, cr 

s'imbarcò con ucntifoldM , hauendo mejfo inficine una buona fontina di danari, 

fi dello imprejluo de' cittadini , come della caffa del Re , cr delle fue proprie en» 

irate , ch'era huomo ricco : cr ufetto dal porto , cr relafciando t duot prigioni 

andò cojlcggiando per il Utto>ty trouò un nauilio,che uemua carico di robbe per 11 Ver f a ' 

il Bachicao , che ejjo baucua rubato iu Torà fermi , quale faccheggtò effo , cr ?° Xo 

fcomparti la preda fra ifuoi faldati : cr ancoraché alcune uolte uolfe andar al ca» del Bsddr 

po di Buona uentura , per entrar per quella banda a cercar il Viceré, non thebbe cxo ' 

perficura giornata , confiderando U poca gente con che fi ntroua : percioche fi 

dubitai^ de imbatterfi ncQarituta di Confaluo rizzarro . Per laquat cofa can» 

giando penfiero , andò jfli prouincia di Nicaragua, cr quiuidifmontando in ter* 

ra ,fece intendere la cagione della fua ucnuta a' Gouernatori della prouincia , do» 

mandandogli foccorfo contra il nimico tiranno ; un ucdcn.io che quiui non haueua 

la commodità per ciò, andò a trouar l'Audienza al coufin di ;ltcur4gua t doue do» 

mandò al Prefidente , cr 4 gli Auditori il mcdefimo aiuto cr foccorfo , cr efii 

glielo promcjfcro, cr mandarono a farglielo dare il Licenciato Kam res de Alar» 

con , Auditore di quett A udienza , quale andò a Nicaragua , cr preuenne quei 

cittadini , perche Jkjfero in ordine con le loro arme , cr caualli . Già in qucjlo 

tempo fi fapeua a Paiumà ciò che il Verdugo haueua fatto in Trifoglio, cr come 

era andato alla uolta di Nicaragua , cr dubitando ttìinogiofa , che non metteffe 

gente infic ne , cr gli deffe alcun dijlurbo , ui mandò il Capitan Giouan Alfonfo 

Palomna , con due nautlij , cr cento e uniti archibugieri , tlquale andò alla cojla 

di Nicaragua , cr trouando il nauilio del Vcrdugo lo prefe , cr uolendo difmon or 

in terra , trouò infieme tutti 1 cittadini della città di Granata ; cr Lione , che fo* 

no le due prime terre di quella prouincia , cr con quelli il Licenciato Ramires,ey 

lo ijlejfo Verdugo ancoratali gli dcfe 'ero ildifmontare*. Onde ueden io il Pdo* 

mina , che gli nimici gli erano di gran lungft fuperiori, fi nel numero di gene. co» 

me perche haueuano caualli da (correre il paefe gliparuc dijlarfddo in mare: cr 

cofi flette quiui alcuni dì alpettandoloccafione per far qualche folto : ma non tré 

uandola , menando feco alcuni nauilif , cr abbruciando quelli, che non potè mena* 

re , fi ritornò a Panama: Et March.ò Verdugo tenendo già in fua compagnia cen> Il Momi- 

lo buomini ben armati , cr confiderando , che tutta la forza deQ Hmogiofa flaua P» «o »»o 

in Panama ,eychcfe purtemua alcuna gente nel X ombre di Dios , quella era Paoami - 

poca, cr mal everta nella nulitia,ey che per quella uia gli poteuauenirequaU 

che impedimento , deliberò di far in quella un fallo . Per laqual cofa armando tre 

fregate , m s'imbarcò, cr andò co ifuoi per il lago di Nicaragua al mar del Nor« 

te,ò Tramontana , cr aitanti che arriuaffe alNombredi Dìos nella foce dei 
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fiume Ciagrcs , prefe in una barca certi negri Ladini , da' quali s'informò parti* 
coìarmentc , di tutto quel che nel Nombre di Dios fi fdecua , cr delta gente , cr 
Capitani , che uijìauano , cr doue aTioggiauono : ey guidandolo alcuno dt' detti 
negri quello itìcjjò giorno a mezi notte folto in terra , cr andò di lungo afta flan* 
Za di Gtoiun di Zabala , doverono alloggiati i Capitani Pietro di Cabrerà , cr 
ternati Mcfiia , inferno con alcuni foldati , iquali al romore della gente fi fueglia* 
rotto , cr fi me/fero aUa difefa dettufeio : ilche uedendo i foldati del Verdugo , ut 
attaccarono il fuoco , cr fi abbruciò la cafa fino a che arriuando il fuoco a una 
feda , che diftndeua il Mefiia con alcuni foldati , gli fu forzi romper per mezo 
de gli nimici , cr cofi ne u furono fuori non fenza grauifi.mo pericolo , aiutati, 
dalla ofeurità della notte per faluarfì le uite, cr cofi ne fcamparono a pie aUa uoU 
la di Panami : cr fletterò ajcofi nella foffura d'un bofeo , fino a che gli fu comm 
modo di andar fine a Panama ,oue raccontarono aUHinogiofa tutto il fucceffò, 
quale fi turbò forte , cr ne hebbe grauifitmo dolore : cr deliberò nell'animo fuo dì 
farne crudclifiima uaidetta . ilebe fi mife a fare dando colore aUa cofa con titolo 
giuridico : cioè , che certi cittadini del Nombre di Dios fi dolfero col Dottor Ria 
mera , che qaiui era Gouernatore , biafimando grandemente la temeraria entrata 
del Verdugo nella fua giurijditione , fenza che haueffe ne titolo, ne cornicione per 
ciò , m che egli foto di fua propria autorità ne battetti tolti danari in prefitto , 
Cr rijcofii de gli altri per nome di fua Maejìì , cr che teneua in prigione il Prea 
toro, crii Giudice di malefìcio , e? era fiato cagione che la città fi ritrouajfe in 
tumulto , cr in feditione ; domandandogli caldamente , ch'egli in perfona andaffe 
a cajligarlo . Onde offerendofi tHinogiofa di andar conia fua gente a dar loro 
fauore , cr aiuto per il cajligo , poiché haueua dibifogno di gente di guerra , che 
lo atutaffejl Kiutera del berò di farlo cofi,ey facendo giurar alttìinogiofa, cr a' 
capitari fuoi , che lubidirebbono in ogni conto , come a loro Generale , meffe in 
ordine la fua gente > cr fi partì da Panama . ìlche intendendo il Verdugo , anco 
egli ordinò la fua gente , cr fece che i cittadini medefimamente fi arma/fero : cr 
fatto uno [quadrone fu la piazza del Nombre di Dios , deliberò di affettar qui* 
ut gli nimici, benché dopo uedendo la poca uolontà che i cittadini haueuanodi 
combattere , cr che fi fi ueniua alle man in piazza , gli fcamparebbono per le ca* 
fe,eylo piantarebbono fui più bello del pericolo , gli parue di cattar la gente in 
càpagna preffo la marina 9 doue fece codurre le fregate,et occupado certe barche che 
trouò in terra fu la /piaggia , afrettò quiui l'Hinogiofa ; ilquate lo affali animo* 
f a "fi'no f mcnte » inueftendo ficco, fi cominciò la battaglia, cr nel primo affalto ne mo* 
ciofa e'" 0 r ^ rono il c uni , fra' quali cader ono molti perfonaggi illuftri . Onde uedendo i cit= 
Verdugo . tadini del Nombre di Dios , che /lattano col Verdugo , che era General de lor ro's 
mici il Dottor Rimerà lor Gouernatore , fi cominciarono a retirar tutti uerfo 
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certi cementi che quiui flauano : cralhorai faldati del Verdugo per fermar i 
cittadini fi difordinarono : di modo, che al Verdugo fu forzi di ritirarfi nelle fue 
fregate, cr intrando ncWacqua , montò s'una di quelle, cr fi faluò fu i nauilij , che 
flauano nel mar del Nortc ; cr prendendone il più grande lo armò con tortegli a* 
ria , che portaita fu gli altri , cr cominciò a batter la terra , benché per effer edi* 
ficata al baffo , non poteua far danno alle cafe dal mare. Per laqual cofa uedendo 
quefto , cr che gli mancauano le uittouaglie ,cr che la maggior parte della fui 
gente fe gli era rimafa in terra : ft ritirò con le fregate , cr con quello iflcffo notti» 
Lo nel porto di Cartagiena , con animo di afpettar quiui la occafione da poter of» 
fendere il nimico . il Dottor Riuicra, cr ÌHinogiofa, battendo pacificata la cittì 
del tiombre di Dios,vlafciandoui alcuna gente in guarnigione più di quella,che 
dianzi ni era , con gli flefii Capitani Don Pietro il Cabrerà, cr ¥ernan Mefita fi 
ritornarono a Panama , per afpettar ciò che di Spagna fua Maefìà ne proucdejfe. 

COME IL VICERÉ SI RIFECE DI GENTE, ET 
uenne a Quito , cr fece giornata con Confaluo Pizzsrro, neUaqua» 
le rimafe uinto , cr morto, Cap, XXXII1I, 



1S s e m d o adunque il Viceré giunto a Popaian , come bah* 
biamo detto , attefe a fior coniur quiui tutto quel fèrro , che 




per la prouincia potè bauere,ey cercò maejìri,cy fece far 
delle fornace, cr in breue tempo uifi fecero più di dugento or» 
chibugi, con tutti i fuoi fornimenti . Et oltre a ciò fi fornì di 
molte arme , cr dì tutte le altre cofe nccelfirie per la guerra . Et intrìdendo, che 
il Gouernator Benalcazz*r haueua mandato un fuo Capitano , ualente , cr pra* 
fico nella militia ,chiamato Giouan Cabrerà , quale con cento cinquanta huomini 
baueffe da conquijlare una certa prouincia d'Indiani indomita, che jlaua armata , 
in fra terra ,glifcrijfe alcune lettere per lequaH gli faceua intendere a pieno tutte 
le cofe , che gli erano fucceffe da che intrò nel Perù , cr la tirannide cr ribellione B,lfc0 ^. J 
di Confaluo Pizz*rro , cr come lo haueua cacciato del Regno: cr che haueua dem ^aGio - 
liberato , che tantoflo > che fi uedeffe con efercito conttemente da poterlo affron- u in Calne 
tare , di andar a cercarlo,ey prouar con lui la fua forte : però che lo pregaua con ™ clie 
ogni inflanzi pofiibile , che fubito uijla la prefentc nenìffero con la fu i gente a tì da Ittl ' 
Popaian , doue lo afpcttaua , per congiugnerfi con lui , accioche ambiduoi dt bri* 
gata aniaffero alla uolta di Qj^ito a cercar il tiranno , nimico delta patria,<y tran 
ditore al fuo Principe . Ricordandogli il feruit 10 grande , che a fua SUefià fi fa* 
rebbe in queUa giornata : Et quanto più utile farebbe quanto atinterefjb , che lo 
feoprimento che egli faceua : poiché Juccedendo la cofa di forte , che il Pizzarro 
foffe rotto , fi haueua da /compartire la terra,che effo , cr ifequaci fuoi indegna* 
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mente poffedeuano : cr gli premetteua di dar da uiucre nelU miglior parlt di qui i 
regno , a lui , cr a' fuoi : facendogli ancora fapere come da.lt altra banda non pom 
teua lafciar di non riceuer gran danno il Pizzarro , dalle cui tirannidi j& aggra» 
uamenti fi uedcuano hormaifiracchi tutti quei popoli, quali con ogni minima oc» 
c a fio ne fi folleuarcbbono contra di lui . Et accioche più uolentieri la gente ueniffe, 
gi mandò una commifitone perche dalle\caffe di fui Maeflk di Cartago , cr EnceU 
ma , cr Cali , cr Antochix , cr d'altre bande ne potefjè tor trenta mila ducati 
dì oro , per far la prima paga a' foldati . Et oltre a ciò , fece che detto Gouerna* 
tor e come fupcriore fuo , cr che lo haueua mandato alla conquifta , gli feriuef» 
Je , ordinandogli che tornaffe indietro fubito , non paffando più innanzi • Et ri» 
ceuute da Gtouan di Cabrerà quefìe lettere , tolfe fubito i trenta mila ducati della 
11 Cabrerà comm $ lom > & diuidendogli tra* faldati , uennea Popaian , a congiugner fi col 
uiene a Po ***** > con ctnt0 huomim ben armati . Et oltre a ciò il Viceré ne e/pedi altre let* 
paun a có ter e per il nuouo regno di Granata , dello ifleffb tenore , che al Cabrerà , cr anco 
giugnerfi d n A prouincia di Cartagiena , domandauano da ogni banda foccorfo : per la qual 
co I Vice - co j- a 0 g m - £ ne j, Jttf u4 nuouo concerfo fi g fW ^ e : ^ ,„ q Ue fl 0 tempo gli uenne la 

nuoua della prigione di Vela Nugnes fuo fiatctlo , cr la rotta di G OÙan di ìglu* 
nei , cr de fuoi , a talché già non ajpcttaua più foccorfo da niuna banda . Et <m« 
eora in quejlo tempo Conjaluo bizzarro defideraua hauer nelle mani il Viceré , 
non hauendo hora fteura mentre , che [offe uiuo , cr haueffe efercito . Et per in ■ 
Straface- citarlo , che ueniffe a trouarlo , s'ingegnò uno jìratagema : cioè , che finfe di uo» 
rea del lerfene andare per la terra adentro , uerfo la prouincia de los Chiarcas per quitn 
rinarro tlire ,j t umu lt 0 del Centcno , cr lafciar in Quito il Capitan Pietro di Pudici con 
rc'affmn" trecento huomini , quale haueffe da far fonte al Viceré . Et per più color della 
tare il Vi- cofameffemefecutionequefìa fama , facendo la fcelta fra i fuoi ,cr dichiarando 
cere . quelli , che deueuano andar feco , cr deueuan re/lare : onde data la paga a'foldatt y 
V accomodate le cofe fue , fi mejfe in uiaggio, facendo prima la mojlra della ven* 
te che lo feguiua , & di quella , che reflaua . llehc fece egli di modo , che ueniffe 
4 notitia del Viceré , per ma d'una fpia dello ijlcjfo Viceré , che quiui egli haueua 
mandato ,per intender quel che paffaua . Laquale fina fi fcopri al Pizzarro, cr 
gli dichiarò la vffra che per quejlo portaua. Il perche gltfiriffe tutte quefìe co» 
fe , cr fece ancora , che Pietro di PueUes ne fcriueffe a certi amici fuoi di Popa* 
ian , facendogli intendere , come effo rimaneua a abilito con trecento huomini , 
co' quali penfaua di affettare , cr refi fiere al Viceré , con tutto che ui conduceffe 
molta gente . Et mandò quefìe lettere di modo , che foffero tolte dalle guardie del 
Viceré, per laqual cofa ui mandarono a far quejlo offtto Indiani , che erano flati 
prefenti al far delle mofire , cr che uidero partir il Pizzarro , cr numerarono 
la gente , eie ni rimafe : auegna che detto Pizz&ro fi fermò due o tre giornate 

da Quito 
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ia Quìlo , fot tofìnt ione di malattia per non andir più innanzi . Hauti adunque 
dd Viceré quefti amfi , confiderando il uant aggio che teneva al PueUes > arche 
già non afpettaua più niun foccorfo di ninni banda, deliberò partir fi da Popaian, 
CT andar alla uolta di Quito ,fenza che in tutto quel uiagg o ne poteffe intende* 
re nuoua alcuna del Pizzarro , ne del fuo efercito , per la guardia gran. le, de egli 
■haueua mejja per le flrade ,fi per li Chrijhani , come per li indiani * cr effo in* 
tendeua ogni dì ciò che il Viceré faceua , cr doue , cr come alloggiaua , peruid 
de gli Indiani Cagnari , che fono molto pratichi in quel paefe . Onde quando gli 
parue tempo uenne a congiugner^ col PueUes a Quito , cr cofi con ambiduoi gli 
efercitiufeirono dalla città a cercare il Viceré , qual ft ritrouaua a Ottaualo , do* 
deci leghe da Quito . Dilche il Pizzarro ne mcjkaua allegrezza grande , anco* 
ra che intendeua , che menaua feco ottocento huomini,perciocbe fempre glielo 
dicevano cofi : cr quanto più fi auicinaua , tanto più gli arefceua il numero dello 
efercito : ma efjb haucua gran confidanza ne'fuoi , fi per li Bareni del regno, co* 
me per effer rimafo uittorwfo tante uolte,ey perche tutti i fucinano [oliati Ve* 
terani , cr confumati nella militia : cr in tutti quei giorni diceualoro fempre la 
ragion che haueua perfeguire quella imprefa , hauendo maggiormente egli , cr j 
fratelli fuoi col proprio fangue conquiflato quel gran regno , cr rapprefentando* 
gli U crudeltà del Viceré, fi nella morte del Fattore lUan Suares , come ne gli 
tflefU Capitani fuoi . Et come dopo lo effere flato bandito da gli Auditori , cr lo 
haucrlo mandato m Spagna a render conto afua Maefià delle cofe fucceffcnel Pc* 
ru , nonfolamente non haueua uoluto andare , ma ancora andana tumultuando il 
regno , cr haueua fatto gente nella giurifiittione, che ncn era fitta , cr cofi ne di* 
cena altre cofe diquefia qualità , per mouer ifuoi a fdegno conerà il viceré : il 
perche tutti fi offerfero , cr gli pronte/fero con buon animo difettarlo, cr far 
giornata col nmiico,chi per lo intereffo particolare, perche non fi efequijjero 
le leggi ,crchi per propria pafiione , cr uendeUa , cr chi per la paura , che del 
Viceré haueuano per efferfi trottati fempre contra di lui : cr la maggior parte 
.per la paura che haueuano del Pinzano, cr de' Capitani fuoi : perciochegli ha* 
ucuano ueduto appiccare gran numero di gente , perche mojlrauano freddezza in 
fuoferuitio . Et cofi ordinò lefuefquadre , togliendo fròtta in lifta il numero de* 
joldatt fiotto leinfegne , eyfitrouò con cento e cinquanta cauaUi ben armati , cr 
con dugento arcbibug:eri,ey con trecento e cinquanta piccb.eri, ch'erano in tutto 
Settecento huomim : cr oltre a ciò fi ritrouaua con una buona quantità di poluere, 
cr altre munitiom per lo efercito. Onde intendendo che il Viceré fiera accampa* 
: to col fuo efercito due Ughe da Quito , prefifo il fiume , ufcì con lefuefcbiere dal* 
la citta , e/fendo capitani de gli archibugieri Giouan di Acofia , cr Giouan Ve* 
k$ di Guatar a : cr Capitano de' picchieri Fernando Badie ao ; cr Capitani d£ 
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Il rizzar - amili Pietro di PttcUes , cr Gomes di Aluarado , cr non fu Macflro di campo 
to dee có gionuU . Conftiuo Pizzarro cauo Ufuo fìendardo ,fotto Uqua» 

tri il Vice k in Uiuno frtaft caualii , cr cofi fi auantaggiò per occupar un certo paffo del 
" ' fiume , ouefi pensò di rompere il Viceré , iUbe fu in un di di Sabbato a? quindeci 
di Gennaio , dd MDXLVI. Et diquefU numera /Ietterò quiui quella notte , 
con buona guardia dello ejercito . U Viceré cr* alloggiato col fuo cofi uicino , chi 
le guardie di ambiduoifi parlottano » ècendofi parole mgiuriofe , cr chiamando^ 
fi traditori : affernutndo , cr udendo ogni uno fomentare , che fegitiua il famtio 
del fuo Principe ,cr di queflo modo pajfarono tutta quella notte in arme , afpet* 
t.tndo qual di loro rompeffe prima, . Et olirà i Capitani, che difopra ne habbiamo 
detto che menaua feco il Pizzarro , ne uentua con effbluiil Licenciato Benedetto 
Suares di CaruagialefiateUo del Eattor lllan Suares di Caruagiale y quale era uemi 
to dal Cufco dal principio della guerra, fcampado dal Pizzarro per congiugnerli 
cJ Vtcerccr giunto duegi ornate da los Reyes, cr intendendo quitti la morte dei 
f-atcllojion uoUe paffar più innanzi .ma ui fi fèrmò,fino a che intefe come il Vice . 
re era fiato ritenuto^ mandato in Spagnaio" poi il Pizzarro lo prefe y et quafi 
mancò poco,:he non lo decapita/fé ;cr quando andò a quefìa guerra di Quito gli 
perdonò , cr lo reduffe in fua grafia, quale feguì uolentieri quella ìmprefa in uenm 
detta della morte del fratello y menado feco fino a trenta huomini tutti parenti,e fa 
miliari ftoi, con titolo di copagnia feparata,dellaquale effo s intitolano Capitano*. 

LA ROTTA DELLA SANGVINOSA GIORNATA DI 

Qui/o , nellaquale mori il Viceré . Cap. XXXV. 

Ntkndendo ti viceré in una terra che fi chiama Tuzza, 
che ftede ucnti leghe da Quito, come Confaluo Pizzarro fi ri* 
irouaua qmui con un efercito di ottocento huomini, ancor a che 
non diede parte di ciò a" fuoi Capitani , diede lordine che fi 
j detuua tenere nel combattere .Et co fi giunto prejjb una colli* 
na , oue era alloggiato U Pizzarro , gliparue d'inue/ìirlo per la retroguardia , 
andando per un'altra /brada differente da quella che'l nimico guardano . Laqual fi 
credeuache fo/fc di grande eff etto : percioebe gli archibugieri ,CT la forza de* 
faldati del Pizzarro erano foninoti , cr frarfi per la collina uerfo la ftrada per 
dotte giudicauano , che deueffè uenire il Viceré : cr nella retroguardia flaua l or* 
tegluru , fuor del penfiero di effer inuefliti . Et per queflo effetto il Viceré fi 
era alloggiato con i'efercito , cofi uicino a' nimici , come habbiamo detto . Onde 
lofeiando a prima notte , il campo , padiglont , <ani, V Indiani , come prtmà 
ftauono con molti fuochi , per ingannar gli nimici, fi partì con tnt*a la gente fen* 
Za far rumore alcuno per quella ftrada accolta , che fecondo gli difjero poteua ef* 

ferdi 
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fer àiqualjjo teghe : benché come erd molto che non ut fi cami:uua era piena di 
tinti cattiui pafii,cbefi fece giorno aitanti che poteffe efeqùire il fito diffcgnó .• 
Per laqual cofa troumdofi li mittim una lega lontano dal nimico , cr che non lo 
potetti inuefìirefenzi ejfer fintilo , gli paruc di indarfcne a Q$'to , per congiu. 
gnerfeco alcuni feruitori di fui Maeftì , quali hiuerebbono trouito alcune oca* 
fioni per non feguir U tiranno , cr a metter tnficme le arme , che qiaui hiueffi 
lifciato. E/ giunti alla città intefero come fi ritrouaua nello efercito Confaluo Piz 
Zino , ch'eri quel che con tinti diligenza gli era flato nafeofo . Quella mattina 
gli flracorritori del Pizzarro andando a feorrere la campagna , rjr nonfintcndo 
romore alcuno nel campo del viceré , entrarono nel forte , cr intendendo da gli 
Indimi quel che piffaui , ne diedero fubito auifo di ciò al Pizzarro , quale poco 
dipoi tntefecomefiritrouiua a Quito : il perche mouendo con lo efercito fi aumò 
a quelli uolta con ogni diligenza , con mimo di far giornata fico douunquc lo tro 
uaffe . il Viceré ancora che conobbe chiaro ti uantaggio grande del nimico , deli* 
farò con animo ualorofo di affettarlo, cjr metterfi atta uentura detti forte,w co. 
fi ufctdetta cittì per far la giornata \rj camino conio efercito cofi animofamen* 
te.comefegiahaueffehauutolauittoria nettemani. I Capuani del fuo efercito Caponi 
erano Don Alfonfo di Monte maggiore , della compagnia detto jìendardo Reale , Jdi efler - 
alquale commdo il Viceré , che tutti deueffero ubidire quel di Capitani de canal, c '"° dcl 
ti furono Cepeda , cr B a/fan, & Alfiere generale Abumadaicr capitani di fan. V,ccre * 
tene furono Smcio Sancics d'Attila , trance fio Hernandes Girone , Pietro di He* 
ro'ta , cr Rodcrico Nugnes di Bomtti : cr fu Maeflro di campo Gtouan di Co. 
brera , quale combatte a piede . Tutti 1 principali detto efercito Applicarono il 
Viceré , che non rompe/fi come uoleua in fronte , ma che rimanetene gh ultimi 
con quindeci cauattt , per [occorrer poi nel maggior bifogno, Ma al tempo che gli 
[quadroni fi appannarono per rompere t effo fi pofe al lato di Don Alfonfodi. 
tunzi lo Jìendardo . Caualcaua un canotto bigio , grande , ©* ueftiui una cafac. 
chetti di certi teli bimci , che gli indimi fanno, tagliata di certi tagli lunghi^ 
liquali fi ì ucdeua una corazzino dirafo creme fino , coi paffamani d'oro . Onde 

ucdendofì mano a ghnmici^uoUatofia'uualimfuoi.qucfie parole di ffe loco. IWeJel 
nofio chiaro ( ualorofi , cr inuitti ciualieri , amici , cr compagni miei ) che non , V,cer e , Ì 
e alcuno diuoi ilquale non habbia mimo di farmelo a me ; 0 perche non accade L"°' ** 
cheto ui dica ora le parole confortatici , che gli mtichi, crfaui Capitani ufaua» 
no fare a' folditi loro , quando fi uedeuano in tempo di far qualche fatto Sarme 
importante, il perche mi tacerò qui , ricordandoti folamentc , chi fiele , ey li 
caufi giufla che hauete. Et poiché habbiamo di combatter col tiranno ,mmi co del* 
la patria cr traditore alfuo Principe , combattiamo animofamente da buoni fol. 
dati , per ti Capuano , da buoni figliuoli per la madre, cr da fedeli fuddiù per tt 
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Re . Ne punto uifmarrite , percioche di Dio è quefld càufa,& effo com^ giudice, 
cr Re uero ne dark la uittoria : però rompiamo ne gli nimici nojlrifenzo timore. 
Et detto quejlo ,ejfo , cr il Baffan , quali andauono un pezzo innanzi lo fqua* 
drone , inuejlirono gli nimici , ucrfc labondd douejUud il LUendatoCdruagio* 
le , ilquale gli ufcì d'i' incontro . Ancor* Confoluo Pizzorro fiuolfe metter nella 
tunguardid ,& i fuoi b fecero dccomodar con fette cuer otto caua&i tmlato 
Fatto a*ar- ^ko fquadrone . Cominciata aiunquelo zuffd i cauaUi del Pizzorro bauenio 
mc fr * 1 ., rotte le lande cominciarono a combdtter con fteure , cr con mazze , cr flocchi . 
P "ìrro Ef k cduaUerid dd Viceré ne receuè gran ddnno da un corno di archibugieri . il 
uzarro . ^ condilo un certo tAontoluo , cr a effo rifcontrò Fernando di 

Torres , cr poi gli diede un colpo di accetta fu la te/la, che balordo lo fece cafcir 
in terra : percioche egli cr il cauoUo erano già cofi fianchi , per la gran fdtied 
della notte pagata , neUaquale baueuano fempre cantinato fenza mangiar ne dor* 
mire , che facil cofa fu i ! gittarlo in terra . Già in queflo tempo la fanteria fi era 
attaccata infume , con tante fìriio , cr romore , che pxreua , che il cielo ucniffe 
giù : cr ne' primicolpifu morto Giouan di Cabrerà. Sondo Sancies di Au;lo in» 
ueflì nello fquadrotif , andando donante ifuoi con uno (padane da due mani, eyfi 
portò fi ualorofmente , che ruppe fino olla metà dello fquadron nimico : ma come 
U gente del Pizzarro era molta più in numero , lo circondarono dogni banda, 
CT Io tolfero in mezo , oue fu miseramente tagliato a pezzi , infìemecon tutti i 
fuoi . E/ quantunque la zuffa s'ingagliardiua d'ogni hora più fra la fanteria , cr 
ciré combatteuano ualorofunente , pur come uidero in terra il Viceré , i foldoti 
fuoi cominciarono a mancare , cr facilmente furono rotti , ty gran porte di efii 
amazzoti . in queflo tempo decorrendo il Licenciato Cdruagjialc per il campo , 
trono , che y l Capitan Pietro di PueUes uoleua finir di amazzar il Viceré , ancord 
che egli fìaua già lenza fentùnento alcuno^ quafi morto deUd caduta,*? d'un'ar 
chibagiata , che gli fu data . Et il Cdruagiale albora gli fece tagliar la tefla , di. 
Morte del ^do che do focena in uendetta delio morte del fratello, per laqud cofa era uenu* 
Viceré Bla to a quella guerra , cr non già per feruire il Pizzorro . Rotto ,che fitti campo 
i o N u - fai viceré , cr hauuto quejlo uittoria dal Pizzorro , fece fonar le trombe , per 
gnes Vela, rdCC0& i ierì i Camù0 . percioche tutti i foldati erano fcar fi feguendo to incalcioinel 
di Confa" ^ttale , cr nella giornatamorirono dugento foldoti del Viceré , poco più o man» 
no Pizzar co ,cr del Pizzorro non più di fette . I corpi de' morti furono fepolti ^mettendo 
10 • fette, cr otto per ogm fofja: cr ordinò che i corpi del Viceré,*? di Sondo Sancies 
foffero portati a Qtjtro , cr quiui furono fepolti honoratifiimamente , andando 
egli in per fona aUe efequie , ueflito dd corrotto . Et pochi giorni dapoi fece ap- 
piccar altre dieci o dodeci perfone , quali fi erano afeofi per le chiefe , cr in altre 
bande, il Licenciato Aluarcs fu ferito nelU battagliai medefiinamente ilCapU 

tono 
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fcfflo B«M/cds*<*r>rt Don Alfonfo di Montemaggicre.Et uoUnào il Pizzarro ti 
gliar la tetta a Don Alfonfo, furono alcuni, che pregirono per lui : percioebe era 
ama da tutti,dàdo ad intender al Pizzarro,chc non poteua guarir delle feriteiben 
che dapoi Gomcs di Aluarado auisò a lui ,&a Benalcazzare , qualmente haue* 
uano deliberato di fargli morire col ueleno ,per laqual cofa teneuano gran conto, 
cr guardia nelle medicine, cr cofe^be gli donano da mangiare. Et per non poter 
prouedere a quefto il L' cenciaio Aluares, percioche alloggiaua col Lkenciato Ce» 
peda ,fi ftmò certo , che lo auuelenaffero in una panatela , diLhe mori . Et ttcm 
dendo il Bizzarro , che non haueua potuto riufeir col fuo intento in quel che toc* 
caua a Don Alfonfo , cr perduta la jperanza di ridurlo al fuo feruitio , gli par- 
ue di confinarlo a Ch.li , ch'era più dimiUe leghe lontano , infìeme con Kodorico 
Kugncs di BoniUa Teforiero di Quito , cr altri fette ouer otto , quali haueuano 
tenuto femprc la parte del Viceré , cr trouatofì in tutte le fue battagliciquali non 
uoUe far morirt , percioche furono molti , che pregarono per loro : ne meno fi fU 
db di tenergli apprc/foju: fi contentò con bandirgli dal Perù : percioche in ogni 
banda gli poteua far danno : il perche del. bcrò di confinargli anco efii a Chili : cr 
gli diede per quefto effetto a un certo Capitano chiamato Antonio di Vlloa , che 
mandaua a Chili con gente : ilqttale hauendogli condotto più di quattrocento lc= 
ghe per terra , cr molti di loro a piede , eyfènza che le ferite foffero ancor faU 
date , deliberarono tra loro di dar foprail Capitan che glimenaua,XT foprai 
fuoi , cr morire , ouero ottenere la libertà . Et co fi raccomandatofi a Dio fi mefi A r< * ,m « - 
fero aUa imprefa con tanto animo .che gli Jùcceffe come dcfidcrauano,et fecero prU to dl a,cu : 
gione l'Antonio di vUoa , crgli altri , che fico andauano : cr riponendogli Don neKfpe 
Alfonfo in faluo , ne mandò quattro de 1 fuoi compagni al più uicino porto da do» ranonc ul 
ue fucceffe quefto cafo , cr trouandoui un nauilio lo prefero con buon ordine , cr tima • 
modo , <he [opra ciò tennero , ancora che non gli mancò contradittione : pere io* 
the dentro ui erano de gli aderenti , cr fequaci del Pizzarro , cr della fu a parm 
tialiù : cr dandone dialo di ciò a Don Alfonfo , effo , cr i fuoi compagni , la* 
feiando i prigioni in terra , fi fduarono nel nauilio , cr cominciarono a nauigar 
fenza piloto,nc marinar i,che fapeffero la nauigatione,et dopo molte fatiche arritta 
tono atla'Uuoua Spagna.Oltrc a do-mandò il Capitan Gueuara con certa gete aUa 
citta di Pafto^a far prigioni alcuni contra iquali egli haueua coler a^ di quelli ne 
appiccò «no,cr gli altri bandì. Perdonò al Benalcazzar con giuramento che ci fece 
dijeruirloycr aiutarlo femprc ;cr diedeglUerta gente di quella che egli ne haueua 
coéWojo laqualefi ritornsffc alla fua gouernatione.Kaccolfe infume tutta quella 
gente del Viceré , che potè hauere , di quelli , che Ramparono della rottala' quali 
diffe la ragione che haueua di dUerfi di loro,ma che nòdimeno gli pcrdonaua,con 
fidcrato,che erano flati condotti in fatto d'arme gli uni ingajiati.et gli altri sforza 
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tiipr omettendo loro,che fe lo feguitauano,ct facciano il deuer lorogli terrebbe ni 
quello ijleffo luogo jet riputatone the gli altroché lo haueuano feguitato fempre , 
et gli farebbe egual gratificai ione, ty cofì gli ordinò,che rimaneffero [eco nel fuo 
campo ,comandando eff>rcffamentc,che nutnogli faceffe difriaccrcjie gli die effe pa 
roU ingiuriofajbenche fe.npre s'hebbe alcuna dubitazione del fatto loro. Spedì let» 
tcre per ogni banda , facendo intendere a tutti la frefea uittoria , per dar animo a' 
fuoi,et confermar la fua tirannide. Mandò il Capitan Alarcon in una nane, che por 
taffe la nuoua dcUa rotta,ct morte del i\larcl?cfe all'Hinogiofa,ZT al ritornar indie 
irò gli ordinò,che menaffe feto Vela Nugncs et gli altri prigioni.Vurono alcuni di 
parere che deucjfe madar l'armata nella marina della Nuoua Spagna,cy di Nicara 
gua t ad abbruciare,ct raccoglier tutti quei nauilij, che ui trouaffero,per leuar ogni 
cccaftont di effer aff aitato per marciacelo poi ritirar tutta l'armata nella citta de 
los ÌXeyes^iccioche {e ueniffe alcun ordine di fila Mac fi a a Terra ferma t et no trouaf 
fc quiui in cbe,ne come paffar al Peruyfarebbe fufjkiite impedimlto per far i patti 
co più honorCyCt uataggio fuo. bla co fiderai a la cojidaza^che baueua Cofaluo Piz 
11 pi ZZ4r . xarro deli H nogiofa,et queQt,che feco erano,ct la fupcrbia,che gli era rimafa per 
\o fupcr- la uit torta à c$uita,gli porne di rio mofbar paura,perciocbe giudicano poter refi 
ho per U jUrc a ogni cÒtraditioncfbe fe gli faceffeiet coft l'Alarcone fi partì, et fece il fuo 
lari* UK m *2SÌ°> et nc Q oduffe J * tornar i prigioni, menadoancora feco il figliuolo del Piz 
Zarro.Et preffo Porto uecchio appiccò Saiauedra,rt Lerma,principali foldati de 
prigioni, per alcune parole fcandalofe , ebe efii haueuano detto : Et parimente fc* 
ce morire Kodorico Mr/?ù, ebe faluò il figliuolo del Pizzorro, dicendo , che quel* 
lo il riucriua con ogni buona creanza , cr cortcfia . XcU Kugnes menò a Qui* 
to , ouc Con fatuo Pizzorro gli perdonò tutte k cofe p affate , avertendo , che per 
lo auenire guardaffe quel che f accia ì perei/oche ogni minima i u rie tt ione che ha* 
ueffe del fatto fuo Rifarebbe molo pericolo fa : cr co fi lo menaua feco con alcu* 
ni liberta, cr lo menò con effo lui quando andò a los Keycs. in tutta quejìa gior* 
nata fegut, cr accompagnò il Pizzorro il Licctuiato Cepeda , Auditore , lUjuale 
| PiiTar - tuffi f mr ì de l° s RO« » con difegno di disfar l'Audicnz* Reale : percioche di 
ro flifc - quattro Auditori^cbe ui erano, il Luenciato Aluares andò col Viceré , cr il Dot» 
gna Mi' tor Te/fida fi mandato in Spagna , come fi è detto , cr menando feco il Cepeda,il 
4? nza rea ^ ctncidt0 z<tr ^ f°l° potata far l A udienza, oltre , che quafi fempre ftatut 
j r# amalato ,cr fi baueua in lui alcuna più con fidanza che prima,poi che il P, ZZA** 
rogli tolfe quafi per forza una fua figliuola , cr la maritò in Biagio di Sotto fuo 
fratello benché a dire il nero il Zar te flette Jempre faldo nel feruitiodi fua Mae» 
fìa,ancora che faceffe alcune cofe per topiacnealT iranno wceffurio Sa opprej* 
fionc del tempo, non potendoft far altrimcnte, perche le forze toro erano poche, 
LI FINE DEL QUINTO LIBRO. 
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ET CONfaVISTA DEL PERV N , 

DI «AGOSTINO DI Z ^ A T £, 

CHE CONTIENE L'ANDATA DEL LICENTIA- 
to Gafca al Perù,& come uinfc Confa luo Pizzarro , & quie- 
tò il regno , riducendolo al fcruitio di Tua Macftà . 

COME IL CAPITAN CARVAGIALE S E G V I T O v 
i7 fuo uiaggio contri Diego Centeno , cr gli incutei che gli diede in 
diuerfe bande . Cap, Primo . 



Ia rabbiamo detto nel paffato libro, come il 
Capitan Caruagiale ufcì dal Cufco con trecento huo* 
mini , cr con gran copia dicaualk , archibugi , cr 
altre arm , cr camino per il CoUao alla uolta della 
prouincia di Paria , oue fi ritrouaua Diego Centeno 
con dugento e cinquanta huomini; ilquale intenden* 
do la fua uenuta , lo affettò con animo di far gior- 
nata con lui . Onde giunto il Caruagialc due leghe 
S| da Paria , il Centeno fi leuò con lo efercito , cr an» 
db ad accampar fi dal? altra banda preffo il fiume , parendogli più ficuro, cr con» 
ueniente ftto . 1/ Caruagialc alloggiò lo efercito nello ijlejfo Tambo di Paria , una 
lega difcoflo dal nimico , cr il Centeno Udì feguente mandò quindeci archibu» 
gieri fu buoni cauaU: t che rapprefentaffero la battaglia, iquAi corfero fino ad ar~ 
riuare ad un tratto di pietra dal Caruagiale ,eyquiui parlarono tutti infume, di 
tendo gli archibugieri , come Diego Centeno era preflo , cr aWordine per dargli 
h battaglia in nome di fua Maejlà : cr che fe il Capitan CaruagUle fi uolcffe riè 
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dur d Reil [cruitio , tutti farebbono al fuo comando , cr cheguirid ffe U caltm 
imprefd alliquale fi haueua meffo , er U ingiufiitid grande delli fui cauft . Tutta 
quejio afcoltaud il Caruagiale , qiulc fiati intuiti £ fuoi , ridendo]} di quinta 
qucfiigli dicctuno : il perche fi cominci irono d dire pdrole ingmrofe , cbiaman* 
dofi h dd tori , ma gk ftrdcorritori (parando gti archibugi , diedero und uoltd il 
ctmpOyU riconofciutoil numero di gente, che poteud hauere , ritornarono io die» 
tro . Qu:fio fu un Venere finto , del MDXL VI. li Caruigialefi kuò fubito 
con lo efercito , cr fi duiò dlU uoltd de" nimici , a quili pdrue dnco di leudrfi dd 
quel luogo , cr dnddrfene quelli ifiejfi notte in banda doue dal Caruagiale non po 
teffero ejfer aggiunti , con penfiero di non affrettar ld giorndtd , ma dargli arme , 
CT difilli di notte : perciochc intcndeudno il dijlontent amento della maggior pir* 
te deUd gente del Caruagiale , cr che di quel modo pifjkrebbono dd lui tutti ifilm 
ddti co\poco danno,cy lo pixntdrebbono in capagna con pericolo di b attici ia,du* 
bitdndofì del fucceffo di queUd , per ld copia di archibugi , che il Caruagial por* 
tua feco , auegna che efitgli ermo fuperiori neh, caualleria : cr quefid delibera* 
tionc non fu del parere del Centeno T percioche uolentieri hiuerebbt fatto ld giorm 
tuta , mi come tutti i cittadini di Vldtd, che feco ueniuano furono di opinion con* 
tr aria alla fui, non potè far dimeno di non feguirli , ancoraché jemprehebbe 
animo di non reputar Li giornata uencndo l'occafione : cr cofi camino quel dì cr 
notte quindeci leghe, feguitindolo fempre per le fue proprie orme il Qaruigi le 
con li fieffa prejft , cr fi accampò quanto più apprejjo potè dagli nimici,ponen* 
do quella notte guardie di gran confidanza : cr Cu la meza notte cor fero ottanti 
eaualli del Centeno a dar atTarmd , cr (pararono molti archibugi : cr il Caruj* 
giale fi meffe in ordine , cr /lette tutta notte co ifuoi in battaglione 9 fenza per* 
mettere , che alcuno ne ufeiffe dell'ordine : percioche ancora egli fi dubit.tua , che 
glifcamparcbbono alcuni . Et di quejla maniera pafiò quella notte fenzdt che niu* 
no fegli piffiffe . Et come fu giorno , il Centeno fi Iettò, cr camino qutl dì con la 
iftcjja prefja , che folciti , cr il Caruagiale lofeguitaua,fenza fmarrurlo punto,?? 
trouato per la un un folddto , i he s'era runafo si anco , t appiccò fubito r giuran* 
do , che di quanti trotta/fé , cr poteffe hauer nelle mani , farebbe il mede fimo. Et 
cofi lo fcguttòyfino a che giunfe allo tflefjo luogo di Parta, da doue il Centeno die* 
de uolta uerfo ti CoUao, cffendoli fempre alla coda il Caruagiale con più preffd di 
quella che agente di guerra fi ricerca : percioche accadde che alcuni dì caminaffè* 
ro dodeci , cr quindeci leghe,fempre a uifiagli uni , degli altri ,fino a che giun» 
fero a Hiiohaio , doue il Caruagiale trouò altri dodeci buomini del Centeno , cr 
glt appiccò tutti inficine , cr pafiò innanzi i cr effendo le giorndte oltrd mo* 
do lunghe , a gli uni ,CTdgli altri fe gli rimine uà della gente /lane* per la un • 
Onde uedendo il Centeno , che già non era parte dd poter refiftere di Caruagiale 
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dolendo fi fcmpre de* fuoi capitani , cr mici , perche non lo lafciarono far gior* 
nati quando egli uolcua , cr uedendo maggiormente , che hormai tutto il regno 
jlaua per Confaluo Pizzarro , drizzò il fuo maggio uerfo il mare alla co/la di 
Arequipa , mandanio innanzi il Capitan Ribadineira, accioebe trouandoui alcun 
nauilio , lo toglie ffe o per danari , o per inganno , cr lo con.luccjfe in Arcquipa , 
doues imbarca ffe come fofje giunto . ilquale per gran ucntura trouò un nauilio , 
che andxua a Chili , cr tntran io di notte in una picchia barchetta , facilmente lo ' 
prefe . Et queflo nauilio gli fu di gran comodo : percìoche lo trouò carico di uit* 
touaglia. UCcnteno giunfe in queflo tempo in Arequipa ,ty due giorni poiui 11 Céreno 
giunfe anco il Caruagiale dandoli lo incalcio . Per laqual cofa affrettando il nauU m i ndj * 
Ho, cr non fapendonuoua alcuna di quello ,cr uedendo cht'l nmiico fegliauicù bu™}* 
naua , cr che non fi trouaua con più di ottanta huomim , quafi redatto nell'ulti* al'canu* 
ma dtfperatione , sbandò quelli per la campagna , cr togliendo duoi compagni fo* g'*'c ■ 
Ufi mife per le felpe , cr fi afeofe in una grotta , oue flette infino Ma ucnuta del 
hicenciato Gafca , portandoli da mangiare in queflo tempo il Cacique di chi era 
quella prouincia , egli in per fona ,fenza fcoprirlo ad alcuno, il Caruagialc giun» 
fe alla cofla di Arequipa , cr come non feppeche il Centeno fi era afeofo , cr che 
la gente era fiata sbandata per diuerfe bande, mandò un Capitano con uenti ar» 
chibugieri dietro Lope di Mendoqa , quale intefe , che non andata troppo loti» 
tano, confette , ouer otto foldati : co iquaUfi affrettò tanto nel caminare , che in 
più di ottanta leghe , che gli diedero lo incalcio , non lo poterono arriuareul per* 
che ritornarono indietro quelli che lo feguitauano , cr effofeguitb la uia del Rio 
della Piata, douegh fuwffc quel che innanzi diremo . Et il di feguente effendo 
entrato il Caruagialc in Arequipa , comparfe per la cofia il nauilio che conduce* 
fu il Ribadineira , onde hauendo intefo da alcuni faldati del Centeno il fine , per 
ilquale Ihaueua tolto , cr chi ueniua fu quello, intefe ancora ilfegno dato fra loro 
per riceuere il Centeno , però afeofe uenti follati in una callctta , cr fece far lo 
iftcffofcgno dell'accordo, penfando prender il nauilio:ey credendo il Ribadineira, 
che ciò fi faceffe di ordine del Centeno , mandò il battello in terra , benché dubU 
tandofi di quel , che poteua effere , ordinò a quelli che ui andauano, che auertiffe* 
ro molto bene al fatto fuo , cr che auanti che difmontaffero in terra,riconofccjfe» 
rofe uifoffe qualche inganno ofirattagema : ilche fecero tfoldati, ejrnon uolfe» 
ro difmontarefe non uedeuano il Centeno: cr all'ultimo accortifi dell' inganno, fe* 
cero uela , & andarono di lungo alla prouincia di Nicaragua , rimanendo afeofo 
il Centeno co' compagni , cr alcuni de'fuoi, che Ramparono , cr fiafcofero per 
kfelue,oue furono amazzati meramente da gli Indiani: per cloche co fi glie l or, 
dinò il Capitan Caruagialc, che lo face/fero . Et di queflo modo di tutto lo efercU 
to del Centeno , non rtmafe alcuno di chi fi haueffe paura, andando quafi tutto in 
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fumo, come hbbimodetto.il perche il Caruagiale deliberò di andar fette aSU 
citta di Piata , fi perche inttfc , che il Centeno , cr quelli che lo feguiuano hauc* 
unno lafciato afcofi quiui molti tefori , cr rudezze grandi , come per cauar, ey 
metter infìemedlcun argento delle minere 9 per mandarlo a Confaluo Pizzarro 
11 Cart»- pcr u cL K r A d((u guerrdy( t freciatmcnte per adoperarlo egli in ufo proprio: perm 
gulc di na r ^ r hibbhmo dftt0 y ^ mt ura auaro , cr cupido dal danaio.ey coft 
camino fino a che giunfe alta città di Pista , laquale fe gli refe fenza refifienza di. 
cuna ,tyeffof\ fermò quiui alcuni giorni , attendendo a metter infume danari da 
ogni banda , fino a che fu sforzato a partir fette , per la carefiia , che nel feguentt 
capitolo diremo . 

COME SCAMPANDO LOPE D I MENDOZZA DAL 
Caruagiale, s'imbatte in certa gente, che ueniua dal Rio della Vlata.tytut. 
ti infime tornarono contra ti Caruagiale . Cap. 1 1 . 

T ope di Me niozzd adunque hmendofi liberato dille man del 
' Caruagiale , cr di coloro,cbe per fua commifiione gli andarono 

^dietro , cminò con cinque o fei cittadini della Pldtd ( duoi de' 
\ quali haueutno nome Alfonfo di Cérer : timo , CT Luigi 
j) PardomiTJtroìpcr la cofia in fu un buon pezzo fino a che pi 
rendagli, che tutto il regno jìaua pacificamente per Confaluo Pizzarrojt che non 
ni era luogo alcuno ficuro per loro , deliberarono di metter fi per la terra idetitro 
alla Gouernatione di Diego diRog as ; ty cofi cminarono per la uia ,che difom 
prahabbiamo detto, che Diego Centeno fece , quante gli faceua guerra Af/on. 
fo di Toro : percioche tcneuano certo , che niuno gli fcguitartbbe per quella ban* 
da : cr ancora perche in quel luogo flauano gli \ndiam dello ftejfo Lope di Mrn. 
ioca , cr di D cgo Centeno , ty haueua quella fede , che gli aiutar ebbono , cr 
prouederebbono delle cofe ntceffaric . Et di quefto modo edminando per quei de* 
, . (erti , s'imbatterono in Gabriel Vcrmudes da Cucgliar , quale era ito in compa* 

deh F lata . Ef marauigliandofi di trouar per quella banda Spagnuoh , ft decofto 
a quelli, ty hauendofi conofeiuto , gli raccontò come e/fendo andati in compagnia 
il Diego diRogias , ey Felippo Gutierres , ey di Pietro d< ricredi* a far quello 
fcoprimento,combàttendo nella ftrada con gli indiani , era fiato amazzato il Kom 
pas,per la cui morte erano fucceffe grandi fiime differenze tra Prancefco di Mcn* 
doca (uo fuccefforc , ty gli altri : detlaqual cofa ritornò lo hauer bandito Filippo 
Gutierres : cr come continuando ncUo feoprimento trouarono il Rio della Piata , 
Cr bebbero wioua dtUa rUchtW della terra adentro , cr doue fi ritrouauano gli 
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Spagnuoli 9 che per il ititi- del Morte erano intrati per detto Rio deh. Piata , cr 
come trouarono le fortezze di Sebajlian Gaboto , cr altre cofe marmgliofe di 
quel paefe . Et che tffendo per paffar innanzi > Pietro di Heredia diede delle pun 
gnalate a francefeo di Mendoc^a , cr lo amazzò , per la morte delquale nacquero 
grandi controuerfte nel campo, per IcqualiiW perche ui era manco gente di quelt 
la che fi ricercaua per una tanta conquida , deliberarono tutti di ritornarfene al 
Perù , fi perche fua Macjlà , o colui,che gouernaffe il regno gli deffe un capo fot* 
io ilquale aniajfero in conformità , come perche hauendofi cognitione delta ricm 
ehczZfi del paefe , fe gli accofiarebbe gente , che bajlaffe per far la conquifta fen» 
alcun* dtffìcultà ,&cofifc ne ritornauano, hauendo [coperte feiccnto leghe , 
dalla città di Piata in fu , di terra piana , cr facile da caminai-c, cr mezzamente 
prouifta di uittouaglia , cr d'acqua . Et pochi giorni alianti haueuano intefo da 
certi indiani , che conuerfauano in los Chiarcas le reuolutioni del Perù , benché 
non glifeppero dire le ugioni di do , ne l'origine da dou'era fucceffo . Per laqual 
eofa egli uen.ua innanzi per fodisfar a tutto quel , che paffaua , cr portaua comm 
mifiione de' Capitani , cr primi huomini , per offerire il fuo braccio,®- aiuto alla 
parte che fofieneffe la uoce di fua Maeftà ,fe con buon modo fi poteffe congiugner 
con lui , dicendogli la bontà de' cauaUi , cr la quantità d'arme , che portauano . 
ìkhe intendendo il Lope di Mcndo^a , gli contò particolarmente tutte le feditiom 
ni , cr tumulti del Perù , dal principio , fino al punto in che fi ritrouauano,infiem 
me col fucceffo di ogni cofa . La onde il Vermudes uedendo la buona comodità che 
teneua per effettuar la comifiione , fe gli offerfe in nome di tutti , di tornar con* 
tra il Maeftro di campo : cr cofi tornarono indietro , fino a che s'imbatterono 
neUi gente , che non troppo lontano ueniua: cr intendendo quel che paffaua,ogni 
uno uidde con allegra cera il Mendo^a , cr fe gli offer fero tutti di tor quella inu 
prefa in nome di fua Macflà contra Confaluo Pizzarro , cr ifequacifuoi. Di che Lope di 
effo gli ringratiò molto , comendando fempre il buon'animo loro , corr infrondente M«doz - 
all'origine nobile , di che figloriauano , in fauorire , cr difendere la parte del lo» p^ 0 " 4 11 
ro Re,cr Signor naturale,oltre che per quefto ne hauerebbono da uiuere honora» ' " uro * 
tifiimamcnte.poicbe rijìorado efii il regno a fua l\Ueftà,gli darebbe la miglior par 
te di queUo-.cr cofi lo menò fico fino ad una picciola habitatione detta Pocona, che 
fiede quattro leghe dalla città di Piata;*? quindi mandò in certi luoghi fecreti,do 
ue ejfo t cr il Centeno haueuano afeofi più di cinquanta mila ducati (toro , tutti in 
uerghe di argentoicr fattofigU portare,gli uolle diuidere fra'foldati , cr ipiu di 
loro no uolfero accettar cofa alcuna, fi perche tutti ueniuano ricchi,fi ancora per 
che fra la gite di guerra del Perù in tutti i tumulti,che habbiamo detto, mai no fi 
è potuto terminare con alcun foldato t che riceua foldo temporale fignaUt..mitei et 
quelli che pigliano danari , è con titolo di foccorfo,per fornir fi d'arme , cr di co* 

O iiìj 



n6 LIBRO 

ualli . La ragione che per <faejlo rendono , è, che non è follato alcuno per mife* 
ro , cr tfìjlo , che egli fi fu , ilquale non fi reputi meritare per fuo particoUr 
feruitio ; che colui a chi ferue , ufeendo con la. imprefa , dar li debba il migliore 
[compartimento della prouincid , fecondo che fono grandi le jperanze , che la rie* 
chezza del paefe fa generare ne gli animi de gli huomini .Et di qucjìo modo ri* 
mafe Lope di Mendo^a con la gente del rio della Piata , quali erano cento e etn» 
quanta foldati , tutti a cauaUo , cr ben armati. Oue fi può conftderare la defgratid 
Error del di Diego Centcno , ilquale fé non fi afeondeud, ma feguiua la fua firada, per dout 
Ccotcao . H Mendo^a caminaudlfi come egli trd da crederete lo hauefje dafare)come thi 
ueua fatto prima , certo glifarebbono fucceffe le cofe fue, molto differenti da quel 
che gli auuennero , come più oltrd diremo . 

COME IL C ARVA61 ALE AND O v CON TRA LOPE 
di Mendo^a , cr fua gente , cr combattendo feco gli ruppe ,cr ne amazzò 
la maggior parte de" capi . - Cap. III. 

A mimando adunque il Caruagiale per giornate da Are* 
quipa alla città di Piata , come habbiamo detto > con propofi* 
to di fermarfi quiui , percioche già haucua intefoil fucceffo 
della morte del Viceré, per lettere di Confaluo Pizzarro^qudm 
le lo duifaud di eio,et come non haueua più chi gli contradtceffe 
tutto quel regno ; arrtuando a Panagli «ernie la nuoua della gente, che ufciua dal 
rio della Plat a, cr come fi erano congiunti con Lope di Mendo^a : cr intefe anco* 
ra come non fiatano uniti , ne uemuano inficme , ma diuifi , cr in fquadre,fenzd 
che la maggior parte di loro ubidtffe capo , ne fupertore alcuno . Per laqual co/i 
giudicò che ogni fuo buon fucceffo confi jìeua in dargli qualche cffalto ton ogni 
breuit'a , auanti , che haueffero tempo da confortnarfi > cr metterfi fotto le cono» 
feiute infegne . Et cofi in due di meffe in ordine ifuoi il meglio che potè : cr ^mi- 
mi lo drriuarono quei iteriti archibugieri , che ritorti aitano indietro dallo ine ale io 
di Lope di Mendocd , cr con tutti infime fi meffe in uiaggio , facendo lungh fii» 
vie giornate , confortando ifuoi, cr promettendogli che gli darebbe la utttoria 
nelle manfenz* pericolo di alcuno de" fuoi : certificandogli, che haueua lettere de* 
primi capitani della intrata , cr che tutta la fatica confi jìeua in arriuar doue fi ri 
trouaua il nimico . Et quelli , ne* quali le ut tua alcun mancamento di animo,mindCm 
ciaud : CT cofi camino raccogliendo altri trenta huomini per la J Ir ala , co iquali 
fece un numero di dugento e cinquanta huomini, fino a che giunfe a Pocona , ch'c 
lontana ottanta leghe da Paria . Et un dì fu le uenti hore , campar fe [opra una 
wmtagnetta in ordinanza, con le jue bandiere . Et in quella uolta Lope di Mena 
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io$a fiditi occupato nella diuifione di alcune uerghe di argento , dandole a chi te 
uolau : er tojìo , che uidde uenire il Contagiale ( dclquale già ne fapeua nuoud 
per uia de gli flracórritori fuoi ) fi meffe in ordine , er conjìderando , che tutu 
bfua forzi confi fleua ne caualli , per effer tutti perfone fegnalate, ey ben arma» 
te , gli cauò in una pianura a uijla della terra , lafciando quiui tutte le robbe , er 
più di uenti nula ducati , che non gli haucua ancora diuifi , dicendo , che in breue 
hauerebbono quello ,crcio che glt nimici portauano . il Caruagiale difendendo 
della montagnetta , p accampò in quello ijìejfo luogo , doue il Mendo^a fi era aU 
loggiato prima , quatera una gran puzzi » ferrata di alte mura , con le porti* 
celle fatte in alcune bande di detta piazza : er quiui flette quella notte, pcrciocht 
gli parue che ancora che foffe affali ato,teneua un buon forte per non effer danneg» 
giato . Benché toflo , che entrò la gente , intendendo che Lope di Manioca, er f 
fuoi haucuano lafciatc tutte le robbe loro nella terra , fi occuparono in andarla a 
faccheggiare con tanto difordine , che non ritnafero fiotto le ban iiere ottanta huo= « . r i|M 
mi« > er certo fe il Mendo^a era co fi auertito che gli haueffe affittato albori, con g, a i e . 
facilitagli hauerebbe rotto , er farebbe flato di grande effetto la mduflria di la* 
feiar le robbe , per la cui cagione fi fono riportate moltifime uittorie fra gli antU 
chi, er moderni . In queflo tempo il Caruagiale ufcì in piazzi » er uedendo il de» 
[ordine de 1 fuoi, fece toccar un'arma, fìnta , con laqualfi reduffe U maggior par- 
te alle infegne , benché era tanta la ingordigia del rubare , che ut flette fino a gran 
pezzo della notte, che non gli potè raccoglier tutti . Medefimamente in queflo 
tempo congiurarono contrail Caruagiale alcuni de'fuoifoldati per amazzirlo , 
percioche uedeuanolacattiua compagnia cheglifaceua nelle guerre paffate, dopò 
le uittorie . Il capo di quefta congiurai ione fu un certo Pietro di Ven lano fuofe* 
cretario , di chi egli fi fiiaua molto , er per poterlo effettuare > mandò un certo 
indiano Ladino al Mendo^a , facendogli intendere la congiurinone , accioche in 
quella notte affittandolo fi poteffe effettuare . il perche il Mendo^a fi meffe in or» 
dine per dargli lo affilio poiché la Luna foffe andata a monte , ancora che bonetti 
deliberato di retirarfì quattro o cinque leghe , per occupar una comoda pianura 
ouc fi faceffe la giornata . Et all'ultimo uedendo tofcurità per fuggire alcuna par» 
te del pericolo de gli archibugi, andò co' fuoi in ordine a trouar gli min a,ct manm 
dò gli fploratori innanzi > iq iali prefero un faldato del Caruagiale , er da cojlui 
s'informarono di quanto glt b fognata , er giunfero fino alle murd. della piazzi > 
oue trottarono le guardie di gli archibugieri ,cr picchieri , co i quali comincia» 
rono a combattere ualorofifimamente , fenza che quei di dentro perde/fero pun= 
to nella dtfefa . Et erano tante le fbride , er il romore delle uoci , er de glt archi» 
bugi , che d'ambedue le bande lì faceua , che non s'intendevano gli uni , ne gli al= 
tri , per la grande efeuriù della notte , uedendofi tutti confifi . il Macflro di 



it8 LIBRO 

campo corrctu a ogni fan fa confortando i fuoi, cr proludendo alle cofe neceffa* 
Tradirceli rie . Et ritrouxndojì la cofa in quejlo termine , Pietro di Vendano tolfe [eco uno 
cbno 1 on arc ^ u ?, iero » ^olqualc fi eri acordato , er molandogli il Ciruagialc,'£n fece ti* 
trTi I Car " rare » '° c0 !/' 5 ^ cw ^ 4/i » P crc<oc ^ come non lume fallò il colpo . 

uagiaTc . Onde // Caruagiale fentendofi ferito , cr accorgendo fi che gli haueuano tratto i 
fuoi , fimulò , cr prendendo fcco il Vendano , delquale niente fi dubttaua , /ì re /** 
rò fi A certi mura ueuhi : e Jìraueftitofi quiui con una cappa beretina uecchia, 
CT con un capelletto , accioebe non potejfc ejfer conofeiuto, fi ritornò doue prinu 
ccmbatteua : cr alhora il Vendano tornò la feconda uclta a moflrarlo a un'altro 
joldato , quale anco effo gli tirò, cr non lo aggiunfc: cr già in qucfto tempo quei 
di fuori gridauano dicendo fe era morto il Caruagiale . Et uedendo, che non fe gli 
daua rifpojìa alcuna , cr che difcndeuano uabrojamentc le porte del forte, fenza 
ehc uedeffero alcun fegno da poterle prendere , »«' Mcndoca fi retirò co ifuoi, cr 
U Caruagiale fi rimafe nel fuo forte , trouandofi morti da ambi due le bande da 
qu Attor dici perfone,fenz'altri , che furono feriti . il Caruagiale fimulò la ferita, 
CT fi medicò di forte , che i fuoi non ne in te fero co fa alcuna quella uclta . Et in 
qucjìo tempo ufi dd campo del Caruagiale un certo foldato chiamato Palencia,cr 
andò al campo del Merdosa , crgli di fife tutto il fuccejfo , cr come il Caruagiale 
lafciaua tutte le fue robbe cinque o fei leghe indietro , neUequali ui era gran fonu 
ma toro , cr d'argento , cr alcuni cauaUi , cr archibugi , cr poluere : il perche 
il 2>lendoc:x partì fubito auant: giorno co i fuoi doue quel foldato lo guidò, cr 
giunfe doue ftauano dette robbe fenza ejfer fentito : cr perche era di nottc y crfa=. 
aua ofeuro ,ft glirimafero indietro più dxfeffanta huomini ,creffo,cr quelli , 
che feco erano , faccheggiarono il forte , fènza che trouaflero rcfificnz*,dando in 
quello fu la quarta uigilia della notte . Et all'ultimo , uedendo , che non haueua 
tanta gente che baflajfc per re filiere al Caruagiale, gliparue di retirarfi per quela 
termo , con quelli , che lo poterono feguire , che furono fino in cento e cinquanta 
huommi : percioebe tutti gli altri gli erano nmafi in dietro . Et cofigiunfcro j'k/i 
fiume due leghe e mez* da Pocona . Intefo adunque dal Caruagiale quel , che era 
fuccejfo , fi le nò con lo efercito , cr gli andò dietro per U medefime pedate loro , 
cr tanto fi affrettò , che gli aggiunfc nel fiume , doue fi erano alloggiati : parte 
de' quali fi ripofauano , cr parte mangiauano , per laflanchezza della fouerchia 
fatica di quella notte: cr con cinquanta huomini foli,che lo feguirono per l'a/prez 
II Medoz- V della jlrada , gli diede lo ajjalto fu tbora di nona : il perche il Mcndo^a, cr i 
ta <f rotto fuoicrtdendo che gliueniffè addojfo tutto ilrejlo del campo , fi sbandarono cr 
dal Cartu mf jfcro in roti accampando ogni uno da per fe, cr quiui fu fatto prigione il Men 
gu!e,& fat ^ ^ ^ ^ pi e t ro fa Hcredia , a* quali furono fubito tagliate le tejle , tnfieme con 
to pr.gio-^^ ^ ^ fa primi delfuocampo , cr raccogliendo tuttalabagaglia t fi quel,che 
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efii portitano , come quel , che haueuano acquiflato , fi ritorno d Vocond , pro= 
mettendo di non far dtfpiacere d quelli , che erano rimifi uiui , anzi gli fece rcjli* 
tuire le loro arme ,'ey cauaQi , cr tutte le dltre cofe , che gli erdno fiate tolte; cr 
lafciando pochi di quelli in fui compagnia , mandò gli altri ogni uno da per fé d 
Confaluo Pizzarro :eyeffofi partì col fuo campo , menando [eco Alfonfo di Ca* 
margo , cr Luigi Perdomo , quali fono quelli , che habbiamo detto , che fcampd» 
rotto con Lope di Mendo^a , a' quali donò la uita, perche gli [coprirono certo ar» 
genio , che Diego Cenicno lafciò afeofo nel fuo di Paria : cr trouando meglio di 
cinquanta mila ducati d'oro , andò con ogni cofd , cr co i fuoi alia citta di Piati 
con propoftto di fermar fi quiui alcun tempo , cr mutò la giu/litu , cr regimen* 
to , mettendola egli a fuo modo . Et efredì lettere per tutto il regno , facendo in* 
tendere il profpero fttecefio delle cofe fue: attendendo con ogni foUecitudine a met* 
ter danari infieme da ogni banda , con titolo di uolergli m ndar a Confaluo Piz* 
zarro , benché la maggior fomma fi teneua perfe, 

COME FVRONO SCOPERTE LE MINIERE DI POi 
top , cr s'impatroni di quelle il Capitan Caruagiale . Cap, li l i, 

S s e n o o fiata la fortuna cofi propitid , cr amica al Capitan Cerro, o 
Caruagiale intuite le cofe fue , che hahbiamo detto, che gta ^ a podi 
non haueua, chi gli contradiceffè in quelle bande, per non rnnu I,Qto ^ • 
cargli di niente ygli offerfe occafione,con laquale fi uedefjè chix* 
ro , che lo haueua pofio fui feggio dcUx fomma felicità . Cioè , 
che non molti giorni dapoi , camm nio certi \n itani , cr Anxconi di Giouxn di 
Viflxrocl cittadino di Piati , diciotto leghe di quelli, trouarono un'alto co n e,q:ul 
fedeua s'uni pixnurx , cr conobbero in quello alcuni fegni di argento, cr conine 
ci vido a fonder li ueiu , trouarono tanti ricchezza , che in ogni banda, che fon* 
deu xno auiuino tutto , ola maggior parte di argento fino ,cr doue meno gli DiTcopn- 
buttaui era ottanta mirche per ogni cento libre , ch'è la maggior rtcchezZi che ™ coto ; ^ 
fi hxbbia uijlo ne letto mai U m \cra 'egutx . Et xn lanio li nuoux di ciò xUa cit* All'ir Ica 
tkdi Piata , andò li Giuli 11 l tcrm>ie , yfc e la diuifio-ie didette miicrefix i to . 
citta Ini ie'l i tcrrx,pren ienh ogniuno quel <be meglio potai t. Et fu tato il nume 
ro de gli Vi Uini,ct Amconi,che ui concor r cro i lauorare,che in breue tempo fi ha 
bitb q tel fuo di più di fette mila liidiani,<y Anxcont;iqua!i intcfo cofì baie quei 
negocio,che per accordo fatto dau ino a* pa ironi due marche di argento fino ogni 
imo ognfettim ina , con tanta faciliti , ch'era multo più affai quel che efii fi tene» 
amo per le the quel che dauano a padroni. Et la uena è di tA qualità, ette non fi 
lafcia foniere con foQi,neco pufìu'o,rome fi fi nelle altre minte c/a'uo che fi fon 
de nette Gmire,che fono certi pucioU fornelli yicce fi con carboni, cr jìercoi pt= 
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core , per la forzi del uento ,fenz* altro infirumcntojie ingegno alcuno . Et fu* 
rono chiamate le miniere di Poto fi , pcrciockc co fi fi diceua quel luogo. Et è tann 
ta U facilita , cr l utilità , con che gli Indiani lauor ano , che con hauer fatto lo 
accordo , che halMiamo detto , ui è tal Indiano , che fi troua dieci mila feudi fuoi , 
fenz* potergli parar uia di qua , poiché una uolta ui entrano : percioche ceffano 
tutti i pericoli , che nel lauoro delle altre miniere fi fuol hauere, per cagione della 
fatica de* folli , cr del fumo del Carbone , cr della uena ifleffa che fi fonde . 5co> 
pcrto adunque un fi gran teforo , fubito fi cominciarono a fornir le minere delle 
eofe neceffarìe al uiitcrc , benché non poteuano trouar tante uittouaglie fecondo il 
gran concorfo , che crefeendo il bifogno,non arriuaffe a ualer uno flaio di Maiz 
quaranta feudi , cr altro tanto il fomento , cr un facco di Coca trenta ducati , 
CT anco poi ualfe molto più .Et per la grin ricchezza » che quiuift trouò fi di* 
f abitarono tutte le altre minere della prouincia,fl>ecialmcnte quella di ?orco,dout 
Uernado Pizz^ro teneua ima forte,che fi cauògran ricchezza et ancora i Mine 
ri the cauauano oro in Carabaia,et altri fiumi lafciarono ogni co fa, CT cor fero qui 
ui , percioche trouauano fenza comparatane affai più utile , CT quelli che inferi» 
dono quel maneggio , trouano grandi fegni della perpetuità , cr continuatone 
della minerà . Con qtteflo fi buon fucceffo , cominciò il Caruagiale a metter danari 
inficine , nel che fi feppe egli cofi bene ingegnarc , che con lo applicarfi a fé tutti 
gli Indiani , cr Anaconc de' cittadini già morti , cr fuggiti , che gli erano flati 
contrarij , cr con far portar più di diece mila caftrati carichi di uittouaglia degli 
indiani di fui Maeflà , cr di altre bande, in breue tempo meffe infieme più difetm 
teeentomila fcudi t fenza farne parte di ciò con alcuno de'foldati , che lo haucudn 
Co 'uri no feruito in tutte le fue occorrenze : della qual cofa efii ne hebbero tanto fdegno , 
contri il ehe trattarono come lo potè/fero amazzare; ey i capi de' congiurati furono Lui» 
Cimagli - gi Pardomo , Alfonfo di Camargo , Diego di Balmafeda, cr Diego Lufiian . Et 
1C pCr / a n e IF cn d°fi ratinati pia di trenta perfone per efequire ciò , poco più di un mefe do* 
fu° "imi * P 0 c ^ Caruagiale giunfe alla città di Piata , per un certo impedimento , che gli 
tia . fucceffe , lo differirono per un'altro dì : cr non fi sa per qual uia andaffe alle fue 
orecchie ,1/ perche fece fqtiartare il Pardomo , il Camargo t Orbanegia,ey anco d 
Balmafeda , cr altri diece , o dodeci de' primi , cr altri bandì . Et con lo hauer 
fatto una giujìitia cofi ajpra , cr feuera in quejli cafi di motiui , cr congiure ,fi 
ue deità con tanta paura la gente , che non era alcuno , che per lo a uenire ardif* 
[e di imprendere una fimil cofa : percioche tantoflo che fentiua non fidamente U 
dclibcrationc , ma ancora la più minim i fufpettionc , non daua minor cafligo, che 
la morte : 1/ perche lun fratello non ardiua fidar fi dell'altro : con laqual cofa fi 
può fo disfare alla colpa, che molti gcntihhucmini di quejli regni hanno imputato 
f finitori di jua Maejlà , di non hauer mAZZ&to il Caruagiale 9 fe ben nonfoffe 
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{lato per altro , che per cauar le perfone d'uru cofi afrra, cr miftrà feruitkper» 
ciocbe mai fi congiurò contri di lui , che la congiuri non gli fofji [coperta , cr 
cofi quattro o cinque , che troub , coftarono le uite a più di cinquanta huomini : 
con kqualt cofi la gente non fi uoleua mouere , per il pericolo , che ui era, a co* 
loro ,che ciò mt emanano , cr 1/ gran premio, che effo daua 4 chi glielo fcopriua, 
cr però fi fiimaua cofa più ficura temporeggiare col mm.co tiranno , fino a che 
fuccedejfe alcuna opportunità , cr occafione conucniente , che metterfi a pericolo 
con poca , 0 niuna ficurezza . Et cofi nmtfc in pace dando fpeffò auifo al Piz* 
Zirro delle cofi fuccejfe , cr mandando gran fomma di argento , fi del fuo , co* 
me del Quinto Reale , che toglieua , cr delle rendite de gli indiani di coloro , 
ehegiufiitiaua: iquali metteua in fuatefia, per lo aiuto detta foftcntatione della 
guerra . 

COME CONSALVÒ P1ZZARRO VENNE DA Q_\ri« 
to a los Keyes , cr ciò che quiui fece . Cap. V. 
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O t t o , cr morto il Viceré fiotto la città di Qu ; to , del modo , 
che già habbiamo detto , Confaluo Vizzarro cominciò a licen* 
tiar la gente di guerra, cr a disfar lo efercito , mandando alcun 
ni con lo Adelantado Bcnaka^zare , aUaquale perdonò , cr 
accettò in fin grafia , cr altri col Capitano Vttoa , che da par* 
te di Pietro di V Minia era uenuto da Chili a domandar foccorfo per la conquifta 
del paefe : Et altri mandò in altre bande , cr cofi rimafe folamente con cinquecen» 
to huomuu in Quito , doue attendeua a dar fi piacere cr buon tempo di deciotto 
di Gennaio del quaranta fei ,nclqinl giorno fi fece la giornata del Viceré, fino 
tf' quindeci di Giugno di detto anno. La cagione di fcrmarfi tanto s'intcndeiu dU 
uerfamente : alcuni diceuano , che facem ciò per intender più presso quel che 
in Spagni fi prouedeffe , altri per la utilità grande , che dille miniere d'oro , 
che quiui fitrouarono, ficauiui;cy nonnuncò chi foffe di opinione , che lo 
ficeui fior quiui lo amordi quella, che h Abbiamo già detto , il cui marito fece 
amazzare a quel Vicenzo Paulo Vnghero 9 chepoifu appiccato perciò in Vaglia* 
dolit , hqual poi rtmife grauida, cr il padre di lei amazzò La creatura , che par* 
tori i per laquA cofa Pietro di PueUes appiccò lo ifiejfo padre . \n fomma il Piz* 
Zarro fi rifolfe netta fua partita per los Keyes , con animo di rifedere quiui alcun 
tempo . Et fi diceua che ciò haueux egli fatto per la jufoettione che haueua hauuto 
di Lorenzo di Aldina fuo Locotenente in los Keyes : percioche fecondo ch'eri 
amato da tutti , per ogni cofa che haueffe intentato , farebbe fiato [ufficiente da 
riufeirne con honore . Et ancora fi dubitata dsl Capitan Caruigialc , quale s'in» 
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Il rizzar- fuperbiua con tante uittoric, uedendofi tinto licopodi lui. Et co fi partì di 
\° ,a JIIC OJl Lt0 > lafciandoparfuo Locotenente ,er capitan Generale Pietro di PueUescon 
p c rio $° trccent0 huomini per la gran confidanza , cfa in lui haucua : poiché olirà lo ha* 
K cy a . «f fo.corfo in cofi buon tempo quando uenne dal Cufico , che non andando fe li 
(-..s'irebbe il fuo campo , nehaueua meffo molti altri pegni , che prometta a gran 
ftcurezx* f parendoli , che fe fua Mie/fi nemandaffe alcuna gente perla Goucr* 
mtione del Benakaz^ar,farrebbe [ufficiente il PucUes a refijlcrli la mtrata mire* 
gno . Per tutto quejlo maggio fi trattaua già il Pizzarro come huomo pacifico , 
cr ficuro , er che gli pareua, che non poteua hauer contraditione alcuna nelle co* 
fi \\ue , cr che fua Macftà farebbe con lui patti molto honoreuoli , cr ifuoiferui* 
tori , gente l'ubidiuano , cr riueriuano tanto , cta credeuano deuer effer go~ 
ucrnati da luifempre mai , tenendo per firme , cr falde le efreditioni , che face* 
UA'.&effo t & ifuoi Capitani, fingeuano,che riceueuano ffeffo lettere de* Gran* 
di di Spagna , neQcquali lodauano cr comendauano le cofe fatte , giufìificando il 
tutto perche non offeruauano priuilegij , ne lettere , offerendogli fauore per la 
loro conferitatene : benché fra la gente fauia,fempre fi conobbe effirfalfa quefla 
inucntione , cr fenza alcun fondamento di ueriù . Giunto adunque alla città di 
Sm Michele , cr intendendo , che in quei confini ui erano molti Indiani armati: 
ordinò , cl?e per la concjuifla loro fi face ffe una nucua habit adone mila prouincia 
di Garrocchwnbra , per quindi far le correrie,*? intrate cr raccomandò quella 
imprefa al Ci pitan Mercadiglio con cento e trenta huomini, feompar tendo tra lo* 
ro la nuota hibitatione : cr efj>cdì il Capitan Porcel,perche con feffmta huomini 
contimijfe la fua conquifla di Bracamoros : cr ancora che daua ad intendere, che 
faceua ciò pzr benefit io del regno , pur l'animo fuo era che quella gente flcffc tutta 
inficrne per quando foffè di bifogno . Et oltre a ciò e/pedi il Licenciato Caruagiu 
le con certi foldati , quale andajfe per mare ne" nauilij,che haucua condotto da Ni* 
caragua il Capitan Giouan Alfonfo Palomino quando ritornò del Maggio che 
fece contra il Verdugo , comcttendogli , che all'andar prouedeffe le cofe neceffarie 
per la jìcurezza della cofi a , cr fi uenne a congiugner con Confaluo Pizzarro in 
VrufUgfio, cr ambi dua con dugento huomini andarono infieme per terra alla cit* 
ta de los Reyes : cr allintrarc ui furono diuerfe opinioni tra i cittadini intorno li 
cerimonia, che fi deueua fare : percioche ifuoi capitani dìceuano, che gli deueua* 
no iicnire in contra col Baldacchino come a Rc,cr altri che più correttamente par 
Uuano , configliauano , che fi getta/fero per terra certe cafe uecchie,ey che fifa» 
ceffe una nuoua ftrada per laquale intraffe , accioebe rimaneffe memoria della fui 
uittoria ,dcl modo , che gli antichi Romani ufauano fare quando i lor Capitani 
entrauano trionfando in Roma per la riportata uittoria nelle Barbare prouincie . 
Oonfduo Pizzarro feguì in quefio il parere del Licenciato Cor uagi ale, come dice* 

ua in 
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Ui in tutte le aire cofe de importanza,?? intrò netti cittì d cauaUo andando ausiti conCiIuo 
ifuoi Capitini A pick, co i cauallt di mat;o,in mczo deW Arciuefcouo de lo* Re- Pizzarr* 
yes 9 et del Vefcouo del ùtfco,ct il Vefcouodi Qu,ito,ct il Vcfcouo di Bogota,quale * ntr ' V^J 
era ucnuto per Li ma di Cartagieni a riceuere la cofegrationc al Pcricaccopagnan ^ . 
dolo medefimamete Lorczo di Aldina fuo Locotenente,inficme col regimilo della ye*. 
terra, cr con tutti quei ctttadinijcnza che manca/fi ulcitiw.tcnendo per quefto cf* 
fetto tutte le {ir ade frizzate , cr ornate di fiori , cr paramenti , cr fonando le 
campane delle chiefe , cr mona(lerij , con una dolce , cr fonie mufica* Et con quem 
fta folenniù andò al Domo , d f r orditone , cr poi ai fuo palazzo , doue d'indi 
in poi fi cominciò a trattare , cr feruire con più jlima , cr graniti > che prima , Superbia 
per la grande imprefiione che hauctia jaito la juperbia , nel fuo baffo intelletto . dcl 1>jxxar 
Mentita feco ottanta alabardieri di guardia , cr molti candii , che lo accompa* 
gnauano . Et gii in fua prefenza mimo fentaua , cr a pochi che lo falutauano le» 
uaua la berretta : con lequali cerimonie , cr con alcuni atti di parole ingiuriofe-, 
CT con non pagar i foldati tutti fintano di malauoglia ,cr cofi ui fletterò lem* 
pie , fino a che gli uenne la occafione da mofirarlo , come più innanzi fi dira , 

COME SVA MAESTÀ' MANDO x A PACIFICARE IL 
Perii , cr acquietar quei tumulti , // Licenciato dilla Qafca fuo confi glie» 

Avendo fua Macfiì hauuto piena informatìone delle coli 
fucceffe nel Perù , là nella Germania , ouc alhora fi ritrouaud t 
con la fua corte , attutendo a futUcrc , cr fiirpare la cattiva 
radice delle herefie di Luthero , cr altri Werefiarchi , cr «I reo 
duri fequaci loro alla unione, eyobedie za della Romana 
Chic fa i cr effendofi particolarmente informato di ciò da Diego Alitarci Cucito, nofl II 
cognato del Viceré , cr di Francefilo iWaldonado Genti Ihuonto di Confaluo Piz= 
Ztirro , iquali andarono per renderli conto deBccofe fucceffe , ancora che non fi 
fapeua cofa alcuna deka rotta , cr morte del Viceré , ne meno ncn fe ne poteua fa» 
per alhora : com nciò a trattar del remedio del fucceffo, benché nella prouifione ci 
fu alcuna tardità , per ritrouarfi fua Macftà fuor di Spagna , cr alcune nette ag= 
gratulo dalla noiojagotta . Et larefolntione fu mandar al Perù ti Licenciato Pie, p, e , ro <j c i 
tro della Gajca , che allhora era del configlio della fanti cr generale inqutfitione , la Gafca . 
dcUecui lettere , cr efrerienza fenc tcneuano molte efperienze in diuerfe cofe , 
/pecialmente nell'apparecchi amento che ei fece nel regno di Valenza pochi anni 
auanti con l'armata de' Turchi , cr Mori , che ui fi affettava : ey in altre coft 
appartincnti a* nuouanuntc conuertiu atU fede di quel regno , che fiiccejfcro me iu 
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tre che quitti ftette , dttendenio alla e/peditione di certi negocij , toccanti a quel 
Titolo & /j,^ 0 0 jj£f/ 0 , c fc f ^ yfo M*c/ti gli furono commefii . il titolo , che gli diedero fu 
dau" U ì>re f tclcnie dell Audienci Reale del Perù co una piena commifiione per tutto quel 
ccrcmco c ' ?c t0C(: *fFe ^ gouernatione de' popoli , cr quiete <fc quei tumulti , cr con 
della Ga- autorità di poter rimettere cr perdonare tutti i deliti , cr /««r/B , o cfcc po« 
fca . teffero fucccdcrc mentre che egli uiflcffc . Quale fi partìjj menò [eco per Audi* 
tori il L cenciate Andrea di Ganas , & il Ltcenciato Renteria.Et oltre a ciò , ne 
portò feco delle lettere , cr altre prouifwni Real^ neceffarie però fe gli bifognaffe 
metter infilane efercito alcuno , benché quefle cofe furono fecrete : percioche non 
publicaua ne trattaua fenon de' perdoni , cr gli altri mezi pacifici , che penfaua 
tenere . Et quefto s'imbarcò in Siuiglia fenz* altra gente , che iferuitori fuoi, del 
mefe di Maggio del MDXLVI. Et giunto a Santa Marta , intefe comt 
Marchiò Verdugo , era flato uinto , cr rotto dalla gente dcltHinogiofa , cr che 
con quelli che rimafero lo etjpettaua, nel porto di Cartagiena . Per laqual cofa de* 
Uberò dipaffaral Hombrc di Dios fenz* abboccar fi con lui , confederando , che 
fe io mcna/fe feco , caufarebbe grandifiimo fcandalo nella gente dcltHinogiofa, per 
l'odio grande , che gli portauano , cr potrebbe effere , che non lo Ufciaffero di» 
[montare, zrcofiandò al Umbre d: Dios, doue tHinogiofa haucualafcuto 
Hcrnan Mef.ia di Gufman con cento , e ottanta huomini , che defendeffero la ter* 
rada Marchiò Verdugo. Il Prefidente fece difmontare il Marifcale Alfonfo di 
Aluarado , che da Cafìiglti era uenuto feco , cr parlò a Hcrnan Mefiia : cr gli 
diede notitia della uenuta del Prefidente , dicendogli chi era,ey per qud effetto 
ueniua. Et dopò lunghi ragionamenti fi licentiarono fenzi dichiararfi gli uni con 
gli altri gli animi loro : percioche ambiduoi fi dubitauano tun deU'altro.ìl perche 
t Aluarado fi ritornò al Mare , cr 1/ Mefiia mandò a fupplicar il Prefidente, che 
difmontajfe tCrcofi lo fece ,tycffo gli andò incontra in una fragata con uenti 
Il Prefidé- faldati archibugieri , lanciando la fua gente in ordine fu U marina : cr faltando il 
te della Ga Prefidente nel battello , lo accompagnò in terra, oue da'foldati gli fu fatto un fo* 
'"d^H* r ^ nnc MCttt0 ' & bauendolo in diparte il Pre fidente , cr dettogli la cagione della 
nan^Mef- f m uenuta , il Mediagli feoprì l animo fuo , cr gli diffe la intcntione che haueui 
fu nel Nò tenuto fempre , cr teneua diferuire fua Macjla, cr il gran tempo che haueua che 
bre di defideraua la fua uenuta , per metter in efecutione il fuo buon uolcre: cr come per 
Dl0S * gran uentura fi erano apparecchiati i tempi , di modo , che poteffe far ciò fenzà 
niuna contradittioneipcr effere fiata la fua uenuta a tempo, che la maggior parte 
dcUx gente di Confaluo Pizzarro fi rùrouaua infume in quella città , cr eglifolo 
capo di quella : percioche tHinogiofa, cr gli altri Capuani erano andati a Pana» 
ma izrcbcfc uoleud , che fubito fenza altro leuaffe bandiera per fua Maeflk , lo 
farebbe , & potrebbono andar a Panama, cr occupar tarmata, ilche farebbe fìu 

tofacil 
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U fdcil cofa dd fdr per le ragioni , cht egli ne èffe . Et che fi rendeua certo , che 
intendendo le particolarità della fud uenutd , lUinogiofa , cr i Cdpitdiii futi non 
gli contrddirebbono , per certi fegni , che gid egli ne hdueud per ciò . Di tutto 
queflo h ringratiò il Prefidente , dicendogli , che quel negocio bifogndud che fi 
guida/fé d'dltro modo: percioche t intento dt fud Mae/là era dcchetdr il regno fen 
ZA alcun pericolo ,eyched quefto effetto egli drizzarebbe ld efecutione , cr uo* 
leud farlo intendere d tutti: perche hauuta confideratione al principio cr orU 
gine del tumulto del regno , cr che fi diceua effer fucceffo per il rigore,?? feucri* 
ù con che il Viceré ui era entrdto , eragiuflo che fi deffe notitid del remedio che 
fud Mdeflàinogni cofa comandaua che fi mettefjè. Et che afrettaua, che come 
foffè inteft particolarmente ld ficurezza che ui farebbe in quel negocio , non ui 
farebbe alcuno , ilquale non hdueffe pideere di feruir fui, h\xeflà , cr offeruar i 
fuoi precetti , più toflo che acquijìarfi titolo di trdditore , cr cognome di ribello. 
Et che fino a che queflo gli facefje intendere , non bifognaua fdr tumulto ne no* 
ulta die un d . Uernan hiefiid obedìiLfuo comandamento , benché lo duuertì, che la 
gente fi ritroudua quiui folto L fud infegnd , cr che la cofa fi poteua far fenza ai 
cun pericolo , cr che andati a Panama > cr forfè fotto tHmogiofa, non ui farebbe 
tanta ficurezza del buon fucceffo . Et cofi prefa per ultima refolutione l'ordine 
del Prefidente ,fi offeruò d fecreto di quella tra lor due fino al fuo tempo , come 
innanzi fi dirà . 

DI Q.VEL CHE FECE L'HINOGIOSA INTESA LA 
uenuta del Prefidente , cr t accoglienza che Hernan Mefiia gli haueua faU 
to. Cdp. VII. 

I e r Alfonfo di Hinogiofd Generdl di Confaluo Pizzarro in 
Panama , intendendo l'accoglienza, cr buon dccetto,che Her* 
ndn Mefiid haueua fatto al Prefidente , hebbe di ciò grani fimo 
dolore , fi perche egli non fdpeua la credit ione , che effo por* 
taua , come per hauerfi fatto fenza fua licentia , cr ordine, cr 
cofi gli fcrijfe alquanto brucamente fopra ciò , cr alcuni amici del Mefiia lo dui» 
furono che non ueniffe d PdMmx , percioche l 'Hinogiofd erd in colerd con lui, cr 
facilmente lo cafligarcbbe fe gli ueniua nelle mani . Et non oflante queflo hauenm 
dolo confultato col Prefidente , & perche con la dilatione non fi deffe luogo a che 
fi generaffe ne gli animi de* faldati qualche finiflro concetto della uenuta del Prem 
fidente ,ft terminò che detto Mefiid andaffefubito a Panama a confultar con /'H/« 
nogiofd il negociOypofroflo ogni timore di quanti li acertauano , confidatofi nella 
fretta omicida » che con twinogiofa teneua , cr che conofceua la fua natura . Et 
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Et cofi uiandò ey trattò feco la cagione dell' accetto, ey Accoglienza che al Prefl* 
dente fece , fcaridandofì con dire , che per ogni ma che fi haueffe da fegubre noce* 
ua poco quel , che haueua fatto . Et cofi l'Hinogiofa ne rimafe fodisfatto , ey jf 
h\efiia fi tornò al Nombre di Dios, ey il Prefidente fi andò a Panama, dotte traU 
tò il negocio della fuauenuta contHinogiofa ,ey con tutti i Capitani fuoi, con 
tanta prudenza , ey jecreto , che fenza che fapeffe l'uno dell'altro , gli acqui/lo le 
uolontà di tal forte , che già ardiua M parlar pubicamente a tutti , perfuadendom 
gli la fua opinione , ey intento , ey prouedendo a molti follati di ciò che facem 
Li beni- loro di bifogno , /limando per principal rimedio per il fuo buon fucceffo la corte* 
gn 1 1 à il lei fa j cr cre dtlzd g Ydn ^ t con c k c parlaua , ey trattaua tutti , ( cofa ueramente di 
ddU Ga- C C ^ f P IW fi pafeono gli animi de' faldati di quel paefc)ilche faceua egli di modo, che 
fc* quanto 1lon P^ua punto della fua autorità ,eygrauità,ne meno delU fua dignità* Et in 
giouafle | tutti quefli trattati , ty maneggi fu gran parte , ey aiuto l'autorità del Marifcale 
Aljonfo di Aluarado , fi per li molti amici , che quiui (gli haueua , come perche 
uedendo quelli che non gli erano amici , che una perfona cofi antica nell'Indie , ey 
ehe fi grande obligo , ey fhretta amicitu. haueua tenuto col Marchefe Don Trance* 
fio Pizzarro , ey co i fratelli fuoi , contradtecua bora la fua opinione, gli pareud 
cagion baflante per riprouar loro quella di Qonfaluo Pizztrrojbenche fino à quel 
punto l'Hinogiofa non fi era del tutto accoftato , ne dichiarato per il Prefidente , 
anzi haueua fcritto al P.zZdrro la fua uenuta : ey furono alcuni- de' fuoi Capita» 
ni , ey gente principale , quali au~nti che arriuaffe a Panama , feri/fero al Piz* 
zarro , che non gli pareua cofa mólto conucneuole , che il Prefidentc entraffe nel 
Perù , ancora che dopo co i mezi che habbiamo detto , cangiarono parere , ty il 
Prefidente cominciò a uifitare jpcjfo l'Hinogiofa , ey di tal forte fe lo fece amico» 
che fu contento che mandaffe un gentilhuo no a pojìa di quelli che ueniua con lui 
il Spagna con le lettere per Confaluo Pizztrro , facendogli intendere la 
fua uenuta , ey ciò , che ueniua a fare , fervendogli fopra ciò una 
lettera , che qui fiotto metteremo , ey m andandogli un'altra , 
che fua Maesìà , gli feri ffe fopra il mede fimo cafo . Con 
lequali lettere s'imbarcò Pietro Hernandes di Pé 



niagua , da Piafenza , ey giunto al Perù 
gli fuccefifero diuerfe cofe , lequali 
contarono più innanzi, per 
dir bora coche fece il 
Pizzarro co* 
me fep « 
pe la uenuta del Prefidente % 
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LA LETTERA CHE SVA MAESTÀ' SCRISSE A 
Cofl/4/no Pi wrro , todoftt di Spognuolo in Italiano . 

IL RE. 

O ni alvo Vizzsrro : Dalle uofire lettere , cr da portico» 
Uri relatiom babbiamo intefo i tumulti , cr cofefuccejjè in co» 
tefU Prouincie del Perù , poiché uigiunfe Blafco Kugnes Veld 
no/ho Viceré di quelle , cr gli Auditori dctCAudicnza Reale* 
. che concfjb lui ui andarono , per cagione di hxuer uoluto efcm 
cjuire lenuoue leggio- ordinationi da noi fatte per il buon gouerno di cotejle 
bande , cr quiete de* popoli . Et noi ci retidimo certi , che in ciò ne uoi, ne queU 
li che ui hanno feguito , non bautte hauuto animo di far cofa , che contra il fcruim 
tio no/ho f offe , ma efcufart lafeuer. tà , cr rigore , cbc'l detto Viceré uoleua ufo» 
re ftnza admettere appetiamone alcuna di quelle ; il perche effendo noi informati 
bene di ogni cofa, cr hauendo afcoltato uolentieri a Prancefco IMldonado tiorbe 
da parte uojlra , cr de gli habitatori di cote/le prouincie ne dtffc, uolendo prouem 
dcre di rimedio , babbiamo deliberato di mandar là per nojlro Prendente deWt 
Reale Audtenza nojlro , 1/ Licenciato Pietro della Gafca del nojlro configlio deUà 
fanta cr generale Inquifitione , alquale babbiamo dato piena comifiione , cr aum 
tonta , perche metta pace , cr quiete in cotejlo regno , cr prouedd , cr ordini 
quel che bifognerà al feruitio cr honor di Dio Uojlro Signore , cr iUujìramento 
di cote/le prouincie, crai beneficio de gli habitatori fudditi noftri . Però io ui 
commetto , cr ordino , che tutto quel che da parte nofrro il detto Licenciato ui co 
manderà , lo debbiate fare , cr offeruare , comefe da noi ui foffe comandato : cr 
che gli diate ognifauore , cr aiuto che ui ricercarla' gli farà di bifogno per fa» 
re , cr efequire , ciò che noi gli babbiamo commejfo che faccia , per quello ifleffo 
ordine , cr modo , che effo da parte nojhra ue'l comanderà , cr noi pomo certo , 
ihe'l farete . Percioche noi haremo memoria di ricordarci dc'feruitij uofiri , cr 
di quanto il Marche fe Don Trancefco Pizzarro uojbro fratello neferuì, accioche i 
fuoi figliuoli, cr fratelli confeguifeano alcun beneficio ere. Data in Vendo 4* 
XVI. difebroio ,del M D XLVl. 
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D'ordine di fu* Maeflà 



Troneefco di Era/fi Secretorio . 
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LA LETTERA CHE'L PRESIDENTE SCRISSE A 
Confaluo Pizz*rro > diceua in quefto modo > laquale è indotti di 
Spagnuolo in Lingua Italiana . 

JLLVSTRE SIGNORE. 

Redcndo, che Ij partita mia per cotefta citta fofjc fiata pi* 
prefta, non ho mandato aUa Signoria Vojbra la lettera dcU'ìnu 
perador noflro Signore , che infieme con quefU li mando ; ni 
meno non ho Cerato cofa alcuna della mia arriuata in quejla ter 
ra , parendomi non fodisfar al ri/petto che aUa difua Mae/là fi 
deue , fc non dandola di mia propria mano . E* che non fi comportaua , che Ietterà 
mia andaffe aitanti quella di fua Maeftà . Ma all'ultimo uedendo , che ui era dtla* 
tione nella mia partita , cr perche intendo che la Signoria Voftra rauna i popoli 
in cotefla città di Lima per trattar de' negocij paffati , però mi è paruto ora per 
huomodpojla mandarli detta lettera, cr cofi gliela mando inficine con quejla per 
Pietro fernandes di Paniagua , perfonaggio di queUa qualità,®- autorità, che rù 
cerca la lettera difua Mae/là, cr di tanta confi Icrat ione nella terra di Voftra Si» 
gnorix v uno de' più cari cr /betti amici , cr feruùorifuoi . Et il rcjlo , che io 
qui dir poffo , è, che la Spagna fi turbò forte intorno a come fi deueuvio prende» 
re i tum'4ti,cr mouimenti , che in cote/le bande fono fuccefii poi che il Viceré Bla» 
feo Hugncs Velai felice memoriali giunfe. Et poi di ben intefì>et confiderai da fua 
mjc/U le diuerfe opinioni,che fopra ciò ui furono , leparue ,che in detti tumulti 
fin bora non ui era cofa alcuna, per laquale fi haue/Jè da penfare, che ciò foffe Sia* 
to fatto per differuirlojne meno per difobedirlo: ma foto per defenderfi quelli di cò 
tefla proutneia dal rigore , cr feuerità contra il dritto che ftaua fiotto la fupplicam 
tione, che per fua Maeftà teneua delle leggi interpofta cr per poter hauer tempo, 
in che il Re loro gli afcoltaffe fopra la fupplicat ione loro , auaiiti la efecutionei 
Cr qucjlo fi comprender dalla lettera che la Signoria Voftra fcriffe a fua, Maeftà, 
facendoli intendere come batte ua accettato il carico di Gouernatore , per hauer m 
glielo commffo l'Audicnz* da parte difua Maeftà, cr fiotto U fuoRcal Sigillo : 
Cr dicendo ancora , che in quello feruirebbe. Et che non accettandolo farebbe dif» 
f erutto , cr che per quefto thaueua accettato, fino a che fua Maeftà altra cofa or* 
dinaffe , ilche Voftra Signoria come buono , cr fedel fuddito obedirebbe , cr fa* 
rebbe fub.to . Et cofi intefo quefto da fua Maeftà, mi ha cornme/fo che io uenga ai 
acquietar quefto regno , con la reuocatione di dette leggi , deUequali per auante fi 
haueua fuppiicato, cr appellato , cr con autorità di poter perdonare a tutti queU 
li che ui faranno flati colpeuoli , cr di ordinar , cr prendere il parere delle terre 
in quel che più conuerrà al feruitio cr honor di Dio noflro Signore , cr bene* 
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fitio del regno , cr dì tutti quei popoli fuoi fuggetti : CT rimediar , er impiegar 
gli spagnuoli y a chi non fi potè/fero dare [compatimenti , mandandogli a nuoui 
fcoprimenti, ch e il uero rimedio colquale coloro che non hanno da uiuere nel paem 
fé [coperto , thabbiano in quel che fi [coprirà , cr acqui/lino honore , cr rie* 
ehezze y fi come il fecero i conquifìatori , di quel che fi è [coperto , cr conquia 
fiato. Però io fupplico la Signoria Vofira fia contenta di riguardar cr confi de» 
rar quefid cofa con animo di Chrifliano , cr di QauaUero Gentiluomo , cr da 
prudente , cr [auio , cr con qucU amore , cr uolontà , che deue , cr fem* 
pre ha moftrato portar al beneficio di cotefia prouincia , cr de gli habitatori 
fuoi , come catolico,cr iUuflre huomo , rendendo gratiea Dio cr* Ma» 
r i a Vergine , della quale ella e cofi deuota, che un negocio cofi graueyO" pons 
derofo , quale quello douc la Signoria Vofira fi è me/fa , cr fin hora fi è fempre 
trattato fi habbia receuuto da [uà Macfià , cr dalla maggior parte deWi Spagna , 
non mica per fyceie di ribellione ne infedelità uerfo il Re loro , ma per defender 
la fua retta giufiitia , che fiotto la fupplicatione , che per il lor Principe fi era in* 
pofta , teneuano . Et , che poiché il Re loro , come Catolico , cr giufio Principe, 
ha dato aUa Signoria Vojhra cr a quelli , che la babitano quel che era fuOyZ? do» 
mandauano nella fupplicatione , difagrauandogli del torto , che in quella dice» 
uano che fi faceua loro con la efecutione delle leggi , la Signoria Vofira rcnda,cr 
dar debbia liberamente al fuo Re quel , che è fuo : cioè la obedienz* i offeruando, 
tr facendo quanto daeffo Re gli è comandato . Poiché in queflo non folamente 
farà quel che come buon fuddito aUa fedeltà del fuo Re deue, ma ancora farà quel 
che e tenuto uerfo Dio, che in legge di Natura , cr è ferii tura , cr di gratta 
fempre comandò , che a ogni uno fi rendeffe liberamente quel che e fuo , fpeciaU 
mente a Re la obedienz* » fiotto pena di non poterfi faluare colui, ilquale quefto 
precetto non offiruaffe . Et ancora la prego che confidcricio con animo di Caua» 
litro Gentilhuomo , poiché la Signoria Vofira fa , che quefto iUuflre titolo lo la» 
fidarono , cr acqutftarono ifuoiuecchieffèndo fedeli aUa Corona Reale , ftudian* 
do fi fempre in feruirla più di altroché non meritarono rimaner con titolo di Gcn* 
tilibuomini , cr che farebbe cofa graue , che la Signoria Vofira il perdeffe hora 
per non effer quali furono i fuoi , cr macchi a/fe , cr ofeuraffè lo Jplendore della 
fua iUuflre famiglia , degenerando da quella . Et poiché dopò l'anima niuna cofa 
fra gli huomini è più preciofa ne in più fi imi ( faccialmente fra i buoni Gentilihuo 
mini ) che l honore ,fidè /limar la perdita di quello per maggiore di niurì 'altra 
cofa , fatuo lanha , da una perfona come Vofira Signoria che tanto obligo tiene 
a riguardare per quello , per laqual cofa lo lafciarono i fuoi maggiori , cr oblU 
gano i fuoi parenti : l'honor de" quali infieme con quello di Vofira Signoria uiene 
g macchiarfi , non facendo ella uerfo il fuo Re quel che è tenuto di fare: perciocbt 
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Ch. nó fcr coki Uqualc a D'w «cB-f /iif, o al Renella fcd\eklnon corrifronde come egiufio, 
fc/c BM ;,0/l P f ri * f M™ 10 "' m unco ™ ofcur.t , er ro*rc/:<ù /•< fumtglia,zr parcn* 
fuo Re fc '* • E ' medefimamente la eforto che lo confidcri con animo , er confiderai ione di 
detti, di prudente , er /iwio , conoscendo la grandezza del fuo Re , cr k debolezza deUt 
thooora y" orv j 4 p 0 f Cr con f e ruarfi contra U potenza > er «o/o/tfi de/ fuo Principe : 

i c^j c ' ;r 8" 1 c ^ c P tr non e IF cr an ^' xt0 nc ^ À f' u corte * mn0 nt tf*™** i* 0 ' » 

' non bibbia uijìo ne conofciuto le fue forze , er deltbcntioni , cfa /woi /ire conerà 

quelli che l'offendono , almeno ritorni fopr a quel che ha jentito , cr confideri chi 
e il gran Turco , cr come ue/we m perfona con più di trecento mila huomini ar» 
tnati , er gran numero diguaflatoria far giornata feco , cr cfce fl«<r»do /ì uidde 
preffo di fua Micjlà fotto Vienna , conobbe chiaro non ejfcr fufficientt afarla,v 
che perderebbe , cr farebbe rotto je combxtteua cr fi uidde in tanto foretto , che 
feordatofi dell'autorità fua gli fu forza retirarfi uergognofamente ; cr per pom 
ter lo fare gli bifognò perder tanto numero di cauaUi che mandò innanzi, acciocbt 
fua Mieflà occupato in ciò , non ucdcjfe , ne fapeffe come fi rctiraua col rimancn* 
te deWefercito . Et mcdefimxmcnte confideri chi è il Re di Francia con tutto il (uo 
flato , cr come calando in Italia in perfona ,cr con tutte le fue forze per occupàr 
quel che fua Macflì tcneua in quelle bandei cr che dopò lo hauer uifto tutto il fuo 
n podere , per molti dì infiftendo nella fua oftinatione, lo efercùo folo del Re nojlro 
Signore , cr J Capitani fuoi , ballarono a dargli la battaglia , cr a romperlo, cr 
farlo prigione fotto Pauia , cr a menarlo in Spagna . Et confideri la grandezza 
di Roma , cr quanto fufacil cofa alCefercito del nojlro Re ti prenderla , cr facm 
cheggiarla, cr far fi Signore di quanti dentro erano. Et confideri etiandio, che 
dopò lo hauer uijìo il Turco , che da fe folo non bajlaua a far fornata con fua 
Mie/lì , gli fu forza retirar fi uergognofamente : Et uedendo medefimuncntc il 
Re di Francia le fue poche forze contrala potenza di fui Mxe/ii , fi accordarono 
mbìdua contra il nofiro Re , cr me/fero in mare la maggiore , cr più grojfa ar. 
mata di galee cr fufle cr galeotte, cr altri legni, che di molti anni in qua fi ké» 
bia ueduto icrchela potenza di fua AUe#4, cr il ualor della fua perfona fi ino* 
flrò tanto grande , che in duoi anni , che quefli armata flette infieme , non fu ha» 
* ! flante a conquiflar pur un paffo di terreno di fua Maeflàjnzi nel primo anno fui 
meftà occupò , cr prefe gli fiati di Gueldres , cr di Giuliers , cr altri impor» 
tanti luoghi ne % confini della Fiandra . Et fi conobbe fi inferiore il Re di Francia , 
the ancora che con tutte le fue forze andò uerfo quella banda , non gli bajlò t ini* 
mo di andar afoccorrere detti luoghi , ne accoflarfi tanto appreffo ài fua Maefià 9 
che lo poteffe afirengere a far giornata . Et che confidato che era già la imternam 
ta , ardì prefentarla battaglia , per far con quefto, che fua Macflà fi Ituaffe Mo 
• éffedio d'una certa terra , cr poi non uolfc a/dettarla , ma fi retirò , cr meffe in 
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un forte , che per ciò ne haueua fatto , da doue quella notte Intendendo , che fui 
hVxejÌA , uoleua dir lo affatto a detto forte , ne ufei fuori uergognofamente , cr 
ton più fretta di quelli che l'autorità fua ricercaua , con alcuni cauaik , lafciando 
ordine &l figliuolo* che come egli haueffe cantinato un pezzo innanzi , ufo /fi dal 
forte , cr lo feguitaffe col rejlo dello efercito , cr camino quella notte , cr il dì 
feguente con tanta preffa , che quando intrò in San Quintino , tre cauatU foli fu* 
tono quelli, che lo poterono feguitare . Et il fecondo anno fua Maeftà occupò cr 
prefe gran parte della trancia , fenza che ti Re ne meno il fuo efercito gli potefft 
far rtftjlenza . Et coft quefli duoi Principi coft grandi : cioè , il Turco, cr il Re 
di Francia non\hauendo potuto far cofa alcuna con la loro confederaliom,ey lega 
contra le cofe difua Maeftà , anzi hauaido riceuuto ti danno , che ho detto,disfcm 
cero l'armata , ey il Turco fece tregua con fua Maeftà , cr il Re di Franca ha ri* 
cercata la pace , che fecondo lo flato in che rimafe , cr bora fi troua , ft può ere* 
dere fermamente , che una delle cofe , che ejfo più ama , ey de fta, è che fua Maeftà] 
gli fta amico , cr che uoglia conferuare la pace con lui . Ho uoluto dir tutto que- 
llo qui , percioche ini elìdendo , che Jpeffè uolte fi riguarda , cr ftima molto quel 
che fi uede , ancora che fta pocOffyquelfChenonftèuedutOineefprimentato 
per non ft auertire , non s'intende , ne fi /lima in quel che è , ancora che fta molto: 
ty io de fiderò con animo di buon profiimo , che la Signoria Voftra ey ogni altro 
gentilhuomo di quelli , che in coteflo regno ftanno , non s'ingannaflcro , {limando 
qualche cofa quel che poffono , ri/petto al podere,ey forza difua Macft.\,che cer* 
to è tanta , che quando bifognaffè uenire ad acchetare cotefti luoghi , non già per 
la uia di Clemenza , cr benignità , che Dio , cr fua Maeftà hanno uoluto che fi 
tenga in acchetargli , ma per rigore , farebbe più di bifogno che non uift mcttcjfe 
più gente di quella che per ciò bifognaffè , per non dcjìruggerc , cr ruinar ogni 
cofa , che ricercar , che andaffe quella che baflaffe . Et ancora deue la Signorii 
Voftra conftderare quanto differente farebbe quejlo negocio da qui innanzi 9 di 
quel , che è flato fin hora : per ciò nel paffato quelli che alla Signoria Voftra fi 
accoftauano gli erano fedeli , per cagione del nimico che efii haueuano , cr per té 
caufa che trattata per effo nimico , quaTera Blafco Nugnes,ilqualc da ogni uno di 
quelli che la Signoria Voftra feguiuano ,era tenuto per proprio nimico , per crem 
der certo , chel Blafco Hugixs non folo la robba , ma ancora la uita cercaua di 
tor a quelli che gli contradiceuano : cr ogni uno di quelli , che fi preualeffe deU 
l'autorità della Signoria Voftra per de fender fi dal nimico, era sforzate t ey ajlrtt 
to a tfferli fedele in quel cafo ,ey perla caufa , che trattaua . Percioche ogni uno 
de* cittadini dei Perù ,checon la Signoria Voftra ft congiunfe , non fu già per de 
fender quel della Signoria Voftra ma la lor propria giuftitia : cr mentre che per 
icfcndcreU fuo proprio alcuno fi preualeffe dcR autor uà di Voftra Signor iac 
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chiaro che quejlo tale gli deueffe effer fedele , non gii per effer feiele a ter, ma per 
il fuo particolare intcreffo , er negocio . Ma da qui innanzi, come a gli habitato* 
ri del Perii fi afiicura la iuta per il per don , er la robba per la reuocatione delle 
leggi , er in cambio et un comun nimico , a quelli del Perù. , fi metta il più firetto 
amico , che noi Spagnuoli habbiamo ( qual e il Re nojlro Signore ) alquale hab* 
biamo particolar obligo di amare, cr di ojferuar fedeltà , percioche nafeemmo in 
quella , er l' babbuino hereditato da' noftri padri , er antichi , da più di nulle , e 
trecento anni in qua , che ojfemamo quejlo amore , cr fedeltà a: nojiri Re. Et la 
Signoria Voterà deue intendere , cr penfare ,che nello jlato t che già le cofe tengo» 
no, cr hanno da tenere, di niuno non fi poteua fidar, anzi dal proprio fratello fi 
deuerebbe guardare ,er penfare che metterebbe le mani addojfoalla Signoria Vom 
ftraiperciochecome il padre , cr il fratello, & ogni altro habbia più obligo a ri* 
guardar per l'anima fua ,eyper la fua confacntia , che alla uita , cr uolontà del 
figliuolo , ne del fratello , cr amico , uedendo lo ifleffo fratello , che negando la 
obedienza al fuo Re , perdeua t anima , non folo in quejlo non lo feguirebbe , ma 
ancora gli farebbe nimico , come lo babbi amo ueduto chiaro ne' tumulti di Spa» 
gna , confiderando in quanto più obligo era atibonor fuo , cr quello della fua co» 
fa iUujlre , che a feguire il parere di Voftra Signoria cr far conofeere al fuo Re , 
Cr a tutto il mondo , che la fua fedeltà, cr lealtà bajlaua per cattar uia ognimac* 
ckia , che nella fua famiglia foffe caduta . Et fi può penfare , che ciò che con pi» 
rigore procurarebbe , farla uendicarfi della Signoria Voftra come non è molto 
tempo auenne a duoi fratelli Spagnuoli , de' quali l'uno Hantiaua in Roma , cr in» 
tendendo coflui quiui ,come l'altro , che habitaua in Sajjonia^ fi era fatto Lutea 
rano , cr che uiueua uergognofimcnte , parendoci che il fratello faceffe uergo* 
gna a lui , cr alla fua cafa , cr udendo rimediare a ciò ,fi partì da Roma, cr an» 
dò fino in Sa/fonia , con antmo di conuertir il fratello, cr rimouerlo da quella fua 
bufane uole uita , cr quando già non potejfe, mozzarlo, come eifece : percioche 
dopo lo kauer procurato per lo /patio di quindeci , o uenti dì, che feco ùette,che 
fi rimoueffe , cr leuaffe quella macchia che nella fua famiglia haueua mcffo,ty non 
potendo terminar con lui , l'uccife , fenza che glielo dijlurbajfc il parentado cr 
tamor fraterno, ne il timore di perder egli la uita , uccidendo colui per effer Lu* 
ter ano , in terra , cr città oue tutti erano Luterani . Pere: oche fra igentilhuomim 
ni quejlo appetito , che aWhonore fi tiene è cofi grande , che u.nce ogni parenta* 
do , CT 1/ defiderio di uiuere , jpeeialmente conojeendo il fratello, che non folo al* 
l anima , cr honor fuo, ma ancora alla conferuationc della uita cr della robba ha* 
ueua più obligo , che feguitar l'appetito cr uolontà di Vojlra Signoria maggior* 
mente non e/fendo ordinata come fi conueniua : cr conofcendo,cbe feguendola,non 
folo perderebbe t anima , cr tbonore , ma all'ultimo col tempo uerrebbe a perder 
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la perfori* , cr la robbà ; Et infomma chi più alia Signoria Vofira haueffe feguù 
tato , dimando fi per ciò più colpcuole , cr intendendo , che per tornar in gratti * 
di fua Mae/la , cr cta non folamente le perdonaffe , nu ancora io faceffe degno 
dc'fuoi beneficij , cr liberalità , g/* btfognauafar qualche atto marauigl.ofo , /4» 
rette egfi co/m* che prima , cr eo/j più diligenza procacciale di cauar dal mondo 
la Signoria Vojlra cr acquijlarfi gran titolo con tal prodezza.di modo , che fa* 
t ebbe una imprefa quefla alia quale la Signoria Vojlra fi mette jje , uolendofar 
andar innanzi queflo tumulto , per laquale ipiu cari amici fuoi li farebbono più 
pericolofi , cr che ninna parola , ne facramento dauante a Dio , cr al mondo non 
bauerebbe forza , poi che il darla farebbe cofa biafimeuole in Ugge di Chnfliatio 9 
CT l'offeruarla molto più. Et non fologli amici fuoi,ma la robba in tahofa cLan* 
dio gli nocerebbe : poi che perla ingordigia di quella gli farebbono con più in* 
/lonza contrattinone quelli che pretende/fero hauerne parte.Et confiderimede* 
finta mente tome U dì che fua Maeflà, o colui che hauerà la cornicione, perdonar! 
a quei del Perù , fe ueniffe a termine di eccettuarne alcuno , in quanto pericolo ne 
rimarrebbe quel tale eccett uato t r invanendo gli altri perdonati , cr d.fgrauati. Et 
ancora fupplico la Signoria Vofira riguardi cr confideri quefla cofa con queU 
l'asnore , che deue , cr ha moflrato portar al bene,ey giouamento dicoteflo re* 
gno , cr habitatori : percioche col metter fine a y tumulti, cr alter at ioni , che ui 
fono fiate , la Signoria Vojlra metterà in grande obligo tutti quei popoli, per ha* 
uergli aiutato in che contra la ragione della loro fuppUcatione non fi efequiffero 
le leggi , cr fua Maefià fia fiata feruita di afcoltargli , cr defgrauargli , come 
t ha fatto ; cr facendo la Signoria Vojlra andar innanzi detti tumulti , non folo 
perde tutto quel merito , che ella de gli habitatori nelle cofe pa[fate,pare che habm 
bla acquiflato , poiché uolcndo che duri ciò , poiché fi harà confeguito quel , che 
tonuicne al benefit io loro , darebbe ad intendere , che non già per queflo 9 ma per 
Ufuo particolare intere jfo fi fia impacciato in ciò , cr etiandio gli farebbe cofi 
gran danno , che con ogni ragione Iharcbbono per lor nimico , udendo , cbt gl( 
uuol tenere in continua fatica , cr inquietudine ,cr in pericolo deUe bro uite t non 
fenza grauifiima fpeja loro :<y che non gli uoleualafciar godere le loro f acuità 
con quella quiete clx hanno dibifogno , per indujlriarU,w goderle , cr feruirfem 
ne di quelle , conforme alla gratia che il loro Re gli fa : cr pare ancora che non 
con minor cagione , ma con maggiore lo potrebbono filmar per tale quale beh» 
bero Bhfco nugnes , poiché fe colui gli uoleua tor le uite , cr le robbe , colui che 
uorra tenergli in continua inquietudine , cr fuori della obedienza del loro Prinn 
cipe , parrebbe uolergli far perdere le anime , cr gli honori , cr le uite , cr le 
robbe infume . Et ancora è\ da confiderai la cagione che Ci darebbe andando in 
cotefto regno gente nel numero che andar à , per dejìruggerlo , cr rumarlo , m» 
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fiemc con le robbe , cr haucre de gli habitatori , che farebbe certo grdn carico dì 
confcicntia di quelli che per ciò ne deffero la cagione : ty non folo fi farebbe queflo 
danno ,cr darebbe la S. V. caupt da effer difamato da' cittadini» et mercatanti , cr 
dalle altre perfone y che cojìì hmno offìtij, ey mercatante, con lequali fi fanno rie* 
ehiyina ancora alla gente comune,che non hanno feompartimento alcuno ,ne altre co 
fe da che uiu ano, farebbe gran danno : percioche occupandogli in quejìe differen» 
zc y ey pifiioni,non folo perdono la uita quelli che fopra ciò ne moiono ,ma ancora 
quelli che ui reflano.poi che effenio uenuti da tanto lont ano ,b anditi dalla Patria lo 
ro y ey in cofi differente clima,ey temperate regioni yxon tanto pericolo della fanità, 
ne /pendano le uite loro in quello perche fono uenuti, che fu ad acquijlar alcuna co 
fa con che fe ne potè/fero tornar a r ipofare ricchi,ey rimediati alle cafe loro,ouero 
umano in quejle bande con honoie : Uche non fi può fare , fenon andando a nucui 
feopr unenti , poi che tutti non pojfono flare in quel che fi è /coperto. Laqual cofx 
non fi fa mentre , che /pendano il lor tempo neU'efercitio che fanno , quale di cofi 
poco utile , che fe uoleffero ritornacene in Spagna molti di efii bifognarebbe che 
andaffero mendicando per pagar la nane , cr fornirfene delle cofe neceffàrie per 
il maggio . lo fuppluo la Signoria Voflra che ancora che io habbia detto più di 
quel y che fi ricerca , perche ella come gentilhuomo faccia in queflo ncgocio,quef, 
che è tenuto come Chnfltaiu) , cr come caualicre , cr alla gran prudenza fua, cr 
all'amore , che a gli habitatori di cotcflo regno ,eyaUe fue cofe porta , non rice* 
Hi , ne attribuifea quel che ho detto a mala parte , ne interpreti finitamente ; 
credendo che io non habbia fede nella bontà , Chriflianità , cr fedeltà fua : perche 
in uero io ho tutta quella uera fede in lei che fi Jeue tenere in un gentilhuomo ho* 
norato , cr uirtuofo , per bauer fempre mtefo dire che tutte quejìe belle un ta 
concorrono nella bontà del fuo nobili fimo animo : ma che fi habbia da interpreti* 
re al defiderio cr amore con che io come buon profiimo , cr feruitor della Signo* 
ria Vofbra amo quelli che in cote/la prouincia flinno , cr defidcro il loro bene , 
cr accrefcimcnto ; cr aborrifeo , cr temo il danno cr pericolo loro , cr lo riceud. 
come quel perfonaggio che ella c , non altrimente che da huomo , che in quefti 
giornata niun 'altra cofa non pretende , che ferme Iddio , procacciando la pace, 
che il fuo benedetto figliuolo CHRISTO GIESV, tanto ci raccomandò, 
cr il mio Re , facendo il fuo uolere , cr quel che io fon obligato , come profimo 
alla Signoria Voflra ey a tutti gli habitatori di cote/lo regno , procacciandogli 
che uiuano con flato cofi ficuro per le anime , honori , uite , cr faculta loro,qua* 
tè li pace : poiché da queflo in fuori niuna cofa , che buona fia per quefla ulta, ne 
per l'altra fi può hauerk . Et con queflo zelo , cr amore fon flato in queflo cafo 
il miglior foÙecitatorc , che mai le Signorie Voflre hanno hauuto, ey mi deliberai 
di metter la mia per fona in fatica , per cattar di f fillio quelle delle Signorie Vom 

ftre: 



SESTO. i t s 

ftre : er homtfjo incori la mìa uita in pericolo , per Uuxr le uitc delle Signorie 
Vojlrt di ogni pericolo* giudicando , che fe finiua quefla giornata , ritornarti in 
Spagna contento , cr cafo che nò , almeno tornar confoUto , di hauer fatto quel 
. the ho potuto facendo il .iebito mio uerfo Dio , nel debito di Chrtfliano, cr ucrjo 
il mio Ke y ncQobligo di fuddito, cr uerfo le Signorie Vojhe in quel che fon Unii* 
to come profiimo , cr compatriota , pere oche fe Dio jlante quefla mia fatica mi 
chiatmfjfe a fe , certo mi chumarebbe feruendo a lui, er al mio Principe , er prò 
caccundo di far bene , cr leuar d'ogni pencolo i miei prosimi . Et poiché di tan» 
tu fede , er amore Voflra Signoria cr tutti gli hubitutort di quel regno , mi fono 
deb. tori , è giuflo , che fi auer tifica in quei che dico , che folo in quejio uoglio dai» 
le Signorie Vojìrtil premio di quanto mideono dare . Et medefimamente fupplU 
co alla Signoria Voflra quanto Erettamente poffo , che quanto io le fermo in que* 
fia lettera lo confulti , cr tratti con perfonc gelofe del feruitio di Dio , cr benefit 
ciò del prof imo , poiché il parere , cr configlio di queflitali farà ficuro cr fino, 
CT quel , che fi dtue feguire, fenza fumetto di pafitone»ne d\nterejfo particolare ; 
q di altro cottiuo ricetto . lo prego il Noflro Signor t Lidio,che per la fua bontà 
infinita fuegli lo intelletto alla Signoria Voflra cr a tutti gli altri gentithuomi* 
ni , che preffo di lei fi trouano , perche f appiano fare ciò che in queflo cifo con* 
uiene alle anime , honore, cr uite loro , cr guardi nel fuo fanto feruitio la iWu* 
(Ire per fona di Voflra Signoria . Da Panama a XXVII. di Settembre, dei 
il D XLVI. Bacia la mano della S.V. Suo fcruitore. 

-* 1/ Licenciato Pietro Gafca ♦ 

Kctiamanfione di quefla lettera dicetu. AtCìHuflt e Signore Qonfaluo Pizztr* 
to , ere. nella citta de los Keyes . 



DI QVEL CHE FECE, ET ORDINO' CONSALVO 
Pizzarro nella città de los Keyes , cr in tutta la prouincia del Perii , come 
intefe la nuoua della giunta del Pre fidente . Qap, vili. 

I v n t o adunque Confaluo Pizzorro nella città de los Keyes* 
doueera Locotenente fuo Lorenzo di Aldana , come habbion 
mo detto ,g/i uenne la prima nuoua , che Pier Alfonfo di Hi* 
nogiofa gli haueua giafcritto,toflo che feppe la uenuta del Pre 
fidente , con laquale fi turbò forte ,cr ne hebbe grande /pò* Ierié?£ 
uento . Et confutando ciò co i Capitani , er fouoriti fuoi , ui furono diuerfi pa* uoriti del 
reri : percioche alcuni diceuano, che pubicamente mandaffe a farli amazzare.aU p »«arro 
tri uoleuono che'l mena/fero al Perù : percioche come ui foffe giunto, farebbe fa* r ° pra ,a U€ 
ci/ cofa il fargli concedere , ciò che efii uolejjèro , Et che quando queflo non fi po* Viccr» ] 
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teffefare , lo potrebbono inter tenore lungo tempo , con dire 9 che uoleuano che fi 
raiuuffcro tutte le citù del regno in los Rcyes , cr chiamar quiui gli Ambafaa* 
dori d'ogni hindi , perche fi tratta/fidi accettalo, cr che per effèr tanta diflanm 
Za dall'una terra all'altra ,fi poteua dilatar queflo raunamento più di due anni . 
Et che in queflo mezzo il Viceré poteua fior nelt ifola del Puma con alcuni faldati 
fedeli, che loguxrdaffcro&r cefi gli torr ebbe la jlrada di non potere fcriuer a fua 
Maeflì niuna cofa de iv.obedienzd , tenendolo fempre fuftefo con che il raunamen» 
to fi faceua per accettarlo , cr che non fi poteuano raunar con più br cinta . Et 
quelli , che più honejlamcnte lo configliauano , éceuano , che ei [offe rimandato 
in Spagna . Et all'ultimo, auanti ogni altrd cofd fi terminò trd loro, che eifi man» 
da/fero Ambafciadori a fua Maeftd , per negociar le cofe di quel regno, cr d renm 
derle conto deUe cofe nuouamente fucceffe , Jpecialmente per giù jìi ficai ione , della 
rotta , morte del Viceré , dandoli fempre la colpa di ciò , per effer egli fiato 
dggreffore , cr effer ucnuto d cercdrlo . Et ancora , per fupplicar d fui Maeflà 
che concede/fé a Confaluo Pizzarro la Gouematione di quella prouincid cr che 
detti A mbafciadori per queflo effetto ne porta/fero la cornicione di tutte le atti l 
cr che all'andar s'informaffero diligentemente in Panama , della comifiion che 
portaua il Prcftdcntc , cr lo protejlaffero , che non intraffe nel regno , infino 4 
tanto, che informato fua Mae/la da loro , nemandafje la feconda commifiione 
fopra quel , che fojfe feruito di prouedere. Et che fe pur con tutto queflo il Pre* 
fidente ne uoleffe paffar oltra , lo menaffero con buona guardia d los Keyes . Al- 
cuni diceuano, che lo amazzdffero per la ftrada , altri che l'attofiicaffèro in Pana» 
ma ,cr amazzajfcro Alfonfo di Aluarado , cr di tre cofe fimili, lequali per effer 
paffate ne' lor configli fecretamente non pofiiamo faperle. Oltre a ciò fu termina* 
to , che fi mandaffe una lettera per quejli Ambafciadori al Pre fidente da' primi 
cittadini di quella città , trattando contra le cofe, che ueniua effo a fare . Et aWuU 
timo dopò molte conte fe fopra la dichiaratone delle per font che deucuano uenire 
in Spagna per Ambafciadori, fi nfolfero di mandar D. Fr. Gieronimo di Loaifa 
Ambafcia Arciuefcouo de los Keyes , cr Lorenzo di Aldana, cr Fr. Tomafo da San Mar* 
tUaM^z* * Prou " lc ^ e debordine di Sdn Dominico , cr Gomes di Solis da Caceres : 
Tino in benché ^ Prouinciale gli era caduto in foretto , per haucr egli fatto, cr detto, fi 
1 (pigna . in publiche prediche, come in ragionamenti , cr conuerfationi priuate,molte cofe, 
che manifcéauano ciò . Ma fiimarono cofa conueniente il fidarfi di lui , cr de gli 
altri , a chifttmauano nello ifleffb conto , per dar autorità alla loro Ambafciata , 
Cr perche non fi hauerebbono trouati altri in tutto il regno , che fi haueffero or* 
rifebiato a andar dauante il Real con/petto , fenzd fcropolo di hauerlo offefo 
grautfiimamente ne' tumulti paffati , cr temeuano U caftigo di ciò, fe qua uemud* 
imo . Et ancor d fi confiderò in quefla dettione, che cajb che quejli Ambafciadori 

dichiarale 
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dichiar afferò in Spagnatanimo loro con efli , fc per forte trino tali, come fi du» 
bitauano , reputiamo cofa conueneuole il cucciarli dal regno con queflo titolo : 
perciochetrouandofiprefenti t feuenilfequelcafoin pericolo, ftrebbono parte 
per f .irgli gran danno , per effer perfine di tanta autorità , cr reputatione nel re* 
gno . infame con quefli Confaluo Pizzarro mvidò Gomes di Solis fuo Maeflro di 
fola : alcuni diccuano d portar certi danari , cr prouiftone altHtnogiofa , cr 
«Su gente di guerra , cr altri perche ueniffe in Spagna , di brigata con gli Am* 
bafe udori . Et oltra quefli pregarono il Vefcouo di Santa Marta , che amo lui 
uemffe in Spagna: con la ifleffa Ambafciata : cr a tutti prolùderò di danari per la 
flrada . Et Lorenzo diAldana s'imbarcò fubito in pre/Ja mentre che gli altri fi 
dffrettauano , con ordine del Pizzarro , perche con ogni breuita li auìfaffe dei 
fuccejfo , giudicando , che partendoft lo Aldana da los Reyes da Ottobre , alla più 
lunga gli uerrebbela nuoua da NataleJeWanno feguente del X L V II. Et'jnef- 
fe per terra molte pofle , fi di Chrifliani , come d'Indiani , perche tojlo che giunm 
geffe la nuoua alla cofladel Perù , fe gli portaffe con ogni diligenza- Pochi g or» 
ni dapoi s'imbarcarono i vefcoui, cr giunfero a Panama , fenza che trouaffero in 
tutto il uiaggio alcuno impedimento . Già habbiamo detto di fopra come Vela 
Hugnes fratello del V.cere , andana nello efercito di Confaluo Pizzarro, con tan» 
ta liberti , che lo lafciauano andar alla caccia , cr paffeggiar per la terra a canal» 
lo fenza arma akuna : hauendofcU fatto grandi protcjli fopra il ripofo , cr quie* 
te de'fucipenfieri , Et in queflo tempo glifueceffe una occdftone, che lo reduffe é 
perder la uita : il che fu di queflo modo : Che un certo follato chiamato Giouan 
della Torre da Madrid , di chi difopra ne habbiamo fatta mentione , fi era paffa» 
to dal Viceré al Pizzarro , con Confaluo Dias , cr i fuoi, quando gli.mand.irono 
per far prigione Pietro di PueUes , cr i cittadini di Guanuco, per certa indujlria 
che bebbe , feoprì nella uaUe di Hica un certo foffo , oue gli Indiani offerinano 
oro , cr argento ne' tempi antichi a uno Idolo , che efli chiamauano Guaca , cr 
fi afferma hauerci canato più di cento mila feudi in oro , fenza una gran copia di 
fmeraldi , cr turchine : lequali tutte cofe diede in f alno al Guardian di San ìcran» 
cefeo : cr poi un dì gli diffe in confezione , che difiaua uenirfenc in Spagna d go» 
der di quella profferiti , chela fua buona forte gli hdueua dato . Miche confi* 
derando lo effer egli flato cofi parciale al Pizzarro , & che haueua offefo a 
fua Miefla grduiflimamente incafìdi tanta importanza , non gli baflaua l'ani* 
mo a uenirfenc fino d che non faceffe a fua Maeftà qualche ferui&io , mediante iU 
quale fe gli feordaffe il paffato , cr g'i perdonajjè . ikhe fi haueua penfato far 
di queflo modo , che prenderebbe uno de' nauiltj , che nel porto flauano , cy fi 
dndarcbbbe con tutti i fuoi danari a Nicaragua , cr quiui metterebbe gente 
infame , cr nt amar ebbe un nauilio , o duoi per ufarnc da Qofo conerà il Piz* 
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Zirro , cr f ontrd tarmdtd fui , cr difmontarebbe in terrà, ey farebbe ielle cor» 
rerìe ne* luoghi che trouaffe Uberi . Et che per tutto quefto , perche egli non ha» 
Ueud ne età, ne autorità, gli bifognaud cercar una per fona neÙaqualc concorrejjcm 
ro le cjualiù c he fi ricercauano a detta imprefa , qual foffe capo, ey guida di queU 
li . Et che i n ni uno uedeua , che più giujìa cagione haueffe per ciò che Vela Nu* 
gnes , per effer egli Cduakero cofi pratico neUd guerra , ey che era tenuto 4 
procacciarne la uendetta del Viceré fuo fratello , ey di tanti parenti, ey amici che 
Confaluo Pizzirro haueua fatto morire : Ef che per più ficurezzi fud , egli gli 
confegnarebbe neUe fue manila fua per fona, eyfacoltd\ey farebbe il primo a obe» 
dirlo , ey ne parlerebbe fopra ciò con alcuni feruitori del Viceré , chejìauano in 
quella città , ey ucdcrcbbc dimenargli feco . Et pregò il Guardiano , che tutto 
ciò confultaffc col detto Vela Nagne* , ey cofi il fect , ty perche effo fi dubita* 
ua di qualche trattato doppio , il Torre lo afiicurò d'ogni cofa , fodis facendolo 
dauanti il Guardiano , giurando la uerità dettammo fuo fu tHoflia Sacra . Ver 
laqual cofa Vela Hugncs accettò il partito : ey toflo , che fi cominciò a trattar 
con alcuni feruitori del Viceré , non fi sa per qual uia andaffe alle orecchie del 
Pizz<*rro , ilquale fubitogli diede di mano addoffo , ey fatto proceffo contra dì 
Vela Nu i &*f c< * td &' dr ^ te ft A ptblùimcntc , dicendo il bando , che per ribello al Re 
gnes fatto lof<*« u wo morire . Cincfta morte cagionò gran dolore ,ty compafiionc a tutto 
morire il regno , per effer Vela Nugnes gentiluomo molto uirtuofo , ey amato da tuU 
dal Pix»ar % j n queflo medefimo tempo fucceffe , che Alfcnfo di Toro Locotenente al Cu* 
10 * feo fu ammazzdto con fitte di pugnale dal fuocero ifteffo , per parole , che fece* 
ro infume : ilche finti molto il Pizzdrro per il mancamento grande , che gli fa» 
rebbe neUe cofe per lo a uenircey in fuo loco meffe nel Cufico Alfonfo di Hinogio 
fi , Vquale era gid fidto eletto a quelgouerno dal regimerto: Et nel fuo tempo fuc% 
teffe un certo tumulto nel Cufco ,per itquale furono fatti morire Lope Sancii s di 
ValcfizutUttCr Diego Perei Bezztrra autori di quello, ey alirì ne furono'Jbandi 
ti dallo ifieffo Hinogiofa } ey da Pietro di ViUdcafttn , giudice di male fi no , iqudli 
ittefero ai accbetdr la citta . 

DI CIO CHE SVCCESSE A PANAMA 1 CON LA 
giunta de gli Ambafc Udori . Cap. IX. 

1$ « e koo fiate dichìdrate le perfone , che deueùdno ucnire in 
Spdgnd per le cofe del Perù , Confaluo Pizz*rro efpedìfubU 
to Lorenzo di Aldana , quoterà uno di loro , ey gli diede tut* 
te tefreditionineceffàrie ; ey %\ntcfc,\che cofi egli, comeaku* 
nide'fuoi Cdpitdni, bdueudno fritte lettere molto dishonefte, 
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no a che gli foffe ordinata altra cofa ; cr cofifu fitto fenzd che i follati inten* 
dejfero fcoperumenu quel che ui fitrattauaj>enche alcuni fe ne accorgemmo per 
alcuni fcgm , percioche uedeuano cbe'l Prefidente prouedeua tutte le cofe , cr che 
i Capitani andauano in futjin giù a cafa fua molto fpeffb , cr lo trattauano in p» 
blico y cr infardo come lor fuperiore . Et uedendo U Prefidente gli inconuemen* 
ti che potcuano fuccedere della dilatione 9 gliparue di flxdire lo iflefjb Lorenzo di 
Aldina , ilquale con tre o quattro naudij , cr trecento huomiru , andajfe a [corre* 
re la cojla del Perii , cr a occupar il porto de los Reyes, per raccogliere i fornito* 
ri di fua Maeftà : accioche intendendo il Pittano quel che paffaua , non hauefjè 
tempo da prouederfi di gente , ne di far morir quelli che efjo haueua in fufretto , 
come fpejfe uolte tra i fuoi Capitani fi trattaua . Per laqual cofa furono fui to 
tfpediti quattro nauilij , de' quali ne fu creato Generale lo Aldana , cr erano Co» 
pitoni di queQi Bernan Mefiia , Giouan Alfonfo Palomino,& Giouan de lUanes . 
Ec per qucjlo ne fu fatta la moflra generale , cr publicamente in quella fi diedero 
le infegne al Prefidente , cr effo le ritornò a gli jlcfii Capitani* che prima le tene* 
uano , creandogli da nuouo Capitani di fua Maeftà, cr Ufcib ti titolo di Generale 
11 Tre fide- fa tut t 0 lefercito attHinogiofa , come dianzi lo haueua . E* imbarcatofi i trecento 
te dichiara ^uomini f ^ ^ \ x p 4 g A 4 chi ne haueua dibifogno , fecero uela t menando feco il 
f H "ner*- Prouincid di S. Dominicojper effer huomo di tanta confidcratione,che con tanto* 
)c f«r fua rita fua fornente , baftaua perche tutte le perfone dubbiofe gli dejfero fede . Et 
Maeftà . medefimamente portauano con loro molte copie delle lettere Reali , cr del per don 
generale , con ordine , che fe foffe pofiibde , non tocca/fero m terra , ne foffero 
Jentiti fino a che arriuaffero fui porto de los Reyes , per il molto che import aud 
il cogliere allimprouifo il Pizzarro : tenere quefto non fi potè farefer le cagio* 
ni , che innanzi fi diranno . Et rìtrouandofi le cofe in quefto termine ui giunfero 
fArciucfcouo de los Reyes, cr Gomes di Solts, iquali hebbero fornmo pia- 
rne di tutto ilfucceffojv anco eglino fi offerfero al feruitio del Pre* 
fidente: ilquale efccdi Don Giouan di Mendozz* per la N«o- 
Ui Spagna , con lettere per il Viceré Don Antonio di 
MendozZdÀomanilandoglifoccorfo di tutta quei 
la gente che fi poteffe metter enfiane in 
quella prouincia : Et Don Baltefar 
di CaftigtkdGuatimaUtCr 
Nicaragua per il me* 
defimoict altre 
perfone a San Dominieo , perche da ogni banda 
gli ueniffe il foccorfo , che foffe pofiibile , 
[limando che gli bifognaffe . 

DI QVEL 
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DI Q.VEL CHE SVCCESSE A PIETRO HERNAN 5 
da Paniagua con la fud Ambdfcidtd , cr di ciò che Conflitto Ptzzdrro 
fece , intendendo che l'armata fua fi ritroudud nelle man del Pre- 
fidente . Cdp. X. 




Ietro Herndnics di Paniagua , ilqualc habbiamo detto,chc 
dal Prefidente fu ffxdito con lettere per Confaluo Pizzsrro , 
giunfe al Perù , a tempo che effo afpettaua alcuna nuoua di ciò 
che a Panami era fucceffo con l'andata di Lorenzo di Altana, 
che fu a mezo d mefe di Gennaio , del quaranta fette . Et di» 



montando in terra a. Tumbes , giunfe a San Michele. Et un certo Viglialobos,chc 
quiui era Locotenente di Confaluo PizZdrro , lo fece prigione , er tolfe le lettere 
che portaua , cr fubito le mandò a los Kcyes , per uia di Diego di Mora , che an» 
torà egli era Locotenente in Trufiiglio. Onde il Pizzarro hauendo uijlo il tutto 
tfpcdì fubito un'buomo a pofla fidato , per il Paniagua, ordinandogli, che non gli 
lafciaffe parlar con alcuno per la flrada . ilqualc andò , cr lo condujJè,cy data la 
lettera di credenzd , cr le lettere a Confaluo PizZdrro , prefenti tutti ifuoi Capi» 
Uni , efib gli ordinò; che diceffè tutto quel,che gli era fiato commffo oltra le leu 
tere , che portaua : certificandolo , che per cofa di quanto quiui paffaffe , non gli 
farebbe fatto danno , ne dif\>iacere alcuno . Et auertcndolo con quefto, che Jefuor 
di qua trattaffecon alcuna per fona in publico , ne infecreto di cofa , che apparta 
. neffe al Prefidcntc , ogni minimo indicio baftarebbe per tagliarli la teftd .Perla* II Pania - 
qual cofa il Paniagua recitò fubito tutta la fua imbafeiatd , cr poiché l'hebbe recU g ua ef P°- 
tdtd , g/i fu ordinato che ufeiffe fuori : cr cominciando a confultar /opra ciò , di- ™*r 0 P \* ' 
cum furono di parere , che fi deueffefar morire : percioche diceuano,che trattaua commif- 
con alcuni di chi effo fi fidaua le cofe della fua opinione : cr pur con tutto queflo ^onc del 
li Pizz&ro non moflrò ad alcuno dcfuoi Capitani la lettera , che'l Prefidente gli Prefi<1 éic. 
fcriffe , ne qucJU che di fua Mdcflkgli diedero. Tutti i fuoi partegianigli diceud* 
no , che non bt fognava, ne meno conueniua che il viceré entrdffe nel Perù: cr aU 
cum in fitd prefenzd flrdparlauano fuor di modo conerà fua Maefla cr contra di 
lui , con pai ole irreuerenti: percioche di queflo mofirauahduer piacere il Piz* 
Zarro . Et fubito fcriffe alla città di Pldtd di Cdpitdn Cdrudgidle , perche con ogni 
preflezzd fe ne uenifje uia d los Reyes , cr ne portafje fico tutto queltoro,cy ara 
gento , cr archibugieri , cr altre ar.ne che fi ritrouaud : ilche fece egli , non gid 
tanto perche sUntendcffe, che bifognaffe per difefd ne apparecchio alcuno diguerm 
Td C poiché non fi fapeud , ne meno fi poteua faperecio che dell'armata cr delle 
altre cofe era fuccefio a Panama ) quanto per remediare alle molte querele, che di 
effo ogni digli ueniuano da tutto il regno ,per le uccifioni , cr affa fiinamcnti, che 

H1ST. DEL PERV\ Q. 



ogni dì /tatti ^ A fami fonino che eh eripercafUgarb fu U ulta, CT altri per 
torglipiudidugentomildfcudiychehaueuarubato in quella conqutjìa . Inquc* 
fio tempo fi trattaiuno le cofe in timi con tanto fecreto , che nitmo ardiua fidarfi 
dcftaltro ,' ne dir pur una parola che toccaffe a' negocij, percioche ogni occafiono 
per leue che foffe batìaud d fargli morire . Et gìd il Pizzarro dnddud tanto fopra 
di sè , che ntroundofi infermo il Lìcencidto Zdrdte ( l'animo del quale haueua 
comprefo in molte cofecjfergli contrd) dncordchehdueudU figliuola maritata 
infuo fratello , gli fece ddr certd poluere per rimedio della fud infermità , con la 
quale fecondo fi giudicò , e? poi differo alcuni fzruidori dei PizZdrro , l'uccife : 
Morte del ma fu come efferfi uoglia > bafli che moflrò hauer piacer della fud morte . il Po* 
rvditor niam adunque cominciò afoUecitar la fud efpcditione per il mezo del Ucencuto 
Zar it e, au C4rlM »u/ e g cont rd l'opinione de gli dltri Capitani , che non uoleuano , che fofft 
S!Ì C p,«ar tfhedito : ikhe fu per lui gran pericolo , ferialmente fenon era partito quando 
io . llunfe U nuoua dcllagiunta deformata , chefe ben alhora nonfe nefapeua en los 
Keyes , pur fe ne teneua di ciò cattiuo concetto, per ld gran tardità nel uemr leu 
tere da Panami* con fola queftafufpettione il Pizzdrro fenffe a Pietro di PueU 
Ics fuo Locotenente d Quito , CT d tutti gli altri fuoi Capitani > che metteffero 
mòrdine la lorogente yWftcffero perche bifognam . Er inquefio tempo 
eiunfe il Capitan Caruagiale de los Chiarcas , con cento e cinquanta foldati , CT 
«Carua- trecento archibugi , crcon più di quattro cento mila feudi. Et Udì cheentroen 
giale in i osKeyes njlifa fatto un folcnne accetto , andandogli incontrd ti Pizzarro ijtpjo 
l ? c , corf ° accompaon ito da tutti i cittadini rfenza che ui mancdffe alcuno, con pan mufica* 
t cr /è#t? E in quel medefìmo tempo uenne la nuoua da Portouecchio ,comeerano 
(tati nidi (quattro nauilij , cr che hauendo riconofeiuto quella terrari erano no 
tornati al mare , fenza prender porto , ne fornir fi di cofa alcuna , fi come gli 
dltrinamlij ordindr irniente foleuano fare: il che fi hebbe per cdttiuofegno,CT eh* 
non erano amici, 

COME L'ARMATA DEL PRESIDENTE GIVNSB 
al Porto di Trufiigho, cr la riceuettero Diego di Morder altri, riducete 
dofi alferuitw difua mefìà . x L 

A chh ConfaluoPizzarrohebbe la nuoua de' nauilij ,cht 
habbiamo detto , pafiò alcun tempo , che non fi potefapert pm 
deUd iteriti , o (offe perche efii fi feottauano da terré , quanto 
poteuano,o perche Dkgo di Mora Locotenente di Confaluo 
u Pizzarro a Trufiiglio nteneua le lettere, chefopra ciò fi feri* 
utuano. Perlaqualcofd niunotnlos Keyes potuta comprendere ciò che potefft 
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Lorenzo di AldanamnCc co iniuLJZ . E ! r ''™ UM,lo J' <«?«<# termini 
efiy* ouerfii kghfdXrlZ LI T U 1"""" P#* * m ' h ' 

re «forni HtaM» cr « portanti uutolaoZ ™T , r 

fero, ~^&&kSff£^^Z?&»' 
ccfTmo , cucia notte fi uennero al porlo , cr Lz^nLT "f' fc ° 

tuecfmo il /or /ò«or/ó , cr ,„ amimelo *JZ r p0 ' "'^Mt 

M «*»rr# : cr fLZ^euZcTlos c t"' *"* *** <*« 
*Mi 4 Jh««toa, cr A force «Tel*,, f" ! ' " G * 0 " tt0 - * <b 

« , er/W, , *«^ /0 /^g^^ ^ Mercede fuofi a u4 
ni. fi«za affermare ne pler /apere ctTlt ' & it&h ****** 

^fi^e.^perifecefiéiroruoLocoteZt^ 
compio <fc ,««,«/(«• , „ «fa,r oito ; „. 3?/ ^ /o ^ '» *" 
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Il Lic.mi, tó. M «po ii pochi voc ili' ? '' U "" CU "> Uont "* 

sr^ssS affissassi 

«i«r gotf e . Lc/o qu7lìoÉco7L d "" U0Tr " r ' bt " >m « un 

f*NÌ« picchieri furono f„w„ a p ,7 Torr '.«y C*. 

do perche tutti vii fantùtnti erhjhi^nn/n H T° f // rtto »Cr P* J^o d 
W™°s4<rofo^ 

«folio p tM di mru : vfu £ compJti^pZhZlt^ ' Mcar J^' 
4o.Ai duoi Capitini di cmUi fi dudero ci!qfunt<ttniU fcTil ptnhTo^nima 
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ditfine facefft cinc/uanta cauaUi : oltra quali fl mcffero fotto gli ftendardi loro 
molti mercatanti , cr ptrfonc di pace , iquali ancora che fi fapcua che non haue* 
uanoda combattere , fi accordò con loro che fi libera/foro con dar ogni uno un 
faldato armato a cauaUo , cr cofi gli diedero , cr quelli che non haueuano ne or* 
me , ne. cawBi furono condanniti tn danari . A Martin diKobles fi diedero uen» 
ticinque mila feudi per cento e trenta finti che meffe infume . A Vernando Bachi* 
eoo furono dati altri uenticinque mib per altri cento e dodeci fanti. A Giouan 
Veles di Gueuara fi diedero altri uenticinque mila per cento e quaranta archibu» 
gieri , cr altri tanti a Giouan di A cojìaper altri tanti archibugieri:®- a Giouan 
della Torre fi diedero dodeci mila feudi per cinquanta archibugieri, che faceuano 
guardia ordinaria a Confaluo Pizzarro . Et a Martin di Almcndras fi d edero 
altri dodeci mila feudi per quaranta cinque fanti picchieri . fu fatto Alfìer genem 
tale de n o ftendardo Antonio Altamiranno cittadino , cr Rettor delQufco ì con Antonio 
ottanta cauaUi , chtfaguardauano, , & gli furono dati dodicimila feudi per foc* Altam,raQ 
Corfo dUkuni bifopnfuoi ,pcrcioche lagente ne di foccorfo ne di paga non ha» generai 
utua dibifogno ,per effer tutti cittadini , cr i più ricchi deUa città . Subito tutti i del hzzar 
Capitani frugarono le lor bandiere , cr fecero la mojlra della gente . 1/ Licencia-- 10 • 
(0 Cepcda cauò nel fuo ftendardo la Madonna ri Licenciato Caruagiale canàio 
Apoflol San Giacomo : il Capitan Qaruagide cauò la Seffa bandiera , che por tò 
neUaguerra delos Chiarcas . li Capitan Gueuara figurò certi cuori , con un mot* 
to fatto in ziffra , che diccua , PIZZARRO. 1/ Capitan Bachicao cauò 
due lettere Ugate infime : cioè un C. cr un P. mtiufcule,che fignificauano il nome 
di Confaluo Pizzarro , con una corona Reale fopra, cr cofi gli altri capitani ca* 
uarono altre mprefe di differenti modi , cr in folo lo ftendardo fi uede tanna di 
Caftiglia . Dopò queftofufubito compartita la guardia , cr uegghiarono la citta 
di notte con ogni diligenza . Confaluo bizzarro attendeua d'un altra banda a dar 
foccorfi a molti foldati , che non ftauano fotto bandiera , cr ad altri che ui ftaua* 
no daua molti capi foldi j oltra quel che haueuano riceuuto di mi He , cr due mila 
feudi , fecondo il merito , cr ualore di ogni uno . Fece far la mojlra generale, cr 
ufeì a piede con la fanteria, cr raunaronfi fra tutti due mila huomini cofi bene are 
moti cr in ordine come fi fono uifli in Italia nella maggior proferita : perciocht 
non era foldato alcuno ilquale oltra le arme non portale giuppone , cr calze di 
feta , cr molti di tela toro ,cr di broccato , cr altri fornii i,® riccamati d'oro, 
cr di argento , frccialmente i fiafehi , cr le caffi de gli archibugi . vi tra gran 
quantità di polutre : attefefubito a che tutti ifoldatifi mette/fero bene a cauallo , 
CT per quefio effètto comprò tutte te giumente, muli,® cauaUt che potè hauere \ 
CT molti ne tolfe fenza pagargli . spefe in tutto quefto più di cinque cento mila 
fiudi. Spedi Martin di Su 1 nera per lacittadi Piata per la gente® danari che qui* 
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ui cri . fatià Antonio di Robles al Cttfco per k gtnteehe quitti tentili Alfon* 

fo di Hittogiofi fuo Locotcnentc . Scrijfe a Luci Martin fuo Locotenente in 
Arequ pi > che fubito ueniffe uii con la gente di quella terrei . Fece intender a 
Pietro di Vucllcs fuo Locotenentc.il Cufio , che ueniffe fubito a trottarlo con li 
gente di quelli prouincù : cfte li .incora lettere prrche i dpitini Mercadiglio , 
C~ Porccl kfciandolc intrate ncllequali attendeuano , con face} fero tutta k gett* 
tea Limi , cr i m t kfkt^É Capitai Sinedri , Locotenente a Guamtngaicr 
diqueflo modo furono c}\>edite lettere peroyu bandi, ramando k gente ,& 
mnuiò ordini a'Captant ddr.iodo che thauetiano di condurre: comandando 
€jjrej fruente , che ncn lajcùffero in tutti i loro gouerni arme , ne cornili, ne 
alcun altro Apparecchio di guerra cl)e deffe cagione alk gente di coticorrere al 
feruitio del Prendente , gìujltficando prefjo tutti k fui caufa per quelle pm co* 
loritc ragioni che potcua , dicendogli , come baicndo egli mandato il Capitan 
Ragioni Lorenzo di Aldina in fuo nome , cr di tutto il regno a rcn <er conto a fua Mae* 

ro cónti* ^ * mtc k co fc f MC *ft c ml Vcru \ ^ ^ confederato col Prendente , cr uettU 
ilPrcfidcn uà contri di lui con k mede fimi armiti y conlaquale fe gli era alzato , quale 
te . gli era cojhta più di ottanta miit feudi : cr che r.imdando fui Maejlà il Prefi* 
dente perche aitmdcffe alla pice,cj- quieto iutiere del regno , di fui propria 
autorità baitcua' fatto getto , cr ueniudcon tutta quella che battiti potuto mct* 
ter infume per cafttgar quelli , che ermo fiati colpeuoli nelle cofe paffate : cr che 
poiché mti fi erano impacciati -in quelle , cr fi uedeiuno imbattati , con fide» 
r afferò, che tinto importici a ogni uno di loro il <U fender jì cornea lui , poi* 
che non era alcuno alqualcnon toccaffcco: cr che il perdon che diceuanoche 
portata per quelli che lo aiuta/fero era finto: perciochc auegna che alcuno ui 
joìje ; dtceua che perdonala d paffato , ilche non comprendete k battaglia , cr 
morte del Viceré , poiché fuccejfc dopo la pa tita del Vrefidente : cr fino a 
che fua iWaejlà informato del tutto , nefacejfc nuoua proiiifione fopracio , egli 
fi rifolueiti di reftfterglila intratanel Perii , maggiormente cìk egli haucua 
battuto in format ione per lettere di diuerfi gentilhuomini di Spagna come fua 
Maejlà non mandaui il Prefidcnte per leuirgli k gouernatione , »u perche de* 
ueffe prefiderc neltvdienza Reale, arche egli fi rcndeua certo di ogni co* 
fa : perciochc Yranctfco iWaldonado , cbtffo Ixtuetta mandato a fua iWae&a , glie* 
lo bau tu co fi fcriUo, cr che il medefir to batuua dato ad intendere lo iQr/Jù 
Prefidcnte per là lettera che glifcriffe per Pietro Pernanda di p anùria , fenon 
che dopò i (noi mede fimi Capitani b baueuano ingannato, cr fattolo intra? 
ncircgno armiti r,iano . Deìlaqual cofa fua Mdcftà ne farebbe offef* ,eyneht* 
uerebbe gran dift>iaccre quando il fapeffe . * EUon quefle , cr altre ragioni prò* 
cacciala di fondare ne gli animi de" cittadini che il Prefidente baie tu com~ 

mejjb 




meffo grduijiimo àdito inbauerrùenutogUAmbafcùdori 9 \ehefimandauam 
ooafua M4C&Ì , cr che per ciò giu&amcnte fe gli potuta far la guerra . 

COME FV TERMINATO, CHE IL LICENCIATO 
Caruagiale andaffe a [correre la cofla con certa gente , cr poi non lo man* 
darono per batterlo per fumetto . Cap. x I I. 

N svesto /o;ipo Confaluo Pizzarro 9 vdfuo lUcfbro 
di campo , cr altri che lo configliauano , deliberarono di cer* 
cdr /imo«4 forma per giuftijìcar la loro caufa co i faldati , cr 
coi popolo : cioè , che chiamati tutti gliauouti , cr huommi 
di lettere della città de los Reyes 9 gUpropofc il delitto , che 
dieeuano hauer comejfo il Preftdente nella retentionc de* nauilij , cr nelleffer in* 
irato nel regno con gente di guerra contri la cornicione , cr ordine , che di fui 
b\aejla portaua ,perfuadendo loro t che farebbe giuflo t cr conforme a Giuflitia, 
fulminar proceffo contri il Prendente , C7 coma i Capuani fuoi , cr contra gli 
ètri che lo fcguitauano , cr i Dolori non ofando ne uolendo coiuradir La uolon* 
tà del Pizzarro , eonde fcefero nella fua opinione , cr cofi fu fatto proceflò, er in 
capo di pochi giorni fece nafeereuna fcnteitza, la foflanza dell .quale era quefta, 
che uijìi i danni,zr gli incomenienti, che rifultauano da quella informinone con» " 
tra il Ucenciato della Gafa , cr contra i Capitani fuoi , trouaua , che lo deueua io contra 
conlannare , cr copio condannaua 9 cheglifoffe tagliatala' te fla , cr che Loren* Sfidai 
Zo di Aldina , cr iHinogiofa fojfero [quartati : cr di qucflo modo condanna™* 
no ogni Capitano in quella forte di morte che gli pareua . Laqml feritemi i fece 
fottoferiuere al Luenciato Cepeda Auditore , cr uolendo che la fottoferiueffero 
gli altri Dottori , uno di loro chiamato il Licenciato Pololione Digardo da Va* 
gliadolit diffe a Confaluo PizK&ro , che non bifognaua,nc eonueniua y che fi prò- 
nuncia/Jc quella Jéntcnz i : pere 1 oche potrebbe ejfere, che ifuoi Capitani, che fu 
uoriumo il Pre fidente fi uolcffcro poi ridurre al fuo feruitio , ilche non fircbbo* 
no per muti uodo intendendo effercofx crudchnente condannati alla morte. Et che 
oltre a cip ti Preftdente era facerdote , cr di me/fa, cr che incorreuano in pena di 
(comunica maggiore quelli che fottoferiueffero tal fentenza. Et cofi con quefle ra* 
giani fi foprajlè ,cj-nonfi procede più innanzi . In queflo medefuno tempo Con* 
faluo Pizzarro hebbe nuoua come i nauilij di Lorenzo di Aldana erano ufeiti di 
Jrufi glio , cr tfo uenùuno già per la cojla in fu : il perche ordinò fubito , che 
Giouau di Acojla andaffe con cinquanta arebibugiea a cauallo a feorrere quel li* 
to , cr aoHuiargli che non togftejfcro acquane' porti p ilquale feorfe fino a Truf*. 
figlio , QT quiui fletè un dì fedo , dubitando che Diego di Mora gli uemffe addof* 
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fo da affamila , cr'mord pereht intefe , che i nàu&if ftrUrbudUdno nel porto 
di Sditi* -, deliberò di (indirli, cr della fui uenutd ne hebbe nuoua VAldantii 
certi SpAgnuoli che con le zittire gli diedero Auifo di ciò : // perche fece una inu 
bofeata di cento e cinquanta Archibugieri , quali afeofe fra certe come per doue 
Gioutn di Acofld haucua da piffare,cr certo effo cadeua nella trdppoU fe la for* 
te non lo aiutaua :percioche troudndo certé/pie deWartnata , er uolendoleappic* 
care , gli [coprirono il tutto , er lo duifdrono t che fe Ufcidndo quella froda prcn* 
deud ld uid del mare , trouatébc Alcuni marinari , che piglia'uano ac<jua : cr poi 
che fi hebbe informdto di ogni cofi glt mandò in ferri* Confaluo VizZarro . Et 
quantunque quei della imbofeata fentirono ciò pur non furono pdrte per UuArgli 
Ia predi per uederfi d piedi >cr gli nimici d cauaUo, cr perefferieftrade tutte fa* 
biondli : cr con quello fi ritornò lo Acofta di porto di Guauara, cr affrettò qui* 
ui l'ordine di Confduo Pizz*rro > quale fece buotu accoglienti a" prigoni , er 
gli fece refhtuirele arme , tìr gli meffe in ordine di ogni cofa , cr che tiraffero il 
foldo in quelli compignid , che più loro piiceffe : cr da loro intefe pirticoldrm 
mente il numero della gente , che ueniuA fu tarmata , cr di tutte le altre cofe fuc* 
ceffe A VanAmà , cr d€ foccorft : percioebe il Prefidente hauetu mandato in di* 
uerfe bande dell'indie a chiedere Aiuto . Et Ancora intefe dA quefli come Lorenzo' 
di Aldini haueuagittato in terra Fri Pietro di vUoì dell'ordine di San "Domini* 
co in habitofecoUrc , perche public affé per ogni binda il perdono , cr facendolo 
cerar fu trouito , cr menato dauriti al PizXàrro-, ilquale lo fece metter in una 
prigione o Ergaftulóche htuciti fatto preffo bflagno del fuo giardino , dou'cra 
gnu copia di rofpi , cr bìfeie , cr di altri ferpenti » CT quiul flette fino d che ue* 
nendo tarmatA fi liberò, come più oltra fi diri . Etftéito fu ordinAto che il L U 
etnàito Cariugule andalfe con trecento archibugieri acauillOyCr conia gen* 
te di Gioutn di Acofld a feorrere la cofli giù , fino d Caffamalca , per disfar Die* 
go di Mon . 1/ licenciatv fi meffe in ordine perciò , crtffendó contutta la fin 
gente in ordine per pirtirfì ta mattina feguente il Mdcjìro di campo Cariagli* 
le p irlo con Confduo Pizzarro , cr ii dìffe che in modo alcuno non gUconue* 
il Liccntìa inni che il Licenciito Ciruigialc ficeffe quel uiaggio , perctoche non fi fiddui 
to Curua.^,- \ u [ interamente ,cr che fèben firìoAlhora lohiueua feguitatos fu per ed* 
Fe ! t olì ^ one M n ^ ur f l M v,cerc » già tra fatto ; ma che fi ricordajjè , che tuta 
rizzano, tiifuoi fiiteHi erano feruitori di fuaMaeftd, faccialmente il Vefcouo diLu* 
go, quii lo feruiudin carichi di tanti importanza: cr che non crede (fc che fi 
àrrifchiifjlè a tenere la opinione contraria di tutti loro : maggiormènte che fi do* 
ueua ricorddre come lo tenne in prigione fenzd ninna edgione , cr ridotto d ter* 
mine difitrh confeffxre,cr di ordinar ttxnimd fuaperfarb morire .' Con lequali 
ragioni fece cangiar di opinione Confdluo Pizz*rro , cr in- fuo luogo mandò to 
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Giouan di ActjU con dugento e ottanta buomini , quale onda ffeafxr quinto era 
fiato commefio alLicenciatoCaruagiale ;cr giunto fuUuiadi Trujitglio alla 
Barrane* , utnti quattro leghe dalos Keyes , non uoUe paffar oltra per quei che 
più innanzi fi dirà . In quefto tempo il Capitan Sauedra Locot mente a Guanuco, 
hebbe lettere di Lorenzo di Aldana , per lequali lo perfuadeua che fi reduceffe al 
feruitio di fua Mae/là cr eficndo in animo di farlo , cojì (otto fintone di mette» 
re infieme la fua gente per andar a trottar Confxluo Pizzarro : ( percioche come 
già fi è detto lo haueua chiamato per Fernando cr Alfonjo cittadini di quella cit» 
tàyufci con loro dicendogli t animo fuo di andar a feruir fua Maefià, cr tutti prò» 
mefiero di feguitarlo fatuo tre o quattro faldati che gli fcamparono , cr andarono H Sauedra 
a dar la nuoua di ciò a Confaluo Pizzarro, ilquale mandò [ubilo un capitano con Luo g ot e- 
trentafolditi a ruinare , & franare quella terra : cr effendoui giunti crollarono q^co 
the gli indiani del pacjkfi erano alzati di ordine de' lor patroni , cr flauano ar= pa fl a al 
mat^crfioppofcro agli Spagnuoli non lattandogli intrarc: iquaU uedendo que* Prcfidcce. 
fio fi ritornarono a los Reyes , raccogliendo le giumente , cr animali , che potè» 
rono hauer per la /brada . il Capitan Sauedra con quaranta cauaQt, che feguirono 
giunft a CafiamaUajy fi congiunfe con Diego di lAoragr con gli altri che {laua* 
no quiui in feruitio di fua Maefià . 

COME A N TONIO DIROBLESANDO N ALCVSCO 
Locotenente , cr Diego Centeno uenne fuor della grotta , cr mefje infieme ™ 
la fua gente , cr andò conerà di lui , cr lo ammazzò , cr prefe la 
rtù< Cap. XIII. 

I v n t o Antonio di Robles al Cufco, che ( come difopra hab 
biamo detto ) da Confaluo Pizzarro era nunduto per fuo Gè* 
nerale in quella città, Alfonfo di Hmogiofa> che fin quella uoU 
ta haueua adminiflrato qneU'offitio ygliconfignòla giuri fdi% 
tione , cr lo efercito , benché twn lafciò di rifcntirfcne, di ciò , 
per quanto jì potè comprendere . Onde tenendo il gouerno in mano , cominciò et 
metter infieme tutta quella gente , cr danari che potè , cr ufeendo con quella fino 
4 Sachiffaguana , che fono quattro leghe dal Cufco , intefe qutui y come dopò lo efm 
fer Qmo Diego Centeno più d'un'anno afeofo in una grotta , fi come difopra bob* 
biamo detto , haueua hauuto notitia della uenuta del Pr efidente , cr di tutte le co* 
fe più notabili , che nel regno paffauono iper laqusl cafa uenne fubito fuori della 
grotta , cr cominciò a raccogliere alcuna gente di quelli che lo haueuam feguita* 
to , quali ancora flauano -afeofi per quelle campagne per paura di Confaluo P«> 
Karro , cr del fuo toaeftro di campo , che ufauam molte crudeltà ; cr cofi mejk 
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infime fino il numero di quaranta huomini , parte a editato , cr parte i pieàoj? 
non cofi bene armati come bifognaua . Et uedendofi con quejla poca gente deltbe» 
ro di afialire il Cu/co con tanto animo come fe fi hiueffe trouato con cinque cento 
buomini . I principali huomini che lo feguitauano furono Luigi di BJbera 9 Alfon» 
fo Peres di Efquiuel , Diego Aluares , francefeo di Negral , Pietro Ortis di Za* 
rate , Domùuco Rum chierico , che comunemente dna: uno il Padre Vifcaino,c? 
co fi molti altri , co iquali fi auuiòaUa uolta del Cufco.Si tenne per certo , che al* 
cuni principali huomini della città ,pcr ufi ire dal giogo della foggettione di Am 
tonio di Roblcs , quale era huomo di baffa conditionc , cr ingegno , cr di poca 
età , cr cfpcrienza , fcrifiero al Centeno che facefie quejla imprefa , percioche efk 
glifarebbono fpatla tenendo buon fuccefio la cofa : cr altri uogliono , che lo ftefio 
Alfonfo di Hinogiofa , rifentitoft di quel che Confaluo Pizzarro uerfo di lui ha» 
ueua ufato , gli off et fé il fuo fauore : cr fi può credere l'uno , cr t altro : perciom 
che a non etereo fi , farebbe fiata temerità molto grande quella del Centeno tafia* 
lire una città , neQaquale per lo meno flauano cinque cento buoni foldati ,fenza i 
cittadini , con quaranta huomini foli , cofi male in ordine di arme,che ipiu di lo» 
ro portauano i pugnali ligatt fu le punte delle bacchette , per mancamento di km 
eie , cr di picche , come meglio poteuano . Xntefa adunque da Antonio di Koblcs 
La uenuta del Centeno , con la m.iggior preflezza che potè fi uenne al Cufco , cr 
cominciò emetter fi in ordinc,cr intendendo,che fi ritrouaua una giornata tonta* 
no fi meffe in arme , mettendo uno fquadrone di trecento huomini fu la bocca del» 
U piazza ,cr mandò a fcorrerela campagnaVranccfco diAguirrc, fratello di 
P cruccio di Aguirrcfbe come habbiamo detto >fu appiccato dal Capitan Carua» 
gioie , ilqu de s'imbatte' nel Centeno , cr p congiunse con lui , cr gli difie il fuc* 
cefo M quel che pafiaua . Et quella notte flefia , che fu uigilia del Corpo di Chrim 
fio, del Al D X L V 1 1. lo mefic per un'altra tlrada differente da quella da 
douc slatta ne lo fquadrone,ey lo afialirono per lato con tanto animo, come quelli 
che haueuan deliberato di uincere, o di morire : cr come era di notte,v il romor 
grande ,nons'intcndeuano gli uni ne gli altri , di forte che quei del Cufco fi anu 
mazzauano fra loro 8cfii per non hauer tempo di domandar U nome . A Die^o 
Stritagc - Centeno fuccefie bene per queflo effetto uno sìratagema che u:ò , che fu leuar i 
ma del Ce freni cr le felle a' cauaUifuoi , cr mandargli per la firada dello fquadrone , con 
ceno fimi- indiani dietro che glifeguitafiero . Et come correuano con ogni furia, prU 
A' A n n fba- m ^P** 0 ^ * baueficro tm P° di ammazzargliele di conofeere feue* 
le Cartha- *uu* alcuna perfona fopra . llcbe hebbe gran fomiglianza con q;:d che fece tin» 
ginefe . uitto , cr fottio A nnibale Cartaginesi che uedendoft afiediato in una ualle , fi li» 
berò daliafiedio mandando innanzi una infinità di tori , cr di boni , con fafei di 
paglia accefi legati alle corna , cr cofi ufei fuori malgrado del Confolo % che lo te* 
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nettd afJèdUto , facendoli flrada Uberi per dotte poffare . Er m jb wt?m /7 Cenfem>i 
CT t /uoi comfatterono con Unto udore di Animo , che quelli del Cufco furono 
rotti 3 cr fi me/fero in fuga, rimanendo il Centeno con tanta gloria, che rare 
uoltc fi e ueduto , con cofi picciol numero uincere un cofigroffo, faci lmente den 
tro della lor propria città , che combat tcuano (come fogliono dire gli infiorici ) 
per li loro fuochi , cr altari . Si tenne per certo , che quelli che prima fuggirono 
(offe alcuna gente di Aljonfo di Hinogofa , allaquale egli haueua cofi comcffojna 
ne efi. il dicono , per non confeffare la lor dapocagginey ne meno il Qenteno lo ad? 
mette , per non diminuire la uittorid . Subito fu eletto il Centeno Capitano gene» 11 ^ tcno . 
r ale del Cufco per fua Mieflà , cr il difeguente tagliò la tejh ad Antonio di Ro» ^ c 
bles pubicamente , cr portico ifuoi faldati cento mila feudi che trauò di Confai* ^5 gen 
fio Pizzorro , accarezzando ogni uno , cr trattandogli benignamente . Fece Co* ralc per 
pitoni della fanteria Pietro de los Kios , cr Giouan di varga$ , fratello di GorcU Jjj M JC ~ 
laffo ; cr della cauaUeria fece Capitano francefeo di Negr4/e,cr Maeflro di cani* 
po Luigi di Kibera : cr fatto queflo ufei del Cufco con quattrocetito foldati alla 
uolta della città di Piata , con animo di protejlar a Alfonfo di Mcndozz* > qual 
t cucia quello terra per Confaluo Pizzorro ^che fi reduceffe al feruitiodi fui 
Moejìà t cr cafo eoe'/ uoleffe fare torgli la terra per for^a. In queflo tempo L«« 
ca Martin , eòe da Confatilo Pizzorro era mandato in Arequipa per la gente che 
quitti flaua , ufcì per andar a los Keyes con cento , e trenta huomini , cr quattro 
leghe dt Arequipa la fua gpnteflcffa lo prefe , cr prendendo per C ip tono GU 
Lino di Vigliegas ,fcguitarono il lor waggio fino oche fi congiunfero con Diego 
Centeno , qual fi ritrouaua nel Collao affettando l'accorto che era andato 
a trattar Pietro Confaluo di Zaratc, Kettor dello fludiodelCum 
fco,cy trono che già era giunto a los Chiarcas Giouan di SiU 
ueira Sergente Maggior di Confaluo Pizzorro , che 
. habbiamo detto che mandò per la g<ente di queU 
la prouincia , hauendo appiccato cinque 
0 fei foldati per la fbrada di q. elU 
che haucuano feguitJo il 
Centeno, cr teneua 
infime treeen* 

mini > cr ciò d>e di loro fuc* 
icffefidirà più in» 
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COME CÒKSALVO PIZZARRO FECE C H I A ir 
mar Gioudn di Acofayperckc andaffe contri Diego Cattato al Cum 
[co , cr tdgliò U tesìd a Antonio Altamirdnno , cr a Lorain 
ZO Mcfiid , cr il far Amento che fece far a' cittadini de . 
losReyes. Cap. XIII I. 

I v n t a" 4 Confatilo Vizzdtro U nuoud di tutte le cofefuceeffc 
di Cufco , cr U foUeuatione del Centeno , cria worte </i Anto- 
nio di Kobles , cr uedendo per dlcune congietture, che per ciò 
hdueud , che ld gente di Sdn Michele hdueua leudto bandiera 
. perfud Mae/là ,crchei Cdpitani Mercadiglio , cr Porcel fi 
èrano congiunti con Diego di Mora in Caffamalca di modo che non gli reftaua fem 
non foldmente la gente che teneud ne lo! Reyes , cr quella di Pietro di Puclksfbt 
frana in Qtjito , di che eglifffiidud molto , cr fi rendati certo che non gli man» 
carebbe , deliberò di mandar contrd Diego Centeno il Cdpitan Giouan di Acofia 
con U gente che fi ritroudud , cr con quella , chepmfoffe dibifogn; con animo 
difeguirlo poi con tutto il rimanente del fuo efercito , ch'erano nouecento huomim 
ni , & fi * quelli i primi gentiluomini del regno , cr pacificar con quelli il paefe 
cr ld terrd in fu , cr poi far la guerra a tutti gli ditti* cr quando fi uedtjfe tropm 
fo pretto , andar fene aUofcopnmento del rio della Vlata, o a quello di Chili , o a 
móki altri ,che baueuano \ le intrate per la parte fuperior della terra , cr queflo 
fi comprendete per diuerfi fegni , che per ciò daud : benché non moflrbcùjtpoco 
animo , che lo diceffe a niuno : per la aual cofa fece chiamar G iouan di A cofla.cr 
uedendo ifuoi una cofi gran nouiù , fi me/fero in tumulto , cr {camparono fette 
ouer otto Moro, capo de' quali fu Girolamo di Soria dal Cufco , eyfarebbono 
fcampdti molti più , fe egli nonihaueffe rimediato , tagliando la tefia a Lorenzo 
Lorenzo Mefiia , genero del Conte della Gemerà , cr ad un'altro foldato delqualfi dubita» 
Mefs.a &t M ^ c fc uoicffc fcamparc , cr altri conduffe in ferri a los Keyes , cr pochi giorni 
dirizzar audnti cht H idrriu *IF e y prendo dConfaluo Pivarro , ohe Antonio Altamirattm 
ro . ,Ziar no Kettor del Cufco , cr Alfier generale del fuo campo andaua alquanto freddo 
ne' maneggi Jenzd che di lui ne fdpefje contradittione , ne fufrettionc d'impor* 
tanzd , lo fece ftrangohrc una notte , cr poi lo dppiccò pubicamente in piazzd , 
partendo co ifoldati tutti ifuoi beni , perchche era il più ricco huomo dei paefe , 
cr diede lo ftendardo Reale a Don Antonio di Ribera , che poco auanti era uenu* 
to di Gumangd , con trenta foldati , cr alcune arme, cr caudUi, che haueua mef. 
fo infieme de gli habitatori , che quiui r 'mufero. Vedendo adunque Confaluo Piz* 
zarro , che le fue cofe andauano peggiordndo ogni dì più , cr che non gli refiaua 
gii più forz* di quella che tencuano con los Reyes , con non hauere pochi di inm 

nanzi 
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ninzi contr adii ione in tutto il regno , cr che fe anhua Se orecchie de'fuoi , le 
lettere , & il perdon , cr riuocatione delle leg^i che il Prefidente portata ( ilchc 
fino alhora mai non haucua uoluto moflrar ad alcuno ) tutti lo abbandonar ebbo* 
no , deliberò di cercar quella miglior forma che potè per afiicurarfi di loro : ilche 
fece diqucflo modo : che feceraunar infteme tutti i em.dmi , cr buomini figna* Ragion» 
lati nella fua flanz* > erg/i fece proporre l'obligo grande nclcjualc tutti gli era- J'P °. * xa 
noyper hauerfi meffo in tante guerre ,cr fatLhc per defendergli le cdfeay le faceti ro a « f uo j 
tà che pofjedeuano per cagione del Marchefe Don Irracefco Pizz*rro fuo fratello, capitani 
Cr che confiderà/fero conte haueuagiuilificato bene la fua intentione hauendoman P er '* 
dato ambafeiadori a render conto a fua Maeftà di tutte le cofe fuceejc nel regno , ** U gj-" a 
per affrettar l'ordine,^ prouifione,poi di effer informato d'ogni cofaiiquali Ani* pfC 
bafeiaiori erano fiati ritenuti dal Prefidctea Panami,?? era accorl.to co i Capita 
ni fuo i , cr toltagli tarmata che gli era cojlata una grandinimi quantità di pefì 
d'oro, ilebe faceua egli per il fuo particolare interejfo : poiché era ebutro , che fe 
haueffe portato cornicione ouer ordine di fua Maejlì per far guerra , gliela ha* 
uerebbe mandato per Pietro fernarides Paniàgua : & che non contento con tutto 
queflo , entraua nella fua giurifiitione , cr /* faceua guerra , cr feminaua per il 
regno lettere molto prcgiudiciali , fi come fi ne dai a chiaro . Perlaqual cofa ha» 
tu deliberato di refi fler gli la entrata alche a ogni uno di loro convenni a farlo co* 
fi bene come a lui : eànciofia che fe il Prefidente goucrnaua it regno per rigor di 
giufìitia , domandarebbe il conto di tante battaglie , cr uccifioni, cr danni , che 
erano fuccefii: cr conforme a queflo tanto import aua a ciafeuno di loro come a lui 
ftcfjb . Et che fin allhora haucua trattato della difefa della facoltà , cr che per lo 
auenire fi deueua trattar deU honorc delle ttitc, cr delle robbe: cr che gli era para 
fo di fargli raunar tutti infume doue fi ritrouauano , accioebe intendendo il cafos 
cr l'animo fuo , ogni uno gli diceffe liberamente il fuo parere fopra quel che uo* 
leuafare : percioche gli promettala come caualtero gentiluomo , o~ etiam fe bi* 
fognaffe lo giurarebbe folennemente , che non gli verrebbe danno alcuno fopra le 
perfone , ne fopra i beni per qualunque detcrminitionc , che prende/fero , ma the 
gli lafciarebbe andar liberamente douunque uoleffero : cr che chi uoleffe fcguirlq 
glielo diceffe chiaro , percioche glielo haucua da promettere , cr fottofertuere ài 
fua mano : cr che gli auertiua che confideraffe ogni uno prima ben quel promettem 
ua , percioche colui che non offeruaffe poi la parol . datagli, o che lo uedefjc fi-cd* 
do in quel negotio fino a die non arriuajfe al fine della guerra contra qualunque 
perfona che la faceffe , gli tagliarebbe la tefia, zrchc glibaflarebbc ogni minima 
fufpctthne per farlo . Albora tuttiinfieme gli rifttofero + che lo fcguirebbono , 
cr obedirebbono in tutto quel che gli comxndaffe con ogni pofiibtUtà , cr che fo- 
pra ciò metter ebbono le uitt , cr le proprie f acuità : cr altri pajjando più innanm 
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ti Joggiungeuano, che bifognando mettcrebbono le anime perfuo feruitioicr 
tutti dottano grandi ragioni per fondar la giuflificat ione detta guerra , commenm 
Àando molto ilfauor grande che e fio gli fatua in prender [opra di se quejla inu 
prtfi : cr altri gli diceuano altre pazzie , cr adulationi indegne da effere fcrittt 
per contentar, scompiacere il tiranno. Fatto quejlo Confaluo Pizzarrocauò 
fubito in fcritto queir a prepostone più àffufamentc fcritta , cr uolfe che il Li» 
cenciaio Cepeda giuraffediofferuarla inutolabdmente ,cr di obedtrb in tutto 
<5iou« di f* l fagUtmud*![t, crcofiglulofcccfottofcriucretcrdopòlmp 
Acofta f* 0 2" altrl ' E ' do P° qMflofu terminato che Ciouan di Acofla partiffe atta uoì 
mandato ta del Cufco per la montagia con trecento buomini^ quali andò Macftro di cam 
«lai P/zzar po Vaes di Sotto maggiore^ Capitan de' cauatti Martin d'Olmo!,*? capitano di 
£ Cu " vàibugieri Diego di Gumiekcr de* picchieri Mmin di Almendras , cr diede* 
ro loftend :rdo a Martin di Alarcon . ht di quejla maniera feguitòlafita flrada 
élla uolta del Cufco contra Diego Ccntcno . 

COME GIOVAN DI ACOSTA CAVO* LA SVA GEN. 
te per andar al Cujco : cr di ciò che Confaluo Pizzarro fece nettarriuaté 
dc'nauiglijdclPrcfidcnteal Porto de losReycs. cap. XV. 

• v.V'.^ '..t'.'.iflrc ., . . ■j'ii !;', 1>|> 

O i c h e Giouan di Acofla hebbe me fio in ordine la fua genti 
di tutte le cofe necefiarte , la cattò dalla atta dclos Rcyes, ey fi 
auuiò atta uolta del Cufco facendo la uia detta montagna : cr ài 
quejlo tempo Confaluo Pizz<trro hebbe nuoua , come tarmata 
di Lorenzo di Aldana era comparfa quindeci leghe lontano dal 
Porto de los Rcyes : cr poi che fi hebbe configliato fopra ciò cofttoi capitani fi 
deliberò dicauar dellacittà tuttala gente ,cr andar alla uolta detta marinatoti 
quella , dubitando , che fei nauilij arriuattano al porto , ui farebbe una cofi gran 
turbatane netta città per la prefia di quel chcfidcueuafarc, che baurcbhno tenu 
po quelli che uolejfero di andar fi a imbarcare, oche mancar ebbe il tempo per 
fingergli a che ufeifiero detta città .Et cofi hauuta quella dclibcratione,fece far 
il bando , che niuno fotto pena di morte foffe di quale fiato efier fi uoglia hauefft 
ardimento di rejlarfi netta città , ma che fubito deuefiero ufeire in campagna , cr 
che per quc fto effetto egli andarebbe innanzi , cr lafciarebbe netta città il fu* 
Maeàro di campo , con cento archibugieri , quale baueffe la cura da efequire la 
pena del bando con ogni rigore . Vedeuafi la gente piena di tanto pavento , cr 
con tanta turbatione col timor della morte , che nenfe intendeuano se medefimi , 
ne meno haucuano animo da fuggire : cr alcuni, che trottarono miglior apparec* 
chio ,fi afeofero per le canne , cr per le grotte Sotterrando le lor ricchezze» Et 

àeuendo 
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icuenfo Confittilo Pizzarro ufcir US figliente, con quella gente , che potcfic > 
tomparfero fui porto de los Reyes tre ucle , con laqual co fa fi meffe in tumulto U 
gente t cyfi cominciò a dar all'armi : cri/ Pizzarro ufcì della città con tutti queU 
li che lo poterono feguire , cr fi accampò con lo efercito a meza uia , di forte che 
(tana una lega dal porto , cr un'altra dalla città , per far fronte accio che queUi 
del mare non fmontaficro in terra , cr per ouuixre che ifuoi non fi poteffero inu 
barcare : cr ancora perche non pareffe , che abandonaffe la città , cr perche ptim 
ma che nifi ahentanaffe , uoleua intendere l'animo dell Aldana , cr tentar fe per 
tratto , o inganno poteua prender t'armata , poiché non uicra altro mezo da rta 
fijlergli che non prendeffero porto : percioche uno de'fuoi Capitani haueua affon 
dato cinque nauilij che flauano furti fui porto , contra il uolere de' Capitani dello 
tfercito . Et cofi con qucjìa deliberatane fi riduffe infieme tutta la fanteria , CT 
cauaUcriafu la piazza de los Reyes : v Confaluo Pizzarro ufcì con k bandiere 
frugate con cinquecento e cinquanta huomint, cr fi accampò nel luogo , che gti 
habbiamo detto : cr meffe otto canotti in una imboccata preffo il mare , accioche 
muno de" naudij , che hauefjè fmontato m terra pottfie ritornar , ne gittar lettere, 
ne far altra diligenza : iquali ui dettero fino a che Udì feguente U Pizzarro or» 
iinò , che Gioitati Pernandes cittadino de los Reyes andaffe in ima barchetta a dU 
ti aU* Aldana che gli mandaffe uno de' furi gentiihuomini , cr che e fio rimarrebbe 
in pegno , per trattar fopra la fuauenuta . Et effendo aomparfo Giouan Pcrnana 
ies-foloful lite t fub:todaltdrntata gli fu mandato in contra Giouan Alfonfo Pa» 
tornino in un battello , quale lo tolfeju quello , & lo menò alla nane Capitana, oue 
tficndo intefo dall' Aldana ciò che uoleua , ui mandò il CapitanoPe gna , ritenendo 
prefto dife il Giouan Pernandes, cr il Pegna entrafie nello efercito fino a che non 
foffe di notte ofeuro , acciochc non parlaffe con alcuna : cr intrato nel fuo padh 
glione gli diede la comifiione del Prefidente , cr U per don general che fua Macftà i\ p C g„ 
focatico- la reuoekticnc dille leggi ,eya bocca diffe quanto quel regno acqui* efpone al 
ftaua in obelre quel che fua Maejlà comandana che fi faceffe , cr che fua uolontà p,z ™"-° 
non era che égli goucrnaffe,^ che per cioncmandauail Prefidente con piw^fo™™* 
commifiionc intendendo le cofe fuccefje nel regno . Alla qual cofa rifcofe il Pi*, Pr° e fidca - 
rarro , che giuraua di fare fquartare quanti ueniuano fu l'armata , cr di cafligar t c . 
U Prefidente facendola pentire della fua temerità , cr audacia, raccontando il tram 
dimento grande che gh era» flato fatto in ritenere i fuoi ambafeiadori , cr ancora 
quello di Lorenzo-di Aldana in uenire contra di lui , hauendolo egli mandato, cr 
datogli danari con che andaffe in Spagna . Et hauendo detto quefle , cr molte al» 
tre cofe , tutti i Capuani stfeirono fuori del padiglione , &lafciaronofolo il Piz* 
Z irro col Pegna , cr poi che hebbe trattato feco lungamente intorno la giuflificam 
tione dcIU cofe fuc, gli promiffe cento nulafcu4i>fe dm forma o uia come potefft 
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prendere il GAionc dctt amata , qtidle eri il neruo principale di citelli. Il Pcgiìa 
<ome huomo fiuto gli riftofc , che egli non eri perfona , che p:r alcun modo ne in 
tercffo haueffe dà connettere un fimil tradimento, ne meno glideucta \ (orlar fopre^ 
c o, cr non paffando la co fa più auanti t lo diedero quella notte in faina a Dcn An~ 
tonto di Rtbcra ,perche dormi ffe nel fuo padiglione , Jetiza che parlaffe con a leu* 
uà per fona , cr U mattina feguente fi ritornò aU armata , cr Giouan Fernanda 
•uenne in terra con deliberationc , erpromeffa diferuir fua MacjLi in tutto quel 
che poteffe. Et parendo a Lorenzo di Aldana y chc ogni fuo buoiifucccffoycrfelim 
(ita conjtjìeud in far intendere a' faldati il perdon di fua Maejìàjì diede ordine co 
A ftutia me ciò jìfaejfe per uia dello fleffo Giouan Fernanda , con una cautela non men 
JjJ^ j ftuia, che pericolo fa: cioè , che lo Aldana gli diede doppia copia di tutte le fue 
FcrniJcs lettere , e fteditioni ,ey gli diede ancora lettere per alcuni gentiluomini del* 
i'efercito , cr afeonde ndo luna copia ne' borzdcchini , portò l'altra al Ptzzdrm 
ro : cr togliendolo in difpdrte gli diffe come Lorenzo di Aldana lo baueua per* 
fuafo , che publicaffe il perdon nel campo, cr che egli lo kaucua tolto infime con 
tutti le altre lettere ,/ì per intcrtenere lo Aldana con Jj>eranza che'l farebbero* 
me per port Argii le frcditioni , cr che le uedeffe , cr Icggeffè '> fingendo Giouan 
ternandesnon faperche ilPizZdrroil fapeffe t ne egli haucua detto gtamai . il 
Pizzarro lo ringrat io molto deU'auifo , concependo di lui gran credito , cr to* 
gliendo le lettere in mano, cominciò a far grande minaccie , cr giuramenti dica* 
fìigar feueripmunicnte colui che le mandaud , fi come haueua fatto de gli altri 
che fin aUhora l'haueuano offefo . Et con questo Giouan Fcrnandes fotto queftd 
fuurezzd diede copia delle lettere chehaueud afeofa, cr altre fmarrì eglia poftj, 
di forte che capitarono nelle man di coloro a % quali andauano . Et Confaluo Pi*> 
Zdrro flette quiui due giorni , fenzd che fucceffe altra nouità . 

COME SCAMPARONO AL C VN E PERSONE DEL* 
lo efercito di Confaluo PizZàrro,CT di ciò che mandandogli dietro fuc= 
ceffe* Cdp. XVLisnen 

| Vanoo Confaluo Pizzarro partì da los Reyei , per uenire 
con lo efercito in campagna , lafciò per Capitano cr gouerna» 
tore di quella città Pietro Martin di Cicilia t qualc lo haucua fe* 
guitato fempre in tutte le fue facende con grande dffettione . 
Pietro UÉ2ÉMfe£àj| Era queflo Pietro Martin huomo uecchio di età dt feitanta an* 
Marti n di ^ m ro buflo , cr gagliardo , cr crudele , cr poco timorofo di Dio , di fangut 

fua'natu* uile * & 1llt0 * n un Ca fl € ^° tortili* 0 » di Don Benetto . A coflui 

ra . adunque lafciò ordine che qualunque per fona trouaffe efier rimafa netta città ,o che 

ritorna/fé 
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ritornaffe in dietro dallo efercito , fetiza l'ordine fuo , immediate lo tppicafjc , 
ìlchc offeruaua egli con tanta feueritk , che trouando un'huomo,non hjuendo pam 
cicntu <U afpettar per appiccarlo , egli con le fue min gli diede delle pugnaLte , 
CT lo juuzzò : cr fi menaua dietro il manigoldo urico di Ucci , giurando , che 
quanti ne trouaffe , tanti ne appiccarebbe : cr alcuni ueniuano daWcfercito con . 
I tee n:i. idei Pizzarro , afornirfene delle cofe necefjarie. In quefto te. -.pò uenntu 
ro con quejta licenzi dallo eferato alla atti certi cittaétù performrfi delle co* 
fe chefaceut lor àbifogno , i principali de* qu.:h erano Nicolò di Ribera,Sen;to* 
re , CT cittadino de los Keyes , Vafco di Gueuara , Hernan Br.iuo di L,gun. % , 
Francefco di Ampucro , Diego Tinoco , Alfonfo Ramires di Scf «, Fr. ncefeo di 
B irrionueuo , Alfonfo di Barrionueuo , M.rtin di Mcncfes, cr Diego di Efco» 
uxr, cr alcuni altri ufeirono con le loro or, ne alla uolta di Trufiiglio, quali fubU 
to furono feoperti dalle jf>ie , cr facendolo intendere a C onfaluo Pizzxro , con 
mandò al Capitan Giouan dell* Torre, che gli aniafje dietro con alcuni archibu* 
gieri A cattilo , tlquJgli feguitò per lo fratio di otto leghe, fino a che trouò Va* 
(codi Gueuara,ey Francefco di Ampuero,che fi erano rinufi nella retroguadiiy 
per dar mfo a quei della uanguardia di quel che fuccedeffe , cr efii uedendofi in 
tiretto fi def efero ualorof mente , et perche era di notte non gli poterono ferir gli 
archibugieri, cy all'ulti vofeanparono. Et perche Giouan della Torre, eyt fuoi 
haueuano i cauxtlt /tracchi per 1 i fouerchu fatica del giorno , correndogli dietro, 
non gli poterono arriuar: per laqusl cofa ritornò in dictro,confiderando,che an* 
cora che gli arrnulje , gli potrebbe far poco o mun danno, cr (he erjtio huomni 
di conto , quali più tojìo fi hfciarebbono tagliar a pezzi» che l.fcùrfi prendere. 
Et tornando ah" efercito trouò Hernan Bratto di L igun -.s >ilqu le pernonefjer 
ufeito con gli altri , o per qualche altra cagione fi era rimafo in dietro,cr menato 
lo dauanti a ConfJuo Pizzarro ordinò che fofjc appiccato. Et intendendo la nuo- 
ta della prigione Donna Agneffa Brauo , moglier di Uicolò di Kibera , uno de* 
fuggiti , fua cucina , togliendo fico il padre , andò ull efercito del Pizzarro , cr 
inguuxchiat:fegli d-uxnte con molte lacrime lo fupplicò che concede ffe la uita a 
Hernan Brauo . Et quantunque al principio le fu neg ti quella rtchicjta, polca* 
ricarono tanto i Capitani del Pizzarro nel negocio , cr ella fece cofi grande in- 
fianza , che all'ultimo le fu conceffo , per effer lei delle più belle , cr lulorofe Hernan 
donne del regno . Sifd mentione di quefio plffo , fi perche lo meriti l'Aimo di ?" uo B " 

quefla Gentildonna , come per dinoflrare quii mente fra tutti quelli che cÒmcf* «II™ 

/*#/*fi /■ # * * j in urte per 

ero alcun /allo cantra Confiluo Pizzarro durante U fua tirannide , muno rim.fi incercef- 

fenzA caligo ^pendolo egli , fAuo quefio Hernan Bratto . Et auuetmefopra H txoa <, ' no » 

perdon un'altro cafo degno di effer notato : noe , che un Capit-n del Pizzarro , fua cu 8'* 

cniamato Alfonfo di Caceres, qu il fi trouo preffò di lui , quando conceffe L uita ' 

HI ST. DEL PERV\ R 
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& Hernan Brano, lo baciò s'uno gota,dicendo con noce alta: O Principe del mone 
do , fia malAdetto colui che ti negherà fino allo morte , cr poi vi c»po di tre /:o= 
re elfo , cr lo ficfjò Hcm^n Br.uo , cr cleri gli [empirono . ìlche fu riputato 
per cofa marAuigltofa : percioche parcua , che ancora non h.uatA h.uuto te npo 
C Hernan Brauo da rcjfrirare del pencolo , nelqu le Jì era ue ditto col La io al 
collo . La fuga di quejla gente cagionò gran tu rulto nello ef cretto : pcrciocl}e 
fra quelli erano fcampati alcuni che haueuAnofcgmt to il Pizz.rro dal principio 9 
CT mejjo con lui grandi pegni , de* qudi mai non fi hebbe fulpcttionc alcuna che 

10 deuejjero abandon re : cr con quefìo il PizZ rro fi ritrouaua fi turb.to , cr 
in colera , che niuno h. ucua ardimento di fl.rgli d.u.nti : cr comeffe atte guar* 
die,che am-nazz iflero tutti quelli che trouaffero fuori delforte. Et in quella net* 
tefteffa il Capitan Martin dt K ob'.es fece intender a Diego Maldonado attedino, 
-CT Sentfore del Cufco (chianti to comunemente il Ricco) co.ne ConfAuo PizZ- r* 
ro lo uoUua fr morire, cr che cofi fi era refoluto di f.rlo co ifuot cpit.Mr.iuhc 
*gli credè certo ,fi perche fu uno di quelli che p.fjarono a feruire il Viceré dal 
Cufco , come poiché fu perdonato fopra quejìo andando con Conf luo Pizzuto * 
Quito alla guerra del Viceré , lo meffe alla corda , cr lo tomento crudelifiimam 
mente per fu '/> etto che di lui hebbe , che hauelf e ferino una lettera qualfu gttt.ta 
a* piedi del Ptzz^tro , l..qu l conteneua molte cofe , che lo incuricuano forte , 
benché poi jt trouAronogli inuentort di ciò, cr ancora perche ui era ftretta ma* 
citta fra lui , cr Antonio Alt ameranno , ilquJe come h. bbiamo detto da Con) ZU 
uo Vizzarro era Jhto fatto morire i cr con quefla crudeltà fen^t affett r che 
glifojfe mefja la fella al cauallo ( ancora che ne haueua dibuomjuì.t cauAli ) cr 

Il Maldo -f cnzx ^ tr mcntc A muno dc'fuoi ufcìfubito delfuo padiglione con fedamente la cap 
nado Team pa , cr la fpsM , c/fendo buo no uecchio : cr c a nino a piede tutta notte , fino a 
pa dal Piz- che giunfc a certe canne , oue fi afeofe , uicino al marcare leghe dA doue ftauauo 
xarro . j . e/ temendo che la mattina feguente farebbe cerexto, fi feoprì a uno In* 
di mo che trouò,cy gli fece fir una zattera d'un f. feto di paglia^ montando fo* 
pra con l'Indiano , che uogau t con un biftone , andò uerfo doue i nauiltf ftsuano 
con grandtfiimo pericolo della ulta : percioche quando giunfe gioia p. glia ero 
quafi diif tta 9 cya punto di annegarfi . La mattina feguente per tempo Mar* 
tri di Roblcs andò al padiglione di Diego Maldon :do , cr non trottandolo , audò 
da Conf duo Pizz >rro , cr gli diffe come il M ildonado era fcampato, ty che gli 
ptreua , che poi che uedem la di ninutione del fuo campo , fi deueua le tur di li, 
cy Attui arfi uerfo doue difcgn.'ua di andare ,fenza dar licenza a perfona alcuna 
perche and^je alla città ; perctoebe tutti gli fcampjrcbbono;ey per fuggire, che 

11 gente dtU t co np gnia di Martin di Koblcs non glieh do nandjjje , egli uolcua 
ondar con Jcunt di loro che jlauano dtfcrouifii alla città , perche in fua prcfenzA 
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fifornilfero delle cofe nece(faric y fcnzs perdergli di-uift.u Cr che all'andar petto 
fatti die ur dal motufleno di San Doninico Diego h\aldontdo y quale intende» 
us che fi eri. fesmpato cjuiui , cr glielo men irebbe d Minte , accioche giuflifican* 
dolo public mente , ninno piuhauefje ardimento di [empar. Al Pizzarro par» 
uè che ti Robles parlifje bene : eycofi Hdandofi in lui per li molti pegni 9 cbc ha* 
ueu ; mefjo in quei maneggi , gli ordinò che cofi feeje . Et prendendo aitanti 
ogni altra cofi i attilli di Diego M iLlonado , cr ifuot propnj , menò fcco tutti. ^ Jrt ; n 
quelli delti fui conp :gnii , de' quali e%li fi fidali » cr giunto a los Keyes , ufcì R 0 b| es fi 
con trenti causili ahi uolti di Trufiiglio y public adente dicendo che .mi tu a tro ribella dal 
u tr il Pre fidente , cr che Confduo Pizzsrro era ttr. nno , cr che tutti deueua* P'*""© ■ 
no andar a feruir fui M .e/lì . Qucfts nuom sndò fubito al campo , nelqu.le fu 
fi gr.m le il tu nulto , che psrcu i i npofiibilc , die quel dì non fcxmp iffero tutti , o 
che non <s nmszz djero il Pizzrrro , ilquale acquieto ogni cofi co .ve meglio po- 
tè * mojhr indo farne poco conto di tutti quegli che gli erano fanpui: cr dclibc* 
rò dilcusrfi col ampoli mattin tfeguenteiet quelli notte gli fampo Lope Mir 
fin cittiàno dal Cufco , ufeenio i uijii di tutto lo c feretro . Et il di feguente fi 
mojfe lo efcrcito, cr esminò uerfo un ami <f acqu i due leghe lontano^ scarn* 
patofi quiui meffe molte guardie , cr Untine Ile scciocbc niunopoteffe fcampre, 
giudicando , che tutti li di f flettiti confi fletti in aitar la gente Jodca leghe da los 
Reyes . Et conandò al li ce tu iato Cariugiile , che fleffe in uegghts tutta quelli 
notte , acctoebe ninno fcampiffe : ilqu.de quando uiidc che li gente ripofaua , fi 
aumò alla uolti de los Reyes , cr quindi fi melfe in canino uerfo TrufiigUo, ac= Il Carua- 
co np >gn mdolo Pelo Hondegsrdo, Marco di Retmofo fuo Alfiere* Pietro Su;* jjij*^ 
rei di Efcouedo , Ynncefco di Mirandi , cr Hcrnaniodt Vargas, cr molti Atri TQ 3 j p rcfi 
della fu t conptgnit . Et poche bore dopò fampo il Capitan Gibrtel di Rogias , dente . 
alquile Confino Pizzsrro haueus dato lo fiendardo , per lafcisr Don Antotùo 
di Rimerà ( delqual molto fi fidata ) in guardia de Ut atta de los Reyes : cr in- 
ficme con lui fa np irono Gabriel Vcr.nudes , cr Go nes di Rogiti fuoi nipoti ,cr 
molti Atri pcrfomggi import inzt y fenz < che alcuno lo fentilfc: pcrcioche nel- 
lo alloggia ncnto oue il Cxru igiale faceua guardia non ui era huo no alcuno . La 
mattina feguente i.itcndendo queflo Conf luo Pizzarro y ne hebbe grsndtfitmo do- 
lore , fffeciil nentc per l'affentia del Licenci to C.ru igiale if icendodiuerfi giu- 
dici fopn qual foljc U agiotw y per hquJe fi f offe fiegnato: cr d-itaUcolpa a se 
fieffoy ne di altri fi rsmmariaua y per batterli Iettatola giornats y Al qu le mando 
Gioum di Acofìa , credendo , cne da quella uolta in poi fi f offe rtfenttto :cyfi 
pentitti molto di non botarlo maritato in donna Fr ance fa Pizzsrro fua nipote , 
figliuoli del M arche fe , fi come gii lo trittò alcune noi te : pcrcioche con quefio 
Ch:.uerebbt obligato a che mai nonVhattefJe abandonato: cy i fold.'tt co mneiaro» 
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no a mancar di animo perfaffenz-idcl Caruagi ale , confi der.ndo , che poi che 
egli fi era punito , fpendo tutti ifcxreti di Conf luo Pizz^rrOyCy h.wcndof.t* . 
to txnte cofe in fuo fcruitio , fi>eti Imente nella morte del Viceré , cr L filando 
nello efercito più di qutndeci mild feudi in caujUi, cr in orOyty in argcnto 9 furc= 
no fubuo compartiti fri i l'old, ti : percioche daicu.no forfè ft~r mollo di retta le 
cbfe del Pizzarro . li ne IL forz*yComc nella giujhfic. tionc, cr la maggior p-r* 
te determn .tu di andarfene uu . Et uenne a tanto rofi pi r.ento il negocio , che il 
àfeguente mai i ndo lo efercito a uijia di tutti, cr dello jlefjo PizZarro y Jpro=. 
n rono i c. -.tulli duci Ioli ti tuno chiam. to Giouan Lcpe , cr l'atro Vigli din , 
gridando forte utu i Vìmper. tore , cr amazz* il nimico tiranno, llche fecero efii 
fiditi ne' buoni cu. Ili che port. uano. Et dubit. u fi gii t nto Conf luo Pizz r* 
ro di tutti , che non uolfe , che alcuno gù cnd.ffe dietro , temendo , che tutti gli 
fica nparebbono. Et cofi folle cito il ui.^gio canni, ndo per le pianure alla uolta di 
A requipx , [campandogli ogni di per lauia molti fold. ti , cr archibugieri , an* 
cora che in tre , o quattro dì apptecaffe diece , ouer dodeci perfone di conto , de' 
qu li fi dukt ux che uo'.eu nofcamparefcnzi dargli te rpo clx fi confefj (fero . 
Et uenne la cofx atii termini , che già non fi ritrouaua con più che dugento knom 
mini y dubttxndofi [empre , che notigli toccafjero qualche arma fintx , con liquor 
lefifiiuffe di p i] r tutta Ix gente . Et diquefiomodogiunfe alla proumcii della 
Nj/u , l. qu l fiede cinquanta leghe da los Kcyes , 

COME LA CITTA V DE LOS REYES 51 ALZO* 
per fua Maettà , cr di ciò , che fopra queflo fuccefje . C.p. X V J I . 



A vendo cantinato Conf luo Pizzarro con lo efercito del 
modo , che hxbbixmo detto , Don Antonio di Rimerà , cr il 
Goucrnxtor Martin Pizzarro , cr Antonio di Lione , cr <d* 
cura altri cittadini quali per effer uecchi , cr non buoni per 
combattere fi erano rtmafi nella àtù , con licentia di Confai» 
uo Ptzz~rro y a quali diede lelcro -r/wr , cr cau. Ui» cau.rono lo ftendardo nel- 
la citta de los Keyes , cr raunanh ficco tutta quella gente che poterono, publica* 
{osr!" mente fu la piazza leuarono la città per fua Maefid, cr gridarono public amen- 
fi ribella rt fwdtnc cr perdono che il Prefidente dal mar gli mandaua , cr Cubito il fecero 
òiWizxèi intender a Lorenzo di Aldam yilqu.de tuttauia fi (ìaua nel mare guardando la 
ro i fua fa armata con ogni buon gouernoy raccogliendo tutti quelli che [campando ueni* 
Maefti ' nano da Uà. Et per qucfto effetto haueua mefjo fallito il Capitan Giouan Alfon* 
fo P domino con cinquanta follati , cr t battelli Jiauano in ordine per retirafi 
infognando , percioche fempre fu di opinione , che ConfJuo Pizzirro uoltirebc 

be fopra 



SESTO. %6t 

befopri li cittì , intendendo ciò che quiui pifj.ui t : cr icdoche /offe mucrtitodi 
do , meffe doieci cau \Ui di quelli che crino fcxmp iti dallo eferdto fu la firada , 
aedoche fubito correffero a darne la nuoui di ogni mini ni cefi che fuccedelfe. Et 
co mniò al Captiti Alfonfo di Caceres, che fiefje neUx cittì de los Keyes racco* 
gliendo Ix gente : cr uotlc che Giouxn de lUines in Ulje in uni fregata perlx co* 
ita in fu fino a che h un luogo fi curo poteffe gittxr in tcrrx un frxte , cr un fot* 
dito , iquali pori tu ino i Diego Centeno le lettere , cr (peditiotù del Prefidente, 
CT gli rac:ont afferò pienamente quel che nel regno p tfjau t, cr il medefimo neUd 
atti di Arequipx : cr miniò per terra molti mefii huo nim pratichi , quali dita 
dxfferoin Arequipx a portar certe lettere a pxrticoliri gentilhuonini : eychc 
p iffando più altra port afferò altre lettere al C ipitan A Ifonfo di Mendozz* , CT 
Gioum di Situerà , ordinò per il mezo de gli Indiani di S tufa che foto dello ftcfc 
fo Lorenzo di Allana , co ne figittaffero nello efercitodi Giouan di Acofla let* 
tere per diuerfe perfine, cr le copie del perdono : di forte che in tutto il regno fi 
ftpefje la de ncntii che fui Mie/hi ufaux uerfo di loro. Quxfi tutti quefii ordini 
fucccffcro bene,cy ritornò di quelli quel frutto ,cr uhliu,chc poi fi dirì.ln tutto 
quefio tempo lo Alianx non difnontò mai in tcrra,tencn lo feco t cento e dnqu ma 
ta huo nini che conluffe neWar.nata , cr quindi proueicua alle cofe necefjarie. Et 
fu auifato come fifaceu t intendere a Qonfiluo Pizz*rro quel che px(faua,ey ogni 
dì dnlxutnoin skerm giti molti fploratori per difiurbarh , cr p:r intendere 
do che fifaceui nello eferato . Et un diportarono nuoti t coite Confaluo Pizz* 
ro torn mx con fua gente , ilche gli mcfje in gran le alter adonto- poi parue effe- 
re fiata man lata fuori la uoce di quefid nuoux dallo fieffo Pizz*rro , cr dal fio 
Mxefìro di campo , apofta , per intcrtencre , cr impacciar la gatte di Lorettzo 
é Alixnx , accio che non lo feguit afferò , dellaqud cofa egli fi dubitaua molto : 
percioche haueud cofi poca fede nc'fuoi , che ogni minimo moutmento gli pxrue 
che foffe fuf fidente pcrclx tutti fcampajfcro , cr tofio cÌtc lo feppero , uiflo che 
non haucuano forzi da refi fiere al nimico , quelli che haucuxno cau Ri {campa- 
rono alla uolta di Trufiiglio , cr altri [empirono alle natii, cr safiofero per le 
canne , cr luoghi fecreti , che trouaumo, fino a che poi furono chiari che il Pi& 
Z erro feguitaua li fux (tradì , cr anco con affd fretta . Et fubito fi ritirarono 
tutti nella dtù , cr ogtii dì tu fi nccoglicui gente che fcmpaui , cr fi haueud 
nuoui di quel che fificeui nello cfcrcito, cr l'ultimi nuoux fu che ConfJuo Piz* H V'mir - 
Zirro h tucul gran paura che ifuoi propri) non lo ammazzerò, cr pero fifa= ro ' c ™ e " 
ceuifargrm guirdii dUifuiperfoni , cr baueux grande auuertinento,che non Imnzlto 
glifcxmpaffe alcuno , cr marciando , come habbiamo detto portaui fpiegdtil'in» da' fuoi . 
fegn t dell'arme fuifolxmente : percioche dal dì che fcdmparonoil Licenciato Cor 
« igiale , cr Gabriel di KogLs , non uol fero più portar tarme Reale . Amm^z* 
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£.f«.t ogw rfi , er ufiuadi molte erudeltì , per <fo«f piffaui , dcttequU tutte eofe 

10 Aldini diui pieno rigurgito d Prefidente per mare , ey per terra ,/. cr/uM 
intender quinto i iportaua la prefiezza deUa fua uemiti, andando f.nft) dàfotto 

11 nimico , cta con og« piccioli notat i lo disfarebbe . Et intendendo lo ALian i .» 
the ConfJuo Pizzarro eri gii difcefto ott.ihti leghe dalli cittì de los Reyts , 4* 
none di Settembre del mille cinquecento qu tanti fette difr.ontò in tetri con tutti 
ifuoi capitani , ergente delli cittì , cygli uennero in contro con ogni folenniti 
i Capitani , ey gente di guerra , che quiuijhiumo in orsine. L fio l'ar.r.ctafato* 
io la cura di Gtouan Eern.mdes Pretor della cittì con quelle cerimonie che fi ri* 
cercano , ey egli diuife la gente per compignie , mettendoli tutti in ordine di 
tutte le cofe necci] arie . Ut qui lo Ufi remo noi per dire ci» che in quejlo tempo 
fucceffe nello eferdto di Gioum di Acosla . 

COME CONSALVO PIZZARRO FECE IN TE Ns 
dcre a Giou n di AcoJla,che fi uenifje a congiungerc con hu&r della gens 
te che gli fcampo , eia dimoftr.tione che fopr.; ciò fece , cr care 
andò .1 Cufco , ey quindi in Arcqutpt , oue fi congiunfc con 
ConfJuo Vizzirro* C-p. XVIII. 



re» 



Io v a n di Aeofia ufi dilla cittì de la Reyes , come hjb» 
biimo detto , camin indo per U montagna alla uolta del Cufco 
con trecento huomini ben . rm :tt , fino a che per li ftradi in» 
refe la uenut idi ConfJuo Pizz^o da los Reyes : il perche 
min iò fubitofr.tc Pietro dell'ordine della Mercede , perche 
glificeffi intendere quel che gli bifogn.ua fire , ey con lo jleffb fr te il Pizzu- 
to gli mandò a dire che fi affrettile , ey che uem fjè a congiungerfi con lui per 
una certi b.inia chegli prue al propofito . Et giunto frite Pietro a Gioum di 
Acofha , gli diede lordine che portiui per un Conf luo Mugnos : eygli difjtro 
tutto quel clje era fuccelfb nello eferdto di Conf alno Pizzarro, ey il numero dcU 
lagente , che gli eri fcamputi: delkqua'i tutte cofi l'Accji i non ne f peua nuU.\ 
CT licori che lo fipeuino alcuni filiali per lettere che g i ìndiim hiucuiuo femU 
nato, non ne uoleutno Mr cofa alcuna : Et i mefii differo a Giottan di Acojla che 
tenefft fecretocio , fino a che fi congiungelje col Pizz ,rro : il perche cominciò 
é public-r alcune nuoue finte qu>alidiffe hauer portato Hfrite di alcuni buoni fuc 
cefii del Ptzzxrro , cr della gente che ogni di fe gli accofiaui : ey che hiueud 
m.'.nd to perfone fidate, perche fìngendo che fcin;pM..no, cr ind.uano mal con* 
tenti, fi ilz^ffiro con l'ir n.:tidi Lorenzo di Aldini: mi non fi potè coprir tota, 
io U aeriti , che *U ulti no non and ffc alle orecchie di Paei di Sotto maggiore i 

H.:eftro 
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Maefiro H cxnpo , cr dei Capitan M artin Tiolmos , iqxtli intendendo cio y <fc/i= 
ber+rono ogni unofeparatamentc di ammazzar Giouan di Acofla,fenza che l'uno 
fi fid fje deW altro, fino a che per certifegnt uennero a intendcrfi ,cy comnicanm 
do tra loro cio,ne diedero pirtc ad alcuni faldati de* quali fi fid~uino,ey fu quel* 
Chora che haueuino accordio inftemt , di furio effetto , il Sotto maggiore feppc 
come Gioum di Acofia flaua nelfuo padiglione parlando in fecreto con dei capi* 
tamfuoi y chiamati Diego GilVuno y cr Martin di Almendrus Vdtro y x? che ha» 
ueua doppi* gente di guardia di quelli chefoleua , ilche gh fece credere , che la 
congiura glifo/Te /tuta feoperta , per biucrfi comunicato con tanti , cr dubitan» 
do fi di quel che potrebbr fucccderc >/? armò cr montò a cmuUo , cr diede fubito 
auifo di ciò 4 tuitii congiurati , cr gli fece montar a cauallo , cr a nifi a di tutti 
ufeirono del campo trenti e cinque perfone , i pri m de* quili furono Pae s di Sot* 
to maggiore , Martin Dolmos , Martin di Alanon Alfiere generJe , Hern m* 
dodi Aluarado , AlfonfoRogel , Antonio di Auila , Garfia Gutierrcsdt Ufo* 
uedo , cr M*rtw Mongie , cr tutti gli altri huomini ftgnalati , cr pratichi del 
paefe, CT cofì caminarono alla uolta di Guamanga, Giouan di A cojì a udendogli 
f campar , gli mandò dietro fett anta archibugieri a cauaUo,iquili non potendo am 
riuargli , ritornarono in dietro, cr poi appiccò alcuni che erano flati confpcuo* 
li di ciò , cr »o;i glielo differo , altri meffe in prigione, ej- con altri fimuloicy di 
quefto modo camino atta uolta del Cufco , appiccati lo fempre alcuni de' quali ha* 
ueua fufpettione , cr altri che uoleuanofcamp.re : cr giunto al Cufco , depofe il 
Pretore che haucua fatto il Centeno,et in fuo luogo ui meffe Giouan Vufeo di T4 
pia con quella guardia che gli parue ncceffaria, et pipò innanzi alla uolta di A re 
quipa per congiungerft con Confaluo Pizzarro, cyin quel mezo gli fcamparono 
*ltn trenta huo vini , due cr tre alla uolta , fecondo che poteuano y quali tutti ucn 
nero a los Keyes a congiungerfi con Lorenzo di Aldana. Giunto Giouan di Acc= 
fta dodeci leghe dal Cufco , gli fcampÒM.rtin di Almendrus conuenti huomini Minia 
de* migliori del fuo campo y cy tornando al Cufco con quelli , cr con la gente, che d'Almen- 
quim rim fe, gli bajlò t animo di àsfur la giujhtia che tu haueua irefjo lo A co/tv, fj r " f * ri * 
Cr mandò inferri il Pretore a los Reyes , cr ui pofe mouigouern tori per nome P ^ arr a 0 m 
dtfua Maefta.Onde uedendo lo Acofta la dithinutione de fuoi y ekffc per miglior 
partito flongar le giorn ire , cr can.inar con tanta fretta , che fi conofceua chi.ro 9 
che lofaceua più tojìo per la ficurezz i dcllu fua uita , che perche lo riccrcaffc la 
i nportanza del cafo : cr all'ultimo giunfe in Arcquipa con cento huonini foli di 
trecento , che haueua tratto da los Reyes , cr quiui trouò Confaluo Pizzarro con 
trecento y e cinquanta, bollendo tenuto pochi dì juanù nella città de los Reyes miU 
le e cinquecento huomini , fenza altri d e erano fparfi per il regno con diuerfi (ga 
■ pitarù . Ef fi uedeua dubio intorno a quel che de ueua f n : peràochc per affettar 

R ito 



%6 4 LIBRO 

il ni r.ico non gli parcui che hjuefjc genti bafi-nti , cr per fuggire , o c fender fi 
era fouerchia. Lt conquesto noi lo L fideremo per bora, per raccontar do che 
Diego dente nò fece poi che ttfeì dal Cufco . 

COME DIEGO CENTENO SI CONGIVN5E COL 
Capitan Alfonfo di Mcidozz* > C7 $ qwl ih fiepra ao fuccefje . 
Op. X I X. 

Sjjjy Itrovanooji Diego Ccnteno nel CoUao afpctta:u:o U 
E9j riftofta de III M befi-ta che h.ueua nundato al Capitan Al fon 
J fodi SUnd&CCi per Pietro Gonfici di Z-rufe Kettor dello 
(Indio del Cufco , cr heuendo riccuuto le lettere del Prcfidcn* 
te , lequ li Lorenzo di Aid. na le haueua drizz* to , ir.tcfexh 



the ne los Keyci cr.t fucceffo^cj' come Conf luo Pizz^rro erj fcam.p. to,tyche fi 
era congiunto feco Giou.n di Acofia : lequali tutti tofe fece intender di r.uouo . I 
Mcdozz-t per Luigi Garfia da S. n h\am e $ cittadino del Cufco, dichi. r. r.dch p r 
ticcLrmente la cornicione ,et lettere che portaua il Pnfidenteie che uè di do quel 
lo,et che la uolctì difua Maefià era che Ci f duo Pizz>rro nogcuernafje nel Pc 
rùja maggior parte de' c. uJhcri,cj- huoi inifegnaLti,che lofeguiu^no fluite* 
nano ubandoli, to , recandoli alla 1 memori a le riramùde, ey ucci foni del PizK- t* 
ro : cJr fopra tuttofh.:uerfidichi. rato contra djuo Re, cr Signore, non udendo 
ubedire le fue lettere , ne admettere la perfona,che mandaua agouenureiey che 
eonfider.jfe > che quel che finallhcra fi h.ueua fitto, potcua h. uer clcun celere, 
CT che per lo auenire niuni coperta non fegli poteua dar , fer.za cadere in gr;n* 
de infama, cr cognon:e di traditore, feguendo il Pizzarro,0' il fuo animo g«js 
fio : ne bifognaua ree. r alla memoria , ne far conto delle cofe pffite che er. no 
fucceffe in tempo del Capitan Caruagiale, cr di Alfonfo di Toro: percicche tut- 
ti gli [degni , cr pjfiioni particcl. ri fi deucuano fiord* re .per fi r un cofi impor* 
t~nte feruitio a fua MacJlÀ qu. I fi afactt. ua . Ef con qucjla ambcfcLta , cr col 
buon animo , che gu Alfonfo di Mendozza haueuadi figuirfua Mac ftà,. benché 
non era refoluto di quel che deueua f re ,fubito leuò le bandiere per fua JAcefia : 
Alfonfo di fi fecero Jenni capitoli tra lui , cr il Ccnteno di tal forte , che ogni uno feffe 
ìcuihafc Z en * r * l ^ À fìggente • E * ccn quefia lega ufi Alfonfo di Mendczz* <1<H* eitti 
goc per di Pita con la fuggente, et cammando a buone giornate uenne a congiunger fi con 
lu Mae- Diego Centeno 3 cy abboccatofi infieme furono f tte molte allegrezze d'ambedue 
ft * ' le bande , CT uedendofi con U poffanza , di più di w ifle huomità , deliberarono 
di andar a trouar ConfAuo Pizzirro,ey torli un certo pif)o,ac<io<he non poteffe 
fuggire, percioche notigli conueniua p./fir innanzi, per il mancamento delle uit* 
t<mglie,<y per altri ofiacoli . Et^uuenne in quejlo tempo , che già qu.fi tutte 

le terre 
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te terre del Perii dalli cittì de los Reyes in giù haucuano UuJo le bandiere per 
fu MacJlX-: percioebe il CapitanGiouan Dolmos Locotenente a Porto uc echio 
per Conf.luo Ph£Z;rro>uedendop.>IJ.rituutlij di Lorenzo di Aldana per il por 
todi Manta, ch'è il porto di quelh prouincU per una banda, fredìfubito un mef* 
fo .1 Conf.luo Pizz^rro facendoli iiUcndcr ciò , cr che gli pareuamale il non ha* 
u;rjì ferrato nel porto , cr che fi duUt.ua che non uemffc come nimico , cr<U 
under* banda mtndò una barchetta con certi Indiani a intender da capitani de* 
nauilij la cagione della loruenuta , iquali tu andarono , cr portarono la ckLrcz* 
Zi di ognicofa con lettere deW Aldana , con figliandolo ciò che deueutfire . Le* 
efidi Giouan Dol nos lefjè x Santiago di Guxiaquil , che comunemente chiamano 
Ix Culata , a Gones Stacio, Locotenente di Confduo Pizzarro, facendoli inten» 
dcr come a fua Maejti non piaceua , che ConfAuo Pizz-rro gouerna(]c,ey che 
mandua per Gouertutore il Prendente , dquale fecondo la fux opinione come 
buoni fudditi tutti deueuano obedire . Lo Stacio gli riJf>ofe , che ogni uoltx che 
ucnijfe perfondmente Ix perfonx che fiia Maejìà, mondana , era pretto a obedir* 
lo,ma che di dtro modo egli non uokux fir noiitx alcuna, fenon che ogni unogo* 
uernaje quel che gli toccano . L'Qlmos intendendo qucjlo , tolfe con effo lui otto 
de'fuoi più fidati anici, cr andò a trouar lo SHuio fingendo di uoler trattar perù 
fomdmente quel ntgocio , cr un dì uedendolo fido gli diede delle pugnalate , CT c; oaao 
leuò bandiere per fui MaefiX in ambedue le terre . Giunta quefta nuoua alla cit* d'Olmo» 
fi di Quito , cr intefo da Pietro di PueUes Gouernator di quella città ,il fuccejjo de lo Sta- 
dtW. rinata , cr delle altre cofe t fi caonnciò fubito a metter in ordine : cr Gio* J^j * 
uxn Dolmos glt mandò il Capitan Diego di Vrbina , a perfuadcrlo che fi redu* P * 2 * ar J 0 . 
ceffe dferuitio difua ìAaefix : dche njpofe il PueUes , che trouandofi per ueri- 
14 che fua MceflX uoleua , che Confiluo Pìzzatto non gouernaffi più , cr che 
uedendo pre finte la perfonx che mondana per ciò , egli era prefto a obedirt : cr 
pochi dì dopo la ritornata di Diego di Vrbitu con quefia rijpofta , Rodrigo di 
Sdxzz-trroda Toledo , di chili PueUes fi fidano molto , accordatoli concerti 
foldati amici fuoi , gli diede delle pugnalate , cr leuò bandiera per fua Moefiì: 
CT cauxndo dalla città trecento huonini di guerra , uenne alla uoltx del porto di 
Tumbes, cercando il Prefidente. Di forte , che già non ui era in tutta la prouin 
età terra alcuna, laqude nonfo(fe at£t deuotione difua MaeftX, auonti che il Prc 
fidente arriuaffe al Peri* . 
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LIBRO VIL DELLHISTORIA, 

ET CONavISTA DEL PERV N , 

DI ^ C 0 S T I 7^0 DI Z U T E % 

CHE TRATTA L'ARRIVO D,E L PRESIDEN- 

xc alla Prouincia del Perù , & ciò die cflo fece fino a che 
ninfe, & debellò Confàluo Pizzarro , acche- 
tando , & pacificando il Regno ♦ 




1! PreGdé- 
le giugo e 
al porto di 1 j 
Tuuibcx. 



COME IL PRESIDENTE GIVN5E AL PORTO 
s. ài Tumbcs,ty qu ndifeguitò il fio Magggioperla montagna contra Con* 
fJuo Pizz*rro . Cap. Primo . 

*nt*b chi quefieoofefi fceuano nel Periti 
il Pre fidente s'imbarcò a Panami col rimanente del 
lo efercito , effendofi fornito prima deUe cofe necef* 
frie per formata 9 fi<h uittouaglie , come di carme, 
CT altre cofe : ty rtxnando feco cinque cento huo- 
mini > giunfe confehee tempo al porto di Tumbes , 
rimanendogli in dietro unfolo tumgliojclqu le era 
Capitano Don Pietro di C-brera, quale per non tfn. 
fer troppo buon nocchiero non potc prender la cofia 
4el Perù , or capitando nel porto di Buotuuentura , andò f ubi to per erra a tro- 
V.r il Pre fidente . Toftp , che fmontò interra , tutti gli feri/fero, offerendofi al 
fuo feruitìo , cr dandogli ogni uno quei auifi,ey mev&.fhtgU p.rcu.i più come- 
mente per ilbuonfucceffo detta imprefi fua. Età tutto rtfrondeua il Prefidente 
con ogni gr.tiaj ty era tanta latente eh? da ogni banda li uenipa, che parue bau. 
fiatiti fenzx che <f altre prouincie li ueniffe niun foccorfo . Et cofi mandò fubito 
alcuni rnuilif alla Nuoua Spagna, ty a Guatimala , ty a Nicaragua , cr a San 
Voiimco , dando auifo dello fiato netquale fi ritrouauano le cofe, ty che non bi= 

fognaH4 
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fognati che ti mandxlfero ilfoccorfo che haueux per gli àtri -tufi ricere Ao, ere* 
dendo cU li bifognajfe . Et futto q:tcjlo ordinò che Pietro Alfonfodi Hinogiofa 
fuo Generale mxrcixffe con la gente fino a che fi congiunge jie co i Capit m , cr 
efercito , cbefiritrouaua a Cajfsmxlca , accioche di tutti fi ficefje un corpo , cr 
Paulo di Menefis andò con formata per mare , cr il Pre fidente con U gente che 
4i p:rue neceffariafiguitò il fuo uiaggio per le pi nure, Uno a che giunft x Trufc 
figlio , dotte da ogni buda trouò nuoue dette cofe fucceffe , & h.uendo ani 0 di 
non entrar nella cittì de los Reya. , infina .auedere il fine della giornata, ordinò 
<he tutta la gente del regno cheferuiux afta Maejlà fi uetùffi A congiungcre con 
tffo lui nella utile di Saufa , quale era fito conueniente per affettare, cr s(f. lire 
gli rùnici, cr abondanttfiimo di uittouaglk . Et cofi f:cc intcnd. re a Lorenzo di 
Alimi, cr a tutti quelli che fico fiauxno en lotReyes t óe fi uuixffero \Ux uoU 
ta di Sxufa dotte glL ajpett.irebbe , cr egli fece la tua della nontagn t,et congiun* 
gendofi con lo efercito , delqualegia fi crai npatromto il fuo Generale Hinogio* 
fa , camino con più ili mille huo nini alla uoltx di S ufo , con gr, npiteere , et fo* 
ésfittionc di ogni uno , ajpettando uederfi tojho liberi d*tle tirannidi di Confi Ano 
PiZZirro : penioche ancora i principali chelofeguirono,cr aiutarono dal pnn* 
cipio della fu 1 tirannide fi uedeuano di tal forte fcan laliz ti di uedere morti più 
di cinquecento gennUhuo nini di forca , cr di coltello , che non haueu.Jto una ha* 
ta di ficurezx i ncUe loro utte . 



DI CIO CHE FECE CONSALVO PIZZARRC* 
intendendo che Diego Centenofiera congiunto con Alfonfo di Men* 
dozZi> Cap. II. 

I a habbiamo detto di fopra,eo ne giunto Confi luo PizZ-'r* 
ro Atta citta di Arequipata trouò desh bitAa : pcrctoche tut* 
ta la gente di quella fi erscongiunta coL capitan Diego Cen* 
tcno , dopò l'ultima entrata che fece nel Cufco . Et quiui prò* 
execio ti Pizz rro intendere alcuna nuoua di tutto quel che 
paffuta , eyintefe cove Diego Centeno fi ritrouam nelCoUao preffo h l - 
cuna Titicaca , cr che fi era confederato , cr congiunto con Alfonfo di Men» 
dozz* ' di modo,cbe con tuttaUgente del Cufco ,cr 'de lotChi rcas, cr Areqtu* 
pa lo aff>ettauano fui pafjo col numero di miUehuomini. il perche fi fermò quitti 
per lo frxtio di ucnti giorni ,.aft>ettando il Capitan Giouan di Acofia con la geu* 
te, che menaux , fino a ebegiunfe concento e ottanta huamui , percioche gliaU 
' tn gli fcamparono perlaftrada , cr molti altri appicco . Et giunto , Confluo 
c Pizzuto fece La moftrx di tutta U futa gente 9 cr fi ritrouò h.utrc cinque- 
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11 Pixiar • cento huo mni , cr ferine al Capitan Diego Centeno , facendoti intendere tuttt 
ro fcriue / c ^fucceffe , co.nendandofopra ogni Atri cofa le buone opere , che gh baite- 
al Ceote- 9 focalmente co ne al tempo che fece morire G tip or Rolrigucs , cr 

Filippo Guticrrcshiucua trottato lui ancora netti flcfji colpa, cr gli perdonò 
contrailuolere di tutti i fuoi Capitini, cycht gli f irebbe tutti quei putti che 
uolejje ,fe fiucmuii congiungere con lui ,eyche gli perdonila tutte le cofe 
pipite , dttefo che Lope di JAcndozz^yCr altri , che erano flati la agio* 
ne di ciò , haueumo gii pigitoil loro errore. Etquefli lettera mandò per 
Frmcefco Vofo , ilqu d U diede in mino al Centeno , crfiofferfe diferuirlo, cr 
glidiffe cone Diego Alusrei fuo Alfiere fintenieui con Confiluo Pizzirro,iU 
quile Diego Centeno lafciò di cifligar, perdoche gii in queWhora lofleffo Die* 
go Aluares glielo haueui [coperto , dicendo hmerlo fitto per altri ricetti . Et 
Rirpoft* coft Diego Centeno rifrofe a Conflitto Pizzarro con ogni corte fi a , ringritim* 
del Ccnte fòo delle offerte , ci* gli faccui , cr riconofecndo le buone opere , che di lui 
no ** riz " hmeui riceuuto, cr dicendo y che penfarebbe difodufirlo di tutte con configli^ 

10 y cr pregarlo , che conpdenffe lo flato , nclquilfi ritrouaumole cofcfue,& 

11 gratia ftngulare che fui Micflà faceud a lui, era tutti in perdonagli le cofe 
pil/atc, & che fe uolcfjc congiunger fi con lià,cr ridurfì alferuitio di fui M ìeftà, 
tffo gli f irebbe buon interceffore , CT amico col Prefidente , perche glificeffe i 
migliori , cr più bonorati pitti , che fi poteffcfenzi pericolo detti fui perfoni, 
Cr f acuita : certificandolo , che fe quel negocio hauefje toccato ad alcun altro, cr 
npnafuiMiefti , che non h aiterebbe trouito tdun amicò , ne aiutatote miglior 
di lui. Et con qutfle li rifrofe altre cofe di queflaforte,cr hsuuta li lettera Tran 
cefo vofo fi ritornò atto efercito del Pizzirro , crgli ufcì atta flrada il Capi* 
tan Ciruigiale cr t'informò di tutto quel che paffuta, crgli comandò , che non 
diceffe che il Centeno fi ritrouiui con più difettecento httomini , cr menitelo al* 
t efercito , crintefidi Conflitto Pizzirro U rifolutione del Centeno ,fcnzi uo* 
kr leggere li lettere V abbruciò publtcamente , cr fuUto deliberò di p ir tir fi con 
tutta la fui gente atta uolta de los CUsrcas, chi diceui con prefuppoflo di fuggire 
la giornata ,fe Diego Centeno lo lifcimi piffare , cr chi affermati che haueui 
deliberato di co nbitter con lui .Et co fi prefe la flrada tterfo dotte il Centeno, CT 
il Mcndozztfì ritrouiuano,andando fcmpre netta uanguirdia il Capitan Carità* 
gioie, quale appiccò più da uinti httomini, che trouò per laflradi,ctfragli altri ne 
appiccò un certo prete di meffa chiamato Pantalcone ,perche haueua portato cer* 
te lettere del Centeno , cr gli meffe un breuiirio , e un calamaio al cotto . Et di 
queflo modo marciarono fino ackeaxix. di Ottobre del MDXLVII. fi 
feontr irono inficine gli {tracorritori di ambiduoi gh eferciti , cr fi p.rLrono,cr 
ogni uno tornò indietro a dante la numi al fuo Generale. Et Confaluo Pizzarro 

mandò 
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miniò di nuouo un fuo capethno a protcftare al Cintinoci* lo L fri affé p'ff.rin 
ptce , esche non io afìrengcffe a fr giornata , pcrcioche fe gli fuccedejfe alcun 
danno f.tìa fu i l.i colpi . ìlquJ c. pettino il vcfcouo del Cufco , che fi ritrouaui 
nel cinipo di Diego Ccntenofcce pigliare, cr menar ai fuo padiglione :z? il Cen 
reno ordinò che il fuo Cd npo fi facefje in battaglione quelli nofte,auegm che eri 
più di un mefe che egli fi ritrouaua moUjl. to dafebre,or però fi cri fàljfflto fri 
uolte , diforte,che tutti giudicaumo che ne morrebbe , cr per quefia cagione fi 
rimjfe nel fuo pidiglione . Et quelli notte fu termin.to mttoefcrcitodiConfluo 
PiZZarro , che Giouan di Acojla andaffe con uenti huomnt fecretatrente urico* 
nofeere il cimpo del Centeno , cr che fi metteffe ne' padiglioni effendo alquanto 
difeoth lofquidronei percioche già fapeua che il Centeno fi rttrouaua amalato, et 
ciré pero fi jliua in letta il che fi fece con tanti dcftrczza,che prefe le fentinctte 
auinti chef offe fentito,*? arriuando a padiglioni certi fihuui che gli uidcro toc* 
careno all'armi. Et lo Acoflafece /parare gli archibugi ,(/ che mije tanto tumul* 
to nel campo , che molti del battaglione corfero a padiglioni, cr altri della com* 
pignii di Valdiuia fcamparotwjjfciando le picchc,cr aWultùno Giouan di A co» 
ita fi faluò fenzi che perdeffe pur un foldito , cr fi ritornò al fuo efercito . Li 
mattini feguente ufeirono gli jploratori di ambedue le bande, cr i campi fi attog* 
giirono l'uno a uijìa dell'altro . il Capitan Diego Centeno fi ritrouaua con poco 
meno di mille huomini , cioè dugento cauatti, cr cento e cinquanta archibugieri, 
Cr il re fio di buoni fanterii . 1/ fuo Mxeflro di campo eri Luigi di Rtbcn , cr Maeftro 
Capitani di caualli erano Pietro de los Rios 3 Girolamo di Viglicgas,cr Pietro di Aì " m P°. 
Vfloi , cr Alfiere General Diego Aluares : cr Capitani di fanterii Giouan di ^Ceute 
Vargat , trancefio Retamofo , ti Capitan Hegrale , cr il Capitan Pan» no , & del 
toffa,ey Diego Lopes di Zugniga,cr Sargiente Maggiore fu Lui* Tiizarro . 
gi Garfia di San Mamei . Di Confaluo Pizzarro era Mae* 
flro di campo Francefco Caruagiale , cr Capitan di' 
cau itti furono il Liccnciato Cepeda , cr Giouan 
Velcs di Gueuaraicr capuani detta f anten- 
na erano Gioua n di A cofia, Fer» 
rando Bachicao , cr Giouin 
detti Torre. Haucua 
trecento archi 
bugicri 

ni , CT ottanti ciuatti , cr il reflo fino al 
numero di cinque cento huomi* 
ni erano picchieri . 
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DELLA ROTTA DELLA BATTAGLIA, CHE 

fucceffefra Confaluo Pizzirro , er Diego Centeno , che comunemente fi 
chiama la rotU di Guarino . Cap. III. 

I q^veito modo fi andò accofianndo timo efercito prefjo 
l altro con buon 'or dine, con gran mufica che Confaluo Pizzar* 
ro portaua di trombe, ey di Lironi, fino a fei cento p.fii à di= 
&anzi,cr albori il Capitan Caruagiale fece fir alto alla gen- 
te, ey quella di Diego Centeno marciò altri fri cento pafii più 
hvunzi , ey .incora fece alto . Elfendofi adunque accampati quefii duoi e finiti di 
quello modoufarono dillo e finita del Pizz-rro quaranta archibugieri, er fi a 
uarono dal corpo dello efercito due corni di quaranta archibugieri per corno al- 
l'un \ , er all'altra b inda , cr Confino Pizzirro fi meffe tra la fanteria , cr 
li c u itlerta . Dallo efercito del Centeno ufi irono trenta altri archibugieri , cr 
co dina rono a fir imucciar gli uni con gli altri . Et uedendo il CarwgiJe che 
lo efercito di D ego Centeno fi era fermato , udendo cauarlo di pijfo , fece che i 
fuoi maràjffero dtece p fii più in fu ad gio , ad.gio . llche uedendo quei del 
Centeno , furono alcuni di loro , che di/fero , che gli ni tiici acquiti auano honos 
re con loro , cr cofi cominci rono tutti a marci re , cr il campo del Pizzu- 
to fi fcr nò . Et uedendo uemr gli mmei , ti Capitan Caruagiale fece /parare 
ci uni pochi archibugi , per far che il nimico j]>ar affi anco egli di colpo come il 
fece, Etit f uteri del Centeno cominciò a marciar a pafjo lungo con le pic- 
che cai te , cy a ff>ar rL feconda uoìta gli archibugi , fenz* far alcun frut= 
to , peraoche ui cr no trecento p fidi dift.tnzx in mezo . 1/ Caruagiale non 
volfe che micio de* fuoi .rehibugi fi fparafìe fino a che uidde gli nimict, più di 
cento pafii lontani da se , cr albera fece frarar l artegliaria . E* gli arckibu- 
«"fral" S lm » <l u Merano de finfiiri dalla prima caricane mozzarono più di cento e 
Vi z z jt ro cinquanta huomim , eyfra quelli duoi Capitani : di forte, ciré fi cominciò a apri* 
e'1 Ccate- re il battaglione , tyd^Ui feconda uolta lo compi di rompere , cr coìvunciarono 
00 ' a ASS' 7 *' fi 1 *** ordine, non b fiondo a fi rgli fermare le finde,ry andar del Ca* 
pttm Reti t:ofocofi co ne fi rttrou ma in terra ferito di due arckibugiate . Et ue= 
dendo l.t c uxllerii il di far dine dcU 'fmterii , ferrò con gli nimici,ne' quali fece- 
ro gr mfii-.o danno , cr anaZZ^rono fotto il cauatlo a Confino Pizzirro , cr 
elfo cadde in terra 9 fenz* che riceueffe Atro danno , cr Pietro de los Rios , cr 
Pietro di vUoa , quali erano diff>oJli de inuefltre nella fanteria , circondarono lo 
efercito per prendere un lato ci battaglione , cr diedero uno de' corni de gli or» 
dnbugieri , doue receuerono molto danno> percioche nella prima carica fu amaz- 
z to Pietro de los Rios , cr alcuni de* fuoi . Et uedendo quei che rimafero in pie, 

che 
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che Uf interi* era già rotta , cr quafi ancor jl la cauallcrii > fi meffe ogni uno t 
f campar per dotte meglio poteu.u Confiluo Pizz^rro camino con buon ordine fi- 
no a' padiglioni di Diego Qentcno , anuzz^ndo per la ma quanti trou.uano , cr 
ancor* molti di quelli del Centcno che [campirono diedero nel forte del Pizzar* 
4-0 , ilquale trousrono co fi fola , che ficuramente potettano pigliar i caualli , cr i 
muli , che quiui haucuano bfeiato t faldati della finteria, cyfcampar con quelli , 
portando uia raro , cr l'argento che trouarono . 1/ Capitan TerrandoBacbicao 
quando i càuaUi ruppero , uedendó. ifuoi rotti , fcampò uerfo la banda di Diego 
Centeno , credendo certo effer la untori a per lui . llche non potè effere con tanto 
fecrtto , che non lofitpeffe ti Capitan Caruagiale, cr trouandolo,lo appiccò chi.t* 
mandolo Co r.p tdre , perche in uero era fuo compadre i cr cofigli diffe altre pa* 
role per beffa . Quando fi fece q ite fio fatto d'arme Diego Centcno fi ritrouaua 
fuor dello efcrcito in una Maniaca portata da fei indiani , amalzto , ey qui fi fa r 
di se , cr neUxrott* fcampò per la buona diligenza de gli amiàfitoi. Et cofi hcb= Rotta 8c 
he fine quefio conflitto cofi fanguinofo , che dalla banda di Diego Centenomori= fuga del 
tono più di trecento e cinquanta huomim,con trenta che il Capitan Caru:gialefe Ccoteoc 
ce morire dopò la tintoria , fra iquali ne moti un frate della Mercede chiamerò 
fra Confi Amo , ficerdote , cr altri huo nini di conto . Quid morì il Maeftro di 
campo Luigi di Ribera , cri Capitani Retamofo , cr Diego Lopesé Zugmga 9 
Hegralo , cr Pantoffa , cr Diego Aluares , cr molti altri f. diati. Dalla banda 
di Confiluo Pizz irro ne morirono cento huo.ntni. il Capitan C~ruagi.de con aU 
cuni caualli camino Aquante giornate alla uolta del Cufco ,fcguttando lo inedeio 
di quelli che fcampauano , faccialmente per uedere fe poteua arriuar il Vefeouo 
del Cufco , dclqu.de fi rummmc. ua molto , perche haueua feguitato il Centeno , 
ey fiera ritrattato con lui in perfona nel fatto (Tarme : cr non lo potendo erri* 
uare ne appiccò molti che trouò per Li fi rada , tra iquali appiccò un fratello del 
Vefeouo Jìcfjb , cr un frate di Sun Do.ninico fuo compagno, cr cofi tornò indie» 
tro . Confaluo Pizz-rro co r. parti fru fuoi foldati il p.cfe , cr ciò, che trouaro* 
ito , prò nettendogli , che ogni cofa firia per loro , cr fece raccogliere , cr me» 
dicar i feriti, eyfepeltre alcuni de* morti : cr ordinò ,che Diomgiodi Bouadiglu 
andaffè con alcuna gente alla citta di Piata, cr alle miniere, per mettere inficine 
tutto quell'oro , ey argento , che potefje. Et Diego di Contagiale che chiamau ta 
no il Galante andò in Arequipa per il mede fimo : ey Giouan della Torre andò 
al Cufco, dotte furono fitti morire Giouan Vafco di Tapi* , Pretore , ey il Li* 
cenci ito Mirtei . Et ancora comandò , che tutti quelli , che erano fiati faldati di 
Diego Centeno , uemfjcro a metter fi fiotto le fite bandiere , pena la uita , ey. gli 
perdono tutte le cofe paffute , fatuo quelli , che oaueuano fitto cofe fignJatc in 
fcruitiodifita MàcQÀ . MJtndo Pietro di Buftincia con certa gente a prendere t 
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tuiwrio i/ contrario delle cofe fucceffe, di forte chefaeffc uoltc tutti furono di opi* 
nione,cbe U Prendente non mettejje eferctto infime, percioche foto Diego Cena 
teno bafteuu a rompere Confaluo Pizztrro . Il perche ordinò fubito, che i Capi» 
Uni Lope Martin cy Mcrcadiglio andafjero con cinquanta huo vini aU . citù di 
Guamanga , Iqu .1 fiede trenta leghe più in fu , a prender i p.fii , cr p:ruactt* 
àtrt quel che f celta il ntr.ico , cr per raccoglier la gente che fcampaua di Cu* 
feo . Etglifuccefje cofi bene , che intendendo Lope M.rtin , che Pietro di B«« 
/Una* fi rttrouaua in Andaguairas , per le cofe che difopra babbi amo detto, ca* 
minò innanzi con quindeci archibugieri , cr affittandolo .ili' in proni fo una notte 
lo prefe , cr lo appiccò infieme con .tatui ùi quelli . he con fui ueniuano ; cretto 
quejlo fi ritornò a Guananga , cr tolfe con cljo liti tutti i Cxtqui del tcrritorió, 
Cr hebbero forma cove diedero auifo per ogni b .nda della ucnuta del Prefìden* 
te :ilqu leinS.ufa cohtmiòa ordin ni fuoefenito, cr mandò il Mar fa le 
Alfonfo di Aluar.Ao a los Reyes per la gente che ui flou i,eyper Munì pezzi 
di artiglieria dclV;.r.nùta , cr anco per alcuni drappi , cr danari per li follati , . . 
ilche tutto fi fece in breue tenpo : ey ti campo fu ordin. toin quefto modo. Pietro Cj P'« n « 
Alfonfo di Hinogiofa rimafe generale del modo , che era qu ndo diede Carnuti tolìd Pre 
M Panami . 1/ Maffciale Alfonfo diAluarado fu creato M .cftro di campo . U (ideate . 
Licenciato Benetto di Caruagiale fuetto Alfiere generale. Pietro di Villa Vcn* 
ciò Sergente maggiore . Capitani di cu Hi furono fitti Don Piétrodi C.breru ì 
Cr Gomes di Alu.irado , Giouan di Saucdra , Diego «fi Mora , Yrancefio Hcr= 
nxndcs , Rodrigo dt Sall. z >r , cr Alfonfo di Mcntìozz* • CApitcni di farteli* 
furono Don B Attardi Chiglia* Paulo de Mencfis,\Henun Mefiia di Gufrnan* 
Gioum Alfonfo Palorino , Gones di Solis , Francefco Mofchera,Don Hcrnan* 
dodiXardencs, lo AdcLnttdo Andagoia , Fr.nccfco Dolr.os,Gomes Daria!, il 
Capitan Pardanel , cr il Capitan Sem t . Capitan dcU'artcgli trid fu G.bricldi' 
Rogias . Tentux feco /'A retuefeouo de los Rcyes , cr il Vcfcouo del Cufico , cr'. 
dt Qmto; cr il Promml 4 di S in Dominico,chi amato Fra Tomafo da San Mar* 
tm > cri/ ProuinciAdèH ordine della Mercede,®- molti Atri rehgiofi , cr pre* 
ti , ey frati. XcU'ultina nvofira che uifu fitta fi trottarono fette cento archibu- 
gieri , cr cinquecento picchieri , ey quattro cento cau tUi , auegna che d'albori 
fino a che giunfe a Saquifaguana fi mefjèro mfieme fino al numero di miUe,e cin= 
queccnto huo nini . Et con quejlo ordine fi p.nrtt lo efercito da Saufa a xxx di 
Decembre del M D~X.LV lì. cyfi *uuiò alla uolta del Cufico per tentar per 
douefirebbe manco pericolo per paffia il fiume di A uancai . 
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COME PIETRO DI VALDIVIA G I V N 5 E AL* 

fefercitodel Prefidente , cr con lui altri Capitani . Op. t -, 

te'pBnjÙHII 5 $ e k d o adunque partito il Pre fidente eoi fuo campo dati* 

Valle di Saufa , giunfc al fuo campo il Capitan Pietro di Val* 
diuii , quale co ne difopra b.bbiamo dettto , era Gouertutore 
nella prouinàadi Chili , cr erano ue nuli di ti per mare per 
sbarcare nella citta de los Rcycs , per gente, cr viunitioni y cy 
frapp onenti , perfr la conquista di quella terra.Qtide cfjcndo sbercio, cr i«« 
tendendo lo fiato, nelqualc fi rttrouau mok cofe del Pre fidente ,/? meffe in ordì*, 
rie , infieme con quelli che con lui ueniuano , quAi abondau.no di danari off. /, cr 
Pietro di andò dietro al Prendente fino a che lo arriuo , ilcke fi reputò per buona forit i 
Valdi uia percioche ancora che prefjo il Pre fi dente fi ritrouaua gente , cr c* pitoni <f im» 
fi congni . p arUKZ1 f ^ ncc k , tion era alcuno in tutto quel regno che fojfe cofi pratico , 
f icfidécc. Cr defiro nelle cofe della guerra cov»e il vMuia , ne che xofipoteffc effer com* 
parato nel udore ,cr ne gli firJagemi J Capit.n franeefeo di OtruagiaU^per 
il cui regi.nento , cr ingegno fi erano riportate tante uittorie da Confino Piz* 
Zarro , faccialmente la untori \ della rotta di Guarina contro Diego Ce nteno , 
liquale fu attribuita da ogni uno alla peptica clx delle cofe della guerra haueua il 
Capitan Caruagiak.il perche tutto lo e fercito del Pre fidente fi ritrouaua ff>auri 
io , cr prefe grande attimo con la uenuta del VaLiiuia . Ancora, tu giunfc in quel; 
male fimo tempoil Capitan Diego Ccnteno con più di trenta cauM , che con lui 
f camparono dalla rotta di Guarino : cr cofi fcguitarono il lor Maggio , patendo 
grandifiimo deftgio di uittouaglie fino a che giunfero in A ndagutir.sjouc il Pre 
fidente fi fermò gran p.rtc dcU'mucrnita, qualfudi molte ,cr f ' fiiàcfe pioggie, 
che di dì ne di notte mai non reflaua à piouere , di forte che le tele de padiglioni 
fi marctuano per non hauer tempo da poterfi afeiugare : cr perche U Mais che 
irungf auano era. .nolto tenero per t'acqua cr humidiu del tempo, molti fi ornala* 
row, cr alcwù ne morirono diflufjo di ucntre : benché il Pre fidente haueffe cu* 
ra particolare di f.r medicar gli amalati , per ti mezo di frate Yravtefco delli 
Rotta 9 religiofo dell'ordine della Santtfiima Trinità- , quale haueua la cura di evo 
CT erano gli amatiti più di quattro cento , cr gli prouedeua dt medici , cr medi* 
cute, co >:c fé fofjero in luogo co nodo» cr h Aitato , oue non fuol mancar cofa che 
iefiderarfi poffi : cr per Lfua buon t diligenz t guarirono quxfi tutti : e flette 
ucl campo fino a clie giunfero il Valimi i a cr il Centcno , come habbixmo detto; . 
CT per la uenuta loro fi fecero molte feiee ,cr allegrezze mito efercito. Et £m- 
iiin polii Valdiuia cmùuiò<i intendere nette cofe dcHagucrra infteme col Mar* 
./ciak Alfonfo di Ala arado , CT col Generale Hincgiofa . Et uetmta lo primsue* 

ra,che 
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ri , che le acque cominciauano a mancar , partì il componi Andaguairas, cr an*. 
dò ad alloggiar fi al ponte di Augnai poflo a tanti leghe dJ Cufco , oue (tette 
affettando fino a che nel fiume di A purimay clic e dodeci leghe d?l CufcOyfifecè* 
ro alcuni ponti per douc potefje p.^fjar lo eferato . I latrici h.ueuano rotto tutti i 
ponti di quel fiume , di forte che p.reui imponibile , poterlo paffr , fe non */* 
lungauano la flrada più difeffanta leghe , cr cofi p.rue dininore incotmeniente t 
il procacciar di fari ponti . Et per ingannar il Prefidente i nitrici , cr chi non 
fape/Jero a quii banda deueuano correre per re fi fiere ripari fece portar i" «te? 
rerial in tre luoghi per rifa i pontiy Vuno fu li aia m.:cfira y cr Coltro nella aJ= 
le di Cotjibimba, dodici leghe più in fu, cr l'altro in una certa terra di Don Pie» 
ero PuertocarrerOyche era molto più in fu,doue lo fleffo Don Pietro fi. uaguar* 
dando il p ijfo con alcuni foldati: <y fi f.xeuano da quefla b..nda del fiume le cor* 
de , cr legumtne , delle quali ne h.bbl imo gì a fatto mentione nel primo libro di 
quefia nofira Htfioria , che fi fanno i ponti nel Perù , accio che quando fojfe il 
campo infieme , le aiuta/fero agittar fopra itraui , cr bordonali : percioche di 
altro modo Confaluo Pizz «rro , cr ifuoifi hauerebbono oppo/io alrip. ro : cr 
per non f -pere doue deueuano andar alla defefa fletterò confufi fenza metterci U 
gu irdta in alcuna parte , fatuo fpie, lequali ueniffero a dar auifo doue fi co rinciam 
va t'opera y per correr fiibito qtuuì aUidifefa: cr tennero fecreto il luogo per don 
ite hiueuano di poffare , che muno del campo il feppe , fiuo il Pre fidente , cr 
quelli , che con lui intron ino in configlio di guerra . Et poi che i materiJi furo» 
nò aW ordine , cr infie ne , marciò il campo alla unita di Cotabamb ' t che ero per 
douc fi hauzua da p-.{far il fiune , ancora che per la flrada ui erano di pafii cofi 
cattiui , cr montagne piene di neue , che alcuni capitani lo contradiceua.no , fli» 
mondo per più ficuro lo andar a p ;{Jar cinqu tnta leghe più in fu , che mttterfi 4 
qfal pericolo , ancora ché il Capit m Lopc Martin che gutrdika il paffo diccut 
che per CotAamb* era più ficuro il pjfio.'Etper quéflo differenzi il Prefiden* 
-te mandò a nconofeere il paffò i Capitani V aldilà a cr G briel diRogias,cr Die 
go di Mor/,cr ¥r.:mefco Hcrnomfes Atdana , cr hauuta la relàtiom di ogni co* 
fa cr intefo co ne ero manco pcricolofo il poffar di quiui , fi affrettò lo eferato . 
Et quando Lope Martin intefe che arriùaua appreffo con alcuni Spagnoli , cr 
Indiani , che feco haueua , cominciò agittar dall'altra b inda del fiume le corde , 
Cr le fumine , cr e/fendo già legate tre di quelle , giunfero le fi ie di Confaluo 
Pizzarro , cr fenza che haucfjcro controditione tagliarono le dua . LaquJ cefo 
intendendo il Pre fidente , cr tutto lo eferato , ne hebberogran difyiaccre di ciò: 
perche fi reputò certo , che quelli del Pizzarro defenderebbono ilpaffo: onde il 
Pre fidente menando feco lo Ardue feouo cr il fuo generale , cr Alfonfodi AU 
uarado , cr certi capitani di fanteria , andò innanzi in preffa fino a che giunfeat 
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ponte, cr fi diede ordine come pa/frono in barche certi espi tutu, coti .fjMpzri» 
colo , fi de IL funi deW acqua , co ne de gli nimid , che fi dukt.ui , che iffxttj* 
nano dall'altra bandi : cr uno de" primi che hi p (furono fu il Licenciato Polo 
Hondcgardo , et dietro lui co rina rono a paffir ) oliati , o" Itr.t gen(c del b.t* 
taglione : nel che fi tneffe tanta diligenza , che in cjucl dì p I furono più di qu~t* 
tro cento Imo nini , piando i caualli notando , con le ar>ne , cr gli archibugi 
[opra , ancora che fiperfero più dife/Jantx causili, che per la gran corrente del* 
C acqua fi desligrono , cr fubito dauano in certi fiogli doue fi faceuano in miUn 
pezzi ,fcnzi dargli te npo littpeto del fiume, che potefiero not~re.Ut tojlo,che 
conindò <x piarli gente , le fru del Pizz-rro andarono j ubilo & farglielo in» 
tendere , il perche mandò fubtioil Capitan Gioitati di Acofta con dugento archi» 
bugicri a causilo , perche tigluflero a pezzi quanti haueuano p.ff-to il fiume 9 
Srratage- fjluo quelli che tmouamente folfcroucnuti di Spagna . Laqual cofa intendendo 

dati d <?cf° l ^ P° C ^ 1 ? x ft ltQ ^ JU€U no fif ucr0 f° rt i 5 un P°Zèi° y sfecero monUr fu i 
Prcfiden - Indimi , cr gli fihiaui che fico haueuano : percioche qu-.fi tutti i cu- 

te , dopo tulli erano già paffuti per trouarfi più liberi la mattiti i figliente , cr dandogli le 
c'hebbero Unde fecero un groffo bJtagUone , coprendo le facciate de' primi corni con gli 
fiume 0 $P4W°^ : creo/? quando Giouan di Acofia mandò a riconpf cere il puefc,fl 
dubitò chef o/fero tanti , che non gli bsfto l'animo da inueftirgli , il perche torno 
in dietro per più gente : cr in quel mezo il Pre fidente fece pJfTur tutto lo c/crd* 

5 r n° rC t0 P cr ^ P 011 ** * c ^ € & x cr J / orm ^° : Ò*l c l ,c fi conobbe Li inaducrtenza grande di 
Confaluo Pizz^o^^^auerfi poftocofi appreffo,che bauefje i npedito il 
paffo , perdoche cento huominifoli che egli b;uc(Je mejjo pcr ogni paffo baita 
nano a defenderlo » 

DI CIO CHE IL PRESIDENTE FECE DOpO 
la paffuta del fiu ne, fino a che uenne a far giornata. Cap. Vi. »• 



del Va, 
ro 



! 




Avendo fornito di ptfar il dìfeguente tutto lo eferdto fin. 
Si che mane affi pur un foldato , il Pre fidente ordinò , che 
Don Giouan di Sandoual andaffe a fioprir la catnpagna.ilqua* 
le tornando con nuouache Qonfiluo Pizzarro ,nc alcuno de' 
fuot non fi uedanno in tre leghe che huueua feorfo , comandò 
che il GsmrJHinogiofa , cr Pietro di V aldini* andùfjero con certe bandiere a 
occupar li fo nmiù £ una montagnt, qiule haueua più (Tutu lega,e mez* di mon 
tata : piraoàK fe Confduo Pi zzirrofoffc ft.'to il primo a fir lo, binerebbe f. U 
fo molto danno auanti che fahffcro , cr cofi uifJirono finza ojlac lo di forte aU 
cuna . Et in quzjìo te tipo Giouan di Acofia baueua fitto inten °rea Con/. Ino 

^ e Pizzarro 
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PizZArro quel che piffaui , cr che gli manda(fe trecento Atri Archibugieri, per* 
che gli btftarebbono per ronper quelli gente che hau:ua.pi(fitoil fiume , uu.nti 
che tutti co npifjero à pafjare. Et tornando Giaum di Acofta in dietro glifcam* 
pò un certo Giou tn Hugncs di Prado di B adagio! qud diede auifio al Prt fidente 
di tutto quel che paffaua, cr del foccorfo, che lo Acofta ajpcttaua. Onde creden* 
dofi che U Pizzirrouerrebbe a /occorrerlo con tutu li gente , il Prefidente con 
più di nouecento huo nini a piede cr a audio , che fi ritroumi nella montagna 
flette in or, ne tutta quella notte : cr uenendo il dì feguente il foccorfo aWAcofln 
gli &r<icorritori del Prefidente gli portarono fiubito li nuoua : c7 perche ri nandù 
fubitc il MarfctAc al fiu ne a far portar Vartegli xru fu , cr r accogliere, w con* 
dur tutto ti rejìo deU.t gente . Et effendo gii co npirfe le infegne del Pizzarro 
minti che il M vrfiiAe ntorniffe , i/ Pre fidente con nouecento huo nini foli , che 
feco fi ritroummo fi ineffe in ordine di co nh itter , per f.r giorniti col nimico 
uenendoi l'oca fionc , cr poi Lfuo fiore , uedendo , eh non Ajpettarcbbono il 
fiuto d'ar ne : perctodfe non ucniumo più di trecento archibugieri in foccorfo di 
Giouin à Acojii , ilquale fi ritirò conofeendo 1 1 maggioranz 1 de' furi nimia,cr 
lo fece intendere a Confduo Pizzirro . 1/ Prcfidentc flette quitti due giorm,fino 
a che li gente, tyiarteglurii hebbe conpitodifiAirc quelli gnn montigm. Et ^j°"/ rr u ° 
quiuiConf Mio Pizzurro gli miniò a proteflir per un Prete , che disfacelje lo man d aa 
e/ miro ,cr che wn uolcjfe far guerra fino a che non gliueniffe nuouo ordine di proteste 
fui iWieftì . \lqud prete mefje in prigione il Vefcouodel Cufico, cr auinti que= ' e Pr ^jf* 
fio ne hiueui attor i mandato un Atro , per uederc fe poteu 1 ridur aUi fui deuo* c^ c ^ y ^ 
itone U Generile Hinogiofi, cr Alfonfodi Aluarido eycofluifi porto con pili ferci co . 
prudenz 1, pcràocbc non udendo più tornir in dietro, lafciò ordine a un fuo fra- 
tello , che fu npiffe dietro a lui , come fece . Quindi il Prefidente fcriffe a Con» 
film Pizznro , fi co ne haueui fatto fempre , per fu idcndolo , che fi riduceffe 
al fermtio di fui M tefld , cr mandandogli la copia del perdono : cy ordinaria* 
mente quando gli ftr.icorrttori and Mano afcoprirlà coup igni portau no lettere 
per il Pizzo? 0 > l*qi* & fi divano agli ftrieomtori fuoi , perche glifojjero d.>* 
te in fui mino . il Pizz rro adunque intendendo chegjia il Pre fidente haueuA 
p tflatoil fiu ne infieme con lo efercito , cr che fi era fortificato nella montagna, 
u h i dal Cufico con nouecento huomini da J*c 7 cr da cornilo , i cinquecento e cin* 
quanta de' quali erano archibugieri ,ty con fi pezzi diarteglùria, cr fi *Uog= 
giò col campo in Saquifaguuna , cinque leghe dJ Cufico , in una pianura, preffoU 
ttrada per dotte d Prefidente deueua difecndere dalli montagna : cr fi accampò 
in un luogo fi forte, , che non poteua effer affAtato per altra bandi , che per una 
picciol 1 ftrettun , che d. manti fi teneuo : percioche dall'una banda flaua il fiume, 
CT li palude , CT dall'Atra li montagna, cr di dietro haueui ungranfvljo : cr 
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quindi in quei duoi o tre dì Minti che U giornat a fifxcefje fempre ufetuano cento, 

e dugento huomini dà attaccar h fearamued^con altri Unti che ufeiuano dA cam* 
fO lei Prc fidente ,quale andaua marciando fempre cercando luogo ficuro per al» 
loggisrfi. Et giunto cofi apprejfo,chc quei del Pizzarro che Jhnuano al baffo, po 
teuano uedere li nimici loro,cbc p ffau.no per Paltò per alloggurfi più mn. nzi, 
ouero per fronte loro , U Pizz rro fi dubito che ifuoi fi perderebbono di dumo* 
uedendo maggiormente la fuperiorìùdc minici lóro. Il' perche gii fece alloggi, r 
dietro un poggio che uicino era , fingendo chefikcua ciò, perche uedendo il Prc*. 
fidente il buon apparecchio , cr difpofitionc de fuoi , nonUfiùffedifr giorni* 
ta . Et tojìo , che p fio il Precìdente , cr cix fi hebbe alloggiato in una pinurx 
a tutta de m via , Conf luo Pizzarro cuuò le fuc [quadre ,eyeoi corni di sr= 
chibugieri , in ordine di fir giornata, cr co nincio a^fp^r r<xrtegliarii,cri^T* 
chibugcriiy acctochc il Prc fidente il uedeffe, crfintilfe. Ut in quel giorno iw* 
biduoigli e forati furono delle jfic , e {rr.corritori , che simbxtteuano gli uni ne 
fili altri per la gran nebbia che fopruuenne . Et il Prc fidente ancori che uiddtd. 
fuo ni nico in ordine di frgiort ta , o di ajpettxtii , I huuerebbc uoluto tirare in 
lungo , credendo che molti de' fuoi contrar,j pjifiarebbonodalui , fehwjJcroU 
tempo pcrao : ma non gli concedeua luogoil fito del fuo alloggiamento , per la 
penuria di uittouaglie , che ui era , cr per il gran freddo , chcfxcua ,fenzd tm 
fi trouajje legnx .iLima da poter fi fc aliare, di forte , che non potcuxnofidrfldi, 
CT ancora gli mdncaua l'acqua : di tutte lequxli cofe niente mancata neU'efi rato 
del Pizzrro , peraoche haueumo per fonte il fiwr,c , crgli uemuxgrxn copia 
di tùttouaglià dA Cufico, cr il fito era molto temperato : percioche fc bene ft.>ua9 
noapprejfo il Prefidente , gli unifiau.:no nella tnóntagna, crgli Jtri nella uJ*> 
Diffcrcz» U , come habbiamo detto . Et è cofi notabile la differenza che in ejucjìo ui è nel 
fltem^e' PertiìC ^ f UCC€ ^lf e °$ HÌ ^ tremar fi petite nella fiommitx funa montagna, doue è 
rie dcMuò co fi gT^ttde il freddo , cr U neue , che cafied , che non fi può fopport*re\& quel 
gin uicioi h che ftanno netta uitte con manco di due leghe di diftanzJ,cercano rimedij con- 
ti Perù . trd il fbuenhio caldo .Et con qucfto Conf luo Ptzz Mrro , Cr il fuo Mae&ro di 
campo deliberarono quclL notte di fhr féerctamente a dare aWarme nel campo 
del Pre fidente , ikhe l .fidarono poi, perche gli fcampò un fold. to chixntato N-* 
uà , CT fi dubitarono che deffe auifo deW acordo , come fece . Ef qttefto Njk :,cr 
Gioum ììugnesdi Prado configliarono il Prc fidente, che prolunghe atuttafuà 
poljx il fitto firme , percioche tutta quella gente ,che feguitaua Cànfaiuo Piz* 
Zdrro, che fcampò dalia rotta di Diego Centeno h.meud animo diuemr a feruirm 

10 toàerféVoccaJtmè.Et cofi flette lo errato tutta queUa notiti» anne disfi .te 

11 ipxdigtitmi ,fopportmdogr.rndifiinìo freddo ,fcn pre cónlc imcie in mano,& 
affettando che fi fi cejjegionò , cr toih che fu di chi.ro cominciarono f ubito a 
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tocco* /e f ro?H&f cr t tamburi: percioche molti archibugieri dì Confi luo Pizz*r+ 

ro andauano cercando ttia per uni collina da poter inkeftir nello efereito, a' quali 

u {areno contrai Capitani Hernan Mefiu^cy Gicum Alfonfo P .latino con 

trecento archibugieri , cr con quelli ne andò Pietro di Valdiuia , cr il Marfcial 

A Ifonfo di Aluarodo , quali gli furono di hi forte adoffo , che gli fecero uolt-r le 

/palle a buon pafto.Ht mentre che fi faceua qttefta fcaramuccia, il Prefidente con 

tutto il reflo deìtef eretto difeefe per la collina copertamente uerfo la banda del 

Cufico, ancora che per ingannar il nimico ftnfe di p-fjar per quella collina doue fi 

f cenala fcaramuccia , il Capit-n Prd.uereon trenta archibugieri , ej- deuni 

caualU . Et qrando Pietro di v. Idiitit, cr il Marfiiale giunfero al fine della col* 

lina , chiamarono il Capitan G.brie Idi Robias perche faceffe portar quiui l'arte* 

gliana , ilquulc la fece piantare , cr (parare , promettendo a' bombardieri , che 

per ogni palla che mette ffero nel b t taglione del bizzarro gli d.rcbbc cinquecen 

to feudi d'oro , cr poi gli pagò a uno che diede con una palla nel padiglione di 

Con fa luo Pizz rro , quale era mollo dcftro , cj- gli ammazzò dentro un p.g* 

gio : per I tqu U cofafece disfar tutti i padigliom, perche fcruiu. no a' bombardi?* 

ri del Pre fidente non altnmcnte , che per ber fagli . in que fio tempo dallo efer* 

eitodi Confluo PizZarro fi fparaua ancora tartigliaria , cr teneua in ordine la 

fua gente . Il battaglione di caualli guidati t lo fieffo PizZarro , cr il Licenàato CapJttfd 

C epe da , CT Giona:: di Acofia : cr quello della fanteria conducati U Maestro di dcll'clTer • 

Campo Corti igi.de , Gioii tn della Torre, Diego GuiUen, Giouan Vclcs di Gue- c,t <> <ld Z 

uara , Trame fio Maldotudo , Scb.tfiian di Vcrg.ira , cr Pietro di Soria , tutti r,z " rro » 

Capitani : cr tutti gli Indiani che feguiuano Confi duo Pizz^rro quali erano mot* 

ti , partendofi del battaglione , fi pofero nel lato d'una collina . 

DELLA GIORNATA CHE IL PRESIDENTE 
fece con Confi duo Pizz^^ro a Saquif iguana , ne Ha quale effo PizZarro 
furetto. Cap. VII. 

E v t r c che tortegli aria & aibedue le bande giuocaut,cotn 
pi di difeenderc alla piatutra lo efercito di fifa M aefià » carni* 
n mio la gente fenza ordine con la maggior preffa che potata, 
di trotto a piede , eyi c aita Hi di. briglia , fi perche tajprczZA 
I pS Ui del ptefe non fopportaua altra cofa , co ne per f uggit e i- colpi 
dettartegli .ria che non facefjc danno nel battaglione : percioche giuocaua molto 
alla feopetta , cr cofi cotte difeendeuano , fi metteuano in ordine fiotto le bandie- 
re » Si fecero duoi battaglioni di caualli , cr duoi di fanteria. Bel cornoo batta* 
glione di cavalli della banda finiflra erano c .pttani Giouan di Sajtcdra , cr Die* 
«\.t; • iA. *0 S ilij 




ito LIBRO 

go di Mora , cr Rokigo di Salazzar , CT Trance fio Hr r/i. ndc $ A hi. tu . Nei 
cornodeflroand.ua lo flend rdo ReJe , del qu.de era Alfiere ti Licenci.to Bc* 
netto Siures di C.ru gi.dc:ey- pet guardia di quello and. u.:no i C. pittM Don Pie 
tro di C. Brera , cr Alfonfo di Mercadigho, cr Gahes di Ah. rado.Qucfltduoi 
Capita n i ^taglioni CA1U M port:u, no in m czoh f nteria , ancora che ancLua Alquanto 
dcllefler- inn.inxji. Erano Capitaniti Licenchto Rainres , Auditor de' confini , cr Don 
c< co de! Balt.fardi O firo > Gon.er di Solis , Paulo di Mcncfi s , Chniltfato Mofchera, 
Prefidctc. mì c Ix[ foU d sema , Diego Durbina , Girolamo di Allaga , Martin di Robles , 
Goric s Daria , cr Prancefco Dolmos . Et ftnza quc&i battaglioni andana alla 
b mìa de&ra alqu nto innanzi U Cpit. n Alfonfo di Mendozza ccntafuacon pi 
ghia di c.;«.:fli core u:nguardta , cr con lui ~nd. ua il Capitan Centeno con ^r.nr 
difiimo defiiìerto di uendtcar l> rotta , che gli fucceffè a Guarina . Fuftto Sem 
gente maggiore diqueffo efercito Pietro di Villa Veneto da Seres delta ¥ rentier-. 
rj» Ambtdua ordin.ndola gente Pietro Alfonfo di ììinogtcfa corre General di 
quetta , cr con lui il LicencUo Ci.nca : pcraocbe il Prefidente , cr l'Ardue* 
feoho de los Reyes marciando un poco innanzi uerfo la monUgna y per doue difeen 
deua il Marfaak Alu.\rado , cr Pietro à Valdiui* conl'urtcgliari ,cr co i tre* 
cento archibugieri , de' quali erano Capitini Hernan Mefiia, cr Giou n Alfcn* 
fo Palomino : quali tofio che di fa fero al piano fecero della gente loro duoi corni • 
il Mcfiìa cauò il fuo corno per fa banda dcftra uerfo il fiume , cr feco fi pdf e il 
Capitan Pardauer ,cr uerfo la banda jtn1fira.dellamontagn4ic. UQ il fuocorno 
lì Licenci G,ow n Alfonfo Palominoi cr quando l 'or tegliaria difcendcita pafio daUocfcrci* 
to Ccpcd* toài ConfAuo Pizz^rro a quello del Prefidente il Licenciato Cepeda, Auditore, 
audi torc che fu deWvèenza Reale, CT Garcilaffo della Vcga , cr Alfonfo di Pù tra H 1 - 
pitti dal td f ^ mo f t ì d /fri au Ji er i 9 cr foldati : dietro iquali uenne Pietro Martin di Ci* 
*l fidi Jd. fl ^ J con ^ cìim E*'** » cr feri alcuntyCr amazz^ndo il c.u-.tto folto al Cepeda lo 
ce .. feri di forte , che fe non era foccorfo per comandamento del P re fidente f i h. uc= 
rebbe mfto in pericolo. Fra tanto Conf luo Pizz rro fi (taua fermo nel fuo cam= 
po , crede nio che gli nimici da fe ftefiife gli uerrebbono a. metter nelle mani , co= 
me fecero in Guerini , ma molto s'ingann-ua certo . Il Gener.l Winogiofa mc.r* 
ciò col campo, a poco a poco fino a che fi meffe in un fito b.iffb ,aun tr tto di 
fchioppo dagli nimici , doue l'^rteglt^rianonglt potcuafitr dannoiperdoche tut- 
te le palle pafjauano per alto , ancora che haueffero sbafato afj. i le ruote. I/i que 
60 tempo i corni de gli archibugieri dt ambiduoi gli eferciti //\ raumocon gr+n 
diligenza , CT il Marfctal , cr Pietro é VaUiuia > non l feiauano di foUecitsr gli 
erch butteri, il Prefidente , CT l Arcwefcouo , che and uano netl.i uangu-rdia 
anco e fi f tignano i bombardieri perche tirj/fero J} e//o , feendo ac<on:od.ri 
cannoni doue bifogn ua per offender più il nimico . Et uedendo Dicevo Centeno, , 

Cr Alfonfo 
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cr Alfonfo di Iftendozz* • <«rr/o /i fcjnXt (Jone e/?i Gattino fcamp. umo mot* 
ti da Confaluo Pizz rro , cr cfcc effo minimi lor dietro , il perche pcricolau.m 
no dcuni y piriti loro di ufeir con la gente infino il fiume per fr appoggio «f 
quelli che [ci npamno : qu li pregauino molto il Generile che rompefje , ne mo* 
ucjfc i bottiglioni , pcraoche fenza niun pericolo gli romperebBono,ey a lui paf* 
farebbe li gente t Et luuemu , che troumdofi un corno del battaglimi del Piz* 
Zirro di traiti archibugieri cofiappreffo animici piarono al campo di fu* 
-M leilà , ey per man largii dietro , fi cominciarono a rotnpere i battaglioni font 
piti {o . leuni ucrfo il Cufco , cr altri uerfo il Prefidente : ey alcuni de j noi espi* 
toni non hebbero animo ne da fcamp.re , nemeno da co ib. ttere : Uche uedendo 
bizzarro , difje : XXunque fe tutti pafjanoJ Re, io ancora uoglio poffare a cffo \ " 
ancora che fu cofa publick >we il C pi:. ai Giouin di Acati a gli difje, Signor dia? 
mo deturo , cr moriamo conbattendoda buoni foLiati ~ Atchc fi due , che ri- 
ff>ofe egli , aff i meglio fra che monx no cane Ctmfl'uni . Et uedendo uicino a 
fe Villi Vicenzo SergctUe miggiorc lo chia.no , cr intendendo chi era glidiffe , 
che fi rendeua a lui , cr cofs gli diede to fiocco the portaua in tace di lancia , L* 
qu.de haueua rotto ne folliti che fcamp. uano>Et cofìfu menato dal Prefidente , 
colquale p ifiòt alcune ragioni , cr parendogli efferirreuerenti , lo conpgnò . I 
Cetteno perche to gu,irdafjè : Et f abito dopò quefio furono fatti prigioni tutti gk 
altri Capitini , cr U Macjbro di campo Camtgiile fcampò : ey credendo quella . 
notte ifcondetfi fra certe canne , fe gli meffe ile mito in una palude , doue da' 
juoi mcdcjì tu follati fu prefo , cr menato al Prefìdente . 

COME IL PRESIDENTE 5 E G V l v LO INCALCIO 
contra Confluo Pìzzarro y &il fuo efercito , cr la giujlttu che fece in 
quelli. Capi Vili. 

L presi dente adunque uedendo dalla collina oue fi ri* 
trouiua che lo efercito di Confaluo Pìzzarro era rotto, cr che 
fcampauano uerfo il Cufcogrid. tu alla uuaUeria, dicendo 9 che 
deffero dentro , perciochegà nknici eran rotti ,cr fuggiuano 4 
più potere z ma wndimeno non fu alcuno che fi uoleffc mouet 
dal b.ttaglionejìno a che fi toccò il fegno di ronpere, pcraoche h ucu.no h.uu* 
to l'ordine cofì , Et uedendo chiaro che gli nemici uoltutano le fpalle 9 ey che era* Coofalao 
no rotti , feguirono lo incalcio „ amazzindo , ey ferendo, o prendendo quanti or* Pìzzarro 
. riuaumo y fcnzi alcuna pietà . Furono prefiConfJuo Pizz rro, ey il Micjbro f*} to P ri * 
dicampo Qaruagi le , cr Gioum di Acofla , cr Gueuara , cr Giouan Perei di KJJiJj 
Ve rg ara: ey quiiu morì il Capitan Sona. I foldati faltarotu) a fauheggiar dfor* Gafca . 




là» LIBRO 

te , nelqual trouarono gran copia d'oro , eydi argento, & volti cau atti y ey mtU 
li , di forte che tutti fi arricchirono . Et fu toltoti teforo , che qui ut fi treno che 
trouando un faldato un mulo carico , tagliò uia le corde , ey portò uia H mulo:®* 
eynonfi era difeofiato tanti pafii , che giunfero altri faldati ptu pratichi di hi , 
iqudidesligandolafomma , trouarono , che tuffa era d'oro, ey di argentò ,inuoU 
to ogni cofji in coperte di Indimi , perche non fi conofcefje ciò che quello foffe, il 
che gli ualfe più di cinque mila feudi : ne foldato alcuno fu, ilquale non guadgnafit 
fe in quel di più di fei mila feudi per huomo . Quel dì fi riposò quiui to efercito ; 
pcrciochc fi uedeiuno tutti f aticati per e fiere feorfi tanti di che non fi leu tano le 
arme di addoffo . 1/ Prefidente ordinò, che i Capitini Hernan Me/Ju, ey Mar* 
tin di Kobles and \ffero con le loro compagine d Cufico per ouuiare che molti fol* 
dati che qmui erano andati non facclxggii fiero la citta, , ne «m<zzafiero alcuno : 
percioche quello era tempo , nclqu It ogni uno cere .ma di far le fue uendette de 
gli odif particolari con titolo detta uittoria : ey ancora perche fi ce fiero prigioni 
tutti quelli foldati del Pizzmo che uifoffero fcamp. tt . 1/ di figliente il Prefi* 
dente commeffe il ca ftigo de prigioni al Licenciato Cianca Auditore, ey , / nati 
jiro di campo Klfonfo di Alu«rudoiquali procedettero conerà Confaluo Pizz«r~ 
ro per tifiti confezione fidamente , attefx la chirczz* delego : ty lofententtan 
rono che li f offe tagliata Irte fia, laquale foffe pojìa poi s'uni fenefira che per ti 
effetto fi faceffe , netta piazza publica detta città de los Keyes , coperta con una 
Breae con y c rr.«M di ferro , con un breue fopra che diceffe . QJV ESTÀ E x LA 
»mi. Pl1 " TEST A DEL RIBELLO C O N S A L V O P I Z Z A R = 
RO, ILQVALE SI SOLLEVO' NEL PER V CO N*' 
TRA SVA MAEST A\ET FECE GIORNATA CON 
LO STENDARDO REALE NELLA VALLE DI 
S A QV ISAGVANA. Oltre a ciò gli furono confi fi a ti tutti ifuoi beni, 
eyghfufiùnato,eyfemin.:todtfaleil pabzzoyche haticua fitto nel Cufiojor.cn 
doni una colonna con alcune lettere cheficeuano meiitione detta fu a ribellione. La 
Morte èi quxlfen enza fu efequitain quello fieffo giorno , morendo egli come buon ChrU 
Confaluo fiimo . Cofi nel tempo detta fua prigione , come netta efe<uttone detta fua morte, 
Pixzarro . f j Cj pitan Diego Cente no , che lo haueua in guardia , lo feci tratt. r honoratifU 
inamente , non permettendo , chegtt fofje detta parola tngiuriofa: ey quando gli 
tagliarono la te fi a diede A manigoldo tutti ifuot drappi , quattone di gru u<i- 
luta : percioche portata una cafaccarf .rmr dt uettuiògiatto qu fi tutta feminata 
di ftampt d'oro , ey un capetto detto fieffo modo . Et perche non lo di fio? li ffe 
fino a che lo portafferoa fepelire , Diego Centeno gli diede do che ualeuanci 
drappi . E* ildìfeguentefece portarti bufio al Cufico perche foljefcpolto borica 
ratifiimamente , ey U refi a fu portata «losKey et , doue fi mefft fecondo tordi* 

ne detta 
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ne della fcntcnza • Fu fquarl ito in quello fkeffo di il AUejbro di càmpo , cr fu* 
rotto appiccati otto o dicce capii m di ConfJuo Pizzarro, incori che dopo fe* 
eondo che Mii.tu.utof cerno prigioni gli offiti li fuoi erano giù Ilici. .11. TJlo que* II PrcrtJc- 
#0 il Prendente andò fubito al Cufw con tutto lo efercùo , cr mandò il <l pu.it: tc ua *l 
Alfonfo di Meiulozz* con alcuiu gente alla prouincia de los Càtare*; a far prt* uxco # 
gioni .darti , quik ermo {tati mandati quitti di Confaluo Pizz->rro per danari 9 
cr *Uri che ut erano fcampati . Et, intendendo^ che la maggior p*rte iella gente 
baueuada correre alle mnere di Potofi, che fono in quella fiefja prouincu de los 
Chiarcas , co ne al luogo più ricco del paefe , ut mandò Gouern tore , cr Capita* 
no Generale il LiccnciAo Polo Hondegirdo , cr ancora perche caftigajfe quelli 
che uitrou ifje colpeuoh , fi per hauer feguito il Pizzrro, come perche non uen= 
nero a feruire il Prefìdente quando potemmo . Ut infieme con lui ui mandò ti Ce* 
punì Gabriel à Kogiat , perche haueffe curxin quella prouincu di metter infie* 
me i quinti , cr i tributi di fu hUejìa , ty le condann.:gtoni che il Gouernator 
facxjje . Dctlequili tutte cofe inbreue tempo il Lioenciato Polo , raccolfe , cr 
inondò un milione , cr dugento mila ducati d'oro larghi , cr bauendo la cura del- 
l'uno , cr dell'altro , perciocbc non molti giorni dopò Gabriel di Rogut morì, i 
In quel ntezo il Pre fidente fi fiaua nel Cufco , facendo ogni dì nuoua giujlitia fe* 
condo le colpe de* prigioni , chifquartam > chi appiccaua ; eh fruii. .tu , cr altri 
mandauaingalca : cr co fi faceut Atre cofe neceflarie , cr conuementi alla pace, 
CT quiete di quel regno . Et fecondola cornicione , cr autorità che fua M.:c&d 
gli haueiu d^to , perdonò a tutti quelli che fi trou.xronom quella uiUc di Saqui* 
faguana fattolo fieni, rio re. de di tutte quelle cofe che gli potefferoefjer imperi 
fte , (tante la ribellione di Confduo Pizzarro , ni quanto al crimimle, rìferu.m* 
do la ragione atte parti in quanto 4 beni , cr caufe e nuli , fecondo che fi coirtene* 
ua nella co nifiione . Quefia giornata deUaquale fi far* mentiate in quella prò* 
uincia perpetuamente fu fitta l'ottima del Luui di di Pafqua , 4* noue di Aprile 
del MDXLVII1. 

COME IL PRECIDENTE COMPARTI' LA TER» 

radopòhauutalauittoria, r*.qS\ Cip. 1X.*>1 

A v ▼ t a adunque dAPre fi dente una cefi importante uit* 
torta, cr ftento U tirannide di Conf.luo Vizzarro, cr cafiU j 
gati quelli che fi trouarono colpeuoh ( del modo , che habbia* 
mo detto nel capitolo precedente) fi proponeua un altra magm 
gior dtfficulià , ) cr di . (fai maggior importanza per la quiete 
del rcgiu) i cioè > frandert tutta quella gente dt guerra che fi ritrouaua infieme 9 
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accioche non fuccedeffero altri maggiori monumenti come ipiffji , benché per 
f irlo bifogn mi gr un prudenza , tygiuMtio : percioche non ni era follato ulcuno 
pur di b ijfi conditione chef offe , ilqu.de non fi perfu :defjè , che gU fojje duto il 
miglior co «p.rrrt, tiento di que Ui che fi trouma effer uacuo : cr effendo il numero 
della gente più di due mila,e cinquecento huo nini t cy i covpirtimenti cento,e cin 
quinti foli,era cbiaro,che non poteui fodisfr à tutti i domandatori,W per forza 
hiueuano di rejì.ir mA fodisftti di lui. Onde poiché fi hebbe tr.ltuto intorno 
me fi potrebbe disfir quello cfcrcito y pcr effer materii cofi pericolof i,cr che non 
Termina - j^/jy i(Ulationc y fu tcrmnito f che ti Prefidente infieme coti l'Aniuefcouo fi pur* 
Prefidéte ^lf cro ^ Cufco,e che und.iffero aUi prouincia di A purima,dodeci leghe I6tunò> 
per li com «/.ir // co ?:p trtincnto t menódo feco il fccretmo folo per poterlo far con più Uber 
partimeli, ti , ey fuggire le importuniti de' folduti.cj- cofi fufutto,dun.io da uiucre a tutti i 
apit-ni , cr gente più fegnal ti , fecondo i meriti , CT iferuicij di' ogni uno, me * 
giurando uui, cr dando di nuouo ad altri. Et fu Rimati li renditi che fi ritrou - 
u i tt xu : più d'un nulione <f croipcrciò fi co ne fi può riccoglicrc da qucjìa nojlrd 
Htftorii , tutti i primi co tip r u nenti del regno fi ritrouxuano uicui : Perciod)t 
Confino Pizz*rro [otto pretefto di giufiitia haueua fitto ìnorire quelli che g r i 
h u:u mo hauuti d t fui M. tetti cr il Pre fidente haueut appiccio molti di quelli 
che gU tencu ino in nome del Pizz*rro , aucgna che i più import ititi fi gli hauc*> 
• ni effo applicati a tè per le h}efe deìli guerra. Et iqucftc perfone aUequali die*, 
de le co n mende 9 mejfc penfiom di tre,ZT di quattro mili feudi in dm no , più e 
mancofecondo laintrita principile, per compartirgli f ragli altri foldatt,*' quM 
non ui era altro dadurgli , perche fi mettefjcroin ordine di arme , cr di cornili , 
cr delle altre cofe neceffarie , cr mandarli poi in diuerfe bande a feoprire , cr 
conquijlar.nuoui pie fi . Et ancora con tutto quedo parue al Pre fidente , che fa* 
rii più conusneuole ,cr manco pertcolofo, lo andar fene a los Rcyes,et che /'Ara 
autfeouo tornjjèin fuo luogo al Gufo apublicaril conpxrttmento , cr dori 
dinari fecondo Cordine , che per ciò portati : cr cofi fu futo : ancora che non 
mine arono delle querele di molti folditi , di nofirando ogni uno come era più de-» 
gnoda cefeguire gli Indiani, che quelli a quali erano Ititi dati : et non b.fi irono 
le buone p role,et le promeffe chefopra qucjlo gli fece l'Arauefcouo^ gli altri 
C .pi t.mi, perche non uifuccedeffero tumulti, ne alter ottone di forte alcuna fra' fol 
j I c{ao dui.iquuli trattaumo difxr prigion l'A rciuefcouo&x gU altri capi, cr mindir il 
Gouerna - UcciKiato Cianci Ambfciadare al Pre fidente 7 perche riuociffè il compirtimcto 
lore quie- fatto,W nefictffe un'altro di nuouo,acciò che no foffero cofi aggrauiti: cifo che 
ca gli am -ji 0 Jjg fi folle uarebbono col regno. Mi per il buon ordine,che in qucjlo fi tenne , 
menti" de' orecchie del Ciaca quale era rimafo quikigouernatore^et mejfe in prigio 

foidaci . w»ef taftigò i cupi del mot\uo,et co quejlo fi acchetò ogni cofi>ct uifi mejfe puce . 

C OM E 
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COME IL PRESIDENTE MANDO* A FAR PR|= 

giy.it Pietro di \ r .d.imx :(ylt Jpcfxch: fece iiell i guerrx dx clx giu:tfe 
4 Jcrrxfer (Li fino a che gli ucjje fine . Cip. X. 

vanti cheti PrcfiJente fi p+rtijfc dJ Cufco per mofirar 
quanto Pietro di V Utuix lo hxueu.tfcrutto in quefia guerra : 
gliconfcr.nò , cr diede di nuouo lagoucrnatione detta prouin* 
cu di Chili > che fino a que U'borx egli hiucux gouernato . O/i» 
de per metter gente infieme , sfornir fi di jrme,cy di cxuxU 
U , cr c/efle altre cofe , che gli fxceuxno dibtfogno , Pietro di Vddùtia andò alla 
atti de loi Rcyes , per trouarfi quiui lx comoditi dì ogni cofx . Et poi che hebbe 
mej]o inficine , imbarcò tutto , cr 1* tutù fecero itela , cr egli rinafe nella cittì 
per .vidarfene per terra fino in Arequtpx . Et inquefio tempo fecero intendere 
d Prefidente, conefraU gente che il Vddùtia haueuaftto , ui erano alcuni ex* 
iutieri, cr foldxti,iqudi per le cofe di Conflitto Puzz*rro erano fiati banditi 
dd Perù , cr alcuni altri condannati atta galea . Pcrlaqud cofa turbatofi molto 
mandò fubito il General Pietro diHinogiofaafarlo prigione , ilqude arriuando 
lo netta firadd , lo pregò , che ritornale con effo lui d ì Pre fidente , cr egli noi 
uolfe fare confidato ncllagentt , che portoni : cr credendo , che per cagione di 
quella tHinogiofa non ordirebbe a tentar cofa alcuna centra la fua nolenti, fu di 
td forte frenfieratomette cofefue , che confei archibugieri , che il Generale me 



naux ,gli b .(lo l'animo di farlo prigione : cr lui uedendo , che non poteux far j/= " ro f 
tro , etndò con iHinogiofa dal Pre fidente : onde hauendo fodisfatto aUe calunnie f^JZt 
ihe gli erano fiate date ,gltfcce lafciari prigioni che fico mentiti, cr ottenne gionc JJ 



cenfia difiguttar ilfuo uixggio.et co fi diede ancora licentia a tutti gli altri perche generale 
ogni uno xnàaffe a oafaftu a rtpofare , cr rifar fi delle molte frefe da loro fatte : £ ,uo g io * 
CT deuni Capuani mandò afeoprir ,cr egli con quelli che lo fcguiuxno,andò atta, • 
eittX de los Reye>,lafcixndo d gouerno della città del Cufco il Licenciato Cxrux* 
%ide . In que fio tempo gtunfero atta cittì di Phta cento e cinquanta Spaglinoli , 
quxlt ueniuano con Dominico de Irda dal Rio detta Piata , cr afeenderono tanto 
perquetto,chearriu rono atto feoprimento di Diego di Rogi^,cr quindi delibe* 
warono di andar d Perù , per domandar Goueriutor d Pre fidente ; ilquale ha» 
vendo utfio lx lor domandagli diede per GouenUore il Capitan Diego Centeno, 
che con loro , cr con quella più gente , che poteffero metter infume torture é 
far lo feoprimento , cr conquifia , benché dopò egli non potè andare : percioche 
battendo </.•< fi o.ejo in ordine tutte le cofe per quella i nprefa morì . 1/ perche il 
Prefidente fece infilo luogo un^Uro Capitxtio , che and.ffè a far quella conqui* 
fit . Sorge quefiofiune in q tette inontxgne neuig :te , che {tanno nel Perù , fr* 
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fi cifri de los ReyeS , cr il Cufco , da doue hanno origine qu.ttro altri fiumi,cf* 
hanno il nome dette prime proutncte per doue corrono : Cuno fichia>na A puri*, 
ma , V altro Vilcas , V altro Auancai , cr t altro Stufa , che efee d'una lae un: deU 
la prouincia chiamata Bombone , che è il più piano , cr più alto paefe del Perù. : 
per laqualcofa fempre qui grandina , cr fiocca . ha rimerà di quefta lacuna è 
honejiamente b. bit. ta da Indiani, ey duuro tu fono molte Ifolctte piene di gtun*. 
chi 9 eygladtole , cr di altre herbe , dotte gh Indiani pafcolano gli armenti loro. 
Ncfli efoeditione di quefta guerra di tynfluo PizZ- rro , che difopra habbiamo 
detto fpefe ti Pre fidente gran fornma di danari , fi in p gar, cr fxeorrere ifoU 
dati , come in fornirgli di arme , cr di cauatti : ey in uittouaghe, ey artegliaria, 
ey munitimi, ey anco nctt\rmatd . Et confarfi tutto col maggior uantiggio che 
fu pofiibile da che gjiunfe a Terra ferma infino a. che riportò la uittoria del fatto 
d'arme , fi ff>efcro più di nouecento mila fcudi\: la maggior parte de' quali tolfe 
inprefiitoda meritanti , cr da altre perfotte ; peracche tutti i quinti del Re 
erano fiati tolti , e ft>cfi da ConfJuo PizZ-irro . Et cofi poiché fu acchetato ti 
regno , il Prefidente cor.inaò a metter infieme tutti quei danari, che potè, fi de* 
quinti Reali , come de* beni confifeatt , cr delle condanagioni dette perfone , cr 
del re fio meffe infieme più <T un milione e mezo (foro , di diuerfe bande di quelli 
prouincia , ancora che la maggior fornma fi cauò dalla prouincia de los Chtarc<xf i 
come difopra habbiamo detto, ey meffe infieme ogni cofa netta città de los Reycs, 
I "Et uSÒgran diligenza intorno che conforme alle leggi non fi caricafjèro gli in» 

diani ,fi perche dalle fouerchie fatiche delle fome erano morti gran numero di 
loro , come perche con la comodità che con quefti trouauano gli Spagmoli per 
caminxrc , non fiferm tuano in banda alcuna , ey però andauano ociofi uagtndó 
hor in un t banda , ey hor in un'altra , fenza appltcarfi à mefitere , ne ad Atra 
forte di fatica. Et oltre a ciò poiché il Prefidente hebbe raffcttatótvdienza reale 
Tjfla de' netta città de los Reyes , cominciò a far la tanfattone de* tributi , che gli Indimi. 
fta dWPc e ^ JU€Usno ^ x <kr A gk Spagnuoli : percioche fino alhora mai non fi haueua fatto , 
fidenre a P** cagione dette guerre , ey tuntdti di quel regno dal principio del fuo feoprix, 
gl'ladiani. mento , ma che ogni unoprendeua drf fuo Cacique quel che gli data , ey altri che 
non fi portauano cofi modefiamente gli domandauano molto più di quel che g/l 
potai ano dare , ey glielo toghe nano per forza . Et .le uni che erano più dtffohdi 
in quefio , lo cauauano con tormenti , ey ucàfioni di alcuni Indiani, confidati che 
per cagione dette guerre non fi potcfje hauere , o/c fipoteffe , ofe fi fpeffèro , 
non farcbbonocajiigati . Et la tanf .tione fi cominciò a far in conformità de gli 
Indiani , ey detta maggior parte de gfi Sp gnucli : informandofi il Prefidente , 
ey gli Auditori de' frutti che produceuano la prouincia che fitanfaua,ey fe 
in quella «c ne vano ditte miucre d'oro, ey di argento , o abondanza di anim. 

mali > 
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mali , facendo la tmfatione , battendo riguardo a qucfto 9 ey ad altre cofe , cbt 

fi riccrcatuno ,• 

COME IL PRESIDENDE LASCIANDO ASSET* 
tate le cofe del Perù s'imbarcò per Spagna ,eydtcto che neUa ftrada gli 
fuccelfe . • Cap, X L 

^ Eoenbo adunque il Prendente che le cofe del Perii trino 
già affettate, ey che non ut era più tumulto di forte alt una , ce- 
rne habbiamo detto , cr che 1 fold.a 1 , cr gente di guerra ermo 
jparfi , battendo mandatola maggior p.,rte alla prouinciadi 
Chili ,ey a quella di Diego di Kogus , cr ad altri fioprimen* 
ti , cr imprefe sfotto iloro capitani , ey gli altri : che ri>n:fcro nel Perii fi era» 
no mefii a guadagnarli il uiuere ogni uno col meftier che f peua , cr altri traU 
tando nelle minere . Et confiderando medefìmamente , che Vvdicnza Rc.dc , cr 
iGouernitoriper quelli no uniti adminijìrauano gtuflitia fenza ofi acolo ne im* 
pedimento alcuno , deliberò di uenirfene in S pigna , ufando della licenza che dal 
fua Madri baueua hauuto , perche ogni uolta che gli parefje , fi poteffe neutre . 
Et ciò che principalmente lo moffefu , portar feco tanta fomma di danari come di 
fopra habbia no detto , che haucut meffo infieme della latrata del Re , parendoe. 
gli , che ne quelli erano ficuri in banda doue non ut era fortezza , ne ficurtÀ al- 
cuni da potergli fluire , cr riponere : ey che folto finitone di uolerli rubare 
tfe a tal ter nini fi uetvffe ) poteuano na fiere moni tumulti nel regno. il perche 
dopò che hebbe imbarcato i danari , cr battendo meffo in ordine tutte le cofe «* 
ceffarie per il maggio , fenza che alcuno fapeffe l'animo fuo fino albori, fi ce rau* 
nar nel fuo palazzo il rcgimentodeÙa città dclos Keyes , cr gli difjc ciò che h^ 
ucua deliberato di fare . Ef ancora che i Senatori gli riffofero differentemente , 
CT gli differogli inconuenicnti che poteumo fitetedere fe fi mniua aitanti che fua 
àWieftX prouedefjc d'un altro Prefidente 0 \icere nel regno , effo nftofe loro 
con prudenza , fodisfacendogli a ogni cofa , ey all'ultimo t'imbarcò , cr effendo il VreddB 
fu la naue fece il compartimento de gh indiani , che erano moneti dopò il prU rcs imbjr 
mo compartimento fitto prefjoil Cufco: quali erano molti, cy de i n portati* " P ertor 
Z t : percioche erano morti in quel mezo Diego Centeno , Gabriel di Rogias, ey "* ,fp * 
il Ucenciato CaruagUe , cr alcune altre perfone principali del regno : benché ' 
per effer tanti quelli che pretendeuano effer remunerati delle finche loro, che 
nonfipoteu.tfodisfir a tutti, per quefto gli parile non afrettar ad. fiottar le que 
relè di quelli , che fi chiamarebbono aggrauati . Et cofi fitte le lettere delle com 
mende le Ufiiò fucilate al Secretano dcU'Vdienza , con ordine cbt non le 
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dprijfe, fino a tinto chefoffero paffuti otto dì che egli foffe partito. Affitto que* 
fio co rintio a nauigare del mefe di Decerr.bre del M D X L l X. menantio 
[eco il Prouinaal dell'ordine di Santo Dominico , ey Girolamo di Allaga , come 
Ambafciatori della prouincia per negociar con ftu Maefta le cofe app.rtinenti al 
fuofepuerno . Et mede fintamente gli fecero compagnia molti altri caualieri t ey 
gcntilibuomini di conto, quali fi ucniu.no a fior di fianza in quefti regni di Spi* 
gna , infieme con le loro brigate : ey tutti giunfero con buon tempo al porto di 
Panama , doue sbarcarono: ey dandofì tutta quella preffa mai pof.ibile in paffàr 
l dittati di fua Maejlà , ty de* particolari d Nombre di Dios , efii ancora iti 
uennero per apparecchiar le cofe necejfme alla nauigatione del M.r del Nortc o 
Tramontani, portando ogni uno al Prefidente il mede fimo rift>etto 3 cy obedien*. 
Za > che ft gli portaua nel Perù , trattandogli elfo humana, ey cortcfifiimcmcn* 
te . ey dando da mangi ire a (pianti andauano alla fua tauola, benché quefto fi fa* 
cena alle fpefe di fua Maeflà : percioche quando il Prendente fu prouiflo per 
questo carico , confiderando , che gli altri Gouernatori er~no stati notati di am=. 
bitiofi , ey auari , per la comodità che nel regno ui e di firfi ricchi , ey di ruba*> 
re:ey ancora efjendo fiato auuertito che niun fJariofe gli potcui affegnar in Sp « 
gru ( fecondo quel che fino aUhora fi ufiua ) che b.ifiaffe per la fua perfetta , ey 
cafa , feconde 'le grandi frefe , ey careflia che nel regnouierain tutte le cofe 
però non uotte accettar f. Imo alcuno , fatuo che egli poteffe foender de* danari 
del Re tutto quel che gli parefje necefjario per la Jpefa della fua perfona 3 cafa,ey 
famiglia , portando lettere , ey commifiionc perciò . ìlche ftcndcui egli con. 
tate et Unta auuertenza y ehe tutto quel che fi fj>endeua 3 ey compraua in cafa fiu % 
fi in uittouaghe come in altre cofe , fi faceud datanti un notaro , che per tal cf* 
fetto era diputato , ey con la fua fede fi toglieua quel che bifogmua de* dana* 
ri del Re . 



DI CIO CHE SVCC ESSE A HERNANDO, ETÀ 
Pietro di Contreras , quM fi trouarono in Nicaragua , ey uennero dietro 
4 Prefidente. Cap. XII. 



Entri che Pietro Arias Datila goucrnò , ey feoprì la 
prouincia di Nicaragua maritò una delle fue figliuole , chiam 
mata Donna Maria di Pegnalofa in Rodrigo di Contreras da 
Scgcbia, huomoprincipale,ey bene agiato: ey mancando Pie» 
m tro Arias rimafe quella goucrnatìone al fudetto Rodrigo di 
Contrera$ t alqujlc fua Maefta fece grafia di detta gouernatione per rifletto di Pie 
tro Arias fuo fuocero , confiderati ifuoi fcruitij 3 ey meriti : ilqual goucrnò alcuni 

anm , 
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anni , fino a che fu fitti Li nuoti t Vdienzi nella òtti di Garciis a Dio , che fi 
chintta de* confini di Guitinali: cr gli Auditori non follmente leuarono il ari» 
co al Contrens, mi ancori efequendo uni delle leggi,ehe di [opra hibbiimo dee* 
to , per eljcrc # Jo Gouernatore , io priu rono de gli Indimi, che cgU cr li mo* 
gUc teneu.mo , cr di tutti quelli che haueudito dàto a figliuoli loro , mentre che 
gli durò quett'offitio . Sopri lequili cofe mandò in qitcftt regni alcuni furi a do» II Contre- 
mand irgutfiitia del torto che gli eri &. to fitto di gli Auditori, rmpprcfcntaiuio r « miod* 
per cioiferuitij Diportanti del fuocero , cr ifuoi proprtj : cr fui Maeft.i , cri i j"" 6 '" 
Signori del fuo Configlio terminarono , che fojTe offeriti li legge, confermando lo f atto . 
et lanini. io cto che cr* itatofjto d i gli Auditori. ìlche intendendo Hcrnindo cr gli . 
Pietro di Contrers, figliuoli di Rodrigo di CoiirrcraSyrifcntendofi molto detta cat 
tiux ffeditìone chc'l padre h ueui h auuto, come giouim leggieri di cerueUo,delibe 
rironodifotteuarfi con li tem,fidati nel buon'apparccchio,cy comoditi, che tro 
uironoin Giouan Bertr,egio,cy in altri foldM fuoi compagni , quAi erano uenuti 
dal P cruyptirte, dirò , mal fodisftrtdel Pre ji dente, pereto che non gli haueua dato 
di niuere ,rico npenfandogU di ao che haueuano fcruito nclliguem contri Confai 
uo Ptzz"rro,ct altri che h.ueuino fegutJo lo fiefjo Pizzarro,et dal Pre fidente 
er no fi ti banditi dJPerii. Et quefii meficro fui duoijr tetti perche fi metteffe 
ro d quefii impreft : certificandogli che fe con dugento o trecento faldati che in 
quel luogo gli poteu no metter infieme,and. unto al Perù, poiché haucumo naui* 
hf > cr ogni co no titi per l i nauig ttone,(ì accofiarebbe i loro li maggior parte 
detta gente, che la fi ut mal fo itsfatta dJ Liccnciato detta Gìfci,qu l non glt ha* 
ueui rimunerati delle fatiche loro. Et cofi con quefii deltber. rione com inciarono 
a metter infie ne gente, cr arme fccrct amente, cr quando fi tudcro bafianti dare 
fi fiere attigiufiitii,mefferoin open t animo loro.ey parendogli che il Vefcouo njjjfi " 
di quella proutneia era srato molto contrario al padre loro in tutte le cofe che gli n jndo 8c ' 
erano occorfe , co mnctirono nella uenderti detta fui perfoni : cr un dì entra* Pietro di 
rono certi foldati de 1 fuoi doue il Vefcouo giuocaui a gli fcacchi,cy lo amarro* c °trcr*5 . 
no , cr fubito leuirono bandiera , intitolandolo efercito detti libertà : cr toglien* 
do quei niuilij , che gli f .ccu ino dibifogno , s'i nbarcirono nel mar del Sur con 
ani no di affettarli uenuti del Pre fidente, cr farlo prigione, cr /fogliarlo nel* 
li firida ; perc.ochc gii f pew.no che fi mctreua in ordine per uenirfene a Terra 
con tutti i din ;ri di fui M -e fi a , benché prima gli pirue che dateuano andar d 
Panami , fi per infornarfi dello fiuto nelquile fi ritrouuano le cofe del regno, 
come quindi haueuxno mcglior parenzdiu, cr più comodi per nattigar atta uoltd 
del Perù , che di Nic angui : cr cofi effendofi imbarcati di trecento huov.ini, 
fi uennero 7 porto di Panimk , cr auanti che furgeffero in quello s informarono 
di certi del paefe che prefero di tutto quel che pajhua . Et come il Pre fidente ui 

HI ST. DEL PER \'\ T 
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tra giunto con tutti i danari dèi Re,cr con altri partìcol.ri che rnttuau : pi* 
rendogli , che la lor buoni forte gli hiueui dato la preda nelle mora , affrettare* 
no che annotta/fé , cr poifurfero nel pofto fecretawente , cr fenza alcun ro ko*. 
re , credauio , che il Prc fidente foffe nella cittì , cr cl>e fenzi al<un pericolo t 
CT refijlcnzt potrebbono effettuar Inanimo /oro, benché come già fi c dctlo,er. * 
no tre giorni , che dopo dimmditi i iauri del Re, il Pre fidente ^cj- cptctti dxfux 
compagnia erano feorfi di lungo al Nowbrc di Dios : pcrcioche fc fi fvfjcro fer- 
mati quitti fi giudiciua certo , che fi hauerebbono hi fio in pericolo inficine con 
tutto quel die portzuano y per fiar fi<uro,ey fuor ih p ura di che gli fuceedeffe un 
fimi cofo. Et come intefro quefli fr. tclh l\.(Jcnzi del Prefidente , aujntt ogni 
altra cefi corjcro fubito alla jìanza di Mirtin Ruis di M. rehicn -, nelle mani del 
quAc co ne te foriero difua hliejìa fi ritrou. ua 1 1 c.i(f.\ di tre chi ut , cr lo fc* 
cero prigione , erg// tolfcro quattrocento mila pefi di argento b ffo difua Mae* 
fio. , che quiui er^no rimafi , perche non b jt.u. no i muli per portarlo: cr me* 
narono il Marchiata , cr Giouan L^rcz , C altri citt.idiniin piazz* > dicendo, 
che gli uoleuano appiccare , fc non diceuano doue fi mi. noie arme , cr i d-nari 
della città , cr ninni paura b.fio per fargli dir cofa alcuna . Et hauendo mefjo 
ne* nauilij tutto loro y ey argento , cr Atre cofe che rubarono , gli paruc , che 
tutto il buon fucceffoloro ccfijteui in andar con ogni breuità al Non.brc di Dios, 
CT cogliere aWimprouifo il Prc fidente , auanti che gli foffe fatto intender ciò, ne 
fi poteffe apparecchiar per la defefa : cr cofi ufdrono della città con animo di, 
farqucftautprefa, lafciando Giouan Bermagiocon cento huomim in campo, prc f 
fo Panimà , alloggiandoli in una collina , accioche faceffe ffratte alla gente che 
andaui al Nombrc di Dios , cr raccoglieffe li preda ,cheà IX mandafjcro , cr 
prender , cr am. zz ^e quanti di là fi credelfe che [camp. uano,rotti,cy m. I me*, 
ititi , fi delligcnte del Prefidente , carne de' mercatanti , cr cittiduu di P.mam 
mà . Et ordinarono , che Pietro di Contreras fuo fr. tetto col re fio del campò fi 
auuiaffe alla uolta del No>rbre di Dios , parendogli che hajlaua quella gente per 
prendergli aWimpromfo,benchc gli fuccefje molto differente da quel che penfito 
haueuino.Percioche tojlo che il M.,rchiena fi accorfe di quel c'ìk uoleuano f~re % 
g effredì duot fchiaui pratichi del paefe , uno per terra, cr l'altro per il fiume Ci- = 
me douc" £ re > r ^ oue cr * an ^ at0 ^ Prefidente in barchette. Pcrcioche queflo fiume Ci* 
nafee . gre n fee in certo /?/ di montigna fra Panamà cr il Honbre di Dios , nella ior* 
rente al mar del Sur , cr parendo che corra a detto mare , uolta per certe feffu* 
re , cr entra nel mar del Morte per lo ffratio di quittordici leghe : dì modo, che 
perpoterfi nauigar <T un mare in un'altro , manca folamente di rompere quelle 
quattro o cinque leghe , benché per effer tutte montagne , cr p.efe inculto , cr 
ajfrero , fi ha per imponibile il poterfi rompere , come in effetto fu , romper 

tanto 
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tutto manco quantità di terra nel Pelopenefe , tra il mare Egfo , cr?lonio> che 
hors fi chxma Morti , ancora cbcfoffc intentato da tantt Imperatoti con quella 
ficfi cr fatica , che raccontarono gli Hi fiorici : cr cofi da Panama uanno per 
terra cinque leghe fino a una hoji.na chiamata la Croce , v quitti f imbarcano, 
pel fiume > cr u.mno al m.ir del Norfe cinque o fei leghe dai Nombrc di Dics. il 
meffo adunque che andò per terra arriuò il Pn fidente prima che amu jfe d 
dovére di Dios , cr intendendo il tutto , ne Mede p.trte al prouinciJc,cy a gli 
altri C -pitoni difitacomp gnia fenza moflrar alcuna turb tione di quello che un 
t.d c.fo riceraua , benché finti molto , che nfeendo al mare gli mancò il uento di 
forte che non potè nauig.xre ,ey prefe per rimedio mand. r il Capti, n Hernan 
Nugnes di Sicura con certi fihiaui che lo guidafjcro per tetra al Noubrc di DftU 
a metter in ordine lagente della terra, cr / lu ril teforo d i fiu fAaefia,et quel* 
lo <fe' particolari . il Sicura camino a piede p:r doue le guide lo men -uano, an r o* 
ra che con gran Ufiima fisica per cagione de' molti fiu ni , alcuni de* quii per e fi 
fir troppo grofii bifognò che gli paffaffe notando , ey perla difftcultà de* p n* 
tini , cr cattiuipafii che uiha , percioche non e flrada ufi tane per doue pifii 
alcuno in molto tempo . Giunto adunque al No nbre di Dios trono che gi i quiui 
fi fipcuilanuou t del fucceffo per ilmezo deh" altro mcfjò qu ile era and.to per 
terra , il ptrchc fi erano mefii in ordine come meglio battenti potuto, c. tiando in 
terra molta gente de' nauilij , che fiaumo fui porto, quali erano diece. Ef qu.mà 
do fiu giunto il Nugnes fi pcrtò di tal maniera , che al fino arriuo ilPre fidente , 
trouòy che con buon ordine haueua ridottoci ordinatola gente in fi eme ,cr 
ufeirono con quel migliore apparecchio , che gli parue dal No » bre di Dios alla 
uoltadt Panama per terra Rottola cura del Pre fidente , delquale era Locotc* 
nente Sancio di Clauigio , Gouernator per fua Maefti di quella prouincia , che 
a cafio era uenuto in fua compagnia da Panama, per il fiume Ciagre . 

COME FERNANDO, ET PIETRO DI CONTREo 
ras furono uinti , cr rotti dati* gente di Panami . Cap. X 1 1 1 cr ultimo. 



I 



Oiche quefii duci fr. tcHi hebbero f -echeggi Jo la città di 
Panama ,cr amazz uo alcuni che gli fecero refi jler.zt , fi 
deliberò ( come bachiamo detto ) che Pietro di ContreraS IT* 
maneffe in mare pergu. rdix de n -uigli,ey del bottino h. unto, 

cr ancora perche r xcoglieffe ciò che fe gli manàafjt , Ufi ian» 

doli alcuna parte della gente , che gli parue efjernecefjMa: cr che Gicuan Ber» 
megio con la metà del fuo campo fi attendere in una certa fi^nzt prcfj'o PmamX 
per lo effetto, che fi e detto, cr che Vernando di Contrtr.s, colrefto dello efer* 

Ti/ 
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ài ungrAniifiimo pericolo non penf.to,etchc non fi battetti potuto prtuenire con 
ddigcnzx , ne per a'tro mezo alcuno y f luo> che fe atriu. ua cinque 0 [ci di quelli 
gente più pre&o>ll)Mcrcbbonoprefo,etftf.<rcbbon4)imp:>troniti 
ne pericolo alcuno della maggior pred.t che mai corf li b.ueuano h.uuto. AccbeU 
to Adunque quefto tumulto, cr mettendo in ordine i usuigli fu iqu. li ucniua il tefo II Prefidér 
rudi fui M cftÀySii brcOyCygiunfc sfJum-cnto in quejli regni, fenzu che gli tc Ga,CA 
fuccedcffc cof x Alcuna , fXuo che uh n mgliOydelqudc era Capitino Giou+n Go» Jlufmcto 
mei di Agniia con un i certa pirtc del te foro di fui M eftày fi feoftò dxllx co IQ ipjgna. 
pignit , cr jorriuò . / porto del No hbre di Dios , benché dopo giunff a f. lux» 
mento in queftì regni . Et tofto , che il Prcjìdcntc entrò con Ix flotta nel por» 
to di San Lucar , ftedì per le pojìe il Capitan Lope Mxrtin a d. r nuoux a fui 
BUt&k in Ale nxgnxdetlxfux uewttx : hqu degli fu molto gr«U , cr cagiono 
grande ad niratione , eyfpauento in tutte quelle proum.ie doue sUntefc qucfÌA 
nuoux y per batter huuto cofì buon fucceffo , qu ./ nofiro Signore ine A nino nella 
buona fortunA di fu a M.aeftà m negociche cofì diffìcile p area a , che deueffero 
bxuercil fine . Giunto adunque il Pre fidente a V agli adolit gli fu dJo il Vefcos 
nato di PalenciA , che alborx fi ritrouaua uacuo-per morte di Don Aluigt Ci* 
bezz x di Vacca , cr/iu M xejlX gli mandò a dire , che fubito parti/fé perla fua 
torte , percioche uoleuA infornar fi Aa lui di tutte le cofe , che haueux trattato in 
quetU imprefA , aUtqualc lo mando : cr effo il fece in efecutione del re A man» 
dato y cy fenzx più indugiare fi p rtì fubito da V.igliadoltt , accowp gnato d i 
Prouincialc di San Dowinico 9 cr dal Capitan Girolamo di Ali.ga , quM ucm» 
uxno per Amb ulatori deUx prouincia del Perii a fua Madia , cr medefimetm 
mente da molti altri caualieri , cr gennlihuomni , quelli pretendeuano fuori di 
fuA hUefia ,cr remuneratone di quel che lohaueuano fcruito nella pacifica* 
tionc del Perà . Ut con tutti quefii perfonaggi s imbarcò il Vefcouo in B ircc» 
Iona fu le gxlcrc , ebegia lo afyettauano : neUequali meffe cinquecento miU fu* 
di battuti in Keali , che fua Maefii gli ordinò , che portaffe. Et poco autnti que* 
(lo fua MacjlXfece Viceré del Perà Don Antonio di Mcndozzx, che alhorago* 
uernauxlx Nuoux Spxgntyty in fuo luogo ui mandò Don Aluigidi VeLfcogc* 
neral delle guardie di Cajliglia . Et con queflo facciamo fine atU hifloria no* 
{Ira delle cofe del Perù , alaude , et honorc di Dio , che uiue et regna per tutti i 
fecoli de % fecolifempre , et fenz* fine . Amen . 
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REGISTRO» 

IABCDEFGHIKLMNOPQ.RST 
Tutti fono Quaderni , eccetto T 3 ckc è Duerno . 




IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL 
GIOLITO DE' FERRARI. 
M . D . L X I I I. 



